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A CHI  LEGGERA*, 

LORENZO  FRANCIOS1NI 

$ A L.  V T E* 


|UantuiiqUe  ad  ogni  lingua  nel- 
Feffer  liìo  fi  deva  la  Tua  lo- 
de , a quella  nondimeno  deve- 
fì  maggiore  * 1 ufo  della  qua- 
le $ non  folo  alla  Tua  Provincia  è parti- 
colare* ma  comune  ancora  a llranieri 
paefi  * La  Caftigliana  per  quella , e più 
ragioni  può  anteporli  a , molte  d*  Euro- 
pa i pellegrinandoli  con  ella,  gran  par- 
te di  quello,  ed  infinita  ancor  del  nuo- 
vo Mondo  t ed  ancorché  di  quelle  cole 
folle  manchevole,  folo  ragion  ballevol 
le  farebbe#  felTere  Spagnuola,  e quel- 
la, che  fi  parla  dai  Dominatori  d’ una 
delle  maggior  parti  deli’  Univerfo  : alla 
Cui  generofità  # cóflan2a  , fedeltà  , e 
Cattolica  Religione,  è anche  breve  fpa- 
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zio,  quello  che  daCriftofano  Colom- 
bo, e da  Americo  Vefpucci  fu  trova- 
to. E perchè  le  cofe  quanto  più  buone 
tanto  più  fono  comunicabili,  elfendo 
quella  lingua  , tra  le  buone,  buomlfi- 
ma*  tra  le  lignificative , la  più  gravida 
di  concetti  -,  tra  le  fertili  di  fentenze  > 
la  più  feconda  > e tra  le  autorevoli , 
quella  di  maggior  maeftà:  mi  fon  la- 
icato già  tre  volte  muovere  y prima 
dal  l’affezione , che  alla  detta  lingua,  ed 
a quella  invitta  Nazione  profelfo  di  por- 
tare, ed  ultimamente  dallo  (limolo  de- 
gli ftudioli,  a metter  quella  Gramatica 
lotto  il  torcolo  della  Stampa  : da  cui , 
oltre  a moki  errori  da  me  commelli  fe 
ne  fono  accrefciuti  tanti  altri,  che  fe 
tra  quelli  la  tua  fottigljezza  ne  troverà 
de’ nuovi,  riceverò  dall’ una  parte  dilgu- 
llo  , per  non  aver  confeguito  il  mio 
buon  fine  ; e dall’  altra  > piacere  , per 
aver  data  occafione  a te  , di  far  cofa 
migliore. 
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T A V OLA, 

IN  CUI  ORDINATAMENTE 

fi  truovano  apparecchiate  le  colè , 
che  nella  prefente  Gramatica  fi  con- 
tengono . 


Accidenti  del  verbo  Tener. 

Accidenti  del  verbo  Aver  » 

Accidenti  del  Verbo  Se r . 

Accidenti  del  verbo  E ftar . 

Accidenti  del  verbo  Dar  • 

Accidenti  del  verbo  Ver  . 

Accidenti  del  verbo  E "ite  rider  • 

Accidenti  del  verbo  Hazèr . 

Accidenti  del  verbo  Sabèr  • 

Accidenti  del  verbo  Trailer  » 

Accidenti  del  verbo  Boi  vèr. 

Accidenti  del  verbo  Ponèr  è 
Accidenti  del  verbo  Olèr. 

Accidenti  del  verbo  Cabèr « 

Accidenti  del  verbo  AtrevèiTer» 
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Accidenti  del  verbo  lmperf anale  Aver . 

Accidenti  del  verbo  Amanecèc , ed  Anochecér  • 

Accidenti  del  verbo  Uovèr . 

Accidenti  del  verbo  Servir. 

Accidenti  del  verbo  Hcrir . 

Accidenti  del  verbo  Dormir  . 

Accidenti  del  verbo  Morir  . 

Accidenti  del  Verbo  Yr. 

Avvertimento  fopra,  i nomi  Grande,  Satino  , Buéno,  Ma 
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tavola. 

Come  la  particeli*  Como,  tremende  fi  in  Caftìgliano  con  l' 
imperfetto  del  foggiuntivo  , fi  rifolva  in  Tofcano,  ìli 

i Tifile  lettere  Cefi! gliene , e delle  lor  pronunzie  . i 

D' alcune  lettere  ufatefia'  Cefii fileni  , oltre  eli' Alfabetto  de 
Tofieni . •/  4 

Delle  divifione  di  tutto  quello , che  in  Cefti gliene  fi  favel- 
le! 

Delle  cofe  che  fi  declineno  . 

Dell'  articolo . 

Di  quante  fpecie  fie  l' articolo . 

Declinazione  degli  Articoli . 

Declinazione  dell'articolo  femminino  aflìffo  al  nome 
Dell'  articolo  Lo . 

Delle  divifion  del  nome. 

Della  terminazion  de' nomi. 

De'  generi , 

Declinazione  del  nome  proprio  . 

Declinazione  del  nome  appellativo. 

Dell' adjettivo  Mucho. 

Del  nome  diminutivo , ed  aumentativo . 

Del  nome  numerale  Uno . 

De'  nomi  numerali  ordinativi , 

De'  nomi  numerali . 

Del  genere  de'  nomi  Caftigliani  fecondo  la  loro  terminazione 
Della  voce  Cleri , o Ciónco . 

De'  pronomi , e della  lor  natura . 

Declinazione  del  pronome  Yò. 

Della  parola  Nos . , 

Della  parola  Ocro.  . _ , 

Delle  particelle  A mi,  & Mi  , A ti , e Tl,  efuoufo. 
Declinazione  del  pronome  Tu. 

Della  parola  Vos. 

Declinazione  del  pronome  De  fi  • 

Della  particella  Se  • 

Del  relativo  Cuyo,  Cuya,  Cuyos  , Cuyas . 

De'  pronomi  demofirativì  Effe  i Efte,  Aquel  • 

Declinazione  del  pronome  Effe. 

Declinazione  del  pronome  Aquel . 

Declinazione  del  pronome  , El , Ella  , Elio . 

Declinazione  del  relativo  Quin  , Que  , Qual . 
Declinazione  di  El  qual , La  qual , Lo  qual  • 

De'  reciprochi  Me , Te , Se  • 

Delle  particelle ì Mi,  Ti,  Si. 
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Del  Verbo . , ivi . 

Delle  conjugazìonì  de'  Verbi  . ,41 

Raccolta  à' alcuni  Verbi  Casigliani  differenti  dal  fenfa  To~ 
/cane  : e prima  di  quei  della  prima  conjugazione  . ivi . 

Di  quei  della  feconda  . 6z 

Di  quei  della  terza . 64 

Degli  anomali  della  prima  coniugatone  AncUr  , Dir  > 
Eftàr  . 89 

Della  differenza,  eh' e tra  ’l  verbo  Eftar  , e’I  verbo  Sor.  90 
D' alcuni  verbi  femianomali  della  feconda  cenjugatone . 174 

De'  gerundj . 196 

De'  partecipi . 1 97 

Dell'avverbio . 198 

Dell' avverbio  Mucho  j e Muy  , come  s'ufino  in  Caftiglìa- 
«.  v iof.  20 6 

Degli  avverbj  Tan,  # Quan,  Tanto,  e Quanto , efuoufe 

in  CaSigHant , 20< 

Degli  avverbi  di  nome . 207 

Dell'avverbio  Aun,  e Tatnbien . ' ■»  209 

Dell’avverbio  Nò,  e fua  pronunzia % ivi . 

Degli  avverbi  irregolari.  2tjT 

Della  prepostone . 21 6 

Della  congiunzione . ' 217 

Interj et one . aio 

D«//«  particella  Des.  aai 

Della  parola  Hidepura • * ivi. 

Della  voce  Hidalgo.  ; 222 

Della  voce  Merced . ivi . 

De  nomi  Fulano,  c Hulano  , e butano.  224 

DI  alcune  compar  atoni  ufate  da'  Cafii gli ani  * ivi. 
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Bella  voce  Recalo,  e Recaudo . »?f~ 
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* GRAMATICA  SPAGNUOLA, 

Tra  tutte  quefte  lettere,  quelle,  che  fole  , od  aécotjt- 
pannate,  più  s’ allontanano  dalla  lettura,  e pronunzia  Tòr 
fcana,  fono  le  feguenti. 

Primieramente  la  lettera  c,  ogni  volta  che  in  Gattiglia- 
no fari  con  alcuna  di  quefte  due  vocali  e , i,  cosi  ce  , 

■ ci,  fempre  fi  leggerà’,  e pronunzierà  come  in  Tofcano 
ze , zi  : ma  nel  modo , che  la  pronunzierebbe  un  Lom- 
bardo ; cioè  con  un  certo  fuono  afpro . 

Qiiando  poi  la  lettera  c,  fari  con  alcuna  di  quefte  tre 
vocali,  a,  o,  u,  eoaìi  ca,  co,  cu,  fi  leggerà  , e pro- 
nuncierà formalmente  come  in  Tofcano,  ca,  co,  cu. 

Truovafi  fpelTe  volte  quella  lettera  c , caudata  ; cioè 
con  una  virgoletta  foto  , còsi  5,  (che  dagli  Spagnoo- 
Ji  è chiamata  zediglia)  e ferve  come  in  Icaliano  la  lèt-* 
cera  zeta;  ed  in  buona  ortografia  , e maniera  di  Teme- 
re, non  fi  dee,  nè  fi  può  mestiere,. fe  non  con  alcuna  di 
quelle  tre  vocali , a,  o,  u,  cesi.*  $a,  50,  cu,  che  Tuona 
come  in  Tofcano,  za,  zo,  zu,  pronunziar©  con  l’afprez- 
za,  che  ce,  ci.  • ■'• 

E fé  talvolta  fi  trovacela  zediglia  con  alcuna  di  quefte 
due  vocali  e,  i,  cosi  $e:  offervifi  tal  ufo  per  fuggirlo  , 
e non  per  'mirarlo;  perciocché  lo  ftelfo  fuona  la  c,  fe  tri- 
plice così  ce,  ci,  che  con  la  zediglia  $e,sci. 

La  zediglia  fi  può  metter  nel  princìpio,  e nel  mezzo 
della  parola , e non  mai  nel  fine . 

La  zediglia  non  fi  dee  mai  proporre  alla  lettera  e 
ma  in  fuo  cambio  la  z , come  nella  voce  conozco  , c 
{invili . ■ 

Tifano  alcuni  Spagnuoli  ( al  parer  mio  ) troppo  curio- 
fi,  a quefte  fillabe  ce,  ci  , aggiugner  la  f Così  mere/cèt  , 
conojeer , efrefcèr , &c.  la  aggiunta  è totalmente  fuperflua  , 
/cri  vende  fi  meglio  fenza  f , marecer  , padecèr , contee r , 
tfrecìr , C7Z. 

Trovandofi  la  zeta  con  alcuna  di  quefte  due  vocali,  e, 
i,  così  ze,  zi,  fi  pronunzierà  formalmente,  come fe folle 
con  la  lettera  c , e fi  dicelfe  ce,  ci.  , 

Stando  la  zeta  con  alcuna  di  quefte  tre  vocali,  a,  o , 
u:  così  za,  zo,  zu,  non  farà  in  lettura,  nè  in  pronun- 
zia, differente  da,  $a,  $o,  ju. 

La  zeta  fi  può  ufare  nel  principio,  nel  mezzo,  e del 
fine  della  parola . 

La  lettera  g,  fi  pronunzia  da’ Caftigliani , come  da’ Fio- 
rentini fee  ; Ceche  trovandofi  c?n  alcuna  di  quefte  due 

ri..'  vo- 
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'ED  ITALI  A N A.  . * 

vocali  e,  i , così  ge,  si  farà,  come  in  Tofcano  , fce  , 
fcj , pronunziato  con  gorga  Fiorentina.' 

Le  fìllabe  ga , go , gu , fi  leggono , e fi  pronunziano  , 
come  in  Tofcano. 

Le  fyllabe  gua,  guo,  non  fon  differenti  dalla  pronun- 
cia Tofcana.  * <■  •.  *•*•.;.*  • Y 

Le  fillabe  già,  gle,  gli,  glo,  giu,  fi  pronunziano  nè 
piti  > nè  meno  come  fi  fa  in  Tofcano  in  quelle  voci , glau- 
co , glèba , glicério  , e non  mai  come  gli  , articolo  j ma 
come  geroglifici , negligerne.» , glori» , e la  voce  Latina  f on- 
g Ir*  ti  no . 

Le  fìllabe,  gru , gre,  gri , grò,  gru , non  Gdiftinguono 
dalla  lettura , e pronunzia  Tofcana . 

La  fillaba  5/**,  fi  pronunzia  , e fi  legge  come  in  To- 
fcano ghe,  ma  fe  ne  eccettuano  quelle  voci  aguéro , ugni- 
lo, vtrguéncufie , ciguena , untìguedad , unguento,  Siguenc » 
yangués , guévo , halaguefto,  pedigueno , piguelu  , regueldo  , 
degne  Ito , ed  altre  firn  ili  , che  ora  non  mi  fovvengono . 

E fe  qualche  verbo  finir! nell'infinitivo  in  come, 

menguar , ugnar , averìguur  , &c.  bella  prima  pei  fona  del 
preterito  dell'indicativo  , nel  numero  fingolare,  fi  leggerà 
come  in  Italiano  > ma  con  accento  grave  fopra  1’  ultima 
lettera  così  : menguc  , agni  , averiguè . 

E nella  feconda  perfona  dell’  imperativo  nel  numero  fin- 
golare, e nel  foggiuntivo  fi  leggerà,  e fi  pronuncierà  con 
accento  fopra  la  penultima  fillaba  così  , mèngue  , dgue  , 
Averi gue . 

La  fillaba  guiK  fi  leggerà,  e fi  pronunzierà  Tempre  in 
Tofcano  g#/,  cavandone  però  il  verbo,  arguyo  , ed  Arguir  , 
che  fi  pronunzia  come  in  Italiano. 

Se  dopo  la  lettera  g,  feguicerà  immediatamente  la.  n , 
«osi  magnifico , ìnfigne , dignidad , ère.  Tempre  6 leggerà, 
e fi  pronunzierà  feparatamente  il  g,  dalla  »,  così  mugni- 
fico , ìnfigne,  dignidad:  perciocché  fe  s’aveffea pronunzia- 
re come  in  Tofcano,  fi  Temerebbe  in  Caftigliano  coaì  , 
munifico , infine  , vinidad  , ère. 

- Quando  la  lettera  g farà  nell’ultima  fillaba  dellTnfinitivo  , 
avanti  all’o , od  all’e  così  cogèr,  elegìr , regir,  ère.  nell'ot- 
' tativo,  e nel  foggiuntivo  s’uferà  la  jfeiota,  e fi  fcriverà» 
coja  , e non  coga , eliju , e non  aliga , rìja , e non  riga . 

Sogliono  alcuni  in  vece  di  ge,  gì,  fcrivcre  xe  , xi  , 
come  Xeronimo , Xincvra  : ma  colui  farà  meglio , che  fcri- 
verà  con  g,  così  Gcronitn #,  Ginevra , &c. 

Preve 
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• jBrtv»  r accetta  ed  ojfervaztont  d\alcune  lettere  , e dittiti 

, ' che  ttfano  i Casigliani  , oltre  aW  Alfabeto  di  J 'opra 

notato  « 

L’j  confonante  > eh*  é quando  è avanti  a qualche  voea* 
le,  da’ Casigliani  fi  chiama  Sciita , e trovandoli  cosi , j» , 
je , ji , , jn , fi  pronunzia  con  gorgia  fiorentina  /eia , 

fee , fcì , feto  , /<r»«  * 

Ma  è pii»  proprio  ufar  lo  fcioca  con  alcuna  di  quelle 
tre  vocali»  a,  o,  u,  così  ja,  jo,  jn,  perciocché  con  le 
due  vocali»  e,  »y  fi  confà  più  la  lettera  ge  i di  manieri 
che  più  elegantemente  fi  fCriverà  page , mef agiro  , imagi- 
nati  Otti  che  pajet  menfajero , imàjincuion , Cr>c.  benché  da 
alcuni  non  fi  guardi  talora  a tante  fottigliezze . 

l’j  feiota  fi  può  porre  nel  principio , e nel  mezzo  della 
parola,  e non  mai  nel  fine  , al  quale  più  proporzionata 
é la  x. 

la  x con  alcuna  delle  vocali  così  xe  , xi , xo,  xut 
fi  pronuncierà  , efi  leggerà  * come  a noi , fcìa  , fcìe  , 
/«o , fdu  di  maniera  che  nella  pronunzia  farà  lo  fiefio 
che  le  fofTie  l’i  feiota  : ma  quando  in  alcune  dizioni  li 
debba  ufar  più  la  x,  che  l’j  fcioca»  bifogna  o Servar  le 
' pedate  dell’ufo . ^ " 

f la  x fi  può  ufare  ilei  principio,  nei  mezza,  c nel  fi*i 
ne  della  parola  . 

Seguitando  dopo  la  X , alcuni  confonante  così  exprimlr  , 
e xpcri ónci  a , Jexto , e limili  , fi  leggerà,  e fi  pronunzierà 
'formalmente  come  in  latino  * 

Si  truoVa  talvolta  la  X * con  la  e,  o con  la  /,  così?/* 

‘ xèras  Xiron:  ma  (come  di  fopra  fi  é detto)  meglio  farà 
' Cosi  tigérat.,  Giron* 

tifano  Umilmente  gli  Spagnuoli  la  lettera  y Greca , la 
qual  trovandoli  fola , od  accompagnata  , Tempre  fi  legge  , 
e fi  pronunzia  come  Una  i,  ordinaria,  ed  ufafi  nel  pritl-* 
eipio,  nel  mezZo,  e nel  fine  delia  parola  : ma  quando 
s’abbia  alcuno  a fervir  più  di  quella,  che  di  qtteft'alcra* 
legga  , ed  ©(fervi  * 

le  dtìe  II  con  alcuna  delle  vocali  Così  l labile  > liti  Ilo , ila,  fuo-<  I 
nano  lo  fletto , che  in  Tofcano  , gli* , giri , gli , giri , gititi  \ 

la  lettera  » itt  quella  forma  ii , Tempre  fi  truova  coti  ! 

v je  vocali,  così  fi* , He , £iy  «**  »*,  c fi  legge,  colile  fìs 

in  Tofcano  fi  dicefie , grw,  gw,  gw,  p»j  gw* 

lo 
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Le  due  lettere»  eh,  con  alcuna  delie  vocali  coaì,  ch»t 
thè,  chi,  tho,  chu » hanno  la  lìefia  lettura , e pronunzia  » 
che  in  To Teano  età,  età*  ciò,  ciò,  , 

Eccettua  , ckaridxd  , thurit curvo , Cherubiri , PatrtMrch*  » 
Monarch  >t , architettura , Architrave,  chtro , e fomiglianti  » 
che  derivano  dal  Latino»  e che  fi  leggono  come  in  Ita- 
liano. 

La  Sillaba  que  Tempre  lì  pronunzia  » come  in  Tofcano 
che:  ed  ancorché  alcuni  ferivano  cinqttenta , con  tutto cià 
è più  proprio,  e più  accetto  feri  ver  cori,  cincuentA  . 

< ^ La  fillabà  qui , Tempi»  fi  legge,  e fi  pronuncia  » come 
in  Tofcano  chi. 

Le  filiabe  qua,  quo , quu,  non  fon  differenti  dalla  pro- 
nunzia Tofcana  » 

La  fillaba  ti  Tempre  fi  pronunzia  ti , e non  mai , zi  , Ce 
gii  non  aveffe  innanzi  la  c così,  letti*»  , protetti  en  , attlen , 
&c.  che  io  tal  cafo  fi  legge,  e pronunzia  zi  + come  in  La- 
tino .•  ma  ciò  rton  è «fato  fe  non  da  chi  vuol  parere  di  fa- 
p<fr  di  Gramatica,  perciocché  comunemente  fi  ferire  lede», 
protetteti , atto»,  ovvero  in  luogo  della  fillaba  ti,  fi  rad- 
doppia la  C,  COSÌ,  leccio »,  proteccion  , Accio» » &c. 

La  lettera  u,  è alle  volte  in  Caftigliano  vocale,  cd al- 
tre confollante.*  Vocale  è quando  è prepofta  a qualche  con- 
lonatìte,-  come  ulre , ultimo , ombrai,  unìvtrfal , ère.  Con- 
fonante è,  quando  fi  antepone  a qualche  vocale  * Cometa* 
e a,  vado,  vaI lente , &c-  Ma  in  tal  cafo  l’ufanzavuol  che 
la  vocale  fi  feriva  «,  e la  confooaate  vi  il  che  noi  offe r- 
rammo  fempre  in  quella  edizione* 

Poche  volte  fi  raddoppiano  inlfpagnuolo  le  confonanti, 
da  quelle  in  fuori»  e,  f»  T > f,  come  etcttpAcìon , officio  » 
guerra , deffeAT  • 

Avvertitali,  che  nel  legger  Lacinas’offervatì  quali  tutte 
le  fopraddette  regole,  che  nel  leggere  e pronunziare  il  vol- 
gare Spagnuolo.  E Copti  tutto  notili,  che  tutte  le  parole, 
che  in  Latino  finifeono  in  m,  dagli  Spagnuoli  lì  pronun- 
ziano con  »,  Come  Dominus  vobifemn , e rton  iiobifcttm,  a 
bocca  chiufa.  Per  Chriftun  Domitiun  nofirun.  Mgnun,  ó" 
juftun  e fi,  e la  parola  jufiun  la  proferiscono  come  la  j » 
fetota , cioè  Con  gorgia  Fiorentina,  * non  come  fa  il  La- 
tino» cd  il  Tofcano;  come  anco  quando  i Calhgìiani pro- 
nunciano JrtAel,  in  luogo  d'J/rael,  &C. 

Tutto  quello,  che.  fino  a qui  fi  è detto,  appartiene  alla 
pronunzia  spagnuola,  ed  alla  intelligenza  dell’ufo  d’alca- 

fle 
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nc  fillabe,  e dizioni,  che  fi  pronunziano,  c fi  leggilo  iti 
Tofcano  in  differente  maniera,  che  fi  ferivano  in  Gatti- 
gliano. Quello,  che  ora  fegue,  tocca  alia  dichiarazione, 
ed  tflenza  di  tutto  quello,  che  in  Ifpagnuolo  fi  favella. 

Si  'àppia  dunque,  che  tutte  le  cofe,  che  nella  lingnx 
Cattigliana  fi  parlano,  fi  riducono  a nove,  e fono  le  fe- 
guenti . 

Articolo,  nome,  pronome,  verbo,  participio,  prepofi- 
zione , avverbio,  interjezione , e congiunzione. 

Quelle,  che  Hanno  foggette  alla  variazione,  cioè  al  mo- 
do di  declinare,  fono  articolo,  nome,  pronome,  verbo  , 

C participio. 

L’articolo  è di  tre  fpezie,  o generi:  cioè,  uno,  ches' 
attribuifee  : «*fc.  nufcolina,  come  eli  un’altro  a ,1'inmi» 
nina,  come  ì* i <•-  l'ultimo,  a cofa  neutra,  come 

Il  nome  fi  diltingue  per  li  numeri , per  gli  articoli  e 
per  li  cafi. 

I numeri  ono  due.-  (ingoiare,  ovvero  del  meno,  plura- 
le, ovvero  del  piè;  (ingoiare,  perchè  lignifica  una  cefa 
fola:  plurale,  perchè  porta  fcco  pluralità,  c divifione. 

Gli  articoli,  che  fi  comprendono  fotta  quefti  due  nu-  ^ 
meri  fono  et , la , tot , tot.  - 

L'articolo  lo , che  appartiene  al  genere  neutro,  non  è 
mai  capace  del  numero  del  piìt,  perchè  diventerebbe  di 
genere  mafcolino. 

II  nome  ha  'una  terminazione  , o definenza  in  tutti  i 
cafi  del  numero  del  meno , ed  un’altra  in  quello  del  più  * 
come  hombre  , homlres  ; mttger , mugertt  ; cioè  uomo , uo- 
mini : donna,  donne,  &c. 

I cafi  fono  fei,  cioè  nominativo,  genitivo,  dativo,  ac- 
Cufativo,  vocativo,  ed  ablativo. 

II  Verbo  fi  differenzia  da’ numeri,  da’ tempi,  dalle  per- 
fone,  c da' modi. 

I tempi  fono  tre:  prelènte,  pattato,  futuro. 

II  tempo  pattato  fi  divide  in  tre  altri  tempi  ; cioè  in 
preterito  imperfetto,  ed  in  preterito  perfetto,  ed  in  pre- 
terito piò  che  perfetto. 

I modi  fono  cinque  .*  indicativo,  ovvéro  dimottrativc, 
imperativo,  ovvero  comandati vo:  ottativo  , ovvero  d*li, 
derativo  ; congiuntivo,  ovvero  foggiuntivo  : cdjafijiiùvo  . f 
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Trattato  di  ciafcima  parte  del  parlare, 
in  particolare. 

Dell'  Articolo  . \ 

V Articolo  s’ appoggia  tempre  al  nome  » e lignifica  la 
natura  di  effò,  e fi  varia  fecondo  la  variazione  de’  cali  > 
a cui  ferve . 

Declinatone  dell'  Articolo  mafcolino  el  > il , 0 lo 
Spagnuolo . Italiano . 


Singolare  . 

lo*  ; 

Plurale . 

No.  el  » il . 

4 

t » 

Ge.  del  > del  • 

de  lo*) 

de' y ovvero 
de  i m 

Da.  al  , al . 

a los  ) 

/ ' 

a*,  ovvero. 
a i. 

Ac.  el  ) 0 al  j il  • 

JOSj  0 

a los . 

t • 

Abl.  del)  dal. 

de  los 

» , ’ •" 

da' y ovvero 
da  ì . 

Declinatone  dell'  Articolo  femminino  la , la . 
Spagli.  Sino.  Ital.  Plurale» 


No. 

la. 

la.. 

las, 

le . 

Ge. 

de  h) 

della 4 

de  las  , 

delle 

Da. 

a la. 

alla. 

a las, 

alle. 

Ac. 

la  0 a 

la  ) la . 

las  , 0 a las  , 

le. 

Abl. 

de  la) 

dalla . 

de  la$) 

dalle 

Declinatone  dell*  Articolo  del  genere  Neutro  lo  , il,  o lo. 


No.  lo , 

Singolare  * 

il,  0 lo. 

Ge.  de  lo  ) 

del , 0 dello . 

Da.  a lo  ) 

nly  od  allo . 

AC.  loy 

*1 , 0 lo. 

Abl.  de  lo. 

dal,  e dallo . 

L Articolo  neutro  inlfpagnuolonon  ha  aturi fdizione  nai 

numero  del  più  , 

perche  divcrebbc  di  genere  mafcolino. 

B Dedì- 
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Declinazione  dèli'  Articolo  el  affijfo  al  Nome  « 
Singolare . 


Italiano  a 

la  /carpa, 
della  /carpa  . 
alla  /carpa, 
la  /carpa . 
ò /carpa, 
dalla  /carpa. 

Plurale . 

* lo*  papiro*  * 
de  ios  poatos» 
a los  catatos, 
los»  o a los  papato* * 

• o cipatos , 
de  los  capatos  > 

Singolare . 

i'  animale . 
dell'  animale  • 
all ' animale . 

V animale . 
v ò animale . 

dall1  animale . 


ri  animai , 
del  animai» 
al  animil» 
el , o al  animai , 
o animi! , 
del  animai* 


le  /carpe, 
delle  /carpe  * 
alle  J carpe  . 
le  /carpe* 
o /carpe, 
dalle  /carpe . 


Spagnuolo . 
No.  el  capato» 

Ge.  del  papato  , 

Da.  e!  panato  » 

Ac.  el  o al  papato* 
Voc.  o papato , 

Abl.  del  papato» 


Plurale . 

gli  animali . 
de  gli  animali  . 
a gli  animali . 
gli  animali, 
o animali . 
da  gli  animali . 

OfTervifi,  che  l’articolo  el  » s’  attribuì  fee  alle  volte  jrs 
Ifpagnuolo  » nel  numero  (ingoiare , a’  nomi  di  genere  fem- 
minino, che  cominciano  dalla  lettera  a , come  el  acódtt  , 
el  adèrga  y el  agita:  el  ama , el  abéja , e moiri  altri  limi- 
li : e quelli  ancora  fi  fcrivon  ralora  c*l  proprio  articolo  » 
cori  In  a cada , la  adèrga  » la  abéja > &c. 

. * 'Si 


ios  animale*, 
de  los  animaies  » 
a los  animale*» 
los » o a los  animaies » 
o animaies, 
de  los  animaies, 
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Si  pone  talVolc3  in  ICpagiuoIo  1‘ articolo  cl  dopo  *1  PO* 
me  fulhntivo , od  avanti  ad  un’  altro  nome  : ii  qual  fi  pd* 


ire:  o per  dichioraiiooe  del  detto  futtarttivo  ,■  ovvero  peti 
dignità  , e proprietà  fua  l il  che  dagl’  Italiani  è ancori 
ti  Tato)  come  Don  Pedro  el  ertiti , Alexdndro  el  magnò-,  iti 
Vece  de  ei  ertisi  Don  Pedro,  ei  grande  Alex  andrò  « 

El  fi  antepone  talora  da’  Casigliani , come  anco  da”fcor 


ièapi  , al  nome  adjettivo,  come  el  ertisi  Don  Vedrò  , el 
grande  Alexandro  • 

El  non  fi  póne  mii  inCaftigliano  co’ Pronomi  mio,  tu- 
yo-,  naeflfro  ; vueftro  * perché  non  fi  dice  mài  , ei  mìo  hìjà 
es  bìen  cri  ado , elettro  cavallo  corre  macho,  elfuyo  berme* 
Ho  fitte  hombre  de  bìen  &c.  mi  tm  hijo  et  bìen  criddo , tu 
Cavallo  corrò  macho,  fu  hermdno  ftit  hombre  de  bién . C nel 
humòro  plurale  diradi , mie  hìjos  fon  bìen  crìddos , tue  cd~ 
■vallo:  correm  macho , fot  f 'fermano}  ftteron  hombre:  de  bién  : 
tlè  aried  diralfi,  el  vtieftr o jardìn  es  lindo  , el  nueflro  palm- 
eto es  grande  , l»  ione  fra  hìja  es  hermo/d , lA  noe  fra  granjÀ 
tft.r  cerca  : ma  vueftro  jardìn  es  linde  , nueflro  paldcio  et 
grande,  vneftra  hìja  es  hcrmofa  .f  ntit/lra  granja  eftk cercai 
e nel  numero  plurale  , vueftro:  j ardine:  fon  lindo s , nue- 
flros  palar ios  fon  grande s , vttrftras  hijas  fon  hermofas , nue- 
flras  granjets  e flati  cerca . 

Ed  avverti  fcafi , che  i Pronomi  tronchi  Mi , Tu , Su  t 


fono  indifferenti  al  genere  mafcolino,  e femminino  : per- 


ciocché tanto  fi  dice  nel  numero  (ingoiare  mi  padre , come 
mi  madre  , fu  hermóna  , come  fu  hermdno  : e nel  plurali 
tue:  , ras  . fa*  patire:  j.  h ormano:,  birmana: , ère,  , 

I pronomi  mio,  nego  , fttjo , &c.  poflfon  avere  l'artico- 
lo nel  fine  del  hietnbro,  o del  periodo  , coinè  yo  quiero 
el  mio , il  tttyo,  ei  fuyo:  cioè  Io  Voglio  il  mio,  il  tuo  , 
il  fuo  èie.  cioè  Cavallo,  libro  , od  altr*  cofa  di  genere 
mafcolino,  o femiitinino,  di  cui  avanti  fi  fia  ragionato. 

Avvertifcafi  ancora,  clte  fi  di  te  mio:  tuyos  , fugo:  pro- 

prie:,  o propria:  (fecondo  il  genere  della  cofa)  quando  fi 
prefuppdne  il  tlome  fuliantivo avanti , comcyò  quiero avite* 
firos  hìjos-,  corno  fi  fnèjfen  mio : proprio s lo  amo  i vottri 
figliuoli  come  fe  bifferò  miei  proprj  : ma  fe’l  fiottanti vo  , 
a cui  fi  rifierifCono,  fora  dopo,  fi  dtrà,  mi:  v tm r , fu:  , 
Cóme  a mis  proprio:  hìjos  no  quiero,  orno  a lo e vueftro : i 
Io  non  voglia  tanto  bene  a*  mici  proprj  figliuoli  , come 
a’voftrl» 


El ì quando  farà  pronome,  figniacher»  egli,  c nel  plu- 

B a rais 
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tale  farà  ellos , cioè  eglino.  Loro,  od  ejjì-,  che  fé,  e/,  fof- 
fe  articolo,  farebbe  los . e non  ellos. 

El , quando  è antepofio  al  relativo,  non  è articolo,  ma 
pronome,  come  el  que  quiete  aprender , eftùdàe , colui  che 
vuol’  imparare  , fìudj  . 

El  , fi  converte  alle  voice  in  le  , e fi  pone  nel  fin  de* 
verbi , maflimamente  col  modo  imperativo  in  tutte  le  per- 
Ione:  ed  in  tal  cafo,  ha  forza  di  relativo,  come  hablad* 
le , dez.td.le  ,•  rioc  parlategli  , ovvero  parlate  a lui  : dite* 
gli  , ovvero  dite  a lui» 

El , rivolto  in  le  , nel  numero  del  meno  fi  dà  in  Ca» 
fagliano  a tutti  i verbi , che  polTono  dopo  le  avere  il  da- 
tivo, ed  alle  volte  ancora  l’accufativo. 

Quando  fi  pone  co’  verbi  , che  reggono  il  dativo  , nel 
nunieio  (Ingoiare  dirà  così,  hubldlde  ves , hdblale  tu , hd-, 
blele  vueftra  mercede , cioè,  parlategli  voi , ovvero,  parla- 
te a lui  voi  , par/agi  tu , parligli  V.  S.  e $’  attribuisce  in*’ 
differentemente  al  genere  malcolino,  e femminino.  >■ 

Nel  numero  plurale  gli  corrifponde  les , e non  fi  pene, 
fc  non  co’vetbi  che  li3nqp  dopo  fe  il  dativo,  ed  è indif- 
ferente al  genere  , come  parlando  a più  perfone  fi  dirà  , 
habldldes , dezildes , cioè  parlate  loro  , ovvero  a toro  uo- 
mini , o da  loro  donne . 

Le  quando  è affido  a’ verbi  , che  hanno  dopo  fé  1’ ac- 
cufativo,  fi  ufa  così,  prendete , tomaie , cioè,  piglialo , o 
prendi  lui:  e Tempre  s’  attribuifee  a cofa  di  genere  mafeo- 
Jino,  perciocché  col  femminino  fi  dirà  préndela , tomaia  , 
e non  prendete , tomaie  : e quello , che  nel  numero  (ingoia- 
re fi  dice  prèndete  » tomaie , nel  plurale  fi  dirà  prèndelos  , 
tèmalos  . préndelas , tómalas , 

Da  quello  dunque  che  ho  detto  fi  raccoglie  , che  les 
nel  numero  del  più  ferve  comunemente  in  vece  di  dativo, 
e di  rado  d’ accufativo . 

Le  ferve  alle  volte  in  Caftigiiano  per  parlare  in  terza 
perfona,  come  le: , od  ella  mTolcano,  come  bóblelt , di- 
gale , cioè  parlile , dicale  &c. 

Le  fi  pone  ancora  con  le  particelle  que  fe , come  que  fe 
le  da  a el  ? e lignifica  , che  importa  egli  a lui  ì que  le 
quiere  ? che  vuol  da  lei  ì que  le  dixo  ? che  le  dille  ? e tal 
modo  di  dire  s’  ufa  dagli  Spagnuoli  per  creanza  , e pec 
non  dare  del  vos  , che  in  Ifpagnuolo  tanto  vale  come  tu 
in  Italiano  : e ciò  è ufato  dagli  Spagnuoli  ben  creati  , 
quando  parlano  con  qualche  perfon*  , che  non  merita 

tan- 
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tanto j che  fi  polla  dare  dal  vtuftra  mercedi  nè  sì  poco, 
che  dandole  del  vos  non  le  faccia  torto  : che  fe  non  folle 
per  quello  rifpetto,  direbbono,  que  /e  os  Un  a vos  ? que 
le  quereli  P que  cs  d'XOp 

^laniera  di  fcrivett  in  Casigliano  in  Terna  perfetta . 

Su  carta  recebi , y holguè  mite  he  de  fu  f aiuti  : y en  lo  que 
puedo  fervirle  , fuplicar  la  hè , me  mande  : que  corno  le  fer- 
vi en  el  negócio  del  otro  dia  , afsì  lo  bare  en  qualquier  atro  , 
que  fe  lo  offreciére , Y nueftro  Seftor  le  guarde . 

S’  ufa  parimente  Temere  dagli  Spagnuoli  in  terza  ptr- 
fona. , con  la  voce  el  i ma  tal  modo  è tanto  abborrito , die 
Ho  quali  per  dire , che  alcuni  lì  contencerebbono  piuttollo 
d’  un  femplice  vos  : e per  evitare  quell’  abbominazione  , 
hanno  convertito  el  in  le- 

Le  lì  pollone  talora  agl’  infinitivi , e toglie  loro  la  r, 
come  quiero  efcriville  , quieto  yr  a velie  , che  tanto  lìgnLI-» 
Ca , come  lì  diceffe  quièto  efcrivirle  , quieto  yr  a velie . 

Declinandone  dell'  Articolo  femminino , affffo  al  nome. 

Singolare  . 

la  dama,  , la  dama. 

de  la  dama,  „ della  dama. 

2 la  dama,  , alla  dama. 

la  dama y o a la  dama , la  dama . 
o dama  , o dama  . 

de  la  dama  x dalla  dama . 

Fiutale . 

las  damas  , le  dame . 

de  las  damas  > delle  dame  . 

a las  damas,  alle  darne. 

las  , o las  damas , le  dame . 

o damas  , o dame . 

de  las  damas,  delle  dame. 

. La  pollo  dopo  gl’ infinitivi  toglie  loro  la  rt  ed  ha  forza 
di  relativo,  come  vdmos  a oylla  cantar , vdmos  avella  y in 
vece  di  dire,  vdmos  a oyrla  x vamos  a verta  ; e nel  nume- 
ro plurale  a oyllasy  a vellasy  che  è 1°  Helfo,  che  eyrlas , 
verini . 

In  Cafligliano  fi  dice  vdmos , e vdmonosy  ficcome  anco 
in  Tofcano  diciamo  andiamo  , cd  andiamocene , vamonos 
palfeando,  anàiemecene  paleggiando , e limili. 

La,  quando  è innanzi  al  relativo,  non  è articolo,  ma 
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pronome  , come  la  'f.w  yo  qusfe . es  tnuerta  : quel!.’.  ( d 'ti- 
ra , ciré  ) a cui  volli  bene , c morta  : e nel  plurale  fi  di- 
ri, las  que  SlC.  quelle  <hc  &c. 

La  non  fi  pone  mai  in  Casigliano  co* pronomi  mìa , tra- 
ya  , fuya  , nueflra , vueftra:  perciocché  non  fi  dice  : lamia 
cafa  es  buena . la  tuya  hija  es  deferita  , la  ftiya  birmani* 
tanta  bien  ; ma  mi  cafa  es  buona , fu  hija  es  ài  ferì  t a , fi* 
hertnana  &c.  e nel  numero  plurale,  mis  cafas , tus  hijas  , 
fus  hermanas  &e-  di  maniera  che  s’avvcrtifca , che  quando 
i pronomi  mìo  tuo  fuo , in  'folcano  , faranno  avanti  al 
nome  fuftantivo , di  qualfivoglia  cenere  che  fia,  Tempre  in 
Casigliano  fi  mozzeranno,  e ne!  numero  del  meno  fi  dirà 
mi,  tu,  fu,  ed  in  quello  ilei  piìj  mis , tus , fus , &c. 

Qiiando  poi  quelli  ile  Ili  pronomi  faranno  dopo  al  Tuftan- 
tive  , allora  s’ accorderanno  c^n  elio  nel  medcfinio  genere  , 
e numero , come  el  cavallo  mìo  . tuyo . fuyo  : la  yegua  mia  , 
tuya  fttya  ; cioè,  il  cavallo  mio  , fuo  , tuo:  la  cavalla 
mia,  tua,  fuat  e nel  plurale,  les  cavalle*  inics  , tttyos  , 
fuycs  : las  ycguas  mia s , ruyas  , fuyas , 

Dell'  Articolo  Lo,  i 

L’articolo  lo  s’ accompagna  Sempre  in  Ifpngnuolo  col  ge- 
nere neutro,  e non  fi  trova  mai  affilfo  al tnafcolioo j come 
volendo  dire  un  Spagnuolo  ad  un’  altro  ( parlandogli  d’ 
un’uomo,  d’ un  cavallo,  d’un  Cartello  e fimili)  non  dirà 
mai,  havéis  Ip„  vi  fio  ma  Sempre  havéis  le  vìjloì  tanto*** 
egli  domanda  dell’ uomo,  quanto  del  cavallo  , e del  ca-« 
ilello:  c così  colui  ‘ ri  fponderà  yo  le  he  viflo.  E pel  contra- 
rio quando  vorrà  dire  havéis  f avido  efio?  rifpondcià  , yo 
le  he  f avido,  yo  le  he  emendi  do  : ma  non  mai  yo  le  he  fabi~ 
do,  yo  le  he  entendldo . iEfetalvolra  alcuno  dicerte , vamos 
a vi f tarlo , ya  verlo , non  fi  feguiti  cotal  modo  di  dire  i 
perciocché  è molto  piè  elevante  dire,  a vìftarle , &c ,* 

Lo  è ufato  talora  da’  Cartiglia»  co’  verbi , piuttofto  per 
riempimento,  e leggiadria  di  lingua,  che  per  nec  flìtà  ; 
come  fendo  verdad , corno  lo  es  : dove  fi  vede  che  la  par- 
ticella lo  fi  potrebbe  tacerei  ed  ilTofcano  non  1*  ufa  mai  , 
ma  in  fua  vece  dice  Tempre,  effondo  vero  con'  egli  è . Nè  qui 
fi  creda -alruno , che  la  particella  egli  fia  pronome,  che  fi 
rifenfea  alla  parola  antecedente,  vero;  ma  è un  leggiadro  , ’ 

e galante  rompimento  della  lingua,  che  in  talcafo  corris- 
ponde al  lo  Cartigliano. 

Lo  fi  pone  ancora  da- li  Spagnuoli,  co’ nomi  adiettivj  , 
fu  Santi  vati  , come  lo  buer,e3  lo  malo,  le  falce,  lo  amar* 

re,  &e. 
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go  , Sic.  e vale  la  cola  buona  , ovvero  tutco  ciò  eh*  è buo- 
no» amaro»  dolce.  Sic. 

L*  tifano  Umilmente  co’  pronomi  così , lo  mìo , lo  tuyo  , 
lo  fuyo , lo  nueflro , &c.  cioè  il  raioj  il  tuo,  &c.  cioè  la 
roba  mia , tua , fua  » Sic • 

Lo  antipolio  al  relativo  non  è articolo,  ma  pronome  , 
Come , lo  que  yo  quijìéra , no  me  lo  puedes  dar  : tu  non  mt 
puoi  dare  quello , che  io  vorrei  : e ciò  s’  ufa  per  elegan- 
za , e per  non  dire , aqucllo  que  yo  qui  fera  &c. 

Divifion  del  Nome . 

Il  nome  in  IfpagnuoJo,  lì  divide  come  in  Italiano,  ed 
in  Latino,  cioè  in  Proprio,  Appellativo,  Adjettivo  , Su- 
‘ lìantivo,  Primitivo,  e Derivativo. 

Nome  proprio  è quello,  che  conviene  propriamente  ad 
lin  folo , come  Pedro , Francifco  » Juan , Sic. 

* Appellativo,  è quello,  che  fi  diftende  alla dcnominaxio- 
» ne  di  più  cofe,  e conviene  a molti. 

4 II  Suftantive  è quello  , che  feaza  P appoggio  d*  altro 

> nome , lignifica  1’  elfenza  d’ una  cofa . 

Adjettivo  è quello,  che  lignifica  la  qualità  d’ una  cofa» 
c non  dinota  niente  determinato  fenza  1’ ajuto  d’ un’ altra 
cofa,  che  gli  dia  Teffere,  come  fedicelfimo  bueno  ,malo , 

* negro  , Sic.  c non  aggi  ugneflìmo  qualche  cofa,  che  Ugni  fi- 

ì-  caffè  fuitanza,  come  hombre  buene , muger  mala , &c.  dafe 
t folo  non  potrebbe  ilare  , nè  aver  perfetta  lignificazione  j 

> ficchè  fc  non  averà  efpreffb  il  fu  (lane  ivo  , farà  neccflàrio 

* tacitamente  prefupporlo , ed  intenderlo. 

* Ogni  nome  a ijettivo , che  in  Ifpa<»nuoJo finirà  In  O , forme- 

H rà  il  femminino,  mutando  O > in  ai,  come  hombre  bueno  , 

*•  muger  buena  ; e nel  plurale  , hombret  buenos  , mugeres  buenas  . 

i Ogni  nome  adjettivo , che  nel  numero  (ingoiare  finirà 

ì in  JE,  o in  alcuna  conlonaute  , averà  una  Voce  fola , la  quale 

Ugualmente  ferviti  al  genere mafcolino , femminino,  eneu- 
J tra  , come  hombre  grande , muger  grande , lo  grande  , hom- 

1 bre  mortai , muger  mortai , lo  mortali  e nel  num  ro  del  più 

f h'ombres  grandes  , mugeres  grande s , mortale s , <yc. 

; Si  cavano  da  quella  regola  gli  adjeuivi,  lignificanti  pa- 

i tria»  o provincia,  i quali  benché  Unificano  in  lettera,  die 

i non  fia  vocale,  formano  nondimeno  il  femminino  in  A , 

il  come  hombre  Fiorentini  muger  Fiorentina , Francis , Fran- 
ar zè/ay  Ef panol)  Efpanola  , gorgon cn  , Bcrgonona , lngles , Ln- 

gléf*i  ere. 

ìi 
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De  Generi . 

I Generi  appreso  gli  Spagnuoli  fono  tre,  come  appref» 
fo  i Latini j cioè  mafcolkio,  femminino,  c neutro. 


Declinazione  del  Nome  proprio  : 

No.  Pédro,  Casalina,  Pietro , Caterina. 

Ge.  de  Pédro , de  Catalina  : di  Pietro  , di  Caterina . 

Da.  à Pédro,  à Caralina:  a Pietro , a Caterina. 

Ac.  Pédro,  o à Pédro } Catalina,  o à Catalina  : Pietro  , 
Caterina . 

Vo.  ò Pédro,  ali  Pédro,  o Catalina,  ali  Catalina  : o Pie- 
tre  , o Caterina  . 

Abl.  de  Pédro j de  Catalina:  da  Pietro;  da  Caterina • 


Declinazione  del  nome  Appellativo  • 


No.  el  padre, 

Ge.  del  padre. 

Da.  al  padre, 

Ae.  el , o al  Padre , 

Vo.  o padre  , 

Abl.  del  Padre, 

•«*  , 

No.  los  padres , 

Ge.  De  los  padres. 

Da.  à los  padres , 

Ac.  los  , o ì los  padres  , 
Vo.  o padres , 

Abl.  de  los  padres. 


Singolare . 
il  padre . 
del  patire  . 
al  padre  , 
il  padre . 
o padre . 
dal  padre  • 

Plurale . 

. i padri . 
de'  padri . 
a' » o a i padri, 

$ padri. 

0 padri . 

da' , o dai  padri  . 


Declinazione  del  Nome  Adjettivo  di  genere  mafcolino . 


Singolare . 

No.  el  bueno. 

Ge.  del  bueno. 

Da.  al  bueno. 

Ac.  el , o al  bueno . 

Vo.  o bueno,  o buen. 
Abl,  del  bueno. 


piar  alt . 
los  buenos. 
de  los  buenos. 
à los  buenos. 
los  , o à los  . 
buenos . 

• buenos. 

, de  los  buenos. 

Adjet - 
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Singolare . 

No.  la  buena. 

Ge.  de  Ja  buena . 
Da.  à la  buena . 

Ac.  la  •>  o à la  buena 
Vo.  o buena.  4 
Abl.  de  la  buena . 
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Plurale . 
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las  buenas 
de  las  buenas. 
à las  buenas. 
las  » o à las  buenas . 
o buenas . 
de  las  buenas. 


Declinazione  dell’ Adjettìvo  nel  genere  neutro. 

No.  lo  grande . Io  bueno . 

Gc.  de  lo  grande . de  lo  bueno  . 

Da.  à lo  grande  . à lo  bueno . 

Ac.  lo  grande . lo  bueno . 

Abl.  de  lo  grande.  de  lo  bueno. 

DcftnenzA  , oTcrminazione  de' Nomi  Casigliani  , j»  Adjettivì  , 
come  Suftantivi , fecondo  le  lettere  vocali . 


Tutti  i Nomi  Cafligliani,  s*  Adjcttivi,  come  Suftanti- 
vì,  che  nel  numero  (ingoiare  finiranno  in  A , ed  in  alcun’ 
altra  delle  vocali , diverranno  plurali  , per  aggiunta  d’  una 
S , come . 

\ A 

Dama . Danias . Dama . Dame . 

Padre . Padre? . Padre . Padri  .- 

Benché  Elle  , faccia  Eftos  per  fua  proprietà  particolare  . 

Quei  che  nel  numero  Angolare  finifeono  in  y > nel  plu- 
rale finiranno  in  yes  , come  Buey , Bueyes  , Rey  , Reyes . Si 
cava  de  quella  regola  Maraved't , che  fi  Maravedts. 

Quei  , che  nel  (ingoiare  finifeono  in  O,  nel  plurale  in 
Or  , come  Lobo  , lobos ... 

Quei,  che  in  « , nel  plurale,  in  tts , come  efpiritu , */« 
pirìtus.  Tribù , T ribus  . 

Si  cava  da  quella  regola  il  pronome  T»,  e quefii  nomi 
, "Efauy  Perùy  Corfri , e (imiglianti , che  non  poflfon  finire  in 
Ut,  poiché  non.  fi  dice  Tus,  Efausy  Petrus , Corfus . 

Tus,  fi  dice  in  Cafiigliano  nel  numero  del  più  in  vece 
di  Tuyos  y o tuyas  : ma  non  fi  forma  dal  Pronome  Tu. 

Tutti  i nomi  adjettivi  , o fuilantivi,  che  nel  numero 
(Ingoiare  finifeono  in  alcuna  lettera  confortante  » diventano 
plurali  per  1’  aggiunta  di  queilg  due  lettere  Es . così 

In 
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In  ah  » abes , come  Aminaddb  , Aminaddbes . 
in  eò,  ebes , come  Orè£,  Orèbes . 

In  ibi  ibes , come  Zibib,  Zìbìbes . 

In  ob,  come  J<>£,  Jobes. 

In  ac  , aques,  e non  *c«xr  percìochè  que’  plurali , che 
finifcotio  in  aces  , hanno  i loro  Angolari  > che  finiicono 
in  ax.f  o in  ate. 

In  ec , ecques  , per  la  ragion  foptaddeua  . 

In  ic  , icqnes  > per  fimil  ragione . 

In  oc,  oquej , per  la  ftefla  ragione. 

In  uc,  uquts , per  k>  beffo  nfpetto. 

In  ad  , ades  , come  bondàtd , bondddes  , 

In  ed  , edes  , come  parèd , pare  de  s . 

In  id , ides , come  adalìd , aduli  de  s . 

In  od,  edes. 

In  ud  , udes , come  ladd , laude s . 

F 

In  af»  Ih  °f. 

In  et',  */«.  In  ufi  »/«<t 

/ In  if,  ifes, 

G 

In  ag , ages . , • , . 

In  eg,  egues , c non  eges , per  la  ragion  detta  alla 

tera  C . 

In  ig,  per  la  medefima  ragione. 

In  og,  egues.  , 

In  ug , ugues . 

Nomi,  die  finifeono  in  H,  nè  fe  ne  truovano,  ne  por- 
fon’  effer  in  Ifpagnuolo,  ma  lì  bene  inTofcano  quelle  par- 
ticelle» Deh)  ah)  eh)  e limili. 

X 

In  al  , aìes  , come  generai , generdles . 

In  cl , eles  ) come  l'iél , fiele* . ; 

Ma  il  plurale  del  promomc  Aquel  non  fa  Affitele  s, , ma 
Aquellos , Si  Et)  ellos , per  loro  particolar  propietà  . 

In,  il,  ile*,  come  Mugerìl , mugeriles  ) Calvo  però  la  pa- 
rola Mil  ) che  olere  all’  eflèr  indcelinaoile  , c^nel  numero 
del  più,  e fe  alcuni  Spagnuoli  la  fcrivono  zie  voice  con, 
due  II , così  tnill  ) e falla  tale  fcrittara  , poiché  fi  deve 
fcrivere  fidamente  non  una  L così  mil  • 

In 
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In  o!,  elei  come  cMeu'oL  , carctcóles , 

In  ul,  ules,  come  «**/  , au'les , 

M 

In  am,  ««/ex,  In  om,  ««ex. 

Jn  em , e»wx . In  um , u?ncs . 

In  ira,  x»»ex, 

« 

In  an,  ««ex,,  come  Capitàri , Capì  tanti  \ 

In  en  , e «ex  , come  mie»  , órdenes , 

In  in,  ines , come  del  fin,  delfine  x . ^ 

In  on  , onex  , come  colcbon  , colchine  s « 
jn  41  n , ««ex,  come  camini  , comunes . 

. • P 

In  ap,  «/ex.  In  op,  e/«x. 

Jn  4p ,,  -x^ex . In  nyp , «/ex . 

4n  ip,.  x/ex>  \ • 

Q_  .... 

In  non  vi  fono,  nè  poflonleflct  voci  in  .Gattigliano, 
-tra  fe  puce  ri  potettero  «(fere  , fercbbo’.io  come  quelle  , 
efee  .abbiamo  «lette  «iella  lettera  C. 

x.  ,R 

In  ar , «/-ex  , come  par , parer . 

Jn  «r  , r#ex,  come  parectr  , parte  érti . 

In  ir.,  ire,  come  f«/£r,  fafires . 

In  or  3 ores  , come  Stilar , Seniores . 

In  ur,  »rex,  come  Tahur 3 tahurts . 

S 

In  as  , «/ex,  rame  Campài , Compàfet. 

In  es,  e/èx,  come  cortes , cartéfts . 

In  is,  x/èx,  come  Flordelìs , Fi  or  del  i/et . 

In  os  3 e/èx  , come  JD/èx  , Dió/gs  , 

T 

In  pt , c/ex  . 

In  ut,  «Xex. 


In  at,  «xex. 
In  et  , exex . 
In  it,  «ex. 


In  ax , ««ex,  ma  più  elegantemente  «'ex,  come  carràie  , 
carcàges . 

In  ex  , e«ex . 

In  ix  , /«ex  . 

In  ox,  e«ex,^.:a  meglio  eeex  , come  rePox  y relóges . 

In  ux  , wees , cerne  almoràdàx , almorathixes  . 


In  - 
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In  a y. 

In  ey,  ey*J,  come  £«ey,  hai^ts . 

In  oy , éyex  . 

In  uy,  #y«. 

« 

In  az , ac// , & azes , come  rapdz , rapaces  , « Mpnx.es  : 
haz.y  hacesf  & haz.es . 

In  ez  , exes . 

In  iz,  «zcj-,  e non  »V«,  come  perdtx, , perdizjt . 

In  oz  , crea , o orev,  come  réz,  rozex,  è ree«  : £<«.,  o b*ces\ 
In  uz , «z«  , e non  «re*  , come  #r#z , max*  . 


Avvertifcafi  » eh*  io  Iio  naefle  molte  definenze  di  n*mi  in 
Casigliano,  non  perchè  di  fatto  , e realmente  fi  trovi- 
no, ma  perchè,  fe  a cafo  s’ invemaflerq  , fi  fappia,  che 
non  potranno  etfer  fe  non  quelle  . 

I nomi  adjertivl»  che  in  Caftigliano  Gnifeono  in  O/i  » 
pigliano  la  denominazione  da  un  nome  fuftantiv®  » . come 
Yalorofo  da  valor , Vittoriofo , da  vittori»  ; Vanagloriofo  da 
vanagloria . • „ 

I nomi  adjettivi  , che  finifeono  in  Ero  y lignificano,  il 
più  delle  volte,  l’arte,  e l’officio,  dal  qual’elh  deriva, 
no  9 come  Aguadéro , da  agua  > acquajuolo  > cioè  colui  > 
che  vende,  o porta  aqua. 

Bar  vero,  da  bar  va,  Barbiere , o barbi  ero . 

Carnicero,  de  carne,  Beccajo , o macellar o. 

^apatéro  da  papato  x Calzjslajo. 

Efpadéro,  da  efpada,  Spadajo . 

Hechizéro,  da  echizo.  Maliardo y fregane. 

Jubonéro,  da  jubòn,  Giubbonajo  .. 

Limofnéro,  da  limófna,  Limofìniero . 

Mefonéro  , da  mefon  , Albergatore  . 

Panadéro,  da  pan,  F ornajo  , o colui  , che  fa  , o vende  pane  . 
Ropavejéro,  da  Ropaviéja,  Ferravecchio . 

Xabonéro,  da  xabon.  Saponaio, 

Violerò,  da  vihuéla,  Chittarajo , o Liuttajo. 

I nomi , che  hanno  la  terminazione  in  Ido  , alcuni  de- 
rivano da  nomi,  ed  altri  da  Verbi,  come: 

Dòlorido , da  dolor  , dolente . 

Defcolorido,  da  color,  Scolorato. 

Deffubrido , da  fabor,  infìpido. 

Ahri  »■ 
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Altri  fono  Partecipi , e derivano  da  verbi  > come  : 
Pcrdido  , da  perder , perdere  . 

Venido , da  venir , venire  . 

Vencido  , da  vencèr , vincer . 

Efcogido,  da  efcogèr  , fccgliree . 

Declìnaxàene  del  Nome  denominativo  {ingoiare  . 


Maf colino  • 
No.  El  vaJerofo . 

Ge.  Del  valerofo . 

Da.  Al  valerofo. 

Ac.  El,  o al  valerofo» 
Vo.  O valerofo . 

Abl.  Del  valerofo. 


Geminino , 
la  valerófa. 
de  la  valerófa. 
à la  valerófa  . 

1 a , o à la  valc;ófa . 
o valerófa . 
de  la  valerófa. 

Plurale . 


Maf celino . 

No.  Los  valerófos  • 

Ge.  de  los  vaJeiófos» 

Da.  A Io»  valerófos  . 

Ac.  los,  od.  los  valerófos. 
Vo.  O valerófos  . 

Abl.  De  los  valerófos. 


No.  Lo  valerófo . 
Ge.  De  lo  valerófo. 
Da.  A lo  valerófo. 


Feminino . 
las  valerófas . 
de  las  valerófas . 
à las  va  lei  ó las  . 
las , o à las  valerófas . 
ò valerófas. 
de  las  valerófas . 

Neutro . 

Ac.  Lo,  e a lo  valerófo 
Abl.  de  lo  valerófo. 


Avvertimento  /opra  gli  addettivi  , Grande , Sanalo , 
Buono , Malo . 

Il  nome  adjettivo  > Grande  , quando  in  Ifpagnuolo  fi 
congiugne  co*  nomi , che  cominciano  da  lettera  confonan- 
re  , allor  perde  lafillaba,  de,  fi  dice.  Gran  muger , gran 
tìémpo , gran  cuerpo  : ma  fe  fi  aggiugne  a*  nomi  Cominciati 
da  vocale,  allora  non  fi  tronca  la  de,  ma  fi  dice  intero  ; 
come  Grande  animo.  Grande  hombre:  e nello  Hello  modo 
dice  il  Tofcano»  benché  in  vece  della  e ponga  l’apoftro- 
fo , così  : Grand’  animo  : Grand * uomo  &c.  Grande  fi  dice 
anco  interamente  nel  fine  del  periodo. 

II  nome  Adjettivo,  Sanfto,  anch* efTo  é foggetto  a que- 
lla (leda  Regola  i perciocché  quando  precede  a parola 
cominciarne  da  confonante  , perde  le  tre  ultime  lettere  , 

S»n 
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S*n  Francifco  Ctc.  benché  fi  truovi  talora  da  alcuni  Scrit- 
to ancora  San  Andre s . San  epe. 

Ma  congiunto  comunemente  a nome  , che  «viminei  da 
vocale,  fi  dice  intero  , come  Sanilo  Anton  , Sancii  Oné - 
fre , san  fio  Andrès , è anco  ufato  fcrivere  , e parlare  Sana, 
(io  Domingo,  e non  San  Domingo.  . 

Notili,  che  SanBa  aggiuffnendofi  a' nomi  di  genere  fe- 
minino  , non  s’accorcia  mai  : perciocché  Tempre  fi  dice 
Sanila  Catalina , Sanila  Agmda,  Sanfta  Margarita , e fì- 
ntili , da  confonaite  comincino , o d i vocale . In  che  non 
fuccede  al  nome  grande,  che,  od  a nome  femminino,  od 
a mafcolino  ft  aggiunga  , non  fi  mira  ad  altro  , che  al 
principio  della  voce  feguenr**,  fe  viene  da  vocale,  ovre* 
io  da  confonance  . E gli  Spagnuoli  , che  Tc  ivono  Sani 
Pedro,  Sant  Martin.  tanno  errore  i dovendoli  laivere  Sari 
Pedro , San  Martin.  &c. 

L’adettivo  bueno,  quando  in  Cafiig-liano  fi  Antepone  a 
nome,  che  cominci  da  vocale,  o da  confinante,  perde  la 
o , come  bnen  hombre , buen  hijo , bnen  tini  trio  ma  quarta- 
ti » (t  pofpone,  alierà  fi  dicv  imcro  cosi  } bombar  baeno  / 
hììo  bneno , animo  buono  ■ come  anco  fi  dice  in  Italiano  p 
e l’iftelfo  fi  può  dire  dell’  adottivo , malo  . 


Deli  adjettivo . - 

L’ adjettivo  mticho  , in  gattigliano  al!'  volte  lignifica 
troppo , ed  altre  afai  : Troppo  cosi  , "lue ho  vino  es  effir 
qucilo,  ò cotcito  è troppo  vino  . Affai  , cosi,  eft*  manto- 
na  comi  con  / ulano , y bitvo  macho  qut  corner.  Sta  mattina 
definsi  col  cale;  e vi  fu  affai  da  mangiare.  E quando  gli 
Spagnuoli  vogliono  dire  troppo , o fovverchio  , dicono  de- 
rr.afiado  : benché  /abrado  propriamente  lignifichi  d*  awan>- 
z.0  .*  e benché  in  Ifpav.mlolo  fi  fica  muchtt  gente  f muebo 
/o/dado,  non  per  quefto  farà  ben  detto  , mia  ho  hombre  *- 
mucha  mnger . 

D teli nazdotie  deli  adjettivo  col  fa/ Alt  ivo » 


Mafcolino 

No.  el  hombre  bueno. 
Ge.  del  honlbre  bueao. 
Da.  al  hombre  bueno. 


Sìngolarii. 

Tentóni»*  . 

la  mugèr  buena. 
de  la  mugér  huena  . 
a la  mugèr  buena. 


Ac.  cl , o ai  hombre  bueno . li  mugèr  buen  a « 
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Vo.  o hombte  bucno . o mugèr  buena  . 

Abl.  del  hombre  bueno.  de  la  mugèr  buena* 

Plurale . 

Ma/colino.  Perni ninà. 

No.  los  hombres  buenos . la s mugéres  buenas  . 

Ge.  de  los  hombres  buenos.  de  laS  mugéres  buena*. 

Da*  a lo*  hombres  buenos.  a ias  mugéres  buenas. 

Ac.  loS,<» a los  hombres  buenos.  Ias  o a las  mugéres  buenas. 
Vo.  o hombres  buenos  . o mugéres  buenas . 

Abl.  de  los  hombres  buenos.  de  Jas  .mugéres  buenas. 

Del  nome  aumentativo, 

11  nome  aumentativo  ha  due  forte  di  definente  , come 
in  ateo  Se  in  on  , che  corri fpondono  al  acci»  ed  one  dell* 
Italiano,  V. g.  Hombrazo,  corpazo  • Uomaeci »,  corpaccio - 
Cellon  , gran  ce  fio , o ceffone  j facon  , gran  tarjca  o taz- 
icone  ; mofqucton  , gran  mofehetro  , o mofehettone . 

Del  nome  diminutivo . 

In  nome  diminutivo , in  Gattigliano , ha  quattro  Iblèe 
di  definenze,  come  in  ilio , in  uelo , in  ìco  , in  ito. 

Definente)  o terminata  oni  del  diminutivo  , nel  genere 
mafcolino . 

Afnlllo  , A folco , cioè , Afìnello  , Af miccio , Afi netto. 

Hombrecillo,  liombrequelo  , ondacelo , omiccim  , omicet- 
to  y etnia 'mole . 

• Diminutivi  nel  genere  Penrìnino . 

Partecica , pattecita,  cioè  patticeli a , particiuzza , par •* 
ticina . 

Mugercilla,  mugercica , mugercita,  mugercuela»  donni, 
cina  , donnina  , dormOciné  , donnhimla . 

Avvertitegli , che  la  terminazione  in  ico  , & in  itOy  fi 
«fa  talvolta  in  Ifpagnuolo  per  lodar  la  bellezza  in  cote 
piccola  ; come.*  efee  nino  et  bonito , o ionico:  quello  bam- 
bino è bellino,  o beliuccio. 

S’  ufa  parimente  in  Ifpagnuolo  la  terminazione  in  iti 
ger  ironia,  cioè  per  burla  , o per  riferire  contrario  fen- 
fo  , di  quello  che  fuonano  le  parole  ì come  volendo  di-» 
re,  che  alcuno  non  è da  tanto,  o non  è uomo  da  fare  , 
® dire  una  cote,  fi  dirà  così:  bonito  et  el  para  e fio  ; che 
in  Tofcano  ironicamente  ed  in  quello  fenfo  parlando  , 
diremmo,  è egli  da  far  quello? 

La  cerminazione  in  ilio , ed  in  uilo  ( ma  fi  noti  che  in 

quella 
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quella  voce  urlo  la  » fi  ha  da  pronunciare  feparata  dall’altre 
lettere  ) fignifiea  più  rollo  difpr  gio,  che  diminuzione. 

Del  Nane  numerale  Uno  . 

Il  nom£  numerale  unoy  quando  in  Ifpagnuolo  fi  antepo- 
ne a nome  adjettivo-  o fallanti  vo,  che  cominci  da  vocale  * 

, o da  Confonante  , perde  ( come  aneli’  in  Italiano  ) la  let- 
icra  o , così,  un  hombre , un  'vellico  , un  traydor  y cioè  un’ 
uomo  trillo,  un  traditore:  ma  nel  genere  femminino  fi  di- 
ce interamente  , come,  una  donzella,  , una  velina*  , una 
traydora  j ed  in  alcun»  altri  nomi  femminini  perde  ha, 
come  e fin  et  un  ama  muy  buena  ; cioè  quella  è una  fer- 
va , o una  fattorefla  buoni  (fi  ma  : aditeli*  et  un  olla  muy 
ruyn  : quella  è una  pignatea  molto  cattiva  ( e qui  *’ in- 
tende il  continente  , per  lo  contenuto  ) cioè  quello  , che 
è nella  pignatta,  non  è cefa  molto  buona. 

Quando  poi  il  nome  uno  » in  Cafiigli.ino,  s'interpone, 
cioè  fi  mette  in  mezzo  ad  altre  parole  , fi  dice  interamen- 
te, e fenza  elifione  della  lettera,  o , come  el  uno  et  hom- 
bre de  bien , y el  otro  et  vellico:  l’uno  è uomo  da  bene  y 
e 1’  altro  è un  (rido  : lo  uno , y lo  otro  non  pus  de  eflar  : l* 
uno,  e l’altro  non  può  lhrc.  , 

Dicefi  ancora  intero  nel  fin  nel  periodo,  come,  de  clìn 
e/aidot  que  ganè  , non  tengo  mas  de  uno  : cioè  di  cento  feu- 
di che  io  guadagnai , non  ne  ho  più  d’ uno . 

Avvertifcafi,  che  in  Ifpagnuolo  quede  voci  unos  , e unas  , 
non  lignificano  ditìinzione  dal  numero  due  , nè  tre  , ma 
hanno  lo  lleflo  fenfo,  cheinTofcano  quelle  voci,  certi , e 
certe  ; quando  però  certi , • certe  , non  importano  certezza 
alcuna,  ma  un  certo  numero  indeterminato,  come.  Vènié- 
eoa  unot  hombres , y tomaron  de  la  mano  unat  mtigéres , y los 
unos  , y los  otros  Je  fueron  a paJJ'ear  : vennero  certi  uomi- 
ni , e pigliarono  per  la  mano  certe  donne  > e tutti  fe  n’  an- 
daron  inlìeme  a palleggiare  . Que  foldadot  fueron  los  qua 
buyer  on  de  la  Goléta  , quando  e flava  cere  oda , y fe  fuéron  al 
campo  de  los  Turcos  l Fuéron  unos  foldados , que  devian  de 
fer  Chriflianos  tan  folamente  de  nombre:  che  iòldati  furori 
quei,  che  fi  fuggiron  delia  Golletta,  quando  eraalfediata , 
e fe  n’  andarono  al  Campo  del  Turco  ? Furori  cerei  Tolda-  ! 
ti,  che  dovevano  effer  Criitiani,  folamente. di  nome. 

Ufanofimilmente  i Caftigliani,  quelle  voci,  unos  y otros  , ) 

in  luogo  del  mafehio , e mas  , y otras , in  luogo  della  fem- 
mina, ed  in  cambio  di  unos  c unat  foglion  dire,  dellos  per  , 
io  mafehio  , e dellos,  per  la  femmina,  che  in  Italiano  dicia- 
mo, 
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«io , mun.'  , ed  a/cune  di  loro  ; così , dellos  qué  e fi  avuti 
ten  cafa , dellos  fé  fuéron , y dellos  fe  que  Aaron  : di  quelli 
che  erano,  ó (lavano  in  cafa  , alcuni  di  loro  fe  n’anda- 
rono, ed  altri  rimafero:  en  ttqiul  combite  dellas  fe  embor- 
rachdron,  y bellds  quedaron  dormi  das  : in  quel  banchetto  , 
alcune  di  loro  fi  ubriacarono  , cd  alcune  altre  rimafero 
addormentate  • 

0.“*®°  ancora  è comune  3 éd  elegante  modo  di  parlare 
inCaltigiiano  cosi:  Que  hombres  fon  los  Fiorentine sP  Del- 
les  ay  baenos , y dellos  ruynes  t che  uomini  fono  i Fioren- 
tini ? Ge  ne  fono  de’  buoni , e de’  cattiti . 

. Nomi  numerali  ordinativi. 

Priméro,  fe^undo , tcrcéro,  quarto*  quinto,  fatto  , sé* 
}«imo,  o feteno,  odavo,  nono,  ònovéno,  dezimo , o 
dozéno,  onzéno,  dozéno,  trezéno,  quintétto  . 

Dicono  ancora  undéz'uno,  duodècimo,  dézimo  tertio  , 
dezimo  quarto  , dézimo  quinto,  dézimo  fexto,  dézimo 
àcpcimo*  dézimo  oftavo$  dézimo  nono. 

E fimilmente  , veynténo  , treynténo  * quzranténo , cin*> 
cuenténo , fefenténo,  fecenténó  , ochenténo,  noventéno  , 
centéno  : e fecóndo  t latini  dicono  ancora 

Vigéfimo,  trigéfimo  , quadragéfinio  , e quarentéfimo  * 
quinquagéfimo  , e cincuentélìnio , fexagefimo , e fefentéfi-* 
mo,  feptuagéfimo , e fententéfimo,  oftuagéfimo,  &0chen* 
téfimo,  nortagefimo,  & noventéfimo,  centéfimb. 

A’ quali  modi  s’  aggiugne , primo , fegunde , tordo  , quar- 
to ^ tre.  Ma  non  dicono  gii  veynténo  primo  , nè  treynteno 
Jecundo , Sic.  ma  y.gefimo  primo  fecundo  , Sic.  perciocché 
non  farebbe  ben  detto , vige/ìmo  ten  ére , &c. 

Dicono  ancora  capitalo  onte,  doze  3 tresco , Sic.  in  luo- 
go di  enzeno  , dozéno  , trezéno  , &c.  e tal  modo  è più 
frequente,  ed  ufato  di  tutti  gli  altri- 


• ' — 

Del  Genere  de  Nomi  Caft égli  ani , feconde  la  loro  terminazióne  - 
Benché  dalla  rcrnunazion  de’ nómi  Cartiglia*!  fi  polla 
cmiicuinentc  venir  in  couofcenza  del  genere  di  erti  J,a 
nondimeno  fatta  la  prelénte  ollèrvazione  > piuttofìo  pct 
dar  animo  ad  altri  a far  meglio,  che  perchè  io  giudichi 
d aver  fatto  bene . * 


Parmi  dunque  che  tutti  li  nomi  Spagnuoli  , che  nei 
numero  (ingoiare  finifeono  in  A , fieno  di  genfte  femini- 
no  j cavandone  però  quelli  fegueiioi  ? 
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Di'*,  che  lignifica  dì  o giorno  . Prof età , Evange'ìfia  » 
! Poeta . Pianeta . Ateifia . Anabatifta . Calvinifta . Jcfuìra  > 
Alquimìfta , c pochi  altri , che  fon  di  genere  raafcolino  . 


I terminanti  in  JE 

> fon  comunemente  di  genere  mafeo- 

lino,  con  eccezione 

degl’  infraferitti . <•  . 

Ac  umbre . 

il  bocale,  mi  fura. 

Adarme . 

la  dramma. 

AJntdgre  . 

la  finabrefa»  o (inopia,  o terra  roda. 

Anade . 

l’anitra . 

Alvaydlde  . 

la  biacca . 

Calimbre . 

il  granchio. 

Calle . 

la  ilrada. 

Caftumbrt  • 

il  coftume,  l’ ufanzi  * 

Carne . 

la  carne . . . .. 

Cambre  • 

la  cima . 

Corriente  « 

la  corba  del  fiume. 

Credente  . 

luna  crefcente. 

la  dote  dell’animo. 

Efpécie . 

la  fpezie . 

Ex  ambre . 

lo  feiame  dell’  api  . 

F r ente . 

la  fronte. 

Gente . 

la  gente. 

Hambre • 

la  fame. 

Lumbre.  . 

il  lume,  o il  fuoco  * 

Leche , 

il  latte. 

Lìébre  . 

la  lepre. 

Liéndre  *> 

il  lendine. 

Landre  . 

il  gavocciolo. 

la  ghianda,  altrimenti 
la  bellota. 

Liane . Madre  • 

la  chiave  . la  madre . 

Madre  del  rio • 

il  letto  del  fiume. 

Muchedumbre . 

la  moltitùdine. 

Muerte . 

la  morte. 

Magre . 

il  focidume , la  roccia . 

Nìeve . 

la  neve. 

Fioche . 

la  notte. 

Nube . 

la  nuvola,  o’I  nuvolo. 

Nave. 

la  nave. 

Puente  . 

il  ponte. 

Podre . 

la  marcia. 

Par/e . 

. la  parte. 

# • 
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Sangre . 

Il  Sangue  ; 

Servì d umbre 

la  ferviti. 

Serpiente . 

il  lerpente . 

Vbre . 

la  troppa  della  vacca; 

Visiumbre  t 

l’ abbagliare  , cioè  la 
fuiCata . 

Tunqut  * 

i’  ancudine, 
t 

tn  ì,  fon  mafcolini,  eccetto 

»,  . 

Lel' 

là  legge. 

Crejf. 

la  gregge,  o*J  popolo 
n 

tn 

tì , ed  iti  U , Mafcolini , fuorché 

Mano  i 

la  mano.  Y 

it 


Nilo. 


la  nave. 

In  tì,  fori  feimnini , efcludendone 

la  guida  > la  fcorta  , o'I  Capitami  * 

10  ftraragetfia. 
la  bara  , o ’l  cataletto  i. 

11  lento . 

L 

in  ì,  mafcolini , privilegiandone 
la  calcina, 
il  canale . 
il  fanale,  il  faro* 
il  fiele* 
il  mele, 
là  pelle . 

il  fale  * ‘ „ . 

il  fegno , la  capirti  * 

' ’ N . 

IH  N,  mafcolini,  folvo  / , , 

l’ordine, 
la  condizione* 
la  generazione  • - < 

maledizione. 

t benedizione  * . •. 

E tutti  quei,  che  derivano  de*  Verbi}  cóme  . 
Admirocion * da  admirdr. 

Privacton.  da  privar. 

Cérrupcitn , # Cornute» . da  corromper  &<;. 


Ad  ah  A. 
Arda  A. 
A tatti.. 
Latti  t 


tal. 
Canal . 
Panai  t 
Hìèl . 
Miei. 
Pici  i 
Sai  • 
Sonai i 


Orien . 
Condicio n . 
Hentracian  i 
Maldicion . 
Bendicion  ; 


f-\ 


c * 


tn 
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R 

In  R , fon  mafcolini,  cavandone 
j!  colore, 
il  Bore . 

opera , fattura , lavoro . 
la  donna  ,ola  moglie  . 
il  mare  , il  qual  nome 


quari- 


do  è di  genere  femminino  , non  fi  trova  mai  congiunto 
con  adjettivo,  poiché  non  fi  dice  > U mat  mediterranea  3 


oceano,  ÓK. 

Ma  in  genere 

no  , Óre. 


mafcolino  , et  Mar  mediterraneo  , Ocett- 


S.  V.  ed  X* 

, V , & X , mafcolini  fe  non 


In  S 
Trox . 

In  Z,  fon  femminini, 
Ave  firme.  » 

Andai  ita. . 

Capita . . 

Arcabuz. . 

J Bue 


il  granaio* 
fe  ne  cavi 
lo  ftruzzo. 

Andaluzo , cioè  d’ Audaluzia  • 
Capuccio . 

T Archibufo  • 

quell’  aggrinzamento  di  labbra  * 
'che  fa  la  Bertuccia  , quando  vuol  far  carezze  ad  alcuno  . 
OroxMx..  la  tegolizta . 


nomi 

Spagnole * 

Uno , Una  » 

Dos , 

Tres , 

Qoatro  , 

Cinco, 

Seit , 

Siete, 

Ocho , 

Nuéve . 

Diéx , 

Onze, 

Doze  , 


numerali. 

Italiano  * 

Uno , Una. 

Due. 

Tre. 

Quattro * 

Cinque  * 

Sei * 

Sette* 

Otto . 

Nove* 

Dieci  * 

Undici . 


Tvézc  , 

Ca  terze. 
Quinze  , 
Dcziséis , 


diez  > j 


Dodici . 
Tredici . 
Quattordici . 
Quindici . 
fitil.  Sedici . 


r 


I 


Dezi. 
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^€2Jhéro>  o diez,  y liete,  Dieci/ette. 
Dezjocho  , o diez  , y ocho  , Di  edotta. 
Dezinueve,  * diez,  y nueve,  Diecinove. 

Vestir#»  _ tr— • 


*7 


Véynte , 

Véynte  y uno, 
Véynte  y dos, 
Véynte  y tre»-,-  &r, 
Tréynta, 

Quarénta , 
Cincuénta , 

Scsénta  , 

Serénca . 

Oehénca, 

No  venta, 

Ciento,  o Cien, 
Ciento  y uno, 
Ciento  y dos, 
Ciento  y tre*,  &c. 
Ciento  y véynte. 


Venti. 

Vene'  uno . 

Ventìdue . 

Ventitré  , &c. 

Trenta. . 

Quaranta . 

Cinquanta . 

Seffanta • 

Settanta . 

Ottanta.  , 

Novanta , o nonanta. 
Cento . 

Cent ’ uno . 

Cento  due. 

Cento  tre  &c. 

Cento  venti. 


Ciento  y treynta,  &c.  Cmw  ó*r. 

. *n  Ifpagnuolo  il  numero  dugento  fino  a mille  è adjet- 
tivo  , come  in  latino  , di  maniera  che  fi  accorderà  col 
genere  della  cofa,  così 
Dozientos , e dozientas  , 

Trezientos,  e trezientas , 

Quatròcientos,e  quatrocientas  . 

Quinientos,  e quinientas  , 

Seifcientos,  e feifcientas, 

Setecientos,  « fetecientas, 

Ochocientos , e ochocienta* , 

Novecientos,  e novecientas, 

Mil, 

Dos  mil , 

Tres  mil, 

Cien  . mil  , . cento  mila . 

quinientos,  e quinientas  mil,  Cinquecento  mila. 

Un  mihon,  Un  mUiom. 

Dos  nnliones  &C.  > Due  milioni.  ! 

Lì  voce  Cien,  fi  ufa  ogni  volta  che  fi  prepóne  a’ nomi 
di  qqai  fi  vogl  ia  forca  , come  cien  amigos  , deh  foldades  , 
cien  Emperadores , 

Qiénto , fi  dice  nel  fine  delle  claufole , e fegueido  dopo  un 
numero  minore,  come  dento  y uno , Ciento ,y  dici',  véynte  &c. 

G 5 De' 


Ducentoy  o Duecento. 
Trecento . 

Quattrocento . 
Cinquecento , 

Seicento . 

Settecento . 

Ottocento  , 

Novecento  • 
mille . 
due  mila, 
tre  mila . 
cento  mila 
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De'  Pronomi , e dell*  lor  natura. . 

I pronomi  fono  certi  nomi,  che  lignificano  efpreffamen» 
te,  o tacitamente  una  cofa  propria,  o perfona. 

La  loto  natura  è Hi  più  forti , perciocché  altri  fon  Pri- 
mitivi, altri  Derivativi , altri  Dimoftrati  vi , PofTeflivi , Re- 
lativi, e Reciprochi  : Hi  tutte  le  quali  fpezie  ( per  effe» 
già  note  ) non  farò  pameolar  menzione  , ma  dirò  fola'» 
mente  qualche  parte  de’  loro  accidenti , ed  ufo  di  elfi . 

1 Pronomi  Primitivi  fono  tre  , fecondo  che  fono  tre 
le  perfone,  Toy  prima  perfona.  Tu  feconda.  De  .ri  terza, 

Declinazione  del  Pronome  dell a prima  perfona. 

Singolare . * 


No.  jro , io , 

Gc.  de  mi , di  me . 

Da.  a mi,  o mi  , a me , o mi , 

Ac.  me,  o a mi,  me , o mi. 

Abl.  de  mi , da  me . 

i plurale . 

No.  nos  otros,  noi, 

Ge.  de  nos  otros , di  noi . 

Da.  a nos  otros , o noi , a noi , ci , o noi  • *- 
Ac.  nos , o a nos  otros , o nos  , noi , cf  , ne  * 

Abl.  de  no$  otros  , da  noi . 

Awertifcafi , che  la  parola,  nos , fi  ula  talvolra  in  Ifpa* 
gnuo!o(come  anco  in  Italiano)  impropriamente,  cioè  at* 
tribuendo  noi,  ad  una  perfona  fola,  come  fanno  i Principi, 
e gran  Signori  ne’  loro  Privilegi  , dicendo  : Not  Don  Fer- 
dinando Granduque  de  Tofana,  mandamos  ère,  ma  doven- 
doli parlar  propriamente  è neceflari  alla  parola  noe  ag- 
giugner  feniprequefle  particelle,  otros,  o otros  . fecondo  il 
genere  della  perfona , lignificando  la  parola  nos  pluralità . 

G tra  non  fi  può  in  Casigliano  ufar  neutralmente  come 
In  Torcano,  ma  tempre  bifogna  aggiugner  la  particella  cofa 
per  dargli  forza  di  neutro;  onde  li  dirà,  V.  Merced  man- 
da etra  cofa?  V.  S.  comand’ altro  ? 

O tro,  non  può  aver  davanti  l’adjettivo  uno  , onde  non 
£ dirà  : un  otro  dìa , un  otra  cofa  ,*  ma  affolutamente  : otto 
dia , otra  cofa , 0v. 

Si  ufa  parimente  in  Ifpagnuolo  tra’l  Pronome  , ed  il 
Home,  metter  l’articolo,  come:  not  otros  los  Chrijììancs  j 

vos 
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vos  otros  les  Filofofos  ; cioè  , noi  altri  Chriftiani , voi  al- 
tri Filofofi  > ovvero  noi  altri  che  fiamo  Crlftiani , e voi 
altri,  che  (ìete  Filofofi, 

Perchè  1’  univoca  lignificazione  de’  Dativi , ed  Accufativi 
di  quelli  Pronomi  yo , tu,  de  fi , porrebbe  muover  ad  al- 
cuno talvolta  qualche  ombra  di  difficoltà  nell’ufo  di  elfi, 
avvertifcafi  die  quando  in  Gattigliano  il  dativo  , ed  ac- 
cufativo  avetanno  prepotta  la  particella  A , Tempre  li  de- 
noterà pérfona  particolare  , ed  individua  , e fi  uferà  la 
lettera  A , per  diftinzione  d’altre  perfone  : e quando  fi 
ragionerà  d’  un  folo  quali  in  attratto  , ed  in  genere  lenza 
far  menzione  d’altra  perfona,  fi  dirà:  tu  me  dizes , yo  te  1 
diga,  yo  le  efcrivo : ma  a diftinzion  d’altri,  fi  dirà-*  tu 
iiz.es  a mi.  yo  digo  4 ti.  yo  efcrivo  4 el , &c. 

Declinazione  del  Pronome  Tu»  feconda  perfona . 


Spagnuolo . 
No.  tu, 

Ge.  de  ti. 

Da.  a ti  » 0 te  , 
Ac.  te,  0 a ti. 
Vo,  o tu, 

Abl.  de  ti. 


Sing.  Italiano . 

tu. 
di  te  • 
a te,  0 ti. 
te,  0 ~ti . 

0 tu. 
da  te. 


Plurale , 

No.  vos  0 vos  otros  , voi . 

Ge.  de  vos,  0 de  vos  otros,  di  voi. 

Da.  a vos,  os»  0 a vos  otros,  a voi , 0 vi. 

Ac.  vos , os,  0 i vos  otros  , voi  0 vi . 

Vo.  o vos  otros  , 0 voi . 

Abl.  de  vos,  0 de  vos  otros,  da  voi. 

Si  noti , che  la  parola  vos,  fi  ufa  talvolta  in  Ifpagnuolo  , 
com’ in  Italiano,  cioè  fuori  della  Tua  proprietà,  poiché  li- 
gnificando intrinfecamente  pluralità  , s’ateribuifce  ad  una 
fola  perfona  , così  : vos  foys  hombre  de  bien  &c.  voi  fete 
nomo  da  bene , &c.  I Caftigliani  lì  fervono  del  vos , par- 
lando co’ loro  amici,  o chiamando  i Territori , o per  di- 
fpregiar  più  quelli,  co’ quali  s’adirano  : ed  in  quelli  tre 
modi , tanto  lignifica  vos  , in  Ifpagnuolo , quanto  tu , in 
Italiano.  Ma  volendo  feijvirfi  della  parola  vos . per  lignifi- 
cale più  perfone,  è necelfario  aggiugr.et  quelle  particelle, 
otros , otras , fecondo ’l  genere  d»  chi  fi  parla,  come,  vos 

C 4 otros 
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Ctros  feys  luenos  Cavali  eros , voi  fete  buoni  gentiluomini  ; 
ics  etra*  foys  hermofas  damas  : voi  fete  belle  dame  . 

v 

Declinatone  del  Pronome  de  fi . 

Il  prefente  Pronome  non  ha  in  Ifpagnuolo  , in  Ytalia- 
no,  nè  in  Latino  il  Nominativo,  ed  è di  numero  (ingo- 
iare , e fi  declina  così.  • : . •-  < 


Spugnitelo . 
Ge.  de  fi , 

Da.  a fi , o fe . 

A c.  fe  , o a fi . 

Abl.  de  lì,  o para  fi. 


1 


Pi,  troie  . 

Itali  ano . 

dì  fe  . . '• 

a f e , o fi . \ 

f*y  0 fi- 

r_  . ...  da  fe , o per  fe , 

Si  noti,  che  di  quello  pronome  de  fi  , come  anche  ai 
quell’  altri  de  mi , de  tì , non  fe  ne  fervono  gli  Spagnuo- 
li  , come  nè  anco  gl’Iraliani  , per  lignificare  pofièflìone  » 
poiché  non  dicono:  èffe  libro  es  de  mi',  el  cavallo  es  de  ti  ; 
el  -veftido  es  de  fi } ma  dicono  : èfle  libro  es  mio  ; el  carnali» 
es  tuyo  : el  veflido  es  fuyo  : e 1 ifiello  s olferva  ncl^  genere  s 
femminino  , così:  de  qtùen  es  e fi  a obra  ? di  chi  e queft* 
opera  , o quella  fabbrica  ? non  li  dirà  : es  de  rru  , es  da 
ti  , es  de  fi-,  ma  es  mia  , es  tuya , es  fttya . 

Oliando  quelli  Prenomi  de  mi , de  ri , de  fi , fono  ami- 
li al  Verbo,  non  fon.  Genitivi,  ma  Ablativi,  come 
que  le  dirà  de  mi?  c^e  fi  dira  di  me? 

que  ferà  de  ti?  che  fard  di  te  ? 

el  habla  de  fi . . t*rl*  */*•  . . . 

Qiielli  Pronomi  , de  mt , de  ri  ^ de  fi ■,  ogni  volra  che 
in  Ifpagnuolo  averanno  dopo  radjettivo  mifmo  , e mef- 
mo  , potranno  elfer  anco  genetivi  ; e quando  fignificheran- 
«o  poffelfione,  fi  dirà  così,  de  mi  mifmo  es  el  libro  , di 
me  tnedefimo  è il  libro.-  es  de  ti  mifmo  el  veftido ; i^  ve- 
ftito  è di  re  medefimo;  de  fi  mefmo  es  la  htrencia  / 1 ere- 
dità è di  fe  medefimo . 

Quando  dopo  la  particella  pronomiale  fe  fi  porrà  la  par* 
tìcclla-,  la,  lo,  las,  los , come  fila-,  felo  , felas , felet  , 
la  particella  fe  fervirà  in  luogo  di  Dativo,  e le  altre  in  vece 
d’Accufativo  , ed  in  Tofcano  farà , gliela , glielo  , gliele  , glieli  , 

Dicefi  ancora  de’  Caftigliani , que  fe  me  da  ami  P quefe 
to  da  a ti  ? cioè  , che  importa  egli  a me?,  che  importa 
egli  a tc ? que  fe  les  da  a ellosì  clic  importa  egli  loro. 

De- 
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Declinatone  del  Pronome  yo  > con  P aijettìvo  mi  Uno  » 

o me  fino  • 


Singolare  • 

No.  yò  mifmo  . io  medefìmo . 

Ce . de  mi  mifmo,  di  me  medefìmo  . 

Da-  a mi  mifmo,  a me  mede  fimo, 

A c.  me  o 4 mi  mifmo,  me  medefìmo . 

AbJ.  de  mi  mifmo  , da  me  medefìmo . 

‘ . Plurale. 

No.  nos  otros  mifinos , noi  medefìmi . 

Ge.  de  nos  otros  mifmos,  di  noi  medefìmi . 

Da.  a nos  otros  mifmos  , a noi  medefìmi . 

Ac.  nos  otros , o a nos  otros  »«'  medefìmi . 
mifmos , 

Abl.  de  nos  otros  mifmos,  da  noi  medefìmi. 

Declinazione  del  Pronome  tù,  con  l' ad jettìvo  mifmo, 
Singolare  • 

No.  rii  mifmo,  tu  medefìmo. 

Ge.  de  ti  mifmo,  di  te  medefìmo. 

Da.  a ti  mifmo:  a te  medefìmo. 

Ac.  te > o a ti  mifmo,  te  medefìmo. 

Abl.  de  ti  mifmo,  da  te  medefìmo . 

Plurale . 

No.  vòs  otros  mifmos,  voi  medefìmi. 

Ge.  de  vos  otros  mifmos,  di  voi  medefìmi. 

Ac.  vos  otros , o a vos  otros  voi  medefìmi . 
mifmos , 

Abl.  de  vos  otros  mifmos,  da  voi  medefìmi. 

Il  Pronome,  o 3djettivo  mifmo  , s’  aggiugne  ancora  al 
Pronome  et , ed  ella , e fi  dice  el  mifmo , ella  mifma , el- 
io: mifmos , ellas  mifmas  : e fi  declina  così 

Singolare 


J 


No.  el  mifmo, 

Ge.  de  fi  mifmo. 

Da.  a fi  mifmo. 

Ac.  fe , o a fi  mifmo , 
Abl.  de  fi  mifmo. 


egli  medefìmo. 
di  fe  medefìmo . 
a fe  medefìmo . 
fe  medefìmo. 
da  f e medefìmo . 


Piu. 
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Plurale . 

N°*  ellos  mifmo . eglino , o quei  medifìmì . 

(jc.  de  fi  mi  fin  os  , di  fe  mede f mi . 

/ Da.  a fi  mifmos  , a fe  mede/ìmi , 

Ac.  fe»  o a fi  mifmos,  /e  mede  fimi. 

Abl-  de  fi  mifmos,  <ù*  fe  medefimi . 

Si  fuole  ancora  in  Ifpagnuolo  ufare  il  nome  Propio  in 
luogo  di  mifmo  , e fi  declina  nello  Hcflp  modo  , come 
Singolare . ■ plurale , 

No.  el  pró;>io . ellos  propios  . 

Ge.  de  fi  própio  &e.  de  fi  propios,  &c. 

Declinazione  de'  Pronomi  derivativi , cioè , mìo,  turo, 
fuyo,  nuéftro,  vuéftro,  in  tutti  i generi . 

Singolare . 

No,  el  mìo , la  mia,  lo  mio,  el  mio , la  mia , Umili 
Ge.  del  :uyo,  de  la  tuya,de  lo  tuyo , /«e,  del  tuo. 

Da.  al  fuyo,  alafuya,  a lo  fuyo,  alfuo , allafua , #//iw. 
Ac.  el  o al  nueltro , la  0 a la  nueltra , lo  nucllro,  ilnoftr»,  Uk 

noflra , *7  nojlro% 

AW»  del  vueflro , de  lavneftra,  de  lo  vueftro,  dal  vofiro\ 

dalla  voflra  > dal  vojlro  . 

Avvertitali , che  i Pronomi  mio , tuyo  ,fuyo,  mia , f»y«, 
ftrja , quando  fi  antepongono  a qualche  nome  fuftaocivo  , 
fi  troncano,  e non  fi  dicono  intieri,  e fono  indifferenti  al 
genere  del  mafehio,  e della  femina,  come  farà  nel  nume- 
ro (ingoiare,  mi  padre , tu  hermana , fu  hìjo  . E nel  plu- 
rale , mis  padre s , tus  hermanas , fus  hijos  . 

Ma  fe  quelli  ftelfi  Pronomi  faranno  pofpofti  al  fqftanti- 
vo,  fi  diranno  interi,  così,  el  padre  mio  > la  hermana  tuya  , 
tot  hijos  Juyos . Ancorché  fia  più  elegante  (lile  dire  nel  pri- 
mo modo,  cioè  troncargli,  e dire,  mi,  tu , fu , &c. 

Del  Relativo,  cuya , e cuyo;  cuyos , e cuyas , che  ferire 
fpefle  volte  per  domandare,  ed  in  Italiano  fi  dichiarano, 
di  chi , 0 il  cui , la  cui  , come  ne’  feguenci  efempi  fi  vedrà . 

La  voce  cuyo  s*  attribuire  a cofa  mafeoiina  nel  numero 
(ingoiare,  e cu) a a femmina  così  : cuyo  es  é[ìe  libro ? di 
chi  è quello  libro?  e nel  numero  plurale,  cuyos  fonejlros 
libros?  di  chi  fon  quelli  libri?  cuya  es  ej la  cafa?  di  chi 
è quella  cafa?  e nel  plurale:  cuyas  fon  ejlas  cafasì  di  chi 
fon  quelle  cafe  ? 

Da  quello  dunque  fi  può  comprendere  , che  quando  la 

doman- 
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domanda,  o Ja  particella  di  chi  in  Italiano,  farà  relazione 
a cofa  di  genere  mafcolino,  nel  numero  fìngo! are  fi  diti 
cuyo , e nel  plurale  cuyos , e fe  a cofa  di  genere  feminino , 
nel  numero  (ingoiare  fi  dirà  city» , e nel  plurale  cuyas . E 
Ja  rifpotta > che  fi  pqò  dare  a tal  domanda , farà*  tsmyo, 
tuyo  , fujo  , nuefiro  , vueftro  ; mi a , rwjw  » fuya , nueflra  , 
vuefira  ; fon  mios  , /«yo/ , fuyos , mujircs  , vueflros  : mìas  , 
tuyas  , fuyas , mie  fruì  vueftras . 

Efempj  di  cuyo , cuyos  , cùya , e cfiyas,  inquanto  in 
Italiano  fi  dichiarano  per  quefie  particelle  il  cui  , 
la  eòi , i cui , le  cùi  • 

C«y<r,  city*,  r«y<*.r,  non  hanno  mai  l'artico- 

lo, onde  non  fi  dirà,  el  cuyo  hijo , la  citya  cafa , &c.  ma 
in  Tofcano  è Tempre  neceffario,  perciocché  fi  dice,  *7 cut 
fillio , /*  cm  cafa  y &c. 

He  aquj,  una  Virgen  concebirà  , y parìrà -a  un  hijo  , 
tuyo  nombre  fèrà  JESUS.  Ecco,  chef  o eccovi , che  «»4 
Vergine  concepirà , t farà , o partorirà  un  figliuolo  , i(  cui 
nome  farà  GESÙ' . 

Sigàmos  a nuefiro  Salvador , y Redeptor  , euja  muerte 
tan  afrentofa  fue  mjeftra  vida.  Seguitiamo  il  ntftro  Salvatore  g 
e Redentore  , la  cui  tanto  ignominiofa  morte  fu  la  noftra  vita  . 

Leamos  à Ciceròn  , cóyos  lihros  eftjta  Henps  de  fentetv- 
«rias  : Leggiamo  Cicerone «,  i cui  libri  fon  pieni  di  fenteruc. ** 

Oygamos  al  Apóflol,  cuyas  palabras,  fon  mifteriofas» 
Udiamo , o f enfiamo  l'  Apoftolo  , le  cui  parole  fon  mifleriofe  » 

Imitémos  a los  Sanétos  de  Diós  , cuyo  nùmero  es  infini- 
to . Imitiamo  ì Santi  di  Dio  , il  cui  numero  è infinito . 

Efcuchcmos  con  atencion  la  fasrada  eferrura  , cuyo  texro 
fios  enfena,  & c.  Afceltiamo  attentamente  la  divina  Scrit- 
tura, il  cui  te  fio  c'  inf e gna  &c. 

Obedezcamos  a la  Yglefia,  cuyos  preeeptos  non  faluda- 
Wes . Obediamo  alla  Chiefa  , i cui  precetti  fon  faltitiferi . 

Efìudiémos  la  Gramatica  > cuyas  partes  fon  ocho . Stu- 
- diamo  la  Gramatica , le  cui  parti  fon  otto , 

Las  artes,  y cicncias,  cuyo  efìudio  es  muy  enójofo  a 
los  negiigentes,  y perecofos . Le  arti , e le  fetente , il  cui 
fiudio  è molto  nojofo  a'  negligenti , ed  a gl'  infingardi . 

Las  matematicas,  cuya  perfeccion  confìtte  en  la  plitica , 
y efercizio.  La  matematica , la  cui  perfezione  confifie  nella 
frutti  a»  e nell’  efercizio . 

Las 


Digitized  by  Google 


34  GRAMATICA  SPAGNUOLA,' 

Las  profundas  , y tempelluoias  mares , cuyas  navigacio-* 
ncs  fon  tan  peligrofas . / profondi , e tempefiofi  mari  , /e 
navigazioni  fono  sì  pericolofe . 

£>/  Prenomi  demojlrativi , effe  > érte  , aquél . 

I Pronomi  èffe,  e cfle , attribuendoli  ad  uomini)  {igni'* 
ficano  alle  volte  lo  lleffo , e voglion  dire  coflui , 0 quefli  ; 
ed  attribuendoli  ad  ogn' altra  cofa  di  genere  malcolino , li- 
gnificano quefto:  e nel  genere  neutro  dicono  effo » ed  eJìoy 
come  effo  es  buono , tnas  efio  es  mej'or , queito  è buono  , 
ma  cotefto  è migliore  : aquél  dinota  perfona , o cofa  ma» 
(colina^  e nel  genere  neutro  dicono)  stuello  ; c nel  nume- 
ro plurale  ellos  , c/ios , aqitellos  ; ejlas , aquel  Ixs . 


Declinazione  del  pronome  èlle  in  ogni  genere , 


Singolare . 

MaJ colino  « Femminino . Neutro . 

No.  éfte . élla . elio . 

Ge.  delle)  della.  dello , ed  alette»  troppo 

curiofi  ferivano  de  elle,  de  ella,  de  elio. 

Da.  a elle  , a ella . a elio . 

Ac.  elle)  o a elle,  ella,  o a ella,  elio. 

Abl.  delle  , della . dello . • . • 

Plurale . 


Mafc  olino . 
No.  ellos. 

Ge.  dello*. 

Da.  a ellos. 

Ac.  ellos,  e a elio*. 
Abl.  dcllqs  . 


F sminino . 

ella s • 
dellas . 
a ellas. 

éflas,  o a ellas, 
dellas . 


Declinazione  del  Pronome  effe  , cidi  , collui , o quello  • 


MaJ colino. 
No.  effe. 

Ge.  deffe . 

Da.  a effe . 

Ac.  effe,  o a effe. 
Ab!,  delle. 

Maf colino . 
No.  effos . 


Singolare . 

Femminino . Neutro . 
effa . effo . 

deffa . deffo . 

a eflà . a effo . 

effa,  o a effa.  effo. 

deffa . deffo . 

Plurale . 

Femminino  » 
effas , . 


Ge. 


\ 


i. 
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Ge.  deflos . • deflas . 

Da.  a cfTos  . - a eflas . • 

Ac.  effos,  o a effos.  effas,  o a cflTas.  • 

Abl.  deflos  . deffas . 

A quelli  Pronomi  effe , tfd  efle , s’aggiugne  alle  volte  la 
particella  «rw,  che  ferve  in  luogo  di  genere  mafcolino,  e 
neutro  , c (i  dice  effètto,  o tflotro , e la  particella  otta , che 
ferve  in  vece  del  genere  feminino  $ e fi  dice  ejfotra , o efló- 
tra  ; cioè  quell*  altro,  quell’ altra,  o co'eft’ alerò,  e co-« 
■ te/è’  altra , ed  hanno  talvolta  diverfi  lignificati , come 

Sfótto  di*  vino  un  hombre  por . aed , el  qual  me  dio  ntu* 
vas  de  vuefira  meteed  . A quelli  giorni , o a’  giorni  addietro 
palio  un*  uomo  di  qua , il  qual  mi  diede  novelle  di  V.  S. 

Ejfotto , que  V.  M-  dite  , no  me  pance  muy  verdadéro  . 
Quell’ altro  (cioè  quell’ altra  cofaj  che  V.  S.  dice  , non 
mi  pare  molto  velo. 

Declinazione  del  Pronome  aquél , cioè  colui  , o quégli  * 


Ma f colini . 

No.  aquél . 

Ge.  de  aquél . 

Da.  a aquél. 

Ac.  aquél , o a aquél . 
Abl.  de  aquél . 


Singolare . 

femminino * Neutro* 

aquél  la  . aquéllo . 

de  aquélla . de  aquéllo . 

a aquella;  a aquéllo. 

aquélla,  o a aquélla.  aquéllo. 
de  aquélla.  de  aquéllo.. 

Plurale  • 


Mafcoline 
No.  aquéllos  . 

Ge.  de  aquéllos. 
Da.  a aquéllos. 

Ac.  aquéllos,  0 a 
Abl.  de  aquéllos. 


Femminino . 
aquélla* . 
i de  aquéllas. 
a aquéllas. 

aquéllos  . aquéllas , è a aquéllas . 
de  aquéllas. 


è 


Declinazione  del  Pronome , el  ella,  eUo,  dei 
egli , ella , ciò . 

Singolare . 

Mafc  olino  • 

femminino . 

Neutro . 

No.  el. 

ella. 

elio. 

> Ge.  del. 

della . 

dello. 

Da.  a el. 

a elle. 

a elio. 

Ac.  el  o a el. 

ella , e a ella . 

elio . 

Abl.  del . 

della . 

dello , . 

PUt~ 

\ 
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Plurale . 

Maf colino.  ■ Femmina  ; 

No.  ellos  . ■ / • ellas  . . 

Gc.  dellos  i dellas . 

Da.  a ellos . a ellas  # 

Ac.  ellos  , « a ellos  * ellas  > o a àlias  » 

Ahi.  dellos i dellas. 

Avvertimento . 

Il  primo  e de'  Pronómi  éftc  » effe , aquél  » tl  » ella , fi 
pronunzia  chiufo. 

JLffempj  del  Pronóme  eì  > cd  ella  cioè  egli,  ed  ella  « 

El  venia  por  una  parte , y ella  por  otra  : y jmtindofe  lei 
dos . tornila  de  la  manò , y fe  fuiroh  dà  compartiti , y el  dè 
cumino  le  yva  contando  fus  defdichas , y lo  que  le  avia  fa- 
ce dido  por  fu  amo t;  pero  ella  moftrava  con  JU  gejio  , y t am- 
bi en  fe  echava  de  ver  en  fu  rofiro , que  non  fe  le  dava  na - 
da  por  elio. 

Egli  veniva  da  una  banda , ed  ella  da  Un’  altra  : ed  ac- 
coppiando fi  amendue  , egli  la  pigliò  per  la  mano  , e di 
palio  le  andava  raccontando  le  fue  fciàgure  , e quello  » 
che  gli  era  fucceffo  per  fuo  amore  > ma  ella  co'  Tuoi  gc- 
fti  monftrava  , ed  anco  fi  conofccva  nel  fuo  fcmbiante  a 
che  di  «irte  quelle  Cole  faceva  pota  (Urna  . 

Efempj  di  alcuni  Pronómi  . che  fole  s'  ufano  nel  numero  plu- 
' tale , * fono  a nbos  , ambas  , cntràmbos  , enciimbas  , 
ambo*  ò ambas  a dos:  cioè  ambi,  o amendue. 

Si  entrambot  quercìs  venir , ya  os  dare  entrambas  mts  hì- 
jus  : y fi  nò  vems  ambos  d dos-,  no  os  Las  dare  ; y por  effe 
divo  j que  vengais  ambos  juntos  ^ què  fera . mejor  para  ene 
trambos.  Se  volete  vetlire  tutti  due,  io  vi  1 rò  ambedue 
le  mie  figliuole:  e fe  notì  venite  amendue non  ve  le  da- 
rò , e per  quello , dico , che  veniate  tutti  due  infieme  , 
che  farà  meglio  per  amendue  a 

Declinazione  del  Pronome  Relativo , quicn , que , qual . 


Ma f colino . 
No.  quicn . 

Ge.  de  quien  . 


o 

E e min 

qtle. 
de  que* 


à quien.,  à que* 

Ac.  quien,  o a quien  . que . 
Abl.  de  quicn . de  que  * 


Neutro  a 
qual  i 
de  qual  i 
à qual, 
qual . 
de  qual t 

Fiu- 
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Plurale . 

No.  quiénes  . _ quales . 

Ge.  de  quiéne*  ; de  quales . 

Da.  à qu  iénes . à quales . > 

Ac.  quiénes , o à quiènes . quales  , o a quales  * 

Abl.  de  quiénes  . de  quales  . 

La  parola  quìéns.'  attribuifee  propriamente,  e fenzà  neffu* 
na  differenza  ad  uomo,  o a donna,  nel  rìumcro  fingo  lare 
ed  ordinariamente  Tuoi  ferrile  per  domandare , ed  anco  ad 
altri  propoli  ti  i come  quieti  llama  a la  puertaì  Chi  picchia 
la  porta?  amen  va  alidi  Chi  è là  ? quieti  es}  Chi  è ? In 
altri  propohti , così  : No  ay  quten  gufi  e de fu  mal corno  el 
infermo  de  atrio r . Non  è nefliino,  acuì  piaccia  pii  il  fuo 
male,  corneali’  infermo  d’amore:  cioè,  nefliino  è sì  con- 
tento del  fuo  patimento , come  1*  innamorato . 

Quiénes  s’ attribuifee  propriamente  al  numero  plurale  , 
ed  è indifferente  al  genere  mafeolino,  e feminino,  cornei 
quìe  nes  fon  aquellos  CavallerosP  Chi  folio  quei  gentiluo- 
mini? quienes  fon  aquellas  SefiorOs  donzellar  ? Chi  fon  quelle 
Signore  Donzelle?  Ma  non  con  meno  eleganza  fi  dice  an- 
cora, quten  fon  aquellos  foldódos  ? Chi  fono  quei  foldati  i 
quten  fon  aquellas  mugéresì  Chi  fono  quelle  donne? 

Al  relativo  quten  s'  aggiugne  talvolta  la  particella  quie- 
ta , cosi  qtuenquìéra , qualquièra  , e nel  numero  plurale 
qualefquiéra , e lignificano  chiunque , o qualfivoglia , che  , 
do  che  fi  voglia , qualunque  cofa , o qualfivoglia  cofa , co* 
sii  quinqlffera  que  dixére  que  los  Efpanoles  no  fon  hont- 
bres  piadofos , no  farri  lo  que  fe  dize  : chìunqtte  dirà  > 
thè  gli  Spagnuoli  non  fono  uomini  pie  lofi , non  Japrà  quelli 
ih'  ei  fi  dice  : Roma  es  buena  Ctudad  para  qualquièra  i 
Poma  è buona  Citta  per  qualfivoglia  : que  quiera  digan  las 
gente?  es  mentita:  qualunque  cofai  o qualfivoglia  tifa  che 
dica  la  gente , è bugia . 

Quten , non  può  far  relazione  al  nome  antecedente,  ìrt 
Cambio  di  in  quale  , la  quiile  , i quali , le  quali,  perciocché 
non  fi  dieejv  qui  in , el  hombre  , la  muger  , quten  , &C.  mnyo  , 
que;  tl  hombre , la  muger,  que , o el  qual , la  qual , &c. 

Quien , fi  può  riferire  all’  antecedente  con  quelle  particelle 
de , a , e de  cioè  in  luogo  di  Genitivo , Dativo,  ed  Ablati- 
vo , così  . Mach  os  de  quien  yo  me  fava  , me  an  engaùado . 
Malti  de’  quali , o di  cui  io  mi  fidava , m’ harino  inganna- 
lo . El  amo  , a quién  fervi , es  muerto  . Il  padrone  , a chi , 
o al  quale,  o a cui  fcrvii,  è morto/  Yo  me  quexo  de  tl, 

de 
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de  quien  fe  quéxam  tamb-en  otros  muchos  : io  mi  dolgo  di 
te , di  chi  , o di  cui  fi  dolgono  ancora  molti  altri , &c. 

La  parola  que  , ferve  alle  volte  all'interrogazione  : come 
> que  es  effo?  che  è cotefto  ? o eh?  è quello  5 qui  fuenaper 
el  mando ? che  fi  dice  pel  mondo.5  de  qua,  habla  V.  M.  di 
che  parla  V.  S.  que  es  lo  que  yo  veoP  checofa  veggio  io? 
che  è quello,  che  io  veggio?  quemequiere?  che  vuol’ egli 
0 ella  da  me?  que  es  lo  que  mania  V.  M.  e»  fu  fervido ? 
che  comanda  V.  S.  che  la  polla,  o polliamo  fervire  ì que 
cs  dixoP  che  vi  dilTe  5 que  mas  queréìs  ? che  volete  voi  più  ? 

Que  fi  poae  ancora  in  luogo  di  el  qual  , o la  qual , co- 
me elh'mbre  , O la  muger  que  yb  divo  . us  el  que , 0 la  que 
efldva  cerca  de  mi:  l’uomo,  o la  donna,  che,  o il  qua- 
le, o la  quale  io  dico,  è quegli,  o quella  che  flava  vi- 
cino a me . 

Que,  fi  antepone  tal  volta  in  Caftigliano , più  per  ele- 
ganza , che  per  necefiici , alla  parola  tanto , per  lignificar 
lontananza  di  luogo,  o lunghezza  di  tempo  , Così  : que 
tanto  e fa  de  aquì  Beimonte?  quanto  è di  qui  a Bel  monte  ? 
cioè  qnanco  è lontano  di  qui  Beimonte?  e fi  può  rifpon- 
dere  : ejlà  cièn  leguasp  ci  fono  cento  leghe?  que  tanto  a 
que  vino  V-  M.  de  Madrid  P quanto  è egli,  che  V.  S.  tor- 
nò di  Madrid.5  ha  un  alio*  ha  poco  , ha  muco  , dias  ha  , 

C 'Te.  è un*  anno , è poco , è affai , è un  pezzo  « &c. 

Que  , fi  pone  talvolta  ih  luogo  di  qual , come , que  hom~ 
ire  es  aquelP  che  uomo,  cioè  qual  uomo  è colui?  que  es 
la  caufaP  qual’ è la  cagione5 

Que , ogni  volta  che  ha  dopo  la  particella*  de)  fi  pone 
co*  nomi  follantivi  , e talvolta,  col  Verbo,  e lignifica  una 
certa  forta  di  maraviglia,  e flupore  j come  que  de  hombres  ! 
que  de  mugeres\  o quant*  uomini  ! o quante  donne! 

Que  bave  de  dalle  ? o che  importuno  che  è , e baffartien* 
te  fogliamo  dire,  è pur  lì? 

Chi  defidera  vedere  più  diflefi  efempj  dèlia  parola  que , 
legga  il  mio  Vocabolario  nella  feconda  parte. 

Bjfempj  de'  Pronomi  tal , e qual , cioè  tale , è quale . 

Qual  h ombre  . b qual  muger  puede  fufrtreflo?  che  Uomo, 
o che  donna  può  fopportar  quello  ? 

Al  pronome  tal , fi  fuole  talvolta  in  Ifoagnuold  aggiu-  \ 
gner  per  eleganza  la  particella  quet  ed  ufare  nelle  doman- 
de , Come  que  tal  fe  balla  V.  M-  ejla  manina  ? Come  li  fente  , 
o come  Ha  V.  S.  Ha  mattina.5  que  talos  aparecido  elfermón 
dei  Padre  fatano?  come  v’  è egli  piaciutala  predica  del  Pa-  /\ 

die 


/ 


Digilized  by  Google 


' E D ITA  LIANA.  39 

dre  tale  ? que  tal  eflà  V-  M.  come  fìa  V.  S.  0 qual  efley  en 
effe  dia  ! oh  io  mi  Tento  pur  nule  oggi  ! vedmos  que  tal 
es  P vediamo  com’egli,  o coni  ella  c? 

Tal  para  qual:  Pedro  para  Juan  , tal  guaina,  tal-Ctìltello  • 

Declinati  or, e di  el  qual,  la  qual,  lo  qual. 


Ma/colino . 
No.  el  qual . 
Ge.  del  qual . 
Da.  al  qual . 
Ac>  el  qual,  e 
Abl.  del  qual. 


al  qyal 


Mafc  olino » 

No.  los  quales . 

Ge.  de  los  quales. 

Da-  a los  quales . 

Ac«  los,  0 a los  quales, 
Abl.  de  los  quales , 


Singolare . 

Femminino . 
la  qual., 
de  la  qual . 
à la  qual . 

. la  qual , o a 
de  la  qual. 
Plorale . 


Neutro . ‘ 
lo  qual . 
de  lo  qual, 
a lo  qual . 
la  qual . lo  qual . 

de  lo  qual. 


Femminino , 
la  quales. 
de  las  quale», 
à las  quales . . \ 

las,  • à las  quales. 
de  las  quales . 


Fjfempj  delle  loro  flgniflcavioni . 

/illi  e flava  un  h ombre  , el  qual  nos  dixo  muchas  eofas , én- 
tro las  quales  ncs  contò  una  biflpria:  la  qual  yò  otras  ve- 
le s avia  leydo  : tambien  nos  moflrò  eofas  matavillofas  pinta- 
das  en  fu  palótio  ) y allindo  defto  tenia  en  una  ree  amara 
muchos  lindos , y muy  ricos  atavios  ; todo  lo  qual  nos  causò 
grande  admiracion , y delle  queddmos  rnuy  efpantódos . Pero 
todo  ora  becho  per  eruantamiento , y arte  magica , lo  qual  fe 
viò  clar amente  defpués  que  fahmos  fiera  de  olii , per  qui 
todo  defapctreciò  en  un  punte. 

Quivi  era  un’uomo,  il  qual  ci  dille  molte  co  Te,  era  le 
quali  ci  raccontò  un’iftoria,  che  da  me  altre  volte  era  fia- 
to letta:  ci  mofivò  ancora  cofe  maravigliofe , dipinte  nel 
Tuo  palazzo , ed  ofcre  a quello  aveva  in  una  guardaroba 
molti  belli,  e ticchi  abbigliamenti:  tutte  le  quali  cofe  efr 
apportarono  gran  maraviglia,  e celiammo  diciòftupefatti; 
Ma  ogni  cofa  ora  fatta  per  yia  d’incantefimo , e d’arte  Ma- 
gica, il  che  fi  vide  apertamente  dopo  che  noi  ci  furiano  di 
$ partirli  perchè  ogni  cofa  fpavì  in  un  momento.  * 
De'  Reciprochi  , me  , te  , fe  . 

i I Reciprochi)  tuo,  te,  fe , inCaftiglian©  fi  p#fpoivmr;9 

D alle 
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alle  volte  ai  Verbo,  e fervono  *n  luogo  di  dativo  * e <T 
accufativoj  ed  in  qualfivoglia  di  quelli  due  cali  in  Tofcano 
fi  dichiarano,  me,  re,  fe.. 

Servono  in  vece  di  dativo,  così.  Dime  le  que quifiéres , 
hy  hazérte  he  cofn.de  que'  no.  guftes  : dimmi  ('cioè  dì  a me) 
quello  che  tu  vuoi,  ed  io  ti  farò  cofa,  che  non  ti  piac- 
cia : dìófe  un  golpe  en  una  efpinilla  : fi  diede  , o diede  a 
fe,  un  colpo  in  uno  fiineo. 

VD‘  Accufat  ivo,  in  quella  forma;  màtófo  con  fus  manos  : 
s’ ammainò,  o ammazzò  fe  fteffo,  o fe  lìdia  dap  le  fue 
mani  : no  me  ma.ltra.tes  affi , non  mi  fìrapazzar  così  : Ila- 
male  , chiamalo . 

Alle  volte  quelle  particelle,  me,  te,  fe,  vanno  in  Ifpa- 
gnuoloaffiflé  naturalmente  al  Verbo,  il  quale  nell'  Infinitivo 
termina  in  fe  , come  yr/r , eli  conjuga  yòvemoy,  tu  te.  vas  , 
aquel  J e và , o vdfe ; cioè:  io  mettevo,  rutene  vai,  co- 
lui fe  ne  va,  o vaitene  i e la  particella,  ne,  inTofcanofi 
inerte  per  una  cena  eleganza,  e leggiadria  di  parlare. 

La  particella  fe , fi  truova  fpeflb  in  Gattigliano  unita  a* 
pronomi,  me,  te,  fe  , eli  ufa  così:  qt*e  fe  me  da  a mi  ? che 
m* import’ egli  i me?  ?«f  fe  le  dà  à el?  che  import’egU 
a lui  ? fe  me  dà  mucho,  fe  me  dà  poco , m’. importa  affai, 
m’ importa  poco  : yo  fe  lo  darò  muy  bneno  : io  glielo  darò 
bMonilfimo  : yo  fe  la  ombiare  corno  es  : io  gliela  mandcio 
com’  ella  è : yò  fe  lo  dixe,  io  glielo  dilli  : qu*  fe  te  dà 
à ti  ■»  che  t’ import’  egli  a te.-»  dive  algo  para  Pafqua , y 
hazér  fe  t*  ha  breve  la  Quarefma  t abbi  a dare  qualche 
cofa  ad  uno  per  Pafqua,  che  ti  parrà  corta  laQuarefima: 
no  fe  le  ctteze  el  pan  : non  può  Ilare  alle  molte , cioè  , è 
sì  ardente  nel  luo  defideno , che  ogn’  ora  gli  par  mill  an- 
ni di  confeguirlo,  e la  metafora  in  Tofcano,  (o  per  dir 
meglio)  in  Fiorentino  è pigliata  da’ barberi,  cioè  da  quei 
cavalli,  che  corrono  al  palio.  ^ 

Delle  particelle , mi  , ti , h . 

Le  particelle,  mi,  ti,  fi,  s’aggiungono  talvolra  in  Ca- 
{figliano  alle  paiole,  con,  c go , ed  adora  formano  Jepre- 
polìzioni  conmigo,  o remigo,  contigo , configo , e lignificano 

meco,  teco,  feco. 

DEL  VERBO. 

II  Verbo  è una  parte  dell’Orazione,  cioè  delle  cofe  , 
che  fi  parlano,  la  quale  lignifica  azione,  o palfione  , dal 

ch=  fi  dice  Attivo,  o Paflivo. 

Oltre  a’ Verbi  attivi,  e pallivi,  fe  ne  trovano  anche  m 

Cafti- 
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.Gattigliano,  de’ quali  vedremo  appreflo  le  coniagaiioJ 
hu  ma  prima  coniugheremo  i Verbi  di  fignificazione  atti- 
va» e poi  la  maniera  di  formare,  e d»  dar  l’dlere  a quelli 
di  palli  vài 

Delle  Coftjugationì  de'  Verbi . 
tutti  i Verbi,  che  In  lingua  Spagnuola  fi  ritruovatto  * 
lunno  tre  iorce  di  definente,  o terminazioni  nell’  Infiniti- 
vo, e due  nella  feconda  pedona  dell’  Indicati  vo  nel  numero 
«ingoiare  i di  maniera  che  fé  vogliamo  pigi  ar  Parigine  delle 
conjugazioni  dalla  terminazione  dell*  InfiniriVo  , diremo 
«he  i Verbi , che  nell’Infinitivo  finifeono  in  dr , fono  della  prì- 
ttiai  irt  er  , dalla  fecondai  in  ir  della  terza:  e te-  voglia- 
derivare  dalla  definenia  della  feconda  perfoni 
dell  Indicativo,  0*1  numero  Angolare,  diremo  efTer  fola- 
«lente  due:  tbme^o,  «na;,  delli  prima;  leo>  lees , ed 
W»  bes\  delji  feconda;  ma  comunemente  lì  attendono 
dalla  terminazione  dell’ Infiniti vb,  e li  dicono  efier  tre  , 
tioe , amar , Iter  4 oyr. 

toccale»  d' Alcuni  verbi  Cajlìgiiani , differènti  dal  fenfo  Tofcd» 
hot  a prima  di  quei  prtmd  congiuggEiene . 

Abàhar  * E/alare , mandar  fuori  P aliti  ; 

. r alitare  $ /vaporare  i 

Aba  Jan  farle  * Gettarf , calar/!  i 

aoalanfarfe  pof  medio  dcles  metter  fi  permeato  de*  nemici  a 
enemigo**  rhetter/i  a sbaràglio. 

abaratarfe  la*  raercadUrfej  * f avvilire  le  mercanti i . 
abarcar»  - aggravlgnare,  abbracciare;  ven* 

. derfi  A buon  mercatot 

àbivciys  mticho , J aprctajrs  abbracciare  affai  , » frignerò 

Dnfn  . a - ' ® 


poco 
abbatraganàrfe  « 
ablandar  * ■ 

àborar  t 
aborecCar  * i 

abollar  , 
abonar  « 

abortir <*e  el  tiemptu 
abovar  , vedi  abobar  « 
abrigar  « 


poco  i 

tenet/i  una  Concubina, 

#■ ammorbidare , intenerire , mi- 
tigare . 

imbalordire  ; / lupidire  * 
fchìajfegg iare , dar  degli  fibiaffit 
o de * moftaccioni , 
ammaccar  un  va/o  di  metallo  , 
accreditare  , a/fteurare  , dir  che 


Una  co/a  fa  buona, 
abbonàcciars  il  tempo. 


tene*  caldo  , 

D t 


abro* 
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pbrochar . 
abulcar , 
acabar . 

acaba  yì.  . 

acabar  con  alguno  alga. 

acabo  fu  vida , 

acabadas  una*  pefadumbre*  > 
vicnen  otras. 
a cabo  de  rato  vino  • 
acaJJar. 

acarreav • 


acatar . 
acendi  ar 
acepUlar,  - v 
acercarfc , 
acejar . 
achacar . 

■achicar . 
acicalar . 
acocear . 

aconiar  el  peri»  « 
acorarfe , 

acorralar  » 
scottar  » 
àcofhrfe  • 
scollar  a Otr®, 
eftar  accoftado  « 
acotar • 
a$oUrN, 

adorar  ìa  «aE  en  los  mi»r®s 
acrifolar . 

« 

acuchillar , 
acuchiilarfc  « 


SPAGNUOL  A, 
abbottonare , affibbiare, 
ingombrare  > far  gruppo , o in. 
finire  , (gtmbro. 

fermifi  là  una  volta, 
impetrare , ottenere  > confeguìr 
da  alcuno  una  taf  a. 
fini  una  volta  la  vita  > final- 
mente morì. 

finito  un  faftidio  , ne  vengo * 
degli  altri. 

venite  di  lì  ad  un  poco, 
acquetare  chi  piagne  ì come  fi 
fa  a' bambini.  » 
arrecare  di  fuora  per  ifchien* 

( cerne  fi  dice ) di  mulo  : e ta- 
lora vale  apportare  corife  do- 
lore od  allegrezza, 
riverire , rif penare  . 
purificare  come  £ ora, 
piallare . ' 

avvicinar fi , apprejfarfi , 
ftnfare , anelare, 
apporre , incolpare , 
rapi ' icinìre . 
lòfi  rare  , ripulir* . 
calcitrare , tirar  calcj . 
aijfare , attizzare  il  cane  . 
impaurirfi  , Owilìrfi  , sbigot- 
tir fi  . 

rinchiuderò  come  in  una  corto* 
travagliare , perfeguitare . 
andar  a dormire , 
metter  ano  a letto  ,oa  dormire . 
effer  a dormire . 
citare , o addurre  autorità . 
frufiare,  mandare  in  full'  afi- 
no , f capare , 

. darei  » percuotere  il  mare  nel- 
le mura . 

purificare , e purgare  , e dice  fi 
comunemente  dell ’ ero  , 
dar  delle  coltellate, 
far  quejlione , 

' apa» 
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à^uciar  ; 


ED  ri 


a^ufrar  ; 
acunar . 

adargarfe  ; 

àdelantarfe  » 

i 

adeìga^ar . 
aderecat  i 
ì 

àechtr . 

* afear . 

afloxdr  ; 

!■  agacaparfe  i 

agacharfe  ; 
sgarrar  i 
agafajar  » 
agoft'irfe  a 

agoflado  cftd  el  campo  • 
agotar . 

agotafeme  ci  ingenio  4 
agradar, 
agraviar  ♦ 
w agitar  * 

^guardar  .• 

»■  agugerar . 

aguljar . 
aguiioncar  t 
*'  aha:ar . 

ahechar 
alielear. 
ì aherrojar 

ahidalgàr  t 

» 

allinear . 

'/  abitarle  a 

ahorcar . 
dijorrar  t 


À L ì A N Ài  4$ 

Spacciare , r/«è  pet’def  la  fpt- 
ranza  della  faluté  dell ' In- 
fermo . 
inzolfar  are  i 

Coniare,  ìmprontàr  con  cottiti, 
come  la  mommi 
Coprir  fi  con  la  targai 
Avvantarfi  oxruiro  andare  a- 
tanti . 
affettigli  are . 

affettare , acconciare , como- 
dare , 

vagliare . 
imbruttire  < 
rallentare,  r allenar  è ì 
tlcquattarfi . 
chinar  fi , appiattar/!', 
acchiappare . 
fare  accoglienze  ; 
ficcar  fi  , inaridir  fi  j e dicefi 
delle  biade . 
campagna  è arfa. 
vuotare , o cavare  fino  all'  ul- 
tima gocciola . 

mi  va  mancando  V ingegno  ,• 
piacere , contentare  « 
ingiuriare  • 
inacquare . 
afpe  tiare  i 
bucare,  pertugiare  , forare  * 
ajfrettarfi . 
pungolare , J, limolare . 
gualcire . 

* tagliare  , vedi  aechar  t 
innamorile  con  fiele  < 

• incatenare , legdr  con  ferri  . 
innobilire  , ingentilire  <,  nobili- 
tare i 

tforzarfi,  induftriarfi  » 
fetziarfi , fatollar fi . 
impiccare  ; 

rifpnmiare , rfrfr  '*//?' 

Schiave . 

15  J a ho» 


I 
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ahoyar . 

ahuchar . , 

• I 


ahuyventar , 
ahullar  , 
ahurnar  • 
ayunar . 
ayuntar , 
alabar . 
algar . 
aianear . 
alancear, 
alargar . 
afborear  » 
alboro^ar . 
alborocar . 

alcan^ar . 

al$ar . 

al^ar  la  mera, 

alcoholar . 


alexar  • 
aliarle  » 

alindar  » 
al  inai- . 
alitar . 

aliviv  • 
alianar . 

aliare  vedi  ballar • 
allegar . 

allegarle . 
'almagrar . 


SPAGNUOLA, 

far  buche  nella  terra . 
accumulare , metter  infiem*  « 
j'  intende  comunemente  di 
danari  : e buffamente  dicia- 
mo fare  il  gruzozolo. 
far  fuggire , metter  in  fuga  , 
rulare  . 

affumicare . : 

digiunare . 
radunare . 
lodare . 

lufìngare  , vedi  hai  agir  . 
lanciare  , gettar  via . 
dar  delle  lanciate . 
allungare . 
fpuntar  1'  alba . 
giubbilar  d‘  allegrezza . 
metter  a remore  , inquietare  « 
conturbare . 

arrivare  impetrar e3ctnfeguire  • 
levar  via  , rizzare  . 
fparecchiare  3 levar  via  di  ta- 
vola . 

tìgnere  con  ma  certa  polvere 
le  unghie  > le  ciglia  » e far  con 
offa  alcuni  lavori  nelle  brac- 
cia , ed  altrove , come  uf ano  i 
Bar  bar  efebi  , e Turchi, 
allontanare , dìfccftare. 
collegarfi , far  lega  , confede- 
rar(t. 

confinare , terminare , abbellire . 
accomodare , affé  tare . 
arrolare , f crivere  al  ruolo  ce- 
rne i foldati . 
alleggerire , alleviare . 
f pianar  e , agevolare, 
trovare . 

accumulare  > metter  infieme  , 
radunare  . 

accoftarfi , appreffarfi . 
tigner  con  cinabreffa  , o finopia  * 
come  fi  fa  alle  pecore  . 

alme» 
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almenar . 

almi  dopar . 

atroj^ar., 
almcnedeai'  « 
alquiiar . 

alvayaldar. 
alunibar . 
alcarfe. 
amargar . 

aniamaNtar , 
amancebarfc, 

amanfar . 
amanzillau. 
amargar . 
amari  Uear . 
amarrar . 
amaflar  . 
amedrentar  * 
amiianarfe . 
amohinarfc. 

amojenar  Ias  tierrìs  « 

amoldar . 
amortajar . 

amortiguar, 
amparar . 
angoftar . 
antojarfe  alga» 

anejar  » 

anudar . , 

aojoar . 
apagar . 
apalear . 
apanar , 


ALTANA,  4f 

circondar  con  merli  la  mura- 
gli» . 

dar  l'amido,  o la  falda , co- 
me dicono  nel  Fiorentino  • 
grigliare  la  cavalcatura . 
vender'  all'  incanto  ,o  a bando  . 
appigionare , cioè  dare  , o tor- 
re a pigione . 
tmbiacare . 

alluminare  , far  lume . 
ribellar  fi  . 

accennare  di  far'  una  cofa , e 
non  la  fare . 
allattare . 

concubinarfi , cioè  goderfi  una 
donna  fuor  del  matrimonio  . 
mitigare  , raddolcire . 
macchinare  , mover  a pietà  . 
inamarire  , far  amaro  , 
ingiallire , impallidire . 
legare,  ammagliare, 
impalare  , far'  il  pane  . 
impaurire,  far  paura, 
impaurir  fi , sbìggottirfi. 
entrar  in  collera  o in  valigia  , 
adirar  fi . 

mettere  o prefcrivtr  confini 
alle  terre . 

formare,  dar  la  forma  « 
cucire  il  morto  in  un  lenzuolo 
per  feppellirlo . 
fmorzare . 

difendere  , proteggere  «■ 
riftringere . 

venirgli  voglia , fantafia  , * 
caprìccio  d'  una  cofa . 
invecchiare , cioè  ferbar  molti 
anni  vino  > olio  e fimi li . 
annodare . 
ammaliare . 
fpegnere  , fmorzare . 
kaftonare 

acchiappare,  pigliare • 

r>  4 apa- 
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aparar . 

apazìguar. 
ape  arie . 

apedrear. 

apedrearonfe  las  viri»  * 

apegar . 

appelli  dar . 
aperrochar  * 
apefgarfe.  • • 

aplafir 

apocar . 
apodar  . 

apoderarfe  . 
aporrer . 
apolillar  . 

aportar . , 

aporcilar  , abrir  portillo  « 

apofeatar  < 
apoftar . 
apremiar  . 


apreftar . 
aprovechar. 

apuntar , 
aranar . 
arancar, 

arraiirar. 
arrear . 
arrebatar . 
arrechar . 

arremangarfè . 


Apparecchiare  , me  iter  in  et* 
dine . 

rappatumare , acquetare  » 
/montare  » come  da  cavallo , Ai 
carrozza , e /imiti* 
tapi  dar e . 

le  vigne  hanno  avuto  la  gran- 
dine . 

attaccare  , appiccare  con  cofa 
tenace . 

implorar  » chiamar  in  ajttto  » 
incanire . 

attaccar fi  ad  una  cofa  per  far 
la  più  grave  , aggravar fi. 
terminare  , dire  , o dare  il 
giorno  determinato . 
bìafimare , avvitire, 
motteggiare , o ajf orni  gli ar'  un t 
per  cavillandone . 
tmpadronirfi  » 
intignare . 

baflonarci  conciar  male  uno  » 
pigliar  porto. 

far  breccia  in  una  muraglia  * 
cioè  farne  rovinar  parte  bu- 
candola . 

alloggiare  , albergare . 

J ‘commettere . 

cofirignere  , forzare  » e fi  piglia 
comunemente  in  ftnfo  di  ce- 
fi ri  nger  il  debitore  a pagare, 
allefiire  ■>  cioè  metter  in  ordi- 
ney apparecchiare . 
giovare . 

accennare , notare  » 
graffiare . 

sbarbare , fvegliere . * 

firafeinare . 

adornare , arredare.  • 
rapire . 

rizzare  , e s'  intende  del  mem- 
bro virile,. 

fouigner/ì)  sbaracciarfi . 

arre* 


i 


i 
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arréziar  I 
arrimar . 
arrinconar  • 

arrobarfe . 
arrodilhtfe  • 
arrojar  / 
arrolar . 
arromadicavfe  » 
arropar . 

ai  roftrarfe  a alguna  co  fa  • 
arrugar . 

arrullar  el  nino. 


affar  . 
aflear . 

alTomarG  alla  yetuaaa. 
adombrar  * 

atacarfc. 
atajar*  ' 


atalayar  # 
arar. 

acarftf.  • 

atafchar  ea  el  lodo, 
ataviar . 
acinar . 


atollarfe  en  el  lodo. 

attrah filar  los  perros  . 
arrancar  la  puerta . 
atropellar . 
avezindarfc . 


ALANA. 

rinforzare . 
appoggiare, 
metter  in  un  cantone  , non  fot 
conto  -,  non  iftimare . 

■andar  in  eftafi . 
inginocchiar/t . 
gettare , o buttar  via. 
rotolare . 

ìnfreidarfi  , incattarràrfi . 
toprire  , turar  con  panni  per  • 
difefa  del  freddo, 
metter  fi  ad  una  cofa,  città  dm- 
di  mano  ad  una  cofa. 
aggrinzare , far  grinze, 
rullare  al  bambino  , cioè  di- 
menar la  culla  per  addor- 
mentarlo . 

urrofiire . . • 

acconciare , affettare , ripulire  t 
/piare  ftando  nafcofto. 
apparire  f affacciar/!  alla  fineflr è 
fare,  o render'  ombra  j auggì  A* 
re  > far  muravi gliare . 
legare'  i calzoni, 
interrompere  , fcortare  come  là 
firada , il  ragionamento , e 
fimili . 

far  la  fentinellà } J piare . 

legare . 

fmarrirfi , turbar  fi  nel  dire  < 
ficcar  fi  nel  fango, 
abellire , adornare . 
correr , dar  nel fegno , colpire  , 
trovar  la  via  di  fare , o di- 
re una  cofa. 

rimaner  fitto , ed  arenato  nel 
* fango. 

accoppiare  i cani, 
ftangar  la  porta, 
talpe [lare , far  cadere. 

Occafarfi  in  un  luogo , cioè  tor- 
nare a fianza  , ed  abitare 
per  i fianza . 

aviru- 
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avìnagrarfe  • 

inacetire  y infortir  fi , e dicefi 
del  vino  y quando  diventa 
aceto. 

stillar  y * ahulUt. 

urlare . 

a /untar  . 

radunare  . 

* 

Babear. 

e/alare , /vaporare  . 

baiar . 

telare » come  la  pecora. 

baldonar  . 

vituperare  y difonorare  . 

bambalear . 

vacillare  , bare  oliare , barel- 
lare . 

baraj  ar. 

adirar  fi  , gridare  , m /celare 
le  carte. 

bar  rumar* 

fofpettare > immaginar  fi  , du- 
bitare . 

baranar  los  pano*. 

gualchiera re  y o purgare  i panni . 

bifmar,  o bizmar. 

impiafirar  , legar  con  tavolette . 

Mandeaf. 

vibrare . 

bhfonar . 

inilantarfi , vantar  fi  , gloriar  fi . 

botar. 

cancellare  y /affare  > c affare . 

bofquexar * 

dì  fognar  e,  ab  or arre . 

boilezar . 

sbadigliare . 

bramar  * 

mugghiare  • 

brear . 

impaciare ■>  impegolare. 

brincar  , 

/altare . 

brotar . 

germogliare  . 

bufcar . 

cercare  . 

c 

Cacarrear . 

/ckiamazxnre  come  fa  la  gal- 

lina . 

calar* 

penetrarti  trapalare  penetran- 
do come  acqua , ed  altri  li- 

quori . 

•aliar. 

tacere  . 

canfar . 

J truccare . 

capar . 

capponare  y c afrore  * fonare. 

capti  var  • 

cattivare y far  prigione. 

carcajear  de  rifa. 

fganafeiar  dalle  rifa. 

cardar . , ^ 

far  buffar  la  lana  . 

«afar. 

ammogliare  y maritare. 

calcar . 

fendere . 

caftrar  las  cslméoai* 

/melare , cavar  il  mele  delle 
cafette , e delle  arnie. 

ca* 
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«star . 

affaggi»re  y provare. 

cavar  la  tierra  • 

tappare. 

cccear . 

chi  amare  facendo  zi  » xJ . 

cjccinar  * 

/alare  o affamar  la  carne  di 
vacca  per  /erbario. 

«enrel/ar . 

fcinttLlare , 

cercar . 

affé  di  are . 

eercenar  . 

tagliare  all ' intorno , e dell*  me- 
nere  diciamo  taf  are . 

chocarrear» 

burlare , 

chupar. 

/acciaro , 

cinghiare  la  cavalcatura  '. 

cinchar . 

«obrar . 

rifeuotere. 

cocear . 

calcitrare  -,  tirar  caicj . 

cohechar . 

fubornare . 

col  ampi  ar. 

mandare  V altalena  , cioè  > dar- 
le il  moto  , Vedi  Altalena  nel 
mio  vocabolario , o nel  libre 
de  particulis . __  ■ 

congoxar  . 

affligger*  , tormentare . 

cortar . 

tagliare . 

«oecjar. 

paragonare . 

cuydi r . 

aver  cura , o penfiero  d'una  co/a • 

Danar . jj 

nuocere . 

decorar . 

imparare  a mente , ornare. 

delctrear. 

computar  le  lettere  . 

deleinar  . 

fdrucciolare . 

derramar. 

/porgere  . 

dcrresgar  . 

fiancare , frenare  » ronptr  le 

/palle. 

derribar . 

rovinare , abbattere. 

dcfabrigar . 

/coprire . 

defabrochar . 

sbottonare , sfibbiare . 

defacatar . 

portar  poco  rif petto , non  per- 

tar  riverenza. 

defalforjar  * 

i cavar  dalle  bifacce . 

defalcar. 

guafiare  , /comporre . 

delàlvardar , 

levar  la  bardella. 

defàmparar . 

abbandonare  , 

defaprovechar  . 

non  giovarey  nuocere , non  ef- 
fer'  utile . 

defarrugar. 

fgrinzare . 

defatar  • 

jciorre , feiotliert , 

, 

de  fa^ 

\ 
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defacinar  * 

impazzire , infuriare  . 

desbarrigar. 

/venerare , sbagellarcysbudellaret 

dejbaftar . 

Ài gr ojfare , dirozzare , 

defcalabrar* 

romper  la  te  fi  a , o'I  capei 

. defcanfar< 

ripofare . 

def’cechar . 

fcac dare  y rifiutare. . 

dcfmandarfe. 

trafgredire  y fcompigliarft  t 

ddìrigajar. 

sbriccìolare . 

defmocJiar  * 

frammezzare  tagliare  ytr  oncare  j 

defnatigar . 

tagliar  il  nafo.  ,* 

dcfnatar  * 

levar'  il  fior  del  latte  , sfiori* 
re  una  eofa. 

defore'ar  • 

tagliar  gli  orecchi  1 

dcfovillar  i 

disfar'  il  gomitolo . 

defpariaroar  < 

Spargere . 

de(paviJar . 

Jmorcolar  la  candelai 

dcfpcar . 

rovinare'  i piedi , forfè  male  fi 

— -v. 

piedi  per  troppo  andare  . 

defp:chugar  «■ 

filar  col  petto  /coperto  , ovvero  le- 

/  ' 

var  via  la  polpa  del  petto  a' 

delegar  < 

polli  e fèmili quando  fon  cotti  . 

fiaccare  cofe  attaccate  con  co* 

fa  tenace. 

derpenar . 

precipitare  1 

defpcrdiciara 

fcialdcquare  y 0 mandar  male 
la  roba. 

defperecarfe , 

slang  or  fi  , fpoltronirfi  > sfin* 
gaudi r fi . 

def<(tìixarrat  * 

fguafeiaré , levar  le  ganafee  . 

ddfaynarfe . 

rimanere  J 'venato  » e fenza  for- 
ze per  troppo  ufar  il  coito  .• 

deshollinaf * 

levar  la  f uligine  y Spazzare  il 

cadmino . 

delibar. 

Pattuire  y convenir  del  prezza ;* 

• • 

vender  a minuto. 

defpejar  un  camino. 

sbarattare  , levar  via  gl'  im- 
pedimenti d una  Jlrada  * 

deftapar  a 

furare . 

deteflar  . 

divezzare  y /popparci 

depravai. 

levar  le  pafìoje  alle  befiiei 

detticeli . 

confi amar  e } logorare  un  vefiit$ 

devancar • 

vacillare . , 

dc\ar , 

Infici uret 

dì  Lui- 

i 


\ 
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dibuxar,  o debuxar » 

Àifeg’wtre  * abbozzare. 

diifracarf?, 

travefiirfi , cioè  mutarfi  d‘  Abito 
differente  dui  grado  fuo . 

dndar . 

dubitare . 

Echar , 

gettar  via  ■>  mettere , me  faro  , 
vedi  il  mio  vocabolario . 1 

emanar* 

fcaturire . 

embargar. 

fequefìrare , fiaggtre , 

embarrar. 

inlottare , infangare . 

•nubaucar , 

fare  fiupido  , o balordo , Ut* 

brogliare  . 

embclffar , 

render  attonito , 

embiar . < 

mandare . , 

emborrochar, 

imbri  acare . 

embotar . 

rintuzzare , levar' il  filo  , o il  ta- 
glio a fpada , coltello , e fimi  IL 

etupacharfe . 

arroffirfi  per  la  vergogna. 

«mpadronàv . 

arrotare  , j, crivere  , o metter  al 

. 

ruolo . 

«mpalagar , 

fiaccare , cioè  venire  a naufea  > 
o fafiidio  una  vivanda. 

empapar . 

ingjtppare . 

emparcdar» 

murar  uno  tra  quattro  mura , 
come  talora  fi  fa  a donne 
clau frali , quando  tranfgre- 

. . 

difeono . 

emperrar , 

incanire  y incrudelire . 

cmpinarfc , 

inalberar fi , ovvero  ( come  dicono 
i CavalerixAt  ) tmpennarfi , 
e dicefi  comunemente  de'  ca- 
valli . 

empla^ar , 

citare  preferìvendo  il  giorno  de- 
terminato , 

emponsouar . prlagat? . 

avvelenare . 

empringar  v. 

ugnare  , o macchiar  con  graf- 

empujar • 

fo. 

fptgttere. 

enaeenar . 

alienare . 

enalbardar  % 

metter  la  bardella. 

encaliar . 

incagliare , e dicefi  de'  vaf celli 
quando  danno  in  J'ecco. 
(Sbagliare , effufear  la  vifia . 

encandilar  « • / 

CQcargar . 

raccomandare  ano,  cofa  ad  uno , 

cncar- 
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encarnifir  * 

incrudelire 

encenagar . 

infantare  . 

eaclavar  • 

ficcare , inchiodarti 

cnconar . 

infijìclir  là  piaga  i 

eacctocar  * 

metter  la  mirra  come  a mot* 
ti-,  che  fi  fr ufi ano. 

eneumbrar* 

innalzare  fino  olla , cima  * 

entrar . 

inrigidire  » inafprire . 

enfadar . 

infajhdire  , dar  noja  . 

engalUr . 

incatenare , legare  come  in  tré 

pietre  prexàofe  , 

engordar . 

ingr affari . 

engrudar  « 

impalare  , o incollar  con  pM 
fi* . 

infafiidire  * venire  a noja  ty 

cnhadar,  o e#  fidar  * 

enhaftiar  » 

venir  a nanfe  a , ftomacare , 
imbrogliare , intrigare , e dice/i 

enhetrar  * 

, 

comunemente  de'  capelli  feom- 

. 

figlìatl  * 

enhomat  • 

infornarti 

eniaczar . 

metter  i fornimenti  al  cavalle  t. 

cui  aulau . 

ingabbiare . • ' 

tm  lodar  . 

infangare . 

en  lutar . 

• . imbrunare , iteflir  di  brune  « 

fcnojarit  • 

adirar  fi  > entrar  in  collera  t 

enredar . 

Intrigare , imbrogliare . 

erirofcarfe  « 

attorcigli arfi , come  talor  fanno 
de  ferpì t 

eitruvur  . 

imbiondare  , far  biòndo  come  i 

capelli. 

fnfanchar» 

allargare , 

mfangoiìar  • 

- teftrignere . 

cn  fan  arie* 

ìncrudelirfi , invelenire , 

enfarrar  • 

infilzare \ infilare. 

cnfeyac  « 

provare  , dicefi  comunemente  di 
quii  recitar -,  che  fi  fa  pri- 
vatamente -,  come  di  conte- 

enfuZÌar  » 
leoupiar  • 


dìe  , orazioni  e JìmiLi  , che 
/ abbiano  a rapprifentar*  m 
pubblico  . 

infucidare  j imbrattare  . 
circondar  corì^muro  Ai  terrà 
cruda  * 

emi- 
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entjbtar . 
enrrefacar  » 

«nxaguar * 
efcuchat  » 
efcudrinar  » 

efcufar. 

efcufarfir.  ' J * ■ 
efpadar  lino.  ' ■'* 
efpeluiarfc»  ■ 

efpcrar  « ' ’ ' • ' 

e/pctar . 

efpolear . 

, efpglgar . 

1 ettancarfc  el  ajua* 

cfiotnudar . 
efìragar . 
i eftranan . 
eftregar . 
e/lrellar . 

huevos  elhxUidóSt 
eftribar. 

F 

« Faltar  l 

feriar  ot u cofa  con  «tra  . 
j firmar  • 
fletar . 
forcejar. 

forjar . 

i fregar . 

frifar  ci  paio. 
i G 

i Galardonar . 
ganar  . 

i gxrfajear . 


A t 1 A H A.  fj, 

intepidire . 
diradare  • 
njcificquart . 
af col  tare . 

involgare  , ricercar  con  dili- 
genza . 

evitare  •>  far  di  meno  y sfuggire . 
fcufarfi. 
fcotolar  il  lino . 
arricci  ars'  i capelli , per  spa- 
vento , ed  orrore  . 
afpettare  5 fperare . ' • 

infilzare  come  in  ìfcbìdiene  9 
infpedare . 
fpronare  . 

fpìdocchiare , cercar * ì pidocchi, 
fiagnar  > o fermar  fi  l' aqua  , # 
il  fangue . 

fiarnutar*  » jlarnutìre . 
guaflare , corrompere  . 
trattar  male , allontanar  da  nei  « 
fi  refi  star  e . 
infragnere . 

uova  affrittellate . } . 

appoggiare  , fondare  * 

F 

mancare. 

cambiare  una  cofa  con  un'altra  % 
fotteferivere , firmare . 
pigliar  vaf celli  a nolo  - . 
far  forza  per  ifc appare  , • ll~ 
berarfi  da  una  cofa  . 
fabrìcare  , metter  infieme 
comporre . 

rigovernare , c/eè  lavar  le  vm 
fa  da  cucina . 
cotonare  il  panno . 

O 

Guiderdonare  > ricomperare 
guadagnaret  o vincer  nel  giuo- 
co . 

ftarlacchiare  , c/eè  mandar  fae- 
ra  fputo  cattarrofo . * 

gaflar . 
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gallar, 
gulpcar . 
graduar . 
graijgcar , 
gratinar  « 
gravar, 

guardar, 
gu  jnar . 

guifar  de  co*neff 

H 

Hablar  • 
kalagar . 
ballar. 

Jjechi^ar , 

bermanarfe . 
hermofear . 
herrar . 
hiiadear.  ; 
hilar . 
hinear . 
hinchar . 
ho^ar»  hocictfrr 
fcolgar. 

dia  de  huelga. 

Hollar, 

homaguear  la  tierra, 
liofpedaj . 
hoftigar , 

hurgar . 

hurtar. 

Jaétarfe . 
iluminar . 
jubilar , 


SPAGNUOLA, 

f pender  e , ccnftimare . 
dar  colpi  • 
addo  trare . 

guadagnare,  acquiftart, 
grandinare , 

intagliare  , improntare  , J col- 
pire , 

ferbare  , cuflodtre . 
ammiccare  , dar  degl' occhi* 

C minare , far  da  mangiare  « 

parlare  , favellare . 
lufìngare  , adulare . 
trovare . * 

ammaliare  , f attacchiate  , ftrm 
gonare . 
pffratellarfi ( 
abbellire  , 
ferrare  , 
anfare . 
filare . 
ficcare  . 

enfiare , gonfiare . 
grufolare  come  fa  il  pone  * 
rallegrar  fi  , dar  fi  bel  tempo , jw» 
lavorare  , far  fefta . ^ 

atomo  di  fefta,  cioè  che  non  • 
di  lavoro,  ma  di  recreazione* 
c alpe ft are  , conculcare, 
rifcaldar  la  terra, 
albergare,  alloggiare, 
inftigare , importunare  , punge* 

lare , fruft are . 

frugare , ftimolare . 
rubare  . 

millantar/! , vantar fi. 
miniare . 

giubilare  y cioè  quando  uno  h 4 
fervito  alla  guerra  , 0 altri - 
mente  un  certo  tempo > dar- 
gli la  paga  o il  falario  an- 
corché non  ferva  piu . 
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j un  far  « 

metter  infieme  , adunare  } con* 
. Zagare  * 

juftàv  « 

— gì  c fi  rare  . 

juzgar. 

. L , 

* giudicare  • i 

Labrar  . 

lavorare , zappare  , o coltiva- 

. 

re  la  terra. 

Jadrar  • 

abbajare . 

Jan^ar. 

gettar  fuor  A -,  lanciare . 

lafthnar . • . , . 

affliggere  j tormentare . 

lardar . 

fiivare  il  vaf celiò. 

librar  dinerosj 

dar  il  mandato , o l’ordine  che 

l 

limolar . 

fian  pagati  denari . 

nettare  i pulire  . 

lironjear . 

adulare , lufingare  * 

llamar  • 

chiamare . 

1 legar  . 
JKnar  . 
lievar . 

ai 

arrivare , giugnere . 

riempiere  , riempire  . 

portar  via. 

ii  orar  . 

piagnere , 

lograr  • 

conj'umar  vìvendo , cioè  viver é , 
onde  bien  logrado,  colui  che 

loquear . . 
luchar . 

M 

Madiuchar  • 
madi  ugar . 
magullar . . - 
majar. 
manar . 
mancar . , 

.manchar . 
mandar  . . „ 

roarchnarfe  la?  flares, 
ras . 
mafear . 
marar . 
maullar. 


tnuor  vecchio  , inai  Jogadro  * 
che  muor  gióvane,  cioè  che 
tlO  fi  cut  j ne  gode  In  fu A 

gioventù  3 guadagnare . 
far  pazzie. 

lottare  • ' 

\ 

ammaccare , ficcare  i 

levar  fi  a buon’ora , o per  tempo , 

v.  machucar. 

pefiare  , 

fcaturire . 

* . ftroppìare  * 

macchiare  « 

v comandare  , Infilar  per  tefla- 
mento . 

o fiu-avvizzirfi  i fiorii  o frutti . 

mafticaré . 
ammazzare . 
tniaular  del  gatto  * 

E niear . 
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*n«ar  • 
mcdrar , 

indiar . 

wenrar, 
jnenfuar . 
mc'-ofpreciar  * 
fn^n  ar« 
inercar , 

jnefar  1°5  eabelJi'a* 

incielar , o mewl Un 
jnefurarfe  * 

jnojar. 
mojonar  « 

montar  * 

inorar . \ 

mudar  fé, 

» 

JJadar  . 
nivelar  , 

O 

Ordenar , 

crear , 

P^r, 

Ptorgar, 

quien  calla,  etorga, 
pxe*r  » 


Patear. 


pavoneai1 . 
pcchar . 
pegar  * 
pergar  ftiego. 
pelcar , 


SPACKUOLA, 

pifeiare  , orinare  , far  equa  , 
far  profitto  , approfittare  , ae* 
qui  fi  are  t attecchire, 
intaccare , o far  tacche , come  in 
Spade,  colteti*,  e fimi  li « 
dimenare . 

tornare , diminuire, 
ai /pregi are  - dif prezzare , 
mentovare  , nominare  , , 
comperare  , comprare . 
frappare  t capelli, 
mefcolare . 

ftar  mode  fio , e con  creanza  , etf 
in  at(o  riverente , 
bagnare , immollare, 
terminare , confinare  , por  ter-. 

mini  , o confini . 
montare  nel  prezzo, 
abitare,  fiar  di  cafa. 
Sgombrare , cioè  mutar  fi  di  taf» . 

nuotare*, 

pigliar  la  mifura  col  piombino, 

mugnere  , efprimere . 
metter  una  cofa  al  /eretto . 
aver'  ardire . ardir  fi . 
concedere , aeconfentire . 
chi  tace , acconfente  . 

J cacci are,  far  fuggire,  cerne  fi 
fa  a gli  uccelli  , af ciocchi 
dietto  nella  ragna  • 

dar  de' colpi  co' piedi  per  fare 
ftrepìto , e fegno , che  la  ce- 
rne di  a , o firmi'  altra  cofa  non 
piace  , che  i Latini  dicono 
esplodere  » 
pavoneggiarne, 
pagar  tributo, 
attaccar  con  coft  tenaci, 
attaccar  fuoco» 
imbatterò . 

pelc* 
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pelcchar  el  ave. 
péllizcar . 
penfar. 


peorar . 
perdigar . 


pesarle . 

pefquifar  . 
pcynar . 
piar, 
picar . 

picarfe  dello . 

picardear , picarear , 

pi  far . 
pi  arcar . 
pJeyrear . 

polvorear  polvorizar ,, 
porfiar . 

pofar . 
predar . 
pregonar . 
pregunrar . 
prcndar  . 

pringar . 

privar . 
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rimetter  nuovo  pelo  P uccello , 
far  pizzicotti  , pizzicare  . 
governar  cavali , buoi  e fimili , 
cioè  dar  loro  da  mangiare  , 
penfarey  immaginare, 
peggiorare. 

/igni fica  rifare  come  un  pollo , e 
firmile , cioè  dargli  un  lejfo  , 
ovvero  farlo  un  poco  bollire, ac-, 
ciocche  arrofiito  fi  a più  frollo  » 
« meno  floppofo  y abbruftolare . 
dìfpiacerglì  , fapergli  male  , 
aver  per  male, 
domandare  y ricercare  . 
pettinare . 

pigolare  come  fa  il  pulcino, 
pugnerey  fpronart. 
allacciarfelayprefumere  di  fapere 
o d' ejf ere  più  di  quello  che  uno  è. 
andar  facendo  il  barone  y ov- 
. vero  dir  co/e  da  farlo . 
talpe  fare  y fc  alpi celare . 
inargentare . 
piatire , litigare. 

/polverizzare . 

perfidiare  y effer  oflinato  , e per- 
tinace . 

abitare , alloggiare . 
apprezzare  , pregiare  y (limare . 
bandire  y pubblicare . 
domandar  per  fapere. 
pigliar  il  pegno  , pigliare  y o 
cattivare , 

pilotare  , cioè  gocciolar  co/a  graf- 
fa /opra  co/a  che  fi  a^rofti/ca . 
privare  j torre  una  co/a  ad  uno  y 
privamelo^  tal' ora  vale,poter 
appreffo  alcuno  col  f amore , onde 
fi  dice  in  l/pagnuolo  elSenor 
Conde,  Duque>  Òcc.priva  con 
elReyj  ovvero  eselprivado 
l del  Rey , cioè  è favorito  dal 
. . - » Re  y o è il  favorito  del  Re . 

E a p.ohi- 
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pi  ohijar . 
pujar  . 


Quaxar , o quajar. 
quebrar. 

qucdar . 

qaemar . 
quilatar  • 

quicar . 

quiratfe  el  fombrero  o la  gorra 

R 

Ra/ar . 

ralear  . 
radar  • 
rapar  - 

rafar . 

rafcar . 
rafcu'ar . 
rafgar.  . 
rayar . 

reb^nrar , o reventar. 

rebo^ar . 
rebolar . 
rebt  lcar . 
ìéboJcarfe. 

ebofar , o reboffar  . 
rebotar  • 
rcjar . 


SPAGNUOLA, 

fiottare . 

fplgn-re  mi  prezzo  . Tèrmini 
che  s' ufa  nel  vendere  a!/’ 
incanto  , o a bando , dove 
chi  ojferifce  più  d'  un'  altro 
riman  padrone  della  coftt  » 
che  fi  vende  . 

rappigliale , o c onde nf are , co- 
me fa  il  latte, 
rompere , e parlando fi  de'  mer- 
canti ) vale  fallire . 
rimanere  , refiare . 
abbruci ae . 

dar  prezzo  i o valore  ad  una 
co  fa  fecondo  la  fua  qualità  . 
levar  via , tor  via . 

• cavars  il  cappello , ola  berretta. 

R 

fileggiare  , cioè  tagliare  ttn  le- 
gno in  fette , o parti  fotti- 
li  ; bravare, 
dirada  e , far  raro  . 
grattugiare  pane  , o cafcio  • 
rapa>e  cioè  radere  in  pelo  fino 
alla  cotenna , come  fi  fa  or- 
dina iamente  a'  galeotti- . 
radere  una  mfu-adì  cofe  aride  > 
come  di  granofegumi^e  fimili . 
gra  -tare . 
g'afia  -e . 

/b  aici a re  . 

far  un  fregio  o un  figno  a» 
una  Lìnea i razzare, 
crepare  fiopplare . 
cop  ire  ) e rivoltare  il  vi  fi. 
rivolare . 

rivoltolare  i rivolgere  . 
rivoltolar fi  nel  fango  , come 
fanno  i porci, 
traboccare  •*  inondare . 
rintuzzare , levar' il  taglio, 
recitare , o dire  , come  l’ offici» 
divino  , la  corona , i Salmi  > 
recau- 


f 


fu 


Digilized  by  Google 


E D I T 


recaudai . 

recelar . 
rechacar . 
techinar , 


rc^ongaj-  3 g rezongar . 
rccuniar  un  vafo. 

regalar  Jos  dieites . 
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e t al  ora,  fi  dice  delle  Scritture 
il  riferire  ciò  eh'  elle  dicono  . 
ricapitare,  rifeuotere  , cenfegui- 
re,  impetrare, 
temere  , aver  paura  . 
ributtare  , rifiutare . 


fi  rider  e , cigolare , ma  piu  pro- 
priamente fi  dice  de  denti  , 
quando  o per  ira  ■>  o per  vizio 
fi  firopicciano  infieme;  il  che 
noi  diciamo  Dirugginare . 
brontolare , borbottare . 
/gocciolare  un  vafo.  cioè  cavar- 
ne del  liquore  fino  all'  ulti- 
ma gocciola  . 

digrignare  o dirugginare  i den- 
ti, art  abiare . 


regatear . 
rellenat  * 


remacliar . 
reme$ar . 
remojar , 
reinolcar  * 
reparar . 


no  reparar  en  un  tnaravedì 
mas,  p menes. 
repaftar . 
repicar . 

«portar  fe 

reprefar.  f 

aeprochar . 

reptar;  dicioa  aneja* 
lequebrar . 

requeftar . 

rcsbalar , o refvaJar .. 


fliracchiarc  nel  prezzo  d' una  co- 
fa,  cioè  quanto  più  il  venditor 
chiede  , tanto  meno  offerire . 
riempire , come  cofe  da  mangia- 
re , cerne  polli , uccelli  , ed 
altri  carnami . 
ribadire  , ribattere  i chiodi . 
ringiovanire . 

metter  tn  mollo , o ribagnare, 
rìmbucchìare  o rimolchiare  i 
vaf celli. 

guardare , por  mente,  confede- 
rare , far  rifleffione . 
non  guardare  in  un  quattrino 
più , o meno  . 
ripafcolare . 

fonare  a doppio  le  campane . 
raffrenar  la  collera,  ritenerfi . 
ritener  una  cofa  liquida,  che  non 
ifeorri  avanti . 

rinfacciare . ( tìco  . 

sfidar'  tmo,accufar , Vocabolo  an  - 
dir  detti  amorofi  alla  perfona 
amata . 

ricercare , domandare . 
fdrucclolare  . 

E 3 xctol* 


I 

\ 


i 
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refollar, 
l e fonar . 

refvalar,  vedi  resbaiar  « 
rcto$ar . 
re  ve  far . 

rezar,  vedi  recar  « 

rifar. 

rofir . 

rodar, 
rodeir . 

rodrigas  Hs  vides < 
rogar, 
roncar . 
ruar  callcs . 

S 


M’AHIMUULAj 
refpirare. 
rimbombare . 
sdrucciolare . 

ruzzare  , fcherzare  , burlare  « 
vomitare , recere. 

f affare  , adirar (I , contendere  » 
tagliare  > e ftìrpar  le  male  er- 
be , farchiellare . 
fpruzxare , muffare . 
girare  attorno , rotolare  , aggi- 
rare , allungare  il  cammino* 
impalar  le  viti , 
pregare 

tuffare , rmfart . 
andar  paffeggianio  per  le  frode  . 
5 


Secar, 
fahumar . 
faipicar  « 


faltear  » 
fanear . 
fanp.rar . 
famigliar  » 

fequear . 
fellar . 
fembrar  * 
ftmejar . 
fencarfe  * 
(incelar . 
fi  far . 


fiiiar. 
fobrar . 
fojuzgar» 
folopar . 


cavar  fuor  a. 
profumare . 

fchizxAreì  cioè  macchiare  , tì 
a/perger  fango , o agita  fttc- 
cida  /opra  una  cofa . 
off  affinar  e , rubare, 
affittir  are , * far  buona  una  cofa  * 
cornar  f angue  , fai affare . 
fegnare , c/m  far  il  fegno  del- 
la croce, 
faccheggiare . 
figillare . , 

feminare  * 
off  orni gliare . 
por  fi  a federe  , federe . 
cefellare  ,■  J colpire . 

3.  rif  enotere  o imporre  danari  r 
z.  tuffare  le  vittuaglie . $ ./ir 
r agre  fio,  il  che  dicono  i Fran- 
cefili ferree  la  mule, 
off  odiare  . 

avvampar?,  eff or  fttptr fitto  . 
foggio  gare . 

nafeondere , o coprire  , appiat- 
tare , dijfimulare. 


fol  locar  . 


fin gul tire  , /ir  fingulti . 

follar  r 


I 

i 


1 


1 
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fottiorgujar  j nadar  i 

fonar  * 
fopflr» 
folfrgir  ; 

? 

taj4r. 

taiadrar  ; 

talar. 

tapi r i 

tapiir  j 

urtaràùdeati 

tafcat  en  el  frenò  j 

Sabbiar, 
templir . 
tiritar  dè  fri»  a 

trinar ' 

tòcarfc  tiria  riiugeY  i 
torà  ir  4 
tornear  a 
«odiar  * 

tramai*  a 

érogdco 
t ratti  pear  < 
traaladar  a 
traflégar  i 
flafncfchat  i 

traflejar  a 

•nrfhwftf* 

triìrir  i 

travar  piacici  t 
ttavar  amiftada 
trebc/ar  * 


i t A 1 1 À W A. 

Infoiar  andare  y 
è ritenuti) . 
(amai- nuotar  fqtt'  acqua  s 


ét 

o Ubimi  tm 


render  fumo) 
foffìnre  i 

rìpofare , Acquietarli 
T 

Tagliare , muzxtré  , tagliare  m 
trapanare  > forare . ( parti  . 

dare  il  guafio,  come  alla  cam* 
pugnai  dijlruggere a 
ìurare  « 

thiuder  ioti  muri  di  «miti 
tartagliare , fcilinguart  « 
rodere  , o mordere  il  fretti , 
/#»/w  4&W  cavalli  t 
tratture  i f e fimili , 

Accordare , mw*  Z/Wo,  chitarra  i 
tremolar  di  freddo  > im  tirila,  ir 
di  freddo . 

èignert , cioè  macchiare, 
dee  onci Arfi  il  Cupo  una  donni 
pigliare  i 

giojlràre , far  gi offre  • 
abbronzare  , incuocere  , 
dei  > tire  duole  , favi . 
trovar  mede , » manieri  per  far  , 
b dire  una  cofà , di f ignare  «, 
■inghiottire  : 
imbrogliare , intrigare . 
tradurre , copiare, 
tramutare  il  vinài 
vegghiare  y ovvero  pajfhr  la  IMS 
tt  Jcnza  dormire . 
éinteg  alare  il  tetto  . 
fc Impigliare  , mandar  fotte  fé* 
pra  una  cofa , traboccare  . 
Attaccare  . 

attaccar  ragionamento 
Attaccare , o Amicizia  . 
giocare  a gli  fc  occhi , aàémtey- 
date , trafbdlarfi. 

E 4 trepar  a 
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mpar . 

ballare  ftd  canapo  y inarpica- 
re f come  fa  l' oliera  . 

trefquilar . 

tofarey  zucconare. 

trillar. 

tr  ibi  are  il  grano  , battere  il 
grano  fu  1'  afa . 

trobar . 

improwifare  , compor  verfi . 

trope^ar ., 

inciampare . 

trubancar . 

a 

buffoneggiare  , fare  il  buffone . 

tunbar  . 

tombolare  > cadere  pi  ecìpitofa- 
mente . 

V 

Vaguear . 
vahear , o bahcar . 
valutar . 
umiliar . 

-untar . 

Y 


andar  vagando, 
ef alare  y j vaporare . 
nanfe  are . 

umiliare , abb  affare . 
ngnere . 


Yantar,  ricja  di  don  Caftil-  mangiare , definare , parola  an  » 
Ioni  , fica  Spagnuola . 

yj adcrar»  vedi  hi  j idear.  anelarci  anfare . 


Di  quei  della  feconda. 


A 

Abaftecèr . 

, acaccèr  . 

aeogèr . 
acomettr . 

aeon teccr , vedi  aeaecèr  . 

adolecèr . 
agradecèr , 

earanecèr . 
amarillecèr . 
anodi  ccèr  , 
apececcr . 

«prender . 
arremecèr . 

acaner  > pertenecèr . 
atraher . 

. B 

Earrèr . 

baiUccrj  vedi  abafteeèc* 


Provvedere  y vettovagliare, 
accadere y avvenire, 
raccorre , ricevere  in  cfpixJ*  . 
affai  tare  } ajfalire  . 

ammalar p . 

aggradirei  moferar fi  grato  ver- 
fo  chi  dà. 
far  fi  giorno • 
ingiallire . 
far  fi  notte, 
bramare  , defi  derare  « 
imparare . 

andar  alla  volta  d'  una  per  #/-' 

/aitarlo . 

appartenere  , toccare . 
attrarre  , tirar'  a fes 

fpazxare , 

bisa- 


i 


/ 


i 

i 


’v. 
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bienliazèr . 
boi  vèr . 

Cabèr  . 
caèr . 
carcomèr  . 
carecèr . 
cavèr , vedi  cabtr  . 
cogèr . 
corner. 

compelèr . 
cosèr . 
cozer . 

D 

D:fcofcr . 

dei'cmbolver . 

E 

Embevecèr . 


embobecèr . 
embravecèr  . 

emmohezèr  > e cnmohceèr. 
einpecèr . 
cncarecèr  « 

encogérfe . 
enloqueccr . 
entemeccr . 
entovpe.ccr . 

F 

Faiiecèr. 

. « 

Guarecèr . 
guamecèr . 

H 

Haaer . 
hedèr . 
iicndèr . 

herver,  um  medio  liervir . 

hoàèe. 


*3 

far  bene  . 

tornttre  , rendere , voltare . 
Capire . 

cadere  > c afe  are  . 
intarlare . 

ejj  'er  privo  , mancare  . 
capire . 

raccorrei  cogliere, 
mangiare  i de  (inare  , ed  alla 
Romana  pranzare, 
f pignerei  Spingere, 
cucire . 
cuocere . 

fdrucire . 

Svolgere . 

inzuppare , cioè  attrarre  a se 
il  liquore  y e de'  panne  fi  di- 
ce rientrare, 
imbalordire . 

infalvatichirc , incrudelire . 
muffare . 

nuocere . ’ ^ 

efagerare , amplificare  3 oc  ir  A 
fcerc  col  dire . 
rnggricchiurfi . 
impazzare , impazzire . 
intenerire, raddolcire , mitigare  • 
anneghittire  , infingardire . 

morire . 

guarire  , rifatture  • 
guarnire . 

fare . 

puzzare  , putire . 
fendere . 
bollire . 

fotterei  con  fopportazitne  deli» 
le  tr «echi e onefte . 

Latrò*; 
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L 

Jlamèr . 

J Leccare . 
piovere. 

Ilo  vèr . 

M 

Mecct1 . 

cullare  , cioè  muove Ir  là  culiS  j 

Moicr . 

mefcolare  * 

macinare . 

O 

Olèr»  vedi  holer 

* odorare  . 

P 

Parecèrfè . 

, àjfomigliarfi  i 

perccèr . 

perire  , andar  in  rovina  * 

permanecèr . » 

re/lare , durare . 

proveéife  * 

andar  del  còrpo , e volgarmefr 

\ 

rt  . a 

Qucrer . 

te  Cacare  . 

voleri , voler  bene)  amare* 

R 

Retorèr  * 

ritirare  1 raccorrei 

Retouecèr . 

S 

Sstèr  t 

germogliare  * 

fapere . 

forbèr  t 

bere , come  uova , bròdo , t fr- 
initi , foriere  4 

T 

Tanér* 

fondréi 

fji  qtfrt  <&!J*  tenie 

A 

• 

Acutilr. 

affi  fiere , concorrere  , dj urtare  i 
e ved ’ il  mio  Vociti. 

Vnadir. 

aggi  ugnerò  f àcCTefcere  . 

apri  cebìr  * 

apparecchiare  metter  in  órdine  . 

a fsìr  * 

fare  fiaccato , dar  di  piglio  ad 
una  cofa,  acchiappare 

aturdìr  • 

sbalordire 

B 

Brunir . 

imbrunire^  lufirare * 

bullìr . 

bollire . 

C 

Coinedirfc  * 

degndrfi,  ufar  crextttà. 

fruxk* 

cigolare  j come  fa  il  ferrò  ftrti- 
, fiatandolo  * 

Cvtfc 

li 


r 
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cundir  • 

dilatar fi  , allargar/! , difen- 

turtìr cutro*  « 

der  fi  . 

macerar  cuoja. 

& 

firuggere , liquefarti 

t>ermir . 

defaflìtTe . 

fiaccar/! . 

defcabullirfe  * 

/cappar  via. 

defpedir. 

licenziare , mandar  via. 

defpedirfe  dfi  alguno  t figliar  comiato , o licenza  dà 

definir . 

uno . 

fiaccare  4 rowf  cavalli  dalla 

carrozza , £wo>  dall*  aratri  t 

U ’ 

’ e fimili . 

Énhitif  » encalaf  t 

intonicare  4 

enxerir. 

inneftare  • 

cfèabulirfe  j +tii 

AtÌcxbtv\-fcappar  via . ... 

Jirft  < 

efcuprr . 

fputare  4 

exlmìr . 

m* 

cavare  , liberare  4 

r 

Frunzir. 

ine  re/fare , litigare . 

c 

Garnr . 

guajolare  de ’ cani . 

Grunìr . 

brontolare , borbottare  4 

M 

Herìr  * 

ferire  . , 

hervìr . 

bollire  i 

hinthìr. 

empiere,  empirti 

hutidìr . 

/profondare , abiffare . 

huyr . 

L 

fuggire . 

luzir. 

rilucere , farfi  tnore  4 

M 

Medir . 

fnì/nrare . 

mentir . 

mentire,  dir  bugie. 

mullìr  » 

r ammorbidare  , /piumaccìdre  f 

P 

come  letto. 

Parìr  . 

partorire . 

pedìr . 

chiedere , domandare  4 

I»odrìr  * 

putrefare , guafiar/i , infraci- 

K 

Rccudir  # 

dar/!  . 

ribalzare , ribatter  la  palla  , 

Sacu- 
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S 

Sacudìr . 

. /enotere . 

fai ir  . 

ufo  ir  jfuora , riufeire  • 

falìr  de  madre. 

far  pii*  del  fuo /olito  , o volgari 
mente  ufeir  dal  manico  , me- 
tafora tolta  dall' ufeir  il  fiu- 
me del  fuo  letto . 

fubìr . 

J altre  , montare  . 

furgir . 

pigliar  porto , approdare. 

faizir. 

rammendare . 

T 

* 

Trasluiir . 

tr alucer e , tr a f pirare  . 

tullir. 

ftroppiare . ■ 

tundre  » 

cimar  panni. 

tupir . 

turare , ftr oppure  » ferrar  ben  la 

Unzìr. 

V 

tela  col  pettine. 

attaccarti  come  cavalli  a carez- 

!  -'4.  - 

z 

zati  buoi  ali'  aratro  , e fi  mi  li  . 

Zaherir,  t 

caherir  « 

rinfacciare  i benefizj  fatti. 

Cojugazionc  del  Verbo  Aver  , in  quanto  è auGliario* 
c vie»  giunto  con  un  participio. 


preterite  perfetta  indefinito  deli'  Indicativo , 

. Ringoiare, 

Yò  he  . io  ho . 

Tu  as.  tu  hai. 

Aquèl  ha.  colui  ha. 

: Plurale . 

Nos  otros  hémos  » « avcmos . nei  uniamo  , o abbiamo . 

Vros  otros  avéis  . voi  avete. 

Aquelios  an , coltro  hanno. 

Notili  nel  conjugar  4’ ogni  verbo,  che  la  prima  e la  fe- 
conda perfona  nel  numero  del  più  hanno  Tempre  nos 
otros  ) vos  otros  $ ovvero  con  abbreviazione  Nos , y»s. 

I T E M, 

Singolare . 

Quando  yà  hùvc . . quando  io  ebbi . 

Tu  havtite . tu  avefti . 

Aquel  hùro.  colui  ebbe. 

Flit- 
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Plurale . 

Quando  nos  otros  htfvimos.  quando  mi  avemmo. 
Vos  otros  huviftes . voi  ave/le . 

-■  Aquellos  huviéron  . toloro  ebbero . 


Preterito  plufquam  perfetto . 


Yò  svia . 

Tu  avias. 

Aquel  avia. 

a i 

Nas  otros  haviamos. 
Vos  otros  aviatles. 
Aquellos  avian. 


Singolare . 

io  aveva, 
tu  avevi . 
colui  aveva . 

Plurale . 

noi  avevamo . 
voi  avevate . 
coloro  avevano  • 


Preterito  perfetto  dell'  Ottativo , e Congiuntivi . 


Oxali. 

Aunque. 

Yò  aya  . 

Tu  ayas. 
Aquel  aya. 

Nos  ayamos. 
Vos  ayais . 
Aquellos  ayan. 


Singolare  , 

Dio  voglia  che  , o piaccia 
Dio,  che , 
ancorché . 
io  abbia . 
tu  abbia . 
colui  abbia . 

Plurale  .. 

noi  abbiamo . 
voi  abbiate  . 
coloro  abbiano . 


Preterito  plufquam  perfetto  dell'Ottativo , eSubjuntiv*. 


Oxali, 

Si 

Yò  huviéflè. 

Tu  huviciTes. 
Aquel  hauviéfie. 


Singolare  * 

Dio  volejfe  che  , 
Se 

io  aveffì . 
tu  evejjì. 
colui  avejfe. 


Nos  huviélTemos  - 
Vos  huviécflolej. 
Aquellos  huritffen . 


Plurale . 

noi  avejjìmo  * 
voi  avejle. 
toloro  avejfero» 


ITSM 
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I T E M. 

Yò  huviéra , o avria . , io  averti . 

tu  huviéra*»  o avvia*.  tu  averefii. 

aqucl  huviéra»  o avria.  colui  averebbe . 

Plurale . 

no*  haviéramos»  oavriamos.  noi  avereme . 
vos  huvierades  , o avriades  . voi  overefie . 

•quello*  huvicraa  » o avrian . coloro  avrebbone  » e avreb- 
bero. 

% 

Futuro  iti  Subjuntivo. 

Singolare . 

quando  yò  huviére,  o avrè . quando  io  averi  3 » avrì._ 
tu  hujéres»  o avràs.  tu  aver  ai , o avrai. 

aqucl  huviere»  o avrà.  colui  averi  » e avrà  . 

Plurale . 

quando  no*  huviéremos  » « quando  noi  avereme  » # 
avrémos . »■ 

vos  huviéredes»  o avrei*,  voi  averete , o avrete.  1 

^quello*  huyiéren,  o avran.  coloro  aver  anno , « avranno. 

Pluf  quarte  perfetto  delP  Infinitivo . 
fver  • aver . 

Futuro  dell'  infinitivo . 

Aver. de.  aver  a. 

Gerundio . 

aviéudo.  avendo. 

Come  il  Verbo  aver  (che  abbiamo  chiamato  aufiliario  ) 
s’applichi  a’ Verbi  ne’ loro  preteriti»  c la  lignificazione 
che  alle  volte  ha  in  Casigliano  » fi  vedrà,  ed  oflerver| 
nella  variazione  d’  altri  Verbi , ed  in  particolare  in  quefta 
del  Verbo  tener , che  in  Italiano  lignifica  tenere,  od  ave 
re  t cioè  poffedere , 

Avverti fcafi  , che  fe  in  Italiano  il  Verbo  avere  avrà 
l’accufacivo  , fi  piglierà  in  Cafligliano  il  Verbo  tener  , fe  be- 
ne havìr  talvolta  fignifica  poflèffione , come  qui  fotto  va  con- 
iugato . Tengo  ferve  alle  yolte  per  aufiliario  » maflime  nel 
Verbo  digo : poiché  fi  dice:  corno  arr{ba  tengo  dico  Scc • cioè 
come  di  fopra  ho  detto:  e fi  può  accordar  col  pazitnt*. 

Il  Verbo  aver  ^ aufiliario  , mai  non  fi  accorda  in  Casi- 
gliano col  participio  del  verbo  > al  quale  è affido , ma  Tem- 
pre 
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pre  termina  in  a,  e fi  dice  j heleydolas  cartai;  he  ncebidn 
ht  ditterò;  Su.  deve  il  Tofano  l’accorda  per  eleganza  eoi 
genere,  e numero,  e dice:  Io  ho  lette  le  lettere:  io  ho 
ricevuti  ì danari  Sic.  U f he  oflérvano  i Caftigliani  col  verbo 
A»*#/-,  come  vien  notaio  dopo  la  fu»  conjogazione . 

Variazione  del  Verbo  unir , Tenere. 

indicativo  pr e fonte. 

Singolare . 

Vo  tengo,  e Jjc.  Io  tengo , e ho. 

Tu  tienes  ^ ^ ss  » /n  tieni  y q hai  • 

Aqpiei  tjenf  , « a.  colui  tiene , o ha  t 

Plurale . 

No«  ten^mos  , a avémos  • teniamo , a abbiamo . 

Vo»  tenvis  » o avéis.  voi  tenete , a avete. 

Aqwilos  tiénen , « han  . ca/ara  tengono  , a hanno , 

Preterito  imperfetto  » 

Singolare . 

Yo  tenia  , a av(a , A>  teneva , a aveva . 

tu  tenias  , a avias.  tu  tenevi  •>  a avevi • 

Aquel  tenia j a avfa.  co/»/  teneva , o aveva. 

Plurale . 

Nos  tcniamos  , a aviimo*  . «a/  tenevamo , a avevamo. 

Vps  tenaxdes  , « a»|ades . W tenevate  , # avevate. 
Aiuello»  c«juan,  a avxan.  coloro  tenevano  y o tuonano . 

Preterito  perfetto  definito. 

vx  . . Smgedau , 

Yo-  tuve  , • buve,  « unni,  o ebbi. 

Tu  tu  ville  , a huvifte.  tu  tenefiì , a ave/li. 

Aqttd  tivù,  • buvo*  ce/»x  tenne,  a 

Plorale , 

hJos  tuvxinos  ) a huvimqs  • »a/  tenemmo  , » avemmo  . 

Vos  ruvide»',  a huvifte».  v«’  tenefte,  a ave  (le. 

AwHoe  cuviaron,*  huYiaron.  ae/eea  tennero  , « c^er#  . 

Preterito  perfetto  indefinito  t 
Yò  ho  tenido,  a havido . »a  ho  tenuto , a avuto. 

Tu  as  emulo , « avido . > tu  ai  tenuto  , o avuto . 

A quel  4 tenido,  a avido*  »/w  a tenuto , o avuto. 

Piu- • 
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ritirale . 

Nos  hé.nos  , o avèmos  ceni-  noi  abbiamo  tenuto , o avuto . • 
do , o avido  . 

Vos  avéis  renilo , o avido,  voi  avete  tenuto,  o avuto.  • 
Aqucllgs  ati  tcnido  , «avido,  coloro  hanno  tenuto , o avute . 

I T E M. 

Quando  yò  huve  tenido.  tenuto , o avuto  , eh'  io  ebbi, 

o quando  io  ebbi  &c. 

tu  huvifte  tenido.  tu  avelli  tenuto , o avuto. 

aquel  huvo  tcnido.  colui  ebbe  tenuto,  o avuto. 

Plurale . 

quando  nos  huvioios  teni-  tenuto , o amato  che  noi  avem- 
mo. rno , o quando  avemmo  te- 

nuto (Ve. 

vos  huviftes  tenido.  voi  avella  tenuto,  o avuto. 

aqueilos  huviéion  enido.  coloro  ebbero  tenuto , o avuto. 
iHufquam  perfetto. 

Yò  avia  tenido.  lo  aveva  tenuto,  o avuto. 

iu  avias  tcnido.  tu  avevi  tenuto,  o avuto. 

aquel  avia  tcnido.  colui  aveva  tenuto,  o avuto  . 

Plurale . 

nos  aviamos  tenido.  noi  avevamo  tenuto , o 'jcvuto . 

vos  aviades  tenido  . voi  avevate  tenuto , o avuto  . 

aquellos  avian  tenido.  coloro  avevano  tenuto,  o avu- 

to. 

Futuro . • Singolare . 

Yò  tendrè,  o temè.  io  terrò,  averò , o antro. 

tu  tendràs , o ternàs  . tu  terrai,  aver  ai , o avrai « 

aquel  tendràj  o terna.  colui  terrà , avsrà , o avrà. 

Plurale  « 

nos  tendremos  j o teme-  noi  terremo,  o averemo , o a- 
inos . vremo . 

vos  tcndréis»  o teméis  . voi  terrete,  e avente  ,o  avrete  . 

A.  tendran,  o ternati.  Coloro  terranno , o averanno  > 

o avranno  • 

I T E M. 

Yò  hè , o tengo  de  tener,  lo  o a tenere , o ad  avere.  , 
tu  as>  o tiénes  de  tener.  tu  hai  a tenere,  o ad  avere  . 

A.  a ,o  tiene  de  tener.  colui  ha  a tenere , o ad  avere  . 

Plurale  • 

Nos  hémos  de  tener#  *'  noi  abbiamo  a tenere  , o ad 

avere . . , . 

Vos  . 


I 
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Vos  avéis  de  tener.  voi  avere  a tenere , o ad  avere. 

coloro  hanno  a tenere  , o ad 
avere . 


A.  an  de  tenér . 


Imperativo . 

Ten  tu  . 
tenga  aquel. 

Tengamos  nos  otros  » 
Tenéd  vos  otros  . . 

Téngan  aquellos. 


Singolare . 
tien , o albi  rtt . 
tenga,  o abbia  colui, 
fiutale . 

teniamo , o abbiamo  noi. 
tenete  , » abbiate  voi  . 


ir#. 


P/egue  à Diòs  que . 
Annqtie 

Yò  tenga  , o aya . 
Tu  tenga*,  o ayas. 
A.  tenga  , o aya  . 


tengano , o abbiano  coloro  • 
Ottativo , o Subì  un  rivo . 

Singolare . 

piaccia  a Dio  che , e 2)/o 
glia  che  , 
ancorché , benché 
io  tenga  , e <1% , 

/«  /*#?£*  , 0 #*££//*  . 
colui  tenga , o abbia. 
Plurale  ' 

Nos  tengamos,  « ayamoj.  »<w  teniamo , o abbiamo. 
Vos  tengais , e avàis . voi  tentate  , o abbiate . 

A.  teogan,  » ayan  . rc/cv-o  tengano,  o abbiano. 

. , lmP*tf«tto . Singolare . 

PJurcu.era  , <#  PIuguié/Te  i piace#*,  o voleffe  Dio  che , 
Di os  que, 

-D?V  voleffe. 
f'ì 

ancorché 
Singolare . 

*°  ttne/fì,  o avefft. 
tu  teneffi , o avefft . 
colui  teneffe  , o aveffe  . 
Plurale . 

noi.  teneffìmo , o aveffnn*  . • 

trw  /##<?/?,»  , o . 

teneffero , a aveffett. 

I T E M. 


Oxali , 

Si, 

Aunque , 

Yò  tuviélTe. 

Tu  tuviéfTes. 

A.  tuviéffe. 

Nos  tuvieflemos 
Vos  ruviéfledcs  . 

A.  tuviéflcn. 


' . ^ Singolare. 

Yo  tuviera  , tendila,  0 teruia  . io  terrei , a averei. 

Tu  tuviérasjtendriasjOternias.  tu  terrefii , „ averejii. 

A- tu  vieta,  t emiri»  ,#  terna» . colui  terrebbe , o avrrcbh- . 

^ Plnta- 


\ 


\ 

% 
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Plurale . 

Jios  tuviéramos»  tendriamos,  noi  terremo  > o averemt. 

o temiamos. 

Vos  tuviérades  , tendriades,  voi  t errefte  , e ave r e fi  e . 

0 ecrniades., 

A tu  vibrali  , tcndrian  > o celerò  terrebbero  , e Uve-  \ 
ternian . rebbero  « 

Preterita  perfetto  . 

Singolare . 

© 

placet*  a Dio  che , 

7)/o  voglia  che  3 
Aac orche  , 

Suppofto  che  , benché. 

Singolare . 

io  abbia  tenuto,  o avuto, 
tu  abbia  tenuto , o avuto , 
colui  abbi a tenuto , o avute  . 
Plurale  4 ' , 

noi  abbiamo  tenuto , 0 avuto  , j 
voi  abbiate  tenuto  , 0 avuto  , 
coloro  abbiano  tenuto  , «avuto,  li 


Piemie  à Diòsj  que, 
Oxalà , 

Aunque» 

Dado  que  , 

Yò  aya  tenido. 

Tu  ayas  tenido. 

A àya  tenido . 

N«s  avamos  tenido. 
Vos  ayaii  renido. 

A ayan  tenido . 


©xald , 

Si , 

Yò  huviéfTe  tenido. 

Tu  huviéffes  tenido. 

A huviéflTc  tenido. 

nox  huviéfTcmos  tenido 
vos  huviéfledes  tenido. 
A huviéflen  tenido . 


Plufauam  perfetto  • 

Singolare  , 

Dio  volejfe  che . 

fi 

io  avejft  temete , 0 avuto  . 
tu  ave_!fì  tenuto , 0 avuto, 
colui  oveffe  tenuto  , 0 avuto  . 
Plurale . 

noi  aveffìmcT tenuto , 0 avuto  . 
voi  avejle  tenuto  > 0 avuto, 
coloro  avejfero  tenuto  3 0 avute . 


I T E M. 

Singolare . 

Yò  tuviéra,  « huviéra  tenido  . io  averei  tenuto  , 0 avuto. 
fu  tu viéras,  0 huviéras  tenido.  tu  averefli  tenuto  » 0 avute  . 
A tuviéra,  0 huviéra  tenido . colui  averebbe  tenuto 3 0 avute. 

Plurale . 

Hot  tuviéramos,  e huviéra-  noi  averemmo  tenuto  , o ava* 
mos  tenido.  te. 


vos 


p 

?i 

i: 

1 
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VOS  tuvierades  , o huyiéra-  voi  Overefle  tenuto  , 0 Avute  . 
dcs  tenido. 

A tuvióran  , e huvicran  te-  co/wo  averebbero  tenuto  , 0 
ftldo  . Avuto  . 

Futuro . Singolare . 

Qiiando  yo  tuviére.  quando  io  terrò , 0 41/rò. 

tu  tuviéres  . ,«  terrai,  0 averai . 

K'  tuviére  . colui  terrà , 0 Averà . 

Plurale . 

Quando  nos  orneremo* . quando  noi  terremo  , 0 ave- 

remo  . 

vos  ruviérede*.  voi  terrete,  0 avere  te  . 

A tuyieren.  coloro  terranno , 0 Aleranno, 

I T E M. 

Singolare  , 

Si  yò  huviere  , 0 avrè  tenido  . s 'io  averi  tenuto  , 0 Avuto , 
tu huviéres , 0 avràs  tenido.  tu  averai  tenuto  , 0 avuto. 

A huviere  j 0 avrà  tenido . colui  aveva  tenuto  , 0 avuto  . 

Plurale . 

Sì  nos  huvierenjos,  0 avre-  fé  noi  averemo  tenuto  , 0 a- 
mos  rcnido  • *uvtto  • 

vo*  Huyiéredes,  0 avréisce-  voi  averete  tenuto,  0 avuto. 
n^do  • 

A lui  vi  crea  » eayran  tenido  . coloro  aver anno  tenuto  ,0  avuto 
k Infinitivo. 

Tcncr*  tenere , od  avere. 

Perfetto , e plufquam  perfetto . 

Aver  tenido  » aver  tenuto , 0 avuto . i 

v Futuro . ■i 

Aver  de  tener . aver  a tenere  . 

Eltar  por  tener  . ejfer  per  tenere,  0 avere  . 

_ Gerundio . 

Temendo.  _ tenendo,  od  avendo. 

Avvernfcan  , che  10  ho  porti  alcuni  tempi  del  Verbo 
Aufihario  Aver  col  Verbo  Tener , perchè  talvolta  in  Ifpg- 
gnuolo  taivo  lignifica  Aver  come  Tener,  e fi  ufa  ne’  rem- 
pi  di  (opra  dichiarati,  come 

. r?  he  miéd<>  > lignifica  lo  rteflTo  : che  yò  tengo  mìcdo , &c. 
io  ho  paura  i yò  avia  miedo , lo  Itelo,  che  va.  tenia  mié- 
*o,  scc.  cioej  10  avea  paura. 

■ F a Pro- 
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Proprietà , ed  arrìdenti  del  Verbo  Tener . 

Tener  cuydado : aver  cura,  averi’ occhio , aver  penderò  , 
por  mente  : tener  in  mucho  ; far  gran  conto , gran  Itima  , 
filmare  affai  : temer  en  poco : far  poco  conto,  poca  ftmn  j 
non  ifiimare  , non  apprezzare;  tener  ref petto  ; portar  ri  fpec- 
to,  aver  riguardo,  rifpettare  : tener  à mal  ; aver  per  male, 
riprendere;  tener  la  ucr.es  de  otro : cfler  in  luogo  d’un’altro, 
cfTer  fofiituto  ; tener , tener  hàmbre : aver  fc- c ; aver  fame: 
tener  gana  de  temer:  aver  appetito  , o voglia  di  mangia- 
re : tener  ncccfjìdnd  : aver  neecllìrà  , o bi  fogno  ; no  tener 
racon  : non  aver  ragione  av.r’il  torco  : tener  infima  , ò 
tempaffion  à alguno:  aver  compafiione,  o pietà  ad  alcuno  ; 
tener  cuènta:  tener,  ofar  conto,  por  mente,  aver  Picchio 
ad  una  colà  : tener  emèìdia  : avere  , portar  invidia  : tener  af- 
fido , tenere  filetto , o forte  una  cola  : ne  tener  qui  hax.tr  ; 
non  aver  da  fare  : tener  propofito  : aver  propo/ìto  : tener 
tuona-,  o mala  fama  : aver  buono,  o cattivo  nome:  elfer’in 
buono,  od  in  cattivo  concetto  : tenerle  por  dicho  : tener 
per  cola  fìcur.t  ; per  fu  aderii  : tener  per  bien : avere  a bene, 
approvare;  pigliare  a buona  parte,  piacergli:  tenerfe  a La 
jiifticia  ; fermarli , od  obbedire  alla  Giulìizia  : come  t irri- 
ta tengo  diche  : come  di  Copra  ho  detto . 

Avvertifcafì , che  il  Verbo  Tengo-,  fervendo  alle  volte 
per  Aufiliario  , s’  accorda  "col  participio  di  quel  verbo  , a 
cui  ferve,  il  che  non  fi  fa  col  Verbo  Aver  , il  cui  par- 
ticipio Tempre,  in  lignificazione  attiva,  finifee  in  O , co- 
me las  cofas , cyie  tengo  dichas  fon  verdaderas , le  cofe  che 
io  ho  dette,  fon  vere. 

Accidenti  del  Verbo , Aver. 

Si  ufa  talvolta  il  Verbo  Aver  , coll’ Infinitivo  , e con 
quelle  particelle  me-,  te,fe-,  loy  la  , les  ,così  ,llamarmc  as , 
dczirte  hi  ; hazerfe  ha  , quererla  hi  , eferìvirtes  hi;  ed  è lo 
Ilei  Po  che  in  Casigliano  dicerte  il  am  ara. fine  , cioè  mi  chia- 
merai J te  diri  y o direte:  ti  dirò,  o dirotti  : hara-fe  , fe 

bara  : furarti , o fi  fari  .*  lo  veras  ; lo  vedrai  ; querréln  ; le 

Vorrò  bene!  les  e efi  riviri  : Ieri  vere  loro. 

Hi  alle 'Volte  fi  polpone , coti  : ambiartela  hi  , in  luo- 

go di,  te  la  emulare , cioè  te  la  manderò,  &c. 

Alle  volte  in  Casigliano  , una  voce  dell  imperfetto 
del  Congiuntivo  ferve  in  luogo  di  plufquum  perfetto  , 
nello  Sello  Congiuntivo  , conte  hablara  , in  cambio  di 
travierà  , o huv'-ejfe  ha  biade  j c per  intender  che  tempo 

fi*  , 
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iii>  oifogna  confiderar  le  hi  l’accenco  acuto  nella  penul 
tiitia  fillaba  , ovvero  qualche  particella  , come  fe , corno 
quando  3 e Umili , &c. 

ConjugàzJone  del  verbo  fuflantivo , Set  effere  * 


Prof  ente  dell'  Indicativo  * 


Yò  foy  * 

Tu  éres< 

Ai  es  • 

Kos  fomos. 

Vos  foys  4 

A.  fon . 

Imperfetti)  • 

Yò  èra . 

Tu  èra $. 

A . èia . 

* 

Nos  èramos. 

Vos  éradcs . 

Aquèllos  éran. 

Perfetto  defnìto 
Yò  fui . 

Tu  fui  Ile, 

Aquél  fuè  t 

Nos  fuimosj 
Vos  fuiftes  . 

A.  fuérou. 


singolari * 
io  fonò . 
tu  fe'  o feì  i 
colui  è* 

Plurale . 

noi  fi  amo* 
voi  fìete . 
coloro  fono  * 

. Singolari  * 

io  era  . 
tu  eri . ■ 
colui  era* 

Plurale . 

noi  eravamo  * 
voi  eravate  t 
coloro  erano , 

Singolare  i 

tt  fui . 

tu  fofti* 
colui  fu . 

Plurale  * v 

noi  fummo  * 
voi  fofte . 
coloro  furono  * 


. Perfetto  Indefinito*  Singolare  > 

Yo  he  fido  . io  fono  flato* 

Tu  a s fido . tu  Jei  fato . 

A.  a fida  * colui  è fiato  * 

Plurale , 

Nos  hemos»  o avémos  fido,  noi  fintno  flati * 

Vos  avcis  fido.  voi  fleto  flati . 

A.  an  lido  . coloro  fono  flati  * 


7*  GRAMATICA  SPAGNUOLA, 

I T E M. 

Singolare . 

Quando  yù  huve  fido»  quanto  io  fui  flato  , e flato 

eh'  io  fui . 

Tu  huvifte  fido»  tu  fufli  flato . 

A huyo  fido . colui  fu  flato . 

Plurale . 

Quando  nos  huvimos  fido,  quanto  noi  fummo  flati , * fla- 
ti che  fummo . 
voi  fufle  flati, 
coloro  furono  flati. 

, Singolare . 

era  flato . 
tu  eri  flato, 
colui  era  flato . 

Plurale . 

noi  eravamo  flati . 
voi  eravate  flati . 
coloro  erano  flati . 

Singolare . 

io  faro, 
tu  farai, 
colui  farà . 

Plurale . 

noi  faremo, 
voi  farete, 
coloro  faranno. 

I T E M. 

Singolare . 

4 

y'o  héy  o tengo  de  fer . io  farò  o ho  od  effere  . 

Tu  as»  o tiéncs  de  ler.  tu  farai,  o hai  ad  effere. 

A a.  o tiene  de  fer.  colui  farà,  t ha  ad  effere. 

Plurale . 

Kos  hémos , o tenémos  de  noi  faremo,  o abbiamo  ad  ef- 
fer . fere . 

Vos  aveis,  o tenéis  de  fer.  voi  farete , o avete  ad  effere , 
A.  an , o tiénen  de  fer.  coloro  faranno  , e hanno  ad 
<.  *Jf<re. 

Jm. 


Yos  huviftes  fido. 

A Jiuviéron  fido. 

Plufquam  perfetto 
Yò  avia  fido  • 

Tu  avias  fido. 

A avia  fido. 

Nos  aviamos  fido. 

Vos  aviades  fido  . 

A avian  fido . 

Futuro . 

Yò  fere . 

Tu  reris. 

A ferì. 

Nos  ferémo». 

Vos  fcréis . 

A fcran. 
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Imperativo  » 

Singolare  . 

Se  tu  . 

Sii  -,  o fa  tu  . 

Sea  aqud. 

fa  colui. 
Pioemie . 

Sefmos  hos  ótrtì* . 

fi  amo  noi  ; 

Sed  vos  otros  • 

fate  voi . 

Séan  aqueiios» 

fiàno  coloro. 

lottati  Do  y e fcjtintìvi , 
Singolare . 

PJegtie  i Diòs  quej 

Piaccia  a Dio  eh rf 

Atinque 

ancorché 

Yò  séà . 

io  fa. 

T u sèaj  r 

■tu  fa. 

A séa. 

colui  fa. 
Plurale . 

Nos  reamdi  4 

rlot  fama. 

Vos  feais  « 

voi  fate. 

A séan  » 

coloro  faiiO  , Ò felió  : 

imperfetto  s 

S irtgol Or  te 

Oxalj , 

feto  volejfe  che  , 
fe 

Si 

Yò  fuefléi 

io  fujft  4 

"fu  fuéflcs  i 

tU  fltff  4 

A.  fuelfe  4 

coliti  fuffe  i 

» 4. 

pietràie  f 

Nos  fuéfferrtos* 

noi  / affitto . 

Voi  fuéfTedesv 

Hoi  fife . 

A*  fuéifen  < 

tiloro  ftfferi  t 

1 

T E M* 
Singolare  t 

Yò  fuéra  i o far  {a  ; io  farei  t 

Yu  fuéras»  o farias  t tu  fare  fi  t, 

\.  fucra  > o feria  * colui  farebbe  > 

Phtràlè  • 

Nos  fuéramjòs , o feriamo*.  noi  faremmo  i 
Voi  fuérades , o feriadci  . voi  farefte  . 

A fuéraa  , o ferian  • - coloro  farebbero  i 

f 4 tre- 
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Preterito  perfetto , 
Dégne  à D';òs  que, 
Aunque 
Yò  aya  fido.  . 

Tu  ayas  fido. 

Aquel  aya  fido. 

Nos  ayamos  fido . 

Vos  aydis  fido . 

A.  ayan  fido . 


S ine  tiare . 
Dio  voglia  che , 
ancorché 
io  fin  flato, 
tu  fin  flato, 
colui  fin  flato . 

Piu;  ale . 

noi  fumo  flati . 
voi  finte  flati . 
coloro  fieno  flati. 


Plufjuam  perfetto. 


Singolare . 


Or.  a!d> 

* Si 

Yò  huviéflè  fido. 

Tu  huviéfles  fido  « 

A.  huviélfc  fido. 

Nos  huviéfiemo*  fido. 

Vos  hnvicTedes  fido  . 

Aquclios  huviefica  fido.  coloro  foflero  fiuti. 

Singolare . 

Yò  , filerà > o liuvièra  fido,  io  Jarei  flato. 

Tu  fuérasj  » huvièras  fido,  tu  farefli  flato. 

Aq.  fuéra  o huviéra  fido  . colui  farebbe  flato . 

Plurale . 

Nos  fuéramos  s o huviéra-  nei  faremmo  flati . 
mos  fido. 

Vos  fuérades  , o huviérades  voi  farefte  flati . 
fido . 

Aquellos  fucran  , o huyieran  coloro  farebbero  fiati. 
fido. 

. Futuro , Singolare . 


Dio  voleffe  che , 

ff 

io  fcJfi  fiato, 
tu  fcJfi  fiato . 
colui  fcjfe  fiato . 
Plurale . 

noi  fojfimo  flati . 
voi  fefie  flati . 


Quando  yò  fuére . 
Tu  fuéres. 

Aquel  fuére. 


quando  io  faro . 
tu  farai . 
colui  farà. 


Quando  nos  fuéremos. 
Vos  fuéredes . 

Aquellos  féuren. 


Piat  ale . 

quando  noi  faremo, 
voi  farete  . 
coloro  faranno. 

ITEM. 
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Singolare . 

Si  yò  huviére,  • avre  fido.  / io  farò  fiati. 

Tu  buvié.-ea,  t avrà*  fido,  tu  farai  fiat». 
Aqucl  huviére,  « avrà  fido . coiai  farà  fiato. 

Plurale . 

Si  nos  huviéremos  , e avi i'  fi  noi  farem » fiati. 
mos  fido. 

Vos  huviérede»  , 6 avrei*  voi  farete  fiati . 
fido.  . 

Aquellos  Jiuviéren  , # avrà*  coloro  faranno  fiati. 
fido. 


Ser . 

Perfetto  , 

„.Aver  fido. 

Aver  de  fer . 

Eftar  por  Ter. 

Siéndo. 


Infinitivo . 
c fiere. 

Plufquam  perfetti) 
ejfere  fiato  \ 
Futuro  . 

aver  ad  ejfere . 
fare  per  ejfere. 
Gerundio . 
effondo . 


Accidenti , e proprietà  del  Verbo  , Ser  . 

Il  Verbo  Ser  propriamente  lignifica  l’ elTenza  di  qual- 
che cola , denotando  quaiirà  > o quantità,  come  fer  bucr- 
no > fer  malo  , fer  grande  , fer  pequeiit , tuerto , coxo  , curdo y 
trifle  y aiegre,  &c.  cioè  cfler  buono,  cattivo,  grande,  pic- 
colo, guercio,  zoppo,  mancino,  malinconici»,  allegro  , 
&c.  ed  alle  vol~e  in  Ifpagnuolo  s’ ufa  diverlamente  da 
quello,  che  fignifica  di  Tua  natura  ; co*ì  .•  Que  ? todo  ha 
de  fer  fugar?  è pofllbile  , che  non  fi  abbia  mai  à far  al- 
tro, che  giocare?  todo  ha  de  fer  pafiear?  non  s’ha  mai  a 
far  altro,  che  andare  à fpallo  ? si  qui  no  ha  de  fer  todo , 
andarfe  a la  fior  del  berrò  : io  fo  che  non  s’Jia  ad  ire 
Tempre  vagabondo , e ftar  oziofo  r Si  Dios  fuére  fervido  . 
Se  à Dio  piace , fe  Dio  vorrà , fe  Dio  vuole  : et  un  per - 
di  do , un  ne  ciò , un  ve  LI  de  o , un  lòdo,  un  haragdn  , un  falli- 
rò ; cioè,  è un  rompicollo  , uno  feiocco,  un  furbo,  un 
balordo , un  poltrone  , un  mariolo  : et  un  gatto  , et  de 
tierra  de  Afta  , tiene  mas:  è un  cagliaborfe  , è del  pae- 
fe  d’  Alia,  ( cioè  c delle  mani,  o ladro  ) bà  le  unghie  , 
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cioè  rubi.  Dicono  de  Afa  , per  allusone  a!  Vetbo  Ajsir 
che  lignifica  pigliare  » o attaccarti  rtd  una  cola  : bien  fi- 
le , qnantas  fon  ritiro  : fa  molto  bene  quanti  piedi  ha  ’l 
moncone  ; es  un  Cefar , es  ma  gallina , es  corno  uri  AfcuA 
de  oro,  es  comi  una  ni  evi , es  corno  una  prz.  : è urt  Ce  fa- 
re » è una  gillina,  cioè  un  poltrone  ? o codardo,  è coni 
una  coppa  d’oro»  e com’un  fiocco  di  neve*  è com’  una  pe» 
ce  : ejfo  es  miei , y pan  pintxdo , para  lo  que  fera  defpucs  : 
quello  è un  zucchero"  rifpecto  a quello  che  farà  poi  : fer 
parte  pardque  : etfer  badante  a : aquelio  no  fue  parte , pdrd 
que  lo  hizàejfe : quello  non  fa  badante  a farmelo  tare  : yo 
no  foy  parte  para  elio  » non  fono  badante  a ciò»  cioè  non 
ho  canto  mezzo»  nè  tanta  feria  da  poter  far  quello* 

Variazione  del  Verbo  ttablar , parlare , della  prima 

Conjugazione . 


Indicativo  * 

Singolare , 

Yò  hàbio . 

io  parlo . 

Tu  hablas. 

tu  parli . 

Aquel  habla. 

colui  parla  * 
Plurale . 

Nos  hablàmos. 

noi  parliamo  * 

Vos  hablàis. 

Voi  parlate  * 

Aqucllos  hablan  • 

coloro  parlano  * 

Imperfetto  * 

S ingoiati 

Yò  hablava  « 

io  parlava. 

Tu  hablivas. 

tu  parlavi . 

Aquel  habliva* 

colui  parlava  < 
Plurale . 

Nos  habUvamos* 

rio:  parlavamo  * 

Vos  hablàvades. 

voi  parlott  ati . 

Aqu.  hablavan* 

colcto  parlavano  « 
Perfetto  definito. 

Yò  bablè  * 

io  parlai  i 

Tu  habla ffe. 

rtt  par  la  fi Ì . 

A quel  hablò. 

colui  parliti 

• 

Plurale . 

Nos  hablàmos  • 

noi  parlatimi . 

Yos  hiblartesn 

voi  pàflafte. 
coltro  parlar ont  i. 

Aqu.  habliron  * 
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Perfetti  indefinito. 
Yò  he  hablado. 

Tu  as  hablado . 

Aquel  a hablado. 

Nos  hémo  » o avémoi 
biado . 

Vos  havéis  hablado. 
Aquellos  aa  hablado. 


, S tngtlart . 

io  ho  parlato, 
tu  hai  parlato , 
colui  ha  parlato. 
Plurale . 

ha-  noi  abbiamo  parlato 

voi  avete  parlato, 
coloro  anno  parlato  e 


I T I M. 

* - • • ' . J 

Singolare . 

Quando  yò  huve  hablado  . quando  io  ebbi  parlato  , par. 

lato  eh'  io  ebbi. 

Tu  huvlfle  hablado . tu  avefti  parlato. 

Aquel  huvo  hablado.  colui  ebbe  parlato . 

Plurale  . 

Quando  nos  huvìmos  habla-  quando  noi  avemmo  parlati. 
do . 

Vos  huvlftes  hablado.  voi  avefte  parlato. 

Aquellos  huvKron  hablado . coloro  ebbero  parlato , 


Plufquam  perfetto . 


Yò  avfa  habHdo. 

Tu  avsas  hablado. 

Aquel  avia  hablado. 

No*  eviamos  hablado . 
Vos  aviades  ablado. 
Aquellos  avlan  hablado. 

Futuro. 

Yo  hablarè. 

Tu  hablaràs. 

Aqu.  hablari . 

Nos  hablarémos. 

Vos  hablarèis. 

Aqu.  hablaean. 


Singolare . 

io  avevo  parlati . 
tu  avevi  parlato . 
colui  aveva  parlati. 

Plurale . 

Noi  avevamo  parlato » 
voi  avevate  parlato, 
colóro  avevano  parlate « 
Singolare . 
in  parlerò  . 
tu  parlerai, 
colui  parlerà  . 

Plurale . 

noi  parleremo, 
voi  parlerete . 
coloro  parleranno . 


t 


item. 
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Singolare . 

Yo  hè , o ten»o  de  hablir.  io  parlerò  •>  o ho  a par]nre. 

Tu  as  , o tiene*  de  hablàr . tu  parlerai  , « hai  a parlare  » 
a , o tiene  de  ha-  colui  parlerà , o ha  a parlare  % 

blir . 

Plurale  • 

Nos  hémos  , ù tenèmos  de  noi  parleremo  , o abbiamo  a 
hablir  . parlare . 

Vos  avéis,  o tenéis  de  ha-  voi  parlerete , o avete  a par - 

biàr  . l*re  • 

Aq”ellos  an  ■>  o ticnen  de  coloro  paderamo  , » hanno  a 
l>ab!ir.  parlare. 

Imperativo . Singolare . 

Hàbla  tu . *"  • 

liible  aquel . coliti . 

Plurale . 

Hablémos  no?  orros.  parliamo  noi* 

hablid  vos  otros  . parlate  voi . 

Hàblen  «quello*.  parlino  coloro • 

Ottativo , e Soggiuntivo  « 

Singolare . 


Plegue  a Dìos  que  y 
Aunquc 
Yò  habie. 

Tu  hables . 

Aquel  hable  * 

Nos  hablémos. 

Vos  h.iblei*  . 

Aquel  lo*  hablen . 

Imperfetto  < 

Oxalà  * 

Si 

Yò  hablàfle  > 

Tu  habl  àfles . 

Aquel  hablàfle. 

Nos  !nWa(Teino*. 
Vos  hnblaffedes . 
Aqu.  hablafifen. 


piaccia  a Dio  che  y 
ancorché 
io  parli . 
tu  parli  • 
editi  parli . 

Plurale  i 

noi  parliamo . 
voi  parliate  4 
coloro  parlino  4 

Singolari  • 

Dio  voi  effe  che  , 

ff 

io  pari  uff!  a 
tu  parla, (fi . 
colui  parlajfe * 

Plurale . 

noi  parla/ftmo  * , 
voi  parlajle  4 
coloro  par  la  fero  . 

ÌTEM. 
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Singolare . 

Yò  hablara j o lublatia.  io  parlerei. 

Tu  hablàras , o hablanas  . tu  ptorlerefii  • 
Aquel  hablara,  o h'tblana . colui  parlerebbe*. 

Plurale . 

Nos  habldramos  , o habla>  noi  parleremo. 
riimos  , 

Vos  hablaraies  , o habiaria-  voi  padarefte . 


tics . 


Aquelios  habJa  an  > 
viali . 

Preterito  perfetto . 
Pìegue  à Dios  que , 
A'inque  * 

Yò  àya  hablado . 

Tu  àya  hablado. 

Aquel  aya  hablado. 


Iubia-  coloro  parlerebbero  . 

Singolare . 
Dio , che 


N os  ayamo  hablado . 

Vos  ayais  liablàdo . 

Aquel.  avan  hablido . 

Pluf  quatti  perfetto . 

Oxal.a , 

Aunquc 

Yò  huvieflè  hablado  • 

Tu  huviéflc  hablado. 

Aquel  huviéflc  hablado. 

Plurale . 

Nos  huviéflemos  hablido.  noi  avejjimo  parlato • 
Vos  huviéifedes  Jiabiicio.  voi  avtflc  parlato. 
Aquellos  hu vitiferi  hablado.  coloro  avejjero  parlato. 


piaccia  a 
ancorché 

io  abbia  parlato, 
tu  abbia  parlato, 
colui  abbia  parlato • 
Plurale  . 

noi  abbiamo  parlato, 
voi  abbiate  parlato  . 
coloro  abbiano  parlato , 
Singolare . 
Dio  volejfe  che  , 
ancorché 

io  avefft  parlato . 
tu  avejji  parlato . 
colui  avejfe  parlato . 


I T E M. 

Singolare  . 

Yò  hablara  , o huviétra  ha-  io  azerei  parlato. 
biado . 

Tu  hablaias , o huviéras  hi-  tu  avere  fi  parlato. 

biado.  t . _ , 

Aquel  hablara  , c huvic  a colui  ave: ebbe  parlato. 

habiàdo. 

i atra' 


C 
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Plurale . 

Nos  hablaramos  y e huvié-  noi  avertmmo  parlato . 
ramos  hablado . 

Vos  hablàrades  y o huvié-  voi  averefie  parlato. 

rades  hablado  . 

Aquellos  hablaran  t o hovie-  coloro  alerebbero  parlato  < 
rat»  hablado. 

Pitturo . Singolare . 

Calando  yò  hablire  . quando  io  parlerò. 

Tu  habJares  . tu  parlerai . 

A quei  hablare  • colui  parlerà . 

Plurale . 

Quando  nos  hablaremos . quando  noi  parleremo • 

V >s  hablàredes  . voi  parlerete  . 

Aquel.  hablàren.  coloro  parleranno . • 


I T E M. 

Singolare , 


Si  yó  huviére  » o havrè  ha-  / io  avero  parlato \ 
biado  • 

Tu  huviére*  t o avrà*  ha-  tu  aver  ai  parlato. 
biado . 

Aquel  huvière  » o avrà  fu-  colui  averà  parlato  • 
biado. 

Plurale .' 

Si  nos  huvièremos  , e avr è-  fé  no'  averemo  parlato  . 
mos  hablado. 

Vos  huvièredes  f e avrei s voi  averete  parlato. 
hablado . 

Aquellos  huviéren}  o avran  coloro  aver  anno  parlato » 
hablado . 

Infinitivo . 


Hablàr . Parlare . 

Perfetto  y e plufquam  perfetto  . 

Aver  hablado  . aver  parlato  . 

futuro . 

Aver  de  hablàr.  aver  a parlare. 

Eftàr  por  hablàr.  fior  per  parlare. 

\ 


Certa* 
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Gerundio , 

Hablando . Parlando . 

Avverti  frali  , che  alle  voice  , la  feconda  perfona  dell’ 
Imperativo  nel  numero  plurale,  in  ogni  Verbo  avendo  do- 
po alcuna  diquelfe  tré  particelle  /e>  A»,  lo,  e nel  plurale 
iis , Las , les , muta  quali  fempre  Ja  lettera  finale  nella 
prima  lettera  di  quelle  tré  particelle  , l.  come  acabaldo  , 
in  vece  di  araba  dio;  velia  prò  vedla:  decide  , prò  desid- 
ie, 8t  nel  plurale»  ara  baldo  s , veldas  » devildes . 

Suole  ancora  la  feconda  perfona  plurale  dell’ Imperati- 
vo, in  ogni  coniazione , troncar  l'ultima  lettera,  cioè 
la  d,  cd  in  cambio  di  efia»  mettere  un’ accano  grave  co- 
me > ac  ubi* , efcpgé  y devi , in  vece  di  acabad  , efeogìd  , 
devvid . 

E ne’  verbi  Reciprochi  fempre  la  perde  , come  » hol- 
gdos  , vofotres  , &c. 

Notili  ancata,, che  quando  fi  proibifee»  e fi  vieta  nell’ 
Imperativo,  qd  una  fola  perfona  » qualche  cofa  , dove  il 
Tofcano  dice,  non  fare,  non  dire , e nel  plurale,  afferma- 
tivamente , fate  , dite  y il  Caftigiiano  feguc  il  latino  , c 
dice  no  ha gas  , no  di  gas , haved , devrd , &C. 

Hanno  in  oltre  gli  Spagnuoli  un  futuro  particolare  nel 
Soggiuntivo,  e fe  ne  fervono  formalmente  come  fanno  i 
Latini,  ed  ha  per  ordinario  in  Tofcano  qualche  particel- 
la avanti  , come  : Se  tu  dirai  : Quando  io  farò  &c.  Sì 
tu  dixéres  : quando  yo  hi^iere , &c. 

Ma  tal  futuro  non  fi  può  ufare  , quando  fi  dubita  , o 
quando  fi  domanda  , onde  fi  dirà  v,  g.  So  se  fi  fatino 
hizdére  e/lo;  ovvero:  quando  ni  vi  ère  e fio  ; ma:  no  se  fi  hard  , 
quando  hard. 

Gli  Anomali  , o Irregolari  della  prima  Coniazione 
fono  tre , cioè  ejtar , dar , e andar , 

Copj  agavi  one  del  Verbo  E fiat , Stare , 

Prefente  dell ’ Indicativo . 

Yò  efìòy , io  fio  . 

Tu  eflàs . , , J lai , 

Aquel  eftà.  fia- 

Nos  eftàmos}  eftais;  eftàn . fiiamo;  fiate;  /tanno  % 

Yò  eftavas  > eiìàvas } e (Uva . flava  i flavi  ; flava . 

Nos  eilavamos  , noi  fiavamo . 

Vos  eiUvades.  voi  /lavate . 

Aqueilos  ciiàvan  . toloro  /lavano  % 

Pro» 
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Preterito  perfetto  definito  . 


- 

Singolare . 

Yò  crtuve . 

io  fletti. 

Tu  eftuvirt; . 

tu  fleflt . 

Aqucl  eftóvo . 

tolni  flette . 
Plurale . 

Nos  cftuvimos. 

noi  flemme. 

Vos  cftuvitìes. 

voi  ftefte  . 

Aq.  eftuvicron. 

coloro  flettere . 

perfetto  Indefinito  , 
Singolare . 

Yò  he  erti  lo. 

io  fono  flato. 

Tu  as  elKdo. 

tu  fe‘  flato . 

A quel  a ciUd® . 

colui  è flato  . 

Plurale  . * , • 

Nos  hèmos , t avèmo* 

erta-  noi  fumo  flati 

fio . 

• 

Vos  avéis  eftado. 

voi  flètè  flati.- 

Aquel!»*  aa  eftado. 

coloro  fono  flati. 

I 

T E M. 

Sincoiare . 

Quando  yò  huve  eftado.  quando  io  fui  flutti 

io  fui . 

Tu  huvifte  ertalo. 

tu  fifti  flato. 

Aq-  huvo  eftado. 

colui  fu  flato. 
Plurale . 

Quando  no*  huvimos 

erta,  quando  noi  fummo 

do . 

flati  che  fummo . 

Vos  huvifles  erta  lo  . 

voi  fofle  flati. 

A <]•  huviéron  eftado. 

coloro  furono  flati. 

Plufquam  perfetto. 
Singolare . 

Yò  avh  crtad* . 

io  era  flato. 

Tu  avi  is  eftado . 

tu  eri  flato. 

Aqu.  avia  eftado. 

colui  era  flato . 

Plurale.  ' 

Nos  aviamos  ertado. 

noi  eravamo  flati. 

Vos  aviades  eftado. 

voi  travate  flati. 

Aqu.  aviau  eftado. 

coloro  erano  flati. 

Ju'ttr- 
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Futuro , 

Yo  eftarè. 

Tu  eftarls . 

Aquel  eftard  * 

No*  eltarcmo*  i 
Vos  eftaréis . 
Agnello*  eftaràn  < 


tb  1 T A 1 t A N A. 


a 


Singolari , 

ìo  flato . 
tu  fiatai* 
colui  flora  * 

Plurale  « 

nói  flaremo  i 
irai  ftarete . 
coloro  fiat  anno  * 

1 t È Mi 

Singolare  * 

Yà  hè,  tf  tengo  de  eflàr.  io  flati,  t ho  a fiorii 

Tu  a$ , o tiene*  de  eftàr.  tu  fiatai , o hai  a flore] 

Aquel  i , o t iène  de  eftin  eòìui  fiata  t o ha  a fiate  < 

Plurale . 

No*  liémtis  j 6 ténémoi  de  noi  ftoterriò , è abbiamo  A fio* 
elUr.  _ re. 

Vosaveisj  ò tetiéì*  de  eftar . voi  fixrete , o Avite  a fiate. 
Aquellos  ari  , o tiénen  de  colato  fìat  anno , o hanno  a fior 
efìar  * 

Imperativi  * 

Éfll  tu. 

E lìè  aquel  * 


Elìémoi  no*  otr os* 

Eftid  vos  òtros . 

Eftèn  aquellos  . 

Ottativo  •»  e Subjuntivo 
Plegue  1 Diò*  que, 
Aunque 
Yò  efté  , 

Tu  eflèsi 
Aquel  eftèi 

Nos  efìémos* 

Vos  cftèis. 

Aquellos  ellén  t 

Imperfetti  t 

Oxali  , 

si 

Yò  elìuviélte* 

Tu  efluviélTes^ 

Aquel  efluvjéifeé 


ti, 

Singolari  t 

fi  a tu. 
ftia  colui  - 
Plurali . 

fiiamo  noi  * 
fiate  voi. 
fiiano  colorai 

Singolari  » 
fi  Ac  ci  A a Dio  che , 
ancorché 
io  fiia. 
tu  fiia. 
colui  fiiAi 
Plurali . 

noi  fiiamo  i 
Voi  filate . 

coloro  filanti  ó flìtrto . 

Singolare  * 
Dìo  volejft  che  , 

f? 

Ìo  ftejfl. 
tu  flcjjh 
colui  fi  effe  i 

Q 


Piu- 
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• Plurale, 

Kos  ertuv’éternos . noi  ftcjfitno . 

Vos  artuvicffdes.  • - voi  fiefle. 

Aquel,  ertuviéflen»  * ».-.*■  coloro  ftejfero, 

♦ 

I-  T E M, 

•.  angolare,  - - 

Yò  ertuviéra,  v «Oraria...» io  /larei.  ....  

Tu  eftuviérat  , o ertarias,  tu  ftxrefii . 

Aq.  crtuviéra,  o eflarja  . ;•  (dui  /farebbe  , 

Plurale . 

Nos  eftdviéiamos  > o ertaria-  noi  flaremme ..  - ■ 

me*.  < •*.  r 

Vos  ertuviéradcs  , o ertaria-  voi  fiarefie . . 

de*  , 

Aqnelltìs  cftuvicran  , c erta-  coloro  /farebbero. 
rian. 

Perfetto.  . Singolare , 

Plegue  a Diòs  que,  piaccia  a Dìo  che  t 

Aunque  ancorché 

Yò  Iva  ertado  , * io  fa  /lato . 

Tu  àyas  erta  lo.  '*  tu  fta  [tato. 

Aquel  iya  ertado.  colui  fi  a fiato.  ! 

Plurale  t 

Nos  ayamos  e dado . noi  fi amo  fiati . 

Vos  ayais  ertado . voi  fiate  fiati . 

Aqu.  ayan  ertado.  coloro  fi  ano  fiati . 

Plufquam  perfetto,  . Singolare. 

Oxald,  ‘ Dio  voi  effe  che  > 

Si  fe 

Yò  huviéte  eftido,  io  fo/fi  fiato. 

Tu  huviéffes  eli  ado..  tu  fo/fi  fiato. 

Aq.  hu viète  eitado.  .'  -,  colui  fo/fe  fiato.  . ' 

Plurale . 

Nos  huviéTemos  ertado.  noi  fi/fimo  fiati., 

Vos  haviéiedes  cllado  . - voi  fofite  fiati. 

Aquellos  iiuviéten  eilado . coloro  fo/fero  fiati , 

1 T E M. . 

• -v  Singolare. 

Yò  ertuvié  a»  ehuviéra  erta-  io  farei  fiato. 

do.  - : . 

Tu  ertuviéias  , o haviérac  tu  farefii  flato  * 
ertado.  ... 

- ' Aquel 
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Aquel  efluviéra  , o huviéra  colui  farebbe  fiuto. 
efiado . 

Plurale . 

Nos  eftuvie'ramos,  o huyié-  noi  faremmo  fiati , 
raraos  efiado . 

Vos  cfiuviérades  , o htlviéra-W  farefie  fiati. 
dea  efiado . 

Aquellos  eftuviaran  , o hu-  coloro  farebbero  fiati , 
viéraa  efiado. 


Futuro . 

Odiando  yò  efiuvière. 
Tu  efiu  viéres. 

Aquel  efiuvière. 


Singolare  • 
quando  io  fi  aro. 
tu  fi  arai . J 
colui  fi  ara. 

Plurale . 

Quando  no»,  efiuviéremos.  quando  noi  fiaremo. 
Vos  eftnviéredes.  . voi  ftarete . 

Aquellos  elluviéren.  coloro  ftaranno. 

I T E M. 

Singolare . 

Si  yò  huviérc , o avere  efiado . / io  farò  fiato. 

Tu  huviéres  , «avrà*  efiado . tu  farai  fiato. 

Aquel Jiuviere,  c a vrd  efiado.  colui  farà  fiato. 

Plurale . 

Si  nos  Jiu vieremos » o avré-  fa  noi  faremmo  fiati. 
mos  efiado.  ^ .. 

Vos  huvièredes  , o avrei*  voi  farete  fiati . 

Aquellos  huviéren  , o avrai  coloro  faranno  fiati. 
eludo . 


Eflar. 


. Infinitivo . 

« . - fi  are . 

v • Perfetto > e Plufquam  perfetto.  . . 

Aver  efiado.  ejfere  fiato. 

■ •.  • Futuro . 

Aver  de  efiàr ...  . ■ , avere  a fi  are  . 

-,  Gerundio . . /• 

Efhnc?<>-  fiando. 

Jf  j'*"'"?*  e ’I Verbo  .fi,  con* 

rate,  caefer  bgmfic.  1 eiicnza  di  quali,  voglia  coli  , .Jcnoran. 
<lo  qualità,  o quantica,  comedi  l'opra  dicemmo.-  Ffiar  li- 
gnifica Ilare  od  elfcre  in  alcun  luogo,  come  yò  efioy  ,n  Fiore*, 
età.  ElPapa  eftàenRoma  &c. cioè,  io  fono  in  Fiorenza.  II 

G - Pani 
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Papa  è in  Roma:  di  maniera  elici  quando  in  Ttai'knè  tl- 
eriremo  il  Verbo  effere  a luogo s così.  Io  fon  quii  tu  Tei 
:n  Belmonte  j colui  c flato  in  Fiandra  i Tempre  fi  pi- 
glierà il  Verbo  efiar  » c fi  diri  così  , Yb  efióy  aqui j tu 
efias  in  Pelmcnte  ; aqtiel  a fiato  en  F lande s , &c. 

S’ ufa  ancora  il  Verbo  efiàr  in  Gattigliano  come  iriTof- 
cano  in  quelli  propofiti , così  : Como  efià  V '•  M • come  Ha 
V.  S.  ? Efioy  buono  i efioy  mal»  : Sto  bene  i Ilo  male  : Efioy 
buòno  para  fervìr  à V.  M.  Io  fio  bene  per  fervir  a Vi  S. 
buono  efioy  ; mal  efioy  : io  mi  Tento  bene  j io  mi  Tento  ma- 
le. No  efióy  muy  bue  no . To  non  mi  fentb  troppo  bene,  il 
Verbo  efiàr , finalmente  fi  ufa  in  tutto  quello  , che  con- 
c ine  affetto,  o paffion  d’ animo , come  ayrddoefiài  e noia- 
do  efià  : egli  è adirato  j egli  è in  collera  . Yò  efioy  muy 
aficionado  a los  quo  no  fon  lifengères . Io  fon’  affezionati  f- 
fimo  a coloro  , che  non  fono  adulatori  » 

Accidenti , e medi  di  dire  del  Verbo  Efiar . 

Efiàr  echàdc ; Ilare  a giacere,  efiàr  telante,  o detrùs  ; 
fiate  dinanzi  , o di  dietro.  Efiàr  aufente i effer  afflate,  o 
lontano . Efiàr  en  piè  : fiar  ritto , o in  piedi  , cioè  non  le- 
derò, nè  Rare  appoggiato.  Efiàr  arrimddo:  fiar  appoggia- 
to . Sor  perdi  do  a remate  : Elfer  rovinato  affatto  . Efiàr 
fentàdo  : Ilare  a federe  . Efiar  de  tempie  : effer  di  vena , o 
d’umore.  Efiàr  al  derredbr : fiare  intorno.  Efiàr  obligado  : 
effer  obligato:  Efiàr  mejor , pefor:  fiar  meglio,  o peggio. 
Efiàr  cn  la  pofejjton:  dière  in  poffeffo  . Efiàr  por  lo  fen- 
t enei ado:  Starfene  al  giudicato  . Efiàr  perplexo:  fiar  dub- 
biofo.  Efiar  ociófo:  fiar  oziofo,  o fciopcrato . Efiàr  colga- 
do:  fiar  pendente,  attaccafo,  o appicato  . Efiàr  en  elio  : 
ricordarli  j o attendere  ad  una  cofa  : Efiar  efpantado  , o 
mònito  , fiar  trafelato,  e attonito.  Efiàr  amarillo effer 
giallo , fmorto , o fcolorito . Efiar  cerca  , o Uxos  : fiare , o 
abitar  vicino,  o lontano  . Efiàr  debdxo , o enzima:  effere, 
o fiar  di  forco  o di  fopra . Efiàr  arriba , o a bayo  : effer  fu 
o giù.  Efiàr  a piqué  de:  Ilare  a rifico  di  o mancar  po- 
co, che.  Efiàr  mano  fobre  mano  : fiar  con  le  mani  ('  co- 
me fi  dice  ) a cintola,  cioè  fiar  oziofo,  e non  far  nien- 
te. Efiàr  ateneo:  fiare  attento,  o con  attenzione. 

S’ ufa  ancora  il  Verbo  Efiàr , dagli  Spagnuoli  in  quelli 
fenfi:  aun  efto  efià  por  bazàr?  cioè,  quello  s’ha  ancora  a 
fare  ? quello  non  s“è  ancora  cominciato  a fase  ? ejfo  efià 

aun 
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*nn  por  ac  alar  ? quello  s’ ha  ancora  a finire  ? quello  nor» 
« anco  finito  } tan  tardt  eftà  por  oyjr  Mijfa  ? Ila  , o tarda 
Tanto  ad  udir  Mefla  ? Ma  quando  dicono  fenz’  interroga- 
zione, cioè  affermativamente  , ha  il  Verbo  Eftàr  diverfo 
lignificato , come  J yo  eftoy  por  no  yr  alla  : io  fio  per  non 
andar  Jà  ; efioy  per  no  entrar  mas  en  fu  cafa:  Ilo  per  non 
entrar  più  in  cafa  fua:  efioy  por  bazér  un  beco,  que  fea  fo- 
ndilo: fio  per  far  un'azione  da  far  dir  di  me  . Eftàr,  li- 
gnifica alle  volte  negazione,  come;  ejfo  aìm  eftà  por acae *, 
bar  : quefto  non  è ancora  finito  : e s’ufa  ancora  con  1’ 
interrogazione,  come:  a efia  ora  eftà  V.  Al.  por  partir?  V. 
S.  ha  a.  partirli  a quell’  ora  ? Primièro  es  mcneft'er  eftàr 
bien  con  Di'os , y defpues  vaya  por  donde  fière:  bi  fogna  pri- 
ma ftar  ben  con  Dio,  e vada  poi  come  fi  pare. 
Ccnyugazione  del  Verbo  Reciproco , e mezzo  Anomalo , Hol- 
garfe  , cioè  Rallegrar/i  , aver  caro  / pìgliarfi  fpajfo , de- 
portar fi,  o andar  a diporto,  &c. 

^ Prcfente  dell'  Indicativo . 

Yò  me  huélgo tu  te  hudgas  ; io  mi  rallegro , tu  ti  rallegri 
aquel  fe  huélga  . colui  fi  rallegra  » 

No*  otros  no*  hoigamos  j vos  noi  ci  rallegriamo  , voi  viral- 
os  holgais  i aquellas  fc  legrate , coloro  fi  rallegrano . 

’ haélgan . 

Yo  me  holgava / tu  te  hol-  io  mi  rallegrava,  tu  ti  rallegra- 
gavasj  aquel  fe  holgava.  vi,  colai  fi  rallegrava . 

Wos  os  holgiramosi  vos  os  no:  ci  rallegravamo  , voi  vi 
hojgàvades  -,  aquellos  fe  rallegravate  , coloro  fi  ralle* 
holgavan.  • gravano  . ^ 

Yo  rue  hoiguc  ; tu  te  ho! gì  -io  mi  rallegrai , (fic, 

(tei  aquel  fe  holgò . 

, P/«r4/e . 

Nos  nos  holgamos . noi  ci  rallegrammo . 

Vos  cu  holgafles  , ' Voi  vi  rallegrafte . 

A*  fe  holgaron  . coloro  fi  rallegrarono . 

^ Perfetto  Indefinito  , Singolare  . 

Yo  me  he  holgade  • io  mi  fono  rallegrato . 

Tu  te  has  holgado tu  ti  fei  rallegrato . 

A*  fe  a holgado  . colui  fi  è rallegrato . 

Plurale . 

Nos  no*  hèmos  , o avémos  noi  ci  fiamo  rallegrati. 
holgado.  * v 

Vos  as  havéis  holgado  , voi  vi  fitte  rallegrati . 

A»  le  an  hogado  , . coloro  fi  fono  rallegrati  «. 

G 3 ITEM. 
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I T E M. 

' Singolare . 

Quando  vò  me  huse  holgado.  quando  io  mi  fui  ralle  *rato  < 
Tù  te  huvifle  holgado.  tu  ti  fcftì  rallegrato. 

A.  fé  hu  70  holgado.  colui  fi  fu  rallegrato. 

Plurale . 

Quando  nos  nos  huvimos  quando  noi  ci  fummo  rallegriti 
holgado  • fi  • 

Vos  os  huvlftcs  holgado.  voi  vi  fofle  rallegrati. 

A*  fe  huviéron  holgado.  coloro  fi  furono  rallegrati . 
plufquam  perfetto. 

Singolare . 

Yà  me  avfa  holgado^  io  m'  era  rallegrato. 

Tu  te  avias  holgado.  tu  t'  eri  rallegrato. 

A.  fe  avia  holgado  . colui  s‘  era  rallegrato . 

Plurale . 

Nos  nos  avfamos  holgado . noi  ci  eravamo  rallegrati  9 
Vos  os  avxades  holgado . voi  vi  eravate  rallegrati  . 

A.  fe  avian  holgado.  coloro  s*  erano  rallegrati. 

Singolare . 
io  mi  rallegrerò . 
tu  ti  rallegrerai  . 
colui  fi  rallegrerà . 

Plurale . 

noi  ci  rallegreremo . 
voi  vi  rallegrerete . 
coloro  fi  rallegreranno . 


Futuro . 
Yò  me  holgarè . 

Tu  te  holgaràs. 

A.  fe  holgarà . 

Nos  nos  holgarétnos 
Vos  os  holgarèis. 

A.  fe  holgacin. 


I T E M. 

Singolare . 

Yò  me  he  , o me  tengo  de  io  mi  rallegrerò  , o m' ho  a 
hoJgar . rallegrare . 

Tu  te  as , o te  tiénes  de  hol-  tu  ti  rallegrerai  > o t'  bai  a, 
gdr . rallegrare . 

A.  fe  a j o fe  tiene  de  hol-  colui  fi  rallegrerà  j o s'  ha  a 
gàr . rallegrare . 

Plurale . 

Nos  nos  hémos  , o tenémos  noi  ci  rallegreremo , o ci  abbia- 
te holgàr  . mi  a rallegrare  . 

Vos  os  avèii  , o teuèis  de  vii  vi  rallegrerete  j o v avete 
holgdr . a rallegrare  . 

— — A.  fe 
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A.  fe  an,  c fc  tiénen  de  hol-  coltro  fi  rallegreranno  } o i* 
gir  « hanno  a rallegrare  , » 

Imperativo . Singolare  * 

huélgat*' tu . . rallegrati-  tu, 

Hé'guefe  àìqucl  1 1 rallegri  fi  scolai  t 

v Plurale  i 

Jliilguemos  tios  rio*  ocros . rallegriamoci  tòt, 

Holpaot  vos  Otre* . rallegratevi  vii 

Huélguenfe  àquéllos  . ralltgrinfi  col  . 

Ottativo-,  e Sabjantivo t S invola- i 4 


Plegue  i Diòs  qti.  j 
Autiqile  - 
Yò  me  huélgue . 

Tu  te  huélgues* 

A.  fc  huélgue 

Nos  nos  tniguèmosé 
Vos  oj  h^lgueig. 

A*  le.  huéiguen . 

Imperfetto . 

Ozili» 

Si 

Yò  me  holrafle , 

Td  tehoJgai fe»*  . 

A-  fe  hoJgafie, 

Kos  nos  IjolgafTemos . 
Vos  os  holga  ffedcs . ■ 
A * fe  holgalTca. 


piaccia  a Dio  che  t 
ancorché 
io  mi  rallegri, 
tu  ti  rallegri • • 

. colui  fi  rallegri  4 
Plurale  4 

noi  ci  rallegriamo  1 
voi  vi  rallegriate . 
coloro  fi  rallegrino , 
Singolare  t. 
Dio  volcffe  che , 

Se 

io  mi  rallegraci, 
tu  ti  ralle gr affi . 
colui  fi  ralle  graffe* 
Plurale . 

noi  ci  ralle  graffi, no . 
voi  vi  ralle  grafi,; . 
coloro  fi  rallegra]] ero . 


N 


I T E M* 

Singolare . 

Yò  me  holgira»  0 me  hol-  io  m rallegrerei. 
garta . 

Tu  te  holgaras,  e tcholgariu..  tu  ri  rallegrerefii -, 

A-  fe  hoigara  , ò fc  iiolgarn . colui  fi  rallegrerei^  ite. 

Plurale  4 

Nos  tios  holgiramos  > « hol.  noi  ci  rallegreremmo . 
garfamos  < 

V<?s  os  holgarades  , 0 hol-  voi  vi  rallegrerefie . 

gaviale  s . * '! 

A.  fc  holgiran,  0 fe  belga*  coltre  fi  rallegrerebbero . 
mn  4 

G 4 Pre* 
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Pro ferito  perfetto  • 

Pleguc  a Dids  que»  -v 
Aunque, 

Yò  me  aya  holgado. 
Tu  te  àyas  holgado, 
A»  fé  àya  holgado. 


Singolare , 
piaccia  a Dio  che  , 
ancorché 

io  mi  fi a rallegrato, 
tu  ti  fia  rallegrate  . 
colui  fi  fin  rallegrato . 
Plurale* 

Nos  no*  ayimos  holgado . noi  ci  fiamo  rallegrati. 
Vo c o » ayals  holgado, 


A.  fe  ayan  holgado . 

Plufqttarm  perfetto. 
Oxalì, 

Aunque 

Yò  me  htméflè  fulgido  • 
Tu  te  huviéflès  h-dgido. 
A.  fe  Iiuvicffe  holgado. 


voi  vi  fiate  t allegrati , 
coloro  fiano  rallegrati. 

Singolare . 
Dio  volejfe  che  , 
ancorché 

io  mi  fofji  rallegrato, 
tu  ti  foffi  rallegrato. 


colui  fi  fife  rallegrato. 
Plurale . ■ • f 

Nos  nos  hufiéiT  mos  holgado.  noi  ci  fiffirr.o  rallegrati. 
Vos  os  huvieffedes  holgàdo.  voi  vi  fife  rallegrati . 

A.  Ce  huviélen  holgado.  coloro  fi  fiff ero  rallegrati , 


I T E M. 

Singolare . 

Yò  me  holgàra  , o me  hu-  io  mi  farei  rallegrato. 
viéra  holgado. 

Tu  te  holgàras , e te  huvic-  tu  ti  farejli  rallegrato . 
ras  holgido.  1 

A.  fe  holgàra,  e Ce  huviéra  colui  fi  farebbe  rallegrato. 
holgado . . ' . . 

Plurale . 

Nos  nos  holgaramos  , '*  hu-  noi  ci  faremmo  rallegrati  « 
viéramos  holgado. 

Vos  os  holgir-ides  , * hu-  voi  vi  farefie  rallegrati. 
viérades  holgado. 

A*  Ce  holgaran  , o huviéran  coloro  fi  farebbero  rallegrati » 
holgado . 

Futuro.  - ~ « ' Singolare. 

Quando  yo  me  holgare  . quando  io  mi  rallegrerà . 

Tu  te  hokàres.  tu  ti  rallegrerai. 

A.  Cc  holgare.  colui  fi  rallegrerà. 

Plurale . 

Quando  nos  nos  hoJgave-  quando  noi  ci  rallegro emo , 

mos . 

Voi 
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Vos  os  holgiredts  . voi  vi  rallegrarne  . 

A-  fe  holgàren  , coloro  fi  rallegreranno . 

I T E M. 

Singolare . 

Si  yo  me  huviére , o avrò  s‘  io  mi  faro  rallegrato  . 
holgàdo . _ 

Tu  te  huviére*  , o avràs  tu  ti  farai  rallegrato . 
holgado . 

A-  fe  huviére  , o avrà  hol-  colui  fi  farà  rallegrato . 
gado. 

Plurale , 

Si  nos  nos  huviéremos  , o fe  noi  ci  faremo  rallegrati. 
avrémos  holgàdp . 

Vos  os  huviéiedes,  oavréis  voi  vi  farete  rallegrati . 
holgàdo . 

A-  fe  huviéren  , o avtàn  hol-  coloro  fi  faranno  rallegrati  . 
gado  . 

Infinitivo , 

Holgàrfe  « rallegrarfi . 

Perfetto , e plufauam  perfetto  . 

A vèr  fe  holgàdo.  eJf*rfi  rallegrato. 

Futuro . 

Avérle  de  holgar»  averfì  à rallegrare. 

Gerundio . 

HoJgàndofe  . I rallegrando fi. 

Accidenti  del  Verbo  Holgàrfe. 

Il  Verbo  Holgàrfe , oltre  al  lignificar  rallegrarfi , o dar* 
fi  bel  tempo.,  fi  difende  ancora  ad  altri  lignificati  , co- 
me vefiido , o capato  holgado,  un  veftito,  o una  (carpa  , 
che  venga  agiata  , cioè,  che  pecchi  piti  nel  largo  » che 
nello  fil  etto  : yrfe  à holgar , andare  a diporto  , o a fpaf- 
fo  : holgar , non  far  niente,  cioè  fiar  oziofo,  e non  lavo- 
rare: dia  de  huelga , giorno  di  ripofo,  cioè  giorno,  nel 
vqual  non  fi  lavora  : huélgeme  mucho  de  ver  à V.  M.  con 
falud,  mi  rallegro  infinitamente  di  veder  che  V.  S.  Aia 
bene. 

Cor** 
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Conj ugnatone  del  Verbo  Irregolare  Dar  j dare  , 6 
prefentare  « 

Indicativo * Singolare  . 

io  do . 
tu  dai  • 
colui  dà  . 

Plurale  ; . 

noi  diamo . 
voi  date . • . 

coloro  danno  • • • 

Singolari*  ' 

io  dava. 

-tu  davi, 
colui  dava . 

Plurale . 

. ■■  noi  davamo, 
voi  davate  . 
coloro  davano. 

Singolare  • . 
io  detti , o diedi, 
tu  de/li . 

colui  ditti i o diede. 
Plurale  * ■■'  ... 

noi  demmo, 
voi  defle . 

coloro  dettero  > ò diedero  * 
Perfetto  Inde  finirò  » 

Yò  he  dado  » io  ho  dato  . 

ji$  dado  . i»  . i • tu  uni  dato. 

Aiuel  a dado  « colui  ha  dato * 

Plurale  . . , 

Nos  hc'mos,  o avécnos  dado . noi  abbiamo  dato. 

Vos  avèis  dado.  voi  avete  dato. 

Aquellos  an  dado  * e \ coloro  hanno  dati. 

I T E M. 

• Singolare . . 

Quando  yò  huve  dado.  piando  ta 


Yò  dóy  * 

Tu  das  . - • 

A.  di. 

Nos  damos  • 

Vos  dii*  • 

A-  dati . 

Imperfetto  . 

Yò  diva. 

Tu  davas. 

A-  diva . 

Nos  divamos  . 

Vos  davades,. 

A.  davan. 

Perfetto  definito 

Yò  dì  . 

Tu  dxììe . 

Aquel  die  • 

Nos  dimoi  * 

Vos  diltes . 

Aquellos  diéron  * 


o darti 


Te  huvifte  dado. 
Aqu.  huvo  dado. 


eh'  io  ebbi . 
tu  avejli  dato . 
colui  ebbe  dato • 


Piu- 
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Plurale . 

(Quando  nos  huvimos  dado . quando  nei  avemmo  dato. 


Vos  huviftes  dado  . 
Aqu.  huviéron  dado. 

Pbifqùam  perfetto  4 
Yò  avia  dado . 

Tu  avias  dado. 

Aquel  avia  dado. 


voi  avefle  dato . 
coloro  ebbero  dato  * 

Singolare . „ , , 

10  aveva  dato . . » •' 

tu  avevi  dato  . . . 

* colui  aveva  dato.  ' - , 

* Plurale.  . ; 

noi  avevamo  dato, 
voi  avevate  dato  . , . , , 

coloro  avevano  dato . 

• r"v  ",  Singolare . 

■'  io  darò  1 

tu  darai . 
colui  darà. 

Plurale . . - * • • 

* noi  dare  mo . 

voi  darete . - - 

Coloro  daranno . » 

I T F.  M. 

Singolare . 

Yò  he  i ó tengo  de  dar.  io  darò , 0 ho  d dare. 

Tu  a s,  0 tiéiies  de  dar.  tu  darai , 0 hai  4 

Aq.  3,0  tléne  de  dar . celai  darà , 0 ha  * dare  * 

Plurale . 

Nos  hémos  , 0 tenémos  de  noi  daremo  « 0 abbiamo  a dare  * 
dar» 

Vos  avéis , 0 tenéi*  de  dar.  voi  darete , 0 avete  a dare  ; 
A<  atij  0 tiénen  de  dar.  coloro  daranno , 0 hanno  a dare. 

Imperativo . • ' Singolare. 

Da  tu»  • dà  tu. 


No#  aviamos  dado  » 
Vos  aviades  dado» 
Aqu.  avian  dado. 

Futuro . 

Yò  dare , 

Tu  daris . 

A darà . 

Nos  daremo?  » 

Vos  daréis.  * •' 

Aq»  daraa . 


De  aqué!  * 

Demos  nos  otros  » 

Dad  vos  otros. 

Den  aquellos . 

Ottativo , e Subjuntivo 
Plegue  d Diòs  que, 
Aunque 
Yò  de . 

Tu  des . 

A.  de. 


dia  colui , 

Plurale. 

■ diamo  noi „ . 
diate  voi. 
diano  ctloro. 

Singolare  » 
piaccia  a Dio  che } 
ancorché. , ..  . 

io  dia . 
tu  dia.  . rvs 
Colui  diai  '1'  '■  * 


Piu- 
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Plurale . 

Nos  dèmos . 

noi  diamo. 

Vos  dèis. 

voi  diate. 

A.  dèa. 

< coloro  diano . 

Imperfètto  t 

Singolare  . 

Oxali, 

Dio  voleffe  che  . ^ • 

Si  ' • 

fi  ' '• 

yò  diète. 

io  dejfi. 

Tu  diétes . 

tu  dejjì . 

A.  diète. 

colui  dejfe  , 

, i. 

Plurale . ' .' 

Nos  dièteraoe. 

»«  àeffìmo . 

Vos  diédedec  r 

w defte.  ■.  ■ 

A*  diéten. 

coloro  deffero. 

I 

T E M,  " 
Singolare . 

Yò  dicra,  o daria. 

io  darei . 

Tu  diéras,  o darri». 

tu  darejli . 

A.  diéra > o darla . 

colui  darebbe  « 

filtrale . 

Kos  dìèramos , o darfamos  . noi  daremmo . 
Vos  dièrades,  o dariades,  voi  darefte. 


A.  diéran  > o danari 

Preterito  perfetto  , 
Plegue  a Dìo;  quc, 
Aunquc 
Yò  aya  dado. 

Tu  ayas  dado. 

A.  aya  dado  * 

Nos  ayimps  dado. 

Vos  ayais  dado. 

Aq-  àyan  dado. 

Plufquam  perfetto , 
Oxali,  ' f 
Auaquc. 

Yò  huvièflè  dado. 

Tu  hurièffes  dado . 

A*  huvièflc  dado, 

Kos  huyiètemos  dado. 
Vos  hvviéflcdcs  dado. 

A*  Iiuvièlfen  dado . 


c oltre  darebbero. 

Singoiate . 
piaccia  a Dio  che  j 
ancorché 
io  abbia  iato, 
tu  abbia  dato . 
colai  abbia  dato. 

Plurale . 

noi  abbiamo  dato , 
voi  abbiate  dato . 
coloro  abbiano  date. 

Singolare . 

Dio  voleffe  che  » 
ancorché 
io  aveffi  dato  . 
tu  avejjt  iato  • 
colui  avejfe  dato  . 

Plurale . 

aveffìmo  dato, 
voi  ave/le  dato, 
colore  avejfero  dato . 

ITE 


M, 
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Singolare . 

Yò  di  era,  o huvicra  dado,  io  averti  dato. 

Tu  diéras,  o huyiéras  dado . tu  avere (li  dato. 

A.  dicra,  o huviéra  dado,  colui  av  crebbe  datò» 

Plurale . 

Nos,  dicramos,  o huviera-  noi  aleremmo  dato . 
mos  dado. 

Vos  diérades , o huviérades  voi  averejle  dato . 

dado.  ' \.v. 

A.  diéran,  o huviéran  dado . coloro  averebbero  date. 

F uturo  . • <■  ' Singolare . 

Quando  yo  diére.  quando  io  darò. 

Tu  diéres.  tu  darai. 

A.  diére.  . colui  darà. 

Plurale.  . - t 

Quando  nós  diéremos . quando  noi  daremo  » 

Vos  diéredes . voi  darete. 

A.  diéren  . ,,  coloro  daranno. 


I T E M. 

Singolare . 

Si  yò  bavière,  oivtè dado . Pie  avere  dato. 
Tuhuviéresj  oavràs  dado,  tu  aver  ai  dato. 

A.  huviére,  o avrà  dado,  colui  overà  dato. 

Plurale . 

Si  nos  huviéremos,  o ay ti.  fe  noi  averemo  datò  » 
mos  dado. 

Vos  huviéredes  , e avréis  voi  averete  dato. 
dado . 

A.  huviéfen  • o avràn  dado . coloro  Over  anno  dato  » 

Infinitivo . 

• dare . 


A vèr  dado. 
Aver  de  dar. 
Dando . 


Perfetto , e plufquam  perfette . 

aver  dato . 
Futuro . 

aver  a dare. 
Gerundio . 
dande. 


Acci- 
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Accidenti  del  Verbo  Dar. 

Il  Verbo  Dar,  lignifica  propriamente  in  Ifpagnuolo  da* 
re  o donare , e fi  piglia  ancora  in  mala  parte,  cioè  dare  , 
o percuotere . 

Dar  dado.  Dar  prelentando;  prefentare,  donare  . Dar 
di  mano  . Abbandonare,  lafciare  , ributtare  . Dar  a It- 
ero. Dare  ad  ufura.  Dar  en  rojlro.  Rinfacciare  , rimpro- 
verare. Darfe  priéjfa.  Affrettarli,  fol tacitarli , follecitare, 
far  fretta  a fe  ltelfo.  Dar  prieffa  a atro.  Affrettare,  fol- 
lecitar  uno,  far  fretta.  Dar  el  para  bicn . Dare  il  buon 
prò,  congratularli.  Dar  por  blen  empiendo.  Credere  » O 
tenere  d’aver  bene  fpefa , ed  impiegata  una  cofa.  Dar  el 
pesame.  Condolerli,  Far  le  condoglicnze  con  alcuno.  Dar 
parte  a algnno  de  alcuna  cofa.  Confe  ire,  comunicare  una 
cofa  ad  uno . Dar  de  cozes . Dar  de’  calcj , Dar  pefadtim- 
bre  . Dar  faftidio,  o noja.  Dar  que  dex.tr  de  fi.  Dar  che 
dire  di  fe . Dar  a fer  liberal . Cominciare  ad  citar  libe- 
rale, diventar  liberale.  Dar  vozes.  Gridare  , dar  voci  - 
Dar  a deflajo . Dare  in  cottimo.  Dar  a efeeger.  Dare  a 
feelta  . Dar  en  el  bianco . Dar  nel  fegno . Dar  fatisfacion  . 
Giuftificarfi.  Dar  ventajsi.  Cedere,  confeflàrfi  da  manco. 
Dar  de  patos.  Dar  dille  baronate,  balfonare.  Dar  configo 
en  algun  lugàr . Arrivare,  o giugnere  in  un  luogo  . Dar 
carta  de  borro  al  efclavo.  Dar  libertà  allo  fchiavo  . Dar 
por  libre  algnno.  Liberar  uno  . Dar  papilla.  Ingannare  » 
menar  ( come  fi  dice  ; pel  nafo  . Dare  ad  intendere  una 
cofa  per  un’altra.  Dar  al  trafte  con  rodo  . Rovinare.»  o 
icompigliare  ogni  cofa.  Dar  J alvo  c ondulo . Dar  (alvo con- 
dotto . Dar  al  través . Andare  al  traverfo,  cioè  pericola- 
re, o correr  rifico  d’annegarfi.  Dar  el  relax  lashoras.  So- 
nare l’ore,  l'orivolo.  Que  bora  ba  dado.J  Che  ora  è fona- 
ta.-5 Dar  porro  rmu rto . Quella  frafes’ufa,  quando  fi  è trat- 
tato con  una  donna  di  partito,  e non  fi  è pagata  , che 
noi  diremmo , .Giunture-.  Dar  carrate.  Strangolare.  Dar 
gracias . Ringraziare.  Dar  en  q::e  entedèr  ■ Dar  die  fare, 
cioè,  die  penfare . Dar  de  fi.  Allungarli,  come  fi  dice  , 
di  calzette,  panni,  e limili,  quando  tirando  fi  difendo- 
no, ed  allargalo'.  Dar  fddo.  Dare  acredcnza.  Dar agua- 
mancs . Dar  dell  aqua  alle  mani.  Dar  largas  a algun  ne- 
gocio . Allungare  un  negozio,  tirare  in  lungo  un  negozio. 
par  la  fai  al . Dar  la  caparra . 

Il  Verbo  Andar  è folo  irregolare  nel  preterito  primo 

dell’ In- 
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dell’ Indicativo,  nell’Imperfetto»  e nel  futuro  del  foggi  pa- 
tivo, e fi  conjuga  così. 

jtnduve,  andurvlfle  , andavo  , anduvimot , andavi Jles  \ 'adii * 
«i  vièron  • 

jinduviéjfe , Andavi éffes , andarvi  èffe , anduviéffemos  , 

)*  vièffedes  , anduvièffen. 


fi. 

jixduviere  » Andarvi é es  . Andavi  he  » andavieremos  , anduvié- 

ITO" 

rt. 

redes , anduvienn. 

«) 

fol' 

;0J 

* * • ' 

Raccolta  de  Verbi  dittongati  dell A prima  cenJugazJone . 

\\  i.  . ¥ 

1 0 

Accttar,  aderto,  ai. 

Bar  nel  Jegno  , far  prudente- 

-tì 

’ , ■ . **  » 

mente  una  cofa. 

5» 

scordar , acuerdo  as . 

ricordare , accordare . 

usi 

acordarfe,  yo  me  acuerdo  . 

ricordar fi  • 

«Jfr 

acoftarfe,  yo  me  acuelio  . 

andar  a dormire , o a letto . 

ck 

adelfrar,  adiefìro,  as  • 

guidare , o menare  per  la  buo- 

ìbe* 

na  ftrada. 

>1  * 

agorar , aguero , as  . 

Augurare,  profetizxare . 

: i 

aleurar , aliente»  as  . 

pigliar  lena,  rincorrarfi , ina- 

». 

» -■  « 

nìmirfi . 

eo' 

almor^ar  , almuerco  , as 

asciolvere , far  colaxJon  la  mat- 

k 

’ ' , * . i.,.C 

tina  . 

Di 

amolar  » amuelo  » as . 

arrotare  . 

Di 

apacentar,  apaciento»  as. 

pafctlare . pafeere . 

rt' 

apoftar , apuelìo , as . 

J commettere  , o giocAre  • 

ss 

apretar , aprieto , as  . 

ftrignere . 

»/ 

aprovar  , apruevo , as . 

approvare . 

'OS 

arrendar.  ardendo,  as. 

imitare. 

sii 

afferrar  » aflìerro , as . fierra , 

fegare  , foga . 

Ss 

sfefta r , afiefìo  , as , 

aggi  ufi  ar  il  tiro  ; pigliar  la  mi- 

s> 

ra  - imberciare . 

t 

affolar  , alludo»  as. 

rovinare  , mandar'  a terra , 

i 

J pianare  . 

ateflar»  atieflo , as. 

inzeppare,  addur  uno  per  te - 

j limonio  4 

atrayeflar  » atravieflo,  as. 

attraverfare . 

► 

atronar  , atrueno , as . 

fi  or  dir  e . 

aventar  el  pan , aviento»  as. 

mondare  il  grano  in  fu  l'  afa  » 

* 

dillelare . 

avergoncarle  , yò  me  aver- 

’ vergognar fi . 

guenjo  . 

bolar  t buelo»  as . 

volare.' " ' 1 

Ci~ 
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calencar,  cali  eneo,  as. 
cegar,  ciego,  as. 
cerrar,  cierrò,  as  . 
colgar , cue!?:o  s **  • 
coiti encar , comien^a»  as . 
Concertar , concierco , as . 
concordar  , ConCuerJo , as . 
confettar,  confieflo,  as. 
confolar,  conficelo,  as* 
con  tonar,  con  fueno,  as. 
contar , cuento , as . 
coftar  , duetto , as  . 
decentar,  decienco,  as. 


degollar,  degucllo,  a s. 
denottar,  denuefto,  as. 
dcrocar  , derueco  , as  . 
detaffotìegar,  defattottìego,  as . 
defcolgar,  defatigo,  as. 
defconcertarderconciei  to,as  • 
deformar,  defeuento,  as. 
defenrerrar,  defencierd,  as. 
desherrar  , deshierro,  as  . 
defollar,  defuetlo,  as . 
defpertar , defpierto  , às . 
dcfietnplar,  deftiemplo,  as. 

defterrar  , deftierro , ài . 
deztnar , diezmo , ai . 
eiar,  yelo,  as. 
emendar , emiendo , as  . 
empedrar , o empiedro , as . 
enfenfar,  eneienfo,  as. 
encerrar,  enciefro,  as. 
encomcndar , encomicndo,  as. 
encontrar,  encuentro*  as. 
encttar,  enyetto,  as. 
e ifangrencer,en(arigrienÉo,às. 
encerrar,  enei  erro,  as . 
cnuegar j ctttriego,  às. 


StfAGNUOLA, 

rifeci  dare , /caldare. 

Mete  are . 

/errare , chiudere  . 
attaccare  /«/pendendo . 
cominciare . 

accordare , pattuire , convenire  . 
àccordarfi  infteme  , concordare . 
confej/ari . 
con/dare  . 

Confinare . 

contare  , narrare  , raccontare  . 
Coftare . 

manomettere , cioè  partire  pane  , 
ca/cio  , è funìli  : cnivero , co- 
minciare a cavdr  vino  d' ima 
botte , elio  d*  un  coppo , e per 
u/o  di  mangiare , o di  bere* 
/cannare . 

in/amare  , vituperare . 

Rovinare  , mandar'  a terra  . 
inquietare  , moleftare . 

Jìaccàre , o calar  co/a  J o/pe/U  * 
/concertare  , /cordare . 

/contare . 
di/òtterrari . 
s/errare . 

/corticdre . 

defi  are , /vegliare . 

/regolare , /cordare , còme  /tra- 
monti mufict . 

sbandire  , efiliari , ù confinare  < 
decimare . ' 

ghiacciare , gelare, 
emendare,  correggere, 
impietrire  , lafiricart  • 
incen/are « 

firrari,  6 chiuder  dentro* 
raccomandare  . 
incontrare . 
ìnge/fare. 
ih/angtsinàre . 

/ atterrare , fippellirt . 
con/: gnor  e , dare* 
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as , 


ITA 


errar,  yerro,  «>• 
efcalenur  , efcaliemo,  a s. 
efcarmciuar,  efcarmicnco,  as . 

esforcar,  esfuerjo.  as, 
eftregar  , eftriego  , as . 
forcar , fucilo , as . * 

fregar,  friego,  as. 


hoJgar  : 


r , goviémo  , as  . 
hicrro  , as . 


governar 

iierrar  , hierro  , as 
-,  huclgo , as . 

V 


boi  fa'',,'  htiello , as . 
irtvernar,  invierno,  as. 
jugar,  juego,  as. 
manifeltar,  mani.'ìcfto , as, 
merendar,  meriendo,  as. 
motìrar»  muei'tro,  as. 


L 1 A « ft.  IO3 

errare  , fallare  % 
ribaldare  . 

f per  imeni  are , provare  , pigliar 
cf empio . 

inanimare  , incitare . 
fregare . 

sformare  , coflrignere  . 
rigovernar  le  floviglie  , cioè  rìpo- 
lir  i vafì  da  cocina  , lavar  le 
vafa  ( come  dicono  a Siena  . ) 
governare , 
ferrare . 

rallegrarfì  , dar  fi  bel  tempo  > 
non  far  niente  , non  lavo- 
rare . 

cxlpeftare , fcxlpicciare . 
f vernare , paffar  il  verno  » 
giocare . 
manifeflare . 
merendare . 
mojlrare , infegnare . 


negar  , niefo , as . 
nevar  , nieva  , as . 
penfer,  pienfo,  as. 

1 

poblar,  pueblo  , as  • 
provar,  pruero,  as . 
quebar,  qujebro,  as. 
rebentar  , rebiemo  , as ., 
recordar , recueido , as  . 
reforcar  , refuei  50  , as . 
regar , riego , as  . 
regoljar,  regueldo,  as. 
retrenda:  , venùsndo,  as  . 

renegur,  reniego,  as . 
renovar , renuevo  , as . 
requebrar  , rcqulebro  , as  . 

refollar , refusilo , as  . 
rodar  , ruedo,  as  . 
rogar , ruego  , as . ■. 
faraienCar  , farmicnto , as  ^ 


negare . 
nevicare . 

penfare  , governare  cavalli  , « 
fimili . 

popolare , far  gente . 
provare , fperimentare . 
rompere . 

crepare  , feoppìare . 
fagliare  , rimembrare  . 
rinforzare . 
inaffiare  • 
ruttare  . ^ 

rappezzare , rattoppare  , r af- 
fettare . 

rinegare  , bestemmiare . 
rinnovare  . 

dir  detti  amorofiy  ed  adletta- 
tivi  alle  datne . 
fiatare  , r ef pirare . 
tot  tiare . 

pregare . 

trac  corre  ì ferri  enei , tota*- . 

H legar , 
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fegi1' , fìcgo  , as. 

f e gare  , mietere  % 

jfentaV  , Sento , as . 

federe . 

foltar  > fuelco  > as . 

fciorre  diber  are  uno  da  cef» , che 
lo  ritenga , l afe  "tarlo  andare . 

fonar  , fueno , as  < 

tender  fuono,  far  remore . 

fonar»  fueo,  as. 

fognare . 

fofTegar,  foflìcgo,  as  . 

rìpofare  , mitigare . 

tenibili-  , tiemblo,  as. 

tremare . 

templar,  tiimplo,  as . 

accordare  , cww*  frumenti  nin- 
fei . 

tentar , tienro  , as . 

tentare . 

toftar , tuefto  » as . 

abbronzare  , incuocere . 

traflfcgar,  traffiego,  as . 

tramutare , rw;«  , * fi- 

mi li  . 

tfaftrccar,  traftueco,  as . 

cangiare , mutar , pigliar , e 
/er*  una  cofa  per  mi*  altra  . 

trocar,  trweCo,  as. 

mutare,  barattare . 

t tonar , truena . 

tonare , r<77<*. 

tropecar,  tropieco,  as. 

inciampare . 

**  •*  | 

Verbi  dittongati  della  feconda  Coniugazione . 

abfolver,  abfueiyo,  es . 

affolvcre  . 

atender  , atiendo  , es  . 

attendere . 

bolver,  buelvo,  es. 

•voltare  , tornare , rendere . 

cozer  » cuc^o  » es . 

cuocere  . 

concerner , concierno  > es . 

concernere , toccare. 

contender,  conciendo,  es  . 

contendere  , contrafare  » 

defender,  delìendo,  es. 

difender  . 

enibolver,  embuelvo,  es. 

involgere  . 

encender  , enciendo,  es.  •, 

accendere  • 

entender,enticndo,  es . 
efcozer,  efcue^o,  es. 

intendere  . 

frizzare , o prudere  come  feri- 
te , e fimìli . 

eQender,  elìcendo,  es  « 

fendere . 

Leder,  h'.edo,  es  , 

puzzare , putire . 

holer,  huelo,  es. 

odorare  , fiutare  » anno,  fare  , 
fpìrare ,,  e gettar  odore  . 

hender,  hiendo,  es. 

fendere . 

llover,  lluevo  es . 

piovere , piove . _ 

moler  , mudo,  es  . 

macinare . 

morder,  muerdo,  es . 

mordere . i 

mover , muevo , es  . 

muovere  , f:  ondar  fi , 

perder,  pieido  , es. 

perdere  . 

' 

P#- 
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poder  , puf  (io  , es  . potere . 

Uberei',  quiero,  es . volére  , voler  bette,  amare  < 

rcbolver , rcbuelvo  j e?  • rivoltare  , metter  in  difcordifit 

* rcfblver  , refuelvo  , cs  . rijelvere  , deliberare  . 

foler  ) fuelo  , cs  . falere , efj'er  /alito  « 

torcer,  tuerco,  es.  torcere. 

v-errer  , vìcrco  , cs  * verjare  t 

<r  Verbi  t che  hanno  il  dittongo  nella  terza  Conjtigazione  4 
avvertir,  advierro,  es , avvertire , firn-neutre. 
aìrepcrtrirfe  » yò  me  arr t-petuir/i. 
pieno  1 

i*  $ inerir  > ^ihiero,  es  . ‘rinfacciare , vedi  zailftir  « 

conferir,  confi; ro,  cs  . conferire. 

conlcntir  , confienro  , es.  tu  confetti  ire . 

I.  convertir,  convierto , cs . convertire. 
di  ferir,  ci  i fiero  , cs  . differire. 

divertir,  divierto,  cs.  divertire. 

dormir , duérmo , cs  . dormire. 

herir  , h'tero  , es  . ferire. 

iiervk  , yicrvo , cs  » bollire . 

inferir,  infiero,  es  . inferire. 

jhiencir,  miento,  es  . mentirei 

morir,  nmero , es  . morire . 

proferir , proficro , cs.  proferire. 

feftiir  , refiero,  es.  riferire. 

requirjr,  requicro  , es  . richiedere  » 
fentir,  Cento,  es.  fentir  paffìone . 

verrir,  vicrro,  es.  verfare  , ma  vedi  ver tef» 

Zucherir,  zahievo  , es  . rinfacciare  i benefizj  fatti  » 

Ti  ho  raccolto  *1  numero  de’ Verbi  dicco  isaci  delle 
Conjugazioni  Caftigliane  , tralafciando  a bello  ftudio  la 
maggior  parte  de*  cotnpoiti  , imitatori  formalmente  de’ 
/empiici  , con  prefuppoÓ.o  cheaciafcuno  fianoto,  il  Ditc- 
tongo  altro  non  efiere , che  due  vocali  pronunziare  chiara- 
mente , e difi  imamente  con  una  certa  forzi  cornuti' tata 
loro  dall*  accento  acuto,  il  quale  fa  fvaivrc  ii  dittongo  , 
ogni  volta  che  tale  accento  non  cade  (opra  !a  lettera  e 
«V  Dittonghi  dì,  & ii , e tal  dittongo  accentuato  ha  luo- 
go folo  nelle  perfone  (ingoiali,  e nell’ ultima  del  plurale, 
nel  prefente  deli’  Indicativo  , e nell*  Imperativo,  e nel  Sog- 
giuntivo, come  da'  fegatini  Verbi,  rogar  , & difender  fi 
potrà  ved  re* 

Ha  £’  an- 
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E’  anche  da  notare  che  da’  Verbi  dittongati  derivano 
nomi  dittongati  come  da  bollar  volare  j bruto  , volato  d’ 
uccelli  i da  retar,  pregare  j rtiegc  preghiera  ; da  errar,  er- 
rare , yerro , errore  : da  governar  , governare  ; govierno , 
governamento , &c. 

Indicativo . 

Rnégo , ntégas , ruega  . Rcgdrncs  , rovai s , ruégan . 

Defiendo  , defiindes , defiende . Defcruianos  , defendèìs  , di- 
fienden  . 

Imperativo . 

Ruega  tu,  ruégue  aquel  , Rcgtièmos  nofotres  , rogdd  vofe- 
tros  , ruéguen  aquellos  . 

Defiende  tu , defenda  acquei , defenddmos  nefotres  , defenìei 
vrfotros  , defiendan  aquellos  . 

Soggi unt. 

Ruégue,  ruégue  s , ruégue  rtguémos  , rogne  is  , ruéguen. 
Difenda  , defiéndxs  , defiénda  i defenddmos , defendàis  , de- 
fiéndan  . 

Negli  altri  tempi  fi  piglia  la  lettera  radicale  del  loro 
Infinitivo,  che  è rogar , defender:  l’ufo  poi  di  tali  dit- 
tonghi nelle  dizioni,  fi  potrà  da  le  vedere  nella  mia  Gr*- 
«natica  Tofcana.  e Latina,  intitolata  FAX  Linguz  Italici , 
la  qual  empierà  il  vacuo  del  tuo  defidetio.  In  tanto  vedi 
la  precedente  offervazione  . 


Ef  empio  del  Verbo  Leèr,  cioè  leggere , per  la  feconda 
Conjugazdone , 


Yò  léo. 
Tu  Jées  . 
A.  lée . 


Indicativo . 


io  leggo  . 
tu  leoni  . 

t5o 

colui  legge . 
Filtrale . 


Singolare , 


Nos  leétnos . 

noi  leggiamo. 

Vos  lecis . 

voi  leggete . 

A.  leén . 

coloro  leggono . 

Imperfetto . 

Singolare 

Yò  lela . 

io  leggeva . 

Tu  Icfas . 

tu  leggìi . 

A*  Ida. 

Colui  leggeva . 
Plurale . 

Nos  lefamot. 

noi  leggevamo. 

’Vos  Iclades. 

voi  leggevate . 

Aquel.  ieian . 

coli  co  leggevano  . 

Per- 
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Perfetto  definito . 

Yò  ìcy.  io  lejfi. 

Tu  lcifle  . tu  legge (lì  . 

Aquel  Iciò  . colui  lefie . 

Plurale . 

noi  leggeranno  3 
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noi  leggefte . 
coloro  l fiero . 

Singolare  # 
io  ho  letto, 
tu  hai  letto . 
colui  ha  letto. 


Nos  lei'mos. 

Vos  leiftes . 

Aquel  leiéron  . 

Perfetto  indefinito . 

Yò  he  leido  i 
Tu  as  leido . 

A.  3 leido. 

Plurale . 

Noshénios,  o avemos  leido . noi  abbiamo  letto . 

Voi  avèis  leido.  noi  anete  letto. 

A.  an  leido.  coloro  hanno  letto , 

I T E M. 

t 

Singolare . 

Quando  yò  huve  leido . quando  io  ebbi  letto  « 

T u huviite  leido  . tu  avefii  letto . 

A.  huvo  leido.  colui  ebbe  letto. 

Plurale . 

Quando  nos  huvimos  leido.  quando  noi  avemmo  letto 

\T~.  I '<1.  J . 


Vos  huviltes  leido. 

A.  huvjéron  leido. 

Plufquam  perfetto 
Yò  a via  leido. 

Tu  avias  leido. 

À.  avia  leido. 

Nos  aviamos  leido* 
Vos  aviades  leido. 

A.  avian  leido. 

Futuro. 

Yò  léerè  . 

Tu  leeràs . 

A.  leeri , 

Nos  leerèmos , 

Vos  leerèis . 

A leeran  . 


noi  avefie  letto 
coloro  ebbero  letto  « 
i Singolare . 

io  avevo  letto . 
tu  avevi  letto , 
colui  avena  letto. 

Plurale . 

noi  avevamo  letto  * 
noi  avevate  letto . 
coloro  avevano  letto , 
Singolare .' 
io  leggerò  .■ 
tu  leggerai, 
colui  leggerà. 

Plurale . 

noi  leggeremo  « 
voi  leggerete . 
coloro  leggeranno 


H ! 
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Singolare . 


Yò,  lic , e tengo  de  leèr.  io  leggere  , o ho  d,a  leggere. 

Tu  as,  o tiene*  de  leèr. 

tu  leggerai , o hai  a leggere . 

A.  Ira , o tiene  de  leèr . 

colui  leggerà , o ha  a leggere  . 

Plurale . 

Nos  hcmoS)  o cenémos 

de  nei  leggeremo  , o abbiamo  a 

leèr . 

leggere  . 

Vos  a'éisj  o teneis  de  leèr.  voi  leggerete  , o avete  a leggere . 

Aquel. an,  c tiénen  de  leèr.  celerò  leggeranno  , o hanno  » 

leggere . 

Imperativo  • 

Singolare . 

Lee  tu . 

leggi  tu. 

Lea  aquel . 

legga  colai . 

Plurale . 

Leamos  no?  ótros . 

leggiamo  noi. 

Lrèd  vos  ótros  . 

leggete  voi  . 

Léan  aquel'os . 

leggano  coloro. 

Ottativo , e Subjuntivo  . Singolare  , 

Pieghe  a Diòs  que  . 

piaccia  a Dio  che  . 

Aunque 

ancorché 

Yò  !éa- 

io  legga. 

Tu  léas  • 

tu  legga. 

A.  léa . 

colui  leoga . 

uO  » 

Plurale  . 

Nos  leamos. 

noi  leggiamo . * 

Vos  leàis , 

voi  leggiate . 

A.  léan. 

coloro  leggano. 

Imperfette . 

Singolare . 

OxaU , 

Dio  voleffe  che  , 

Si 

fi 

Yò  leiéfife . 

io  leggeft. 

Tu  Iciéires. 

tu  leggejjt . 

A-  lciefle . 

colui  leggejfe . 

Plurale . 

Nos  leiéffemos. 

noi  leggeffìmo . 

Vos  leié;redes. 

voi  leggefte . 

A*  leiclfcn . 

coloro  Ugge  fero. 

/ 

ITEM. 

a by  Cougle 


. ' ED  ITALIANA.  ' 
I T E M. 


J99 


. . Singolare . 

Yò  teièra,  o leeria . io  leggerei . 

Tu  Jeiéras  , o leerias.  tu  leggereft't . 

A-  leiéraj  o leeria . - colui  leggerebbe . 

Plurale . 

Nosleiéramos,  olereiamos.  noi  leggeremo. 

Vo  s leiérades,  o leeriades.  voi  legger  e (le. 

A.  leiéran,  o tediati . coloro  lederebbero. 


Perfetto  * 

PJegue  à Diòs  que, 
Aunque . 

Yo  àya  lodo . 

Tu  àyas  leido. 

Aqu.  aya  leido. 

Nos  ayamos  leido. 

Vo s ayais  leido. 

Aqu.  àyan  leido. 

Plufquam  perfetto. 
Oxalà, 

Aunque 

Yò  huviéfles  leido.  - s 
Tu  huviéfle'  le. do. 

A.  huviéite  lei  lo  . 

Nos  huv  éflemos  leido. 
Vos  huviétfedes  leido. 
A-  huvieifen  leido  . 


Singolare . 

piaccia  a Dio  che  , 
ancorché 
io  abbia  letto . 
tu  abbia  letto, 
colui  abbia  letto. 
Plurale . 

noi  abbiamo  letto . 
voi  abbiate  letto, 
coloro  abbiano  letto . 

' Singolare ., 
Dio  voleffe  che  , 
ancorché 
io  avefjfì  letto, 
tu  avejfì  letto, 
colui  uvejfe  letto  « 
Plurale . 

noi  avejjìmo  letto, 
voi  avefle  letto.  /i 
coloro  uveffero  letto. 


t 


V' 


t 
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t . -,  Singolare  *■ 

Yò  teiera,  o huvièra  leido.  io  averei  letto. 

Tu  teiera* > ahiméras  leido  . tu  averejli  letto. 

A.  teièra,  o huriéra  lei  io . coloro  aver  ebbe  letto.. 

Plurale . 

Nos  lei  ersmos  y 0 hiiviem-  noi  uvevetno  letto  • 
mos  leido* 

Vos  leiérades,  o huviéradcs  voi  averefle  letto.  * 
lèidos  . ‘ - ... 

A.  teièra»  *.  ofauviérao  leido.  coloro  aver  ebbero  letto. 

H 4 4 Tu- 
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Futuro. 
Qrando  vo  leicrc 
Tu  leiéres. 

A.  lejére. 

Nos  le'éremos. 
Vos  lciércde*  . 

A.  Iciércn . 


Sin  gole,  re , 
quando  io  leggero  » 
tu  leggerai, 
colui  leggera . 
Plurale . 

noi  leggeremo  * 

•voi  leggerete. 

. coloro  leggeranno  * 

/ . * * * 

I T E M » 


Singolare  . 

Si  yò  htiviéres  > o avrè  leido . s'  io  av7-o  letto . . 

Tu  huviéres,  o avras  l ido,  tu  avrai  letto. 

A.  huviérc»  o avrà  leido*  colui  avera  letto. 

Plurale . 

Si  nos  huviéremos , o arre*  fe  noi  averemo  letto . 
mos  leido. 

Vos  huviéiedes,  o avièis  lei-  voi  averete  letto,  i 
do . 

A.  huviéren , o anàn  leido.  coloro  averanno  letto • 

Infinitivo . 

Leèr . leggere . 


Perfetto , e plufquam  perfetto .. 


Aver  leido. 


Aver  de  leèr  * 
Eftar  por  leèr. 


Over  letto .. 

Futttro . 

aver  a leggere • 
filar  per  leggere. 

Gerundio . . t ' 

leggendo  » 


Leyèndo. 

* i 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Ver,  vedere. 


Yò  véo. 

Tu  vès. 

A.  vè. 

Nos  verno*  « 
Vos  vcis . 

A.  veu. 


Indicativo  . 


Singolare . 

io  veggo  . 
tu  vedi . 
colui  vede  * 

Plurale « • - 

noi  vediamo . ( ; 
voi  vedete . 

coloro  veggono , o vedono  . 

Itn- 
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Imperfetto . Singolare . 

Yò  vìa > o veia.  io  vedeva. 

Tu  vias . tu  vedevi. 

A.  via , o vefa  . colui  vedeva . 

fiutale . 

Nos  vìamos , 6 veiamos  . noi  vedevamo . 

Vos  Vi'ades  . • voi  vedevate. 

A.  Vian , o veian . - ' coloro  vedevano. 


Perfetto  definito  . 

Yò  vi. 

Tu  vifte. 

A.  vi® , o vide. 

Nos  vimos . 

Vos  vifìes . 

Aq.  viéron. 


Singolare . 

io  vidi . 

'tu  ve  defi  i . 
colui  vide. 

Plurale . 

noi  vedemmo, 
voi  vede  fi  e . 
coltro  videro. 


Perfetto  Indefinito. 
Yò  he  vifto . 

Tu  as  vifto. 

A.  à vifto. 


• Singolare . 
io  ho  veduto, 
tu  hai  veduto, 
colui  ha  veduto. 
Plurale . 

Nos  hemos  > o avemos  vifto . noi  abbiamo  veduto . 
Vos  aveis  vifto.  voi  avete  veduto. 

Aq.  an  vifto.  coloro  hanno  vedute. 


I T I M. 


Singolare.  . / 

quando  io  ebbi  veduto  9 0 ve- 
duto ch'io  ebbi, 
tu  avefti  veduto, 
colui  ebbe  veduto  . 

Plurale . 

Quando  nos  huvimos  vifto.  quando  nei  avemmo  vedute . 


Quando  yò  hùve  vifto, 

Tu  huvìfte  vifto . 

Aqu.  huvo  vifto . 


Vos  huviftes  vifto . 

Aq.  huviéron  vifto. 

Pluftjuam  perfetto . 
Yò  avia  vifto.  . 

Tu  av^as  vifto. 

AqueJ  avia  vifto.. 


voi  avefie  veduto . 
coloro  ebbero  veduto. 

Singolare  , 
io  aveva  veduto . 
tu  avevi  vedute . 
colui  aveva  veduto . . ì„ 
Plura - 
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No?  avjamos  vifto  « 
Vos  aviades  ritto . 
Aquellos  aviari  vitto» 
Futuro . 

Vo  vere. 

Tu  ver às. 

Aqu.  rerà. 

. Nos  verémot» 

Vos  verèis. 

A-  veraci. 


Plurale . 

noi  avevamo  veduto, 
voi  avevate  veduto . 
f oloro  avevano  veduto 
Singolare  . 

io  vedrò  . 
tu  vedrai, 
colui  vedrà  * , . 
Plurale . 

noi  vedremo., 
voi  vedrete . 
coltro  vedranno. 


ITE  M. 


Singolare . 


Yò  he,  o tenero  de  ver. 

io  vedrò  y e ha  a vedere . 

Tu  as,  o tiénes  de  ver. 

tu  vedrai  i o hai  a vedere • 

A.  a , o tiene  de  vèr . 

colui  vedrà  y o ha  a vedere  • 

plurale . 

Nos  liémos  , o tenémos 

de  noi  vedremo  , a abbiamo  ave- 

ver . 

ders . 

Vos  avéis,  o tenèis  de  ver.  voi  vedrete , o avete  a vedere  • 

A-  ani  o tiénen  de  ver . 

coloro  vedranno  , o hanno  a 

vedere . 

Imperativo. 

Singolare . 

Ve  tu. 

vedi  tu. 

rea  aqucl. 

vegga  colui . - 

Plurale . 

Veamos  nos  otros. 

vediamo  noi . 

Ved  vos  ótros. 

vedete  voi  . 

Véan  aqucIJos. 

veggano  coloro . 

Ottativo » # Subì  untivi . Singolare . 

Ple^ue  à Diòs  que, 

piaccia  a Dio  che , 

Aunque 
Yò  véa. 

ancorché  ^ 

io  vegga . ^ ' i-' 

Tu  véaa* 
A.  véa. 

r«  vegga  . 
colui  vegga  . 

, * * 

Plurale . 

Nos  veamos» 

noi  vediamo. 

Vos  veàis . 

voi  vediate . 

A.  véaa. 

- - telerò  veggano . 

iHprr* 
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Si 

Yò  viéfle. 
Tu  viéfle* . 
A q.  viéfle. 


Nos  viéflemos . 
Vos  viéfledes, 
A-  viéifca. 


ED  ITALIANA. 

Imperfetto,  Singolare . 

Trio  volejfe  che  , 

fi 

io  veàrffi , 
tu  vedejfi . . . 

alai  vedejfe  , 

Plurale . 

noi  vedejfìmo • 

•voi  vede  fio . 
coloro  vedeffere . 


IIJ 
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Singolare . 

io  vedrei  • 
tu  vedrejli  , 
colui  vedrebbe  • 
Plurale . 

Nos  viératnos  , o venamos  • noi  vediemmo, 
Vos  vièrades,  O veriades.  voi  vedrete. 


Yò  vi  era,  o veri». 
Tu  viéras  , o verias  , 
A-  viéra  , o vel  ia . 


A.  vieran,  o vcrian. 

Perfetto . 

Plegue  A Dio*  que, 

Aunque 

Yò  aya  vifto. 

Tu  ayas  vifto . 

A.  aya  vifto. 

Nos  ayamos  vifto. 

Vos  ayais  vifto. 

A.  ayan  vifto . 

Plufquum  perfetto* 
Oxalà  > 

Si 

Yò  huviéfle  vifto. 

Tu  huviéflès  vifto. 

A.  huviéfle  vifto. 


Nos  huviéflemos  vifto. 
Vos  huviéflcdes  vifto  . 
Aqucllos  huviéffeQ  vifto  • 


— j 

coloro  vedrebbero . 

Singolare . 
piaccia  $ Dio  che  , 
ancorché . 
io  abbia  veduto  i 
tu  abbia  veduto, 
colui  abbia  veduto  • 
plurale . 

noi  abbiamo  veduto . 
voi  abbiate  veduto . . 
coloro  abbiano  veduto  . 

Singolare . 
Dio  volejfe  che , 

fi 

io  avcffl  veduto  * 

* tu  avejfi  veduto. 

colui  avejfe  veduto • 
Plurale . 

noi  avejjìmo  veduto . 
voi  avejle  veduto . 
coloro  avejfero  veduto. 
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Sin poltre . 

Yò  vicra,  o hu  vieta  vi  ilo.  h avari  veduto. 
Tuviéras  -,  o huviéras  vitto.  rt  a vere  fi  i veduto. 

Aq.  viéra  , o hu vièta  viilo . colai  avrrcbbe  veduto  • 

Piar  ale . y 

Nos  viéramos  , o baviera-  noi  avertiamo  veduto. 
mos  vi  ilo. 

Vos  viéradès,  o huvierades  voi  avcrefle  veduto. 
vitto  • ' . 

Aqu.  viéran  j o huviéran  vi-  coloro  aver  ebbero  veduto. 

ilo . 

Singolare . ' 
quando  io  vedrò . 
tu  vedrai . 
colui  vedrà . 

Plurale . 

quando  noi  vedremo  • 
voi  vedrete  • 

’ coloro  vedranno. 


Futuro . 
Quando  yò  vicre . 
Tu  viéres . 

Aa.  viète. 


Quando  nos  viéremos. 
Vos  viéredes  • 

Aq.  vi  érta  • 


• I T K M. 

Singolare  . 

Si  yò  huviére  , o avre  viilo.  •*’  io  avero  veduto. 

Tu  lut viéres , o avràs  viilo . tu  amerai  veduto. 

Aqu.  huviére,  o avrà  villo  - telai  avtrà  valuto. 

plurale . 

Si  nos  hu  viéremos,  o avr  é-  fe  noi  avertuto  veduto . 

moi  vifto.  v.  . 

Vos  hu  viéredes  , o avrèis  voi  averete  veduto . 


vi  ilo  . , • 

AqueJIos  huviéren  , o avràn  coloro  avemmo  veduto 

viilo . - 

Irfiaitìvo . 

Vèr.  . vedere . - 

Perfetto , c Pltijqiuun  perfetto. 

Aver  vitto  . aver  veduto  . 

Futuro . 

Aver  <ie  ver.  aver  a vedere. 

Gerundio  • 

Vivido.  vedendo. 


Ac- 
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Accidenti,  e frcpr:e.'à  del  Verbo,  Ver. 

Ver , o Veèr  lignifica  propriamente  vedere  , o veder  fu- 
mé. Ver  alle  volte  s’ attribuiste  impropriamente  in  Casi- 
gliano , com’in  Tofcàno  ad  altra  lignificazione  , che  non 
c vedere , come  no  vii*  corno  lluive  ? non  vedete  voi  comi: 

" piove  ? e ciò  fi  dice  non  folo,  vedendo  che  piove,  ma 
anche  fiando  ferrato  in  luogo,  dove  non  fi  vegga  . Ver  , 
fi  piglia  anco  in  fenfo  di  conofcere  , o accoigcrfi,  così  : 
no  aveis  vìfiolo  que  aveis  hcchoP  non  conoscete,  o non  vi 
fiere  voi  accorto  di  quello,  che  avece  fatto?  ojos  que  noe 
■vén , cor  cuori  que  no  Ihra  : quello  proverbio  in  Tolcano  fi 
converte  così  : quello  che  1’  occhio  non  vede , il  cuor  non 
crede.  Echar  de  vèr  : accorgerli,  avvederli,  conofcere,  ve- 
dere. Ver  ìmtes  : antivedere,  prevedere.-  ver  etra  fèz,  : ri- 
vedere, o vedere  un’altra  volta.  Ver  ènne  dot  luzes : ve- 
dere al  barlume,  cioè  eficndo  tra  giorno  , c Rotte,  non 
diiìinguere,  e difcenicr  bene  quello  che  fi  apptefenta  : co 
mi  viri  al  parer  mio,  fecondo ’i  mio  giudizio:  aver  ve  dè- 
mos : quello  modo  di  dire  s’  ula  , quando  non  fiamo  certi  ' 
dell’evento  , o fuccelTo  d’una  cofa  , e vogliamo  farne  in 
qualche  cofa  la  pi  uova,  che  noi  diremmo  Per  vedere Je&c. 


Variazione  del  Verbo  Quercr,  Volere.  Voler  bene, 
cioè  Amare. 


Indicativo . 
Yò  quìéro. 

Tu  quiéres  . 

A*  quiére- 

Nos  querémos . 

Vos  queréis.  . 
Aquellos  quiéren. 

Imperfetto  • 
Yò  qucria . 

Tu  querias. 

A.  queiia. 

Nos  quériamos . 

Vos  queriades . 

A*  querian. 


Singolare 
io  voglio, 
tu  vuoi . 
colui  vuole. 

Plurale . 

noi  vogliamo . 
voi  volete, 
coloro  vogliono. 

Singolare 
io  voleva, 
rii  volevi . 
colui  voleva  . 

Plurale . 

noi  volevamo . 
voi  volevate, 
coloro  volevano . 


Perfet- 
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Perfetto  definito  . Singolare . 

ù quife . io  vclfi  o volli  . 

a quisìfte.  tu  ™Lcfii  . 

. quifo,  rolui  T'oifej  t volle * 

Plurale  . 

Kos  qùisìmos*  *"  volemmo. 

Vos  quitifles.  • Poi -Volefie. 

A-  quifiéron.  coloro  veijero , o vollero  * 


Perfetto  Indefinito , 

Yò  he  querìdo  . *®  * 

Tu  as  querìdo  • voluto  è 

A.  à querìdo.  «Am  £<»  voluto* 

Plurale . 

Nos  hèmos,  o avémos  que-  «w  abbiamo  voluto  » 
rido  . 

Vos  avèis  querìdo.  avete  voluto . 

A.  an  querìdo.  coloro  hanno  volato  * 

I T E Mi 

Singolare . 

Quando  yò  huve  querìdo.  quando  io  ebbi  voluto  * 

Tu  huvìfte  querìdo.  r«  avefii  voluto. 

A*  huvo  querìdo . ec/W  ebbe  voluto  . 

Plurale . 

Quando  nos  huvitnos  que-  quando  net  avemmo  voluto  * 


Vos  huvìfìes  querìdo* 
A.  h'jvicron  quérido . 

Pltifqtiam  perf  itto  » 
Yò  a via  querìdo. 

Tu  avìas  querìdo  . 

A.  avìa  querìdo . 

Nr>s  avìamos  querìdo* 
Vos  avìades  querìdo. 

A.  aviari  querìdo. 

Futuro . 


voi  avelie  velato  è 
coloro  ebbero  voluto  * 
Singolare  « 
io  aveva  voluto • 
tu  avevi  voluto, 
colui  aveva  volato  * 
Plurale  . 

noi  avevamo  voluto, 
voi  avevate  voluto . 
coloro  avevano  velato. 

Singolare  * 

io  vorrò . 
tu  vorrai  « 
colui  vorrà* 


tlura- 


. 


( K D 


No s querrèmos , 
Vos  querrèis  . 
A.  querràn . 


italiana. 

Plurale . 

noi  vorremo  V 
voi  vorrete . 
colorò  vorranno  , 

I T E M. 


H 7 


Singolare . 

Yò  he,  o tengo  de  qwercr . io  vorrò  , o he  a volere . 

Tu  as,  o tiénes  de  querér . tu  vorrai , o hai  a volere . 

A.  a,  « tiene  de  querér.  colui  vorrà , o ha  a volere. 

Plurale . 

Nos  hémos  , o tenéiuos  de  noi  vorremo  % o abbiamo  a ve* 
querér . lere . 

Vos  avéis , o tradii  de  que-  voi  verrete  » o avete  a vele* 
rér . re  . 

Aquellos  aa  , « tiénen  de  coloro  vorranno  , t hanno  avo* 
querér . lere . 

V Imperativo  , cafo  che  talvolta  s' ufi  t fi  forma  così  . ' 

Singolare . 

Quiére  tu.  vagli  tu. 

Quiéra  aquèl . voglia  colui . 

Plurale . 

Vogliamo  noi . 


Querimos  nos  ótre», 
Querèd  vos  otros  . 
Quiéran  aqueljoe . 

Ottativo,  o Subì  untivi . 
Plegue  à Diòs  que, 
Aunque 
Yò  quiéra. 

Tu  quiéras. 

A.  quiéra . 


Nos  queramos . 
Vos  querais . 

A.  quiéran. 

Imperfetto , 
Oxali , , 

Si  ' 

Yò  quifiéffè . 

Tu  quitìéfles. 

A.  quiiié/Te. 


vogliate  voi . 
vogliano  coloro . 

Singolare, 
fiaccia  a Dio  che , 
Ancorché 
' io  voglia . 
tu  voglia . 
colui  voglia  . 

Plurale . 

noi  vogliamo . 
voi  vogliate, 
coloro  vogliano . 

Singolare  % 
Dio  voleffe  che  , 

fi 

iò  volefit . 
tu  volèjfi. 
colui  volere, 


Piata 
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fiutale . 

Nos  quifiéflcoios . .•  noi  volemmo* 

Ve s quifiéllèdes  • voi  volefte . 

A.  quifiéflcn.  coloro  vtlejfero. 

I T E M. 

Singolare . 

Yò  quifiéra,  # quetru.  io  vorrei. 

Tu  quifiéras,  o qaemas.  tu  vcrrefti. 

A.  quifiéra,  o querua.  colui  vorrebbe. 

Plurale . 

Nos  , quifieramos  . o quer-  noi  vorremmo. 
riamos- . 

Vos  quificrades  , o querria-  voi  vorrete . 
des  • 

A.  quifiéran , o querrian 

Per/etto 


Pietre  a Diòs  qne, 
Aunque 

Yò  aya  querid*. 

Tu  ayas  querido. 

Aqucl  aya  qucrido. 

PI os  ayainos  queddo. 
Vos  ayais  querido. 
Aqu.  iyan  querido. 

Plufquam  perfetto. 
Oxald , 

Aunque 

Yò  huviéfle  querido. 
Tu  huviéffes  querido. 
Aqu.  huviéffe  querido. 


coloro  vorrebbero. 

Singolare . 
piaccia  a Dio  che  , 
ancorché 
io  abbi»  voluto, 
tu  abbi » voluto, 
colui  abbia  voluto « 
Plurale  . 

noi  abbiamo  voluto, 
voi  abbiate  voluto, 
coloro  abbiano  voluto .. 

Singolare . 
Dio  volejfe  che  , 
ancorché 
io  orveffì  voluto, 
tu  uveffì  voluto, 
colui  avejfe  voluto . 


Plurale , 

Nos  huviéHemos  querido.  noi  aveffìmo  voluto. 
Vos  huviefièdes  querido.  voi  ave  fi  e voluto. 
Aqu-  huvicflètl  quevido.  coloro  av  off  ero , voluto  . 
I T E M. 

( Singolare . 

Yò  quifiéra,  o huviéra  que*  io  averei  voluto. 
rido. 

Tu  quifiéras,  o huviéras  que-  tu  avereftì  voluto. 

lido . 

Aqu*  quifiéra,  o huviéra  que-  colui  unterebbe  wluto. 
rido . 


Piar  Or 
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Plurale . 

Kos  quifierarrios , o huvicra-  noi  aiteremmo  voluto . 
mos  querido. 

Vos  quifiérades  , o huviéra-  voi  averefte  voluto . 
de*  querido. 

Aqu.  quifiéran  > o huviéran  coloro  averebbero  voluto. 
querido» 

.Futuro.  Singolare. 

Quando  yò  quifiére.  quando  io  vorrò. 

Tu  quifiéres.  ' tu  vorrai. 

Aqu.  quifiére.  ' colui  vorrà , 

' Plurale . 

Qiiando  nos  quifiéremo»  . quando  noi  vorremo. 

Vos  quifiéredes.  voi  vorrete. 

Aqu.  quifieren.  coloro  vorranno, 

I T E M. 

Singolare . 

Sì  yè  huviére,  o avrè  querido . t' io  averò  voluto . 
Tuhuviéres,  cavie  querido.  tu  aver  ai  voluto. 

Aqu.  huviére,  o avrà  querido.  colui  averà  voluto. 

Plurale . 

Si  nos  huvieremos , o avrè-  fe  noi  averemo  voluto . 

• mos  querido. 

Vos  huviérede»  > • avrei*  voi  averete  voluto  » 
querido.  • „ 

A.  huvieren  , o avran  que-  coloro  caveranno  voluto. 
rido» 

infinitivo . 

Querèr.  » volere. 

, Perfetto , e Plufquam  perfetto. 

Aver  querido.  aver  voluto. 

Futuro . 

Aver  de  querer.  aver  a volere. 

Eftar  por  querér.  ftar  per  volere. 

Gerundio . 

Queriéndo.  volendo. 

Proprietà  del  Verbo  » Querèr . 

Il  Verbo  querer , fignifica  propriamente  volere  , cioè  aver 
volontà,  voglia,  o animo;  querèr , afiolutameite  fignifica 
ancora  voler  bene,  o portar  amore:  querer bien:  voler  be- 
■ - I ne , 
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Dt  , amare  quer'er  antes  : voler  piuctolìo  , o più  prcrto  : qut- 
. rcr  mal:  voler  male,  aver  in  odio:  fer  bien,  ornai  qui [lo  » 
putrido  io  figlino:  cflér  bene,  o mal  voluto  de  alcuno  . 

Variazione  del  Verbo  irregolare  , Entendèr,  Intendere  * 


Indicativo  » 
Yò  entìéndo. 

Tu  entìéndo*. 

A.  currende. 

No*  entendémos. 
Vo*  entendéis . 

A»  entiénden . 

Imperfetti . 
Yò  entendla . 

Tu  entendlas . 

A*  entendla. 

No*  emendiamo*  .. 
Vos  entendladc* . 

A«  entendlan . 


Singolare . 
io  intendo» 
tu  intendi, 
colui  intende  > 

Plurale . 

noi  intendiamo . 
voi  intendete . 
coloro  intendono. 

Singolare  » 
io  intendeva, 
tu  intendevi . 
colui  intendeva. 
Plurale . 

noi  intendevamo  » 
voi  intendevate . 

coloro  intendevano  « 


Perfetto  definita. 
Yò  emendi . / 

Tu  eTitendlfte . 

A.  entendlo. 

Nos  entendlm** . 

Vos  emendlfte* . 

A.  eatendiéron. 

Perfette  indefinito. 
Yò  he  emendi  !o . 

Tu  as  entendldo. 

A.  a entendldo. 

Nos  hémo*  , o avèmoi 
tendid*. 

Vos  aveìs  entendldo. 

A-  an  entendldo. 


Singolare . 

io  intefì . 
tu  intende /li. 
colui  intefe . 

Plurale . 

noi  intendemmo, 
voi  intendefle . 
coloro  irne Jtro . 

Singolare . 
in  ho  intefo. 
tu  hai  intefo . 
colui  ha  intefo . 
Plurale  . 

cn-  noi  abbiamo  intefo  * 

voi  avete  intefo . 
colere  hanno  intefo  • 


ITE  A4. 
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fe  t>  1 1 À 1 ì A H À. 


ut 


\ 


I T E M. 


Singolare . 

Quando  vò  hùve  entcndido.  quando  io  eli'  ìntefo  . 
Tu  huvifte  entcndido.  tu  avefl'  intefo  . 

A.  hùvo  emendilo-.  colui  ebbe  ìntefo. 

Plurale . 


Quando  nos  huvimos  enten-  quando  n?ì  avemmo  intefe  » 
dldo . 

Vos  huviftes  emendilo.  voi  ave  fi  e intefo.  < 

A.  huviéron  entendido.  coloro  ebbero  ìntefo . 

Plufquam  perfetto. 

Singolare . 

Y ò avia  entendido  * io  Aveva  intefo. 

Tu  avias  entendido  » tu  avev' intefo . 

A.  avia  entendido»  colui  aveva  intefo . 

Plurale. 


Nos  aviamos  entcndido. 
Vos  aviades  entendido. 
Aqu.  avian  entendido» 
Futuro . 

Yò  entenderè. 

Tu  emenderà*. 

Aqu.  emenderà  . 

Nos  emenderemo*  » 

Vos  enteuderèis . 

Aqu.  entenderàiw 


noi  avevamo  intefo. 
voi  avevate  intefo , 
coloro  avevano  intefo  » 
Singolare  » 
i»  intenderò  . 
tu  intenderai . 
colui  intenderà . 
Plurale . 

noi  intenderemo . 
voi  intenderete . 
coloro  infederatine  h 


1 T E M. 


9 

n 


v Singolare . 

Yo  he,  o tengo  de  entendèr . io  intenderò  , t ho  ad  intendere  » 
Tu  as,  o tiénes  de  entendèr.  tu  intenderai , o hai  ai  inten- 
dere. 

Aqu.  lj  # tiene  de  entendèr • colui  intenderà  , o ha  ad  in- 
tendere . 

Plurale  * 

No*  hémos  , o tenérne*  de  noi  intenderemo , o abbiamo  ai 
entendèr  • intendere . 

Vos  avèis  ; o tenèis  de  *n-  voi  intender eto , # avete  aditi- 
tender  » tendere . 

1 » Aqu. 


I 
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Aqu.  an,  o tiénen  de  enten-  coloro  intenderanno  , 
dèr,  ad  intendere. 

Imperfetto . Singolare . 

pudende  tu.  intendi  tu.  . 

Ente '.da  aquel , intenda  colui . 

filtrale . 


Entendamos  nos  òtros . 
Entendcd  vos  òtros . 

Entiéudad  aquellos. 

Ottativo . * Subjuntivo 
Plegue  à Diòs  que> 
Annque 
Yò  entiénda. 

Tu  entiéndas. 

Aqu.  entiénda. 

Nos  enteridamos. 

Vos  entendais. 

Aqu.  entiéndan . 

Imperfetto , 

Oxald  j 
Si 

Yò  enrendiélTe . 

Tu  entendiéfTcs . 

Aqu.  entcndiéflè. 

Nos  cntendiédémos. 

Vos  entendiéfTedes . 

Aqu.  entendieflfen , 


intendiamo  noi . 
intendete  voi . 
intendano  coloro. 

Singolare , 
piaccia  a Dio  che  y 
ancorché 
io  intenda, 
tu  intenda . 
colui  intenda . 
f turale . 

noi  intendi  am», 
voi  intendiate  • 
coloro  intendano . 

Singolare  « 
Dìo  volejfe  che  } 

Se 

io  intendevi . 
tu  intendejfì . 
colui  intendejf» . 
filtrale . 

noi  intendemmo . 
voi  intendere . 
coloro  intendeffer» , 


I T K M, 


Singolare  . 

Yòentendiéra , oentendevia.  io  intenderei. 

Tu  entendiérasjO  encenderus . tu  intendeteci . 

Aq.  cntendiérasj  o entenderia  . colui  intenderebbe  . 

Plurale . 

Nos  encendicramos  , » en-  noi  intenderemmo . 
tendenanios  , 

Vos  entendièrade* , o enten»  voi  intenderefie . 
denades . 

Aqu.  entendiéran  , « enten-  coloro  intenderebbero 
demi» , 


r 

i 

o hanno 

t 

i 

ì 


! 

■ 

ferfet* 
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Perfetto . 

Plegue  A Diòs  que , 
Aunque 

No  aya  entendido . 

Tu  ayas  entendido. 

Aqu.  aya  entendido  i 

Nos  ayamos  entendido  » 
Nos  ayàis  entendido. 

Aqu.  ayan  entendido. 

Preterito  Plufquam  perfetto 
Oxald, 

Si 

Yò  huviéffe  entendido* 

Tu  huviéfTes  enkendido. 

A.  huviefle  entendido  t 


ÉT)  itAliANÀ. 


Singolare . 
piaccia  a Dio  che  j 
ancorché 
io  abbia  intefo. 
tu  abbia  intefo. 
colui  abbia  intefo  i 
Plurale . 

noi  abbiateti  intefo . 
voi  abbiate  intefo . 
coloro  abbiano  intefo  t 
Singola)  è . 
Dio  volejfe  che  > 

ff 

io  avefs'  intefo . 
tu  avefs'  intefo . 
colui  avejfe  intefo . 
Plurale . 

Nos  huviéfTemos  entendido . noi  ave/fìmo  intefo . 
Vos  huviéffedes  entendido  . voi  avefle  intefo  . 

À.  hunelfcn  entendido.  coloro  ttvejfero  intefo i 


U 


I T E M 


Singolare  i 

Yò  entendlcraj  o huviéraen-  io  averci  intefo  i 
tendido . 

Tu  entendiérasj  o hit  vietai  tu  avereft'  intefo . 
entendido . 

A.  entendiéra , o fuiriera  eri-  colui  avetebbe  intefo  ì 

tendido. 

plurale . 

Nos  entendicramos  , o hu-  noi  avereinmo  intefo  * 
vieramos  entendido. 

Vos  encendiéradcs  , o lume-  voi  averejle  intefo. 
rades  entendido. 

A.  entendiétan  , o huvieran  coloro  amerebbero  intefo  4 

entendido . 


Futuro . 

Quando  yò  entcndiére . 
Tu  entendiéres. 

A.  encendiwe- 


Singclxre  . 
quando  io  intender»  t 
tu  intenderai.  ; 
colui  intenderai 


124  GRAxVIATICA  spagnuola. 

Plurale . 

Quando  noe  entri  duerno*  • quando  noi  intenderemo* 
Vos  entendiérede*  . voi  intenderete. 

A.  entendiércn.  eclor»  intenderanno. 

, ..  \ 

I T E M. 


Singolare . 

Si  yòhuviére»  o avrè  enten-  s' io  avero  intefo . 
di  do  . 

Tu  huv  iéres  , o avi  às  enten  tu  averti  intefo . 
dido. 

A-  huviére  > o avrà  enten-  colui  avera  intefo. 
dido . 

Plurale . 

Si  no*  huviéremos  > o avre-  fe  noi  averemo  intefo . 
mes  -nrendido  . 

Vos  , huviéredes  , o avrei*  voi  averete  intefo. 
enteudido  « 

A.  huviéren  , o avran  enten*  coloro  averanno  intefo. 
dido . 


Entender . 

Aver  entendido. 

Aver  de  entender. 
Ser  pari  entender. 

Entendièndo . 


* Infinitivo . 

intendere . 
Plufquam  perfetto. 

aver  intefo . 

Futuro . 

aver  ad  intendere, 
efifer  per  intendere. 
Gerundio . 

intendendo . 


Accidenti  del  Verbo  Entender  • 

Zntendèr , non  lignifica  altro»  fecondo  la  fua  natura,  che» 
intendere , o capire.  Entender.,  altre  volte  lignifica  Pcnfare, 
Crederci  come  Emendi  que  efidvades  conuendo  : penfava,  o 
credeva  » che  voi  dd'nafìe  . Entendido  le  tengo:  io  J’ho 
già  intefo;  io  conofco  J’ umor  fuo.  Venir » o llegar  a en~ 
tena-r:  venirgli  agli  orecchi,  o venir  a faper  per  fortuna 
Una  cofa  . To  me  entiendo  : io  m’  intendo } cioè  io  fo  quel- 
lo eh’  io  fili  dico  ; o eh’  io  mi  fo  : No  entendérfele  mas  : 
non  faper  piu:  non  fi  difender  più  oltre  il  fuo  giudizio: 
Entender  en  a/go  : Attendere  , od  occuparli  » fpendere  il 
tempo,  e lo  Audio  in  una  cofa. 

Variai 


i 
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Indicativo . 

, Yò  puedo. 

Tu  puédes- 

A.  puéde . 

Nos  podémos  * 

Vos  podéis . 

A.  puéden . 

Imperfetto  » 

Yò  podia. 

Tu  podias. 

Aqu.  podia. 

Nos  podiamos . 

Vos  podiades. 

Aqu.  podian . 

Perfetto  definito. 

Yò  pude . 

Tu  pudifte. 

Aqu.  pùdo. 


ED  ITALIANA. 

Variazione  del  Verbo  Podèr : Potére. 


ISf 


Nos  pudtmos . 
Vos  pudUìcs. 
Aqu..  pudiéroa. 


Singolare . 

io  pojfo. 
tu  puoi.  v 
soliti  può. 

Plurale . 

noi  p tifiamo . 

Voi  potete  ».  • 
coloro  poffono . 

Singolare . 
io  poteva, 
tu  potevi, 
colui  poteva. . 

Plurale . 

noi  potevamo  . 
voi  potevate, 
coloro  potevano. 

Singolare  . 
io  potetti , o potei . 
tu  potefti . 

colui  potette , o poti  . 
Plurale. 


Yò  he  podido. 
Tu  a s podido  • 
Aqu.  a podido, 


noi  potemmo, 
voi  potefte. 

coloro  poterono  f o potettero  '. 
Perfetto  Indefinito. 

Singolare. 

io  ho  potuto, 
tu  hai  potuto  . 
colui  ha  potuto. 

■ Plurale. 

Nos  hetnos  , o averne*  po-  noi  abbiamo  potuto. 

Vos  aveis  podido.  voi  avete  potuto. 

Aq.  an  podido.  coloro  hanno  potuto . 

I TE  My 

Singolare . 

Quando  yò  huve  podido*.  quando  io  ebbi  potuti'. 

Tu  huvifte  podido.  tu  avefii  potuto. 

Aqu.  huve  podido.  colui  ebbo  potuto. 

I 4 Plura- 


X 
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Quando 

do. 


GRAMATICA  spagnuola, 

'Plurale . 

nos  huvimos  podi-  quando  noi  avemmo  potuto  * 


Vo^  lmvifies  podldo. 
Aqu.  huviéron  podido  . 

Plufquam  perfetto . 
Yò  avia  podido. 

Tu  avias  podido. 

Aqu.  a via  podido. 

Nos  aviamos  podido. 
Vos  aviades  podido. 
Aqu.  aviari  podido. 

Futuro  * 

Yò  podrè. 

Tu  podrds. 

Aqu.  podrl  • 

Nos  nodrcmosa 
Vos  podréis. 

Aqu.  podràn. 


voi  avefle  potuto . 
coloro  ebbero  potuto . 

Singolare  . 
io  aveva  potuto . 
tu  avevi  potuto . 
colui  aveva  potuto. 
Plurale . 

noi  avevamo  potuto . 
voi  avevate  potuto, 
coloro  avevano  potuto » 
Singolare  * 

io  potrò  • 
tu  potrai, 
colui  potrà . 

Plurale . 

noi  potremo* 
voi  potrete, 
coloro  potranno  t 


\ 


t T E M. 


Singolare . 

Yò  he,  » tengo  de  podèr.  io  potrò  , * ho  a potere. 

Tu  as,  6 tìénev  de  podèr.  tu  potrai , o hai  a potere * 

Aqu.  a,  e tiene  de  podèr.  colui  potrà , o ha  a potere . 

Plurale . , - É 

Nos  hcrnos  , o tenémos  de  noi  potremo  j o abbiamo  a pi4 
podcr . tere  . 

Vos  avèis  , o tenèis  de  po-  voi  potrete , a avete  a potere. 
dèr . 

Aqu.  an,  o tiénen  de  podèr.  coloro  potranno , o hanno  a p*“ 

tere . 


Il  modo  Imperativo  non  pare , che  poffa  militari 
in  queflo  verbo . 


Ottativo  , e Subjuntiv»  . 
Plcpue  a Dios  que* 
Aunque 
Yò  puéda. 


Singolare « 
piaccia  a Dio  che  * 
ancorché  > 
io  pojfa. 

Tu 
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Tu  puédas . 

Aqu.  puéda . 

Kos  podamos  * 

Vos  podais . 

Aqu.  puédatw 

Imperfetto  . 

OxaU , 

Si 

Yò  pudiélfe . 

Tu  pudiéflés  é" 

Aqu.  pudiéfle. 

Nos  pudiéfTemoj . 
Vos  pudiéflcdcs. 
Aqu.  pudiéilén. 


tu  po/fu. 
colui  pcffa  . 

Plurale  . 

noi  pojfìameo 
voi  pojjiate  . 
coloro  po/fono. 

Singolare . 
Dio  voltjfe  che , 

> 

io  pottjfi . 
tu  potejjì . 
colui  poteffe  4 
Plurale . 

noi  potejjìmo  4 
voi  potefle . 
tcloro  potejfero  « 


I T E M. 

Singolare  . 

Yo  pudiéra,  0 podria.  io  potrei  -. 

Tu  pudiéras,  0 podrias  . tu  potrefti . 
Aqu.  pudiéra,  0 podi  la . colui  potrebbe  4 


Nos  pudiéramos)  0 podria» 
m os  • 

Vos  pudièrades,  0 podria- 
dcs . . . . 

Aqu.  pudiéran , 0 podrian 

Perfetto . 

Plegue  d Dios  que. 
Aunquc 

Vò  aya  podxdo. 

Tu  ayas  podido,- 
Aqu.  aya  podido* 

Nos  ayamos  podido . 

Vos  ayais  podxdo. 

Aqu.  ayan  podi  do  . 

Plufquam  perfetto  4 

Oxald,  N 

Aunque 

Yo  huriéde  podido. 


noi  potremmo. 

voi  potrejìe  > 

coloro  potrebbero. 

Singolare  ì- 
piaccia  a Dio  chet 
ancorché 
io  abbia  potuto, 
tu  abbi  potuto, 
colui  abbia  potuto 
Plurale . 

noi  abbiamo  potuto, 
voi  abbiate  potuto, 
coloro  abbiano  potuto* 
Singolare 
Dio  volejfe  che , 
ancorché 
io  avejji  potuto  * 


Iti  GRAMATICA  SPAGNUOLA, 

Tu  huviétìTes  podido . tu  avejjì  potuto. 

Aqu.  huvitiTc-  podido.  colui  avejfe  potuto , 

Fiutale . 

Nos  huviéflemos  podi  do.  noi  avejfìmo  potuto. 

Vr>j  huvicircdes  podido.  voi  avefte  potuto. 

Aqu.  huviéffen  podido.  coloro  uvejftro  potuto. 

I T E M. 

Singolare . 

Yo  pud' era,  c huviéra  podido.  io  averei  potuto. 

Tu  pudiéras,  o huviérus  po-/«  averejìi  potuto  • 
dido . 

Aqu.  pudiéra,  o huviéra  pò-  colui  averebbe  potuto. 
dido . 

Plurale . 

14 os  pud  -éramos  y o huviéra-  noi  averemmo  potuto . 
mos  podido. 

Vos  pudiérades  , o huviéra-  voi  averejle  potuto. 
des  podido. 

Aqu.  pudiéran  , o huviéran  coloro  averebbero  potuto. 
podido  . 

Futuro . Singolare . 

Quando  yò  pudiére.  quando  io  potrò. 

Tu  pudiéres.  tu  potrai. 

Aq-  pudiére.  colui  potrà. 

Plurale . 

Quando  nos  pudiéretnos . quando  noi  potremo. 
Vos  pudiéredes.  voi  potrete. 

Aqu.  pudiérea  • coloro  potranno . 

I T E M. 

Singolare . 

Si  yo  h avière  , 0 avrò  podido.  s' io  averò  potuto . 
Tuhuvjéres,  0 avras  podido.  tu  averai  potuto. 

Aqu.  huviére,  0 avrà  podido.  colui  avera  potuto. 

Plurale. 

Si  nos  Imviéremos,  0 avre-  fe  noi  averemo  potuto. 

mos  podido. 

Vos  huviéredes  , 0 avrèis  voi  avente  potuto. 
podido . 

Aqu.  huyiéren , 0 avrin  po-  colore  anseranno  potuto. 
dido. 
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Podèr  . 


ED  ITALIANA. 

Infinitivo . 

potere  . 


Perfetto  , e plufquam  perfetto . 


Aver  podido . «t/w  potuto  . 

Futuro . 

Aver  de  podèr.  a potere,  . _ 

Gerundio . 

Podiéndo.  potendo. 

Proprietà  del  Verbo , Podèr  . 

^ wàr  podèr  lo  hizo  : Io  fece»  o l’Iia  fatto  per  for- 
za, o di  mala  voglia,  o per  maledetti  rabbia.  Carta-  de 
podèr:  Procura.  Podèr  mucho  ■,  o poco  : poter  molto  , opoco. 

Variazione  del  Verbo  Irregolare , Hazèr  , Fare , 


Indicativo . 

Singolare . 

Yò  hazo. 

io  fo. 

T u hazes . 

tu  fai. 

Aqu.  haze. 

colui  fa. 
Plurale . 

Nos  hazémos. 

noi  facciamo. 

Vos  hazcis . 

•voi  fate. 

Aqu.  luzen. 

color»  fanno. 

Imperfetto . 

Singolare , 

Yò  hazia. 

io  faceva. 

Tu  hazias. 

tu  facevi . 

Aqu.  hazia. 

colui  faceva  • 
Filtrale . 

Nos  hazlamos . 

noi  facevamo. 

Vos  haziades. 

voi  facevate . 

Aqu.  hazian. 

coloro  facevano . 

Perfetto  indefinito . 

Singolare 

Yò  hize , hizifte , o hezifte  , io  feci , facejh , Je 

hizo. 


Plurale , 

Nos  hizlmos  , hizUles  , hi-  noi  facemmo  % facefle , fecero  < 
ziéron . 

Perfetto  indefinite . Singolare  . 

Yò  he,  as,  a hecho . io  he»  bai , ha  fatto  • 

Plm 
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Plurale  « 

Nos  hémoi  i o avemos  noi  abbiamo  ,•  avete  j ha  Ani 
avéis  / an  hecho . fatto . 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

Yò  avu  ; avias;  avia  hecho.  io  aveva  : avevi  ; aveva  fai* 

to . 

Plurale  . 

Nos  avi'amos;  avutesi  a-  noi  avevamo avevate  ; aveva* 
vian  hecho . 1 rio  fatto . 

Futuro.  • ■■  Singolare. 

Yò  harè  ; haras  ; hari  . io  faro  : farai  ; faro, . 

Plurale . 

Nosharétnoij  haréis  j,  haran.  noi  f aremo  i farete  ; faranno  i 

0 

I T E M. 


Singolare . 

Yò  he  7 6 tcftgo  j às,  o tié-  io  farò  ^ oho  a fare  ; farai  •>  ó 
nes  } a,  o tiene  de  hazér  . hai  a fare;  far  a yoha  a far  e . 
Plurale . 

Nos  hémos,  o tenémos  » a-  noi  faremo  o abbiamo  a fare\ voi 
véis,  otenéisj  an  } o tié*  farete  > o avete  a fare  ; coloro 
ntn  de  hazer.  faranno  * o hanno  a fare  * 

Imperativo . Singolare  . 

Hai  tu  > haga  aquel.  fa  tuj  faccia  colui  . 

Plurale  . 

Higamos  nos  ótros  j hazed  facciamo  noi  : fate  voi  J fot* 
ros  ó:ros>  hagan  aquellos  . ciano  coloro  * 

Ottativo , e Suòjuntivo  . 

Singolare . 

Plegue  a Diòs  que  » piaccia  a Dio  che  j 

Aunqne  ancorché 

Yò  hi;.1,  a j hi  gas  ; haga . io  faccia  ; facci -,  faccia * 

Plurale . 

Hagimosj  hagiisj  hagan.  facciamo  ; facciate -,  facciano  . 

Imperfetto  • Singolare  • 

Oxalà  j Dio  voleffe  che  > 

Si  fe 

Yò  hiziélte;  hizicflTesj  hi-  io  f a c efji  » faceflt  i f ac  effe  . 

ziéflc . 

Plurale . 

Nos  hizieflemosj  hiziéife-  noi  facejfìmo  f facefle  f faceffe. 
d;s;  hiziélTen  t ro. 

Ì T E .Vi  . 
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Singolare . 

Yo  hiziéra  j o haria;  hiziéras  • io  farei  ì fare/li ; farebbe . 
o harias;  hiziéra  » o haria. 

Plurale . 

Hhiéremos , o hariamos  ; hi-  faremmo  ; farefle  ; farebbero . , 
ziércdes , o hariadcs  > hi- 

ziéran , o harian . • . 

Perfetto , Singolare, 

Plegue  à Dios  que,  piaccia  a Dio  che  ^ 

A unque . ancorché 

Yò  aya»  ayas;  aya  hecho.  io  abbia / abbi;  abbia  fatto. 

Plurale , 

Nos  ayamos;  ayais;  ayan  noi  abbiamo  ; abbiate  ; abbiano 
hecho . fatto  . 

Plufquam  perfetto.  Singolare, 

Oxala»  Dio  voleffe  che  , 

Si  fe 

Yò  hu  vi  èffe;  huviéflesi  hu-  io  avejfl ; avefft  ; avejfe  fat- 
viéfle  hecho , to . 

.•  - * plurale. 

Nos  huviéffemos  ; huviéfTe-  noi  avejfimo  ; dvefte  ; ave  (fere 
des  ; huviéflen  hecho  » fatto , 

\ T E M. 


Singolare . 

Yò  hiziéra  , o huviéra  ; hi-  io  averei  ; averejli  ; arerebbe 
ziéras  , c huviéras;  hizie-  fatto  • 
ra,^tf  huviéra  hecho. 

Plurale , 

No*  hiziéramos , o huviéra-  noi  areremmo  ; averefle  ; ave-, 
mos  ; hiziérades»  o huvié-  rtbbero  fatto, 
radesj  hiziéran , o huvié- 
ran  hecho. 

Futuro . < Singolare  . 

Quando  yò  hiziére  >•  hizié-  quando  io  farò  ; farai  ; fata  • 
rcs;  hiziére. 

Plurale . 

Quando  nos,  hiziéremos;  quando  noi  faremo  ; farete  ; fa- 
hiftiéredes hiziéren , ranno , 

ITEM. 


\ 
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»3* 


Singolare . 

Indicativo . Singolare . 

Si  yò  huviére,  o avrè,  hu-  ioaveròy  aver  ai , /ir-* 

viércs,  o avrà*  > huviere,  to . 
o avrà  hecho . 

Plurale . 

Si  no*  huviéremos,  « avrà-  /<?  noi  averemo , avocete  , 
mos , huvicretles  , 9 avréis , r4«?zo  fatto . 
huviéren,  0 avran  hecho. 

Infinitivo . 

Hazér.  f‘lre  • 

Perfetto , e plufquam  perfetto. 

Aver  hecho.  aver  fatto. 

Futuro . 

Aver  de  hazèr . #x»w  a fare . 

Eftar  por  hazér.  ftar  per  fare  . 

Gerundio . 


Haziérido» 


facendo . 


Accidenti  ■>  e proprietà  del  Verbo  Itazèr  * 

Il  Verbo  « lignifica  naturalmente,  Fare  , ed  appref- 

fo  agli  Spagnuoli,  come  anco  agl’italiani  fi  diftende  ad 
alcuni  fenfi,  come  fatano  bave  del  boba,  hazt  del  loco , haz* 

Jue  duerme , &c.  cioè  il  tale  fa  il  goffo  , o ’1  balordo,  o del 
alordo , del  pazzo;  fa  vdfa  n finta  di  dormire , &c.  Ma  quando 
in  Gattigliano  fi  di'  à , bàze  frio,hdze  caler  , bevve  Sol , bave  Lu- 
na } in  Tolcano  fi  convertirà  così:  Egli  è freddo,  egli  è 
Caldo,  egli  è Sole,  egli  c lume  di  Luna;  hazerfe  gordo , 
faro , ricco , poh  re , far  ' graffò , magro , ricco  , povero , 
&c.  que  bave  V.  M.  che  fa  V.  S.  hazér  lo  que  uno  deve  t 
far  quello  che  uno  deve,  cioè  far  l ‘officio  , o ’1  debito  fuo  : 
hazer  cafo-%  0 cuentade  halgo  : far  conto,  o ftima , filmare  , 
o apprezzare  5 hazer  plazeri  far  piacere,  far  grazia:  hazer 
buona y 0 mala  ebra  a algunoi  far  buona,  o cattiva  opera 
ad  alcuno,  cioè  fargli  fervigio,  o danno;  hazér  ventdja  i 
effer  da  più,  valer  più  , effer  fuperiorc  in  qualche,  profef- 
fione , o efercizio  : hazér  del  tjo  : far  d’occhi» , cioè  ac- 
cennar , ed  avvertire  con  l’occhio  : hazér  fu  haxàìnda  t 
far’ il  fatto  fuo:  bazàr  pefar  > fardifpeuo;  bazàr  al  àrde  t 
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far  pubblica  moflta,  oftentazione,  o rafiegna:  hazìr  vctot 
far  voto  : hazìr  promeff, a : votarli  , o far  voto  : haz.tr  por 
algunox  far  per  uno,  cioè  p-occurare  per  gl’ intereffi  , a 
pel  bene  d’ unot  hazerfe  de  hs  Gcdcs  : far  del  Principe  , 
mofirar  d*  efler  nato  della  (lupe  de 'Goti  : hazìr  p.lharrótoy 
o rnydo  : far  fracafib , o romore  : hazerfe  rogar  ; farli  pi  e» 
gare;  hazìr  ademdnes  : far  atti,  o gfii  : hazèr  t»[U  : Aixe 
fpefa,  cioè  dar  occafione , che  fi  fpcnda  : hazìr  la  coffa  a 
alcuno’,  far  la  fpefa  ad  alcuno  j hazìr  mal , o bienA. armale, 
o bene:  hazìr  centinèla:  farla  fentinella:  hazìr  fabìr  alg» 
a alguno:  far  fnper  una  cofa  ad  alcuno.*  hazìr  cargo  a alcuno  : 
incolpare,  darla  colpa,  o accufar  uno,  dire  che  uno  deva, 
o fia  obbligalo  : hazìr  trdycion  : far  tradimento  : hazìr  cofqnil~ 
las  : far  il  folletico,  folleticate -•  hazìr  mencio»  : far  menzio- 
ne, o ricordare.*  hazìr  concierto:  fare  accordo , convenzio- 
ne , o patto,  con  venire,  accordarli  : hazìr  fu  agefto  : far  be- 
ne i Fatti  Tuoi,  cic^  vendemmiare,  e far  dellaroba,  o arric- 
chire .*  hazìr  aliane»  : far  confederazione , lega , confederarli: 
hazìrfe  a teda:  accomodarli  ad  ogni  cofa.*  hazìrjele  de  mal: 
parergli  Arano,  o difficile  il  fare  una  cofa:  hazìr  del  encya- 
do  : fare  dello  fdegnato,  o dell’ adirato  , moftrar  d’aver 
collera.*  hazìr  efiuro:  elTerbujo,  cioè  non elfer  lume  di  Lu- 
na ; hazìr  al  cafo  : fare  a propofico  ; lo  que  haze  al  cafo  es  : 1* 
importanza  è .*  il  fatto  fia.*  hazìr  fus  nece/fìdades  : fare  jfitoi 
bifògni,  cioè  far  del  corpo,  o fcaricare  il  ventre  : haze  Ila  a 
uno:  attaccarla,  o farla  ad  alcuno,  cioè  efiendo  fiato  in- 
gannato da  uno,  ingannar  lui  : a fiutano  nddie  fe  la  hizo  , qut 
no  fe  la pagójfe  : al  tale , nefiiino  la  fece  , eh’  egli  non  fi  rifeat- 
tafièj  ovvero  (per  parlare  conforme  all’ufo,)  nelluno la  fe- 
ce al  tale , che  poi  averte  ad  ire  al  Prete  per  la  penitenza  * 
hazetfele  cuefia  drriba  • parergli  duro , difficile , arduo  ; non 
far  una  cofa  di  buonavoglia.*  hazìrfe  la  barva  : farfi  la  bar- 
ba, barbierarfi  : fe  eflà  haziéndo  la  barva  : fia  faccndofi  la  bar- 
ba , ovvero,  fia  forco  il  barbiere:  que  fe  ha.  echo  de  fui  ano  P 
che  è fiato  del  tale  ì hdzme  la  barba , y hazìr  te  he  el  cepite  : 
fammi  la  barba,  ch’io  ti  farò  il  ciuffo,  e volgarmente  fi  di- 
ce, una  mano  lava  l’altra,  e le  due  lavano  il  vifo:  mhazér 
al  cafo  : non  efler  buono , atto , od  a propofito  per  una  co- 
fa  : hazer  c amara  : andar  del  corpo:  hazìr  aguas  : orinare, 
far  acqua  : hazìr  nache  enalguna  venta:  fermarli,  o ftar  la 
fera  in  una  ofteria  : hazìr  piatii  Ics  de  alguno  : andar  dicendo 
mal  d’  uno  ne’  circoli , e ragunanze  : hazìr  pièrnas  : ftar  forte , 
lòdo,  oftinaco;  hazerlo  a una  tmigìr  : negoziare  una  dott- 

j «a» 
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ìu,  cioè  trattar  feco  carnalmente:  h*z.er  , attribuendoli  £ 
vali,  lignifica  tenere,  o capire , come:  ejìe  jarro  hazjs  dot 
acitmbres  : quello  bocale  tiene  , o capifce  duefiafchi,  ov« 
vero  due  altre  mifure,  fecondo  l’ufo  delpaefe  di  ciafehe- 
duno:  haz.tr  denterà:  far  allegare  i denti  , cioè  far  venir 
voglia,  incitare,  aguzzar  l’appetito:  hazello  bien , » mal 
con  alguno  : portarli  bene , o male  con  alcuno  : haz.  que  ne 
le  óyes  : fa  la  villa  di  non  lo  fentire  : bazàr  mal  a un  cu - ■ 
•vallo  : maneggiar  un  cavallo . 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Savér,  Sapere. 

Indicativo . Singolare . 

Yò  sè  : javes  ; se  ve.  io  so/  fati  fa. 

Plurale . 

Savémos  ; fevcis  ; séven . /appi amo  ; fapete  ; fanne . 

Imperfetto . Singolare . 

Yò  favia  ; favias;  favia.  io  fapeva  ; faptvì , fapeva. 

Plurale . 

Sa  vi  am  os  ; favladcs  ; favian . fapevamo  ; fapevate  ; fapevane , 
Perfetto  definito  . Singolare  . 

Supe  j fu  pi  Ile  ; supo  ; io  feppi;  fapeflì  / feppe  , 

Plurale. 

Supimo»;  fupillet  ; fupiéron.  fapemmo}  f ape/le  i feppere  . 

Perfetto  indefinito . Singolare  . 

He,*  as i ì favido.  ho,-  hai  ; ha  faputo . 

Plurale . _ 

Hèmos,  o avémos  ; avéis;an  abbiamo  ; avete  ì kaone  fapu- 
favido . to . 

I T E M- 

Singolare  . 

Quando  vò  fióre;  fumile;  quando  io  ebbi  ; avejli  j ebbe 
huvo  (avido.  faputo. 

Plurale . 

Huvimos;  huviftes;  huvi é-  avemmo  i ave/le  ; ebbero  fapu- 
ron  favido.  to. 

Plufquam  perfetto . Singolare  . 

Avia;  avias;  avia  favido.  aveva ; avevi  ; aveva  faputo. 

Plurale . 

Aviamos;  aviades;  avian  avevamo  ; avovatt;  avevano  fa* 

lavi  do.  puto. 
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Futura . Singolare, 

Savrè;  fa V ras  ; favràv  fapero  ; faterai  ; faperà  ; o fa - 

; faprai  ; /apra . 

Plurale . 

Savremos  ; favreis,  favran.  Japeremo  ; faterete  ;fapetanno  ; 

J afremo  ; f aprite  ; fapranno . 

I T E M.  . 


Singolare , 

He,  e tenso,-  as,  o ùé-vx)  /apro  , o ho  a fapert , faprai 
• 2}  o tiene  de  laver  « 0 hai  a fapere  , /apra  , « 

hit  a fapere . 

*■  Plurale . 

Hémos,  o renémos;  avéis,  fapreme  , o abbiamo  ; /^r#- 
o tenéisy  an , 0 tiénende  /r,  o avete  ; Japranno  , a 
fa y c r . hanno  a fapere . 

I(  Imperativo  . Singolare  . 

Save  tu,-  fépa  aqucl . f*pp*  ™ V f^ppia  colui, 

m Plurale . 

Sepamos  nos  òrros  ; fa  véd  vos  /appi amo  noi  ; fappiate  voi;  fap- 
otros;  fépan  aquéllos  • piano  coloro. 

Ottativo , e Stihjuntive . Singolare. 

( Plegue  à Diòs , que>  piaccia  a Dio  che  , 

Aunque , ancorché 

Sepa;  fepas;  fepa.  f appio,  ; /appi  ; f appi  a. 

Plurale . 

j,  Sepamos;  fcpais  ; fcpan.  J' appi  amo;  fappiate  ; f appiano  . 

Imperfetto . Singolare . 

O^ala  , D/o  voleffe  che  , 

Si  yé 

Supiéffe  .•  fupiefles  ; fupiéflc  . fapeffl  ; fapefft  ; fapejfe . 

Plurale . 

i - Supìeflernos  ; fupicflTedc*;  fu-  fapejfìmo;  fapejle  ; fapejfero . 
piéifen . 

I T E M. 

; ( , Singolare , 

Supiera  , 0 fabria  ; fupiéras  , 0 i»  /aprii  ; faprejli ; faprebbe . 
fabriav  ; fupié’.  a , c fabria  . 

, > , Plurale . 

Supiéramos , 0 fab*  iamos  ; fu.-  f apremmo  ; faprefle  ; faprebbe - 
, picradcs,  0 fabriades  ; £t-  re. 
pierai,  e fahnan- 

r K Per- 
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Perfetto . Singola,"  . 

Plegue  a Diòs  que»  piaccia  a Dio,  chey 

Aunque  . . ancorché 

j\yi , ayas  ; aya  fabido.  abbia;  abbi;  abbia  faputo  » 

Plurale . 

Ayamo* ; ayais ; iyaa  (àb|-  abbiamo;  abbiate , abbiano  fa- 
do.  PM0 • 

pìufquam  perfetto  • ^ Singolare . 

Oxalà,  Dio  volejfe  che , 


Si 


Huviifl*  ; huviéffes  huvudT«  av*JT*  > *vejp  } aveffe  faputo  . 
(avido  . 

• Plurale  < 

Huviéflemos;  huviéffedes;  hu-  avejfmo , avefle  , aveffero  fa- 
vid/Tcn  fabido»  poto*  , 


I T E M. 


Singolare . 

Supiéva  , o h'jviéra  ; fup!é-  *x*r«  / averefli  ; alerebbe  fa - 
ras,  n hiviéas;  fupiéra»  puto  . 
o huviéras  fabido» 

Plurale  » 

Supicramos>  o tuvjéramosy  aleremmo  ; avere/le  ; alierebbe" 
fupiévades»  o huviérades  ,•  boro  faputo  » 
fupiéran,c  buvieran  favi  do  » 

Futuro . ' Singolare . 

Quando  furiere  ; fupiér  cs  ; quando  fapr'o  ; faprai  ; faprà  . 
fupi  ere  « 

Plurale  ■ 

Quando  fur,'er?mos  ; fupie-  quando  f apremo  ; f apre  te  ; fa * 
redts  » fupiéren  . pranuo . - - 

ITE  M* 

Singolare  . 

Si  hnviére,  c avré;  huvié  sbaverò;  aver  ai  ; averà  f apu- 
la , o avras  ; bavière*  o to . 
avrà  fa!  ido  r 

Plurale  » 

Si  huviéremo<. , o avremo?  ; averemo  ; averetc  ; ameranno 
huviéredés  , o avréis,-  hu-  faputo. 
vicren  * o avràu  favido» 

In- 

/ 
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. Infinitivo . 

$ aver . fnpetf , 

Perfette^  f Plufjuam  perfetto  i 
Aver  fiivfdo  . aver  fupitio  . 

Aver  de  faber  . aver  a fapere  . 

Elìir  por  fabér,  fifr  p?r  fupere  } 

Gerundio'. 

Sabiénda  • J Apendo  . 

Proprietà,  ed  attributi  del  Verbo  S»!)ér . 

Subir,  o Sapir  , {Jgnific?  propriamente  fupere  , q a»ef 
notizia  certa  d una  cofa  : fabìr  alo o de  ciertg  : fiiper  una  co* 
la  di  cercò: /aper  ffeurimenre  di  buon  luogo:  J'abìr  ami  s ì 
lapCre  innanzi  ; fabìr  antps  de  riempo:  l'ape  re  innanzi  al  tem- 
PQ.'f«fo-S'f»Ivolt?a>  attfibuifee  al  gufto  , dje  riceve  il  «>r- 
po  m mangiare  , e bere  , o far  altre  azioni  , eh' entripp  den- 
tro ad  elio,  che  in  Italiano  diciamo  piacere  , ogullare,  così 
me  Uve  bien  la  c orni da  , y la  beyidu;  mi  piace,  o mi  gu- 
ita  il  mangiar,  e il  bere:  muchofave  la  rapófa , mas , mai 
favo  quieti  la  toma:  la  volpe  sì  affai,  ma  4 più,  thi  là 
pigli»:  a f aber  fi:  per  vedete,  9 %^r  fe,  &(. 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Traér , Arrecare,  portarei 

; indicatilo»  , , Singolare . 

io  traygo;  traes;  trae.  io  arreco;  arrechi j arreca . 

; Plurale. 

1 racmos , trae ìs  ; eraen  ; arrechiamo ; arrecate;  arrecano  t 

Imperativo.  Singolare. 

■ tra yi;  trjy^s ; traya . io arrefava;  arrecavi;  arre. a1 

VÀ  , 

Plurale  : 

Trayamos  ; rrayadcs  ; rrayfti  . arrecavamo  ; arrecavate  ; arre  * 

cavano  . 

. ' f Perfetto  definito  . Singolare  . 

"i  u truxe  , 0 ciaxe  ; tryxilìe , 0 io  arrecai';  arrecaci  ; art  eoli 
traxiftey  travo*  0 tvaxo; 

Plurale . 

Truximos , 0 traxitnos  ; tura-  arrecammo  ; arrecarle  ; arre  ci* 
iìes,  e traxiftes  ; tfuxéron,  redo. 
trai  éi  od  < 


V 


13  8 GRAMATICASPAGN  U OL  A , 

Perfetto  indefinito.  Sma o. are  . 

Vò  liey  a sì  a traydo.  io  ho  ; hai ; A*  arrecato. 

Plurale . * 

^emo?,  t avemos/  ave»  ,•  abbiamo  ; avete  ; hanno  arreca- 

an  traydo.  t0'  . 


I T E M 


Singolare . 

Quando  li  uve  ; huviiìe  ; ha-  quando  ebbi ; ave  fi  ; elee  ar- 
vo  traydo  . recato  . 

Plw  ale . 

Huvinaosf  huviftes,-  hurié-  avemmo;  avelie;  ebbero  arti* 

ron  traydo  . raro  * 

plufqmm  perfette . 

Sincoiare  • 

Yò  svia;  a rias  ; avia  tray-~  io  aveva;  avevi;  aveva  arre- 

do.  c*f0’ 

Plurale . 

Avianaos,*  aviades  / aviari  avevamo;  avevate;  avevano 
travdo  . arrecato  . 

Futuro.  Singolare. 

Yò  traete /' traeras  / tracia  . io  arrecherò;  arrecherai;  ar- 
recherà . 

Plurale . 

Traerémosj  tvaeréis;  traeràn  . arrecheremo  ; arrecherete  ; ar- 
recheranno . 


I T E M. 


Singolare . 

Yò  he , o tengo  de  ; tu  as  , io  arrecherò  , # ho  ai  arreca* 
o tiénes  de;  a •>  o tiene  de  re;  arrecherai  j <j  hai  ad  ar- 
. recare  ; arrecherà  j o ha  ad 

1 arrecare . 

Plurale  - 

Hémos  » o tenémos  de  ; a-  arrecheremo  -,  o abbiamo  ad  ar* 
véis y o tenéis  de  > ari  o recare  ; arrecherete  y o a* 


tienen  de  tracr  • 


vele  ad  arrecare  ; arrechi  , 
ranno  , o hanno  ad  arreca* 


Imperativo . 

Tue  cui  trayga  aquel. 


Singolare. 

arreca  tu;  arrechi  colui. 

Pitta 
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È b ! T A t r A N A . 

Plurale..  ...  .(i  , 

Traygamos  nosòtvosi  traed  arrechiamo  noi  i arrecate  voi  f 
vos  ótros  i traygsn  aqutl-  arrechino  coloro  . 
los . ‘ - -* 

Ottativo  i e Subjurui vo . Singolare  . , 

ricgue  a Diòs  quc,  piaccia  a Dio  che , 

Aunquc  ancorché 

Yò  traya)  triygas  j trayga.  arrechi;  arrechi;  arrechi  . 

Plurale  . 

Traygimos  ; craygaisj  tray-  arrechiamo  ; Arrechiate  ; arre* 
gaa . echino . \ \ . zv  : 

Imperfetto.  Singolare^ 4 b rL 

OxaJi  j ’ Dio  voleffe  che , -■> 

Si  Je 

YòtruxélTè,  0 traxéfley  ttu-  ìoarrecafjt;  arrecaci;  arreca/- 
xéfles , 0 traxélfesj  tru*  fé* 
xélfe  ) 0 traxclfe  è 

Plurale  » 

T 1 uxéll"t  ni os  , 0 traxéflsmov , arrec affieno  ; arrecaflc  ; arafcaf 
truxéffedes , 0 traxéficdcsj  fero . * > ?v' 

truxélfen,  0 traxtiren  . ’ , / 

I T E M. 


Singolare  . 

Yò  truxéra  j 0 traenaj  tru-  io  arrecherei  ; arrecherefll  j àr^ 
xéras,  0 tr.iérm 3 truxé-  recherebbe. 
fa»  e traci 14  • ■ 

Plurale . 

Truxéramos  » 0 traeriamos  ; arrecheremmo',  arrecherete  ; ■ 

truxérades,  0 traeriades;  recherebbero. 

truxéran  , 0 craemn  * 

Perfetto . Singolare . 

Plegue  a Dios  que  1 piacila  a Dìo  che  » 

Aunquc  ancorché 

Yo  iya  i ayas  j aya  traydo<  io  abbia;  abbi  ; abbia  arreca- 
to . 

Plurale . . 

Ayarnos  j ayatx  ; iyan  traydo  • abbiamo;  abbiate;  abbiano  ar- 
recato » 

Pltt  fanam  perfetto . . Singolare  > 

OxaJi,  Dìo  voleffe  che , 

Si  Je 

K J V« 
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U®  gramatióasfàGnuola, 

Yq  huviéfTt-s  ; huviéfles ; ha-  io  OveJJi y avefit  ; avcjfe  arre* 
vi  èffe  tfiydo»  dio. 

Plurale . 

PTiviéfTemos  ; huviéfledes ; noi  avemmo;  avelie:  ave Jf ero 
huyiéficfl  tr*y«k> . arrecato . 

I T E M.  \ > 

Singolare  . 

YÒ  trtfxéra  •>  o huviéra  ; trti-  io  averci  y averejti  ; averebht 
xéras.  * huvjéras  , truxé-  arrecato, 
ra  y o huviéra  traydo . 

Plurale . 

Truxéramos , o huvié’-amos  ; averemme  ; aver  e fl  e ; averti 
trliXe.adcs  » e huviérades  y litro  arrecato.  • 
truxéran  , o havlérar  tray- 
do . 

I Futuro . Singolare . 

Qu*ttdó  yò  fruxérè  ; truxé-  quando  io  arrecherò  ; arre  che* 
res  y truxére  . rai , arrecherà . 

Plurale . 

Quando  truxéremos  y truxé*  arrecheremo  y arrecherete  y ar~ 
redes  y truxéren.  recheranno  , 


I T E M. 

Singolare  . 

gi  yò  hiiviér?,  o ave,-  hu-  s'  io  averi;  aver ai  ; averàar- 
viéres,  o avràsj  huviére , recato, 
o avrà  traydo . 

Plurale , 

S i huviércmosi  o avremos y fe  averemo , avere  te  3 averan* 
Jiuviércdes  , o avréis  y hu-  no  arrecato  . 
viéren,  o ayran  traydo. 

Infinitivo . 

Traér . arrecare , 


perfetto , e plufquam  perfetto. 


Aver  friydo. 

Aver  de  uaér. 
Eiiar  por  traér. 


aver'  arrecato . 
Futuro  . 

aver  ad  arrecare . 
fiat  per  arrecare . 


Cf* 
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ED  ITALIANA. 

Gerundio. 

Traycado  • arrecando . 

fa  Proprietà  del  Verbo  Traèr, 

Il  proprio  , e conveniente  fenfo  del  Verbo  Tr/tìr  , è 
quello  clic  in  Tofcano  diciamo  arrecare , febbene  comune- 
mente fi  dice  ancora  portare  ; e fi  dillende  in  Tfpagnuolo 
à quelli  lignificati;  tràer  éntre  mano s:  aver  tra  le  mani  , 
rtSt  trattare  ; praticare  , mettere  attualmente  in  opera  . Celefti- 
na  : Las  que  mas  ufo , y tràygo  entro  manos  , fon  efpalda - 
rafos  fin  fangr e : quello  che  io  più' ufo,  e pratico  , fono 
piattonate  fenza  fangue:  trèr  en  fmguas:  menar  per  boc- 
M ca;  cioè  andarli  dicendo  qua,  e là  una  cofa;  tràer  bien^ 
o mal  pueflo  à ale  ano  ; mandar  uno  bene  , o mal  vellico, 
cioè  bene,  o male  in  ordine;  traìr  acueflas  ; portare,  o 
arrecare  addo!!»  ; traèr  por  fuerca  : menar  per  forza  • traèr- 
fe  bien ; andar  ben  vellico,  o in  ordine;  traèr  buenas  , o 
malas  nuevas , portare,  cioè  arrecare  buone,  o cacci  ve  no- 
velle ; que  nuevas  trae  el  Corneo  de  appaila  ? che  novelle 
arreca,  o porta  il  Corriere  di  Spagnai  traèr  al  retortèro: 

■ , aggirare,  menar  uno  in  qua  e in  là  , per  ifirapazzarlo  ; 
traèr  al  ejìricéte:  sbalzar  uno;  vedi  traèr  airetortéro:  bef- 
far uno.  Vueftra  carta  trae  pocos  renglones  : la  vollra  let- 
tera è di  pochi  verfi , cioè  la  vollra  lettera  è breve , e di 
poche  righe. 

Perchè  ’l  Verbo  Arrecare,  talvolta  s’ufain  Italiano  egual- 
j,  mente  come  il  Verbo  portare , e fi  piglia  indifferentemente 
l'uno  per  l’altro,  non  ho  voluto  mancar  d’avvertire,  che 
parlando  gli  Spagnuoli  nell’ufo  di  quelli  due  Verbi  pro- 
priamente, è necclTat  io  fapere  , che  quando  vorremo  dire 
in  Italiano,  portare , o levare  una  cofa  dì  quii  altrove , in 
Callighano  fi  dirà  Llevar  e fe  vorremo  dire  portare , od 
arrecare,  cioè  d’  altrove  porrar  qui,  fi  dirà  traèr  ; di  ma- 
niera che  fc  confideraremo  in  Italiano  il  luogo  , donde  lì 
comincia  il  movimento,  o il  portamento  , parleremo  con 
proprietà  in  Calligliano  , perciocché  quando  il  moto  del 
portare  comincia  di  qui  per  andare  alti  ove  ; fi  dice  llevar  : 
G fe  comincia  d’ altrove  per  venir  qua,  fi  dice  traèr. 
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Variazione  del  Verbo  Bolvér-  Tornare , renderei 
diventare  , voltare . 


Indicativo . Singolare . 

Yò  birci  vo / buélves ; buèl-  io  tarmi  tornii  torna . 

ve . 

ritirale . , 

Bolvémos  ;boìvéis;buélvcn.  torniamo  ; tornate;  tornano • 
Imperfetto . Singolare . 

EoJvh  ; bol'ias  ; bolvia  . tornava  ; tornavi  -,  tornava  . 

Plurale . 

Bolviimos  ; bolviades  ; boi-  tornavamo  ; tornavate  ; torna * 
vi  .in  ; vano. 

Perfetto  definito  . Singolare . 

Polvi;  bolvifte;  bojvìo.  tornali  tcrnafii  -,  tornò. 

Plurale . 

Bolvìmos;  bolviftes  ; boi-  tornammo  ; tornafle  ; tornare* 
viéron.  no. 

Perfetto  Indefinito  . Singolare . 

He  ; as  ; a buelto.  fono  ; fei  ; è ternato. 

Plurale . 

Hémos  , o avémos  ; avéis  ; ftamo  ; fiele  ; fono  tornati . 
an  buelto . 


I T E M • 

Singolare . 

Quando  huve  ; huvifte;  hu-  quando  fui : fofii  ; fu  tornato. 
vo  buelco . 

Pluf  non»  perfetto  . Singolare . 

Avia,  avias,  avia  buelto  . era  , eri , era  ternato  « 

Plurale . 

Aviamos  ; avjades  ; aviari  eravamo  ; eravate  ; erano  tot* 
buelto.  nati  . 

Futuro  . Singolare  . 

Boi  vere  ; bolveràs  ; boi  vera  . tornerò j tornerai-,  tornerà. 

Plurale . 

Bolverémos,  bluvcrcis;  boi-  torneremo  -,  tornerete  ; torno - 
vcrin.  ranno. 


ITEM. 

/ 
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Singolare . 

He»  o tengo;  as,  o tiénes,  tornerò  ; o ho  a tornare;  t»r - 
a,  0 tiéne  de  bolvér.  nevai , o bai  a tornare  » tot.* 

nera  , o ha  tornare . 

Plurale . 

> Hemos  » o tencmos  ; avcis , torneremo , o abbiamo  a torna- 
o telici  s ; an,  o tiéncn  de  re  ; tornerete  , o avete  a 
. boi  vèr.  tornare;  torneranno } obau «• 

»u  tornare . 

si  Imperativo . • • Singolare . 

Buélve  tu;  buelva  aqucl.  tu;  tomi  colui * 

Plurale . 

Bolvdmos  nos  ocros  j boi-  torniamo  noi  ; tornate  voi  } 
vcd  vos  otros  i buèivan  tornivo  coloro. 
ir*  aquellos. 

Ottativo  i e Siibjuntivo  t * " Singolare . 

Pleguc  a Diòs  que,  Piaccia  a Dio  che , 

A inique  ancorché 

Bue  Iva  ; buélvas  ; buelva.  torni;  torni ; torni. 

• ' . Plurale . 

Boi  vifuds  ; boi  vàis  j buél  vati . torniamo  ; torniate  ; tornino  * 
Imperfetto . Singolare . 

Oxalà  . Dio  volere  che  , 

Aunque  ancorché . 

Bolvièflè  ; bolvièfles  ; boi-  tornajjì ; tornajjì;  tornaffe . 
n vièffe . 

Plurale , 

Bolviéflémos  j bolviéflédes  ; tornajjìmo  ; tornajle  ; tornaf- 
bolviéflen.  fero. 

. I T E M* 


Singolare . 

Bolviéra  » obolvevia;  boi-  tornerei;  tornctefii  ; tortitrtk“ 
viéras»  o bolverias  ; boi-  be . 
viéra»  a boi  vena. 

Plurale . 

Bolvièrainos  , obolveriemos;  torneremmo;  tornerefte  ; tome* 
bolvrérades  , o bolveriades , r ebbero . 
bolvicran  , o boJvcri-in  • 

terfet- 
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Perfetto.  Singolare , 

ri  egue  i Diòs  quc  , » * piaccia  a Dìo  che , 

Aunquc  ancorché 

Aya»  ayas;  aya  buelto.  fa  ; fili  fi»  tornato.  & 

Plurale . 

Ayamos;  ayaisj  ayan  buelto , fumo  ; fate  ; fono  tornati . 

Plufquam  perfetto  < Singolare . 

Oxali  , Dio  volejfe  che , 

Aunque  - ancorché 

Hu  vi  effe;  huvié.Tes  j Jiuviéf-  fojf;  fojf  ; fojfe  tornato. 
fe  bucjco  . 

Plurale  . 

HuviéfTemos  ; huviéfledes  ; fojjtmo  ; fofle;  foffero  torna « 
buviéilen  buelto.  ti. 

I T E M.  • . • , : 

Singolare . 

JJolviéra , o huvìéra  > bolvié-  farei;  fare  fi  ; farebbe  torna . 
vas , chu<  ’éras ; bolviéra  , to.  ' 
o huviéta  buelto. 

Plurale . 

Boi  vicramos , o huviéramos  j faremmo  , farefle , farebbero  tor- 
bolviérades , o Jmvié  adesj  nati.  ' 
bolviéran,  o huvieran  buel- 
to . 

Futuro . Singolare . 

Quando  boi  viete  } bolviéres  J quando  tornerò;  tornerai  ; ter- 
boi  vi  ère.  nera. 

Plurale . 

Quando  bolviércmos  ; bai-  torneremo  ; tornerete  , terne- 
vièredes  ; bolvìren.  ranno. 

I T E M. 

■ Singolare . 

Si  bavière  » o avrè  j huvié  fe  farò  ; farai ; farà  tornato. 
res  , o avràsj  huviére , o 
avrà  buelto . 

Plurale . 

£i  huviéremos,  o avrémos;  fe  faremo  ; farete  ; faranno 
huviéredes,  o avrei* ; hu-  tornati. 
yiércn,  o avràn  buelto. 

Infi- 
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l 'fin:  t ivo . 

JJoJvèr,  tornare. 

ter  fitto . 

Aver  buelco . effer  tornato. 

futuro . 

Aver  de  bnlvèr,  aver  a tornare . 

$er  , o eftàr  por  bolvèr , ejfere,  e flar  per  tornare . 

Gerundio  . 

JJoJvi^ndo,  tornando. 

Accidenti , e proprietà  del  Verbo  , Bolvèr. 

i<  Bolvcr , oltre  al  lignificato  di  tornare  , abbraccia  fimil- 

Tncnre  i Tegnenti  fenfi  .*  al  enemigo  que  buelve  las  efpaldas , 
la  pitente  de  piata : al  nimico,  che  voJta  le  fpalle,  cioè 
che  fi  fugge,  fagli  *1  ponte  d’argento:  Bolvèr  loprefiado,  o 
recebibo  : render  quello,  che  fi  è avuto  in  prefìtto,  o fi  è 
ricevuto  da  altri:  bclvìr  las  efpaldas:  voltar  Iè  fpalle  : no 
no  hiiye  cl  quo  buche  a fu  cafa  : non  fugge  colui  » che  fè  ne 
ritorna  i cafa  fua."  bolvèr  el  défiro:  voltare  il  vifo:  bclverfi 
donde  ante;  alguno  ejlirvd:  tornarfene  dov’ uno  era  prima  : 
bolvcrfi  los  hìlcs  ; rivolgali,  o rjntuzars’  il  filo,  o ’1  taglio 
tr  di  fpada,  coltello,  e limili:  bolvèr  lo  de  dentro  a fuéra  : 
voltar  quello  di  dentro  fuori , cioè  voltar  fiotto  fopra  : boi - 
•vérfi  bianco  : tornarfene  fènz’  aver  fatto  , o confeguitq  cofa 
alcuna,  che  comunemente  diciamo,  tornafene  con  le  trom- 
be nel  fiacco  : bolvèr  la  oja  : voltar  la  carta , cioè  la  faccia 
* del  libro  j e metaforicamente  lignifica  mutar  prooofito  : bol- 
vèr lo  que  fi  ha  comèdo:  vomitare,  rendere  quello  chea' è 
mangiato  : bolvèr  atràs  fu  paldbra  : far  tornare  in  dietro 
t Ja  fua  parola,  cioè  difdirfi , fpromettere,  non  mantener  la 
parola:  bolverfile  a alguno  la  color;  ritornargli  ad  alcuno  il 
colore:  bolvtrfi  colorado , amar:  Ilo  y flaco , gordo.  Sic.  Di- 
ventar rodo,  giallo,  o macilento,  magro,  graffo.  Sic.  Bol- 
vérfi  el  vino  : dar  la  volta  il  vino  : bolvèr  la  pelota  : ri- 
metter la  pallotta;  cioè  ribatterla,  e rimandarla  alla  parte 
contraria;  bolvèr  loco  a alguno:  far  impazzire,  od  impaz- 
zare, alcuno;  muchos  fi  buélven  locos  por  amóres  : molti  di- 
vengo pazzi  per  amore  ; cioè  per  effer’  innamorati  : bolvèr 
fibre  sì:  tornar  fopra  fe , cioè  tornar  in  cervello:  peniate 
scafi  luoi  ; jrpor  lana,  y bolvèr  trefquilddo  : andar  per  la- 
na , e tornar  colatoi  e comunemente  fi  dice,  tornare  come 
j piftari  di  montagna , cioè  and  ir  per  dare  ad  altrui,  erice- 

, vcrne , 
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venie  , o tacco  : bolver  por  alguno  * pigliarla  pei  tino»  cioè 
pigliar  la  Tua  diftefa:  holverfe  hazia  a, r riha  : vokars’  in  fu . 

Va rinviene  del  Verve  irrogo  lare  Ponèr . Porre  , o Mettere  4 
Indicat  ivo  . Ring'  lare  . 

Póngo  j pónes  ; pone.  pongo;  poni  ; pene  4 

Plurale  . 

Ponémos  ; ponèisi  póncn.  poniamo ; ponete  ; pongono . 

Impecetto  . Singolare . 

polii  ; popia*  » pomi#  poneva;  ponevi;  poneva. 

Plurale  . 

Poni  unos  i poniades  , poaian . ponevamo  ; ponevate  ; ponevi 
\ ■ no. 

Perfetto  definito.  Singolare  *■ 

Pii  fé  i pusille  i pufo . po/i  ; penrjìi  ; ptfe . 

Plurale . 

Pusilli  OS  i pusflles  j pufiéron  . ponemmo;  ponefie  ; pofero  . 
Perfetto  Indefinito. 

IJé;  as»>  a puéiìo  . hò  ; hai;  ha  poflo  # 

Plurale  . 

Ilcmos  > 0 avémosi  aveìs;  abbiamo;  avete;  hanno  poflo t 
an  puéilo  » 

I T E M. 

Singolare  . 

Pianilo  liuvei  Imviftei  hu-  quando  ebbi;  avefli  ; ebbe  po- 
so puéilo.  fi0  * 

Plurale  . 

Qnlndo  huvlmos  i hu  ville  i quando  avemmo  ; ave  fi  e ; eb- 
huvieron  puéilo.  boro  pofio. 

Plufquam  perfetto . Singolare  . 

Avilj  aviis  j avia  puéilo.  aveva;  avevi;  aveva  pofio . 

Plurale . 

Aviamos  i aviades  ; avi.'.n  avevamo  ; avevate  3 avevano 

puéilo . p°fl°  • 

Futuro . _ ^ Singolare. 

Pondrè  , 0 pome  ; pondras  > io  porro  ; porrai  ; porrà  . 
c pornàs  > pon  Irà  > 0 poma  . 

Plurale . 

pondicmos  , 6 pa  nèmos  i porremo  ; porrete  i porrai 
poodrèis  > o pornéis  j.  pon-  no  • 
diati,  c pornaii . 

ITEM. 


Digitized  by  Google 


CD  ITALIANA. 
ITE  M. 


14? 


Singolare . 

He,  o tengo;  a?,  o tiene*  ; io  porro  , o ho  a porre;  por- 
a ,'o  tiene  de  pance . rai  > o hai  a porre i parrà  > 

o hit  a porre . 

Plurale  • 

Hémos»  o tcncino*  ; aveis,  porremo , o abbiamo;  porrete  •» 
o tencì.v;  an , o tiene»  de  o avete  ; porranno , a /^«* 
ponèr  . no  a porre  . 

Imperativo  . Singolare  . 

ròn  tu;  pónga  aquel.  pm'1  tH>  £onga  colui. 

Plurale , x ■ « 

Pongamos  nos  otros  ; po-  poniamo  noi  ; ponete  voi  ; pon - 
ned  vos  ótros  ; pongati  gano  coloro. 
aquellos . 

Ottativo , e Subiuntivo . Singolare  , 

Pleeue  à Diòs  que  •>  piaccia  a lì  io  che  , 

Aunque  ancorché 

Pónga  ; póngas  ; ponga  . ponga  ; ponga  ; ponga  . 

Plurale . 

Pongamos;  potigli  s ; pón-  poniamo ; poniate ; pongano. 

gan- 

Imperfetto . Singolare . 

Oxalà,  ,,  Dio  voi  effe  che  , 

Si  ' fe 

FuficfTe;  pufiélTcs  ; puficfic.  poncffi  ; poncffi  ; pcneffe . 

Plurale . 

Pufìéffemos  ; pufieffedes  ; pu-  pone/fimo  ; ponefle  ; poneffer » « 
fiélfen . 

I T E M. 


Singolare . 

Pufiéta,  pondrìa,  o pormi  ; porrei  ; porrefli;  porrebbe . 
pufiéras , pondrias , o por- 
nias  ; pufiéta,  pondria , « 
portila . 

Pufiéramos  ; pondriamets  , o porremmo  i por  refe  ; porrebbe- 
porniamos  ; pufiérades  , ro . 
pondt  iades  , o portjiades; 
pufiéran  , ponderian , o per- 
nia» . 

fvfet-, 
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Perfetto . Singolare . 

Pleguc  a Diòs  que,  piaccia  a Dio  che  y 

Aiinque  ancorché 

Aya;  àyas  5 aya  puefto  ; abbia ; abbi ; abbia  pollo. 

Plurale  . 

Ayanlos  ; aydis  ; ayan  pue-  abbiamo  ; abbiate  ; abbiano  po- 
llo . /lo  * 

PÌttf quarti  perfetto . Singolare  . 

Oxali  i Dìo  itoleffe  che , 

Aunque  ancorché 

Huvieiie;  hu viete* j huviéf-  ave/fi;  avcjjì ; ave/le  po/lo. 
le  puefto. 

Plurale . 

H'ivìétenios  ; huvicftedes  5 av-fftmo  ; ave/le  ; ave/ftre  pò* 
huvieten  puefto  i fioé 

ì T È M. 

Singolare . 

Pufìéra  , a huviéra  j pufiéras , averci  i avere/li ; averebbe  pi* 
0 huviéras  ; pufiéra,  0 ha-  Jto. 
viéia  puefto . 

Plurale . 

Italie ramos,  0 huvieramos  , aleremmo , averefte  , avereble- 
pu(ìéraftes?  0 huvjcrades  i ro  pofto . 
pufiéran,  0 huviéran  puefto  i 

Futuro.  Singolare. 

Q_uando  pufiere  ; pufìéresr  i quando  porrò  ; porrai;  porri  . 
pufiére  .■ 

Plurale . 

Ò!ar>d°  pufiéremos  j parie-  quando  porremo  > ponete  ; por- 
reies  ; pufiéren  . ranno  . 

I T E M. 

Singolare . 

S:  li  il  vi  ère  1 0 ayrè  i huviéres  , avevo  ; averai  ; averi  p‘- 
avrisihuViére  0 avrà  puefto  ; fto  . 

Plurale . 

Sj  huviéremos,  ó avremo1;  ; laveremo;  avente  ; aver  ari- 
huviéredes  , 0 avrei*  ; hu~  no  pofto  . 
viéren  * 0 avtàn  puefto. 

Infinitivo . 

porre  . 

Perfetto  .' 

aver  pofto  » 

Flirta* 


Ponèt . 

Aver  pìéfto.1 
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Futuro . 

Aver  de  ponèr.  aver  a forre. 

£var  por  ponèr,  ftar  per  porre . 

• • Gerundio . 

roniendo . ponendo. 

' » • . * 4 »,  *» 

Proprietà  del  Verbo  Ponèr. 

Il  Verbo  Ponìr , fignifica  propriamente  porre , cioè  metJ 
tere,  o fituare  una  cofa  in  luogo  ; e gli  s’aggiungono  ancora 
quelli  modi  di  dire . Porterà  talvolta  denota  lontananza  , co* 
me-  quanto,  o que  tanto  poden  de  aqui  a Fiorenti»?  quanto 
fanno  di  qui  a Fiorenza  ? cioè  quante  miglia)  o leghe  fon 
di  qui  a Fiorenza  ? Ponìr  en  cinta  j o de  baxo  : metter  di  Co- 
pra , o di  Cotto .*  poner  endepo/ìto,  o en  terceriai  mettere, 
o porre  in  depofito  > o in  mano  dì  terza  pfrfona:  poner  alguno 
a la /ombra  t mettere  uno  all'ombra,  cioè  in  prigione -■  poner 
la  vida  al  tallero:  mettere,  o porre  la  vita  a sbaraglio  , cioè 
darlain  preda  a’ pericoli  : poner  a /trinar  , e al  ferino  : porre.* 
o mettere  ai  ferino  : poner/e  la  ventura , o a peltgro  : met- 
terli alia  ventura  , o a pericolo  ; eoe  , avventurarli , ed  arrifi- 
Carfi  .•  ponìr  a alguno  en  lugar  de  otro:  metter  uno  in  luogo 
«Tua’  altro , fofiicuite : ponìr punto  a etra  co/a  : mettere , o por- 
te accanto,  o allato  >o  approdo  ad  una  cofa:  ponìr  a parte  : 
metter  da  parte  , daccanto , appartare . Ponìr , fi  dice  aflolu- 
tamente  delle  galline,  o d’altri  uccelli  , che  fanno  uova/ 
come:  mìs  gallina*  nopónen:  le  mie  galline  non  fanno  uova: 
poner  predo:  porre,  o metter  prezzo , pregio,  orafo:  ponìr 
demanda , epléyfe:  muover  lite,  piato  / Ponìr  , vale  tal  voltai 
apparecchiare  , allelhie , metter’  id  ordine  ; così  : dezJd  al  ca- 
cherò que  ponga  el  coche  : dite  ai  cocchiere  , che  metta  in  or- 
dine il  cocchio  : pcned  lamé/a  yquequiéro  corner:  apparecbia- 
te  , eh*  io  vorlio  definare . Ponìn  cuydado  : potre , méttere , o 
tifar  diligenza , e cura  : ponèr  ca/o  : por  cafo , cioè  prefup- 
porre  : poner/e  el  Sol  : andar  fotte ’1  Sole , cioè  tramontar’ il 
Sole:  a puefla  del  Sol  : fu '1  tramontar  del  Sole:  ponér/e  de  por 
medio:  Metterfi  di  mezzo:  inframefterfi  per  rappacificare  i 
difeordi ponèr  en  aprieto  ; ridurre  in  qualche  Grettezza  » 
cioè  a cattivi  termini,  mettere  in  urgente  pericolò:  poner/e 
gala» : farli  bello)  cioè  veftirfi  pompofamente  , abbellirli , 
♦affazzonarli  . Poner/e,-  co’ nomi  adjettivi,  lignifica  diven- 
tare; come  /ulano /e  ha  puejlo  mu)  gordo  , muy  fioco,  colora- 
do j amarillo , &c.  Il  tale  è diventato  molto  graffo  , molto  nn- 
-v  > grò , 
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grò,  ro(To  , giallo  &c.  ponìr  , cn  cabro:  riporre,  cioè  snet* 
rcr  una  cofa  in  luogo  r dove  pofTa  dar  deliramente  , e ri- 
trovarti quando  fi  voglia,  o fi  cerchi  ; pcnìr  a buon  reca :*• 
do:  riporre,  o metter  una  cofa  in  fialvo  , e dove  .la  ficu- 
ra  : pcnìr  micci o : far  paura  , impaurire  ; ponìr  los  redles  t 
accampare,  cioè  metter’ il  campo,  o l’efercito:  ponìr  piet 
en  polvorofa  : battcrfela , cioè  fuggire  , che  furbefcamer.te , cd 
in  giergo  diciamo  córfeìa,  o bitter  il  taccone:  ponìr  piìt 
en  parici:  otlinaifi,  perfidiare,  itar  fodo  ; ponìr  cafa:  aprir 
cala:  ponerfe  huteo:  gonfiaifi,  infuperbitfi  : ponerfe  enton a- 
dty  e grane:  vedi,  ponerfe  hueco:  gonfiarli. 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Olèr . Odorare » 
o gettar  odore. 


, . Indicativo • Singolare . 

Yòliuéloj  hucles  i huéle  . io  odoro  » odori  » odora. 

Plurale . 

Olcrunt  ; olèis  ; hu-cn.  odoriamo-,  odorate  ; odora»*. 

Imperfetto  . .Singolare . 

Yò  olii;  olxas  ; olia  j io  odorava  » odoravi»  odorava. 

Plurale . 

OUtmos  j olia  desi  o'ian.  cedravamo  j odoravate i odora- 
vano. 

Perfetto . Singolare . 

Olì  i olifte  i olio  . odorai  ; odorajli  ,•  odoro . 

Plurale. 

Olimosì  oliiìes  ; oheron,  odorammo  i odora/ie  ; odorarono . 

Perfetto  Indefinito . Singolare  . 

He  » as  i a olido  . ì»ò  ; hai  ; ha  odorato . 

Plurale . 

Hémos  , o avemos  ; avéisj  abbiamo-,  avete-,  hanno  odora- 
, jn  olido,  to. 

I T E M. 

, Singolare , 

Quando  bave:  huvìftc >'  hu-  quando  ebbi  » avefii  ; ebbe 
vo  oliio  « odorato. 

Plurale . 

Huvimo*  -y  hu  ville  s ; huvié-  avemmo  ; avcfle  ; ebbero  odo- 
ccn  olido.  rate. 


Pluf- 
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Plufquam  perfetto . Singolare. 

Aviaw  avias;  avia  elido  . avevo  g avevi  g aveva  ode» 

rato. 

tintale . • 

Aviamos  ; aviades  ; avian  avevamo  g avevate;  avevano 
elido  • , odorate  . 

Futuro . Singolare . 

OJerc  ; oleràs;  olerà.  odorerò g odorerai g odorerà. 

Plurale . 

OleréiBOSj  oleréis;  olcrin . odoreremo;odorerete;odoreranno . 

I T E M. 

Singolare . 

Yò  he  , o tengo»  as , o tic*  io  odorerò , o ho  ad  adorare  ; 
nes;  a,  o tiene  de  olèr.  odorerai , o hai  ad  odorare  ; 

odorerà , o ha  ad  odorare  . 
Plurale . 

Hemos,  o tenémos;avèis , o odoreremo , o abbiamo  ; odore- 
ttnci*  i an  , e tiénen  de  rete , 0 avete  : odoreranno  , 
oler  . o hanno  ad  odorare  . 

Imperativo . Singolare . 

Huéle  tu;  huéla  aquèl,  odora  tu ; odori  colui. 

Plurale . 

Oiamos  noa  otros;o!éd  vos  odoriamo  noi  ; odorate  voi  g odo- 
erro*  ; huélan  aquellos  . tino  coloro . 

Ottativo , e Subj nativo.  Singolare . 

Plegue  à Diòs  que . piaccia  a Dio  chey 

Aunque  ancorché 

Yò  huéla;  huélas  ; huéla.  io  odori  g odori  ; odori. 

Plurale . 

Oiamos;  olais;  huélan.  odoriamo  g odoriate  ; odorine. 

imperfetto . Singolare  . 

Oliala,  Dio  volejfe  che  , 

Si  Se 

OJiéffe  ; oliélfes;  oliélTe.  odor  affi  ; odor  affi;  odorxjje . 

Plurale . 

Oliéfferaos  ; oliéifcdes  ; olicf-  edoraffìmo  ; odora/le  g odoraffe- 
fcn  . ro . 


I T E M. 

Singolare  . 

Oliera,  o oleria  ; oliétas,  o odorerei g odor  ere  fi  g od  orerei - 
•Icria*;  olièra,  o oleria.  he. 

L Plura-  vj 
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Plurale . 

Ol’éramos  , o oleriadnos  , odoreremmo , odoreiefie , edere* 
oliéradcs , o oleriade*  > olic-  robbero . 


ran , o olerlan . 

Perfetti  - 

Plepue  a Dio*  que  , 
Aunque 

Aya,  àyas,  dya  olido,. 


Singolare  . 
piaccia,  a Dìo  che , 
ancorché  • 

Abbia  ) abbi A , abbi*  odoPM' 
to . 


Plurale . 

Ayamosj  ayais  , ayan  oli-  abbiamo  , abbiate  » abbiano 
do.  odorato 

Plufquam  perfetto.  Singolare , 

Osali*  Dio  voleffe  che -, 

Aunque  # ancorché 

HuviélTe,  huviéflesj  huvièf-  avefft  , avejft  , ede- 

fe  olido.  ra»fo. 

Plurale . 

HavnéfT’mos  , KuviéfTedes  , avejfmo , Ovcjle , aveffero  odo- 
huriéffen  olido  • rato , 


I T E M.  ' • i 

Singolare . 

Olièra^  « huviéra  , olièra*. , averei  » Averefii  » amerebbe 

t o huvieras  , olièra  » o hu-  odorato  • 
vi  èra  oHdo . 

Plurale . 

Oliéramos,  o huviéramos  , avremmo  , avtrefle  , avereb- 
o Plèiade*  , o buviérades  , èuro  odorato. 
oliéran,  o buvièran  olido . 

Futuro . Singolare . 

Quando  diète  , olière*  , quando  odorerò  , odorerai  , 
olière . odorerà . 

Plurale . 

Quando  oli  èremo*  , oliere-  quando  odoreremo  , odorerete , 
des , oliéren . odoreranno . 


I T E M. 

Singolare . 

Si  huvière , o avrè  , huvié-  fe  averi  , averai , odo. 

res>  c avrà*,  huvière  > p 
avrà  dado . 

Plura- 
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Plurale  . 

Si  navi  érf iti  qs»  o avrémos  ; J'e  avercmo  ; avente 
huviéredes,  o avréis  i hu-  ranno  odorato  ; 
viéien,  o avrai  olido. 

Infinitivo . 

O'ér  . odorare . 

* Perfetto j e Plufquam  perfetto. 

Aver  oli  do  . aver*  odorato . 


Avér  de  olèr . 
i feflar  por  oìèr* 

Oliando  * 


Futuro . 

aver  ad  odorar*  * 
far  per  odorai  e. 
Gerundio . 

odorando . 


Hi 

i avi* 


Accidenti  del  Verbo  Olér. 

It  _ 

Il  Verbo  Olir  in  irpngniiolo  è neutro,  ed  attivò.*  ijuad- 
do  è neutro  lignifica  fpirare,  o gittare  odore  lina  enfa;  è 
p quando  è attivo,  vale  attirarlo  , o cavallo  coll*  olfatti!  < 
Olir  blen  , o oler  mal  : odorar  bene  , o odorar  male  : ctié 
altramente  diciamo,  fa  per  di  buono , o di  cattivo  : che  irt 
quello  fecondo  modo,  meglio  lì  dice  puzzare,  che  odorar 
male.  Aqui  bue  le  a cebollas  : qui  ci  fa  di  cipolle  . Olir  4 
talvolta  lignifica  fofpettare  , c venirgli  a gli  orecchi  una 
j colà  : Venir  a olir  : aver  femore  , cioè  venir  a fapere  un* 
cofa  . Olir  a vajfurat  lapcr  di  iudiciilme,  o di  lezzo. 

Accidenti  del  Verbo  Irregolare  , Cabèr  ; capire  , 

0 contenere  . 

Indicativo  . Singolare . 

Ifò  quépò,-  cabes;  cibe  * io  capifco , capifci;  capifce  » 

Plurale  . 

Cab  t inos  i cabèisj  caben  . capiamo  ; capite;  capì  forte  . 

Imperfetto  . Singolare . 

Cablai  cablasi  cabla  , capiva;  capivi;  capiva . 

Plurale  . 

Cabiamos  ; cabla  le«  ; cablati . capivammo;  capivate;  capivano  • 
Perfetto  definito . Singolare . 

Capei  cupillc  i cupo.  capii ; capi  fi  ; capi. 

Plurale . 

Cupimos;  cupiftesi  cupieron  . capimmo;  capì  fi  e , capirono . 

Perfetto  Indefinito  i Singolare  i 

Hèj  asi  a cabilo.  fono  ; fei  ; è capirò. 

L a Phtra • 

I 
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i 'lumie . 

Hémos,  o arémosi  avéisj  fi  Amo-,  fitti  fin  capiti. 
an  cabido. 


I T E M. 

Singolare . 

Quando  buve;  huvjfìe  ; hó-  quando  fini-,  fi  fi  -,  fi*  capito. 
vo  cabido . 

-piar al  e . 

Quando  huvìmos*  huvifte*  i q-aan do  fummo  ; fife } furono 
huvicvón  cabido.  capiti. 

jlufquam  perfetto. 

Singolare . 

Aviasj  aviasj  avia  cabido.  era  j eri  ; era  capito. 

plurale . 

, Aviamosj  avjades  ; avian  eravamo  ; eravate-,  erano  ca- 

cabido  • t***  ‘ 

Futuro.  Singolare ì ^ 

Gabvè  j cabrav  ; cabra.  capirò-,  capirai j capirà. 

Plurale . 

Cabrcmos , cabréis  ; cabian.  capiremo-,  capirete-,  capiranno,  , 


I T E M. 

Singolare . 

jlé  o tengo;  as,  o tiénesj  capirò,  o ho  a capire-,  capirai ; 
a,  o tiene  de  cabér.  o hai  a capire-,  capir a,  oh a 

a capire, 
plurale . 

Hémos,  0 tenémos  5 avéis,  capiremo , o abbiamo  -,  capirete , 
o tenéisj  an,  o tiéncn  de  c avete-,  capiranno , o han~ 
cabér  . no  * c*Pirt  * 

Il  modo  Imperativo  non  pare  che  abbia  luogo . 
Ottativo,  e Subjtmtivo . Singolare. 

Plegue  à Diòs  que  , piaccia  a Dio  che  , 

Aunque  ancorché 

Quapa  ; quépat;  quépa;  capifia  ; capifit  > capijca  , 

Plurale , 

Queparaos  .•  quepais;  quépan . capiamo  -,  capiate  ; capijcano. 

imperfetto . Singolare . 

Oxalà,  Dio  volefie  che. 

Si  . fi  _ ' 1/r 

Ciipié(T«;  cupiciTcs;  cupi^ffe»  ' fipìJP  > taftffn  capijje. 
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Plurale . 

CupiéiTemos  ; cupiéllcde.v , capi /fimo  ; capì  (le  ; capiffero « 

cupié/Ten . 

I T E M. 

• Singolare . 

Cupiéra,  o cabria;  cupiéras  } o capirei}  capire -lì  ; capirebbe. 
cabn'às  j cupiéia  , ocabtii . 

Plurale  . 

C'upiéramos  ; o cabriamo*  ; capiremmo } capirebbe  } capirei - 
cupiérades*  a cabriamosi  . 

cupiét-an,  o cabrian  . 

Perfetto . Singolare . 

i-'Iegue  à Dios  que»  piaccia  a Dio  che  , 

Aunque  ancorché 

Avi  ; àyas  ; àya  cabido . fa  ; fi } fa  capito . 

Plurale . 

Ayamos , ayais  ; àvan  cabido . fi amo > fate}  fiano  caditi  . 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

Oxal.ì  , Dio  uolejfe  che  , 

Aunque  ancorché 

Huviéffe  ; huviéffes  j huviéiTe  fojfi}  /off  } foffe  capito. 

cabido . 

Plurale . 

HuviéiTemos  ; huviélTedes  ; fcjfimo ; fojle  } f off  ero  capiti. 
huviéflen  cabido. 

I T E M. 

Singolare. 

Cupi  èra,  o huviéra  ; cupi  è-  farei}  fartfli ; farebbe  capito . 
ras,  o huviéras  ; cupiéra, 
o huviéra  cabido. 

plurale . 

Cupiéramos,  o huviéramos  -,  fojfim»,  fofle , fojfero  capiti  * 
cupiérades  , olmviérades  ; 
cupiéran>o  huviéran  cabido . 

Futuro . Singolare . 

Qiiando  cupiéiej  cupiéres;  quando  capirei  capirai > capi- 
cupiére.  ri. 

Plurale . 

Quando  cupiéremosj  ct^ic-  quando  capiremo , capiteti}  ex- 
redesj  cupiéren*  - p ir  anno . *■ 

J.  } IT BM. 
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I T E M. 

Shed  are . 

Si  fi  u vi  ere  i a avrà  ; h'  ié-  fe  farti  fornii  fora  capita. 
rcs , o avras  ; huvière,  o 
avrà  cabido. 


Plurale . 

Sì  huviéremos,  o a?rémos  ; fe  faremo  ; farete  ; forame  e a- 
hirvié'ed  s,  o avrei"  ; hu-  piti . 
viéren , o avràn  cafcjdo . 

infinitivo . 

capire  . 

Perfetto . 

effer  capito . 

Futuro . 

aver  a capire . 

/far  per  capire , 

Gerundio . 
capendo . 


Cabér  » 

Aver  c ahi  do  . 

Aver  de  cabér  . 
Eltar  por  cabér . 

Cabiéndo. 


Proprietà  del  Verbo  Cabér . 

Cabir  propriamente  lignifica  e flèr capace  di  contenere  in 
fe  . T oda  t/la  aguà  no  cube  en  eflejarro:  tutta  quciV  acqua 
noncapifee,  o non  enfra  in  qu»  Ho  boccale . Cabcr  s'  attri- 
buifee  ancora  a colè,  che  non  contengono , mache  fi  divi- 
dono , o foggettano  alle  forti  ; come  , E/lo  me  cupo  en  fuerte  : 
quello  m’  è toccato,  e mi  toccò  in  forte . Ante  c ahi do  la  me- 
jor  parte:  m’ è toccata  la  miglior  parte.  No  cabìr  en  fi  de 
contento  : non  capire  in  fe  di  contento  ; modo  d’cfa»gerar 
1’  allegrezza,  che  noi  diremmo;  Morir  di  contento  o d* 
allegrezza  . Caben  eie n dueddos  por  cadauno  : tocca  cento 
ducati  per  uno. 


Votazione  del  Verbo  Atrevérfe , ardirfi,  arrificarfi , arrifchìarfi , 
bufargli  l'  animo  , dargi'  il  cuore  , &c. 

Indicativo  . Sina  alare  . 

Yo  ni  è atre  o ; tu  te  atre-  io  m'ardifco;  tu  /’  ardifeì  ; co* 
ve*  ; aquel  - ;e  atre  ve  . lui  s'  ardifee . 

* Plurale  . 

Nos  otros  nos  atrevémos  ; noi  s*  ardiamo  ; voi  v'  ardirei 
Vòs  otVos  os  atrevéis  ; a-  coloro  } ardifeono . 
qujlos  fe  atréven» 

* * dm* 
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Imperfetto . Singolare . 

Yò  me  atrevia , tu  te  atre-  io  m'  ardiva , tu  t'  ardivi , co- 
viasj  aquel  fe  atrevia.  lui  s'ardiva. 

plurale . 

Nòs  otros  nos  attreviamos,  noi  c ardivamo  , voi  v'  ardi- 
vos  otros  os  atreviades,  vate , coloro  s' ardivano. 

aquellos  fe  attrevian  . 

Perfetto  definito , Singolare  . 

Yò  me  atrevi  , ru  te-attre-  io  m'  ardii , tu  /’  ardifii , fa- 
ville , aquel  fe  atreviò  . lui  s' arda . 

Plurale . 

N©*  otros  noi  atrevimos  , noi  ci  ardimmo -,  voi  v\ardi - 
vos  otros  o$  atreviftes  , fiet  coler»  s'ardirono. 

aquellos  fe  acreviéroa. 

Perfetto  indefinito  . Singolare . 

Yò  me  he,  tu  te  as  > aquel  io  mi  fonoy  tu  ti  Jeì , colui  fi 
fe  hi  atre  rido . è ardito. 

Plurale. 

Noi  otros  nos  hémos , «ave-  noi  cifiamo,  voi  vi\fiete , co- 
mos,  vos  orros  os  a vói  s,  loro  fi  fono  arditi. 

aquellos  fe  an  acrevido  . 

ITE  M, 

Singolare.  . ■ . ,f  . 

Quando  yò  mehuve,  tu  te  quando  io  mi  fui  , tu  ti  fò‘ 
huvifie  i aquel  fe  huvo  fii  , colui  fi  fu  ardito. 
atrevido . 

Plurale . 

■Q^iando  nos  otros  nos  huvi-  quando  noi  ci  fummo  ; voi  vi 
mos  } vos  otros  os  huvi-  fofte  : coloro  fi  furono  ar- 
lles  j aquellos  fehuvicron  diti. 
atrevido. 

Pluf  quatto  perfetto.  \ Singolare. 

Yò  me  j tu  re  i aquel  fe  io  mi  ; tu  ti;  colui  fi  era  ar- 
avi* atrevfio.  diro. 

Plurale  . 

Nosotros  n-'s  ; vos  otros osì  noi  ci;  voi  vi;. coloro  fiorano 
aquellos  fe  avlan  atrevido . arditi . 

, Futuro.  Singolare . 

Yò  me  atre  vere  -,  tu  te  atre-  io  m' ardirò  ; tu  t' ardirai',  co - 
veris  i aquel  fe  atre  ve.  a . lui  s'  ardirà . 

L 4 Plnra- 
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Plurale . 

Kos  otros  nos  atrcvercmos  ; noi  ci  ardiremo  ; uni  v ardi - 
vos  otros  os  arreverèis  ; rete  ; celerò  s'ardiranno. 
aqueJlos  fe  atreveran . 

I T E M. 

« 

Singolare . 

Yò  me  he  , e me  tengo  de  atre-  io  m ardirò , o m ' ho  ad  ardi - 

‘ vèr;  tu  te  su» , o tetiénesde  te ; tur'  ardirai  » o t'hai  ad 
atrevèr  ; aquel  fe  a , o fe  ardire  ; colui  s' ardirà , o s' 
tiene  de  atrevèr.  ha  ad  ardire. 

• Plurale  * 

Kos  otros  nos  hémos , o tene-  noi  ci  ardiremo , o ci  abbiamo 
mos  de  atrevèr  ; vos  otros  ad  ardire  ; voi  v ardirete  , 
os  avèis  > o tenèis  de  atre-  o v'  avete  ad  ardire  } colo- 
vèr;  aqucllos  fe  an>  o fe  ro  s'  ardiranno , o s'hanno 
tiènen  de  atrevèr . tid  ardire . 

Imperativo  • Singolare . 

A t tè  rete  tu  ; atrévafe  aquel . ardi/citi  tu  ; ardifcafi  colui . 

Plurale . 

Atrevamónos  nos  otros  ; atre-  ardifchiamoci  noi  , arditevi  voi  , 
vèos  vos  otros;  acrèvanfè  ardìfcanfi  coloro . 
aqucllos . 

Ottativo  i e Subjuntivo  • Singolare. 

P'egue  à Diòs  que.  piaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché 

y ò me  atréva;  tu  te  atrè-  io  m ardifca  ; tu  t' ardijca  ; co- 
vai i aquel  fe  atréva . lui  s' ardifca  . 

Plurale . 

Kos  otros  nos  atrevamos  ; noi  ci  ardifchiamo  ; voi  v or- 
vos  otros  os  atrevàis  ; a-  difchiate  ; coloro'/  ardifcano . 
quellos  fe  atravén. 

Perfetto . Singolare . 

Oxali,  Dìo  voleffe  che , 

Si  fe 

Yò  me  arreviéfle -•  tu  te  atre-  io  ir'  ardiffì ; tu  t' ardiffì-,  tei 
viélfes  ; aquel  fe  acreviéllè.  lui  s' ard'ffe . 

Plurale . 

Nos  otros  nos  atrcviéflemos  ; noi  c'  ardìjjìmo  ; voi  v ardifit  ; 
vos  otros  os  atreviélTedes  ; coloro  t‘  or  di jf ero  . 
aqucllos  fe  atreviéficn» 

I T £ M .. 
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Singolare  » 

Yò  me  atrevìèra}  o me  atre-  io  m' Ardirei;  tu  t*  ardircfii  j 
verfa  i tu  te  acrevièras  , o te  colui  s'  ardirebbe . 
atreverias  ; aquel  fe  atre- 
viera,  o fe  atreveria. 

Plurale . 

Nos  otrosnos  atreviéramos , noi  / ardiremmo  3 voi  v'  ardir 
o atreveriamos  ; vos  orros  refi  e ; coloro  s*  ardirebbero . 

os  atrevìérades , 0 acreve- 
riades  > aquel  ios  fe  atra*  • 
vieran , 0 acrevenau . 

Perfetto . Singolare . 

Plegue  a Diòs  que>  piaccia  a Dio  che  y 

Aunque  ancorché  ^ 

Yò  me  aya  ; tu  te  ayas  ; aquel  io  mi  fa  j tu  ti  fia , colui  fi 
fe  Aya  atrevido  . v fia  ardito . 

Piatale . 

Nos  otros  nos  ayamos  > vos  noi  ci  fiamoy  voi  vi  fiate , ce- 
otros  os  ayais  > aquellos  Itro  fi  fiano  arditi  . 
fe  iyan  atrevido. 

Plufquam  perfetto . Singolare  » 

„ Oxalij  Dio  volejfe  che , 

Aunque  ancorché 

Yò  me  huviélfe  , tu  te  hu-  io  mi  foJfiy  tu  ti  fjfi,  colui 
vièfles,  aquel  fe  huviéffe  fi  fojfe  ardito. 
atrevido. 

Plurale . 

Nos  otros  nos  huv 'lèderò os  ; noi  ci  foffìmo  » Voi  vi  fofie  y e 
vos  otros  os  huviéfledes  ; coloro  fi  fojfero  arditi . 
aquellos  fehuviéifen  atre- 
vido. , " 

I T E M. 

Singolare . 

Yòmeatreviéra,  omehuvié-  io  mi  farei  j tu  ti  farefii  ; ce . 
ra,  tu  te  atteviéras,  0 te  lui  fi  farebbe  ardito. 
huviéras  ; aquel  fc  atrevié-  • - • 

ra;  0 huvièra  atrevido. 

Piu- 
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Plurale . 

N«*  otros  nos  atreviéramos , noi  et  faremmo  » •voi  vi  fa. 
o huviéramos  ; vos  eros  os  refe  j coloro  fi  farebbero  ar- 
atrevièraJes,  e huvièradesy  eliti. 

• aquellos  fe  acrevièran  , # 
huvièran  atrevido. 

futuro . Singolare . 

Quando  yò  me  atrevière  y tu  quando  io  mi  ardirò  y tu  ti 
te  atrevières  ; aquel  fe  a-  ardirai y colui  s' ardirà. 

. nevière. 

Singolare . 

Quando  nos  otros  nos  acre-  quando  noi  ci  ardiremo  y vai 
vieremos  y vos  otros  os  v ardirete  y coloro  j’  ttrdi- 
atrevièredet  ,•  aq.eilos  fe  ranno. 
atrevièren  . 


I T E M. 


Singolare . 

Si  yò  me  huviére,  oavrè;  tu  te  / io  mi  farò  y tu  ti  farai  j té- 
huviéres  ,<?  avràs  y aquel  fe  lui  fi  fard,  ardito. 
huviére,  * avri  atrevido. 

Plurale . 

Si  nos  otros  nos  huviéremos,  fe  noi  ci  j voi  vii  colere  fi 
e avrémos  y vos  otros  os  faranno  arditi. 
huviéredes , o avrèis  ; a- 
qucllos  fe  huviéren»  o a- 
vran  atrevido. 


Atrevérfe . 

Avérle  atrevido. 
Avérfe  de  atrev^r. 
Atreviéndofe . 


Infinitivo . 

ardirfi . 

Perfetto . 

ejfers ’ ardito . 
Futuro . 

avers'  ad  ardire . 
Gerundio . 

avendo  ardire. 


Proprietà  del  Verbo  Atrevérfe . 

Il  Verbo  Atrevérfe , fi  piglia  in  Tfpagmnlo  in  buona,  ed 
in  mala  parte,  cioè  per  ardirfi  , aver' animo,  o badargli 
il  cuore , ovvero  per  effere  sfacciato,  ep/eluntuofò : Atre- 
vérfe a etro  : perder’  il  rifper<o  ad  uno  : cioè  moftrar  di  \ 
non  aver  paura  di  lui , e minacciarlo , e rivoltarglifi  ; o 
(come  fi  dice)  far  dell’uomo  addoffo. 

Va-  j 
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Variazione  del  Verbo  Refpondèr . Rif pendere . 

Indie  ut  ivo.  ■ Singolare. 

Yò  refpondo  ; refponde's  j ref-  rif pondo  $ rifpondi;  ri/ponde  . 
ponde . 

Ritirale  . 

Refpondémos  ; refpondèis  ; Rifpondiame  ; rifpondete  ; «• 
refpónden . ^ * pendono . 

Imperfetto . Singolare . 

Refpondia;  refpondias  > re-  rìf pendeva  ; rifpondevi  ; rìf  porta 
fpondiu . deva . 

Plurale . 

RiTpondiamosirefpondiade*  i rifpondevamo  ; rìfpondevate  ; 
re  fpandian . rifpondevano . 

Perfetto  definito . Singolare  . 

Refpondi  ; refpondifte;  ref-  rifpofì ; rìfpondefii  ; rifpofe. 
pondio . 

Plurale . 

Refpondimosj  ré/pondiftesj  rifpondemmo  ; rifpondefte  ; rif- 
refpondieron  . pofero . 

Perfetto  indefinito  . Singolare  . 

He>  asj  a refpondi  do.  ho;  hai ; ha  rifpofio. 

Plurale . 

Hemos  } o avémos  ; avèis  i abbiamo  ; avete  ; hanno  rifpt- 
an  refpondido.  fio. 

ITE  M. 


/ 


Singolare . 

Quando  yò  huve  ; huvifte  ; quando  io  ebbi  ; avefli  ; ebbe 
huvo  refpondido.  rifpofio. 

Plurale . 

Quando  huvitnos j huviftes;  quando  avemmo;  avefie  ; eb~ 
huviéron  refpondido  . boro  rifpofio  . 

Plufquam  perfetto  . Singolare . 

A via  i avias  ; avia  refpondido.  aveva  ; avevi  ; aveva  rifpofio . 

Plurale  . 

Aviamos  ; aviades  ; avian  re-  avevamo  ; avevate  ; avevano 
fpondido . rifpofio . 

Futuro . _ Singolare . 

Refponderè  ; refponderis  j re-  rìf  pondero  ; rifponderai  ; rìf- 
Ipopderà . pondera . 

Piu - 
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Vhi' ale  . 

Refponderémo*  > refpoade-  rifponde-rmo  ; rifponderete  , 
rèisi  refpandeiàn  . rifponderanno  * 


I T E M. 

Sin  poi  ir;  . 

I^C,  d teng»;  as>  o tiénes  ; rifpond-rb , o ho  * rìfponderé  i 
a,  o tiene  de  refpondèr.  rif  ponderai , o « rif pen- 

dere ; rifponderu  » e ha  <*  rlf 
pondcre  . 

V h ir  al  e . 

Hèmos  ■>  o tenémos  j avèis,  rif  penderemo^  o abbiamo  a ti- 
o tenèis  ; an,  o tiénen  de  /pendere  ; rifponderete  , o 
refpondèr  • «w«  « rifondere  ; «//>«»« 

de r aiuto  t o hanno  a rif pon- 
dero • 

Imperativo  • S inpoi  are  . 

Rcfponde  tu;refponda  iquel.  rlfpondì  tu ; rif penda  colui. 

Plurale . 

Refpondamos  nos  otros  j ref-  rif  pendiamo  noi  ; rif pendete  voi  } 
potiiéd  vosoìrosi  refpón*  rif  perniano  coloro. 

dan  aquèllos  • 

Ottativo , e Subjuntivo . Singolare . 

Plcgue  à Diòs  que*  piaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché 

Refponda  i refpondas  ; ref-  rifponda , rifponii , rìfponda  . 
ponda . 

Plurale  . 

Refpondamos  ; refpondàis  J r if pondi  amo  rif  pendiate  i rif 

rcfpòndan . pendano . 

Imperfetto • Singolare • 

Oxali,  Dio  volejfe  che  t 

Si  ./* 

Refpondicffe  ; refpcndiéiTes  ; rifponde/fl , rifpondefì , tifpen- 
refpondiélTe  . dejfe  . 

Plurale . 

RefpondiélTemos  3 refpondief-  rifpondejfmo , rifpondefte  , r*- 
fedes  i refpnndiéiìen  . fpondejfero  . 

ITE  M , 
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S:xgd*re . 

Pvcfpoadiéra  > o ri  (ponderi  a i rifonderei',  rifpcniereflt  i nf 
refpcndiéras , o refponde-  penderebbe. 
ri.as>  refpondiéra  , o ref- 
ponderia . 

Plurale . 

Refpondiératr.os  , o refponde-  ref  penderemmo  ; rifpond.trefie  J 
rìamos;  refpondiérades , o rifp  onderebbero  - 

refponcieriades  > refpcndié- 
rany  o refponderiao . 

Perfetto . Singolare . 

PJcguc  a Diòs  que,  piaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché 

Ayn  i ayas  ; aya  rel'poncUdo  . abbia  » abùi  ; abbia  rifpofte  . 

Plurale . 

Ayamoj  ; ayais  j aynn  ref-  abbiamo  j abbiate  > abbiano  rif- 
pondido . po/lo  • 

Plufquam  perfetto.  < Singolare. 

Plegue  à Diòs  que , piaccia  a Dio  che » 

Aunque  _ ancorché 

Huviélle  i huviélfes  ; huviéf-  uvetfi  ; avefft  -,  avefife  rifp «* 
ie  refpoudido . fio. 

Plurale . 

Huviéflemos  ; huviéfledes  ; aveffm: , avefie,  ave  fero  rìf- 
huviélfen  refpondido.  P°fi°s 


I T E M. 

s 

, ì 

Singolare  . 

Refpondiéra , o huviéra  ; ref-  averci  ; nverefie  averebbe  rìf. 
pondiéra,  o hu  vie  ras  ; ref-  pofio  . 

pondiéra,  o huviéra  ref- 
pondido . 

Plurale . 

Refpondièramos , o huviéra-  avtremmo  ; averefie  ; averebbe ■» 
mos  » refpondiérades  » o ro  rifpofio . 
huvièrades  ; refpond'éran  , 
o huvièran  refponjiào  . 

Futuro , Singolare . 

Quando  refpondiére  j refpcn-  quando  rìfponderò  i rifponde » 
dieresi  refpondiére.  rasi  rifp  onderà . 

Piu • 


Digitized  by  Google 


IS4  GRAMATICA  sPagnu<5là, 

Plurale . 

Quando  refpondiérenins;  ref-  quando  rifonderemo  ; refpon * 
pondicredesj  refpond'éretl  . derete',  rifonderanno. 

ITE  M. 

Singolare . 

Si  huvière , e avrò  ; huvié-  s‘  io  Avero  { Averai  ; ave  rii 
res  , o avrls;  bavière  * o rifpojlo . 
avrà  refportdido. 

Plurale . 

Si  huviéremos,  o avremo?  ; fe  avtremo  ; avereti  ; onerari* 
huviéredes  , o avréis  ; hu-  no  rifpcjloi 
viéren  j o avràn  refpondi- 
do. 

Infinitivo  t 

rif portiere . 

Perfetto . 

aver  rlfpojlo  * 

Pitturo . 

aver  a rifpondere  * 

Gerundio . 

diffondendo . 


Refpondér . 

A vèr  refpondido. 

A vèr  de  refpon  Jér. 
Refpondiéndo . 


Variazione  del  Vèrbo  Irregolare , Caèr}  Cadere } 0 
Cafcare  * 

Indicativo.  . l 'Singolare . 

Yò  caygo  > caes  ; cae  . io  cado  ; cadi } cade . 

Plurale . ’ 

Caémos  ; eaèis  ; eden  ; cadiamo  ; cadete  ; cadono  ; 

Imperfetto . Singolare  . 

Cala;  caias  ; caia.  cadeva ; cadevi  / cadeva. 

■ , Plurale . 

Caiamos  ; caiades  ; caian . cadevamo  ; cadevate  : cadevano  * 
Plufquam  perfetto . Singolare. 

Cai , calde , caia  . cadei , o cadetti  ; cadeJH  ; co- 

> dey  o cadette. 

Plurale . 

Caimosj  caiftes;  caieron . cademmo;  cadefie  ; cader ont  ) 

o cade  trevo. 

Perfetto  Indefinito * Singolare* 

He»  as ; a caldo»  fono  ; fai ; è caduto . 

Pi*- 


Digitized  by  Googl 


»'D  ITALIANA.  léf 

Plurale . 

Avéne»,  o hénaosj  aréis  ; fiamo  ; feté\  fot»  caduti  . 
an  «aido. 

I T E M. 


Singolare » 

Quando  hi  re  j huvifte  ; ha-  quando  fui  j fofit  j fu  caduto  « 
vo  caido. 

Plurale . 

Quando  huvfmes  ; huviftes  ; quando  fummo  ; fofte  ; furono 
huvidron  caido.  ■ «.  caduti. 

Plufquam  perfetto . Singolare  » 

A via  ; avias , avia  caido.  era  ; eri  ; era  caduto . 

Plurale . 

Aviamos  ; aviades  ; avian  ; eravamo  ; eravate  : erano  co* 
caido . dati  » 

Futuro . Singolare . 

Caere  ; caeris  ; caerà . cadero  ; caderai  i cadetti . 

Plurale . 

Caerémos  : caeréis  ; caeràn . caderemo  ; onderete  ; cader  anno . 

I T E M. 

Singolare  . 

He>  0 tengo;  as,  o tiénes  ; cadero , o ho  a cadere  •,  caderai., 
a , o tiene  de  cacr.  0 hai  a cadere  j cader à , « 

ha  a cadere . 

Plurale . 

Hémos  , c tenémos  i avèis  , 0 caderemo  , 0 abbiamo  a cade J 
tenèis  ; an , 0 tiénen  de  re  ; caderete , 0 4-we/e  0 crf- 
caèr  • dere  ; cader  anno , 0 ''hanno  é 

cadere  • 

Imperativo . Singolare . 

Caè  tu  ; caiga  aquél . * cadi  /#  ; cud4  c0/«/ . 

Plurale . 

Caigamos  nos  otros  ; caèd  cadiamo  noi  ; cadiate  voi  ; c4« 
vos  otros  ; caigan  aquel-  d^»«  coloro. 
ios . 

Ottativo  1 0 Subjuntivo . Singolare . 

Plegue  a Dìòs  que,  piaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché  5 

Caiga,  caigas , caiga.  c/fd/r;  «da;  cadtf. 

f!u* 
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Plurale . 

Caigarnos;  caigàis  ; caigan.  codiarne  i cadiate  j c adone  * 
Imperfetto . Singolare . 

Oxalà,  ' M°  volejfe  che , 

Si  fi 

Caiéfle  ; caictTes  ; caicfTe.  cadeJJ*',  cade /fi , cadeffe. 

Plurale . 

Caiéflcmoi  ; caiéffedes  ; ca-  cademmo -,  cadcjle  j cadejfete. 
icflen . , 

I T E M. 

, Singolare . 

Caiéra,  0 caeria  ; caiéras,  o cadeteli  caderejlii  caierehbe  . 
caeria*  ; caiéra,  o caeria. 

Plurale . 

Caièramos  , o caeriamos  ; ca-  caderemmo  j caderejte  j cade- 
ièrades  , o caeriade*  ; ca-  rebhero  , 
icran  , o caevian . 

Perfetto . Singolare . 

Plegue  a Diòs  quc , piaccia  a Dio  che , 

Antique  ancorché 

Ava,*  a yis;  aya  caldo.  fìaj  fti‘,  fin  caduto. 

Plurale . 

Ayamos  } azais  ,•  ayan  caldo . forno  ; fiate  -,  fiano  caduti . 

Plufquam  perfetto.  Singolare. 

Oxalà,  2>«  volejfe  che  , 

Aunqus  ancorché 

HuviélTe  ; huviéffes  ; liuviéf-  foflì > fojfr,  fojfe  caduto  . 
fe  caldo. 

Plurale . 

Huviéflemos  ; huviéffedcs  , fojjimo ; fofte ; fojfevo  caduti. 
huviéiren  caldo. 

I T E M. 

Singolare . 

Caiéra  •>  o huviérl;  caiéras  » farei  i far  e fi  ; farebbe  cadu- 
o huviéras;  caiéra;  o hu-  to,  , 
viéra  caldo. 

Plurale . 

Caièramos  , o lruviéramos  ; faremmo  ; farejle  ; farebbero 
caiérades  ; o huviérades;  caduti. 
caiéra n,  o huvièran  caldo. 

Futuro.  Singolare. 

Quando  caiérc  ; caicres  ; quando^  cadere  ; caderai  i cor 
calére . deri « 

Ph- 
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plurale . 

Quando  caiéremosj  calére-  quando  raderemo  ; cadere  te  5 ca- 
des  ; caiéren  . cederanno . 

I 

I T E M. 

Singolare . 

Si  huvicre,  0 avrè;  huvié-  fe  furi  ; furai-,  furi  caduto . 
f res,  0 avras  j lmviére,  0 
avrà  caldo  . 

Plurale , 

Si  huviéremos,  0 avrémos  ; fe  faremo  ; farete  -,  faranno  ca- 
huviéredes,  0 avrei»;  j hu-  duri, 
viéren,  0 3vran  caldo. 

Infinitivo  prefitte, 

Caér . cadere . 

Perfetto  paffuto. 

Aver  caldo . efier  caduto  . 

. 1 Futuro . 

Aver  de  caér . aver  a cadere « 

Gerundio . 

Caie  lido . cadendo . 

Accidenti  , e proprietà  del  Verbo  Cacr . 

Coìr , lignifica  propriamente  cadere,  0 enfiare,  cioè  ve- 
nire da  alto  a baffo  fenza  ricegno  ; e fi  diffonde  ancora 
all’ufo  di  quelli  modi;  cacr  en  ultima  cofa:  avvederli,  o 
accorgerti  d*una  cofa  , o fov  venirgli  , e ricordargli  fi  d’ 

, una  cofa!  caer  en  la  menta : Avvedcrfi  , o ricordarli,  o 
venirgli  in  mente  quello  che  uno  fa  , o che  da  altri  gli 
è fatto,  o detta  . Altri  no  edigo  en  Vuefira  Merced  quitti 
et;  non  mi  morda  ancora  chi  fia  V.  S.  io  non  raffiguro 
. ancor  V.  S.  Quando  Fr  ance  fio  hlze  finnas  aPedro , espofi- 
ble , que  no  cnyftes  en  elio ? quando  Francefco  accenno,  o 
fece  cenno  a Éietro,  è potàbile  , che  nrn  ve  n*  accorge- 
te.-5 Caèr , talvolta  lignifica  capire  , intendere,  come:  en- 
tiend  V.  M.  cfto  que  he  dico  ? aun  no  calao  en  elio',  inten- 
de V.  S.  quello  che  h<f  detto?  non  ancora  lo  capifco,  o 
intendo;  no  he  aun  caldo  en  elici  non  l’ho  ancora  incefo , 
non  sò  ancor  quello  che  fi  voglia  dire,  o lignificare . Coir 
en  el  raflro  : trovare , o dare  neilc  pedate  , v effigi , o or- 
me. De  caida  vainoti  noi  andiamo  al  bailo,  andiamo  n 

M rovi- 
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rovina,  andiamo  per  la  mala,  e limili.  Caer  de  golpe ClJ 
dcre  in  un  fubito,  o di  porta;  caìr  el  Soli  tramontare; 

© andar  Cotto  il  Sole,  cacr  al  fennuélo : venire  , o ritor- 
nar al  zimbello,  è termine  da  uccellatori  : coir  de  fu  bar- 
ra: avvederli  , che  1’  oppinione  che  uno  aveva,  era  erro- 
nea, e falfa;  che  comunemente  diciamo , fgannarfi,  o fcap- 
poni  rii  : caìr  e»  el  lupo:  cadere,  o dar  nel  laccio  : caìr 
de  bruxes  : cader  boccone,  cioè  con  la  bocca  innanzi  : caìr 
à baxo  : cader  giù  : caer  ae , o defde  arriba:  cader  di  Co- 
pra, cioè  dal  luogo  alto  : caìr  de  la  memoria  : uCcire  di 
mente,  o della  memoria:  caerfe  algo  de  las  manosi  ufeir- 
gli , o frappargli  una  cola  di  mano:  Caer  do  honrófo  ej lo- 
do : cadere  d'  uno  flato  onorato , o onorevole  : caer  en /aer- 
ee : toccare  in  Corte  : caerfele  las  alas  : cadérgli  le  brac- 
cia, cioè  perder  l’animo,  e 1’  orgoglio  : caieronfele  las  ha- 
%cs : perCe  *1  colore,  e la  favella,  cioè  rimaCe  sbigottito, 
c fuor  di  sè  : no  ede  ejfo  en  buen  juycìoi  quello  non  1*  ha 
da  dire  o da  fare  un'uomo  di  giudizio,  cioè  non  appar- 
tiene a perCona,  che  fia  di  qualche  giudizio  ; non  con- 
viene a chi  è favio,  ice.  Caìr  maerto:  cader  morto:  caer 
con  atro  : cader  con  un’  altro  &c. 

Variazione  del  Verbo  tmperf anale  Aver,  EJferci,  o e {fervi , 
che  è indifferente  al  numero  /ingoiare , e plurale. 

Indicativo  prefente. 

ci  ì , o vi  è . Ci  fono  o vi  fono  • 
Imperfetto . 

ci  era , o vi  tra.  Ci  erano  , e 
vi  erano, 
perfetto . 

ci  fu,  o vi  fu . Ci  furono  , e 
vi  furono. 

I T E M. 

Quando  huvo  avido»  quando  ci  fu,  o vi  fu  flato. 

Ci  furono  , o vi  furono  flati . 

Plufquam  perfetto . 

Avia  avido.  ci  era , o vi  era  flato.  Ci  era- 

no , o v erano  flati . 

Futuro . 

Avrà  . ci  farà  , o vi farà . Ct  faran- 

no, o vi  faranno. 

Otta- 


Ay. 

Avia. 

Hùvo . 
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».  ...  Ottativo»  e Subjuntìvo . 

Plegue  i Diòs  que*  piaccia  a Dio  che , 


ity 


Aunque 
Aya . 

Òxalà» 

Si 

HuviélTe  i 


Huviéraj  o avr la. 

Elegue  à Diòs  que 

Aunque 

Ayi  àvido  i 


Oxalà , 

Aunque 

NuvJeffe  ha  vi  do , 


Huvicra  havido  • 
(Quando  hùviére  i 
Aver  i 

Aver  àvido.' 

Aver  de  averi 

•» 

Aviéndo  i 


ancorché 
ci  fi  A»  0 vi  fi  ai  Ci  filino  i ó 
vi  fi ano  . 
imperfetto  t 

Dio  voleffe  che  i 
fé 

f°ir*ì  « vi  foffe  i Ci  f affe- 
rò j o vi  fofferoi. 

I T E M.  . • 

ci  farebbe  » o vi  farebbe  . Ci 
, farebbero  > o vi  farebbero. 
Perfetto . 

i piaccia  a Dio  che  y 

ancorché  < 

ci  fin  j o vi  fin  fiato  . Ci  fi** 
no  i o vi  fimo  fiati . 
tlafqtlàni  perfetto  . 

Dio  voleffe  che  y ^ 

ancorché  \ 

ci  foffe  y o vi  foffe  fiato  . Ci 
f off  ero  y o vi  f off  ero  fiati  * 

I T E M. 

ci  farebbe  y o vi  farebbe  fiato  . 
Ci  y o vi  farebbero  fiati . 
Futuro . 

aliando  ci  » o vi  fard . Ci  > o 
vi  faranno . 

Infinitivo . 

efferciy  o effervi . 

Paffuto  i 

efferciy  o effervi  fiato. 

Futuro . 

aver  ad  efferci  » o ad  effervi  t 
Gerundio . 

effendoci  » o effendovi . 


Proprietà  del  Verbo  Aver . 

Aver»  riori  ha  altra  lignificazione  , che  quella  che  dia- 
Wo  al  Verbo  Ffifére j ini  Italiano,  aggiuntavi  la  particella 

M i et  ) 


Digitized  by  Google 


i 70  GRAMATTCA  SPAGNUOLAj 
ci,  o vi,  ed  in  Ifpaniuolo  s’aggiugne  egualmente  al  nu- 
mero del  più , e del  meno , come:  gne  ay  de  rilièvo  ? che 
ci  è , o vi  è di  nuovo  ? Ay  buenas  nnévas  ; ci  fono  buo- 
ne novelle  : En  Stipole!  ay  muchos  C avallerò! , y en  Lom- 
bardia mas  Ccndes  nue  Lombardo!  : Tn  Napoli  ci  fono,  o 
vi  fono  molti  Cavalieri , od  in  Lombardia  più  Conti,  che 
Lombardi:  No  hi.vo  hotnbre , 0 no  hiivo  hombres , non  ci, 
o vi  fu  uomo  , o non  vi  furono^uomini  : en  Roma  avia 
muchos  teatro!  , y entre  elios  , tres  muy  principale! , es  a fa- 
bcr , el  de  Pompeyo , el  de  Marcelo , y el  de  Cornelio  Balbo  : 
in  Roma  ci,  o vi  erano  molti  teatri,  fra’ quali  ve  n’  erano  « 
tre  principali dìmi  , cioè  quello  di  Pompeo  , quello  di  Mar- 
cello, c quello  di  Cornelio  Balbo  : no  ayque  eferìvir  : non 
ci  è da  fcrivere:  qua  ry  qne  corner  ? che  ci  è,  o vi  è da  : 
mangiare  ,•  o da  cLboarè?  quien  ay  qne  no  creueflo  ? chi  ci  > 
è,  o vi  è,  che  ti  n arreda  quello  ? no  bave  quieti  hablaffe  s 
(v  Pedro  : non  ò fu  s ovifu  chi  parlaste  per  Pietro:  quien 
baviera  en  el  muaào  , q;*>  emendi  èffe  q:tan  mal  me  tratta 
mi  Scnnora  , r r**e  no  fe  api  ad  affé  de  mi  ? chi  lì  troverebb’ 
*g!i  nel  mondo,  o chi  farebb’ egli  al  mondo,  che  fapen- 
do  quanto  male  mi  tratta  , o il  mai  trattamento  che  mi 
fa  la  mia  Signora,  che  non  nf  avete  compallione,  o non 
ft  moveffè  a pietà  di  me  ? Avvertitali  , che  ubandoli  in 
Toccano  quelle  particelleC/,  e Vi  col  Verbo EJpre,  quan-  1 
do  diciamo  ejfervi , afferei,  parlando  propriamente,  attri- 
buiamo la  particella  Ci  , alla  cofa  eh’ è prefenre  , o qui  < 

in  quello  luogo,  e la  particella,  Vi,  a quella  eh’ è lon-«  ( 

tana,  ed  in  altro  luogo,  febbene  tal  volta  lì  confondono 
l tifandoli  egualmente  1’ una  come  l’altra. 

Variazione  del  Verbo  imperfonale  Acontecér  Accadere , 

0 Occorrere. 

j 

Indicativo . Prefente . 

Aeontéce  ; acoutéccn  . accede  accadono, 

imperfetto . 

Aeonteeiaj  acontecfun.  accadeva;  accadevano. 

Paffuto  indefinito . 

Aconteciò  ; aconceciéron . accadde  > accaddero . 

• P affato  indefinito . \ 

JI.ì  acontecìdo  ; ari  aconte-  ì accaduto . So»’  accaduti , 0 
efio,  accadute. 

ITfcM. 


« V 


Éfc  ITALIANA. 


MI 


I T E M. 

Quando  huvo  ; o huvièron  quando  fu  accaduto  ,•  o furòn 
acontecido  , accaduti,  0 accaduto. 

Plufquam  perfetto . 

Avia,  0 avian  aconteddo.  era  accaduto  , ò erano  accaduti  j 

Futuro . 

Acontceerà,  0 acocieceràn . accader  a,  0 accenderanno, 

ITE  M. 

Ha,  0 tiene;  an  , 0 tienrn  accadere,  0 accatteranno  } ha* 
de  aconteccr . 0 hanno  da  accadere  è 

Ottativo  > e Subjuntivo  . 

Tiegue  à Diòs  que , piaccia  a Dio  che  , 

A'jnquc  ancorché. 

Acontezca,  acontczcari . a cada  * accadano  t 

Imperfetto . 

.Oxala  , Dio  volejfe  che  , 

Si  fe 

Aconteciéfle , aconteciéllen . accadevi  accaicfferc , 

I T E M . 

A^onteceiia  ; aconrecenan  ; 0 accalderebbe  ; 0 acc  .xAcrehbcrà  4 
acoticcciéi  a : acontecieian . 

. P affato , Perfetto . 

Pkgae  à Diòs  que,  piaccia  a Dio  che , 

A inique  ^ ancorché 

Ava,  0 ayan  acontecido.  fa  ,•  0 fìano  accaduti , 0 acca- 
dute * 

v Plufquam  perfetto . 

OxaJa  , dìo  volejfe  che  , 

Aunque  ancorché 

Huviéfrey  0 huviélTen  acon-  fojfe  , 0 fojfero  accaduti , ère* 

recido . 


. 1 T E M'. 

Aconteciéra,  0 huviéra  acon-  farebbe  accaduto  &c. 
recido  &c. 

tataro . 

Quando  acontesiére  Z'c-  quando  accader à ère. 

I T E M. 

Si  liuvière  , 0 avrà  atonie-  fe  farà  accaduto  &a 
cado  . 

M } frfi- 
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Infinitivo . 

Aconrecér  > accadere  . 

Ter/etto. 

Aver  acontecido  , effer  accaduto  • 

futuro. 

Aver  de  acontecer.  /nw  accadere. 

Gerundio . 

Aconteeiendo  , accadendo . 


I Verbi  Imperfonali  in  Ifpagnuolo,  come  anco  in  Ita- 
liano} hanno  (blamente  le  ter7e  perfone  del  numero  in- 
goiare, e plurale,  e fi  variano  conforme  a’ verbi  perfetti, 
cd  interi  della  loro  Conjugazione . 

ufo  del  Verbo  Acaécer . 


Acaeci » affiti  accade,  intervenne,  fucceffe , occorfe  co- 
sì : acaecib  que  : avvenne  che  ; acaécen  muchos  trabdjos  a 
los  hombrts  : accadono  molti  travagli  a gli  uomini  . Gli 
uomini  (fanno  (oggetti  a molti  faftidj . 


Variazione  de'  Verbi  Imperfonali , Amanécer  , Anochecer  » 
far  fi  giorno,  farfi  notte • 


Amanéee,  anochéce. 
Amanecja , anochecja . 

Amaneciò , anocheciò . 

Ha  amanecjdo,  anochectdo, 

Quando  huvo  amanecido, 
anochecido . 

Avia  amanecico,  anocheci- 
do , 

Amanecerà,  anochecerà. 
Plegue  à Piòs  que, 
Aunque 

Amanezca,  anochézea. 

Oxalà , 

Si 

Amaneciéffè,  atiocheciéiTe . 


fi  fa  giorno  y fi  fa  notte  . 
fi  faceva  giorno , fi  faceva  not- 
te • 

fi  fece  giorno , fi  fece  notte  • 
fi  è fatto  giorno  , fi  è fatto 
notte . 

quando  fu  fatto  giorno  , fu  fat- 
to notte . 

fi  era  fatto  giorno , fi  era  fatte 
notte . 

fi  fard  giorno  3 fi  fard  notte  , 
piaccia  a Dio  che  , 
ancorché . 

fi  faccia  giorno  j fi  faccia  not- 
te . 

Dio  volejfe  che } 

fe 

fi fac  effe  giorno  ■ fi f ac  effe  notte  • 


ITEM* 
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I T E M. 

Amancciéra,  p amanacerih  ; fi  farebbe  giorno  , fi  farebbe 
anocheciéra,  0 anochece-  notte. 

) via  1 

Plegue  à Diòs  que  » piaccia  a Dio  che  , 

Aunque  ancorché 

Aya  manecldo,  anochecido.  fi  fia  fatto  giorno , fi  fia  fatte 

notte . 

Oxalà , Dio  voleffe  che  , _ 

Aimque  • ancorché 

Huv  iéire  amanecido,  anoche- fi  foffe  fatto  giorno  , e notte . 
cido. 

I T E M. 

Amancciéra , 0 huviéra  ama-  fi  farebbe  fatto  giorno , onot- 
necido  ; Anocheciéra  , 0 te. 
huviéra  anochecido. 

, Quando  amaneciére , anoche-  quando  fi  far a giorno  , 0 not- 
, CÌére . te . 

i ' I T E M. 

Si  huviére,  0 avrà  amaneci-  fe  fi  farà  fatto  giorno , 0 net- 
do,  anochecido.  te. 

Amanecér,  anochecér . farfi  giorno , 0 notte. 

Aver  amanecido,  anocheci-  efferfi  fatto  giorno , 0 notte. 
do. 

Aver  de  amanéccr,  anoche-  aver  a farfi  giorno , 0 notte, 

» cér. 

Amaneciéudo,  anocheciéndo  . facendoci  giorno , 0 notte. 

Proprietà  de * Verbi  Amanecér , ed  Anochecér  . 

j.  Amanecér , anochecér , oltre  al  lignificare  farfi  giorno,  e 

ferii  notte,  fi  u'ano  ancora  in  Ifpagnuolo  in  quello  fen-* 
fo  : muchos  fe  acuefian  pobres , y amanécen  ri  tot  : mol  i van- 
no a dormir  la  fera  poveri,  e la  mattina  fi  levano  ricchi  : 
e pel  contrario  : amanecio  rico'j  y anochecio  pobre . Ann  no 
et  bien  amanecido:  non  è ancor  giorno  chiaro  : en  ama- 
neciendo  Di'os  : fubi  o eh’ egli  è giorno  : fubito  fullo  fpun- 
, tar  del  giorno  dell'alba:  por  mucho  madrugdr  no  amanèce 
mas  aynai  per  molto  a buon*  ora,  o per  tempo,  che  l’uo- 
mo fi  levi,  non  per  quello  fi  fa  giorno  pili  prefto.  Siat- 
trihuifee  allegoricamente  a coloro  che  per  follecitar  una 
colà  innanzi  tempo,  penfano  d’aver  aconfeguirla  piùpre- 
llo,  o più  facilmente.  . 

M 4 Va- 
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Variazione  del  Verbo  bnperfcnale  Llover  Piovere» 


avido  • 


Lluéve . 

Llovia . 

Lloviò . 

Ha  llov 
Quando  hiivo  llovido. 
Avia  llovido. 

LIoverà. 

Ha , o tién«  de  llover  • 
J.Jufva . 

Llov'efTe . 

LIovièra , o Iloveria. 

A y.i  llovido. 


pieve  . 
pioveva, 
piove . 
è piovuto  . 
quando  fu  piar  ufo. 
era  piovuto, 
pioverà  * 
pioverà , o ha 
piova , 
pi  ove ff e » 
pioverebbe  * 
fa  piovuto . 
frffe  piovuto 


a piovere . 


H uvitfTe  llovido. 

Llovié  a,  chimera  llovido-  farebbe  piovuto. 

Quando  Uovi  ère-  quando  pioverà. 

Si  huviérCj  o avrà  llovido.  fe  farà  piovuto . 

Lio  vèr.  piovere. 

Aver  llovido.  effer  piovuto. 

Aver  de  llover.  aver  a piovere. 

Llov’  éndo . piovendo . 

Li  avérle  a cui  fiat  • pioverli  addoffo  .•  llovèr  macho  : pio- 
ver molto,  o adii:  que  llulv» , que  no  lluéva:  piova  , o 
pon  piova  : llover  fobre  mojido  : piovere  fopra  il  bagnato  ; 
alhgoiicanachre  fi  dice  quando  ad  un  male  fe  n’aggiugne  , 
ed  accrefcc  un’altro:  acabar  de  llovèr:  finire,  o celiare  di 
piovere  : en  a:  ab  andò  de  llovèr  quieto  falìr  : fubito  clic  re- 
ila  , o quando  fai!  celiato  di  piovere,  voglio  ufeir  fuora  , 

0 partirmi. 

Alcuni  altri  Verbi  vi  fono  della  feconda  coniugazione, 

1 quali  hanno  nella  prima  perfona  deli’  Indicativo  il  die» 
tongo , t'e  y ed  ue , come  . 


Difender . 
incender . 
Lntendèr . 
Llovèr. 
Melèr . 
Mover . 
Perder  » 
Refclvér . 


defiéndo  , defiéndes  , &c. v 
cnciéndo;,  encicndes , &c. 
elìdendo,  entiéndes,  &c. 
lluéve  , llovia,  &c. 
muoio , muéles , &c. 
muévo,  muéves,  &e. 
piérdo , piérdes , &c. 
rcfuélvo,  rciuélycs , Stc. 
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! Torcer  . 
. Verter  . 
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tuéi-50,  toérccs,  &C. 
viérto,  vicitcs,  &c. 


Variazione  dei  Verbo  imperfonnle  Fè  farle* 

DiJ' piacer  gli , 0 f aprigli  male . 


A fili  me  pefa  * 

A ti  te  pesava. 

A aqucl  le  pesò  . 

A mi  me  hi  pesàdo  &c. 


, a me  mi  dì /piace . 
a te  ti  dìfpìaceva . 
a colui  gli  dif piacque . 
a mè  m' è difpiaciuto  é> V» 


j,  ‘ ' s .Dicono  ancora* 

A me  mi  conviene  • a me  mi  conviene . . 

A ti  no  te  imporca . a te  non  t importa . 

A Juan  pertinece . a Giovanni  appartiene  » 

Acaéce  a muchos  . accade  a molti. 

A codos  nos  . pefa  de  fu-  a tutti  ti  rincrefce , 0 a tutti 
mal  Sic.  ci  dif piace  il fuo  male , ola 

fua  dif  grazi  a fyc. 

Muchas  cofas  acontécen  no-1  molte  cof  e accadono  fenza  pen- 
petlfadas  . • • farle  , 0 per  la  non  pehfata  / 

No  ine  importavan  nada  e-  quefie  cof  e' non  m import  avari 
/ìas  cofas . niente . 


1 


Variazione  de'  Verbi  della  tèrza  Conjug azione  in  IR , e far* 
ticolarmente  del  Verbo  Oyr.  Udire , 0 fentire  . • 


Indicativo  * 
Oygoj  ó^res;  óye. 
Oymos  i óyj  j óyen 
Imperfetto  . 
Oya  ; oyas  3 oya * 


Preferite  i 
odo  ; odi  j ode . 
udiamo  3 tali  te  3 odono  . 
Singolare . 

udiva  3 udivi  ; udiva . 

Plurale . * 

Oyamos  3 oyades  ; oyaa  • udivamo  3 udivate  3 udivano  4 
Perfetto  definito.  Singolare. 

Oy  ì oyftej  oyò.  udii  5 udifti  3 «*tì  . 

Plurale. 

Oymos  3 oyftesj  oyeroo.  udimmo 5 udifle  -,  udirono  t 
Perfetto  indefinito.  Singolare  . 

Hej  as;  a oydo  . ho  5 hai  3 A/*  udito. 

Plurale . 

Hèmos , 0 avémos  3 aréis  j abbiamo  3 3 A*»»»  udi- 

an  oydo . /e . 

ITEM. 


1 
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I T E M. 

Singolare . 

Quando  huvtfj  huvifle»  hu-  quando  ebbi  ; avejli  : ebbe  udi- 
vo oydo.  . to. 

Plurale . 

Quando  huvimos  ; Jiuviftes;  quando  avemmo  , avefte  , eb- 
huviéron  oydo . .>  bero  udito  . 

Plufcjuam  perfetto  . Singolare . 

Avia)  avias,  avia  oydo.  aveva  y avevi , udito.-. 

Plurale . 

Aviaroos  j aviades  , aviari  avevamo  , avevate , avevano 
oydo . - . » W/ro . 

Futuro.  . Singolare. 

Oyre  , oyràs , oyrà  • udito , udirai , . 

Plurale . 

Oyrémos,  oyrèis  , oyran.  udiremo , udirete  > udiranno. 


I T E M. 

Singolare . *' 

He,  e tengo , as , 0 tienes , , o ho,  udirai  , o hai , 

a , o tiene  de  oyr . «*óY>*  9 o ha  ad  udire . 

Plurale . 

Hèmos,  o tenémos,  avèis  , udiremo , o abbiamo , udirete , 
« tenèis,  an,  0 tiénen  de  0 avete , udiranno , 0 ó/«j- 
oyr.  no  ad  udire. 

Imperativo . Singolare  . 

Oye  tu  , óyga  aquel . 0<ó‘  /« , cA»  co/»/ . 

Plurale . 

Oygàmot  nos,  oyd  vos,  oy-  udiamo  noiy  udite  voi , afa»* 
gan  aqueljos . coloro . 

Ottativo  , e Subjuntivo . Singolare. 

Plegue  a Diòs  qtie , piaccia  a Dio  che , 

Aunque  ancorché 

Oyga  , óygas  , óyga . «d/t , wó» , o<ó* . 

Oygatnos  , oygais  , óygan  . udiamo , udiate , odane. 

Imperfetto . Singolare  . 

Oxalà,  Dio  volejfe  che  , 

Si  /e 

Oyéfle  , oyéfiej  , oyéfle  . udìffì , udìjft , udiffe  . 

plurale . 

OyéfTemos,  oyéffedes»  oyef-  udìjjìmo , udifie , udijfero. 
len. 

, ITEM. 
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I T E M. 

Singolare . 

©yéra  > o oyria,  oyéras,  o udirei y udireJH , udirebbe. 
oyrias,  oyéra,  o oyr jk. 

Plurale . 

Oycramos  , o ovriamos  ; oyé-  udiremmo  , udirejle  , udirei . 
rades  , « oyriades  j oyé* 
tan  , o oyrian . 

Perfetto . Singolare . 

Aya;  ayasj  àya  oydo.  *W/‘,  abbi»  udito. 

Plurale . 

Ayamosj  ayais  3 àyan  oydo  , abbiamo , abbiate  , abbiano  udi- 
te. 

Plufquam  perfetto , Singolare  , 

OxaJà  , Dio  volejfe , che  , 

Aunqne  ancorché 

Huviéflej liuviéfle* ; huviéfle  avejft,  nvefì ; avejfe  udito, 
oydo . 

Plurale , 

Uuviéflemos  5 huvi^flèdcs  5 nvejjtme  avefle , aveffero  udì » 
huvifffen  oydo.  to . 

I T E M. 

Singolare . 

Oyéra,  ohuviéra;  oyéras  averei -,  averejli $ aiterebbe  odi* 

huviérajj  oyéra, ohuviéra  /of 
oydo  . 

Plurale . 

Oyéramos  , e huviéramos  j averemmo  ; averefle  ; averti- 
oyérades  , 0 Jiuviéradcs  $ £m>  udito. 

oyeran , 0 huvicran  oydo. 

Futuro . Singolare . 

Quando  oyérej  oyéies  j oyérc . quando  udirò  -,  udirai  j «d»V« , 

Plurale . 

Quando  oyércmos  5 oycre»  quando  udiremo  5 udirete  J udì- 
des $ oyéren  • . 

I T E M. 

Singolare  , 

Sihuriérc,'oavrèjhuviéres,  e / io  avero  j averni  > **«7) 
avrà* ;h* yiérc,  • avrà  oydo . . 

tlura~ 
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Pi  urtile''. 

Si  huvieremos , o avièmos,  Je  averemo , avere  te , averàth 
liuviéredes  , o avréis  j hu-  no  udito. 
viéren,  o avràn  oydo. 

Infinitivo  * 

Oyr  • udir* . 

Perfetto . 

Aver  oydo  « aver  udito  i 

Futuro  « 

Aver  de  oyr . aver  ai  udire* 

- Gerundio . 

Oyéndo  * udendo  . 

Variazione  del  Verbo  Irregolare , Dczir  • Dire  * 


Indicativo . Singolare  . 

Digo,  dizes,  dize.  dico,  dici,  dice.  ► 

l Plurale . . • 

Dezimos,  dczìs,  dizen.  diciamo,  dite , dicono . 

Imperfetto . Singolare . 

Dezia,  Dezias,  dezia.  diceva , dicevi , diceva . 

Plurale . , 

De  zi  imos , deziades,  dczian  . dicevamo , dicevate  , dicevano  » 
Perfetto  definito . Singolare . 

Dize  i dix  illei  dixo..  dijfi  ; dice  fi  e ; diffe  . 

Diximosy  dixifìesj  dixéion.  dicemmo  y dìcefie-,  d’ffero  * 
Perfetto  Indefinito.  Singolare * 

He j asj  a dicho.  ho;  hai',  ha  detto. 

Plurale  . 

Héir.os,  o avémos  ; avéis;  abbiamo;  avete;  hanno  dettò* 

in  dicho. 

1 T E M . 

Singolare  i 

Quando  hu  ve  > huvlfle  y hu-  quando  ebbi;  ave (li  ; ebbe  det- 
to dicho.  to . 

, Plurale  . 

Quando  huvimos  j huvirfes  ; quando  avemmo y avefie ; eb- 
huviéron  dicho  . berd  detto  . 

Plufquam  perfetto . Singolare  . 

Avh ; avi it>  avia  dicho.'  aveva  ; avevi  ; aveva  det* 
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Plurale  • 

Àviamos  > avjadès  ; aviari  avevammo  ; Avevate  ; avevxrfl 
dicho . detto . 

Tataro . Singolare . 

Dirè  5 dirà?  ; diri.  diro  ; dirai  dirà . 

Plurale . 

Dirémos ; dirèi s 5 dirdn.  diremo  1 diretti  diranno. 

I T E M* 

Singolare . 

He  9 e tengo  ; a sy  0 tiénes  ; dirò  > 0 ho  ; dirai , « hai  ; dà* 
3„  0 tiene  da  dezir.  rà  , 0 ha  a dire . 

Plurale . 

Hémos  » 0 tenemos  ; avèis  , diremo  y 0 abbiamo  ; direte  , o 
0 renéis  : an  > 0 tiénen  de  avete  ; diranno  y 0 hanno  a 
dezir  • - dire  • 

Imperativo.  Singolare  ^ r 

Dì  tu i diga  aquel . di  tu  > dica  colui. 

Plurale  • 

D'gamos  nos  ; de^id  vos  ; diciamo  noti  dite  voli  dicano 
digan  aquellos.  coloro. 

Ottativo,  e Subjmtivo.  Singolare. 

Flegue  a Diòs  que , piaccia  a Ilio  che  > 

Aunque  ancorché 

Diga;  digas;  diga.  dica  ; dica ; dica. 

plurale . 

Digamos  : digais-;  digan,  diciamo  ; diciate ; dicano. 

Imperfetto . Singolare * , 

Dirtene;  dixéiTe  ; dixéflè.  diceffi ; dìceffi ; die  effe  . 

Plurale . 

Dixéflemos;  dixéfledesi  di-  dicefftmo 5 dicefle  j diceffero. 
xéfien . 

"I  T E M. 

Singolare . 

Dixéra , 0 diria;  dìxéias,  0 direi ; di  refi ; direbbe. 
dirias  » dixéra  > 0 diria . 

Plurale . 

Dixéramos,  e diviamos  j di-  diremmo ; direfie ; direbbero. 
xérades  j « diriadts;  di- 
ri éran , # dirian. 

Perfetto  . Singolare . 

Plegue  3 Diòs  que*  piaccia  a Di»  che  y 

Aunque  ancorché 

Ayaì 
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Aya  ; aya  ; aya  dicho . abbia  5 ; *££/«  de/rt . 

Plurale . iti 

Ayanios  j ayais  5 ayan  dicho . abbiamo  j abbiate  ; abbiane  cjr 

. 

plufquam  perfette . Singolare  • . id 

Ozila  , D»«  voi  effe  che  , 

Aunque  ' ^ . ancorché  fi 

Huviélfe  ; huviéflcs;  huvicf-  ave/fi-,  avejfi -,  avejfe  dette  i 

fe  dicho . • , fi 

Plurale . *, 

tJuvicffem»*  5 huviéffedes  ; ave  fimo  -,  avefte-,  aveffero  det-  m 
huviélTea  dicho . to . co 

q. 

i T E M.  ' a 

», 

Singolare.  Sii 

Cixéra , e huviéra  ; dixeras,  averci  -,  avere  fi-,  aiterebbe  det-  s,, 
ohuviéras;  dixéra»  ohu-  to . til 

vièta  dicho . *3 

Plurale . i® 

Dixéramos  ; 0 huviéramos*  di-  averemmo  ; averefie  -,  avereb-  i; 
xéra.ies  , 0 huviérades  ; di-  bere  detto  . 
xéran,  0 huviéran  dicho. 

Futuro . Singolare . - f>, 

Odiando  dixere  j dixéres,  di-  quando  dirò-,  dirai  ± dirà. 

xére.  di, 

•'  Plurale.  i)t 

Quando  dixéremosj  dixeré-  quando  diremo  ; direte  , dirnn-  1, 
des  ; dixeren . ne . t,1 

I T E M.  % 

Singolare . • ita 

Si  huviére  > 0 avrè,  huvié-  fe  avere  , aver  ai , aver a det-  s 

tes,  0 avràs  j huviére»  et 0.  c 

avrà  dicho.  ■ * 

Plurale . ct: 

Si  huviéremos,  0 avrémos  , fe  averemo,  averete,  averan-  in, 

huviéredes  , 0 avréis , hu-  no  dette . io, 

viéren , 0 avràn  dicho  . ti 

Infinitivo . 

Dezir.-  ' dire . * tifa 

perfette . fa 

A vèr  dicho  * a ver  detto  1 fa 

Fatti' 


1 

Digitized  by  Google 


I 


£ D 

Aver  de  detir . 
tlìar  por  dezir . 

Diziendo  * 


ITALIANA.  > iti 

Futuro . 

aver  a dira. 

ftar  per  dire . , 

Gerundio . 

Dicendo  * . 


Variazione  del  Verbo  Irregolare , Servir»  Servire. 

Indicativo . Singolare . 

SifVOj  firves,  firve.  Servi.  Servo , fervi , ferve  . Semia- 
mos , fervis  , firven  . mo  , feruite , fervono  . 

Servia,  fcrvias , fervia.  Ser-  Serviva  , fervivi , ferviva  * 
viaraos  ; ferviades  , Ter.  Servivamo , fervivate  o fer- 
vuti . vivano . 

Servi,  firvifte , firviò  . Servi-  Servii , fervifti , fervi . Semitm- 
mos,  ferviftes,  firviéron . mo , fervifte  , fornirono. 

He,  has,  a.  Hèmos , oavé-  ifo,  hai , A*.  Abbiamo , *z,r- 
mos,  avèis , aa  fervido»  re,  /xwww  f emiro  . 

Quando  huve,  huvifte,hùvo  eW/ .,  avejti  y ebbe. 

JHuvimos  , huviftes,  hit*  Avemmo , avefte  , ebbero  fer- 
viéron  fervido.  • -viro, 

A via  , avias,avia.  Àviamo* , Aveva,  avevi , «ms  . yft/r- 
aviades,  aviari  fervido.  vevamo , avevate , avevano 

fervitoi 

Servire , fervirds , fet  vira  . Servirò  , ferverai , /emiri . 

Serviremo!  , fervirèis  , fer-  Serviremo  , fornirete  , fervi- 
viràn . ranno  j 

He,  o tengo,  as,  e tienes»  Servirò , o ho  ^ fornirai , o hai , 
a,  o tiene  de  fervir.  He-  femir'à , -o  ha  a fervere . Ser- 
mosj  e tenemos  , avèis,  o vi  remo , o abbiamo , femire- 

teneis  , an  , 0 tienen  de  re , e avete  , ferveranno , * 

# fervir  » : hanno  a femìre . 

Sirvetu,  firva  aquel . Sirva-  5err/*'  /«,  ferva  colui . Servia- 
mos  nos  , ièrvid  vos  , fir-  mìo  >ìm  , fomite  voi , fermo- 
van  aquellos.  »o  coloro. 

Plcgue  i Diós  que,  piaccia  a Dio  che.- 

Aunque  ancorché. 

Sirva , fìrvas , iìrva  . Sirva*  Sema , ferva , fema  . Semi 0* 
mos , firvàis  , sirvan . mo , femiate  , f emano  . 

OxaJi,  Dio  volejfe  che , 

Si  fe 

Sirviéfle  , firviéfles,  (irviéf'-  Semi/fì , femtjji , femijfe . Ser- 
ie. Sirviélfemos  , firviéffc-  vif/imo  , femìfie  , femijfe 
desj  firviéflcn.  re.  . 

Sirvié- 
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Sirvicra,  o fci  viria  j (irviéras , 
o fervi rias ; firviéra,  • fa- 
villa. Sirviéramos  , oi'er- 
viriamos  J firviérades  , o 
ferviriades  5 firviéran,  0 
fervirian . 

Plegue  à Diòs  quej 

Aunque 

Aya»  ayas,  àya. 

Ayamo»  ; ayais  ; ayan  fer- 
vido. 

Oxalà, 

Aunque 

Huviélfe,  huviés,  huviéfle. 
HuviéfTemas  , huviéiTcdes  > 
hu  vi  èden  -fervido  . 

Sirviéra  , 0 huvìéra  ; (irviéras» 
«huviérasj  firviéra,  « hu- 
viéra.  Sirviéramos,  ohu- 
viéramos  5 firviévade  , • 
liuviérades  ; firviéran,  $ 
huviéraa  fervido . 

Odiando  firviére,  firviéres , 
firviére.  Sirvicremos  , fir- 
viéredes  , firviéien . 

S»  huvicre,  0 avrà;  huvié- 
res,  oavràs;  huviéres,  e 
avrà  . Huviéreraos  , 0 avré- 
mos  ; huviérede* , 0 avrèis 
huviérea , 0 avràn  fervido . 

Servir . 

Aver  fervido  , 

Aver  de  fervir  . 

Eftar  pira  fervir . 

Servieodo  . 


SPAGNUOLA,  . 

Servirei  , fervirefli  , fervireb- 
be . Serviremmo  » ftrvireftt  , 
fcrvirebbero . 


fi  Accia  » Dio  c he  » 
ancorché 

Abbia , abbi  , abbia . 

Abbiamo  , abbiate  . abbiano 
fervi to  • 

Dio  volejfe  che  » 
ancorché  . • 

Av'JJty  AVtJJt , Aveffe.  Avef- 
(imo  ; avefte  J Avefftro  fer- 
vi to  . . v 

Averci  ; averefii  ; Aver  ebbe  , 
Aver  emme  ; Avere fi  e ; Ave- 
re bbero  fervi  to . 


Quando  fervirb  , ferverai  » fer- 
vir h . Serviremo , fornirete  > 
ferviranno . 

S * averi  ; Aver  ai  ; averci  . Ave- 
remo  , acerete  » aver  anno 
fervi  to  , 


fervir  e . 
aver  fervito . 
Aver  a fervire . 
ftar  per  fervire  . 
fer  vendo  % 


Proprietà  del  Verbo  Servir. 


Servir , propriamente  lignifica  fervire , ed  obbedire  alla  vo- 
lontà altrui:  fervir  à la  mefa:  fervir  a tavola,  a menfa. 
Servir;  talvolta  lignifica  giovare;  come,  de  que  firvetode  ef- 
fe ì a che  ferve  5 cioè  a che  giova  tutto  quello  ? fervido  fer  : 
piacergli,  effer  lavico;  fea  V-  M. fervido  : piaccia  a V.  S.  o 

V.  S. 
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V.  S.  fi  compiaccia:  fi  Dì'os  finire  fervido : fe  piaceri}  ofa 
piace  a Dio  : Di'os  a fido  fervido  ; è piacciuro  a Dio  : fervìr 
comido  por  fervido , fervire  per  le  fpefe,  cioè  non  aver  al. 
tra  ricompenfa  di  falario  per  la  Tua  ferviti!  , che  le  fpefe  . 

Variazione  del  Verbo  Irregolare  Herir.  "Ferire  • 

Hiéro  ; hiéres  ; hìére.  Heri-  Verifico-,  ferifci  ; ferifee.  Feria- 
mot  ; heris  J liiéren.  mo,  ferite  ; fierifeono. 

Herla  ; herias  ; heria  . Heria-  Feriva  ; ferivi  > feriva . Feriva* 
mos i heriades  ; herian  . mo-,  ferivate , ferivano. 
Herj;  heriiìe ; hiriò.  Heri-  Ferii  ferì (li ; ferì.  Ferimmo  , 
mo s ; heritìes  ; birjéron  . ferifle , ferirono . 

He,  as  , a.  Hémos  , o avé-  i/o»  hai , ha . Abbiamo  , avete  , 
mos  i avèis  ; an  herido . hanno  firito . 

Quando  huve,  huvifte  J hu-  Quando  ebbi  , avefli  , ebbe  , 
vo.  Huvimos  ; huriftes  ; avemmo , avefle , ebbero  fe* 
huviéron  herido.  rito. 

Avia, avias , avian.  Aviamos;  Aveva,  avevi , aveva.  Avai 
aviades j avian  herido.  vanto  , avevate  , avevano 

ferito  . 

Herirè,  herirds  ; hfriri . He-  Ferirò , ferir  ai , ferirà.  Ferire- 
tirémos  5 he  r i rè  is  ; hcririn.  mo , ferirete , feriranno . 
He»  0 tengo,  as  , 0 tiene*  ; Ferirò , 0 ho:  ferirai , 0 hai  ; 
3,0  tiene  'de  herir . He-  ferirà  , 0 ha  a ferire . Feri* 

mos  ; 0 tenémos  j avèis  ; remo , 0 abbiamo  -,  ferirete , 

0 tene!*;  an , 0 tiénen  de  e avetei  feriranno,  0 han- 
herir.  no  a ferire. 

Hiére  tu,  hi  èra  aquel . He-  Ferifci  tu, ferifea  colar.  Feria- 
ramos  nos  , herìd  vos  , monoi , ferite  voi  , ferifean 
hiéran  aquel  los . coloro . 

Plegue  a Diòs  que>  Piaccia  a Dio  che, 

Aunque . ancorché 

Hìcra , hiér  as  j hiéra  • Hera-  Ferifea  ; ferifci  ; ferifea . Feria * 
mos  i heràis  ; hiéran  . mo  i feriate  > fertjcano  • 

Oxali,  Dìo  voleffe  che. 

Si  ' fe 

Hiriéfle;  hiviéffet , hiriéflé . Ferijfii  ferijft-,  feriffe . Feriffi* 
HiricfTemos  > hiridfede  5 mo  ; ferifle  , ferìffero . 
hiticHen  • 

Hiriéra , 0 heriria  ; hiriéra*  , 0 Ferirei  ; ferirejli  J ferirebbe  , 
- heririas  i hiriéra  , 0 heriria.  Feriremmo  > ferirejle  ; ferì - 

Hiriéramos , 0 hciiriamos 5 rebbero . 

N hìric- 

\ 
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, hirìéradcs  - o hcririadcs  ; 
h.riéran  •>  o beri  ma» 

Plcgiie  i Dio*  quc  , piaccia  a Di»  che , 

Aunque  Ancorché 

Aya;  ayas;  aya  ; Ayamos  ; Abbia  s abbi  , abbia  ; Ab- 
ayais  5 ayan  bendo.  biamoi  abbiate  ; abbiano  fe- 

rito . 


Dio  volejje  che  3 
Se 


Oxali, 

Si  5* 

Huv'éflé.  huviélTes  ; huviéfle  . Aveffì  > avejft  i aveffe . 

Huviéflèmos  ; huviéiTedes  , Ave  fimo  ; avefie  i aveffero  fe- 

. buviétfén  herido.  ^ rito. 

Hiriéra,  0 huviéra  ; hiriéras  » Averei  ; avereJH  ; averebbe  . 
ohuviéras;  hiriéra»  0 hu-  Aver  emme  ; avere (le  » ave- 

viéra.  Hiriéramos  .0  hu-  r ebbero  ferito  » 
viéramos  » hiriérades  » » , 

liuvicrades  ; b’ricran}obu* 
viérado  beri  lo. 

Qoan  lo  hiriére  ; hiriéres  ; hi-»  Quando  ferirà  ; ferirai  » feri- 
riére  . Hirlércmos  « Ili  riè-  ra  . Feriremo  j ferirete  > fe- 
red  ?s  ; hiriéreu  . riranno  . 

Si  huvicre,  0 avrè  ; huviérc*,  o Se  averi  ; averai  i aver à . Ave- 
avrà*  : huviére,  0 avrà.  Hu-  remo  i averetei  averanntfe- 
viéremo*  » oavréinosj  bu-. 
vicredes»  0 avrei*»  huvié* 
rcd,  0 avrà»  hcrido. 


rito , 


Herir  » 

Aver  herido. 
Aver  de  herir. 
Eitar  por  herir . 
Hiriéndo . 


ferire . 
aver  ferito . 
aver  a ferire  • 
ftar  per  ferire  . 
ferendo  . 


Variazione  del  Verbo  Dormir  » e del  Verbo  Morir  ; cioè  Dormi  re  » 
e Morire,  i quali  per  effer  fìmìli  nella  variazione , . 

ho  voluto  coniugarli  unitamente . 


Duérmo , mué'O  . 

io  dormo  , muojo  » 0 
dormi , muori . 

moro  - 

Puérmes»  mucrer. 

r 

■ t 

D'jérmc*  , muére  . 

dorme  , muore  . 

Dormi mos . morimos» 

dormiamo , moriamo. 

Dorm's,  mori*. 

dormite  , morite . 

1 

Dtiérmea , muéren  . 

dormono , muojonc  * 

Do; mia,  moria  . 

dormiva  » moriva  -■ 

D’ir* 
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HW- 


Don 


,/  £ D 

rmias,  morias. 

Do  min,  moria. 
Duormiamos , morinnoi* 
Dormiades  , rtioriadcs . 
Dormian  , mortati  * 
Dormì , morì  • 

Doi  mìfte  , inorifte  . 
Dorano,  muriò . 
Durmimos  , minimo*  * 
Durmiftes , hiurtOes . 
Duvmiérort,  mnriérort*  * 


If  AtlANAt;  ; itf 

dormivi  , morivi  . 
dormiva  > moriva . 
dormivamo , morivamo  * 
dormivate  , morivate . 
■dormivano , morivano . 
dormii , morii . 
dormifii  , mori  fi i . 
dermi , morì . 
dormimmo , morimmo* 
donnifie  -,  morifle . 

- dormirono  , morirono  * 

He , hti  ve,  a via  dorando,  &c.ho  > ebbi , aveva  dormito , &t. 

Avvercifcafi , che  ’J  Verbo  morir -,  fi  fa  ne’  preferiti  muerto  , 
é piglia  per  Verbo  aufiliario  fer  : c qualche  voha  s’ ufa  in 
ftgnifica7  ione  attiva  com’  in  italiano  , come,  El  a muerto  a 
m hembre , egi  ha  morto,  Cioè  ammazzato  un’ uomo. 
Dormire,  morire.  dormirò  , morirò. 

Dormirai,  morirai.'  dormirai , morrai. 

Dormirà,  morirà.  dormirà,  morra. 

Dormirèmos  , morirèmos  * dormiremo , morremo , o 
' -■  remo . 

Dormirèis,  tnorirèis»  dormirete , morrete  i o moro-' 

' \ rete  . 

Dormirla,  morirla.  dormiranno , moranno  . 

He,  o tengo  de  dormir  y vao-dormirò  , o ho  a dormire  , 
tir,  &c,  morire , Óy. 

Deérme  ttl,  anidre  tu.  dormi  tu,  muori  tu* 

Duérrra  aquel , muéra  aquel , dor»?*  colui  , colui . 

Duravamo*  nos  , mori  ino*  dormiamo  noto  muojamo  noi* 

uos  . » 

Dormi d , morid  vos  dormito  voi , morite  voi. 

Duérman  , muérani  aquelJos  * dormano , muoiano  coloro , 

lì: J .1  . ' . J . 


Picgiie  à Dio*  que , 

A’r  q is 

Duérma , antèra . 
Duérmas , muéras . 
Duérma,  antèra. 
Durmimos,  moramov * 
Durmays,  mor.iyis. 
Duérman  s inuérao. 
Oxall , 

Si 

DurmiéfTe,  muiiótre* 


piaccia  a Dio  che , 
ancorché 
dorma  , muoja . 
dorma , muoja  * 
dorma , muoja . 
dormiamo , muojamo . 
dormiate , muojate. 
dormano  , muojano  . 
Dio  volejfe  che  , • ' 

f‘ 

dcrtnijji , mori/Jt  * 

N a. 


Dir- 


Digitized  by  Google 


GRAMATICA  SPAGNUOLA, 

DurniiéflTes  , muriclfes . àonnìjjì , morifi . 

Durmiéfle,  murié(fe  . ■ dormi ffe,  morìjfe . 

Durmiélfemos  » muriéfTemos  . dormiamo , morì/fimo . 
DiirmiéflTedes  s muriéflcdes.  dormi  fi  e , mori  fi* . 
Durmiéflen  , muriéffen.  dormìfiero , morifiero . 

Durmiéra , muriéra  . dormirei , morrei. 

Durmiéras , muriéras . d ormire  fi  i , morrefli . 

Durmiéra,  muriéra.  dormirebbe , morrebbe. 

Durmiéramoj , muriéramos.  dormii emmo  , moriremmo  . 
Durmiérades  , muriérades  . dormirefie  , tnorìrefte . 


Dormiéran  , muriérao . 
Dormirla  , moriria  . 


Dormirias , moririas . 
Dormirla , morirla . 


Dorrniriamos  , moririamos. 
Dormiriades,  moririades . 
Dormirian  , ni  orinari . 
Plegue  i Diòs  que , 
Aunque 


ni 

m. 

tri 

«ri 

a, 


H 


dormirebbero , morirebbero . 
dormirei  , morrei  , o mori- 
rei . 

dormir  e (lì , morrefii  , o wwri- 

dormirebbe  , morrebbe  , o mo- 
rirebbe . 

dormiremmo  , maremme . 
dormirefie , morrefie . 
dormirebbero , morrebbero  . 
piaccia  a Dio  che , 
ancorché 

Aya , ayas  » àza  dorando  , «Wi*  , abbia , abbia,  dormito  , 
&e.  , év. 

Oxalà,  Dio  volefie  che, 

Aunque  ancorché 

Huviéflfe  ; huviéfles  ; huviéflfe  avefi  , «tw/2/  ; avefie  dormir 
dorando  » &c.  to  (re. 

Durmiéra»  o huviéra  dorrai*  Averei  ; avere  fi  i f nvertbbe 
do,-  dumiéras,  o huviéras  dormito • 
dorando  ; durmiéra,  ohu- 
viéia  dorando. 

Du;  miéramos  , c huviéramos  ; Aver  emmo  ; averefie  » avereb- 
durnnérades , c huviéradesj  bero  dormito. 
durmiérans,  o huviér  an  dor- 
mido . 

Quando  durmiére,  muriére.  quando  dormirò,  morrò. 

Durmiéres,  muriéres.  dormirai,  morrai. 

Durmiére,  muriére.  dormirà , morrà. 

Quando  durmiéremos  , mu-  dormiremo,  morremo. 
riéremos . 

Dir miéredes , muriéredes . dormirete , morrete. 

Durmiéren»  tnuriércn.  dormiranno,  morranno. 

Si 


Si 

ir. 

hi 


Irsi 

ifi 


5: 


£■- 


c ; j 
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hi 

'lui 
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Si  huviére  » oavrè;  huviéres,  t*  svero  ; averti  } óverà  do?* 
o awàs  ; huviére*  o avrà  mito  t 
dorando . 

huviéremos , o avrémos  , htf-  fé  at eremo  j avente  ; tvtitran* 
viéredes*  oavrèis  j huvié-  no  dormito  * 
ren  , o avràn  dorando  . 

Dormir  , morir  • dormire , morire . 

Aver  dormido.  azer  dormito. 

Aver  de  dormir,  morir.  aver  a dormire,  4 morire  . 
Èftar  pira  dormir  , morir . fior  per  dorm:re  , morire  * 
Durmiéndo,  mutiéndo.  dormendo  , morendo < 

• 

Accidenti , e proprietà  del  Verbo  Dormir  * 

Dormir  , pigliar  f Ormo  ; dormir  a p terna  tendi  da  1 0 4 
fieno  fuetto:  dormir  profondamente , come  uomo  fpenfie- 
rato;  dormir  la  vorrà:  dormire  quando  alcuno  è imbria- 
co  -,  per  digerire  >1  vino;  dormir  profondamente  : dormire 
a fodo,  o profondamente;  dormir  corno  un  liròn  : do  mire 
Come  un  ghiro  i dormir  con  alguna  muger  : dormire  con 
una  donna;  dormir  tm  negati»:  dormire  un  negozio,  cioè 
, non  fe  ne  trattare;  no  dormirle  en  las  pajasi  non  fi  dor- 
mir forcò  , cioè  lfor  avvertito  e faper  conofcer  I'  oca* 
fione  di  fare  il  fatto  fuo  1 dormirfe:  addormentarli  ; me 
duérmo  todo  j io  cafco  di  fonno  .*  io  mi  muojo  4L  Tonno . 

• Del  Verbo  Morir* 

Morir , lignifica  pròpriamente  Ufcir  di  vita;  yc  murici: 
è un  petzo  che  morì  , o che  è morto  : ovvero  egli  è 
morto  , o morì;  morir  de  fu  enfermedài ; morir  di  fuo 
male;  morir  peleando:  morir  combattendo:  morir  con  t >dos 
fus  fentidos  t morire  con  recti  i fuoi  fentinfenti  > cioè  col 
(ito  intero  > e fano  giudizio . Morir  » lignifica  talvolta  itt 
Ifpagnuolo  come  in  Italiano,  un  Certo  affetto,  e brama  di 
fare,  e dire;  come  f ulano  muére  por  cafarfe  con  f ulano,  J 
il  tal  fi  muore  di  voglia  di  pigliar  per  moglie  la  tale  .* 
morirfe  de  hambre  : morirli  di  fame  : morir  de  muerte  fu* 
bita  -,  morire  di  morte  fubiranea  : morir  a mones  de  algu * 
no:  morire  per  le  mani  d’uno;  morir  ab  inteftato:  morire 
ab  inteftato , cioè  lenza  far  Uftamenco  ; morir  de  rifa  ; mo- 
rir di  rifa. 

N ? Va* 
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Variazione  del  Verbo  Yr , ed  Andar. 


Potilo  inficine  quelli  due  Verbi  , perchè  s'affomigliato 
nella  lignificazione , benché  nell’  ufo  fono  alle  volte  diffe- 
renti i come  poi  dimoflrerò , 

Vóy  , andò . 

Vas , andas . 

Vi}  inda. 

Vamos  , o ynoos  ; 

Vàis,  ys,  andai*. 


Vàn,  andan. 

Yva , andava . 

Yvas,  andava. 

Yva,  andava. 

Yvamos,  andavamo*. 

Yvades,  anchvad.s. 

Yvan } andavan . 

Fui}  anduve . 

Fulilc,  anduvifte. 

Fuè,  anduvo. 

Fumo* } anduvimos . 

Fulftes , anduvlftes . 

Fuévon  } anduviéron  . 

He , c foy  ydo , andado  , 

As  } o eres  y<lo  j andado  . 

Ha,  o es  ydo,  andado. 

Hémos,  onosharémos  ydo,  fi  amo 


o ce  ne  fìamo  andati  , 


o ttt , 


ito , o 


andado . 

Avèis,  cos  avéis  ydo, andado.  fett , ove  ne  feto  andati , otti 
Ah,  o fe  an  ydo,  andado.  fono  , ofe  ne  fono'andati  , otti 
Qiando  huve  ydo,  andado.  quando  fui  andato*  o *’*- 

andato  ch'io  fm. 
fefii  andato,  o ito. 
fu  andato , o ito . 
zn- quando  fummo  andati  , 


Huvifte  ydo,  andfdo . 
Huvo  yda,  andado. 
Quando  huvimos  ydo  , 
dado. 

Huv  ftes  ydo,  andado. 
Huviéron  ydo,  andado. 
Avia,  ydo,  andado. 
Avias  ydo,  anda  Io . 
Avia  ydo,  andado. 
Ariamo*  ydo , andado  . 


t ttt , 


fofle  andati , o iti • 
furono  andati , o iti . 
tra  andato , o ito . 
eri  andato , o ito  • 
era  andato , o ito  . > . 
eravamo  andati , o iti  < 


ra 


v. 

i> 

L 


vo . »> 

* 

a. 

•vai . 

}* 

va . 

Sjj 

andiamo . 

* * 

Ti. 

andate  * 

- 

4, 

J; 

vanno . 

andava  . 

1) 

andavi . 

andava  . 

•5! 

andavamo . 

n 

andavate . 

i. 

andavano  . 
andai . 

4! 

* c 

andafii  . 

andò . 

!fs 

andammo . 

» 

’h; 

anda  fi  e % 

1, 

andarono . 

<<]  ; 

fon'  andato  , e ito . 

vC-., 

fei  andato,  o ito. 

è andato , o ito. 

■HJ 

é. 

4 


SS.' 

«5. 
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% 
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Avlades  ydo,  andado.  er avute  andati  , o iti . 

Avlan  ydo,  andado . erano  andati , o «'/» . 

Il  futuro  del  Veri»  Andar -,  che  fi  dice  Andare,  non  è 
troppo  »n  ufo,  e però  batterà  metter  folo  quello  del  Ver- 
bo Tr . 


Yrè . 

Yras . . 

Yrà. 

Yrémos . iw 

Yrèis . t-  - 

Yi  àn . ^ 

He,  o tengo  de  yr,  &c. 
Ve  tu  , inda  tu  . 

V nya , inde  a quel. 

Vani os  , andémos  nos. 

Yd  , andid  vos  . 

Vàyan,  anden  aquellos. 
Véce  de  ay . 

Plegne  a Diòs  que, 

Aunque 

Va ya,  inde. 

Vayas , andes . 

Vaya , andes. 

Vamos , andémos . 

Vàis , andàis . 

Vayan , anden. 

Oxali, 

Si 

Fuélfe  , anduviélTe. 

Fuélfes  , anduviélTes  . 

Fuéfle , anduviéife . 
FuélTcmos,  anduviélfemos . 
FuéfTedes  . anduviélfedes . 
Fuétten,  andtiviélfen . 

Fuéra  , anduviéra. 

Fuéras,  anduviéras, 

Fuéra,  anduviéra. 

Fuéi  amov , anduviéranaos . 
Fuérades,  anduvìérades  . 
Fuéran , anluviéran. 

Yria,  andarla. 

Yrlas,  andarlas. 


andero . 
under  ai . 
undera , 
anderemo . 
anderete . 
under  anno . 

ho  ad  ire , o andare  &c. 

va  tu. 

vada  colui, 

andiamo  noi  . 

andate  voi. 

vadano  coloro . 

levati  di  co/lì,  levati  di  lì  , 
levati  di  qui. 
piaccia  a Dio  fhe , 
ancorché 
vada, 
vada . 
vada . 
andiamo . 
andiate . 
vadano . 

Dio  voleffe  che  ì 

andafjì . 
andajft . 
andafle  . 
andajfìmo . 
andajìe . 
andnffero  . 
anderei , o irei . 
anderefli  , irejìi . 
anderebbe  , irebbe . 
anderemmo , iremmo . 
andercfle  , irefle . 
under  ebbero  , irebbero  . 
anderei , irei . 
anderefli  , ire/li . 

N 4 Yria, 
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Yrla,  angaria. 

Yrlamos , andammo*. 

Y.  i ades , andariades  • 

Yrian,  andarian. 

Plcgue  à Diòs  que  » 

Aunque 

Aya;  ayas,  aya  ydo,  anda- 
do,  &c. 

Oxald, 

Aunquft 

Huvìédé;  huviéfle*  ydo  ; an- 
dado,  &e. 

Fuéra  , ami  u vi  èra  ; huviéra 
ydo  , an dado , &c. 
Quando  fuere,  anluviére. 
Fuércs,  anduviéres. 

Fuère  , anduviére . 

Quando  fuéremos  , anduvié- 
re mos  . 

Fuércdes,  anduvié  edes . 
Fuéren  , anduviéren . 

Si  huvié-e,  o avrò  ydo,  an- 
dado,  &c. 

Yr,  anddr. 

- Aver  ydo  , andado. 

Aver  de  yr,  andar. 

Scr  por  yr , andar . 

Yéndo,  andando. 


SPAGNUOLA, 

onderebbe , Irebbe  » 

(irideremmo  > iremmo  * 
onde  refe , irefie . 
onderebbero  , irebbero  • 
piaccio  a Dio  cht  , 
ancorché 

fio-,  fa , fa  andato , ito , &c. 

Dio  voieffe  che  , 
ancorché 

fojf  - fojf , fojfe  andato , ito, 

&c. 

farei  andato , ito  Ac- 


quando onderò . 
onderai . 
onderà  . 

quando  onderemo  • 

onderete . 
onderanno . 

fé  farò  andato , zVé  ÓV. 

sodare,  ire • 
ejjer  ito  , andato  • 

ad  /Ve  > andare  # 
ejfer  per  ire  , andato  • 
andando . 


Accidenti , # proprietà  del  Verbo  Yl*. 

3>,  lignifica  naturalmente  l’azione  d’andare,  o cammina- 
re» ed  abbraccia  ancora  quelli  modi  : »#  mtvaen  elio  nòdo  \ 
quefto  o quello  non  m’imporra  niente;  row/o  osvàen  ejfa 
TierraP  come  vi  va  ella  incotefto,  o in  quefto  paefe  ? me 
va  mity  bien\  mi  va  beuiflimo  s corno  »s  fu*  enei  camino  de 
BelrnonteP  come  v’andò  ella  pel  piaggio  di  Belmonte  ? yr* 
la  mano  a otro:  andar  raft'enando,  o ritenendo  uno,  cioè 
tenerlo,  ed  impedirlo  dal  fare  , odir  e:  yrfe  a tornano:  an- 
dar ritenuto,  circofpctto,  con  riguardo,  e ritegno:  andar 
adagio,  cioè  confidcrato,  in  fare,  od  ire.-  yr  en  foga  : an- 
dai- dietro,  e metaforicamente  vale  effer  inferiore,  da  man- 
co; no  me  va  en  fagap  non m’c inferiore , none  da  meno 

di  me; 
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di  me  ; yr  de  golpe  , ode  tropi  : andare  in  truppa , o don  cal- 
ca , cioè  molti  indente  : efta  obrexJlla  va  dirigida  ni  Seti er  fu- 
lailo:  quell’operetta  è dedicata  -,  o indirizzata  al  Signor  ta- 
le : eftas  hijlorias  van  disfrafadat  de  bdxo  de  otros  nembres  ; 
quelle  ìliorie  vanno  feonofeiute  ; fotto  altrui  nomi  . 2> 
de  prièjfa  : ire,  o andar  con  fretta.*  yr  del  ante , o atràs  t 
andare  innanzi,  o addietro:  yr , y venir  : andare  innanzi 
ed  addietro,  cioè  frequentare  fpeflo  una  firada,  è un  mo- 
do di  dire:  yr  a Flux , o a Primér a:  ilare  a FIulTo,  o a 
Primiera;  yr  a la  parte:  entrare  a parte,  cioè  parti  ci  par  e 
parte  d’unacofa  : yrle  in  alguna  cofa  : importargli  qua  cofa  : 
en  efto  me  va  macho:  quello  m* importa  affai  , o troppo:  yrfe 
de  hoc  a : parlar  troppo  ; yr  piò  con  boia  : andar  ritenuto . e 
confiderato,  mifurando  il  fuo  potere:  yr  por  agita , o por 
vino:  andar  per  dell’acqua,  o per  del  vino.*  yr  por  lena: 
andar  per  delle  legna:  yr  à ver:  andar  a vedere  ; yr  arreba- 
t fidamente:  andar  velocemente , o con  furi  a : yr  de  bdxo  : an- 
dar fotto:  yr  arriba , oabaxo  : andar  fu , o giù  : yr  a mentalo* 
andar  fpefl»  : yr  de  vcncida:  eflèr  di  vincita,  cioè  vincere. 
Lo  que  vi*  de  mi  al  Rey , ejfo  va  de  vos  a un  fabio:  La  diffe- 
renza , eh*  è da  me  al  Re,  quella  £.da  voi  ad  un  .fimo  . 

Lei  Verbo  Andar» 

v 

Il  Verbo  Andar , febbene lignifica  lo  Hello,  che  yr , eoa 
tutcociò  ci  è tra  loro  quella  differenza,  che  andar  lignifi- 
ca andar  con  fretta , e quali  vagando  : ed  yrti  andar  a fuo 
bell’agio,  ed  in  luogo  certo,  e determinato:  e s’ ufa  an- 
cora in  quelli  lignificati  ; dndaino  royindo  Iti  gatte  ajct  : iniva 
rodendo  le  calcagna*  cioè  va  dicendo  mal  di  me  in  mia  af- 
fenza.-  en  <jue  andai tì  a che^cofa fpcndete  , od  occupateli 
tempo?  andai*  dé  ay  : di  grazia  tacete , di  grazia  non  par- 
late, oibò:  State  cheto,  non  dire  quello  per  vita  voftra  : 
è un  modo  di  dire,  che  rifiuta,  e ributta  il  detto  d’a'cuno . 
Talvolta,  quando  uno  Spagnuolo  vuol  dire  d’  dfere  flato 
per  tutta  Italia,  ed  averla  veduta  tutta  minutamente , non 
dirà , yohe  ydo  por  Italia , ma  dira , y'ò  he  andado  per  toda  Ita- 
lia: ed  in  tal  cafo,  il  verbo  andar,  lignifica  averla  tra feor- 
fa,  e veduta  tutta  minutamente,  eziandio,  che  quello^-, 
lignifichi  camminare  adìlungp;  e così  anche  dirà;  yòfui  a 
ver  tal  caja  , y la  anduve  toda:  cioè  vidi  tutte  le  Aanze  di 
effe  , e per  meglio  dichiararmi , dirà  loSpagnuoio:  yòquiér- 
ro  yr  a Fior  enei.: , y quando  effe  en  ella , qui  Irò  andai  la  teda f. 

cioè  , 
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(Cioè»  io  voglio  andar  a Fiorenza,  e quand’ io  vi  Ha  » la 
voalio  palleggiar  tutta.  Ha  di  più  un’altro  lignificato  il 
Verbo  andar,  ed  è quello",  che  lo  Spagnuolo  dirà  .*  ya 
fabìes  corno  fulano  anba  loco  por  la  Sonora  fulana  : dovete 
fapei  e , che  il  tale  è diventato  pazzo  per  la  Signora  tale; 
e così  quello  anda  » non  lignifica  camminare  . Andar  ligni- 
fica ancora  in  Ifpagnuolo,  andar  danzando»  e facendo  mil- 
le movimenti,  e gciìi  di  corpo,  quando  lì  cammina,  co- 
rner fidano  quando  va  por  las  caflet , va,  andando:  il  ta- 
le, quando  va  per  le  ftrade,  va  dimenandoli  tutto  . Così 
anche  li  dice  d’uno  che  cammina  affai,  in  qua,  e in  là  , 
fenza  far  cosa  di  folìanza:  fidano  dnda  teda  el  dìa  de  acm 
para  alla  fin  hazer  nuda  : ed  in  tal  lignificato  , chi  dicefa- 
le r rodo  eì  dia  va  de  acà  para  alla , non  parlerebbe  così 
propriamente . Andar  denota  parimente  tempo , come  : a 
largo  andar:  a lungo  andare.*  Andar  s’ufa  ancora  in  Ifpa- 
gnuolo  in  occalìon  di  collera,  come  .*  andkd  para  rtdn  , 
ferro , moro , judio  , herego , ladro » ,CJY.  cioè,  levamiti  di- 
nanzi furfante,  cane,  moro  , giudeo,  eretico,  ladrone  • 
Ed  altre  volte  s’ ufa  ironica  mence,  come.*  anddos  ay  a de - 
zir  dondyres : andate  di  grazia  a dir  quelle  cofe  altrove  . 
Di  grazia  non  dite  qui  quelle  fcioccherie,  e limili.*  andar 
muy  de  efpacio  : andare,  o camminare  adagio  .*  andar  oc upa- 
do  : Ilare  occupato  : aver  negozi  •*  andar  bueno , o malo  : fen- 
tirli  bene,  o male,  no  andò  muy  buina  : io  non  mi  Tento 
troppo  bene  : andar  errddo  en  el  camino  : andar  fuor  di  llra- 
da,  avere  fmarrico  il  camino  .*  andar  con  recato  : andar 
circolpetto,  o con  riguardo:  andar  con  el  t iempo:  navigare 
fecondo  i tempi:  andar  aciegas:  andare  alla  cieca.*  andar 
ficertado  en  alguna  cofa  : fare  bene , o male  una  cofa  : andar 
nido  en  alguna  cofa:  portarli  da  fciocco  à far  una  cofa* 

Variazione  del  Verbo  irregolare  Venir.  Venire. 

Vengo;  viénesj  viene.  Ve-  Vengo  ; vieni  ; viene . Veniamo  , 
nimos;  venìs  , viénen  . venite  ; vengono. 

Venia;  venlas  ,*  venia.  Veniva ; venivi ; veniva. 
Veniamo®  ; venlades  ; vrnlan  . Vcnivammoyvenivate, venivano. 
Ville;  vernile;  vino;  Veni-  Venni ; venifii  ; venne  .Venir*' 
ni  os  ; venlfies;  viniéron  . mo  ; veni  fi  e ; vennero. 

JHè  , hùre,  avla  venld»  &c.  Seno,  fui,  era  venuto  &c. 
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Soy  > fui , era  venirlo . 

Vendrè,  • vcrnè  ; vcndràs»  Verro  ; verrai  ; verrà  .Verremo , 
o vernàs vendrà,  e ver-  verrete ; verranno . 
nà  . Vendrèmos  , o verné- 
mos  ivendrèis,  overnéis  ; 


vendràn } o vernàn . 

He»  • tengo  de  venir  &c. 
Ven  tu/  ven  aca. 

Venga  aquel . 

Vengamos  nos . 

Vcnid  vos. 

Véngan  aquellos. 

PJegue  a a Diòs  que  » 
Aunque 

Venga  ; vengas  ; venga  . 
Vengamos  j vengàisi  ven* 
gan. 

Oxalà  » 

Si 


Verri , 0 ho  a venire  y &c. 
vien  tu;  vien  qua- 
venga  colui . 
veniamo  noi . 
venite  voi . 
vengano  coloro, 
piaccia  a Dio  cioè  » 
ancorché 

Venga  ; venga  ;.  venga  . Venia * 
mo  ; veniate  j vengano . 


Dio 

f‘ 


voleffe  che  » 


Vini  elle  ; viniéiTes;  viniétTe . Venffi , venijfi  ; venìjfe . Veni/- 
Vmiéflfemos  ; viniéiTedes  / fimo  ; veni/le  i venijfero . 
viniéiTen  . 

Viniéra,  vendria,  overnia:  viniéras,  vendria*  » o vernias  : 
viniéra,  vendria,  o vernia.  Viniéramos»  vendriamos » » 
verniamo*  / viniéredes,  vendriades  » o verniades;  vinie- 
ran  » vendrìan  » o veinian . Verrei  ; verrejli ; verrebbe  > 
Verremmo  ; verrefte  ; verrebero . 

Plegue  à Diòs  que  > piaccia  a Dio  » che 

Aunque  ancorché 

Ayi  ; àyas  ; àya  venido  &c.  fia , fi  a , fia  venuto  ère. 
Oxalà,  Dio  volejfe  che, 

Aunque  ancorché 

Huviéflfe  / huviélTes  venido  fojfi , fojfi  venuto  &c. 

&c.  \ .... 

Viniéra»  o huviéra  venido.  farei;  farefti  venuto  &c. 
Viniéras,  o huvìéras  ve- 
nido &c. 

Quando  viniére  ; viniéres  ; Quando  verro;  verrai;  verrà. 
viniére.  Viniércmos  » vi-  Verremo;  verrete  ; verranno. 
niéredes/  vinicren. 

Si 


I 
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Si  huviére  , o avré , venldo  fe  farò  venuto  iyc. 


&c. 

Venir  : 

Aver  venido. 
Aver  de  venir. 
Eftar  por  venir. 
Viniéndo . 


venire . 
ejfer  venuto . 
aver  a venire . 
fiar  per  venire . <* 
venendo . 


Proprietà , ed  Accidenti  del  Verbo  Venir. 

Venir , venire,  cioè  apprettarli  ad  un  luogo  lontano 
quello  cove  alcuno  fi  parte  : venir  hecho  todo  un  agita  .*  ve- 
nir tutto  pieno,  erUppato  d’acqua;  venir  tutto  bagnato , 
o tutto  acqua  : venir  a menos  : peggiorare , mancare  : ve- 
nir a la  memoria  : venir  in  mente  : venir  de  lex*s  , o de 
cerca  : venir  di  lontano  , o d’ apprettò  : venir  de  mclde  : 
venir  a proposto,  cioè  fecondo  il  bifogno,  e la  cofache 
fi  defidcrava  : venir  en  fuerte  : venire,  o toccare  in  forte  i 
venir  en  elio : accordarli,  acconf-ntire  ad  unacofa,  condi- 
fccndere  Col  fuo  parere  : venire  anta  , o defpuès : venir 
prima,  o poi:  venir  a las  manes  : venire  alle  mani,  cioè 
adirarli,  o darli:  viénente  a mi  oganno  el  fruto  defia  he- 
redàd:  tocca  a me,  ogn’ anno,  o quell’anno  il  frutto;  o 
ia  ricolta  di  quello  campo. 

Avvertitali  , che  febbene  quello  Verbo  Venir  in  Ifpa- 
nuolo  lignifica  Io  fletto,  che  Venire  in  Italiano,  con  tutto 
ciò  volendo  noi  dire  in  nofìra  lingua  : ditegli  eh’  io  ver- 
rò ora  ; li  diri  cosi  : dizàlde  que  luego  yre  : io  venni  jeri 
a cafa  voftra,  e non  vi  trovai:  ayer  fui  a vueflra cafa , y 
no  os  balli  : io  vengo  ora  : y»  voy , ò luògo  yré  ? 

Notili  ancora,  che  quando  in  Ifpagnuolo  quelli  Verbi, 
vengo , vofy  andò , averanno  ne*  preteriti  dopo  il  Verbo, 
fer,  fempre  s’ufarartno  nel  numero  plurale,  e s’ accorde- 
ranno come  adjcttivi , col  fuilatitivo  così:  ventdos  , ovttu- 
das  fomos  : (ramo  venuti , o venute  : y dos  , o ydas  fon  : le 
ne  fono  andati , o andate  : andàdo  fon  los  dìas  : i giorni 
fe  ne  fono  andati  , o il  tempo  fe  n’ è volato  via. 

Si  dice  ancora  in  Ifpagnuolo  V.  M.  fea  bien  venìdo  , o 
ventiti  : V.  S.  fia  il  ben  venuto , o la  ben  venuta  : le  fa- 
ri una  femmina,  qui  e a ha  ventilo  acuì  chi  e venuto  » 0 
chi  è fiato  qua? 

Variazione  del  Verbo  Pedìr . Citi  édere . - 
Pido  ; pides  j pidc.  Pedimos»  pedi*  ; pideo. 

Pcdla;  as,  &c. 
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Pedi;  pedifte  ; p’uliò.  Peditnosj  pcdiites  ; pediérou. 

He  pedido,  &c. 

Fedire,  as,  &c. 

Imperar.  Pide;  Pida.  Pidamos;  pedid;  pìdan» 

Consuntivo  • 

Pida  , pidas  , pida  . Pidamos  > pedid  ; pidan  .. 

Imperfetto  • 

Pidiéflej  pidiéiTesj  pidiéffe.  Pidiéflemos  ; fedes  ; fen. 

Infinitivo . 

Pedir,  &c. 

Variazione  del  Verbo  Paffivo . 

Il  Verbo  Pattilo,  tanto  in  Ifpagnuolo,  come  in  Italia- 
no, ya  Tempre  appoggiato  al  Verbo  Ser  , cioè  F.ttere,  e 
Tempre  s’accorda  col  participio  del  Verbo  , che  diviene 
paffivo  5 Come 

Yo  foy'amado,  o amadaj  tu  lo  fon'  amato  -,  o amata.  Tu 
eresleydo,  o leyda  ; aquel  fei  letto , o letta  . Colui  e 

es  oydo  , aquella  es  oyda  udito , colei  è udita  &c. 

&c. 

Nosotros,  e nos  otras  fomos  Hot  fumo  amati  , o amate  . 
amados,  o amadas.  Vos  Voi  feto  letti , o lette.  Co - 
otros,  o vo^otras  foys  ley-  loro  fono  uditi  > o udite  &c. 
dos  , o leydas . Aquellos  , 
o aquellas  fon  oydes,  o 
oydas . , 

£ cosi  fi  va  feguitando  negli  altri  tempi  con  la  medefi- 
ma  proporzione  . _ « 

Awertifcafi  però,  che  il  Participio  Sìdo  in  Cattigli ano 
tta  Tempre  immobile  , e non  fi  varia  come  in  Tofcano, 
onde  fi  dice  indifferentemente  col  genere  ; e col  numero 
così  • JEl  hombre  ha  fido  amado  . La  muger  ha  fido  atnada  : 
e nel  plurale . Los  hombres  un  fido  amados  , las  mugeret  (tn 
fedo  amadas  , &c. 

Del  Verbo  Defettivo  Havér  , in  quanto  s' attribuire 
al  tempo. 

Dias  ha . è un  pezzo  , ì gran  tempo  . 

Mucho  , o poco  ha  . è affai , ì poco . 

Ha  dos  mefes  ; ha  un  anno,  fon  due  mefi  ; è un'anno. 
Quanto  , o que  tanto  ha  que  ? quanto  è egli  che  ì 
Avia  poco,  o mucho.  era  poco  o un  pezzo . 

Avia  una  hora  que  le  ellava  era  un'  ora  eh'  io  lo  flava  af- 
aguardaado  • penando . 

Avrà 
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Avrà  dos  dias  que  &c* 

Avrà  una  bora  «ine  lleguè. 

Avrà  dos  horas  que  &c. 

Aunque  ayà  niil  ano?  . 

Si  huviéfiTe  rrecicncos  a'.os* 
Si  baviere  cien  anos  « 


SPA  GNU  OL  A, 

Atvon  ejfer  intorno  , o in  circi 
a due  giorni  cht  • . 
dev' efftr  tjuafì  , » intorno  ad  un 
or a,  ch'io  (irritai  - o ginn  fi . 
dovevan'  efjer  intorno  a due  ori 
che • - ■ 

ancorché  pano  mili'anni . 

Je  f off  ero  trecent'  anni . 
fe  faranno  cent * anni . 


De * Gerandj . 


In  Ifpacnuolo  non  fi  truova  fe  non  un  Gerundio  termi- 
nato in  DO  , perchè  gli  altri  fon’  u fati  nello  ftdfomodo, 
- che  in  Italiano , così  : amando  , leyéndo  , e ‘fendo  cioè  a* 
mando , leggendo  , udendo . t . ■ - 

Avvertimento , 

I Gerundj  della  prima  Conjugaziorie  (inifeono  in  Ando  , 
C‘.  ne  andar , andando , amar , amando-  &c. 

Quei  dell t feconda  , e della  terra  in  ienio > come  le- 
yendo  , tyendo , distendo . Cavane 

Taner  - che  fa  Tacendo , e non  t ani  indo 
Si  truovano  ancora  apprclfo  gli  Spa-’nuoli  , coinè  anco 
appreso  gl’italiani,  alcuni  modi-  di  dire,  che  hanno  natu- 
ra di  Gerundi , e vanno  affini  al  verbo , che  Ggnilìca  mo- 
’vimen'o  ; o quiete , come  No  efl'eis  a hablar  de  mi  : non 
iibte  a parlar  di  me,  o delle  cofe  mie,  o de’ fatti  miei; 
fa  vengo  a dez.tr  mi  pnrecìr  : io  vengo  a dire  il  parer 
mio;  vxmos  a ver  la  fi  e fi  a : andiamo  a veder  la  fefta  ; fedo 
ics  hombres  fon  de  fuyo  deffeofos  de  faber  z tutti  gii  uomini 
di  lor  natura  fon  defi  ’croli  di  boere  . 

fn  quanto  a*  gerundio  in  DO,  fe  farà  della  pntna  Con- 
jugrzione , fi  formerà  dall’  Infinitivo,  mutando  la  Alliba 
Ar  . in  andò  - come  amar , amando : efìar , e fi  andò  : acabar , 
acabande  ère*  i • < ■ 

Se  farà  della  feconda  Comuvaafione,  cangierà  la  Er , itf 
tendo  , come  ietr  , leyendo , en  tender  ,■  entenddender. 

Ma  fi  noti  j che  per  formare  il  Gerundio  nella  terza  Cott- 
Jugazione,  alcuni  verbi  niu-ano  la  E , in  l , come  dettar, 
di  zie  ndo  , poiché  non  ti  dice  dezi  end  e*  Venir , vinte  mio , e non 
•temendo*  Sentir , fintienio , c non  fonti t ,uto  « Cor  regir  , cor- 
rigendo, e non  mai  corregiendof  ed  il  Verbo  morir,  converte 
k O > in  U,  come  morir,  muri  end»,  e non  tour  tórnio  - 
••  ■ Ulano* 
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"Ufiin»  gli  Spagnuoli  col  Gerundio  in  Do  , accompagna-* 
re  la  particella  e»,  col  tempo  pa(Taro,  e futuro  dei  l’indi- 
cativo; ed  altre  troice  il  tale  Gerùndio  airolutau.ence . 

Esempio  del  paffuto . 

E»  Udendo  e fiat  palàhras  , todrs  fe  levantaron  : dette 
die  ebbe  » o quando  ebbe  dette  queilc  parole,  tue  » fi  riz- 
zarono : en  llamdndo  a,  la  puerta  , in  ego  fall  mas  tedos  : fu- 
etto che  fu  picchiata  la  porta,  ufeimmo  tutti,  o tutti  ce 

n’  andammo . 

E fi  'np  io  del  Futuro  , 

fò  ire  en  aceibando  de  cernir:  io  anderè , o verrò,  fini- 
to che  abbia,  o quando  aveiò  finito  di  definire,  odi  man- 
giare . - 

Ef empio  del  Gerundio  in  Do  % quando  ì ufate  uff  tintamente  i 
# fenut  pìipef  xdone  col  tempo  prefente  . 

Tu  vas  comiendo  por  la  calle : tu  vai  mangiando  per  la 
dirada  : yo  efloy  trabay  ondo  , y tu  te  eftàs  hol pendo  : io  mi  (lo 
ailàticando,  o affannando,  e tu  ti  dii  a darci  bel  tempo . 

Dicono  ancora  col  me d. ‘fimo  Gerundio:  yo  efloy comiendo  » 
y tu  te  eftàs  burlando:  io  me  ne  (lo  mangiando,  o deg- 
nando, e cu  ti  ftai  burlando:  yo  e flava  eferìviendo , y tu 
tjldvas  darmi  end»  : io  flava  ferivendo , e tu  flavi  dormendo. 

>•  D*  Partici pj . 

I Participi  in  lingua  Spagnuola  fono  di  tre  tempi , co- 
me nella  Latina,  cioè  di  prefente,  paifaro,  e futuro. 

Di  prefente  fono , amante , leyénte , oyénte  , eferiviénte  r 
firviente  , credente  , mertguante  , paci  ente  , teniènte , conofccn- 
tty.&c.  che  fi  rifolvon©  pel  Pronome  E/,  od  il  relativo 
Que  cofi  , el  que  ama  , el  que  lée , el  que  oye , el  que  fìtve 
ère . ed  in  Italiano  diciamo  , amante,  leggente  , udente  , 
&e.  cioè  colui  eh;  ama,  legge,  ode,  &c. 

I Participj  del  palfato  ne’  Verbi  della  prima  , e terza 
Coniugazione  fittifeono  in  Do,  e li  formano  daHlnfinicivo, 
mutando  la  R , in  Do , come  amar  ,■  amddo , eyr,  oydo , &c. 

I Participi  del  paflfato  ne‘ Verbi  della  feconda  conjuga- 
zione  mutano  la  (illaba  Er , in  Ido , come  leér,  ièido , f*~ 
ber,  f ahi  do  ; querèr , querido  J efeoger  , efeogido  , ère. 

S»  cavano  da  quelle  regole  i leggenti  Verbi  ; $olràr 

ebe 


i 
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che  fa  fuetto.  Morir , muerto  . Hat.tr  , hec ho  i Dex.tr  , ài* 
thè.  fonerà  puéfto.  Efcrivtr,  efori  to . Bolver  , buclto  . Cu * 
brer  , cubierto  • Ccnfundir  , ccnfufo . Defportar  , defpierto  . 
Abrìr , ahi  érto  , e Ver  , che  forma  finalmente  Vifie . 

Per  formare  i Parcicipj  del  futuro,  fi  fervono  gli  Spa* 
gnuoli  di  circonlocuzione  col  Verbo  così,  £/  ha 
de  fer  amódo , Ijedo  oydo  &c.  che  diciamo  . OiW  che  ha 
da  efftr  amato , letto , W/ra  0Y. 

Avvertimento  . 

I Participi  del  prefcnte  fon  più  ufati  dagli  Spagnuoli  per 
circonlocuzione , poiché  dicon  piuttofto  et  que  ama  , che 
e/  amante  ,*  ajW  efcrive , che  e/  efcriviente . 


Deir  Avverbio . 


L 'Avverbio  è una  di  quelle  cofe  , che  fi  parlano  , la 
quale  va  Tempre  congiunta,  ed  affifla  al  Verbo,  e lignifica 
luogo,  tempo,  qualità,  quancità,  nome,  after  inazione,  o 
negazione,  ed  altri  accidenti,  che  fi  congiungono  per  la 
compofizione  de’  niedefìmi  Awerbj  , della  maggior  parte 
de’  quali  farò  qui  menzione  , e primieramente 
Degli  Awerbj  di  luogo . 


Aquì. 

Aia. 

Ay. 

Aca. 

AeuJlà . 

Aculli  amba. 
Acullà  abàxo. 

De  acà  para  acullà,* 


A otra  pare» 


qui  , in  quejlo  luogo . 
ivi , quivi,  lì , in  quel  luogo, 
quivi , /#,  «i  quel  luogo . 
qua  , in  quejlo  , cu»  quefio  luogo , 
là,  colà , o « quel  luogo, 
lafsà  alto , ccllafsù  di  fopra  . 
laggiù , colà  abboffo, 
di  qua  i e di  là  o ( come  prò- 
verbialmente  fi  fuol  dire) 
dal  pero  al  fico, 
altrove  , ad  altra  parte  , £*»» 
da,  o luogo . 


A dentro . 

A fuéra. 

Adù . 

Adonde. 
Adoquéra  que. 

Acà  abaxo. 

Acà  amba . 
Arriba^*  desufo. 


dentro  , in  dentro . 
fuori , M fuori, 
dove  , i»  che  luogo . 
dove . 

dovunque , in  qualfivoglia  luo- 
go che. 
quaggiù . 
quaj'sù . 

tù,  di  fopra,  ad  alte. 

Ab  a- 


I 

II 

li 

u 

U 

L 

8; 

Ì: 


!t 


•’i 


13! 

»! 

3t 


5j 

tij 

<3. 

** 

'<T 

t**’* 

k 

iti. 

VJ 


\ 


Digitized  by  Google 


ED  ITALIANA. 


Àbixo  , t de  y ufo . 
Aquénde . 

AUcndc . 

A oc  a parte. 

Deciéti  aiios  ì ella  parte . 

Aia. 

Pe  a y . 

De  alU. 
de  acqui  , 
de  aci  , de  acullà . 
dentro . 

Por  de  dentro . 


* 99 

giu  abbuffo . 

di  quà , da  quefla  banda  , par- 
te -,  o luogo. 

di  là i)  dall'  altra  parte , o banda, 
ad  altra  parte  , altrove  , in 
altro  lucro . 

C' 

Da  cent'  anni  in  qua. 
là , colà , o a quel  luogo . 
di  l'i , di  quivi , di  quel  luogo  , 
indi . 

indi  , di  quivi y di  li. 
di  quà  , di  queflo  luogo  • 
di  q:ià , di  là. 
dentro  , o entro  . 
di  dentro , cioè  dalla  parte  di 
dentro . 


dà. 

doquiéra,  adoquicra. 
donde  quiéra. 
de  ocra  parte. 

En  otta  parte  ». 

Hazia . 


dove  . 

dovunque , in  qualunque  luogo . 
dovunque, in  qualfìvoglia  luogo . 
dall'  altray  o d' altra  fet  te,  luo- 
go y o banda  y d’ alniove . 
altrove , in  altra  parte  y ban- 
da y 0 luogo  . 

alla  volta  d' un  luogo  -,  verfo 
un  luogo . 

o 


Hazia  i cafà..  verfo , alla  volta  di  cafa . 

Hazia  arriba . • in  su  , verfo  un  luogo  alto \ 

Hazia  abaxo.  • ' in  giu  , verfo  un  luogo  baffo 

Hazia  a que  parte  ? VerJ'o  dove  ? verfo  qual  parte  > 

o banda  ? 

Léxos  » lontano , difeofie  , non  ap},  ef- 

fo , » vicino . 

Pof©  , moro»  biro,  léxos  Sto , h abito  ; vivo  lontano  da 
de  aqut.  qui. 

Por  aqui,  poray;  por  allì . Di  qui , di  lì , cioè  per  queflo 

luogo  y per  quel  luogo  . 

Por  acà,  por  alla,  por  ac-  Di  qua,  di  là , cioè  per  que- 
eulli.  1 fio,  e per  quell'  altro  luogo . 

Por  alia?  In  que' paeft . Come:  que  fe  dize  por  al!i.J  Che 
fi  dice  egli  , ò che  v è egli  di  nuovo  in  que'  paefi , ed  . ?a 
quelle  contrade  ? 

Por  donde  ? di  dove  , per  dove  , per  qual 

. * * luogo  ì 

O Poe 


■ ’v  A - 


/ 
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Por  otra  parte . <*’  altrove  , per  altra  parte  , 

banda  , o luogo  . 

Avvertifcafi  > che  i pumi  Avverbi  , aqu)  , alti , ay , de 
*9»ì,  lignificano  fiato  in,  o partenza  d’ un  luogo.  ^4/-  j«, 

là,  attilla , por  alla,  denotano  movimento,  e partenza  , jh 

come;  v ^ ‘P 

V.  M.  me  eferivp  , que  fio  le  eft  rìva , fi  efià  aqui  fu  ber-  U. 
mano  : de  Ibqttaleftcy  efpantado  , credendo  , que  efturviéjfe  ay , 
mas  de  fels  dias  ba  ; perque  de  Roma  me  eferivieron , que  !: 

avi  a eftado  ay  des  dias  , efpcrando  compania . El  fe  partio  de  io; 

a qui  a los  quinte  de  Mayo  , y no  se  fi  ha  de  bolvér  acà  t" 

prefio . Tambien  me  dà  mucha  pena , el  no  oyr  cofa  (bica  , ito 
ni  » rande  del , que  fi  por  ay  pajfare  alguno  de  la  Corte , fu-  «? 
plico  a V.  M.  le  enc amine  por  aquì , paraquè  fepàmos , fi  por 
alli  pafso  j por  donde  pajfaron  los  ctros . i> 

V.  S.  mi  fciive  ch'  io  le  feriva,  fe  fi  ritrova  qui  ilfuo  t 

fratello:  del  che  rimango  maravigliato,  credendo  ch’ei  fi  a 

ritrovali  cofiì  più  di  fei  giorni  fono;  perchè  di  Roma  mi  t, 

fciificro  ch’egli  era  fiato  ivi  due  giorni  affettando  compa- 
gnia . figli  fi  partì  di  qui  a’ quindici  di  Maggio,  e non 
sò  fe  ritornerà  qua  prefio  . Mi  difpiace  ancora  il  non  fen-  h; 
tir  cofa  neflùna  di  lui  , c fe  a forte  alcuno  della  Corte 
pafla  coflà , ftipplico  V.  S.  l’ incammini  per  di  qua  , ac-  t. 
cicche  fappiamo,  s’ei  pafsò  di  dove  pacarono  gli  altri.  r.y 
Gli  Avverbii  Acà  , alla , Accullà  , hanno  alle  volte 
avanti  la  prepofizione  POR,  come  por  aca . por  alla , por 
ac ullà , e fi  tifano  in  quelle  maniere  di  parlare  , que  ha-  d- 

xe  V.  M.  por  ara?  che  fa  V.  S.  per  quefii  paefi  ? che  ne-  > 

gozj , o faccende  ha  V.  S.  per  di  qua  ? alla  eftuvt  el  otre 
dia , y no  vi  a V.  M.  fletti,  o venni  i giorni  pattati,  o i «, 

giorni  addietro  ne’  vofiri  paefi  , o nelle  voflre  contrade  , 
e non  vidi  V.  S.  No  se  fi  avrà  paffado  por  alla  mi  ber - jr 

matto  t vajfe  de  acà  para  alla  vagamundo  , y el  otro  dia 
e flavo  acullà  a baxo . mas  de  tres  horas  : io  non  sò  fe  il  mio  s-„ 
fratello  fa  ' à paffato  di  coftà  : egli  va  vagabondo  iti  qu-t  r 
e in  là,  ed  a’ giorni  a dietro  Rette  laggiù  per  que’ paefi , 4( 

più  di  tre  o e - ^ fi 

Gli  Avverbi'  aquénde , allende  , fono  antichi  , c poco  fa , 
ufati  , e firn'ficano  lontananza,  o fepai  azione  , come  , 
ayu  ree  el  mar  : di  qua  dal  mare  : allénde  el  rio  t di  1* 
dal  fiume . 

• * ij» 

h'i; 

x» * 
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Dtgli  Avveri j dei  tempo. 


Aóra , o agòra . 
Alguna  vez. 

Al  prefente  . 

Aùn  i 


OKI  , adeffo  . 
quell  eh  e voi  tu  , 
ul  preferire . 
ancora , fino  a 


alcuna  volta . 
quejfo  tembo  • 


Si  noti,  die  1’ Avverbio  ÀUN  è a’Ie  volte  Prepofizlo- 
re  copulativa , e tanto  lignifica  come  Tamburi  e quando 
* atmbmfce,  come  avverti  o,  al  tempo,  **  ufa  così.-  aùn 
ejtuaias , aun  drmis  ? no  an  dado  las  dozea'un-.  ancora  ftu* 
diare?  ancor  dormite?  non  tono  ancor  fonate  le  dodici. 


A ella  parte . * quefta  parte  , quà  . 

A eira  pai  e,  come , Dé  dos  Da  due  giorni  in  qua  . 


A desóra  i 


Antes  que. 

Àye'r . 

Ante  aver.- 

Adoquiéra  que. 

A la  Hazon . 

De  Continuo;  Continuameli- 
re  i 

Cada  e 

Si  noti  che  quell’avverbio 
particella 
mai  non  ■fi  ufa 


fuor  d'  ora  , fuor  di  tempo  , 
alla  non pen  fata , improvvi- 
famente , all’  improwifo . 
innanzi  , o prima  che  , avanti 
che. 

jeri . 1 

jerì  l' altro. 

dovunque , in  tqualfivoglìa  Ino* 
go  che. 

all  ora , in  quel  tempo, 
continuamente , di  continuo . 

cg/ù , ciaf  che  duno . 


<*  ( per  dir  meglio  ) quella 
va  (empie  accompagnata  con  qualche  nome  , d 
nè  fi  truova  fola,  colrie •* 


Cada  dia  , cada  ora  , cada 
ano . 

Cada  rato. 

A cada  rato . 

Oda  momento. 

De  tarde  eii  tarde. 

Defde  cirònccs  . 


ogni  dì , ogn'  ora  § ogn'  anno  . 

ogni  poco , ogni  momento  . 
ad  ogni  poco  e 

Ogni  momento , ogni  punto , ogni 

pòco . 

di  quando  in  quando  , alle  volte  < 
fino  dall'era. 

O a D e fide» 
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Defde  aora,  o agóra. 

infino  da  que  fi’  era  , cioè  , co~ 

ft*f 

mfrtciantC  ora . 

’!’• . 

Dende , 'o  defde  entònces 

. fino  dall'  ora  . 

DcnJe  in  addante . 

di  lì,  o di  qui  avanti , per  /’ 

sp 

avvenire . 

'tm 

Defde  que  . 

da  che. 

Ai*u 

Tefpues  a cl. 

dall'  ora  in  qua  . * 

Srii 

Defque  . 

f abito  che , quando  . 

De  aquì  adelanre  • 

di  qui  avanti  , da  qui  avan- 

Età 

ti  , per  /’  avvenire  . 

Hf' 

ti? 

Defde  , e dónde  fono 

avverbi i di  luogo,  e di  tempo  , 

come  defde  Floren'ia  a 

Esimente  ay  quinientas  luegas  : 

hi 

da  Fioicnza  a Bclmontc 

ci  fono  cinquecento  leghe  : deni* 

ay  er , da  jer  in  qua. 

denantes  . 

dianzi , poco  fa . 

U.j 

Dias  hà. 

e un  pezzo , è un  gran  tempo. 

Eh  algun  tiempo  . 

in  qualche  tempo  , alcuna  volta . 

Entònces  . 

all’  ora,  in  a:  tei  tempo. 

V‘| 

En  Jo  vemdèro  . 

Eri  aquella  fazón  . 

Enne  tanto . 

Indcnantes . 

Hafta  que. 

Hafta  entònces. 

Halìa  oy  , o mariana . 
Halfa  aquì. 

Hafta  quando  ? 

Halìa  tanto  que  . 

Jamàs . Giammai , Mai  • e A 
per  affermazione  , come  : 
Nunca  jamàs. 


per  ('  a vvenire  , da  qui  innanzi . 
in  quel  tempo  , ali'  era  . 
fra  tanto , in  que  fio  mentre  , in 
que  fio  mezzo  . 

dianzi , cioè  poco  fa  , rry?è  . 

infino  , o infino  a che  . 

infino  all'  ora. 

infine  ad  oggi , o domani. 

infino  , o fino  a qui . 

ir. fino  a quando? 

fin  tanto  che. 

alle  volte  in  Ifpagnuolo  ferve 
Siempre  jamàr  : fempremai  . 
non  mai , giammai  . 


Luego.  Ora , adeffo.  Ma  fi  avvertì fca , che  quando  la  pa-  >, 

vola  luego , fi  dichiara  in  Italiano  per  era , o adeffo  , fem-  >| 

pie  in  Ifpagnuolo  fi  pone  col  tempo  futuro  , e da  noi  ì 
fi  dice  impropriamente  ora,  volendo  inferire  di  qui  ad  un 
poco , così  : Dezìd  , que  luega  yrè  . Dite  eh'  io  •verro  , e \ 
andero  ora  . 

Luego , nella  .conci ufione  lignifica  dunque,  o adunque.  !; 

Luego,  nella  numerazione  del’e  cofe  , Ggnifica  àppreffo , e t 

poi  , 
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pOtJt  CO'i  : Primieramente  : comimos  lo  afsddo  , luogo  lo  et* 
ciào.  Primieramente  mangiammo  l'  arra [ro , poi  il  Ceffo , 


Ltiego  que , 

Luego  al  punto. 

Mariana . 

Manana  por  la  manani* 

Manana  por  la  manantta , o 
mananica  . 

Minana  por  la  madrugada  . 

Manana  por  la  tarde  . 
Manana  deipué»  de  corner  . 
Muchos  dias  liA  . 

Muchas  vezes . 

MuchiOlmas  vezes* 

May  à.menùdo . 


f uhito  che . 

incontinente , f libito  /abito . 
dimane  , domani . 
demani  , a bmn' era  , o per 
temoo . 

domattina  a buoniffìm'  ora . 
tei » 

domattina  per  pò , c fallo 
/puntar  dell ’ alba . 
doman  la  /era . 
domane  dopo  àefìnare . 
è un  pezzn , molti  giorni  fono , 
molte  volte  , fpeffe  volte  . 
fpcffìffime  Ivohe . 
fpcffffmo  , molto  fpeffo  i 


Notili,  che  la  parola.,  o avverbio  Molto,  in  To.'cano  (ì 
attribuilce  indifferentemente  al  Verbo,  al  nome,  ed  all’  av- 
verbio; ma  in  Gattigliano  , col  Verbo,  e «?ol  comparati* 
vo  ••  mayor , menar,  ni  e j or , peor  , inferi  or  , /uberi or  , lì  ufa 
macho,  cioè  molto,  od  aliai;  febbene  talvolta  lì  dice  an- 
cora muy  mejor  &c.  ma  Tempre  , e fetìza  nelfuna  eccez- 
ione lì  dico  coll’ avverbio  , e coll’  adjettivo  muy  , come 
}'o  foy  muy  buono  -,  tu  hctz.es  tnny  bien  ; cioè  io  fon  molto, 
od  affai  buono;  e cu  fai  molco  bene  : cavane  , macho  aro- 
tesy  molto  prima  . Ma  ripetendoli  al  line  fi  dice  macho  , 
come  : /ulano  es  muy  dì/creto  : il  tale  è ìtiolre  difereto  ; 
ed  un’altro  rifponderi,  macho,  e non  dirà  muy  , 


Micnrras  * 

Nunca . 

Nunca  jamas  * 

Oy . — ^ 

Oy  en  dia . 

Oy  haze  quinze-  dii»  * 

De  oy  mas . 

Por  la  mariana  . 

Por  la  mananica  , o uma- 
nità* 


mentre . 

giammai , e non  mai . 
giammai , per  neffun  tèmpo  » 
oppi . 

oggi  dì , oggi  giorno  * 
oggi  fa  , o fono  quindici  giór- 
ni. 

di  qui  avanti , per  l'  avvenir 
domattina . 

dvn.it ina  a bonìffìma  ora, 

O I foco 


\ 
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Poco  Jià . 

è poco  , non  è molto  , non  è 
troppo  , 

Poco . 

poto . 

Poca*  vezes . 

poche  volte . 
per  1‘  avvenire  . 

Para  addante. 

Por  de  rnàs  . 

in  vano , indarno  ; di  più . 

Para  fiempre  jamis . 

per  fetnpre  , fiempre  mai  . 

Porque . 

perchè  . 

Paraqué ? 

perchè?  a che  fine  ? 

Por  del  ante  . 

dinanzi  , per  la  parte  davanti . 

Por  detràs . 

di  dietro  , per  la  parte  dere- 
tana , o di  dietro , 

Quando . 

quando  . 

Quando  Vueftra  Merced  qui- 

quando  piace , o vuol  V.  S.  t 

iìére . 

quando  V.  S.  comanderà  • 
o vorrà . 

Quando  quìera  . 

quando  le  piaccia , 

Cada  y quando . 

ogni  volta  , e quando  . 

Raras  vezes . 

rare  volte , di/ado,  poche  vol- 
te , rade  volte . 

Siempré. 

fiempre . 

Sicmprè  janùs. 

fiempre  mai , fiempre. 

Temprano . 

a buon ’ ora , per  rombo . 

Tarde . 

tardi . 

Quc  tarde,  que  temprano. 

o tardi , o a buon ’ ora . 

■Degli  Avverbi  di  qualità. 

Atrevidamente . 

arditamente . 

Adréde  • 

Adredenaente . VediAdiéde. 

apofla , in  pruova  , a,  bello  fiu- 
tilo , a pruova  . 

A fabiéndas  . 

fetentemente  , cioè  efifendont 
confapevole  , 

Cucrdamente. 

favi  amente  , prudentemente . 

Dulceinente . 

dolcemente , fioavemente . 

Donafamente . 

gì  azio/amente  , gentilmente  , 
con  grazia . 

Dichofamenre  » 

felicemente , fortunatamente . 

ditìcilmence . 

diffìcilmente . 

deltcadamente . 

delicatamente  , gentilmente . 

difcrctamentc . 

Ci ud  ì zi  of amente  , favi  amente , 
diferetamente  . 

Elegantemente . 

elegantemente,  con  eleganza. 

e garbo , 

Ficài- 
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Facilmente , 

facilmente  : 

Fucrtomencc . 

fortemente  . 

Gentilmente . 

garbatamente , gentilmente . 

Hcrmofaménte . 

garbatamente  y bene. 

Liberalmente . 

Liberalmente . 

Liberamente . 

leggiermente  , deliramente . 

Lindamente . 

galantemente  , bene , attilli 

tornente , 

Locamente. 

* pazzamente , fciocc amente . 

Mal  . 

male . 

Malamente . 

malamente . 

Ofadamentc . 

arditamente , animofatnente . 

Prudentemente . 

prudentemente , faggiamente 

Putidamente . 

pulitamente  , galantemente , 

Si  ufa  talvolta  in  Ifpagnuolo  adì  avverbii  , che  fini- 
fccno  in  Ente  y levare  le  due  ultime  (il  labe  > e fupplire  a 
qudie  con  quelle  dell’  altro  avverbio  , che  gli  viene  ap- 
preso della  medefinu  terminazione  , come  fobia  y pruden- 
temente , in  luogo  di  dire  fabi amente  , y prudentemente  , 

ad  imitazione  de’  Tedefchi  . 

* 

De  gli  Awerbj  di  Quantità. 

interno  a cento , tn  circa  ; da 
cento  . 

interno  a mille , mille  in  circa  . 
a blu flar  za , affai, 
abbondantemente  . 
a monti  y cioè  in  gran  quanti- 
tà , e copia . 

troppo  , fnperfiuamente  , di  fov- 
verchio . 

demafliadamente  . Vedi  de- 
mani ado  . 

demas  , o allcnde  dèlio  . in  oltre  , oltre  a quefeo  , o a ciò  . 
En  abundancia . in  abbondanza  , abbondante- 

mente , a dovizia . 

Harco , affai  , abbaflanza  , molto. 

Si  notii  che  T avverbio  Harto  fi  ufa  in  Ifpagnuolo  co’ 
Verbi,  co' Nomi  adjettivi,  co’ Comparati  vi , Mejer , Peor  , 
cioè  meglio,  peggio,  e con  altri  avverbii  , come  He  be- 
vidoy  y comido  harto;  Hò  bevuto»  e mangiato  aliai  , abb.t- 

O 4 ftauza  r 


Al  piè  de  dento. 

Al  piè  de  mil. 
Alfoz , 

Abundantementc  . 
A moncònes . 

demaflìado . 


I 
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finn  za  : harto  bitcno , harto  fdcil  : affai , o molto  buono  j 
facile  : harto  bìen,  harto  mal  : affai,  o molto  bene  , o 
male;  harto  mejor , harto  peor  : affai»  e molto  meglio»  o 
peggio . ; 

Mucho  . Molto  affai . 

Avvertifcafi  ■«  che  l’avverbio  mucho  » fi  accompagna  in 
Caffi  gli  ano  co’Vt’bi,  con  alcuni  comparativi  » o con  gli 
avverbi,  ilei  comparativo  mas  , o menos , coti:  To  eferivo 
mucho  : io  ferivo  molto  - o affai  ; macho  mejor  ; mucho 
peor:  molto  meglio,  molto  peggio  ; benché  talvolta  s’  uli 
ancora,  muy  mejor » muy  peor. 

Mucho  mas,  mucho  menos.  molto  più  » molto  manco  » o 

meno . 

Muy  mucho.  affaiffìmo . 

Muy  poco»  o poquìto.  molto  poco  » o molto  pocolino . 
Muy  bìen.  molto , o affai  bene. 

Muy  rebièn  . arci  bene  ; cioè  tanto  bene  , 

che  non  può  effer  più  . 

Muy  po^juirO  . molto  pocolino  . 

Si  noti,  die  l’avverbio  muy , non  fi  pone  mai  co’ Ver- 
bi, ma  folo  con  gli  avverbii,  ed  addettivi. 

J’oco  . poro . 

Foquito . pochino,  pocolino. 

Poco  mas  . ^ poco  più  . 

Poco  menos . poco  manco , o poco  meno . 

Tanto  quanto  • tanto  quanto  . 

Gli  avverbii  » tanto  , e quanto  fi  tifano  c©’ Verbi,  o co’ 
Comparativi  mejor  » peor , o con  g i avverbii  mas , menos  , 
co.'ì  ; Te  no  corno  tanto , quanto  vos  : benché  meglio  e più 
elegante  fia  corno  vos  » che  quanto  : io  non  mangio  tanto 
quanto  o come  voi  -•  tanto  mejor , quanto  peór  : tanto  me- 
glio, quanto  peggio:  tanto  mas , quanto  menos  : tanto  più» 
quanto  meno:  quanto  hago  todo  es  en  vano:  quanto  iofo, 
tutto  è in  vano  j tanto  me  dìrìis  que  lo  creerò  : tanro  mi 
direte , eh’  io  lo  crederò  : tanto  » quanto  me  Aixèredes  : 
hare  : io  farò  quel  tanto  » o tanto  quanto  voi  mi  di- 
rete . 

Tanto , alle  voice  in  Ifpagnuolo  fi  pone  col  fuflantivo  , 
nel  numero  (ingoiare  » e lignifica  intrinfecamente  plurali* 
tà,  e moltitudine»  coni?  tanto  /o/dado,  tanto  eftudiante  , 
tanto  Caz-allero , cioè»  tanti  Soldati,  tanti  Studenti,  tan- 
ti Cavalieri. 

Tan , e quan , tanto,  e quanto,  quefii  avverbii  fi  accom- 

v pagna- 
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pannano  in  Ifptignuolo  come  in  Latino  Hi  dove  pigliano  ori-» 
siile,  con  gli  adjcttivi , o con  gli  avverbi  i : ed  alla  narticcl- 
la  tan,  ancorché  correlati  vanente ..  e d:fu>  natura  le  cor  i f- 
ponda  quan , con  tutto  c:ò  fi  pone  talvolta  in  fuo  luogo  ! » p tr- 
tlcella  Corno , così.  Y'o  tengo  tan  buenos  cavallos , y tan  buo- 
ni* venta,  ermo  vosi  io  ho  sì , o tanto  buoni  Cavalli,  o 
tanto  , e sì  buona  entr  ta  , coinè , o quanto  voi  : o quan  mal- 
lo hazéis  con  rr.igo  , y quan  bien  lo  he  becho  y o con  vos  ? o quan- 
to male  voi  i portate  meco , c quanto  bene  mi  fon  por- 
tato io  con  voi.  La  Sennora  fuldna  canta  tan  àule  etn  ente  $ 
y tutine  tan  bien , que  no  fe  pnede  mas  defear  : la  Si  mora 
tale  canta  sì  foav  mente,  e fuona  sì  bene,  che  non  fi  può» 
più  defìderare  : es  tan  ama  da , tan  favoreccida , tan  qtteri- 
da,  y tan  deffedda  de  tedos  q:<e  no  a-;  en  el  mando  magìe , 
mas  dichofa  quo  ella  : ella  è tanto  amata,  tanto  favorita  » 
tanto  ben  voluta,  e tanto  da  ogn’ un  defiderata,  che  noti 
Ci  è donna  al  mondo  più  fortunata  di  lei  : es  tan  gracìo- 
fa,  tan  afable , tan  vhtuofa,  y tan  bien  accudir  iondda  , (tue 
tiene  pocas , quo  fe  le  ygudlen  : ella  è sì  graziola,  sì  affa- 
bile, sì  virtuofa,  c di  sì  buona  condizione,  che  ha  po- 
che delle  fue  pari , o che  fiano  da  quanto  è ella . 


Degli  A wtrbj  di  nome. 

Gli  Avverbi!  di  nome  non  fon’  altro  , che  i noiai  flit- 
merali  , aggiunti  all’unità,  o pluralità,  cornei 


Una  vez. 

Dos  vezes . 

Tre  vezes. 
Quatro  vezes  . 
Cinco  vezes . 
Seis  vezes . 
Siete  vezes . 
Ocho  vezes  * 
Nueve  vezes* 
Dics  vezes  • 
Onze  vezes . 
Doze  vezes* 
Treze  vezes. 
Cutorze  vezes . 
Quinze  vezes 


una  volta,  o fiata, 
due  volte  . 
tre  vette . 
quattro  volte  * 
cinque  volte, 
fei  volte, 
fette  volte, 
otto  volte . 
nove  volte  < 
dieci  volte . 
undici  volte  » 
dodici  volte . 
tredici  volte  . 
quattordici  volte * 
quindici  volte  . 


Diezyfeis , o dczifcis  vezes . fediti  volte. 
Diezvfìcte,  o dezvlìete  vezes  . dieci  fot  te  volte. 
Diezyocho  vezes . dìciotto  volte . 


Di> 
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Dlczynueve  vezes , 
Vèynte  vezes. 

Véynte  y una  vez . 
Vévnc  y dos  vexes  &c. 
Trévnta  vezes. 
Quaranta  vezes, 
Cinguenca  vezes. 

Cun  vezes. 

Mi!  \ezes. 

Cicn  in  il  vezes. 


d'iecincve  volte . 
venti  volte, 
veni  una  volta . 
ve ntidue  volte  , ère. 
trenta  volte, 
quaranta  volte . 
cinquanta  volte . 
cento  volte . . 
mille  volte . 
cento  mila  volte. 

E cosi  fi  va  feguitando  fino  all’  infinito  , aggiungendo 
il  nome  numerale,  e l’avverbio  Vezes. 

Dicefi  ancora,  per  proceder  con  ordine,  de  dos  en  dos , 
de  tres  en  tres , de  quatto  en  quatro , come  : van  de  dos 
en  des,  de  tres  ère.  cioè,  vanno  di  due  in  due,  di  tre  in 
tre,  &c.  E per  inoltrare  contrarietà,  dicono  uno  a uno  , 
dos  d dos , tres  a tres , quatro  a quatro  5 cioè  ad  uno  ad 
uno,  a due  a due,  a tre  atre,  a quattro  a quattro,  cioè, 
uno  va  contro  aduno,  due  contro  a due,  tre  contro  atre 
&c.  Ed  il  medefimo  lignifica  tantos  a tantos,  cioè  , tanti 
da  una  parte,  quanti  dall’ altra  : Vamos  tres  a tres  , o tantos 
a tantos  a venir,  que  me  contento  dello  : andiamo  a combat- 
tere, o a far  quiitione  a tre  a tre,  cioè  tre  contro  atre, 
o tanti  da  una  banda,  quanti  dall’ altra , ch’io  me  ne  con- 
tento: ma  non  (aria  ben  detto}  vamos  de  dos  en  dos  , ode 
tres  en  tres  èrct  perche  fono  avverbii  d’  ordine  , e non  de- 
notano contrarietà. 

Degli  Awerbj  d' affirmazìone  . 

così , in  qttejla  maniera , o gtti- 
fa . 

così  è , ella  è coit. 
così , in  que  fio  modo  . 
amen  , così  fia . . 
fteuramente  , certamente , in- 
fallibilmente . 

cioè  , verbi  , o exempli  grazia  . 
da  vero  , da  davvero  . 
da  burla  • 

Quelle  due  voci  de  burla s,  de  vera*  , non  fon  propria- 
mente avverbii,  nè  negazioni,  ma  più  tolto  relativi  op- 
porti; come  in  quello  proverbio}  De  burla* , ni  de  vera*, 
con  tu  amo  no.  parta*  pera s:  da  burla,  nè  da  vero  » n08 
partir  le  pere  col  tuo  padrone . 

En 


Afsì , 


Afsì  cs 
Afima , 
Amen . 


o annua , 


A olàdas 


Conviene  a 
De  vévas . 
De  burlas. 


faber . 


\ 
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Eli  ventati . veramente  , in  verità  . 

Ot  rosi . finn  ! mente  , altresì . 

Por  cierto  . certamente  , per  certo  , del  ter* 

te. 

Perque  no  ? perchè  no  ? quali  che  dica  » Scuramente  , 
Senza  tallo  : c tèmpre  Suppone  una  domanda  , così . V ca- 
drei s mannana  a corner  con  mìgo  ? Porqtte  nò  ? Verrete  voi 
domane  a definare  meco  ? perchè  nò  ? cioè  , per  qual  ca- 
gione volete  voi j ch’io  non  venga? 

Si,  sì.  ■ 

Si  cierto.  sì  certo  , sì  certamente . 

$i  de  verdad.  sì  in  verità , sì  veramente  • 

Tambicn . ancora  fimilmente  . 

L’avverbio  Tambìcn , ha  per  fuo correlativo , e contra- 
rio tam  pòco  , che  ufandofi  con  la  particella  NI , csì,  ni 
yo  tampòco , farà  meno  elegante,  che  dire  yo  tampc.o  . e li- 
gnifica in  Italiano,  ne  anch’io,  o nè  manco  io , nè  io . 
Degli  Awerbj  dì  negazione  . 


A un  nò . 

Ante* . 

En  ninguna  mancia, 


Jamas . 

Menos  . 

No,  ni,  ni  aùn. 


non  ancora  , ancor  no  . 
anzi , piatto  fio  , piu  prefto . 
in  nejftina  maniera  » in  ne  {[un 
modo, 

giammai  , non  mai . 
manco,  meno, 
nói  nè  anche , o anco. 

La  lettera  O,  nel'a  particella  no , quando  è correlativa 
della  particella  fi,  lì  pronunzia  aperta:  ma  quando  la  no, 
lignifica  proibizione,  la  O,  fi  pronunzia  chiuSa,  camene 
ha gas  , no  di  gas  , (gre. 

N i menos . ni  manco , nè  tampoco . 

Ni  tampòco.  nè  anche , ni  tampoco. 

Natta , • niente , 

Non  ad  a . non  niente  , niente  , nulla . 

Nunca  . non  mai. 

Nunca  jamas  , giammai . 

No  Solo,  o no  Solamente,  non  folo , non  folamente . 

No  tan  Solamente,  Sino  tam-  non  fidamente,  ma  anco . 
bién  • 

Av  ver  ti  Scafi,  che  la  particella  NO  , in  Caftiglìano  , è 
Sempre  negativa,  e privativa,  o fi  ufi  Sola,  o in  compo- 
fizione  d’altre  voci,  come  nada,  e nondda  , e lo  Hello  ; 
tampoco  , ni  tampoco , Sono  limili  : jamas , e nunca  jamas, 
non  Scn  differenti . Menos  , ancora  è Semplice  negazione, 

co- 
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come  : ticnes  din  èros  ? no  ; y veftidos  ì mona s 5 y de  cernir  ? 
tnenos  . Ha>  tu  denari  ? nò  : e vefìici  ? manco  -,  e da  man- 
giare ? manco . x . 

Talvolta  alla  parola  menos , quando  e negazione,  le  s 
aggiugne  la  particella  ni  , e Tuona  lo  lìdio,  die  fe  fulTe 
fòla,  "come.-  no  tengo  di  né  ras , ni  menos  vefiidós  : non  ho 
danari  1 ne  manco  velìiti . < ^ 

Ma  quando  alla  particella,  menos , feguiteri  dopo  la  par- 
ticella quei  all’ora  non  farà  negazione,  ma  avverbio  del 
Comparativo,  come,  yó  tengo  menos  qne  tu:  io  ho  man- 
co di  te , o meno  che  non  hai  tu. 


Avverbj  di  defìderare . 

Ansi  fuéfic . ccst  f°fs  eS-‘  ‘ 

Oxalà.  Dio  voglia,  0 voleffe  che  , piar** 

eia  , 0 piacejfc  a Dio  che  . 
Oli.  . Oh/e. 

PJéeuc  , 0 piega  a Diòs  que  . piaccia  a Dio  che,  Dio  vagina 
° che. 

Pluguiefle  -,  0 pluguiéra  à pi  a:  effe  a Dio  che,  Dio  voleffe 
Diòs  que . che.  _ 

Quicra  Diòs.  « Dio  piaccia.  Iddio  lo  voglia. 

Avuerbj  dì  ej or  rare  , 0 dar  animo . 

Ara  fus.  * or  su  fintino  4 

Acaba  yà . orsa  fin' fila  , mena  le  mani  , 

fa  prefio , a chi  dico  ? 

A ~ in0s  yà  • orsù  finiamola , finiamola  una 

volta . 

Aguija , vola  prefio , corrii  benché  quella  parola  non  fu 
propriamente  avverbio  > poiché  e lcconaaperfona  ae!  ino- 
do  Imperativo  nel  numero  (ingoiare  del  verbo  Agajiar, 
che  lignifica  pungolare , o (limolare,  ma  da  gli  Spagnuou 
li  ufa  come  avverbialmente . 

Ea,  vaya . orsa  alle  mani  . 

Ea  pués . orsa,  alto. 

Orapués  . orsù  non  occorr  altro . 

Awerb]  di  dìmoftrarc , 


Allénde  delio . 
Alguna  vez, 

A vezes. 

Al  fin. 


oltre  a queflo , in  oltre , di  più . 
qualche  volta, 
alle  volte . 

al  fine  , finalmente  , in  fine , 
in  conclufione . . 

Al 
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AI  cabo  ì y a 1 a polire . finalmente  , alla  fi n de'  fini ,, 
A !a  polire  • al  fine  . 

Citalo  ay.  eccolo  qu' , veti!  lo  qui , ecco  te- 


lo qui . 


C taldo  av. 

u. 

eccozclo  qui , vedetelo  qui. 

De  aquì  addante 

• 

di  qui  avanti , per  l'  avvenire 

De  ay  addante . 

Di  li  avanti . 

De  allì addante. 

panifica  lo  fteffo . 

Defpues  dèlio. 

oltre  a queflo  , dopo  queflo  . 

De  nuevo . 

di  nuovo , nuovamente  . 

Defpues . 

dipoi . 

Defpues  acà. 

dall'  ora , o dappoi  in  qua . 

Dcfque . 

fubito  che , quando. 

De  ay. 

di  li  j di  quivi , di  cojh  . 

Vere  de  ay. 

levati  di  qui , di  lì , o di  co- 

' fl: 

Detras . 

di  dietro  . 

Detras  de. 

dietro  a . 

Entrettanto. 

frattanto  , in  queflo  mentre , 
in  quefte  mezzo. 

En  eflc  interin. 

Vedi 

Entretanto. 

He  aqul.  • 

ecco  che , eccoti , o tefovi  qui  , 
vedi  qui . 

He  aquì . 

eccotel » qui , eccoti  qui , vedilo 
qui  . 

Helo  allì . 

eccolo  quivi , vedilo  quivi . 

Icen. 

, 

fimi  Unente , item. 

Ocra  vez  . 

• 

un  altra  volta . 

Primieramente . 

primieramente . 

Principalmente . 

principalmente  , maflìmamente  , 
particolarmente . 

Principalmente . 

nobilmente . 

Por  addante. 

per  l' avvenire  , di  qui  avanti . 

Quanto  al  primiero. 

in  quanto  al  primo  , cioè  alla, 
prima  cofia. 

Ves  allì . 

eccoti , quivi  » vedilo  quivi . 

Avverbi  d intermlfiicne , o lenteovza . 

Apénas . 

appena , affatica. 

Apénas  quando . 

appena  che. 

A malas  pénas . 

a mala  pena , « fatica , <*»»/»■• 
/o  y lento . 

A plazér. 

a piacere  , facilmente , comodar- 
mente , fenza  fatica. 

* 

A prif- 

Digitized  by  Google 


iti  GRAMATICÀ  SPAGNUOtAi 

A p riffa  , * a prieflà . a fretta , co»  fretta  , /rettolo* 

/amen  te . 

Cai  1 an dico  . pian  piano -,  chetamente , fegre - 

tamente  * 

CallandiéamenCe,  J lenificalo 


fleffo . 

Cafì . 

Defpacio  » 

Poco  a poc*. 

PafTo  . 

Pafsfto,  è lo  fleffo  * 

Pa!7o  3 paflò. 

Qucdo . 

Quedfto 

Awerb} 

A cafo. 

Por  ventura . 

Puede  fer . 

Quica. 


qmfii 

adagio , a poco  a poco  j fenza  fe- 
ria . 

a poco  a poco  t adagio, 
piano , chetamente  5 fenza  far 
romori . 

piano  piano , a bell'  agio  . 
fermo , cioè  fenza  far  azion  no- 
jofa  j pian  piano . 
pian  piano  , in  modo  che  non 
fi  fenta . 
di  dubitare  * 
a forte , a cafo. 
ti  forte  , a cafo , forfè  • 
può  effer , è facil  cofa . 
chi  sa.  forfè. 


Avverbj  per 
A que  jJropofito  ì 
Como  ? 

Paraque  ? 

Porque  nò  ? 

Porque  razon  ? 

Por  ventura  * 

Que  ? 


domandare  , ed  interrogare  . 
a che  propofìto  ì 
come  ? 

a che  propofìto  ? perche  ? a che 
fine  ? 

* perchè  nò  ? 

per  qual  cagione  ? qual  è l a cdJ 

alone  ? 

£>  , _ 

forfè  potrà  effere  .• 

che  ? 


Awerbj  di  congregare  •>  od  unire . 

A la  par  . al  pari . 

A las  paréias . al  pari , del  pari . 

De  compania  . di  compagnia . 

Pntrambos  juntos , » encram-  tutti , o tutte  due  ìnfieme  • 
bas  juntas. 

Hermanablememe  *•  fraternalmente , da  fratello  • 

biecamente  .■  infieme , unitamente . 

Jun*- 
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Jumos  , « j’untas  . 
Tambien . 


itaUana 


infiemc , di  compagnia  . 
ancora,  fimi  Imeni  ^ 


<+  il  Ì 


A parte. 

A un  cabo,  à uti  lado. 

Apartadamente. 

A efcondidas . 

Al  foJàpo . 

A una  parte. 

A hurto . 


Avverbj  di  Separazione . • 

a parte  ; in  di f par  te , /pana- 
tamente . 

da  una  parte  , da  un  capo , da 
un  canto,  in  dif parte, 
appartatamente  , in  dif  parte , 
feparatamente  , a parte, 
di  nafcofto  , fegretamente  , di 
/appiatto  , furtivamente  . 
di  /oppiatto  y di  nafcofto . ■ 
da  una  parte,  o banda , in  dif- 
parte . 

di  nafcofto , di  /appiatto  , furti- 
vamente , quando  cdl tri  non 
fe  n'  avvede . 

Vedi  a Hurto 

ai  b:tj  o , fenza  luce  , o lume  . 
dì  dietro . 

in  altra  maniera , altrimenti  , 
altramente . 

eccetto  ,■  eccettuato , cavatone  , 
fuor  che , fuor  di. 
in  fegreto , fegretamente 
non  oftantc . 
oltre  che . 

fulvo,  eccetto,  cavatone , fuor1 
che  &c.- 
fegretamente . 
fclamente  , filo  . 


Ahurtadillas  . 

A efeuras . 

Detràs, 

De  otre  mancia 

Èxcepto . 

En  fecreto. 

No  embargante* 

Fucra  de  que. 

Salvo. 

Secretamente . 

Solo . 

Sino,  fenon,  éd  alle  volte  fìgnitìca  Ma' 

Tras  elio.  . oltre  a quefto , oltre  a ciò . 

Awerbj  d’ intenzione , o di  attenzione . 


Bonirtimamente. 

Fortiflìmamente . 

Mas  , più , ed  alle  volte 
Ménos . 

Mucho. 

Muy  rancamente . 


fi upendiff  inamente , eccellente - 
mente,  egregiamente  . 
fortìjfmamente  * 

Ma , 

meno , manco  , noti . 
molto  affai. 

molto  Santamente  , fantìjjima- 


mente  . 


Ma/ 
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della  manie)  * che , nel  modo  che  . 
in  que /la  maniera  , in  queflo 
modo . 


De  aquelia  manèra.  di  quella , in  quella  maniera  y 

o forma . 

Semcjantemcnte.  fimilmente  , in  maniera  fìmile  . 

Awerbj  irregolari  , cioè  che  non  / attribuì  fono  a Verbi  y 
od  a modi  particolari , 

A t ru èque  de  y in  luogo , o in  cambio  di  y a pofìa  di , come  ; 
A truéque  de  dos  maravedk  mas,  o-  menos  no  quieto 
dexar  de  mercar  Io  que  fé  me  antója  .•  a pofla , cioè  per 
due  quattrini  più , o manco  non  voglio  mancar  di  compra- 
re quello  che  mi  viene  in  capriccio . 

Al  travès  , a trawerfo.  Quello  avverbio  fi  fuol  comune- 
mente dire  de*  vafcelli  quando  pericolano»  e non  arriva- 
no  a!  porto  defiderato. 

Alreves,  arovefeio.  Rtvós  lignifica  ancora  al  contrario  , co- 
me , Todo  quanto  avìis  diebo , es  al  revìs . Tutto  quanto  , o 
quello  che  avete  detto,  e al  contrario*  vos  ftyt  al  re- 
vìs  de  los  ctros  : Voi  fete  al  rovefeio,  od  al  contrario 
degli  altri. 

Arreculas  » ricalando , cioè  facendo  forza  per  ifpignere  in 
dietro,  come  fanno  i cavalli  a rimetter  il  cocchio. 

Agacas , carpóne , cioè  camminare  con  le  mani  ■ per  terra  . 

De  balde,  o valde,  gratis , cioè  fenza  pagamento , o pre * 
mio e per  elaggerare  il  buon  mercato  di  colà  che  fi 
venda , diciamo  a macca  » dì  bando , a ufo  . » 

Corner  el  pan  de  balde,  mangiar  il  pane  a tradimento  , 
cioè  fenza  guadagnarlo , e meritarlo  . 

De  accaréo , per  ifchiena  di  beftie  ? quello  avverbio  fi  dice 
delle  cofe , che  giornalmente  fono  portate  da  un  luogo 
ad  un’altro,  dove  di  effe  è careftia.  \ 

De  camino,  di  pajfo , cioè  non  di  propofico,  ma  coni*  oc- 
cafione , e congiuntura  d’efier  partito  per  un  luogo  , o 
d’aver  trattato  d’una  colà , diftenderfi  a partire  alla  di- 
greflìone  d’un’altra. 

De  palio . Vedi  de  camino . 

De  bruzes , boccone  . Bevèr  de  bruzes , bere  boccone  , cioè 
col  corpo  dirtelo  in  terra,  e colla  bocca  all’ingiù . 

Queft’avyerbio  lì  fuole  ordinariamente  in  Caftigliano  uface 
con  quelli  verbi?  echarfe  bever , o caèr  de  bruzes  > cioè 
gettarli  a giacere , o metterli  a bere , o cadere  boccone , 
cioè  col  corpo  profilato,  e con  la  bocca  all’ingiù. 

P Della 
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Della  Prepofizione . 

Le  prepofizioni , in  Ifpagnuolo  fervono  ad  alcuni  cali  , 
cmnein  Latino,  ed  in  Italiano,  ed  alcune  di  effe  fervono 
indifferencemente  al  dativo,  ed  all’accufativo. 

* r . ’ * **  / 

Prepofizioni  , che  fervono  al  Genitivo . 


Al  rededòr  de. 

Cerca  de . 

Dentro  de . 

Dentro  de  quinze  dias. 
Dcbaxo  de. 

Detràs  de. 

Empòs  de, 

Encima  de . 

En  frente  de. 

De. 

A efeondidas  de . 

A la  orilla  de . 

A cerca  . 

Acèrca  dello  no  dire  mas . 
Defpues  de . 


intorno  a . 
apprejfo , vicino  a. 
dentro , o dentro  a . 
tra , o fra  quindici  giorni  • 
fotta  a, 
dietro  a . 
dietro , o dopo  a 
fopra  a. 

rincontro , dirimpetto , in  fac- 
cia . 

di  , del . 

di  nafeoflo , di  J appiatto, 
alla  fponda , o riva  di  • 
intorno  a , inquantto  a . 
intorno , o in  quanto  a quefit 
non  diro  altro . 
dopo . , r/t 


Prepofizioni , che  fervono 

A- 

Ante. 


' ' :i 

al  Dativo  , ed  aW Accufativo . 
a. 

innanzi  , in  prefenza  , in  fac • 
eia . 


Ante  mi  • innanzi  a me , in prefenza  mia . 

Sobre . fopra . . ^ • > 

A cucii  a s , adojfo".  come-*  alpajfardel  rio  tornile  acuéflas 
y lievi  le  a la  etra  parte : apaffar  il  fiume,  me  lo  mi  fi  i 
o lo  pigliai  adoffo,  e lo  paffai  dall’altra  par tt  : yo  no  tengo 
dineros  a cuefias  : io  non  ho  danari  adoffo,  o accanto., 


Centra 
Aquénde. 
Aquènde  el  rio. 
Allende . 

Salvo. 

Excepto  • 


Srgun , 


contro  , o cantra . 
dì  qua  da. 
di  qua  dal  fiume, 
di  la,  dall'altra  banda, 
falvo , eccetto , cavatone, 
eccetto  , falvo  , cantatone  » 
fuorché . 

fecondo  conforme  « 

Ha/la. 
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P.a!!*  * infitta  o infino. 

c-'V  „ . • aPPrcJT°->  vicino . 

Sienrefe  V.  M.  cabe  mi . V.  S.  figga  appreso  a me'. 

r.  ,rr.e  • ir*  , t fra  . ' » 

• r ver  fi  i alla  volt*  di. 

Vamos  hazia  cafa . sudiamo  verfo  , <,  „//* 

di  cafa. 

£ras\  »,  . %■*. 

Tra*  Jos  dias  v,éne  el  fc(To . *7  / „„„  ccl  cotfà 

del  tempo. 


frepofiuoni  dell'  Abbi  stivo . 


Por , e par  a . 

Por  amor  de  mi» 
Con  . 

Sin . 

Para  con  , 


> per , da  . 
per  amor  mio  » 
con . 
finza . 
verfo  , 


‘ tu,J  ♦ . verfo. 

lM°póbrésC,ÓfOS  PÌU  C°n  f‘am°  piet*fi  Verf°  1 P°ve”- 
Avertimenco. 

fin  • ^ 

ia  Prcpofizjone  En  > s’ufa  in  Ifpagnudò  quando  fr  parla 

£ gC.Dei3r<:»  c,ome.  ™ animale*,  en  pianta*  , « arboles 
&c.  in  ammali,  in  piante,  in  alberi,  &c. 

E co  nomi  incapaci  d’ articolo,  come  « mi , « W , 

Fiofenta’  **  ”*  me  1 in  CoJui>  ^ Pietro,  in 

^gola!  ^ fi  Pa'‘U  b partlcoJare  > fi  olterverd  quella  re- 

Sefil„n<?,J,e  ZVed,  51  gTr?  femminino,  dirà  nelì'abblativo 
Angolare , en  la,  nel  plurale,  enla*,  come  en  la  mafia* 
<,  «*  l*\  muftì*  : nella  mufa,  nelle  mufe.  : 

e1,  d,ira  e*.il’  e “«/  p,uraIe  en  l°*>  cornee»  el 
Solando , en  lo*  So/dado* : nel  Soldato,  ne’ Soldati  &c.  - 
^ Congiunzione. 

Alcune  delle  Congiunzioni  lono  copulative , altre  difgiun- 
‘ìve,  cioè  che  Peparano  i’eflenza  della  cola,  altre caufali , 
® condizionali,  che  dimoftràno  la  caufa  di  elTe,  altre  ra- 
zionali, o concludenti , che  altramente  fon  dette  collettive, 
* inferenti  ; td  altre  totalmente  avverfati  ve,  c contrariami; 

P a Con- 
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Congiunzioni  copulative . 

s f, 

Y,  Tambien  i &,  ed,  e,  ancora , fimilmente  . • . » 

Y,  fi  pone  alle  volte  infieme  coi  Tambien  , per  maggior 
forza  d’affermazione,  come,  yò  hize  efto  , y tambien 
efìótro , io  feci  quefto , ed  anco  queft? altro . 
y,  s’accompagna  ancora  con  la  particella  aìm,  per  mag- 
giormente affermare , come  : yo  te  dare  e/lo , y am  mas  > 
io  ti  t’arò  quefto,  ed  anco  più 

Avvertitali , che  alle  volte,  in  vece  della  congiunzione 
y , fi  pone  la  lettera  e , qnando  però  la  parola  che  fogue  . 

comincia  per  la  lettera,  i;  e ciò  per  evitar  l’inciampo  del- 
la lingua,  e per  più  eleganza  , come  Antonio , e luigo  . 
Catalina  , e ijavél , Francis , e Italiano , &c. 

Congiunzioni  difgiuntive . 


ne , 


Ni- 

Hi  el  uno,  ni  el  oxro. 

O. 

O efto , o efìórro . 

Ora.  e ' y / , 

Ora  lluera,  ora  haga  buen  o piova,  o fa  bel  tempo , 

dia. 

Congiunzioni  caufali , o condizionali . 


ne  l'uno , ni  T altro . 

o . 

o Quefto  , o queft' altro . 


■ii. 


Si. 

Aunque . 

Puefto  que  • 
Puefto  calo  que  . 
Pues . 

Tucs  que  ? 
Paraque  ? 


fe. 


ancorché  , benché  . 
quantunque,  Juppoflo  che < 
po/lo  cafo  che. 
dunque , adunque,  & 
e che  ? come  dite  ? 
a che  fine?  perche?  a che  prò* 
pofito  ? \ 

Paraque.  acciocché,  a/finche , perche . 

Come  fi . come  fe  . 

^orque  . peti  hi  • 

Como,  trovandoli  inCaftigliano  coll’Imperfetto  del  Con- 
giuntivo, fi  rifolve  in  Tofcano  o col  Gerundio  in  Do,  0 
col  medefimo  Congiuntivo,  così;  Como  nadie  eftuviejfe  en 
taf  a,  los  ladrones  hurtaron  quanto  halldron  en  ella  ; N°* 
effondo,  o concioflia  cofa  che  nefliino  folle  incafa,  i lauti 

rubarono  quanto  vi  trovarono , 

n Cierto. 
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Cicrto. 

certo , certamente . 

Sì  por  ciato. 

sì  certo « , 

Mas. 

ma . 

Però  . 

ma  * 

Mas  fi . 

ma  fe . 

Però  fi . 

ma  fe . 

Antes  . 

anzi . 

. Si  que  . 

fi  che « 

Defpuès  que . 

dopo  che  , dappoi . 

Por  lo  qual . 

per  il  che , per  la  qual  cofa  % 

il  perche . 

Por  ende. 

laonde  , per  il  che . 

Con  tal  que. 

con  que  fio  però , con  tal  condi- 
zione , che . 

Con  condìcìon,  que. 

con  cendizion  che  , con  patto  chi . 

Empcrò . 

ma . 

Toda  via  . 

con  tutto  ciò  , nondimeno , co ti 
tutto  que  fio  , nientedimeno  » 

Aloniénos . 

almeno , almanco . 

Si  quie'ra . 

almeno . 

De  otra  manèra. 

in  altra  maniera  , altramente . 

Tra  le  condizionali  fi 

comprendono  le  avverfative  , che 

fono  Annone . Dado  que  . Puefto  que  . Pitcjto  cafo  que  ; tutte 
le  quali  lignificano  una  fielfa  cofa:  e cosi  quelle , che  loro 
corri fpon dono . Empori.  Toda  vìa,  Como. 

Congiunzioni  avverfative  fono,  Mas.  Pero * Antes.  Ma 
Anzi . 

Si,  è ccngiunzione  condizionale  ) ed  ordinariamente  fi  ufi 
in  compagnia  della  particella  Como  ; v.  g.  Como  fi  finora  el 
Rey , ansi  mandava  a los  otros  : Comandava  a gli  altri  , 
come  fe  propriamente  folfe  fiato  il  Re*  Como  fi  no  tuviéffs 
que  hazìr  : Come  fe  non  avelfe  da  fare . 

Por  que , è tanto  interro, rat  iva,  come  confermativa  * ocatf- 
fa!e,  c lignifica  lo  fielTo,  che  in  Latino.  Quare , e Quìa. 

Con  tal  que.  Con  condì cìon  que.  Con  e fio  però  que.  Co» 
tal  condìcìon  que  j lignificano  una  cofa  medefima  , Come  i 
To  bare  ejfio , con  tal  que  vos  hagàls  lo  que  os  he  dico . Io 
farò  quello,  ma  con  tal  condizione,  che  voi  facciate  quel- 
lo» ch'io  v’ho  detto.  Con  condicion  que  me  efptrìis  yò  yrh. 
Io  anderó , ma  con  patto  , che  tn’  afpctcia-e  * 


P ) Con- 
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Congiunzioni  3 razionali.  o concludenti. 

Ansi  quc . di  maniera  che  , sì  che  , 

A la  verdad.  veramente , in  verità . 

Cimo . , Certamente , 

Es  à favèr,  «'«. 

Conviene  a faver  j /igni fica  lo  ftejfio. 

Lu  go  . dunque , adunque . 

Pues . dunque . 

Por  elfo.  ! perciò -,  per  que/loy  per  tante . 

Por  tanto.  . per  tanto , fi  che  , A»  owifc  . 

.D#//*  Interjezioni . 

1/  interjezioni  fono  una  fpecie  di  dizioni , eh’ efprimono 
le  alterazioni  deU’aniino,  fecondo  gli  accidenti,  che  fucce- 
dono  allaperfona,  e fismitìcano  amore , odio,  piacere,  do- 
. lore , fdegno , ammirazione , &c.  come , Ah  mi  vida  j ah  vi- 
ta mia.  Ah  vellacoi  ah  vigliacco.  Hai  de  losque  , guai  a co- 
loro che.  Guaydemi ; guai  a me.  Oh  def dicado  3.  y negro  de 
mi ì Oh  sfortunato , e feraziatome,  melchino  me.  Amar- 
go  de  mi.  Pobre  de  mi:  mifero  me;  povero  me;  e limili  . 

La  particola  HAX ,,  fi  ufa  dire  in  Ifpagnuolo , quando  al- 
cuno s’ abbrucia,  o feotta  oualche  mano,  o altro  membro, 
o gl’ interviene  qualche  cofa  limile,  che  in  Italiano  direm- 
mo Canchero  , c ugnerà  o cagnerina , capita  % e limili }.  feb- 
ben  comunemence  fi  foglion  dire  altre  parole , che  hanno 
mal  fuono  negli  orecchi  onelli . 

Ox , fi  ufa , quando  ci  è avvifaca  qualche  cofa , che  ci  può  ar- 
recar danno , che  noi  direm  mo.-Gartnh»  la  Gamba.  Apri  l'occhio  . 

Ox , ox , fi  ufa  nello  fcacciare,  o far  fuggir  le  galline, 
uccelli,  e limili,  che  noi  diciamo  Scio , /ciò  : e da  quella 
parcicella  Ox  in  Ifpagnuolo,  deriva  il  verbo  Ozear:  come 
Ozear  aves , &c.  che  lignifica  fcacciare,  o fpa ventare  uc- 
celli, acciò  che  diano  nella  rete,  o calchino  nell’ inganno 
© fcampino  via  le  galline. 

Jefus.  Vaiarne  Dios  . Quelle  particelle  fi  ufano  in  Ifpagnuolo 
in  occafione  di  maraviglia  ; che  noi  diremmo  : Può  far  il  mon- 
do , o Corpo  del  mondo.  Può  far  la  vita  miai  e limili. 

Dios  me  libre.  Dio  me  ne  guardi,  Dio  me  ne  liberi  . 
Vaiarne  Dios  : Vaiarne  Santa  Maria . Vaiarne  nueftra  Seri  ora  : 
Vaiarne  la  Madre  de  Dios  . Tutti  quelli  modi  lignificano 
propriamente,  Dio  lia  quegli  che  m’ajuti , Santa  Maria  mi 
foccorra,  e fintili.  Ma  ordinariamente  s’ ufano  per  lignifi- 
car la  maraviglia , e lo  llupore . 

line  delle  parti  dell'Orazione . 
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T RATTA  TO 

D’  ALCUNE  OSSERVAZIONI; 

Tanto  di  Verbi,  e Dizioni  (empiici , che  han- 
no in  Ifpagnuolo  diverfe  fignificazioni,  co- 
me d'alcune  maniere  di  parlare , cheperefler 
proprie,  e particolari  della  lingua,  nonfipof- 
fon  così  facilmente  foggettar  a precetti,  nè 
a regole  generali. 

' V f 1 • - 

Detta  par  tic  tll a Des. 

LA  particella  Des , fi  truova  Tempre  in  compofizione,  e 
lignifica  contrarierà  > o privazione , come  la  particella 
Dis-,  in  Italiano,  e così  fi  dice,  Deshonra  . Difonore  , 
Defdicha,  difdetta,  ringrazia- . Defecho  , disfatto,  Defone- 
jio  i difonelto  . Defarmado , &c.  di  Tarmato,  &c. 

RE  è particella  infcparabile , e di  contraria  lignificazio- 
ne alla  particola,  Dis j poiché  aumenta  , e raddoppia  la 
eoTa;  come  haz.tr , rehaz.tr  , fare  , rif  ire  . Mirar , remirdr  ; 
guardare,  riguardare.  Yà  la  he  mirddo  , y ann  remi  rado  , 
muchos  vezes . Io  l*ho  guardata,  ed  anco  riguardata  molte 
volte  . 

S’ufano  alle  volte  in  Ifpagnuolo  alcune  dizioni  con  que- 
lli Verbi,  Andàr  , Eflar  , Ponìr , Dormir , c limili  r come  , 
Eh  cuerpo , en  piernas , en  carnes  , 0 en  cuèrosi  le  quali 
meritano  piottofto  nome  d’avverbj , che  di  prepofizion’t  » 
é fi  ufano  co*^ , Yo  ejloì  en  cuerpo  ; lo  fto  in  farfetto . Vos 
eflàis  en  piernas;  voi  fiate  ritto,  cioè  fenza  federe,  Pu- 
fofe  en  carnes  ; 0 en  cueros  3 lì  fpogl.ò  ignudo,  cioè  fi  ca- 
vò infino  alla  camicia . Dnérmo  en  cueros  ; dormo  ignudo  , 
cioè  fenza  camicia,  nè  altro  indoflo. 

. . . • . . • 

Della  parola,  0 dizione  Hydepuca  • 

v • ' J - • « ‘ 

Si  fervono  gli  Spagnuoli  della  voce  Hidepuca , per  una 
certa  maniera  d'efelamazione , e maraviglia,  ei  in  occafionc 
di  burlarli  d’una  perfona,  Comparandola  ironicamente  con 
un’altra,  alla  quale  veramente  doverebb’  eifer  (inaile  , e 

P 4 non 
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non  fi  diedre  per  burla,  come.-  O Hi  de  pitta  y que  Rcldati 
ptìrA  hxz.tr  fièro* ; che  noi  diremmo.  Guardate  di  Grazia 
che  Orlando,  o che  Marte  da  far  bravate  , e da  minac- 
ciare: O hi  deputa  , y que  Nembrét , que  Magno  Alexand.ro  ,J 
Guardate  di  grazia  che  Nembrortc,  che  Aieffandro  Ma- 
gno.J  O hideputa , y bombre  eres  ? ocagnerina,  che  ga- 
lantuomo tu  fei  ? O bideputa , y que  Confejoro  nos  es  ve~ 
nido?  ò che  buon  Configliere  ci  è venuto  alle  mani  ? O 
hideputa  quicu  le  crcyéffc  ,.o  trillo  , chi  gl  i credeflè  ì<  O 
hideputa , y quieti  no  te  conofciejfe ? o chi  non  ti  conofcef- 
fe  ? ed  altramente  fi  potrebbe  dire,  O il  gran  ribaldo  , 
ehi  farebbe  cclui  che  gli  preftafle  fede? 

Quando  poi  la  parola  Hideputa  è detta  in  collera,  all’ 
ora  li  piglia  in  mala  parte,  ed  ordinariamente  fi  pone  con 
l’Imperativo  del  Verbo  Andar , e con  la  prcpofizione  Pa- 
ra, così:  And  lui  para  zie  II  de  o > para  hidepiita .*  Significa  : 
levatimi  dinanzi  futbaccio,  figlio  d’una  puttana.  Dichiaro 
la  parola  Anddd , per  tu , perchè  in  Ifpagnuola  tanto  frig- 
na wt,  quan  o tu,  in  Italiano* 

Anddd  para  ntyn  , perro , moro  , podio  , herége  , ladron  : 
levatimi  dinanzi , o va  via  manigoldo,  cane , mero  , giudeo, 
hetetico,  ladrone/  e non  fi  proferifee  interamente  , hìyo , 
de  pura,  per  figura  fincope,  come  nè  anco  quella  parola, 
Hidalgo,  in  luogo  di  Hijo  de  algo . 

Della  voce  Hidalgo. 

La  voce  Hidalgo , lignifica  propriamente  Cittadino  * o 
perfona  ben  nata,  e capace  d’alcuni  onori,  e privilegi:  e 
non  oilante  che  molti  voglian  dire,  che  lignifichi  Gentil- 
uomo , contuttociò  m’èparuto  nella  Traduzione  di  DonChi- 
feiote,  darle  per  interpretazione  adeguata,  e conveniente, 
nome  di  Cittadino  > (o  li  dica  nel  titolo  dì  tal  libro  pro- 
pria, o ironicamente)  e non  di  gentiluomo  , efléndoci  mol- 
ta differenza  dall’uno  all’altro  , come  li  può-  chiaramente 
vedere  nella  Quarta  parte  del  medefimo  Don  Chifciete, 
in  un  Capoverl'o , che  comincia?  y en  e (la  Andalusi a-,  do- 
ve venti  o trenta  verfi  abballo , fi  truova  il  difingunuo  di 
coloro,  che  dicono  Hidalgo  non  fignificar’altro , che  Gen- 
tiluomo. Ma  chi  defidera  di  fapere  in  quanti  modi  fi  può 
in  Ifpagnuolo  chiamare  Hidalgo , legga  il  mio  V oc  abor- 
ri o . 

Della  voce  Merced.» 

La  voce  Merced,  lignifica  propriamente  grazia  , favore 
e coltella  : della  vece  Merced  fc  ne  fervono  comunemente 
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pii  Sp.ignuoli  in  luogo  di  covtcfia,  c fcrivono  nel  numero 
(ingoiare  così , V . M.  cioè  Vuefira  Merced  , benché  corrot- 
ntmente  fi  dica  Vefièd,  come  a noi  Voftìgnovia,  in  luogo 
di  Voftra  Signoria,  e nel  numero  del  più  dicono > vuefiras 
mercéde s , e fcrivono  così  Vs.  Ms.  c pronunziano  Vofled . 

Quando  la  voce  mercedi  lignifica  grazia,  o favore  , fi 
ufa  così  dagli  Spagnuoli,  F.  M.  me  la  ha  gadefto  Gre.  V-  S- 
mi  faccia  grazia,  o favore  di  quello;  di  maniera  che  11^, 
ferve  in  luogo  di  mercede  La  de  V.  M.  recebt  > ma  qui  s’in- 
tende Carta. , e vale.  Ho  ricevuta  la  lettera  di  V.  S.  di- 
cono ancora , Befo  las  manos  de  V.  M.  e fi  rifponde  . E yò 
las  de  V.  AI. 

Avvertifcafi  che  trattandoli  con  uomo , febbene  merced  è 
di  genere  feminino,  con  tutto  ciò  non  diranno:  V.  M.  fe * 
bien  ve  ni  da , ma  bienvenido  ; e con  feuiina  ; bìen  venida  : 
e nel  numero  del  più  vuefiras  merceàes  Jean  bìen  venidos  ; 
ò bìen  veni  da  s , fecondo  il  felfo  delle  perfone  ; e così  ancori 
dando  ad  una  perfona  di  V.  S.  di  Volìra  Eccellenza  , di 
Voftra  Altezza,  di  Voftra  Maeftà,  di  Voftra  Santità  , e 
limili;  concordano  Tadiettivo,  che  fegue  col  genere  della 
perfona,  alla  quale  parlano,  o fcrivono;  cioè  fe  è uomo, 
col  genere  mafcolino;  fe  donna,  col  femminino,  così,  V. 
AI.  V.  Senoria  : V.  Exceilentìa  , V.  Altezza  , V.  Ma  ge fi  ad  : V. 
Santidad , fea  bien  vernilo  ? e non  diranno  mai  bien  venida  , 
o bien  hall ada , e limili,  e quando  ragionando,  o ferven- 
do s’averà  a nominare  due  cofe,  che  l’una  fia  nrafcolina  , 
e l’altra  femminina;  la  mafcolina  fempre  precederà , come 
Jean  Vuefiras  mercedes  bien  venidos : e così  anco  dicendo: 
f ulano  tiene  un  efclavo , y una  e [clava , muy  buenos  : e fer- 
vendo , o parlando  a due  uomini,  fi  dirà,  Vuefiras  Mercedes 
fon  buenos  ; ed  a due  donne , Vuefiras  mercedes  fon  buenas  . 

E benché  fi  doverebbe  propriamente  pronunziare  Vuefira 
Merced , con  tutto  ciò  pare  che  molti , o la  maggior  parte 
degli  Spagnuoli  non  la  ptoferifeano  con  T , ed  V ; ma  Vue fi- 
fa , con  due  _/r,  ed  alle  volte  ancora  per  vezzo;  o per  vi- 
zio, ragionando,  la  dicono  così  abbreviata,  che  piuttofto 
fi  lente  Vueffanzéd , che  Vuefira , o Vuefifa  Merced  ; e così 
ancora  nel  numero  plurale  Vutffanucdes  : altri  poi  fuor  d* 
ogni  dovere  la  dicono  in  queft'alcro  modo  Vuejfanze  , o 
Vuefifianfié , nel  numero  del  meno  ; e Vueffanzédes , o Vuefi- 
fianftedes  nel  numero  del  più;  ma  dicono  corrente,  e co- 
munemente nel  numero  (ingoiare,  Vofled , e nel  plurale  Fa* 
fiedrs  . 

De'  no- 
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De1  nomi  Fulano  , o Huiano  , e curino  . 

Quelli  due  nomi  Caftigliani  Fulano , o H ulano , o fa- 
tano , Fui  dna  . o Huldna  , e f ut  dna  , confuonano  propria- 
mente a quelli , che  noi  diciamo  in  To'cano,  il  tale  , H 
quale  , la  tale , la  quale  ; che  anche  in  Latino  fi  dice  , 

( volendo  parlar  d’uomo)  Tìtìus , e Mevius  , ed  in  Ifpa- 
gnuolo  fi  dice  fui  dm  , o huiano  es  hombre  ae  bien  : Il  tale 
è uomo  da  bene.*  fu!  dna , o huldna , es  he/mofa , la  tale  è 
bella;  ed  ord  nanamente  non  s’ufano  mai  nel  numero  del 
più»  perciocché  non  fa  ia  ben  det’o  fuldnos , e fuldnas  , ^ 

ficcome  anco  farebbe  ma!  fatto  fe  fi  cominciaffe  per  fata- 
no : il  che  anco  a noi  confuona  male  , non  (olendo  mai 
cominciare  dal  quale, 

D‘  alcune  comparazioni  proprie  della  lingua  Spagnuola  . 

■ ....  . j 

Nella  lingua  Spagnuola  come  anco  in  molt’  altre,  s’ulà- 
no  le  comnarazionì  >-  le  qua'i  fono  di  diverfe  forte»  per-  , 
ciò  che  altre  fervono  alla  dimoftrazione , ed  affermazione , 
ed  altre  all’  interrogaz’one , e negazione . ■ *-  1 

Efempj  di  quelle  di  dimojlrazdone , ed  affermazione . 

E s mas  bianco,  o bianca , que  è più  bianco,  o bianca  della  ì 

la  niéve . neve . i; 

Es  mas  negro , o negra , que  è più  nero,  o nei  a delia  pe*  u 

la  pìz . ce . ii 

£ s mas  pegajófo  que  l aliga . è più  appiccaticcio  della  pa- 

nia,  o del  vifeo  . i 

Es  mas  amdrgo , o amdrga , è più  amaro  , o amara  del 

que  la  hièl.  fiele.  V 

Es  mas  du/ce  que  la  miei,  è più  dolce  del  miele. 

Esmas  duro , que  un  dimante  .è  più  duro  d’un  diamante . 

Es  mas  bravo , que  un  le'on.  è più  feroce  d’un  leone.  :i 

Es  mas  manfo  que  unaovèja . è più  piacevole  d’una  pecora.  « 

Es  mas  afquerofo  quelosójos  è più  fchifo , che  gli  occhi  t 

de  un  medico.  d’un  medico.  " \ « 

' • • ’ ■ J 

Dell'interrogazione . '« 

■Torna  en  ti , que  haria  mas  Ritorna  in  te  , che  farebbe  t 
un  fatto  de  de  juycio?  egli  più  uno  che  fofie  pri- 
vo di  giudicio.  ( - 

> • ; Qui 
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Qué  barin  mas  un  bombre  ìdìo-  che  farebb’egli  più  un’ idio- 
loco , ta>  un  pazzo? 

4£ue  mayor  locura  puede  aver  che  pazzia  fi  può  egli  trovar 
. • en  el  mando?  maggiore  al  mondo  ? 

{£ue  haria  mas  un  falco  de  che  farcbb’egli  più  uno,  che 
, experiencia,  y de  cado  con-  folle  privo  d’cfperienza , e 
kifoyo?  „ d’ogni  confittilo? 

gu*  barca  mas  uno , que  hit-  che  farebb’egli  più  uno,  che 
viejfe  nactdo  entro  las  he-  folle  nato  tra  le  beftie  fai* 
fiias  fierasf  va t ielle  ? . . 

Que  barca  mas  un  Ciceron , che  farebb'egli  più,  unCice- 
un  Virgilio , un  Ariftóreles , rone , un  Virgilio,  un  Ari» 

fiorile  ? 

De  donde  mas  fer  me  puede  che  cofi  al  mondo  mi  può  ar- 
venir  en  el  mando , que  de-  recar  più  utile,  che  quello 
fi  e vue (ly  favor?  volito  favore.-3 

De  donde  mas  fama  , mas  da  che  cofa , maggior  fama  , 
profperidad , mayor  rìque-  maggior  profferirà  , mag- 
,,  fa?  gior  ricchezza,  mi  può  ri- 

• -v  • . • Alitare? 

De  dando  mas  bien , mas  fa-  da  che  cofay  più  bene  , più 
lùd , mas  honra,  mas  gra-  falute,  più  onore,  piùgra- 
veddd?  > vita? 

Ay  en  el  mando,  mas  defdi - fi  trov’egli  al  mondo,  è egli 
chado  bombre  que  yo  ? no  al  mondo  uomo  più  sfortu- 
por  cierto  . nato  di  me  ? no  cerco  . 

Ay  mas  afligìdo  hombré  que  ci  è egli  uomo  più  abbattuto, 
yo?  ed  afflitto  di  me? 

Ay  bombre , que- mas  le  pefe  ci  è egli  uomo  , a cui  più 
el  bivir?  no  cierto,  rincrefca  il  vi  ver  che  a me.-3 

no  certo. 

Ay  hombres  mas  dichófor , y Chi  è quell’uomo  che  fia  più 
favorecidos  , qice  Ioj  tra-  ventatolo,  e favorito  de’ 
hdnes  , y lì finger  os  ? no  bullóni,  ruffiani,  ed  adu- 
cierto . latori  ? nifluno  certo . 

Vengo  tan  cargado  de  bttenas  Vengo  sì  carico  di  buone  no- 
nuevas , corno  el  alce j a vie-  velie,  come  va  la  pecchia, 

• no  a la  colmèna  en  tiem - o l'ape  all’alveario  in  tem- 

po  de  mucha  fior.  po  di  molti  fiori. 

Vengo  tan  contento , corno  Rol-  Vengo  sì  contento,  com’Or- 
dan  en  ganar  fu  efpdda.  landò  in  guadagnar  la  fua 

fpada . 

Za  bianco  camp  un  Armino . è bianco  come  un  Armellino . 

•...<>  par 
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Es  corno  hecho  de  parlas . par  fatto  propriamente  di  per? 

Jc. 

Ex  corno  el  ferro  del  hortela - è come  il  cane  dell’ortolano, 
no  > que  no  come  las  ber-  che  non  mangia  il  cavolo  , 

cus , ni  Us  dexa  corner  » nè  lo  lafcia  mangiare  ad  al- 
ito/ otros  . tri i 

Es  corno  unto  de  móna,  que  come  il  graffo  della  bertuccia  , 
no  es  buone  par a,  nuda . ^ che  non  è buono  a niente  . 

Es  corno  la  gallina,  que  efear-  e come  la  ga.Iina,  che  raz- 

vando,  balla  el  cuchillo  , zolando,  truova  il  colcello  , 
con  que  la  degne  li  un.  ^ col  qual  poi  la  fcannano  . 

Es  corno  el  conejo  , que  hu-  è come  il  coniglio,  che  fug- 
yéude  del  porro , CAjfo  enei  gendo  il  cane,  o dal  cane, 
laco.  diede  nella  rete. 


Modo  per  fignificare  cofe  impojfibili , ed  inutili . 

Es  corno  dar  con  el  palio  en  e come  dare  con  un  pugno  in 
el  Cielo.  : Cielo. 

Es  corno  dar  boz.es  en  deferto . è come  predicare  al  deferto  . 

Es  corno  cogèr  agua  en  cefo , e come  raccorre  aqua  in  un 

paniere;  e più  correntemen- 
te diciamo,  è come  peftar 
l’aqua  nel  mortajo . 

Es  corno  andar  à cafa fin  per-  è come  andar  a caccia  fenza 
ro  . cane . 

Es  ormo  querer  bolar  fin  alas . è come  voler  volare  fenz  ale . 


Efempj  per  la  negazione. 

No  holgo  tanto  Antipatro  ccn  las  faludes  efentas  en  la  carta, 
del  grande  Alexandro , quanto  fo  me  he  Igne  con  la  tuyu:  ni 
tan  grata  fut  al  Senado  la  fclercia  del  nilio  Papirio , quanto 
À mìs  ojos  es  fu  fobrada  grada  y berme  fura  . 

Non  fi  rallegrò  tanto  Antipatro  de*  baciamani  > che  . 1 
Grande  Aleflandro  gli  mandò  nella  fua  lettera,  quant  io 
mi  fono  pigliato  guflo  del  tuo  bene  ha  re , ne  si  cara  fii 
al  Senato  la  cautela  del  fanciullo  Papirio , quanto  a miei 
occhi  .la  fua  ecccfiìva  grazia,  e bellezza. 

No  fue  tan  grande  la  mercld  , que  hizo  el  grande  Alexandro 
al  Athenefe  Phocion , ni  la  que  hizo  Caton  a los  Ciudada- 
nos  da  Litica , fe  y guai  a con  la  que  tu  me  as  hecho . 

Non  fu  sì  grande  il  favore , che  fece  il  Grande  Alef- 

fandro 
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finirò  airAteniefe  Focione,  nè  quello  di  Catone  verfo  i 
Cittadini  d’  Ucica , o di  Biferta  , fi  può  comparare  con 
quello  che  ho  ricevuto  da  te . 

J.f empio  per  pgni ficaro  la  mediocre  bellezza  diana  donna . 

B ulano,  no  es  tan  hermófa  > que  mate , ni  fan  fea , qua 
tfpante : la  tale  non  è sì  bella,  che  faccia  morire,  nè  sì 
brutta,  che  faccia  paura. 

Delle  voci  Ayufo  , & Abaxo . 

Ayùfo , tanto  lenifica,  come  Defpues , cioè  fuori , o do- 
po: de  Di'os  en  ayttfoyb  le  alzo  hombre  : dopo  Dio  io  lo  fe- 
ci, o Ilio  fatto  uomo:  Abdzo  lignifica  quali  lo  Hello  : 
come:  del  Rey  abaxo;  Fuor  del  Re:  mandeme  palekr  con 
qualqurer  hombre , del  Rey  abaxo  , qae  lo  harè  por  tu  fer- 
vido: faccimi  combattere  con  qualfivoglia  perfona  , fuor 
che  col  Re,  ch’io  lo  farò  per  farti  fervizio  . 

Della  proporzione  à bueltas . 

A bueltas , che  pare,  che  derivi  dal  Verbo  Bolver  , li- 
gnifica Oltre,  o dopo»  come:  a bueltas  de  otras  cofas  , 
diale  una  cadena  de  macho  valor  : oltre  all’altre  cofe  gli 
diede  una  collana  di  gran  valuta  : a bueltas  del  gajlìgo , 
mueftrales  amor:  dopo  il  caltigo,  cioè  quando  fiano  c alli- 
gati , moftra  loro  amore . 

Della  particella  Cabo. 

Cabo  » ha  diverte  lignificazioni  , come  al  cabo  de  tres 
dias:  al  capo  di  tre  giorni,  o di  lì  a tre  giorni:  al  ca- 
bo , eftoy  ; no  me  digas  mas  : io  t’ho  già  intefo  : io  ho  com- 
prefo  quello  che  tu  vuoi  dire:  non  mi  dir  più  altro  ; eftar 
muy  al  cabo:  elfer  ridotto  al  verde»  o a cattivi  termini  , 
cioè  ritrovarli  in  povertà  , e gran  miferia;  en  mi  cab»: 
nel  mio  luogo:  cabo  de  vela : capo  o pezzo  di  candela  : 
hermofa  por  el  cabo  j bella  in  diremo,  o al  potàbile  : to- 
rnar las  cofas  por  el  cabo:  pigliar  le  cofe  , ed  intender- 
le con  ogni  rigore,  cioè  cavare  ( come  (ì dice)  il  fottil  dal 
fiottile  : llevar  las  cofas  al  cabo:  condurre  a fine  le  cole  : 
tener  ma  materia  tnntos  cabos  : aver  una  materia  tanti  ca- 

P‘i  Q 
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pi , o principi  differenti.*  echttr  ah  unti  cofa  a un  calo  : mer-» 
ter  una  cofa  da  banda  ; firofeguir  hajla  ver  e calo  : Seguii 
tar  una  cofa  fin  rairo  che  fe  tie  vegga  il  fine  .•  a cubo  de 
rato  , vino  : venne  di  lì  ad  un  buon  pezzo  : cubo  de  efcjutt- 
dra  , Caporale;  dar  cubo,  è termine  da  marinari  , c (igni*  * 
fica  porgere  qualche  fune  per  attaccare  il  vafccllo:  Al  cu- 
bo: y à la  poftre:  finalmente  , alla  fin  da* fini# 


Della  parola  Cargo» 

• * y 

Cargo , lignifica  propriamente  carico,  officio,  e pefo  , 
e fi  piglia  talvolta  per  obbligo.'  fer  en  cargo  a alcuno  de 
alguna  cofa:  effer’ obbligato  ad  uno  duna  cofa;  a mi  cargo! 
fopra  di  me,  iopra  le  mie  fpalle?  buelgome , que  os  ayan 
dado  tan  bueit  cargo:  mi  rallegro,  ho  caro,  che  v’abbiano 
dato  sì  buona  ca  ica;  tornar  algo  d fti  cargo : pigliar  qual- 
che Cofa  fopra  fe;  cioè  pigliarne  il  pendevo,  o la  cura  -•* 
hazér  cargo  d alguno  de  alguna  cofa:  dar  la  colpa,  o in- 
colpare uno  d’una  cofaj  due  che  uno  fia  obbligato  aduna 
cofa  « 

Della  particola  De  » - 

La  particella  de,  (ì  nuova  talvolta  ufata  fuor  della  futi 
lignificazione,  e lignifica , per , come.*  tirar  de  la  capa:  li* 
rare  pel  ferrajuolo  , o per  la  cappa  ; affìr  deloi  brafos  : ac- 
chiappare per  le  braccia;  llevar  de  la  mano ; menar  per  la 
nia oo  ; vueflra  carta  ; ni  fe  pu&de  condenar  de  rancia  , ni 
aun  leer  dè  frefea:  la  voftra  lettera  non  fi  può  biafimaredi 
ilantia ; cioè  per  edere  ftantja,  o rancida*  nè  lodare  , per 
effer  frefea  » • ■ * 

De  Nadie , e Ninguno  » 

. ' , , ...r> 

La  differenza,  che  è tra  nadie  , e ninguno,  non  è altra, 
al  parer  mio;  fe  non  che  nadie  fempre  s’attribuifee  affo- 
Imamente  a perfone,  e ninguno  a pedone,  ed  ad  altre  co- 
fe  ; yò  no  hago  mal  à nddie  : io  non  fo  male  a neffuno 
quìcn  e fi  a ayP  chi  è li  ? chi  è quivi?  no  dy  nadie  ; non 
vi  è,  o ci  è neffuno . Obra  de  uno,  ebra  de  ninguno: ope- 
ra d’uno,  opera  di  neffuno;  ningun  hotnbre , ninguna  min 
ger  ; neffìin’jiomo , neffuna  donna  * 

Della  particeli  a Nos,  e fua  fi gnife azione . 

La  parola,  o particella  NQS,  ogni  volta*  che  in  Ifpa« 
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gnuolo  fi  trova  concordata  col  Verbo  nello  Hello  numero  » 
e peifona  Tempre  lignifica  noi . Ma  fi  dice  alle  volte d’una 
perfona  fola,  e ciò  è tifato  folamente  da  Principi  , e da 
perfone  di  fuprema  autorità,  come,  Kos  Ferii  Piando , Gran- 
duque  de  To/cana , tnandamos  &c.  che  anche  noi  diciamo 
in  Italiano:  Noi  Ferdinando  Granduca  di  Tofcana  , co- 
mandiamo &c. 

Ma  quando  la  particella  NOS , farà  affifa  a Verbo,  che 
abbia  nell' infinitivo  la  deliri enza  in  SE  , come  holgarfe  , 
verfe  <3*c.  in  tal  cafo  lignificherà  CI,  nos  holgamos  tnucho 
con  vueflra  carta , noi  ci  fiamo  rallegrati  aliai  con  la  vo- 
ftra  lettera  : nos  vimos  entonces  en  grande  apriéto  : noi  ci. 
vedemmo  all’ora  a cattivi  termini . 

Quando  la  detta  particella  KOS,  non  farà  accordai  col 
verbo,  all’ora  lignificherà  Tempre  CI,  e fervila  in  luogo  di 
dativo,  o d’accufativo,  fecondo  che  richiederà  il  Verbo, 
col  quale  s’accompagna.  In  luogo  di  dativo  così;  fi  hi* 
iieffemos,  io  que  nos  diz.e  el  Predio  ador , fuerdmos  bucncS 
Chrifiiancs  : Se  noi  faccflimo  quello,  che  ci  dice  il  Predi-» 
catoic,  faremmo  buoni  Criftiaok  , cioè  quello  , che  il 
Predicatore  dice  a noi.  In  luogo  d’Accufativo  , come:  nt 
nos  ha  viflo  madie:  nonct  ha  veduto  nefluno  , cioè,  nel- 
fuoo  ha  veduto  noi . 

. ► ’\ 

. Delia  particella  O s. 

La  particella  OS,  Tempre,  o antepofta  , o pofpofta  al 
verbo,  fignifica  VI,  e ferve  in  luogo  di  dativo,  o d’accu- 
fativo, fecondo  la  ncceffità  del  Verbo,  che  la  richiede  . 
Di  dativo  cosi  os  he  diche  mil  iez.es,  que:  io  v’ho  det- 
to, cioè  a voi  mille  volte  che . Daeculàtivo , come, guar- 
daos  dal  Didblo:  guardatevi  dal  Diavolo. 

Della  particella  Rato . 

Rato , e peopriamenre  avverbio , c s’attribuifee  al  tempo, 
come  , quieto  taiier , y luogo  peffear  un  rato  : io  voglio  fo- 
nare, e poi  paffeggiare  un  poco;  le  aguardè  un  rato  , f 
nunca  vino:  l’afpectat  un  pezzo,  e non  venne  mai. 

Rate , s’attribuifee  ancora  in  Ifpagnuolo  ad  altre  cofe, 
che  non  fono  tempo  , come  , \del  vino  le  dì  buon  rato  , 
del  vino  gliene  diedi  affai  bene,  cioè  in  buona  quantità , 
e, con  abbondanza.  - , . * l 

, * " Di- 
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Dijlinzione  , cd  efempj  delle  particelle  Por  , e Para . 

Quelle  due  particelle  por , e pdray  tifandoli  alle  volte 
dagli  Spagnuoli  confufamente  , fi  rende  a gli  ftranieri  1* 
ufo  , e 1’  intelligenza  di  effe  molto  difficile  , o a'men* 
ofeura  , con  tutto  ciò  perchè  fi  fappia  la  forza  » e la 
proprietà  loro . 

Avvertifcafi,  chetar,  fignifica in Cafiigliano quello,  che 
in  Tofcano^ee,  come  , per  mi  veda  : per  vita  mia  : per  aqui 
pafsb  vtteftro  ber  mano  : per  qua  , o di  qua  pifsò  il  voftro  fra- 
tello : jorquè  no  vati  a ÌAiffa  ? perchè  non  andate  voi  al- 
la MelT.t ? e pel  contrario  paraque  az.eis  effe?  perchè, cioè 
a che  fine  fate  voi  quello.-5  que  ha ve  vuefiro  bijo , en  Sa- 
lumai? ex.  ? efìtidìa  : paraque  ? para  graduarfe  : che  fa  il  vo- 
lt :o  figliuolo  in  Salamanca  ? {ludi  a : perchè.-5  o a che  fine.-5 
per  addottorarli . 

Ma  quelle  regole  hanno  più  eccezioni  , e quelle  par- 
ticelle, per,  e para , hanno  divedi  lignificati,  ed  alle  rol- 
re  fi  ufa  1’  una  per  l’altra;  e qui  è bil'ogno  di  gran  giu- 
dizio.- ma  conforme  al  poco  mio,  fi  potrebbe  fare  la  di- 
ftinzionc,  che  fi  fa  in  Latino  tra  per,  e prò , dicendo  che 
para,  ha  forza  di  prò  ut , & ad j e por  ha  forza  di  pert 
e propter . 

La  particella  por,  lignifica  la  eaufa  efficiente,  e finale, 
come  ••  lo  que  por  mi  perfona  yo  non  pudìèrc  acabar , Tentare 
de  hazerlo  per  otto  : quello  , che  da  me  ftelfo  non  potrò 
confeguire,  lo  precederò  per  via,  o per  mezzo  altrui  ; 
por  fus  damai  Je  acuchillan  los  gaiatte:  : per  le  loro  dame 
fanno  quifìione  gì’ innamoraci  ; han  venido  pormi:  fon  ve- 
nuti per  me.  Si  dice  ancota:  voy  por  vino  ; voy  poragua: 
vo  per  del  vino,  vo  per  dell’aqua  : ma  tali  modi  di  dire 
non  fanno  ora  a nofiro  propofito:  por  amor  de  Dtòs:  per 
amor  di  Dio;  yo  mitero  por  ti:  io  muoro  per  te. 

Per,  in  quanto  fignifica  la  cattfa  finale,  fi  ufa  così  aita 
efla  por  nacèr  quicn  lo  haga:  egli  ha  ancora  a nafecre , chi 
Jo  faccia:  y efro  me  quedavx  por  cyr ? E quello  mi  rellava 
ad  udire.-5  cioè  ci  era  ancor  quello  eli’  io  non  avev’  udi- 
to.-5 aun  eft'a  por  baveri  s’ha  ancora  a fare.-  yo  voy  al  efi  li- 
dio per  obedecèr  à mi  Padre:  io  vo  allo  Audio,  per  obbe- 
dire a mio  Padre .-  yo  voy  al  eftudi  o , para  guada  arme  ; io 
vo  allo  lludio,  o a lludio,  per  addottorarmi.  Ma  qui  la 
particella  para,  ferve  tanto  come  per , ed  anche  ad  effet- 
to, ci 
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t o,  ed  acciochè  io  mi  faccia  dottore  : lo  quo  yb  os  dìgo 
os  lo  dìgo  por  lo  que  os  conviene  : quello  che  io  vi  dico, 
ve  io  dico  per  uti!  vofìro,  o acciocché  v’  emendiate:  lo 
que  yo  hite  , lo  hite  por  vosi  quello  eh’  io  feci  , lo  feci 
per  voi,  cioè  per  amor  vofìro;  per  vofìro  rìfpetto:  que 
'fi  vos  non  fuerades , no  lo  bitter  a _ : che  fe  non  folte  flato 
voi,  non  l’avere!  fattor  lo  que  trabdja  el  padre,  es  par» 
fus  hijos  : quanto  fintai  e travaglia  il  padre  , tutto  è a 
bcnefÌ7Ìo  de’ Tuoi  figliuoli  : lo  que  yo  hize  , .lo  hite  par» 
vos  : quello  che  io  feci , lo  feci  per  voi  , cioè  per  utile 
vofìro,  per  vofìro  benefizio,  per  amor  vofìro:  di  manie- 
ra che  anco  nella  particella  para,  in  quelli  fenfi  fi  cono- 
fee  l' effetto , ed  il  fine  della  cofa  .*  paraquten  es  eflo  ? per 
chi  è quello  ? es  para  mi  : è per  me:  el  dafio  fera  para 
mi:  y el  provecho  para  ti:  il  danno  fari  per  me,  e l’uti- 
le per  tei  yì  trabajo  por  vos : io  fìento  , e ni’  affatico  per 
voi , cioè  voi  ne  fete  cagione  : yb  trabajo  para  vos  .-  io 
fìento  per  voi,  cioè  per  ben  vofìro,  per  vofìro  benefizio. 
Quelle  paroIe,  cioè:  yb  trpbàjo  por  vos  : la  dira  uno  ad 
un’altro,  in  collera;  cioè  io  fìento  per  voi,  voi  fete  ca- 
gione di  quello  mio  travaglio  : e ben  vero,  che  alle  voi-: 
te , pur  .fi  dice  .•  yo  trabajo  per  vos  : io  (lento  a nome  vo- 
fìro,  per  parte  voilra  , e limili:  eflo  féa  para  vos ; quello 
Ila  per  voi,  cioè*  Ila  vofìro:  ma  non  fi  diri  , eflo  féa  por 
vos  ; ma  sì  bene , eflo  yb  lo  hago  por  vos  ; cioè , per  caufa 
voftra , per  amor  vofìro  . 

Ma  è da  avvertire,  che  alle  Volte  por,  e para  fi  con- 
fondono, e mettonfi  l’uno  per  l’altro,  come,^ò  firvopor 
medrar , e yb  fìrvo  para  medrarj  che  così  1*  uno,  come  1’ 
altro  vuol  dire  .-  io  fervo  per  acquiilare  , o per  pallare 
avanti:  yb  eftoy  por  c afar  me  ; e yb  efloy  para  c afar  me ; che 
tutto  vuol  dire,  io  Ilo  per  pigliar  moglie.  Ma  è qui  da 
avvertire  una  bella  cofa,  che  il  primo  vuol  dire,  io  Ilo 
per  pigliar  moglie,  cioè,  io  mi  rifolvo  a pigliar  moglie  ; 
ed  il  fecondo  vuol  dire  , io  fono  in  età  da  pigliar  mo- 
glie, ed  in  tempo  d’ ammogliarmi . E cosi  qui  lì  vede  ma-* 
nifefìamente  l’ effètto  della  particella  para  . Ma  in  alcune 
non  fi  confondono,  perciocché  chi  volelfc  dire,  io  voglio 
male  a Francefco  per  la  Aia  cattiva  lingua,  e diceflc:  yb 
quiero  mal  à Francifco  para  fu  mala  lengua  : direbbe  male,- 
dicendo  ordinariamente,  e con  eleganza:  yb  quiero  mal  a 
Frawifco  por  fu  mala  lengua  : e chi  volelfe  dire.-  Io  temo 
d’  incontrarmi  co’  mici  iuimici , e per  quello  non  voglio 
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liTcir  fuora , e dicefle;  yo  he  miédo  de  toparme  con  mitene - 
tnigos , y para  efto  no  quìero  falìr  : farebbe  un  grave  erro- 
re, perchè  così  bifogna  dire  : yo  he  mie  do  de  toparme  con 
tnis  enemìgos , y por  efio  no  quìero  falt'r . Dicefi  ancora  : yo 
me  embarco  para  Ffpanna  , cioè  io  m’imbarco  per  Ifpa- 
gna , cioè  per  andare  , o con  fine  d’ andare  alla  volta  di 
Spagna.  Ma  all’  incontro  fi  dice,  yo  pajfe  por  Francia  : ma 
non  fi  dirà  , yo  pajfe  para  Trancia  : Dicefi  anche  , para 
donde  partisi  per  dove  partite?  rifponde  colui:  para  Fio - 
renda:  per  Fiorenza,  cioè»  per  andare  a Fiorenza  . Diri 
quell’ altro:  y por  donde  vaie  ? e per  donde  andate  voi  ,* 
cioè , per  quale  firada , o che  cammino  fate  voi  ? e non  di- 
rà para  donde  ì Si  ura  anco  la  particella  para  in  queft’  al- 
tro modo  : andais  tan  galan , que  para  enamorado  es  ma- 
cho : voi  andate  tanto  fu  1’  amorofa  vita , cioè , sì  ben  ve- 
fiito  , e fate  tanto  il  bello  , che  per  uno  innamorato  è 
troppo;  ma  qui  non  fi  potrebbe  dire  ; que  por  enamorado 
es  mucho  : e così  anche  non  fi  potrebbe  dir sport  in  quell* 
altro  fenfo  : para  de  pre/lo  no  podia  eferivir  mejor  : che 
vuol  dire:  Per  aver  tatto  pretto,  non  poteva  fcriver  me- 
glio; ma  non  fi  potrebbe  dire,  por  de  prejlo  ; ma  fi  di- 
ce bene,  por  de  prejio  que  vaga-,  fra  tarde : per  pretto  eh' 
eivada,  anderà  tardi,  e non  fi  dirà  , para  prejlo  que  va- 
ya.  E quello  batti  per  chiarezza  dell’  ofeurità  , che  alle 
volte  apporta  l’ufo  di  por , e para , rimettendomi  fempre, 
ad  ogni  migliore,  e più  fondato  parere. 

Della  particella  Mejòr. 

La  particella  Mejor , è avverbio  del  comparativo,  ed  ha 
per  fuo  contrario,  c correlativo  pebr , e propriamente  li- 
gnifica meglio , o migliore : ma  alle  volte  abbraccia  la  li- 
gnificazione d’  altre  cofe , fuor  della  fua  proprietà  , e na- 
tura, c^rne  , mejor  le  quemen , que  dine  verdàd  : tanto  a- 
vefs’ egli  fiato,  quanto  eh’  ei  dice  il  vero:  mejor  os  ayun- 
do  Dios , que  ejlo  es  verdad  : canto  avelie  voi  mai  male  , 
quanto  che  quello  è vero;  Sono  modi  di  dire  ironici,  e 
quali  in  gergo. 

Mejor , pe'or , fon  capaci  dell’  avverbio  mucho  : come  , 
Fidano  ejla  oy  mucho  mejor , o pe'or:  il  tale  tta  oggi  mol- 
to meglio,  o molto  peggio# 

Mejor  est  ygual  et , mas  vale',  rutti  lignificano  > e me- 
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gl  io,  Come,  mas  vale  favèr , que  tener',  e meg’io  fapettf 
che  avere  * 

Della  voce  Recado , o Recaudo . 

Ree  a do , o Recando , fignifica  propriamente  tutto  quello* 
eh'  è neceffario  per  far  una  cofa  , come  : no  tengo  ree  a do 
para  eferivìr , para  corner  &c.  Io  non  ho  da  fci  i ve  re  , da 
mangiare;  cioè,  mi  manca  quello  eh’ è neceffario  periferi- 
vcre , o per  mangiare . Recando  alle  volte  fignifica  amba- 
» feiata  , coinè  F uldna  me  ha  embìado  un  recando  per  f ula- 
no : la  tale  m’  ha  fatto  fare  un’ ambafeiata  per  il  tale  * Si 
difende  ancora  a quello  lignificato  ironico:  buen  ree  ondo , 
r o buen  alieno  tenémos  ; noi  liamo  concj  ; noi  Riamo  fre- 
fchij  e Umili.  Recatular:  rifeuotere,  ricuperare  : dar  re - 
caudo , o reeddo  à las  cavale  ad  nras  : dar  alle  belile,  o al- 
le cavalcature  da  mangiare  , cioè  dar  loro  la  prebenda  : 
Recaudo , fignifica  finalmente  quello  die  noi  diciamo  riett- 
11  pito.  Si  diftende  ancora  ad  un  lignificato,  come;  a ptteflo 
el  dinero  a buen  recaudo  ; cioè  1’  ha  perduto  < 
è 

® Della  voce  Córto* 

v 

Córto , può  effer  prefente  dell’  Indicativo  del  Verbo  cor - 
P tar , e lignifica,  tag'iare i ed  attribuendoli  al  parlare  della 
lingue  , lignifica  parlare»  e pronunziarle  perfettamente  co- 
me i naturali  di  effe,  come:  el  Sennor  Don  Co/me  Ricar- 
di corta  bien  la  lengua  Francefa  : il  Signor  Don  Cofmo 
Ricardi  parla»  e pronunzia  perfettamente  la  lingua  Fran- 
cefe . 

b Córto  » quando  è nome  adjetùvo  fignifica  diverfe  cofe  , 

.Come,  da  poco,  vergognofo,  timido,  che  fi  perita  , mi- 
i*  feno,  e che  procede  con  poca  creanza  . corto  lignifica  an- 

t cora  sbigottito,  confufo»  e limili,  come;  c/ia  maunanafuy 

ì'  à tratar  un  ne  godo  con  el  Sennor  Cardenal , y que  de  corto , me 

atajè  : Ha  mattina  andai  a trattar  un  negozio  col  Signor 
<t  Cardinale,  e mi  perdei  d’animo,  mi  sbigottii,  nonlep- 

i,  pi  che  mi  dire,  e limili.  Ed  oltre  a quelli  lignificati , la 

parola  corto , fignifica  ancora  quello  che  noi  diciamo  , 
si  cheto  , di  poche  parole  : come  : Fulano  es  corto  de  r avene  s 

V tomo  Vive ay no  i il  tale  è di  poche  parole  , è uomo  cupo , 

come  uri  Vifcaino:  e fi  dice  ancora  , fenza  la  parola  ra- 
ti Mn  t come  : et  corto  corno  Vive ay no , cioè,  dice  poche  paro- 

fi1  ' Q.  a le. 


Digitized  by  Google 


*54  G R APATICA  SPA  GNU©  LA, 
le»  o molte  cofe  con  poche  parole,  com’ un  Vifcaino  : an-> 
dar  corto  en  alcuna  cofn  : non  faper  procedere  , effere , o 
moftrarfi  mifero,  e di  poca  creanza  in  fare,  o in  dire  una 
cofaj  non  aver  animo,  avvilirli  , aver  ntoflrato  l’animo 
poco  generofo,  e fìm ili . 

Del  Verbo  Aicàr  , 

Al  far , fignifica  propriamente  Raccorre  , od  alzare  una 
cofa  caduta,  o che  fta  giacendo  in  terra,  ed  in  compofi- 
zione  d’altre  cofe,  ha  diverfe  lignificazioni:  come  Al  for- 
fè col  el  Réino:  Impadronirli  del  Regno,  cioè?  elTendo  d’ 
altrui,  arribuirfelo  a fe , come  a padrone,  e farli  chiamar 
Re,  e vero  polle  (Tore  di  elfo;  alcarfe  a fu  mano  , difd  ir- 
li, abbandonar  l’ imprel’a  quando  gli  piace,  e quando  gli 
-torna  comodo  : aitar f e con  teda  la  hacienda  de  alguno  : Por- 
tar via  tutta  la  roba  d’uno  , ed  andarfene  da  quello  in 
■un’altro  paefe  , godendcfela  come  più  gli  piace  : a/far  el 
deflierro  d alguno;  levar  il  bando  , o il  confino  ad  uno  , 
cioè,  rimetterlo  , e far  eh  ei  polla  fiar  liberamente  alla 
fua  patria:  al  far  por  Rey  ; fare  o nominare  uno  Re:  al  far  lo 
caydo  : raccorre  , o alzare  quello  eh’  è caduto  ; aitar  los 
ojosy  alzare  gli  occhi:  a/far  el  Reai,  levare  il  campo,  e» 
l’efercito  d’ un  luogo:  alcarfe  el  prètto  de  las  cofas  : ac- 

crescerli il  prezzo  delle  cofe,  cioè  rincorare  : aitar  el  edi- 
ficio i alzare  1’  edilìzio  , o la  fabbrica  : aharfe  la  regia  d 
la  muger : finirleli  ad  una  donna  la  fua  purga,  cioè  celiar- 
le il  mellruo.  « 

Del  Verbo  Allegar. 


Allegar , fignifica,  accumulare,  metter  infieme,  unire,  ìt 

Allegarfe  mucha  gente  ; ragunarfi,  o andar  molta  gente  in-  i-, 

• (teine;  allegar  dinèros ; metter  da  canto,  accumular  dana- 
ri  -,  ailegarj'e  d la  Itimbre  ; accollarli  al  fuoco;  allegar  , o if 

arribar  al  puerto ; arrivare,  o giugnere  al  porto;  allegarfe  ;* 

alla  rax.on 5 accollarli  alla  ragione,  o al  dovere.  i,c 

:iu 

Del  Verbo  Armar  . H. 

• 'Oc 

Armar , fignifica  armare,  cioè  metter  in  ordine  gente  ar-  ^ 
niata,  tendere,  inarcare,  apparecchiare,  come;  armar  una 
celdda-,  armare agguat i , inlidie,  od  imbofeate;  armar algm 

lafo  ì i 
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Idfól  armare,  tendere,  o mettere  un  laccio:  armar  fan<A- 
dìlla , armare  o metter  in  ordine  un  gambetto  , cioè  un* 
impedimento  da  far  cader  uno  ; fi  piglia  la  metafora  da' 
lottatori,  quando  per  far  cadere  il  contrario  , gli  attraV- 
verfano  una  gamba  per  farlo  cadere  j armar  una  balcfta  $ 
inarcare,  o armare  una  balleftraj  armar  ma  carnai  rizza- 
re, o accomodare  un  letto. 

Del  Verbo  Dexàr . 

Dexàr  y ha  per  fua  propria  lignificazione  lafciare , abban- 
donare, e congiunto  co’ pronomi  me  y te , fe , vale  lafciar 
andare,  non  trattar  più  d’una  cofa,  cornei  déxate  dejfoi 
non  trattar  più  di  quello,  lafcia  andar  quello,  lafcia  an- 
dar quella  cola  ,■  dexcmo  ncs  deffo  i lafciarno  andar  quello, 
non  trattiamo  più  di  quello  . Dexar  tal  volta  lignifica, 
ceffate , come,  dexar  de  las  manosi  deporre,  lafciare,  cef- 
fate dell’ operazione i dexàr  à otro ; lafciare  ad  un'altro. 
Dexar , va  alle  volte  congiunto  con  la  particella  de  , e I’ 
Infinitivo,  come  dexàr  de  bazàr  , de  dczir  &c.  lafciar  di 
fare,  di  direi  ovvero  non  fare,  non  dire  ; no  dexarè  de  ha- 
xer  Lo  que  V-  M.  me  mandai  non  mancherò  di  far  quello, 
che  V.  S.  mi  comandai  dexàr  el  negccio  para  otro  tiempo ; 
Jafciar  il  negozio  per  un’ alcra  volta , cioè  difeorrere  etrat- 
tarne  in  altra  occafionei  dexàr  memoria  de  fi  ; lafciar  me- 
moria di  fe  ; dexcmonos  de  fàbulas  ; lafciarno  andar  le  favo- 
le ; dexónos  con  dcfséo  de  fi  i ci  lafciò  condelìderio  di  fe  , 
cioè  di  rivederlo. 


Del  Verbo  Echir* 

Echar , lignifica  gettar  via  , buttare  , mettere  , germo- 
gliare, imporre,  verfare  , echar  poi  el  fucilo  ; gettare  , o 
buttar  per  terra  $ echar  mano  a la  efpadai  mettere,  o cac- 
ciar mano  alla  fpada:  echar  tributo , ò alcavàia  ; mettere* 
o imporre  tributo  , gabella  ; echarfe  e»  la  cama  > gettar- 
li, o metterli  , o entrar  nel  letto  -,  echar  agua  } gìttare  , 
o buttar*  acqua  ; echar  à mal  ; mandar  a male  i echar  à 
perder  i rovinare,  guadare  ,•  echar  mcncs -,  trovar  di  manco, 
cioè,  che  una  cofa  manca,  cioè  conofcere  , che  la  priva- 
zior\  d*  una  cofa  gli  è dì  necelfità  , come  ; y porqtte  yà 
iran  mas  de  Itts  tres  de  la  nocbs  , antique  la  Luna  era  tan 
(laro,)  que  no  tchavan  mtnos  el  dia , cenaron  de  lo  que  en 
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fus  curr'ones  los  Paftores  imbiuti  : e perchè  erano  già  pii 
di  tre  ore  di  notte  , fe  ben  la  Luna  era  sì  chiara,  che 
non  conoscevano  il  mancamento  del  giorno»  cioè  non  era 
loro  di  neffuno  impedimento  il  non  efler  giorno;  cenaro- 
no di  quello-  che  i Pallori  ne’ Toro  7. aini  avevano:  ecbar 
de  ver  ; accorgerli , avederli , vedere  : ecbar  rayzes  : met- 
tere, o far  radici,  cioè  arradicarli  : ecbar pìmpollos : matv- 
dar  fuori  germogli  , germogliale  : ecbar  hdzJa  atrds  : get- 
tare , o buttare  all*  indietro  : ecbar  d fuèra  : gettar  fuori  , 
fcacciare  > o mandar  fiori:  ecbar  agua  en  el  vino:  metter 
acqua  nel  vino  : e- bar  de  fi  : fcacchr  da  fe  : ecbar  mano 
de  alguno  : frvirfi  d’uno:  ecbar  mano  de  l'omejor : metter 
rnano  al  meglio»  cioè  pigliare  , e fervirli  della  cofa  mi- 
gliore: ecbar  los  arbóles  : germogliare  gli  alberi:  echarfe  con 
alguna  muger:  metterli  a dormire  con  una  donna:  colcarfi 
con  una  donna:  ecbar  por  otro  camino : voltare,  o andare 
per  un’altra  ftrada:  ecbar  fuértes:  gettar  le  forti  : echar- 
fe pullas:  dirli  de’ detti  mordaci,  e pungenti:  ecbar  de  la 
gloriófa  : millantarli  : far  delle  fpampanare  : come  fi  fuol 
dire,  moftrar  d’ e fiere  flato  un  Marte:  ecbar  fama : fpar- 
ger  fama , nome  o voce  : ecbar  alguna  cofa  a paldcio  : get- 
tarli una  cofa  dietro  alle  fpalle  , cioè  non  ne  far  conto, 
e filma:  ecbar  vando:  mandar  bando,  pubblicare  : ecbar 
el  fello  en  algun  negocio  : met-ere  il  figlilo,  cioè  conchiu- 
dere un  negozio  : echarfe  d dormir  : metterli  a dormire  : 
ecbar  a.  burlas  : pigliare  una  cofa  in  burla  : ecbar  por  alio  : 
feordarfi , non  far  conto  > o ftima  d*  una  cofa , gettarli  die- 
tro alle  fpalle:  ecbar  d cuejlas  : gettare,  o mettere  addof- 
fo  : ecbar  renuévos  : mandar  fuori  rampolli , o germoglj  : 
ecbar  d perder  : rovinare  , guaftare  : ecbar  en  remojo  : met- 
ter in  mollo»  e fi  dice  di  cofe  dure,  acciocché  s’ intene- 
rì fcano:  ecbar  fuelas  d los  gapatos  : metter  le  fuole  alle 
fcarpe:  ecbar  en  olvido  ; mettere  in  dimenticanza,  in  ob- 
blxo,  feordarfi,  dimenticarli.*  ecbar  d mano  dereeba  , o a 
mano  izquiérda:  voltare,  o pigliar  la  ftrada  a man  diritta, 
o manca.*  ecbar  las  cabras  d otro  : dar  la  colpa  ad  un’ al- 
tro : ecbar  clor:  g trare,  o Ipirare  odore:  ecbar  la  colga: 
mettere  un  contra/fegno , come  fanno  le  donne  alle  galline 
per  connfcerle:  ecbar  rumba:  fare  fpampanare , o andar  fa- 
cendo il  bello,  e il  principe:  ecbar  decafa:  mandarvi», 
o feacciar  di  cafa  : ecbar  en  un  rinc'on , mettere  in  un  can- 
to , cioè  feordarfi  , e non'  far  conto  : echarfe  el  xarro  a pé- 

ebes:  attaccar  la  bocca  al  boccale»  e bere. 
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Del  Verbo  Parir . 


*37  ' 


Paràr , lignifica  fermare , cioè  non  andar  più  oltre  ; ed 
altre  volte  ha  divedi  lignificati , come;  parar  mìentes:  av- 
vertire, por  mente,  confiderai,  tu  que Mente*  , a lo  que 
Ai7.es  para  miéntes  : tu  che  menti , cioè , che  dici  bugie  , 
avvertirci  a quello  che  dici,  perchè  (come  dice  un  Pro- 
verbio Latino)  mendacem,  memorem  ejfe  oportet  ; al  bugiar- 
do bi fogna  aver  buona  memoria:  en  que  ha  de  parar efioì 
che  -fine  ha  d aver  quello  ? dov’  ha  a parar  quello  ? mira  , 
y veras  que  tal  le  pdran:  guarda,  e vedrai  come  lo  con- 
ciano, cioè  , che  mal  trattamento  gli  fanno dixame  éntre 
manos  aquil  afnojonavo,  y yeràs  qual  te  lo  paro  : lafcianù 
nede  mani  quell'  alinonaccio , e vedrai  còm*  io  il  concio. 
Parar/e,  tal  volta  lignifica  diventare,  o divenire  : parar- 
fe  colorddo  , amdrìllo  , &c.  diventar  rodo  , giallo  , &c. 
parófe  buòno , divenne  buono:  Cavallo  de  buenapdra ; Ca- 
vallo, che  para  ben*:  Parar  en  mal  : aver  una  cofa  cat- 
tivo fine,  o fuccelfo  : parar  en  el  juego , parare  , o met- 
ter nel  giuoco  : no  parar  de  dar  bcz.es  , noB  celiar  di  gri- 
dare: para  cacherò  ; ferma  cucinerò  : pàrarfe  de  golpe  j fer- 
marli in  un  Albico  : ejlar  parade  5 llar  fermo  , cioè  non 
camminate. 


Del  Verbo  Pafsàr. 

Pafsàr , tanto  fuona  in  Tfpagnuolo  , tome  in  Italiano  , 
cioè  palTare  ; nìa  fi  dice  talvolta  ih  Calligliano  in  quelli 
fenli  : pajfar  por  la  imagìnacìon , o por  el penfamiento  ; paf- 
far  per  1’  immaginazione  , o pel  peulìero;  cioè  immagi- 
narli e penfare  : nunca  tal  me  pafsò  por  la  imagìnacìon  : 
mai  tal  cofani* è pallata  per  l’ immaginazione , cioè,  giam- 
mai ho  penfato  ad  una  tal  cofa  : pajfar  de  claro  en  claro  -, 
pallar  da  parte  a parte  : paffar  las  noches  de  claro  ,•  en  da- 
rò y y los  dia*  de  tèrbio,  en  tèrbio : allegoricamente  ligni- 
fica far  della  notte  giorno,  e del  giorno  notte  : paffar  la 
mano  fobre  el  cerro;  accarezzare:  paffar  por  elio:  provare, 
od  efperimentare  una  cofa:  paffar  afs't  el  negocio:  la  cofa 
ftar  così:  paffar  el  tiempo : palTare  il  tempo:  paffar  por  al- 
to: (cordarli , gettarli  dietro  alle  fpalle,  e non  far  conto, 
non  intendere,  o capire  una  cofa:  paffar  de  la  atra  partei 
paflare  dall’altra  parte,  o banda:  paffar  addante  : pattar 
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avanti.*  Seguitar  oltre:  pajfarfe  a Ics  enemiges  ; andarfen? 
dalla  parte  contraria:  paffar  cerca-,  o léxos:  pafTar  vicino» 
o lontano:  paffar  la  vida  piè  con  buia  : vivere  con  mifu- 
ra-,  cioè,  noti  fare  fpelè  maggiori  di  quello,  che  la  bor- 
ia comporti:  paffar  mucha  neceffiddd  ; ritrovarli  in  gran  ne- 
ceihtà  , patire,  dentare.  Paffar , fi  dice  ancora  nel  giuoco 
della  primiera,  palTarc  : paffar  trabafos:  aver  de’ travagli  r 
fdffarfe.el  papèl ; fucchiare  la  carta,  cioè  /ieri vendo  pafiar 
l’inchioflro  dall’altra  banda. 

Della  differenza,  del  Verbo  Pedìr  , e Preguntàr  *. 

Quelli  due  Verbi  fignificano  domandare;  ma  con  quella 
distinzione  che  pedìr , propriamente  vuoi  dire  , chiedere  , 
cioè  domandare,  perchè  gli  fiadato;  e preguntàr , doman- 
dare , acciocché  gli  lia  detto:  di  maniera  che  la  ftetTa dit- 
te icn7a>  che  fi  fa  tra  quelli  verbi  in  Latino  , fi  fa  anche 
in  It.d’ano  . Pedìr  cclos  : domandare  gelofia , cioè,  molìra- 
re  d’ dTer  gelofo,  od  aver  gelofia.  Nella  Diana  di  Gior- 
gio di  Monte  maggiore , fi  dice  ; T quantas  vezes  tlorando 
( bay  lagrima s engadefas  ) pedi  a celos  de  cofas  , de  que  y» 
e fi  ava  burlando  ? E quante  volte  piangendo  (ah  lagrime  in- 
gannatrici ) diceva,  o inoltrava  aver  gelofia  di  cofe,  delle 
quali  io  fìava  burlando!  Preguntàr  de  alguna  cofa  ; doman- 
dar d’una  cofa,  acciocché  gli  fia  detta;  preguntàr  por  al- 
gtiien  : domandar  d’uno  , acciocché  gli  fia  infegnato  , o 
detto  dov'  egli  è;  quìcn  pregunta  no  y erra , fi  la pregunta 
no  es  nècia\  chi  domanda,  non  fa  errore,  fc  però  la  do- 
manda non  è Sciocca;  cioè,  non  s’ ha  mai  a domandar  del- 
le cofe  fcioccamente . e fuor  di  propofito. 


Del  Verbo  Picarfe. 

Picarfe  , fi  piglia,  ed  ufa  dagli  Spagnuoli  in  una  lignifi- 
cazione, molto  differente  da  quella,  che  denota  (empi  (ce- 
rnente il  Verbo  pican  che  vuol  dire,  pugnere:  poiché  pi- 
carfe de  vagliente , lignifica.  Tenerli  bravo,  cioè  prelumere 
d'  elfcre  Spadaccino,  cd  un  Marte  , allacciartela  in  cofe 
di  bravura  : picarfe  de  galàn , prelumere  d’  efler  bello  , te- 
nerli d’  e (Ter  innamorato  : filano  J èpica  àetrabadbr;  il  tale 
la  del  Poeta,  fi  prefume  Poeta:  picarfe  de  mufico , deletra- 
dc  (gre.  che  altramente  in  Casigliano  fi  dice,  tener puntas 
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dt  mufìco  > de  le  t rado , ere,  pregiarfì , o tener  fi  d’ effer  mu- 
fico,  letterato,  o dottore &c.  picarfe  en  eljuégoi  pugnerò 
nel  giuoco,  cioè  Jafciarfi  tirare. dalla  perdita  a giocar  più. 
Picarfe  lignifica  fimilmente  adirarli,  ed  entrar  in  collera  , 
come;  Antonio  e fi*  pie  ado  por  la  s palabras  atte  le  dixo  Juan  : 
Antonio  è entrato  in  collera,  o ftà  rifentito  per  le  paro- 
le, che  gli  dille  Giovanni.*  y'o  me  pico , quando  me  llaman 
por  otra  nomire  : Io  m’adiro,  quando  mi  chiamano  per  al- 
tro nome.  Picar , finalmente  quando  è attivo,  fiufacosì: 
yò  os  promcto  que  le  avìis  pie  ado  con  lo  que  lo  dixifies  : 
io  v’ aflicuv®  , o vi  do  parola  , che  l’avete  fatto  entra- 
re in  collera  con  quello  che  gli  dicefte  , od  avete 
detto.  > 


Del  Verbo  Quebràr  \ 

Sicbràr  , vuol  dire  , rompere,  fpezzare  , fracaflàre  . 

^ ràr  un  mercadèr:  fallire  un  mercante:  quebrar  el  enó* 
jo  \ icaricare -,  o sfogar  la  collera  » 

Del  Verbo  Sacàr. 

Sacàr  -,  vuol  dire  , cavar  fuori  > e trattandoli  di  cofe 
liquide,  vale  attignere,  come,  facar  agita,  vino  , azey- 
te , &c-  Attigner  acqua,  vino,  olio,  &c.  Benché  fi  dica 
ancora  comare  ; ma  il  più  proprio  è attignere  . Sarar  lo 
que  eflà  encubierto  , cavar  fuori  quello  che  fta  coperto  o 
nafeofto;  facar  d placa:  cavare  in  pubblico,  pubblicare  : 
facar  a atro  de  algun  lugar  : cavar  uno  del  fuo  parere  , 
cioè  , fargli  mutar  propofito  con  le  ragioni  addottegli  . 
Sacàr  , talvolta  lignifica  conghiecturare  , come  j faqttéllo 
per  lo  que  dixifies  : io  lo  conghietcurai  , o l’ intenfi  per 
quello  che  voi  dicefte  : Sacar  la  verdad  por  fuer$a  >•  cavar 
di  bocca  la  verità  per  forza  : facar  las  manchas  ; cavar  le 
macchie:  facàr  muelas : cavar  i denti.  Sacar , nel  giuoco 
della  pelotta,  lignifica,  battere,  o levare  . Sacar  las  ma - 
nos  de  la  faltriquéra  ; cavar  le  mani  della  tafea  . Sacar 
fuertjas  de  flaque^a  j cavar  forze  di  debolezza  , che  pro- 
verbialmente diciamo  , cavar  della  rapa  fangue  : facar  à 
luz  i mandare  in  luce  , ftampare . 
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Del  Verbo  Tornir. 

Tamari  (igni fifa  affol inamente  pigliare  , o per  amore  % 

0 per  forza  . Tamàr  tìento  > o tino  ; pigliar  la  pratica  , 

cominciare  a conofcerc  , ed  a tartare  il  polfo  alle  cofe  j 
tornar  la  bcz  a alguno  ; pigliar  lingua  , cioè  informarG  j 
e procurar  d’ intendere  ; ed  è frafe  ufata  da  gli  Iftorici 
come , tomaie  la  boz  , que  el  Emperador  eftava  muy  cere * 
con  fu  exército  ; pigl'ò  lingua  , o intefe , che  1*  Impera- 
dore  era  molto  vicino  col  luo  efercito  . Ser  de  tomo  al- 
cuna cofa-,  efler  una  cofa  di  confida  azione , o di  ftima  , 
e momento  : tornar  las  de  Villadiègo  j è frafe  furbefea  , 
ed  in  gergo , e lignifica  , batterfela , torfela , cioè  fuggir 
via:  tornar  prefiddo  j pigliare  in  prertito  ; tornar  por  ar- 
mai 5 pigliar  per  forza  d’arme:  tornar  i lograri  pigliar 
ad  ufura  : tornar  a trayci'on  j pie  bare  a tradimento  , 

cioè  , per  via  di  tradimento»  e d’inganni  ; tornar  obra, 

1 deftdjo  i pigliare  un’  opera  , o una  fabbrica  in  cotti- 

mo : tornar  a fu  cargo  i pigliar  fopra  fe,  cioè  pigliarli 
la  cura  » ed  il  fafìidio  d’una  cofa  : tornir  a buona  par- 
te i pigliar  in  buona  parte  : tornar  mal  alguna  cofa  : 

aver  per  male»  o difpiacergli  una  cofa:  tornar  con  el  hur- 
to  , acchiappare  » o correre  in  fatto,  cioè  nell’ inflante  ,» 
che  l’uomo  commette  il  male  : tornar  en  préndas  j pi- 
gliare in  pegno  j tornir  a cuéftasi  pigliare  addolfo,  cioè 
fopra  le  fpalle  : tornarla  con  alguno  j pigliarla  con  uno  » 
cioè  attaccar  riffa,  c contefa  con  alcuno. 

Del  Verbo  Votar,  e della  Voce  Voto,  o Boto. 

Votar , o Botar , lignifica  far  voto,  o giuramento  : dire 
il  fuo  parere  in  Conlìglio  che  comunemente  diciamo  man- 
dare a partito . Voto  a Dior  : quello  c un  giuramento  or- 
dinario degli  Spagnuoli  , e lignifica  il  medefimo , che  ju- 
ro  i Diòs  . Voto  a Diez ; dicono  per  non  dire  a Diati  e 
a’  intende  : Voto  a dite  diablos . 


Del 
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Del  Verbo  Hallir. 

V \ l 

H Aliar } lignifica  propriamente  trovare  s e talvolta  s’trfa 
ironicamente  » come  , hallddo  lo  aveis  el  comedor  : vi  Co 
dir  che  l’avete  trovato  il  mangiatore:  hallado  lo  avèis  el 
beuedor fo  che  avete  trovato  il  bevitore  , od  il  beone  : 
no  me  hallo  de  piatir,  y allegria  ; io  non  mi  Tento  da  Ai- 
re allegro  , e contento  : dar/e  por  allddo  ; darli  per  tt<v 
varo  , cioè  (copri rfi  » dichiararli  » e far  conto  che  fi  fia 
trovato  .*  non  fe  ballar  en  algun  lugàr  ; non  iftar  volen- 
tieri in  un  luogo  ; el  verino  mas  me  hallo  en  Florencia  , 

?Ue  en  Roma;  la  fiate  fio  più  volentieri  in  Fiorenza » che 
in  Roma  . Bolvéd  pre/lo  Sei/or , que  ya  fin  vos  no  me  hai - 
lo;  quelle  fon  parole  d’una  innamorata»  cioè  tornate  pre- 
fi0, Signore  , eh'  io  non  pojfo  /lare , o vìver  più  fenza  voi . 
Dicono  ancora  per  quello  verbo  : que  tal  fe  balla  V-  M. 
efta  mattana  ? come  fia  , o fi  fente  V.  S.  fia  mattina  ?]  E 
fi  noti  che  gli  Spagnuoli  ufano  molto  volentieri  quefio 
mo^°  .‘j*  ^lrc  » cioè;  que  tal  fe  ballai  o que  tal  e/là  ? 
ed  c più  elegante , che  dire  ; corno  e /là  V.  M,  o qual  eftoy 
en  é/le  dia  ? o io  mi  fento  pur  male  oggi  • Dicono  an- 
cora ; fuldno  es  hombre  , que  con  todos  fe  balla  : Il  ta- 
le è un’  uomo  » che  fi  fa  accomodare  alla  condizion  di 
tutti  . Dirà  ancora  uno  Spagnuolo  ad  un’altro;  corno 
os  va  in  offa  tierra  P come  ve  la  palfate  » o come  vi 
va  ella  in  quefio  paefe  ? rifponde  colui  : io  no  me  hai - 
1°  *n  *11*  • che  vuol  lignificare  » io  non  ci  fio  volen- 
t*cri  » io  non  mi  ci  pofio  accomodare  . Hallarfe  con 
dinero -,  ritrovarli  danari  accanto:  hallarfe  en  bianco  ; tro-  ' , 

varfi  in  bianco  » cioè  con  le  mani  vuote  fenz’  aver  effet- 
tuato cofa  alcuna  ; ballar  lo  perdido  : trovare  quello  che 
*’ era  perduto. 

Della  differenza  che  è tra  Yr»  Andar»  y llegarfe. 

Tr,  o Andar,  lignificano  parte  più  lontanai  che  llegar- 
fe , imperocché  in  Caftigliano  fi  dice  llegdos  a cafa  de 
Francifco  ; llegàos  a la  yglefia  ; ma  non  fi  diri  già  llegdos 
a Florencia  , dando  in  Bclmonte  . E quando  il  Verbo 
llegdr  lignifica  andare  fi  conjuga  così  : yo  me  liegro , tu  te 

llcgas  j 
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Ile  gas , e non  mai  yo  llego  , Uegas , &c.  Llegarfe  , (igni* 
fica  ancora  accodarti , o apprettarli  : llegóos  a la  lamine  > 
fi  tenèis  / rio  ; accodatevi  al  fuoco  fé  vi  fa  freddo  : /lega- 
te a los  buenos  , ^ «»o  dello*  5 accodati  ai  buoni  » e 

farai  tenuto  come  uno  di  edì  • 


IL  F I N E. 


DIA- 
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apazibles, 

C ompttejl os  en  C afeli  ano  > y tradu&idos 
en  Tofcano 

POR  LORENZO  FRANCIOSINI 
Florentin,  ProfelFor  en  Sena  de  la 
Lengua  Tofcana,  y Cafteliana. 

DIALOGHI 

PIACEVOLI, 

CompoJH  in  Caftiglìano , e tradotti, 
in  Tofcano 

DA  LORENZO  FRANCIOSINI 
Fiorentino,  Profefiòre  in  Siena  della 
lingua  Tofcana,  e Caftigliana* 
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DIALOGO  PRIMIERO 

Para  levantarfe  por  la  manana. 

Que  trita  de  las  et/asa  elio  pertenecientes  éntre  un  Hidalgo 
llamado  Don  Pedro  > un  Ju  cri  ado  Alonfo , un  amigo 
llamando  Don  Juan , y una.  Ama. 

DIALOGO  PRIMO 

Per  levarti  la  mattina. 

Che  tratta  delle  cofe  a ciò  appartenenti , tra  un  Gent'tlhuomO 
chiamato  Don  Pietro  » un  fuo  Servidore  Al/onfo  » 
un'  Amico  chiamato  Don  Giovanni  j 

ed  ma  Serva . 

Don  Pbdró.  Don  Pietro. 

O Y E S mo$o  ? Odi  garzone  c 

Per  parlare  correntemente  Tcfcano  , meglio  farebbe  chia- 
mare pel  nome  proprio  il  Servidore;  cioè  Alfonfo»  Antonio» 
Pietro  » Francefco  » e fimili  ; dando  quell'  accento  nel  chia- 
mare » come  » quando  diciamo  Ol  ì ì poiché  a dire  in  genera- 
le » Garzone , o Servidore } non  è tifato . 

A-  Ssnor  ? A>  Signore P 

D.  P.  Que  hora  es?  D.  P.  Che  hora  è? 

A • Las  cinco  fon  dada* . A.  Son  fonate  le  cinque  . 

Si  noti  » che  in  lfpagnuolo  » in  Tedefco  j Francefe . Fiam- 
mingo » ed  ìnglefe  > fi  contano  l'  ore  di  dodici  in  dodici , fio- 
che fompre  alle  dodici  è mezzodì , ed  alle  dodici  è mezza  notte  : 
ciafeuno  dunque  riduca  il  computo  » all'  ufo  del  fuo  paefe . 

D.  P.  Levantate  » y abre  D-  P-  Levati , ed  apri  quel- 
aquella  ventina  » a ver  fi  es  la  fineftra  , per  veder  s'  egli 
de  dia . è giorno . 

A.  Aun  no  es  bienamaneci  do.  A.E'non  è ancor  giorno  chiaro. 
D.  P.  Pués  afno  » corno  D.  P.  Dunque  » pezzo  d'  afi- 
dixiltc  , que  lian  dado  ias  no , perchè  hai  tu  detto  > che  fo- 
ciuco?  no  fonate  le  cinque  ì 

Avver- 


#> 
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Awertìfcafi  qui  per  altrove  , che  gli  Sfagni  tali  tifano  fpef- 
fo  il  Perfetto  de  finito  per  l' indiffinito , cerne  in  queflo  luogo 
nel  Verbo  > Dixiilc.  , . » 

V.  A.  Se?' or  las  cinco  yò  Ias  A.  Signore  te  cinque  io  T ho 
conte  , pero  el  relóx  y la  contate , ma  C orivolo  , e la  mat - 
nianana,  no  andan  à una.  fina  non  vanno  d'accordo. 

D.  P-  O tu  miéntes  , ò el  D.  P.  O tu  mentiy  o l' orivolo  , 
relòx  mience  , que  el  Sol  no  mentre  , che  'l  Sole  non  può 
, puéde  mentir.  mentire. 

A.  Mas  vale,  que  mienta  A.  Egli  è meglio  eh'  io men- 
yò , que  no  el  ano  . ta , che  T anno  . 

D.  P.  Que  haze  ? . - Z>.  P . Che  tempo  è egli  ? 

i A.  Sefior,  nubladó.  ; A.  tubilo.  Signore . ' 

D.  P.  En  los  ojos  deves  Z).  P.  Tu  devi  aver  le  mi - 
tu  de  tener  las  nubes , que  vote  negli  occhi,  che'l  Cielo 
el  cielo  yò  lo  véo  claro . io  lo  veggo  chiaro . 

i • .*  V*  * 

In  Italia  non  fi  può  alludere  col  nome  equivoco  Nube  , 
come  in  lfpagnuolo , poiché  quello , che  'l  Caftìgliano  chiama 
Nube  nell'  occhio,  in  Tofcano  fi  dice  Maglia. 

A.  Puès  nò  efìóy  ciégo?  A.  Io  non  fon  però  cieco. 

D.  P.  Antes  creo , que  A.  P.  Anzi  credo  , che  tu 

eftas  durm iéudo  toda  via  . fila  ancor  dormendo . 

A.  Se,  que  nòloyelefan-  A-  Io  fo , che  non  fono  un' 
tè,  que  tenga  de  dormitole  Elefante  , ch'io  abbia  a dar- 
di piè.  mir  in  piedi. 

D-  P.  Hazc  frio  ? D.  P.  E'  egli  freddo  ? 

A.  Un  zarzaganillo  entra  A.  Egli  entra  una  brezza 

por  la  ventina  , que  corta  per  la  fineflra  , che  taglia  'l 
las  narlzes.  . nafo . * 

D.  P.  Dame  de  ve  flit  , Z>.  P.  Dammi  da  vefiire  , 

que  me  qui  èro  levanràr.  » che  mi  voglio  levare. 

A.  A que  rande  manana?  A.  A che fare  sì  a buon'  bora  ? 
D.  P.  A negociar , queten-  Z>.  P.  A negoziare , cheog- 
go  mucho  que  hazer  ov  . gì  ho  molto  da  fare . 

A.  Aun  nò  e flati  nadie  A.  E' non  farà  levato  an- 

en  piè.  . - cor  nejfuno.  • 

D-  P.  Tu  adevxius  à tu  Z).  P.  Tu  f indovini  ad 

provecho.  , util  tuo. 

A.  Que  veflldo  fe  quiere  A.  Che  vefiito  fi  vuol  met- 
.ponèr  V.  M-  ter  V.  S-P 

D.  P.  El  de  veUrte , que  Z)«  P.  Quello  dì  velane  , 

orz.cn  i 


Digitized  by  Google 


eitalianos.  M7 

dizen , que  cs  honra  > y prò-  dicono  , eh'  è orrevole  , è il 
vécho.  ^ rifparmio . 

Pano  de  velai  re  , è un a forte,  dì.  panno  , che  da  noi  fi 
chiamerebbe  Peluzzo  di.  Siena,  o Panno  Lucchefino. 

A.  Que  jubòn ? A.  Che  giubbone? 

-©•  P-  E1  de  rafo  pcfpun-  JJ.  P.  Quello  Ai  rnfo  fatto 
tado  • ad  impunture  . 

A.  Hele  aqui . a.  Eccolo  qui  . 

D.  P.  Majadéro,  pues  el  £>.  P.  Baloriaccio , tum'ar - 
jobon  me  trahes  ances  que  recchi  pria  il  giubbone , chela 
Ja  camifa:  quiérefmé  mote-  camicia , vuoi  tu  forfè  motteg- 
jar  de  a^otado?  giare , che  io fia fiato  frullato3 

La  particella , Pues,  in  ifpagnuol» , fi  ufa  talvolta  piut - 
toflo  per  riempimento , che  per  neceffìt à , come  in  quello  luo- 
go, benché  paja  ch'ella  porti  feto  non  fo  che  di  maraviglia . 
Jubon , e ambiguo  a quella  forra  di  vtjlimento  , che  comu- 
nemente fi  porta  fatto  alla  cafacca , , fopra  la  camiciuola  , 
netto  da  noi  gmooone  , cd  a quel  numero  di  fruflate , che 
il  Boga,  od  il  Carnefice  da  a chi  da  lui  è fruftato  : ed  in 
que  fio  luogo  s' allude  à quefi'  ultima  fignificazJone . 

A.  Auri  no  ha traido  lasca-  A.  La  lavandaja  non  bari- 
nnlas  la  lavandéra.  portate  ancora  le  camicie. 

D.  P.  Pues  ludeputa , yd  D.  P.  O furfante  , va  per 
por  ellas.  effe. 

Si  noti  , che  parlando  in  IJpagnuolo  co'  Servidori , fi  dà 
loro  del  Vos,  che  in  Italiano  diciamo  Tu.  Hideputa  , è una 
voce  corrota  da  Hijo.de  ptìca  , che  vuol  dire  , figliuolo  d' 
una  puttana , ma  noi  altri  fogliamo  dir  piuttofto  furfante  , 
manigoldo,  feiaurato,  e fimili. 

A-  Al  ruyn  de  Roma  , A.  Cofa  rammentata , perla 
quando  le  nombran  , luego  via  cammina  • Ecco  citta  appuri- 
adorna  ; aqui  viene  yà  la  la-  t»  la  lavandaja . 
vandéra . 

IL  fenfo  letterale  Spagnuolo  è:  Subito  che,  o quando  fi  no- 
mina il  furfante  di  Roma  , fubito  comparìfce  -,  ed  è fimile 
al  proverbio  Latino , in  quanto  alla  fignificazìone . Lupus  eft 
in  fabula . 

D-  P.  Eltì  enxuta.  z>.  P.  E'  ella  afeiutta? 

A.  Como  un  cuerno  . A.  Come  un  corno . 

D.  P.  No  os  he  dicho  , D.  P.  non  /’  ho  io  detto  , 
que  no  me  t aygais  efìas  che  tu  non  mi  arrechi  quelle 
coinparaciones  ? comparazioni  ? 

A.  eOTo  faéia,  fi  fu  èra  V»  fi.  V.  S.  aver  ebbe  ragione 

R M.  pcr- 
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M-  pcrfona  fof'echofa  j quc  a dir  que  fio  Velia  fojfe  per- 
no fe  ha  de  meritar  la  foga  fona,  dì  fofpetto , che  non  ijtà 
en  «afa  del  ahorcado . bene  mentovar  la  fune  in  ca- 

fa  dell * impiccato . 

D.  P.  Darne  lai  calcai  de  D.  P.  Dammi  i calzoni  di 
terc’opélo  acuchilladas  . voluto  trinciati.  - 1 

Ca'^as»  non  vuol  dire  propriamente  calzoni  ì ma  quello  t che 
noi  diciamo  calza  intera  alla  Spagnuola  : ma  io  ho  volute  per  i 
tffer  più  ìntefo  dichiararla  con  un  nome  più  generale. 

A-  Aquì  ef  àn  Senor.  A.  Eccogli  qui  Signore. 

D.  P.  Eflan  iimpias  ? mi-  D.  P.  Son  eglino  puliti  ? guar-  <■ 

ra  bini  , (ì  tiénen  algunpun-  da  bene , fe  le  calzette  hanno 
to  fuélo  las  mediai.  qualche  maglia  rotta. 

A-  Efla  es  una  de  las  tves  A.  Quefla  è una  de  le  tre 

eofts  -,  que  Ganafla  de  zi  a » cofe  , che  Ganafcia  diceva  , 
que  el  hombre  bufea  con  che  l' uomo  cerca  con  gran  di- 
gran  cuydàdo , y quando  las  Vigenza  > e quando  ei  l'  ha  poi 
ha  hallado  le  pela.  trovate , gli  difpiace . 

D.P*  Quales  fon  las  detrai  ì D.  P.  Quali  fon  le  altre  ? 

A.  Una  fuciedàd  en  la  ca-  A.  Una  fporcizia  nel  letto  , 
ma  j y los  euetnos  , lì  fu  e le  corna  , fe  la  fua  moglie  } 
mugèr  fe  los  pone  : péro  gliele  fa  : ma  quejle  calzette 
^lìas,  fanas  eAàn.  fono  fané. 

D.  P.  Cal^am  las , dame  D.P.  Mettimele}  dammi  il 
el  fayo  de  velane  , que  el  de  fato  di  peluzzo , che  quello  di 
rasa  es  muv  dclgado  pdra  rafeia  ì troppo  fottile  per  que-  t 
elle  frio  que  haze . fio  freddo . ' z 

A-  Quiere  V.  M.  ponerfe  A.  V.  S.  fi  vuol  metter  bor-  a 
borzegu  ics  ? facchini  ? 

* D.  P-  Nò  > lino  capatos  ■>  y D.  P.  ìfb  , ma  f carpe , e le 
pantuflos  ì por  amor  del  lo-  pianelle  per  amor  del  fango  : 
do:  dame  priméro  sguarnì- dammi  prima  dell'acqua  alle 

nos . mani . 3 

A.  Senor  e]  agua  efU  he-  A.  L'  acqua  , Signore  j è è 
lada  en  el  xarro  . agghiacciata  nel  boccale. 

* D.  P.  Buena  fcnal.  D.  P.  Buon  fegno . 

A.  De  que  Senor?  A • Di  chny  Signore P 

D.  P.  De  carimbanos.  D.  P.  Di  ghiaccinoli . 

A.  Yaùn  de  que  haze  frio.  A.  Ed  anco  che  fa  freddo  . 

D.P.  Deri  itela  en  el  bra-  D.P.  Struggila  nel  caldaro  ; 
réto  j dame  entretanto  el  ef-  dammi  in  tanto  lo fpecchìo , ed  i, 

péxo  , y unas  tixèras  , que  un  pajo  di  cisoie , eh"  io  voglio  t 

quièto  adere^arme  la  barva . rnjfettarmì  un  poco  la  barfa  , 

A.  A qui 
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. A-  A Cfui  cIH  ci  etiliche , A.  Ecco  qui  io  fiuccietto  , 
donde  cfli  rodo,  y tambièn  dov'  è ogni  cojà , ed  ancora  il 
el  péyne  . pettine . 

D.  P.  O .que  de  canas  D.  P.  o quanti  peli  canuti 
tengo,  ya  me  vóy  parando  che  io  ho-,  io  divento  giàvec- 
viejo  » cbio  . 

_ A.  Sefior  ias  navidides  A.  Signore  le  natività  ncn 
nofe  van  el  vii  de  . fe  ne  vanno  in  vano. 

Il  fenfo  allegorico  è,  Gli  anni  portano  feto  de'  fafiidj , e 
con feguentemente  de' peli  canuti. 

D-  P.  Por  cierto  no  tengo  Z>.  P.  Veramente  io  non  »* 
fnuehas,  fino  corno  dizen  en  ho  troppo , mat  tome  fi  /noi 
ini  rierra.-  Cuémos,  y canas  dire  al  mio  paefet  Le  corna  * 
no  viénen  por  anos.  ed  ì peli  canuti  non  vengono 

per  gli  anni . 

A.  Yà  erti  buena  érta  A.  Quefi'  acqua  {la  or  le- 
igua,  b:en  fe  puede  V.  M.  ne , V.  S.  fi  può  lavare  a fan 
Javar . comodità . 

D.  P.  Pues  dacà  la  fu:n~  D.  P.  Orsù  dà  qua  il  la- 
te y la  codila.  tino , e lo  fcingatojo. 

A.  Quiete  V.  M.  llevar  A.  V.  S.  vuol  portar  cap- 
capa  , y gorra  , ò herrerué-  pa  , e leretta  , 0 pure  ferrài- 
io  rapa,  y fombréro  ? nolo , e capello? 

D.  P.  No  es  aòra  riempo  D . P.  Adeffo  non  è tempo 
de  gorra,  dame  el  ferreruélo  da  portar  berretta  , dammi  il 
largo  , y un  l'ombrér*  de  bel-  ferrajolo  lungo , ed  un  cappo- 
tto . lo  di  feltro . 

A.  Que  cfpada  ? doridi , A.  Che  fpaia  ? t indorata , 
platcada»  o pavonada?  /*  inargentata  , e quella  di  co- 
lor dì  pietra? 

D.  P.  No  la  quieto  fino  D.p.  Io  non  veglio  fe  non  quel- 

embarnicada,  por  fi  lioviere  : la  inverniciata , fe  a cafopie- 
mira  quien  llamaa  lapuerta*  vejfa  guarda  chi  picchiai 

A.  El  Senor  Don  Judn  e*  . A.  Egli  è il  Signor  Giovanni . 

D.  P.  Corre , abrele  preflo.  Z>.  P.  Corri , aprigli  prefio . 

D.  J.  Muy  buenos  dìas  de  ,Z>.  G.  Buon  giorno  a V.  S. 
Diòs  à V.  M.  Scnor  Don  Pc-  Signor  Don  Pietro. 

<lro . 

D>  P.  O Senor  Do»  Juan  Z).  P . O Signor  Don  Giova»- 

V.  M.  fca  tan  bien  renldo,  ni , V.  S-  fia  la  molto  ben  ve- 
xromos  los  buenos  anos:  co*  nata  : come  fia  V.  S.  ? 

010  eflà  V.  M. 

■ Ha  fi  fen- 
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Il  fenfo  le  de  mie  è.  V.  fin  cesi  ben  venuta,  » ben  venuti 
( parlando  d'  un'  huomo  ) cerne  fon  ben  venuti  i buoni  anni. 

D*  J-  Moy  al  fervici  o de  fi.  G.  Al  fervtzio  diV.Sigm 
V-  M V.  M.  cftà  bueno  ? V.  S.  fin  bene  ? 

D.  P.  al  fervido  deV.  M.  fi.  P.  Per  ferver  a V.  S.  i * 
tomo  qu  i era  que  eftuviére  , qualunque  modo  io  fila  , feb- 
aunque  algo  achacófo.  bene  io  mi  fettéo  un  poco  di 

mala  voglia. 

D.  ]■  Pues  , porque  ma-  fi.  G.  Dunque  perchè  fi  le- 
druga  tanto,  fino  andabue-  va  sì  a bum'  ora  , fe  ncn  fi 
no.  fonte  bene? 

D.  P.  Porque  di  zen  lo*  fi.  P.  Perchè  i Medici  dice - 
medico*,  que  para  la  falud  no,  che  per  confervare  la  fa- 
ti bueno  levanuvfe  de  ma-  ruta  è bene  levarfi  la  matti- 
nana . per  tempo. 

D.J  Effa  falud  terganfela  fi-  G.  Te  rigonfi  quefia  fante* 
elio*!  que  para  mi  eftos  fon  per  loro:  che  per  me,  quejìi  fo- 
lcii dia*,  que  devémos  me-  no  ì gì  orni, che  noi  dobbiamo  met- 
ter ;n  cafa , corno  dizeelre-  ter  in  cafa , come  dice  il  prover- 
bia, o que  los  tengamos  en  bio , o per  dir  meglio  , che  dob- 
la  cama,  dixéra  me'ór.  bìamo  fiate  in  letto. 

D.  P.  Paradezir  la  verdad  fi.  P.  Per  dir  il  vero,  io  fo 
yò  mas  lo  hago  , para  en-  quefio  piu  toflo  per  attendere  a* 
tender  en  iris  neg  cios.  mìei  negozj . 

DJ  Como  leva  aV.M.  fi.  G.  Come  gli  vanno  aV.  S. 
dello*  ? 

D . P.  Seiior  al  fervido  de  fi.  P.  Al fervizio  di  V.  S.  mor- 

ii. M.  ma'I , bendilo  feaDios  . le,  benedetto  fi  a Iddio. 

D-  J.  Como  ansi , no  defi-  fi.  G.  Come  così , non  ifpe- 
pach  in  à V.  M.  dìfeon  forfè  V.  S. 

D.  P.  Si  Sefior  defpéchan-  fi.  P.  Sì  Signore  , mi  fanno 
me.  Mucfwcho  trahe  nosde  difperare.  Ragazzo  portaci  da 
almor^ar  , ante*  que  falga-  far  collazione  innanzi  che  noi 
mos . ufeiamo . 

Awertifcafi , che  in  Italiano  è impojfibile  alludere  all* 
equivocazione  , che  fa  lo  Spagnuolo  col  Verbo  , Defpachar  , 
che  vuol  dire  , fpedire  , cioè  finire  un  negozio  , e Defpechar  , 
che  fignifica  far  di/petto  , o far  dìfperare  , o perder  la  pa- 
zienza ad  uno . 

D-  J.  Yi  yò  he  beytdo  fi.  G.  lo  ho  già  bevuto  una» 
Una  vez . volta  > 

D.  P-  Be- 
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D.  P.  Severi  V.  Ai.  otra , D ■ P.  V.  S.  beverù  un'  altra 
«pie  no  le  tiara  mal . ancora  , che  non  la  far»  male . 

D.  J.  No  , qua  no  foy  D.  G.  Non  ho  paura  che  mi 
tan  deli cando  corno  judioea  faccia  male , eh'  io  non  fono  si 
Viernes . gentile  > com'  un  Giudeo  in  Ve- 

nerdì . 

A.  Que  qu'éien  Vs.  ms.  A.  Che  voglio*  le  Signorie 
para  almorcat  ? voflre  da  far  collazione  ? cioè 

che  voglion  mangiare  per  col- 
lazione? 

D.  P.  Trahe  unos  parte-  D-  P.  Portaci  de  pafìieetti , 
les  , y un  quamllo  de  ca-  ed  un  quarti  cello  di  capretto 
brjto  aflado . c.rrofto . 

D.  J.  Que  bien  aderendo  D.  G.  y,  s . ha  ben'  accomc- 
tiene  V.  M.  érte  apofento  ! data  quefla  camera  > Signor 
Scnor  Don  Pedro.  Don  Pietro. 

D.  P.  Senior  ra^onable-  D.  P.  Mediocremente  Signo- 
mente  , conio  para  un  Hi-  re , da  povero  Gentil'  unno  . 
dalgo  pobre  • 

D.J.  De  donde  huvoV.M.  D.  G.  Di  dove  ha  avuta 
élla  tipizerfa  ? vofra  Signoria  que  fa  tappez- 

1 zerìa . 

. D.  P.  Senor  de  Flandes  D.  P.  signore  , ella  è ve* 
vino.  nata  dì  Fiandra. 

D-  J.  Tambien  deven  de  D.  G.  Devon  ejfer  ancor  ve - 
Ter  de  alla  los  lien^os  , las  nati  di  là  i quadri , le  pittu- 
piaturas  , y los  retratos.  re,  ed  i ritratti. 

D.  P.  Algunos  dellos  ; D.  P.  Alcuni  di  ejjt,  gli  al- 
otres  fon  de  Italia.  tri  fono  d'Italia. 

D.  J.  De  gentil  mano  fon  D.  G . E’  fon  veramente  ili 
por  ciertoi  quanto  le  coftò  buona  mano:  quanto  è egli  co* 
a V.  M.  érte  e feri  torio  ? flato  a V.S.  quefio  fludiolo? 

D.  P.  Mas  que  vale , qua-  D.  P.  Più  di  quello  che  VX- 
rénra  ducados.  le,  quaranta  ducati : 

D.  J.  De  que  madera  esì  D.G.  Di  che  legname  è egli  ? 

D.  P.  La  colorada  ex  D.  P.  Il  rojfo  è Caóba  d'Ha- 
Caóba  de  Havana  » y élla  vana , e quefio  nero  è ebano  , 
negra  es  evento  , la  bianca  il  bianco  è avorio. 
es  marfil. 

Caóba  de  Havana  , è una  forta  di  legname  rojfo  , così 
chiamato , non  fo  fe  da  gli  Spagnuoli , 0 da  gl'  Indiani , ed 
è buono  a fare  ftudicli , tavolini , e flmìli . 

D.J.  Cierto  que  eftàmuy  D.  G.  Certo  eh'  egli  è bclif- 
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curiófo , y muy  biea  affcn-  fimo , e la  tarpa  è molte  ben* 
rada  la  taracéa.  accomodata. 

D-  J.  Adonde  fuc  hecho  ? -D.  G.  ZMv’  è egli  flato  fat- 

to? 

D.  P*  Hi , y las  fillas  vi-  D.  P.  EjTo  e le  fedie  Jon 
nicron  de  Salamanca.  -venute  da  Salamanca . 

D.  J.  Lo  mcjov  le  fa'.ta  à D.  G-  A-  V.  S.  Manca  il  me- 
V.  M-  en  elle  apofento.  glio  in  quefta  Camera. 

E>.  P.  Que  es  por  vida  D.  P.  Ch'  e egli  per  vita  del 

del  Senor  D.  Juan.  Signor  Don  Giovanne. 

D.  J.  Lo  que  dezia  Don  D.  G.  Quello  , che  diceva 
Juàn  Manuè  > un  fonezico  de  Don  Giovanni  Mannello  , un 
chapin.  Jonicino  di  pianella. 

Sonezico  , pgnifìca  propriamente  un  picchi  remore , cagio- 
nato da  cofa  percoffa  , o fonata  . 

D.  P-  Ya  entiendo  , por  D-P.  lo  f intendo  benijfm»  , 
mugèr  lo  dize  V.  M.  per  una  donna  lo  dice  V.  S. 

D.  J.  Por  la  mifma.  D.  G.  Per  la  flelfa. 

D.  P.  A me  mi  paréce  •>  D.  P.  A me  pare  , che  la 

que  lo  me 'òr  que  tiene  > e»  miglior  cofa  che  fa  in  quefta 
ertar  fin  ella . Camera , è lo  ftar fenza  effa. 

D.  J.  O Senor  no  di,". IV.  D.  G.  Signore  di  grazi  a V.  S. 
M.  erto,  que  es  trifte  Cofa  non  dica  queflo  , che  la  foli- 
li  foledad . radine  è una  mala  cofa  . 

D-  P.  Atcngome  i lo  que  D.  P.  lo  rn'  attengo  à qtiel- 
dizen,  que  vale  mas  folo,  lo  che  fi  fuol  dire  , ch'egli  è 
que  mal  accotnpanado  . moglie  far  folo  , che  male  ac- 
compagnato . 

D.  J.  Pucs  no  fe  entie-  D.  G.  E non f profuppone  eh' 
de , que  hd  de  fer  mala . ella  abbia  ad  ejfer  cattiva  . 

D.  P.  Y adónde  la  hallo-  D.P.  Dove  ne  troveremo  noi 
témos  , que  fea  buena?  una  , che  fa  buona? 

D.  J.  Muchas  ay  muy  bue-  D.  G.  Se  ne  fono  molte , che 
nas . fon  buonijfme . 

D-  P-  Es  verdad , las  que  D.  P.  Egli  è vero  j quelle 
ertàn  entetradas  . che  fono  /atterrate . 

D.  J.  De  fuerte  que  , D.  G.  Di  maniera  che  V.  S. 
quiète  V.  M.  dezìr  que  la  vuol  dire  , che  all'  ora  la  don- 
mugèr  en.H)nces  es  buena  na  è buona  , quando  ella  è 
quando  erta  mucrra  . morta. 

D.  J.  Digo  Senor  que  ca-  D.  P.  lo  dico  Signore , che 
da  loco  con  fu  tema , vohe  ogn'  uno  ha  il  fuo  (apricelo , a 
dado  aóra  en  érta.  . me  m' e ver, ut  tra  queflo. 

Il  fen- 
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* Il  fenfo  letterale  è . Ogni  pazzo  co]  fuo  tema  > cioè  col 
fuo  proposto  , o /oggetto  particolare  di  pazzia . 

D.  J.  Y fé  faldrà  V.  M.  con  D.  G.  E le  ria  [circi  come 

ella,  còrno  cl  Réy  con  fu  s riu/cì  al  Re  L' accrefccr  le 

alcavilas . fue  gabelle . 

D.  P-  Se  dire  > que  una  D.P.  Si  d'ce , che  una  bue- 

buena  mula  » una  buena  ca-  na  mula  , una  buona  capra  , 

bra  , y una  buona  mugèr  , ed  una  buona  donna , fono  tre 
fon  trcs  malas  cucas . male  beftie . 

A.  La  mefa  eftà  puefta  , A.  La  tavola  ì apparecchio- 
bien  fe  puèden  Tentar  , vs.  ta  ; le  Signorie  voftre  vifìpof- 
ms.  a ahnor^ar  • fon  porre  d far  collazione  , 

quando  d l or  piace. 

D.  P-  Senor  D.  Juan  to-  D.  P.  Signor  D.  Giovanni , 
me  V.  M.  aquella  cabczéra . V.  S.  fi  inetta  in  quel  capo  di 

tavola . 

D.  J.  Bueno  feria  , efioes  D.G.  E non  ci  mancherebbe 
por  motejarme  de  yiéjo?  altro.  V.  S.fa  forfè  que  [lo  , per 

dirmi  eh'  io  fon  vecchio ? 

D.  P.  Nò,  fino  por  cum-  D.P:  Non  è per  quefto , mà 
plir  con  la  razòn  • per  far  quel  eh'  è dovere . \ 

D.  J-  V . M-  tome  fu  lugàr  , D.  G.  V.  S.  pigli  il fuo  luogo  , 
que  yò  tornare  el  mio.  che  io  piglierò  il  mio. 

D.  P.  Bueno  es,  que  ven-  D.  P.  Quefta  è bella  , che 
ga  à mi  cafa,  quieti  mande  venga  a cafa  mìa , chi  ci  vo- 
en  ella  mas  que  yò.  glia  comandar  piu  di  me. 

D.J.  O fi  por  ay  lo  ccha  D.G.  Se  V.S.  I'  intende  per 
V.  M.  yò  obedezeo  en  fu  quefto  verfo  , io  obbedì f co  in  ca- 
cafa,  y fueia.  fa  fua , e fuora. 

D . P.  Yò  foy  el  que  ten-  D.  P.  Io  fon  quello  , che  ho 
go  de  fervir  , corno  la  ra-  a fervire , come  vuole  il  dove- 
fon.  me  obliga  • Muchaco  re  . Ragazzo  dà  qua  de'  pìat- 
daca  placos.  ti. 

A.  Aqui  eflan  Senor.  A.  Eccogli  qui  Signore. 

D.  P.  De  donde  ti  uxifìe  D.  P-  Di  dove  hai  tu  arre- 

éftos  paftéles  P cari  qtìefti  pafticcettì? 

A.  De  li  mas  Jimpia  Pa-  A.  Dalla  più  pulita  Paftic - 
decelera  > que  ay  en  la  Ciu-  riera)  che  fia  nella  Città. 
dad. 

D.  P.  Son  de  nueflra  ve-  D.  P.  Son  eglino  della  no- 
zina  la  hermòfaP  ftra  vicina  la  bella  ? 

A.  Si  Senor . A.  Sì  Signore . 

r>.  P.  Bicn  Ics  pued  V.  M.  £>■  P.  V.  S.gli  può  mangiar <t 
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"corner  finafco,  que  de  mu-  fi  tur  cimante  fenz'  Avergli  à 
gèr  limpia  fon  . fihìfo , che  fon  fatti  da  donna 

pulita . 

D.  J.  Mas  > aunque  no  lo  B.  G.  Ed  ancorché  non  fof- 
fueran  , nunca  yò  miro  cn  fero»  io  non  la  guardo  mai  in 
misérias.  quefte  bagatelle. 

D.  P*  Pues  menos  mira-  B.  P.  E meno  la  guarderei 
ra , fi  fuera  tan  amigo  déllos  be  fe  ne  fejfe  così  vago  , co- 
corno  yò  . me  fin  io . 

D.  J.  Moy  bien  me  sa-  B.  G.  A me  piacciono  af- 
ven , y lo  meiòr  que  vo  les  fai  » ed  il  meglio  » che  in  effì 
lia Ilo»  es  » fcr  cornala  ran  truovo , è , che  fono  un  cibo  sì 
acorrida  que  aqualquièr  ho-  apparecchiato  » che  a qualfivo- 
ra  , que  el  hombre  la  quie-  glia  ora  » che  l'  uomo  lo  vo- 
ta, la  balla  guisada.  glia , lo  truova  accomodato . 

D.  P.  Muchacho  da  nos  £>.  P.  Ragazzo  dacci  da  be- 
te bevèr,  que  pica  muco  la  re,  che  7 pepe  pizzica  affai . 
pimienta. 

A.  Que  quiere  V-  M*  blan-  A.  che  vuol  V.  S.  bianco , o 
<0,o  tinto  .J  roffo? 

Sì  nati  che  in  Tofcano , il  Correlativo  di  vino  bianco,  è 
roffo,  benché  alcuni  lo  chamin  nero. 

D.  P.  Echa  de  lo  bianco,  B P.  Mefci  del  bianco,  che 
que  es  mas  calicntc  para  be-  è più  cali  do  per  bere  la  mat- 
vcr  la  manana.  tina. 

D-J.  Yaùn  mas  faludable  D.  G.  Ed  è anco  più  fano 
que  lo  tinto . del  rojfo  . 

D.  P.  Yò  bl  indo  a V.  M*  D.  G.  lo  fo  un  brindifi  a V. 
Scnor  Don  Juaft.  S.  Signor  Bon  Giovanni. 

D.  J Befo  a V.  M.  Ias  ma-  B-  G.  Bacio  le  mani  a V.  S. 
ftos  j J.arè  le  razòn . io  le  terrò  ragione  . 

A.  Por  qual  taxa  quiere  A.  A qual  tazza  vuol  be- 
V.  M.  bevcr •,  por  la  liana,  re  V.  S.  a quefla  femplìce » od 
o por  ella  hondilla  ? a quefta  cappa  1 

D.  J.  Alfonfo  amigo,  avéis  D.  G.  Alfonfo  garbato , tu 
^e  fa  vèr  , que  yo  foy  muy  bue  bai  a fapere  ch'io  fono  bue- 
borradio , y sè  muy  bien  lo  niffìmo  bevitore  » e fo  molto 
que  me  bevo,  porefioechal-  bene  quello , che  io  mi  bevi)  , 
de  por  aquella  liana.  e però  mefeìmi  in  quella  taz-, 

za  piana . 
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Non  bo  voluto  immirare  in  ogni  parai*  il  fenfo  letterale , 
perchè  in  Italiano  averebbe  meno  grazia . 

D.  P.  Yò  gu fio  mas  de  D.  P.  Io  ho  più  guflo  ài  be- 
bevéer  por  éftu  copa  de  vi-  re  a quefla  coppa  di  vetro , che 
drio  , que  oo  por  ninguna  a nejjun'  altra  tazza . 
de  Ias  tazas. 

D.  J.  Séfior  , Contra  'gli-  X>.  G.  Signore , de'  gufi  non 
flos  no  ày  di  (pura.  occorre  difputare. 

D.  P.  Ansi  es  verdad  , X).  P.  Così  è . Con  quefla  co- 

Coti  efìa  pierna  de  cabrito  Jcìa  ài  capretto  y.  S.  berrà  uri 
beverd  V.  M-  otra  vez  , y altra  volta  : e portaci  quattro 
trahe  unas  azeytunas  parala  olive  per  la  terza. 
tercéra . 

Pierna  » fignific*  la  gamba , e non  la  cofcia  , ma  perche 
non  fi  fuol  dire  gamba  di  Capretto  , m è parato  meglio  dir 
cofcia  3 per  efftr  più  corrente . 

D.  J.  Efla  yà  fe  llamarà  X).  G.  Que  fi  ormai  fi  chia- 
Conuda  } y no  almuer^o . mera  definare  , e non  collazio- 
ne » 

D.  P.  Porquè  ? D.  P.  Perchè  ? 

D-  J.  Porquè  dizen  : al  X>*  G*  Perchè  fi  fuol  direi 
buon  eomér  o mal  corner , che  mangìfi  bene  , o male , bl- 
ues vézes  as  de  bevér.  fogna  bere  tre  volte. 

D.  P.  Ay  dize  nueftra  Ma-  X).  P.  Quivi  dice  la  noflra 
dre  Celeflina  , que  eftà  cor-  Madre  Celefiina , che  è corrotto 
rupta  la  letra  , que  por  de-  il  tefio , che  per  dire  tredici  , 
2ir  tréze»  dfxo  tres.  diffe  tre. 

D.  J.  Aòra  fenor  , bien  X).  G.  Orsù  Signore  bacici 
•efìà  lo  hecho  j no  mas , que  quefto , non  mangiamo  più  > che 
perderemo*  la  gana  del  co-  perderemo  la  voglia  di  definar 
nae'r.  re. 

D.  P.  Den  nos  a bevér  otras  X).  P.  Dateci  da  bore  ance- 
fcndas  de  la  calabriada . ra  un'  altro  bicchier  per  una 

Calabrìata . 

Calabriada  vuol  dire  un  mefcolamento  di  vino  bianco  col 
raffio . 

D.  J.  Adonde  yrémos  def-  D.  G.  Dov'  andremo  noi  poi? 

pué.s  ? 

D.  P.  Lo  primièro  a la  D.  P • La  prima  cofa  > alla 

Ygie- 
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Yslefia , y encomendarnos  a Chiefa  , e a raccomandarci  a 
Diòs . -Dìo . 

D.  J.  Ella  muy  bien»  que  D.  G.  Quefio  è ben  fatto  ; 
ni  por  yr  a la  Ygléfia  , ni  che  ne  per  andar  alla  Chiefa  , 
«iar  ccvada  , no  fe  pierde  ne  per  dar  la  biada  , non  fi 
jornada  . perde  la  giornata  : 

D.  P.  Ciécra  aauel  coire,  2).  P.  Serra  quel  fondere > 
pon  en  cobrt»  éffas  baratijas  j riponi  quefle  trefche , chiama 
llamas  al  Ama , que  barra»  y la  ferva  » che  fpazjzi  , e *af- 
componga  èlle  apofento.  fotti  quejla  Camera. 

A.  Tengo  de  yraccompa-  A.  Ho  io  a venir  aiaccom- 
nan  lo  à V.  M.  pugnar  V.  S. 

D.  P.  Nò , quédate  en  ca-  £>■  P.  No , ma  refia  in  co- 
faj  ayuda  al  Ama,  yllmpia  fa  ad  ajutar  alla  ferva , r 
todos  mis  vefU'dos , yponéd  f pazza  te  tutti  i miei  vefliti  , 
la  ca^a  en  orden , y a las  on-  e raffettate  la  cafa  , ed  all' 
ae  Uè  vaine  el  cavallo  a Pa-  undici  menami  il  Cavallo  a Pa • 
lacio . lazzo  . 

Palacio.  S'intende  affolutamente  in  Ifpagnuolo  » come  in 
Italiano , la  Corte  del  Re  » o del  Principe  di  quel  Paefe . 

A.  Efià  muy  bien  Sefior,  A.  Benìjfìm»  Signore , io  fa- 
yò  Io  h-irè  ansi . ro  quanto  mi  comanda . 

D.  P Efte  mi  criido  Se-  £>.  P.  Quefio  mio  Servidore , 
iios  Juvan  es  corno  malfida,  Signor  D.  Giovanni , è com'  il 
qué  hago  del  lo  que  quie-  nove  de'  Tarocchi  , che  ne  fa 
ro . . quello  eh’  io  voglio . « 

D.  J.  Y atm  inda  V.  M.  D.  C.  E V.  S.  fa  anco  molta 
cn  Io  cierto  , para  Ter  bien  favìamente , per  effer  ben  fer- 
fervldo  : que,  quando  hom-  vita:  perchè  , quando  l'uomo 
bre  tiene  muchos  criados,  tiene  molti  Servidori , uno  per 
unos  pos  otros  , nunca  ha-  l' altro  non  fanno  mai  cofa  , 
zen  cofa  à dcrécha . . che  fiia  bene  . 

D.  P.  El  me  firve  de  Ma-  D . P.  Et  mi  ferve  di  Mag * 
yordómo  > de  Repoilèro , de  giordomo , di  Credenziere  , di 
Maéftre  sala , de  Guardato-  fchalco  - dì  Guardaroba  , di  Pag- 
pa,  de  Page,  y de  lacàyo,  gio , e di  Staffiere , talvolta  di 
y a vezes  de  Defpcnfèro . Difpenfiere  . 

D.  J.  Elpavéce  buenhijo.  D.  G . E'  pare  buon  figliuolo  • 

D.  P.  Bueno  Senor  : es  tan  Z>.  P.  Buono  Signore  , egli 

bueno , que  a ferlomas,  no  è tanto  , che  x'  et  fojfe  più  , 
valiéra  uada  : folo  una  falta  non  varrebbe  niente  : egli  ha  fo- 
tiene.  lamente  un  difetto. 

D.  J#  Quale  es  ? D.  G.  Qual  ì egli? 

D.  P. 
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D.  P.  Qijccs  grandi  (Timo  Z>.  P.  C/v  « grnndiffimo  ni- 
cremilo  del  agita . mica  dell'  acqua  . 

. D.  J.  E fio  lo  lurì  por  cl  D • G.  Deve  far  que  fio,  pcr- 
bien  , que  le  fave  el  vino*  che  gli  piace  il  vino  j ma  ci} 
péro  érta  no  fe  puedc  Ila-  non  fi  può  chiamar  difetto , tna 
mar  fatta,  fino  lobra . piuttosto  virtù. 

. . . , .A* 

In  ifpagnuolo  y la  par  da  Falra  ha  per  fio  contrario  Sobra  , 
e C una  fignìfica  difetto , o mancamento , e l'  altra  Avanzo, 
cioè  foprabhondanza  di  bene , e di  perfezione , w/t  in  Italiana 
bifogna  pigliare  il  correlativo  contrario  al  difetto  che  è vir~ 
tu  . 

P.  P.  Muchacho  cierra  la  D-  P.  Ragazzo  ferra  f tifo  io 
puerta  con  la  llave.  a chiave. 

A.  Ama  trayga  un  calde-  A.  Serva  portate  una  fecchi a 
to  de  agua  y una  efcóba,  di  acqua  , ed  una  ftopa  , che 
regarémos,  y batréreinos,  éfte  imiteremo,  o f cazzeremo  que- 
aposénco»  fi  A camera. 

Si  awertifea , che  quello , che  di  fopra  ho  detto  della  voce 
Moco , fi  pub  anco  dire  della  voce  Ama  , che  in  If pagami» 
fignifica  più  che  Criada,  cioè  una  donna  di  confidanza , nel- 
le cui  mani  fi  lafcia  il  governo-,  ed  il  carico  di  tutta  lacafaz 
e perchè  in  Italiano  non  fla  bene  a dire  ferva , majfime  quan- 
do fi  chiama  , farebbe  meglio  fingere  , o chiamare  per  il  nome 
proprio,  come  Mona  Domenica,  Mona  Francefca,  e fi  mi  li . 

Ani.  Toma  priméro  élla  i o-  Ser.  Piglia  prima  quelli  panni 
pà  bianca , que  traxo  la  la-  bianchi  , che  ha  portati  la  la- 
vandéra . vandaja . 

A.  Aguarde,  facarèlame-  A.  Affettate  , piglierò  la  li- 
moni para  ver  fi  falca  al-  fla  per  veder  fe  manta  niente . 
S°- 

Sacav  fignifìctt  propriamente  cavar  fnora , ma  in  Italiane 
corre  meglio  in  queflo  fenfo  cosi . Memoria  vuol  dir  qui  quel 
foglio , dove  fi  nota  quello  che  fi  da . 

Am.  Adonde  la  tiénes  ? Ser.  Dove  C hai  tù  ? 

A.  Aqui  efti  en  mi  filtri-  R.  Io  l' ho  qui  in  tafea . ■ 

quéra . 

• Am.  Léela  pués  . Ser.  Hcrsù  leggila . 

Memoria  delarcpa  demi  A.  Lift a de' panni  del  mie 
Amo  que  llevò  la  lavandéra  Padrone  che  porto  la  lavanda- 
tri  dicz  de  Marzo  de  mil  fa  a’ dieci  di  Marzo  1 6if.  in 
feifeientos  , y véynte  y ci  n-  Siena. 
co  cn  Sena. 

Hi- 
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Ropa  , vuol  dire  propriamente  La  Biancheria  , ma  in  tal  co* 
fo  e piu  ufato  dire  i panni  , cioè  i panni  lini.  Que  Jlevò  la 
Javandéra  , letteralmente  fignìfUn  , che  la  lavandaia  porte 
via  • 

Primieramente  , quattro  Primieramente , quattro  C*- 
Camifas  con  fus  cuellos  de  micie  co'  fuoi  alari  a lattu- 
lechugtulia.  ghe . 

Am.  Aquì  eflan . / Ser.  Eccole  qui  ♦ 

A.  Dos  sa  vati  as  , dos  al-  A.  Due  lenzuola,  dueguUn- 
mohadas  de  cama,  dos  pa-  doli  da  letto , due  paja  dical- 
res  de  calzónes  de  lìenfo,  zoni  lini , e tre  di  calzette. 
tres  de  calcétas. 

Am.  Aquì  eftan . Ser.  Qui  ì ogni  co/a . 

A.  Una  dozéna  de  pares  A-  Una  dozzina  di  paja  di 
de  efcaspiues . calcetti. 

Ann  No  ay  aquì  mas  de  Ser.  Qui  non  ce  ne  fono  piò 
ccho  • d' otto . 

A.  Pués  , quattro  falran  : a A.  Adunque  ne  mancano 
la  lavandéra  pedirle  he,  que  quattro . lo  voglio  dire  allaLa- 
dé  cuenta  dellos , y (ìellalos  vandaja  , che  me  ne  renda  il 
perdio,  que  los  pague . conto,  e s' ella  gli  ha  perduti  , 

che  gli  paghi  , 

Am.  Anda  , que  valen  qua-  Ser.  Olio;  che  voglionquat* 
tro  efcarpines  viéjos,  y rotos  ? tro  calcetti  vecchi  , e firacciati  ? 

A.  Ite , mas  dos  efcofiétas , A.  Item , di  più  due  cuffie , 
y quatro  tocadóres  , media  e quattro  trinciatti , una  mez- 
dozéna  de  pani^uelos  dana-  za  dozzina  di  fazzoletti  » 
rizes . 

Am.  Aquì  ehi  todo.  Ser.  Qui  è ogni  coffa. 

A-  Dosmantcles  dcmefa,  A.  Due  tovaglie  da  tavola , 
y diez  fervillétas.  e dieci  tovaglioli. 

Am.  Aquì  eflan . Ser.  Eccoli  qui. 

A.  Tresroallas,  y un  fru-  A.  Tre  ffciugatoi  , ed  una  e o- 
téro,  y dos  cuellos  de  enea-  vaglia  da  coprir  le  frutta  , e 
xe  , con  fus  punos . due  collari  d'  intaglio  co' fuoi 

manichini  a lattughe . 

Am.  Todo  eflà  aqui,  que  Ser.  Qui  ci  è ogni  coffa-,  che 
nad3  falta • non  manca  niente. 

A.  Pues  doblénaoslo  , y A.  Orsù  ripiegati  ogni  co- 
pongamoslo  en  el  arca  . fa  e mettiamola  nella  cafra  . 

Am.  Como  me  Uamais  pa-  Ser.  Siccome  tu  mi  chiami 
ra  que  os  ayt'rde  à èlio  , no  pereti  io  t'  ajuti a quefio , ffareb - 

me 
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me  Ilamafaiks  paraque  os  le  egli  gran  fatto , che  tu  mi 
ayuc^ara  al  almuérco  ? chiamaci  ancora  alla  collazio- 

ne ? 

A.  Ailì  tengo  guardados  A-  Io  ho  ferbatì  quivi  certi 
unos  efcamóchos , que  fobra-  rilievi , che  fon  awanzati  al 
ron  a mi  amo . mio  Padrone . 

Am.  Quiero  bariér  prime-  Ser.  Io  voglio  fpazxar prima 
ro  efta  fala,  y aderecar  la.  ^ quefla  fala,  e r, affettarla. 

A.  E nt rctAn to  limpiarè  yò  A.  Io  intanto  ripulirò  ipan- 
la  ropa.*  fare  de  la  e (co  vii-  ni;  fapete  voi  dove  ftialafpa- 

zela  ? 

Aw.  Vódla  allì  colgadade  Ser.  "Eccola  attaccata'  quivi 
aquel  davo  ; que  fi  fuera  pei-  a quel  chiodo , che  fefojfe  fia- 
ro  , yà  te  huviéra  morbido,  to  un  cane  , t' averebbe  già  mor~ 

fo. 

A.  O quanto  polvo  tiene  A.  oh  quanta  polvere  è sk 
efta  capa?  ^ _ quefta  cappa? 

Am.  Sacudela  primero  con  Ser.  Scuotila  prima  con  una 
alguna  vara.  bacchetta. 

A.  Ama,  masquebien  he*  A.  Serva , eh' è fon  pure  ben 
chos  ettari  éitos  calcones.  fatti  quejli  calzoni. 

Il  fenfo  di  que  fio  correrebbe  meglio  in  Italiano  così . Guar- 
date di  grazia  Mona  Erancefca  come  fon  ben  fatti  quelli 
calzoni . 

Am.  Tarn  dien  cntiendoyò  Ser.  Io  m'  intendo  tanto  di 
déffo  , corno  puerca  de  fre-  que  fio  , com'  ma  troja  della 
no  • briglia . 

A.  Pues,  que  entiende  ? A.  Di  che  dunque  v'  inten- 
dete voi ? 

. Am.  De  lo  que  i mi  me  Ser.  Di  quello  che  a me  m' 
importa  fi  tu  prtguntéras  importa  : fe  tu  mi  domandaci 
por  una  vafquinal5  una  faya  d' un  gammurrìno , d' una  f afa 
antèra,  una  ropa,  un  man-  intera , di  una  zimarra , ài  un 
to , o un  cuerpo , una  gor-  manto  o di  un  bufo  , di  una 
guéra,  de  una  tóca  , y co-  gorgiera , d'  un  velo , e di  fi. 
fas  femeiantes,  fupiérate  yó  miti  cofe  , ti  faprei  rìfpcnd:- 
reiponder  * re . 

A.  De  manéra  que  no  save  A.  Di  modo  che  voi  nonfa- 
leer  mas  de  por  el  libro  de  pete  leggere  fe  non  nel  libro 
su  Aidea  ? del  voftro  Contado  ? 

Ani.  Que  quicrej  'tu  que  Ser.  Vite'  tu  che  io  fia  comò 

fea 
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fea  yò  Como  el  embidiófo,  /'  ir.vidiofo,  che  penfa  a quell» 
que  fu  cuvdadoes,  enloquc  che  non  gli  appartiene  , ne  gl' 
no  le  va,  ni  le  viene.  importa. 

■ • A.  Sicmpve  es  vìrrud  fa-  A.  Ella  è fempre  virtù  fa- 
ste , aunque  séan  cofiis , que  pere , ancorché  pano  cofe  , che 
rarecr  , que  no  nos  impór-  paja  che  non  ci  importano . 
can . 

Am.  Bicn  se  yò,  que  tu  Ser.  lo  fo  henìffìmo , che  tu 
faoras  h a zé - una  vellaque-  faprai  fare  una  furf anteria  , e 
fla,  y èrta  no  es  virtud . qucjla  non  è virtù. 

A.  El  fabérla  hazer  , no  A.  Il  faperlafare  none  met- 
ti malo , ci  tifarla  sì . le , ma  T tifarla  sì . 

Am.  Siempre  ov  de?  Ir  , Ser.  lo  ho  fempre  udito  dire, 
que,  quin las  fave,  tastane.  che  chi  le  fa  i le  fuona. 

A.  Nò,  fino  quien  ha  las  A.  No,  dite  pur  così , che  , 
hechas,  ha  las  fofpechas.  chi  ha  i fatti  ha  i J'of petti . 

Am.  Puesvellaco»  que  he  Ser  Oh  far  boccio  , che  ho  io 
hecho  yò  ì - ..  . fatto  ? 

A.  No  mas  de  hazénne  re-  A.  Non  avete  fate' altro , chi 
nir  algunas  vezes.  farmi  mille  volte  bravare. 

Am.  No  me  des  tu  oca-  Ser.  Non  me  ne  dare  ceca- 
£or . pone . 

Am.  Entónccsmuchas  mer-  A-  Ah'  ora  io  vi  ringrazio  , 
fédes  ; quando  de  dòy  orca-  quando  io  ve  ne  do  occupane  , 
fion,  es  mcnefter  , que  me  bìfegna , che  voi  mi  perdonia- 
perdone , que  quando  no  fe  te  : che  quando  io  non  ve  Ix 
a dóy  , poca  amiiìad  mela-  do  , poco  piacer  mi  fate. 
xe. 

Atti.  Aóra  hermano  dé<a-  Ser.  Or  fu  fratello  non  far 
te  de  ratoricas  , y haz  io  piu  quefie  belle  parole , ma  fa 
que  tu  amo  te  mandò.  quello  che  t'  ha  comandato  il 

tuo  padrone. 

A-  Si  harè  , aunque  bicn  A.  Io  io  faro , bench'io  ere* 
rreo  què  no  por  tifo  me  ren-  da  , che  non  per  quefio  in  ho 
go  de  aifentarme  con  cl  ala  a metter  a tavola  a mangiar 
tatù . fece . 

Que  fio  detto  è fondato  in  un  Proverbio  Spagnuolo , che  di- 
to-. Hazio  que  tu  amo  te  manda  , y fiéncare  con  el  A la 
méfa , cioè , fa  quello  che  il  tuo  padrone  ti  comanda  , e met- 
titi feco  a tavola. 

Am.  Alomcnos  efeufrùs , Ser.  Tu  sfuggirai  almeno 
de  que  el  no  tc  aflìcntc  en  qualche  bafomta. 

«i  ravo. 


La 
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Lo  Spugnitela  allude  col  Verbo  afTentarfc  a la  méfa  , e af- 
finar en  el  ravo:  il  che , oltre  al  non  poter/i  fare  in  Ita- 
liano , non  ho  voluto  per  one/là  dichiararle  letteralmente . 

A.  Yó  vòy  a enfillàr  el  A.  lo  vo  a metter  la  fella 
-cavallo  . A Diòs  parèdes  , al  cavallo.  Addio  mura  , a 
halla  la  buélra.  rivederci  quandi  io  ritorni > od 

in  fino  al  riterno  . 


- Fin  del  Primér  Dialogo.  Fine  del  primo  Dialogo. 


DIALOGO  SEGUNDO,’ 


£n  el  qual  fe  trata  de  comparir,  y vender  Jòyas > y otras 
Cofa s}  éntre  un  Hidaldo  llamido  Tomis,  y sù 
Mugèr  Margarita,  un  Mercadér, 
y un  Planerò. 

DIALOGO  SECONDO, 

ìlei  quale  fi  tratta  di  comprare,  e di  vender  Cioje , ed  altre 
cofe  : tra  un  Gentiluomo  chiamato  Tomrnafo  , eia  futa 
Moglie  Margherita , un  Mercante  , 

, ed  un  Orefice. 

TOMAS.  TOMMASO. 

A Donde  queréis  que  va-  valete  voi  che  noi  an - 

mos  Stnóra  ? JL/  diamo  Signora  ? 

Mar.  Va  mos  à la  Platerìa  , Mar.  Andiamo  a gli  Grifi- 
y eomprare'mos  agunas  pie-  o,  e compreremo  qualche  pev- 
fas  de  piata . xo  di  argento  • 

Piacerla,  significa  propriamente  la  firada , deve  {tannagli 
Orefici , ma  in  Italiano  fi  dichiara  la  ftrada  per  l' Artefice . 
Te.  Y de  alla  ? Tem.  £'  di  li  ? 

Mar.  Yrémos  à la  Iònia  Mar.  Andremo  a qualche  fon- 
para  comprar  algunas  cofas . dato  a comprar  alcune  cofe . 

Ionia  in  que  fio  luogo  fignifica  la  ftrada , o contrada  , do- 
ve fi  anno  le  botteghe  , ed  i Mercanti  , che  vendono  panni , 
drappi , ed  altre  cofe  da  vefiirfi , che  comunemente  da  noi  fi 
chiamano  Fondachi- 

To.  En  elnombre  de  Diòs  Tom-  ìlei  nome  di  z>f»  en- 

lo. 
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entrctnos  en  érta  cienda . trinano  in  quefla  bottega . 

Mar.  Plegue  ìel,  séa  eoa  Mar.  A lui  piaccia,  che  fa 
piè  derécho . in  buon  punto . 

i 

Con  pie  derécho  j vuol  dire  col  piè  diritto  : ma  nell'  an* 
gurare  il  buon  principio  nel  far  una  cofa  diciamo  in  bum 
punto , ed  i»  buon' era,  ; 

Tom.  A Senor  , goarde  Tom.  Iddio  vi  guardi  , si- 
Diòs  1 V.  M.  gnore . -t 

Se  in  Italiano  s' orveffe  a parlare  ad  un  bottega] o , non  gli  \ 
fi  darebbe  del  Signore,  ma  folamente  f aiutandole  fi  direbbe  > 
così  : Iddio  vi  guardi  • Bacio  le  mani . Iddio  vi  contenti , 
e limili. 


Piar.  Y venga  con  vueflras  Tref.  E venga  ancora  in  vo- 
mercede*  . J Ira  compagnia. 

To.  Mande  nos  moftrar  al-  To.  Fateci  vedere  qualche 
guna*  buenas  piécas.  bella  pezxa. 

PI.  Que  génerofos  qu’iere  Or.  Di  che  forta  la  vuol V. 
V.  M.  tacas»  copas  , òxarro* > S.  tazze,  coppe  o boccali,  ba- 
fuenrei  » platea  , o efcudil-  dui,  piatti  , o fcodelle  , che 
lai  > es  lo  mas  necefsirio  ? fono  le  cofe  più  necejfarie  ? 

To.  Y también  copas  de  To.  Ed  anco  fottocoppe  , ed. 
falva  > azeyteras  y vioagré*  ampolle  da  olio , ed  aceto . 
tas. 

PI.  OU  moco  sica  aqui  Or.  olà  fattore  curva  fuori 
roda  efia  piata  del  arca . tutto  quell'  argento  della  caffa . 

Mar.  Veamos  aquéllos  cao-  Mar.  Vediamo  que' candelie- 
deléros  , y defpiviladéras  . ri , e quegli  fmoccolatoi . 

To.  Si  eflos  braferillos  de  To.  Se  que  Tri  fcaldavivande 
mefa  efluviéran  finzelidos  > f off  ero  cefelati,  farebbono  mi - 
filerà*  mejore* . gli  ori . 

Pi.  Otros  dizen  , que  la  (in-  Or.  Altri  dicono , che  tace - 
veladura  es  allegadéro  de  fellatura  è un  ricettacolo  di 
mìérda  > hablando  con  per-  merda , parlando  con  fopporta- 
don  de  vueflras  mercedes  . zàone  delle  Signorie  voftre  . 

Mar.  Nò  vco  aquì  agta-  Mar.  Io  non  veggio  qui  nef- 
maril  ninpuno . ' funa  mefeiroba , o boccale . 

Pi.  Aquì  efti  uno  fobre-  Or.  Eccone  qui  una  indora- 
dorado , y finzelido  > con  fu  ta , e ccfellata , col  fuo  bacino 
tuenre  de  la  nvfira  la'jór.  della  flejfa  fattura . 

' “ To. 
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To.  Yo  quifiéra  coda  la  To.  Io  vorrei  tutto  il  fornì - 
baxilJa  de  una  mifmaiabor,  mento  A' un  medcjimo  lavoro  » 
que  no  diferenciaran  unas  che  una  pezza  non  fo(fe  dijfc- 
pic^a's  de  otras  . rente  dall'altra . 

Pi.  Por  elio  dizen  , que  tan-  Or.  Per  que  fio  fi  dice  , che 
tas  opiniones  ay , comoeabé-  f-no  tante  le  oppinioni , quante 
fts  ••  otros  dizen  , que  la  va-  le  tefle . Altri  dicono  , che  la 
riedad  , es  la  aue  agra  *a . varietà  e quella  , che  piace  . 

To.  verdàd  5 però  lava-  To.  Que  fio  è vero  , ma  la 
riedàd  ha  defer  de  cola?  en-  varietà  ha  da  ejfer  di  cofe  in* 
téras,  por  quehazer  unaca  rere:  perchè , il  fare  una  cap- 
pa  de  remiendos  no  puéde  pa  di  toppi  , non  può  piacere 
gradii  à nadie.  a veruno. 

Pi.  Conciertefe  V.  M.  con  Or.  V.S.  convenga  meco  del 
nugo  en  el  precio»  que  yò  prezzo , che  io  glielo  darò  fini- 
fc  la  da  è acabala  dentro  de  to  fra  pochi  giorni  « della  fat~ 
poc’s  dta<  , de  la  hccllùra  tura  che  le  piacerà. 
que  la  quefiére . 

Mar.  Siempre  en  las  tar-  Mar.  Sempre  L'indugio  è po- 
dancas  ay  peligro  , y vale  ricolofo  , ed  è meglio  un'uccel- 
mas  paxaro  en  mano  , que  lino  in  mano , che  un'  awol- 
buytre  volando . tojo  volando . 

Quejlo  Proverbio  fi  dice  volgarmente  in  Italiano  così.  É* 
meglio  un  tìen  tieni , che  cento  piglia  piglia . E quell’ altro  , 
en  la  tardanza,  ay  peligro,-  diciamo  così:  L'indugio  piglia 


vizio . 

To.  Puès  efcója  de  ay  V. 
M.  la  pietas  qi:e  mas  le  agre- 

daren . 

Mar.  Elle  falpimentcro,  y 
élla  copa  con  fu  fobrecopa  , 
y éft:  piche!  , y ella  caldé- 
réta»  y élla  porcelana  séan 
las  priméras , 

To.  A conio  hémosde  dar 
por  el  marco  deftas  piecas  i 

PI.  Por  el  marco  de  laslla- 
nas  me  ha  de  dar  V.  M.  icien 
reales  ; por  las  finzeladas , à 
quinze  ducados  , y por  las 
doradas  à treynta  ducados . 

Toni.  Si  cl  pédìr  fuera 
dar , non  fé  avia  hecho  mala 


To.  Orsù  S.  fceglia  quivi 
le  pezze,  che  più  lo  piaccia • 
no. 

Mar.  Quefta  popajuola  , e 
quefta  coppa  , con  la  fua  j òpra- 
coppa  , e quejlo  bicchiere  , e que  - 
fi  a fecchietta  , e quefia  porcel- 
lana , fiano  le  prime . 

To.  Che  abbi  imo.  noi  a dare 
dell’oncia  di  quefte  pezze P. 

Or.  Per  T oncia  delle  pezze 
lifeie  V.  S.  m'ha  a dare  cento 
reali , per  le  cefellate  quindi- 
ci gufati  , e per  T.  indorate  , 
trenta  ducati. 

To.  Se  il  chiedere  fojfe  da- 
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hizienda  óy  * però  del  di-  il  fatto  nofiro  : ma  dal  detto 
cho  al  echo  ay  gran  tre-  al  fatto , vi  è un  gran  tral- 
cio . to . 

Pi.  Aloménos  no  lo  dare  Or.  Jo  almeno  non  lo  darò 
yo  por  lo  que  V.  M.  me  ha  per  quello  che  V.  S.  m'ha  of- 
ofreeido  hi  Ila  agóra.  ferto  fino  ad  ora. 

To*  Ert*  tan  caro , queyò  To.  Voi fett  si  caro , che  io  non 

no  fè  lo  que  lo  ofrézca  , fi  fa  per  me  quello  che  io  v' offe- 
rto es  una  baxa . rifa  a , fe  non  è una  Buffa . 

Bara  , E’  nome  d'una  fonata  per  ballare  , ma  qui  alludendo 
all'  abb affare  il  prezzo  vuof  inferire  i lo  non  fo  che  offerirvi  , 
fe  non  darvi  molto  meno  di  quello  che  voi  domandate . 

Pi.  E(Ti  yò  la  donearè  dif-  Or.  Quefia  io  la  ballerò  , 
puès  que  V.  M.  ava  tanido  quando  V.  S.  averà  fonata  la 
Tu  alta.  fu'  Alta.- 

Alta»  £’  ancora  un'  altra  fonata  per  ballare  : e C Orefice 
rifponde  con  la  medefima  metafora  » e vuol  fìgnìficare  , che 
gli  dark  quella  fua  mercanzia . quando  gli  accrefaa  piu  il 
prezzo,  cioè  gliela  paghino  meglio. 

Tom.  Mi  mas  Al  a fefior  To.  La  mia  maggior  Alta , 
es,  àfeis  ducàdcs  lallan’a,  y è fai  ducati , la  lifaia  ; e cen~ 
i cien  reai  s la  finzelada,y  to  reali , la  cefellata  ; e l' in- 
li dordda  àvéynte  ducados  . dorata , venti  ducati. 

Mi  mas  Alta , Significa  il  più  ch'io  vi  poffa  dare , ed  il 
maggior  prezzo  ch'io  vi  poffa  offerire,  e &c. 

Pi.  M'iy  bien  defpachado  Or.  Io  ci  farei  un  bel  gita- 
yva  yò  , mas  me  tiénen  à dagno:  in  più  fanno  a me  di 
mi  de  corta.  fpefa . 

Mas  me  tien  à mi  de  corta.  Si  direbbe  da  un  bottegaio 
così  : Stanno  in  più , o coflano  più  alla  bottega . 

To.  Pués  Senor  tóme  à To.  Orsù  Signore  tornate 
dannar,  à ver  en  que  para,  a ballare,  per  veder  dove  voi 

date . 

Pi.  Encada  genero  le  qui-  Or.  In  ogni  farta  leverò  a 
tare  a V.  M.  dos  ducados,  V.  S.  due  ducati , e non  più  . 
y no  mas . 

To.  Muy  mal  danco  V-  M.  To.  Voi  avete  ballato  molto 
no  le  toco  mas . male , io  non  vi  voglio  più  far* 

nare . 

PI.  Puesyò  leaflfcguroà  V.  Or.  Ed  io  do  parola  a V.  S. 
M.  que  no  lo  halle  mas  ba-  che  non  lo  troverà  a miglior 
rato  en  coda  la  calle . mercato  in  tutta  quefla  firada . 

To.  Calle,  que  fi  hallarè.*  To-  Di  grazia  non  diteque- 

quc 
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que  donde  una  puerta  fe  ciér-  fio , io  lo  troverò  d' avvanzo  , 
ta,  ocra  fe  abre.  che  dov'  una  porta  fi  ferra  , 

un'  altra  fe  n'apre  > 

Mar.  Si  ha  de  valer  mi  Mar.  S ' egli  ira  da  valer  il 
voto,  dezirle  he.  parer  mio,  io  lo  dirò. 

PI.  Digale  V.  M.  quc  le  Or.  V.S.lo  dica  pure,  ch'io 
foy  muy  devoto  . le  fon  motto  fervidore  . 

Mar.  Pues  con  otro  tan-  Mar.  Orsù  con  altrettanto  , 
to , corno  baxò  el  Platéro  , che  l'Orefice  ha  calato , falga 
fuba  el  Sefior  Tomas , y no  il  Signor  Tommafo , e non  fi 
fe  hable  mas.  facciano  più  parole. 

PI.  Porque  fu  palabra  de  Or.  Perché  la  parola  di  Vi  S. 
V.  M.  no  buelva  arràs  &c.  non  tomi  addietro,  &c. 

To.  No  quiera  V.  M.  mas  : Tom.  non  cercate  più  altro: 

ora  péfelo , pesir  malo  , le  orsù  pef atelo  , che  fia  male- 
dir Dios  al  Diablo.  detto  il  Diavolo. 

In  ifpagnuolo  fi  allude  con  la  parola  equivoca  Pefar  che 
nel  primo  luogo  vuol  dire  pefare , o ponderare,  e nell'  altro 
fignifica  di  (piacere , faiìidio,  difpecto,  e noja . 

Pi.  Llevenlo  ì cafa , che  Or.  Portinlo  a cafa  , che  là 
alla  lo  pefarémos  . lo  peferemo . 

To.  Mo$o  carga  con  to-  To.  Fattore  mettiti  adoffio 
do  , y llévalo  a cafa . tutta  que  fi  a roba , e portala  a 

cafa  . 

Pi.  Han  de  bolvéife  luego  Or.  Lt  Signorie  voftre  hann% 
vs.  ras.  elleno  a tornar  prefio? 

To.  Nò,  hafta  de  aquì  a T cu  Non pojfiamo  tornare prì- 

dos  horas  , que  vàmos  a ma  che  di  qui  a due  ore  , che 
comprar  otras  cofas . andiamo  a comprar  dell'  altre 

cofe . 

PI.*  Si  V.  M.  « fervido  de  Or.  Se  a V.  S.  piace  eh'  io 
que  le  acompane  , hazerlo  ? accompagni,  lo  farò  volontic. 
he . ri . 

Mar.  Guarde  Diòsav.  m.  Mar.  Noi  vi  ringraziamo;  che 
que  no  querétnos  mas  com  non  vogliamo  più  compagnia . 
pania. 

To.  En  ninguna  cofa  ga-  To.  In  ne  f una  cofa  fpends 
fio  el  dinèro  de  mejor  ga-  i danari  più  volentieri , che  in 
na,  que  en  la  piata.  argento. 

Mar.  Jo  que  fe  galla  en  M/ir.  (Quello,  che  fi  f pende 
piata,  no  es  gallar,  lìnotro-  in  argento,  non  è /penderà  ■ ma' 
car  piecas  chicas  por  piecas  cambiar  pezze  piccole  fi  per  pez - 
grandes.  zc  grattili:  : 

S a To. 
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To.  Y Tambien  porque  ca-  Tc.  Ed  ancora  perche  catte 
fce  e n ella  lo  que  di  zen  • que  in  effo  quello, , che  dlcon-o  n^n 
no  eabe  en  un  faco,  que  es  capire  in  un  fxcco , eh'  è cno- 
honra  , y provcdio  . re , ed  utile  . 

Alar.  Sì , porque  li  hombre  Mar.  Si , perche  fe  V uomo 
fc  quiete  fervir  con  vidrio , fi  vuol  fervir e con  vetro,  cinti , 
«binai  o barro , mas  cuefla , o con  terra  , vale  piu  quello 
lo  que  fequiébra  cntreano,  che  jì  rompe  tra  anno  che  la  l 
que  la  hechùra  de  la  piata . manifattura  Adi' argento . 

V ì, 

China } una  J, erte  di  terra  re  [fa , che  vien  dall’  Indie  di  t 
Portogallo,  delia  quale  fe  ne  fanno  vafi  per  ufi  di  molte  enfe . 

To.  Y con  una  baxilla  , To.  E con  un  fornimento  , 
que  hombre  compra  una  vcz.,  che  l'uomo  compri  una  volta  , 
tiene  para  hijo,  niétos  , y n'ha  per  figliuoli,  nipoti  , e 
vifniétos  • hifnìpoti  - 

Mar.  Aora  vamos  a la  jo*  Mar.  Andiamo  adcjfo  a Mcr-  ji 
verìa . dai . 

To.  Effe?  es  un  camino  , T o.  Que  fio  e un  viaggio  , eh'  io  9 

que  yò  hago  de  muy  mala  fo  di  molto  mala  voglia . ì 

gana . . . 

Mar.  Po  que  racon  ì Mar.  Qual' e la  ragion*  ? 

To.  Porque  efias  jóyas  To.  Perche  , qiiejìe  mercerie 
fon  corno  Jas  donzellasi  que  fon  come  le  fanciulle , che  meru.  jj 

miéntras  cftàn  encerràdas  , tre  fanno  rinchinfe  , fono  di  5 

fon  de  murho  valor  , y en  gran  valore  , e fuhìto  eh'  elle 
facàndolas  fuéra  le  piérden  fi  cavati fuori  , lo  perdon  tutto  , 
todo,  y no  valen  nada.  e non  vagiinn  niente . 

Mar.  Sì  1 però  Io  que  fe  Mar.  Egli  è vero , ma  bìfo* 
u a » non  fe  efeufa.  gna  andar  dietro  all'ufo. 

% > 

Il  /enfio  letterale , è quello  che  s'ufa  , non  fi  può  far  Ai  j 
manco  di  non  l' ufi are. 

To.  Al  mal  ufo  quebrarle  To.  Al  mal  ufo  rompergli  le  ,, 
la  pierna.  gambe.  1 

Mar.  No  q iteri!  s fenorpo-  Mar.  Non  ifiate  Signore  a 
ntr  vos  puertas  al  campo»  ni  metter  porte  al  campo , nè  cor-  j 
Corregir  elmundo,  que  ansi  regger  il  mondo,  che  cotti*  l' 
le  hallafles  , y ansi  le  avèis  avete  trovato  , con  l'  avete  a ^ 
. de  dexàr . lafciarc . 

To.  Orapuès  corra  el  rio  To.  Orsù  corra  il  fiume  per 
por  dofuéle»  pues  fc  arren-  dove  fuole , poiché  cè  affitta-  s 

dò 
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dò  fa  Venta  coti  éftas  condì-  ta  l' entra,: & , con  quefle  arri* 
ciones  • dizioni  t 

■ .■  > *-ò  * . - • ' 

In  Italiano  diremmo  : Vrida  il  mondo  cerne  gli  pare  ; gì  Ut* 
chè  il  matrimòni d fetta  feto  quefii  contrapefì. 

M*rVPn>rdrtids  eri  cfta  tk>1-  "Mar.  Entriamo  ih  quefla  hot* 
da,  q:te  es  la  mas  t ica - tega , che  è la  più  ricca. 

Mer.  Qne  manda  v.  nn  le-  Mer.  Che  Comanda  V.S.Si ?. 
nor  Carailéio  ? que  ha  me-  Cavaliere  ? chi  ha  ella  di  Li- 
nefìèrd  •*'  ,v  ftgnè  ? 

To.  Yò  , tiinguna  cola  5 To.  Io , di  cofa  ni  frana , que- 
erta  Senòra^  ttlutfhas  i fi*  Signora  di  molte. 

1 MeftV  PueS  plda  ftl  mer-  Mer.  Orsù  demandi  fua  Si- 
ce  ! que  tódo  le  le  dai  A aquì  gnor i a ciò  ch’ella  vuole  , che 
à muy  budrt “predo  . qui  le  fi  dardi  ogni  cofa  a buon 

mercato . 

Mar.  Muéfìfem?  acà  algu-  Mar.  Miratimi  qua  delle 
tias  rocados  , guirnaldlllas , cuffie , delle  ghirlande tte , de * 
rapófos  ,'  randa?  , des  hilidoS  , vrlicrèfpi,  delle  reticelle  , del 
tocas  de  todas  filfrtes  j y tam-  fil-dente  , de'  veli  d'ogni fiotta  , 
bien  vénga  la  Olanda  dolga-  e miratemi  ancora  della  tela 
di,  catti  bray,  y ocras  fuertes  batìfla fittile , della  ronza  , ed 
de  lieti  CÓs  .•  '•  - altre  forte  di  tele  i ' 

Mer.  Encre  V.  M*  que  todo  Mer.  V.  S.  entri  , chè  qui 
Vera  aqlu . vedrà  ogni  cofa. 

Mar.  Todo  eftò  es  óbra  Mar.  Tutto  qiteflò  è lavora 
tofca,  mas  prima  la  quiero  * dozzinale,  io  lo  voglio  più  fi- 
* no . 

To.  Para  prima  , Sonora , To.  Per  prima , Signora  , non 

ho  es  buena  la  hija  de  vile-  è egli  buona  la  figlinola  del 

Aro  rio?  voflro  Zio ? ' " * 

Avvertifcafi , che  in  Italiano  non  fi  pub  In  Vc*un  modo  , 
non  foto  alludere  col  nome  equivoco  Prima,-  ma  fi  fatica  a 
leggiermente  dichiarare . Dico  dunque , che  Prima  nel  primo 
fenfo  vuol  diré  cofa  eccellente , fina  e perfètta;  e nel f Scori* 
do  fignifica  la  forella  cugina  * 

Mar.  Es  muygorda  aquel-  Mar.  quella  è tròppe  gre/fa  v 
U,  y poi-  efTo  querria  ocra  e però  ne  vorrei  uri  altra  più 
mas  dclgàda . * ' fiottile . 

Qui  ancora  fi  fcherta  cori  l' equivocazione  di  Prima  , che 
« que fio  luogo  vuol  dire  la  corda  di  chi  tara , 0 tinte  da 
ftri  chiamato  Canto,  poiché  la  corda  per  andar  più  alt*  delC 

S | altre  v 
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fibre  vuol  ejfer  più  fonile,  ed  allude  ancora  fili'  equivoco  Cor- 
do, che  -vuol  dir  graffo',  c s'  attribuire  alla  Prima , in  guanto 
fgnifica  la  Cugina , ed  alla  corda  detta  Canto,  che  offendo 
troppo  grcffa  , non  è buona . * 

Mer.  Pues  en  e'ftacaxa  ve-  Mer.  Orsù  in  queflà  fiat  ola  i 

rà  V-  M.  el  primòr  del  Mun-  Voftra  Signoria  vedrà  le  cofe 
do:  todo  es  obra  de  Milàn.  più  fine  del  Mondo:  tutto  la-  > 

varo  di  Milano . j -»,  1 

To.  Obi  a de  Milàn?  vee-  To.  Lavoro  di  Milano  ? guar- 
me  y no  me  tanpas . dami , e non  mi  toccarti . 

Mar.  Nada  dello  me  con-  Mar.  Niente  di  quefto . mi  * 
tenta.  piace . • r.!  * / ,’ì  ( 

Mer.  Efpàntome , corno  fe  Mer.  lo  mi  maraviglio , co?  q 
caso  V.  M.  fiendo  tan  mal  me  V.  S.  fi  marito , effondo  sì 
contentala.  difficile  a contenrarfi.  - ^ 

To.  Fue porque  vido al  nò-  To.  Fu,  perchè  vide  lofpofo 
vio  de  noche,  y (corno  di-  di  notte,  (come  fi  fuol  dire) 
renjl  entónces  todos  las  ga-  all’ora  tutti  i gatti  fon  bigj . 
tos  fon  pardos . 

Mar.  Muéfircme  ótra  me-  Mar.  Mofiratemi  un’  altro 
jòr  obra,  fi  tiene,  y dexefe  lavoro  migliore,  fe  voi  l' ave - 
de  preguntar  quantos  afios  te-,  e non  ifiate  a domandarmi 
tengo . quanti  anni  ho . 

Mer.  Aóra  érta  es  la  ulti-  Mer.  Quefta  e adeffo  l'  ulti- 
ma prue  va:  vea  aqui  V.  M-  ma  prova:  ecco  qui  de'  lavori 
obra  de  argenteria  , vea  alli  d'argento , eccone  là  di  quelli 
de  al'ófar,  efiótra  de  abaio-  di  perle  minute  , quejV altro  è 
t io,  y éiia  deperlas:  efcója  di  fmalto , e quefto  di  perle  : 
corno  pera*  en  tabàque . V.  S.  feie/ga  come  in  un  pa- 

nier  di  pere , 

Mar.  Por  cietto  en  ruyn  ha-  Mar.  Certo  , in  un  cattivo 

to , poco  ay  que  efeogèr . beftiame  vi  è poc o da  feerre . % 

Mer.  A éfto  llama  V.  M-  Mer.  Quefto  V . chiama  cat- 
iruyn  ? Creo,  que  es  de  peòr  tivoP  io  credo  per  me  che  eli»  <* 
condicion  , que  el  Filófofo  fia  di  peggior  condirtene  , che'l 
Democrito,  que  no  hallo  co-  Filofofo  Democrito  , che  non  i 

fa  en  el  mundo,  que  no  tu-  trovo  cofa  nel  mondo , che  non  j 

viefle  falra.  aveffe  difetto . 

To.  E (To  fin  Democrito  lo  To.  Quefto  , fenva  Democri. 
digo  yò  , que  no  ay  cofa  to  lo  dico  io,  non  fi  trova  co.  r 

perfetta  en  el  mundo  ? fa  perfetta  nel  mondo. 

Mer.  E fio  verificarle  ha  en  Mer.  Quefto  fi  dev  intendere  , 

cofas  naturale*  , que  en  las  del  delle  cofe  naturali  > che  in  quei * 

arce 
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aro?  puéde  aver  perferìion  , le  dell'arte  , fi  pub  in  ciafche* 
cada  una  en  fu  gènero.  duna  trovar  perfezione  nell  V- 

fer  fuo  . 

To.  Pues  , qùe  pensais  vos  To.  E che  penfate  voi  , che 
que  cs  elarte>  fino  iraitadòr  fin  l'arte  ■>  fe  non  una  imita - 
de  la  natura?  y fi  en  érta  no  trice  della  nata  a ? e fe  in  que- 
ìy  perfcdion  , ménos  la  avrà  fi  a non  fi  traeva  perfezione  , 
en  el  arte  fu  imitadòr.  meno  fi  troverà  nell'arte,  che 

la  va  imitando . 

Mer.  Yò  fenor , no  foy  Fi-  Mer.  lo  Signore  non  fon  Fi- 
losofo , ni  quiérò  contender  lofofo  , nè  voglio  contender  con 
con  V.  M.  mis  mercadurias  V.  Sign.  vorrei  bene  che  le  mie 
querrìa  que  tuviéflen  fu  per-  mercanzie  aveffero  la  fua  per- 
feètion  en  el  predo*  fezione  nel  prezzo. 

Mar.  Si  no  la  tiénen  en  fu  Mar.  Se  non  l'hanno  nel  lo - 
Valor , no  la  pueden  tenèr  ro  valore  , non  la  pojfon  aver 
en  el  predo.  manco  nel  prezzo* 

Mer.  Aora  Senora  vea  V.  Mer.  Orsù  Signora  V.  S*  veg- 
M.  lo  que  mas  le  contenta)  ga  quelle  che  piu  le  piace , e 
y tomelo  * que  no  tengo  le  pigli , ch'io  non  ho  meglio . 
otri  cofia  mejor. 

Mar.  Jìfte  tocàdo  èlle  cu-  Mar.  Que fia  cuffia  , quefio 
elio,  eftagargantilla  de  per-  vezzo  di  perle , quefio  mani- 
las , erte  regalillo  , y èffe  ava-  cotto  , e quefio  ventaglio , que- 
ilillo  ) éftosdospares  de  guan-  fie  due  paja  di  guanti  di  fiori, 
tes  de  flores  ; y ella  pretina  e quefio  cinturino  mi  piaccio - 
me  parècen  bieo , rodo  lo  de-  no  : i' altre  cofe  no. 
mas  no* 

To.  Quanto  monta  rodo  To.  Quanto  monta  tutto  qui. 
effod  " fio  ? 

Mer.  Todo  monta  trecien-  Mer.  Ogni  ctfa  monta  tre* 
tos  rcales  • cento  reali . 

To.  Trccicntos  anos  eflè  To.  Trecento  anni  po/fa  ftar 
de  un  Jado , quien  tal  diere  . da  un  lato  chi  gli  dà . 

Mer.  Ptles,  por  què  no  le  Mer.  Orsù  , perchè  non  li 
alcance  à V.  M.  cifa  maldicion  arrivi  quefia  maledizione  * Voi 
dozientos»  y ochenca.  Sign . me  ne  dia  ducent  ottan- 

ta. 

To.  No  entiend©  bieneffa  To.  lo  non  intendo  bene  qHe- 
Cuenta.  fio  conto . 

Mer.  Dos  vezes  ciento , y Mer.  Hue  volte  cento  qua- 
quarenta . tanta  *■ 

Mar.  Buena  efià  la  copia,  Màr*  Quefia  è una  bella  ri* 

. S 4 no 
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Ito  an  de  fi  r mas , que  dozien-  ma:  non  ve  ne  vogliamo  dare 
los*  v cincu  ttta  en  todo  • più  dì  dugento  cinquanta . 

Copia,  Significa , Stanza,  o compojìzione  di  verfi  di  qual- 
fivoglia  mi  fura  ■ ma  qui  ter  rimare  , cioè  per  aver  la  mede  - 
firn»  cadenza*  Cuora,  Cincuema,  o Ocuenta,  meglio  mi  . 
è partito  dir  rima  « che  finn  za  . 

Mcr.  Con  V.  M.  cl  perder  Mer.  Il  perdere  con  V.  S.  è 
es  ganàr  , pues  manda  que  guadagnare  , e -gìacch'  ellav.to- 
fea  ansi»  yò  no  hablavc  mas  le  che  fi  a così  , io  non  fato 
palabra.  _ più  parole. 

To.  Paraquè  quiete  hablar  To.  Che  occorre  che  voi  he 
mas,  fi  con  las  habJadas  ha  facciate  più-,  fe  con  le  fatte 
celio  fu  Ago  fio  ? avete  fatto  il  vofiro  Ago  fio  ? 

Hazer  fu  Ago  fio , vuol  dire  allegoricamente  fare  bene  il 
fatto  fuo , cioè  far  buon  guadagno  . 

Mer.  Poi  ciato,  Seiior- delle  Mer.  lo  ho  ricolto  molto  po- 
A^ofio  poca  colechi  he  cogldo.ee  da  quello  Agofto , 

To.  Senor fi  Itiziera  buena  To.  Se  voi  avefte fatta  Sig. 
fcmentcra,  cogiera  nus.  buona  fomenta , raccòrrò fie  piu  . 

Mar.  Aun  tengo  a qui  ott  a*  Mer.  lo  ho  ancor  qui  mclt' 
muchas  mercaderlas,  ìnuycu  altre  mercanzie , affai  curivfe  , 
riófas,  que  V.  M.  no  ha  vitto,  che  V.  S.  non  ha  vedute. 

Mar.  Que  fon  ? Mar.  Che  fon  elleno  ? 

- Mer. Sattillas,  joyèle*,cin-  Mer.  Vezzi , giojelli , nafiri 
tas  de  rcfplandòr , brocadètes,  d' argento  , rovefeie , manichini » 
rodétes  , cófiasde  oro,  aran-  cuffie  d'oro,  arandole , piccati - 
délas  , al^acuellos',  gorguéras  glj , buffi  fatti  a rete , cami- 
ce. red  , carni  as  labta.ias . gar-  eie  con  lavori , vezzi  di  perle  ,■ 
gantiilas  deperlas , y allibar , e d'ambra  , ed  ogni  fina  di 
todn  gènero  de  aféyte  y de  lifiio,  e di  profumi:  V.  Sign . 
pr  fumes  ■*  rea  V.  M.  li  le  con-  guardi  fi  ci  è niente , che  le 
tenta  algo.  piaccia. 

Mar.  O*ro  dia  vernemos  Mar.  Noi  verremo  un'  altro 
mas  de  efpacio  para  ver  to-  giorno  piu  per  agio , per  veder 
do  elio  . tutte  quefie  cofi  . 

To.  Paréceme  , Senor  , que  To.  Mi  pare  , Signore , che 
es  vuefiro  officio  conio  el  de  quefiavoflra  arte fìa  come  quel- 
los  tornéros,  engaua  mucha-  la  de  T orni  ai , inganna  ragaz- 
clios,  y faca  dinéros.  zi  e cava  danari . 

Mer.  Pues  es  mi  Sefiora  Mer.  La  mia  Signora  Marghe- 
Margarita  umchacho?  rifa  è ella  forfè  un  ragazzo P 

To.  Baila  que  leaanganada . To.  Mafia  ch'ella  fi  a ingan- 


nata. 


Mer. 
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Mcr.  A fe  , que  no  à de  Mer.  Per  la  fede  mia , bi\ 
fabcr  poco,  quieti  la  ha  de  fogna  cW  eì  fappia  uff ut  chi  l 
enganar.  ha  ad  ingannare . 

To.  Enganar  fé  ha  dia  a To.  Ella  s' ingannerà  da  fa 
fi  mifma.  • ' ' fieff»  . 

Mer.  Como  ) 1 Mer.  Come  ? , 

To.  Dando  dincros  por  To.  Dando  danari  per  que- 
elìas  bugerlas,  que  rcluzen , fi  e b agate  Ile  , che  rilucono,,  è- 
y no  es  oro  rodo  , y quando  non  tutt'oro  , e quando  fe  ne 
Vayaaca fa,  fe  balliti  con  no-  vada  a cafa  . fi  ritroverà  un 
rada  éntre  dos  piato'. . nonniente  tra  due  piatti.  ; 

Mer.  Paraquè  es  el  dinéro , Mer.  A che  fervono  i dan ti- 
fano para  luzirfe  con  elio?  ri , fe  non  per  farfent  onore . 3 

T».  Se,  quc  elio,  aunque  To,  Io  fio,  che  J ebbene  que - 
reluze,  no  luze.  fio  riluce  , non  per  quefio  ap- 

pari fc  e . 

Mar.  Yà  os  he  dico.  Se-  Mar.  Io  di  già  v'ho  detto  , 
nor  , queosvays  al  tornente  Sign.  che  voi facciate  come  fan- 
delademàs  gente,  ypuès  os  no  gli  altri  , e giacche  avete 
Califtes  corno  los  otros , pafsa  pigliata  moglie , f opportene  qucl- 
por  donde  los  otros,  no  an-  lo  .che  apportano  gli  altri,  e non 
déis  por  los  efhémos  , que  andate  facendo  fi  ravaganze\per- 
todo  hombre  eliremado  , nò  chi  tutti  gli  uomini  firavaganti 
ella  un  dedo  de  loco  : èltas  non  fono  un  dito  lontani  dalia 
fon  cargas  del  cafamiento.  paz  *.  -a  ; que  [li  fino  pefi , che 
' v porta  feco  il  matrimonio  » 

To.  laaziida  del  efcarava-  To.  L’ ajuto  dello  fi araf ag- 
io , que  déxa  la  carga , quan-  gìo  che  Inficia  la  carica  quan  - 
do le  lyiidan . ■ do  l'uomo  l'ajuta . 

Mar.  Aóra  feri  or,  cflas  fon  Mar.  Orsa  Signore  , quelle 
pcndéncias , que  fe  an  de  re-  fon  difpute  . che  s'hanno  a difji - , 
nir  cn  cafa:  vamonos.  nire  in  cafa  : andiamocene  i 

To. Vamos Senoraj  tomad  To.  Andiamo  Signora:  pì- 
vueftro  dinéro,  Scnor  Mer-  gliate  i vofiri  denari  , Signor 
cader . Mercante . 

Meglio , e più  ufato  farebbe  in  Italiano  dire  tiffolutamen- 
te , pigliate  fenza  dir  Mercante , ovvero  dire  MeiTcr  tale  , 
thè  dir  Mercante. 

Mer.  Yò  quèdo  muy  con-  Mer.  Io  refio  molto  foddìf- 
tento,  y befoa  V. M.  Jas ma-  fatto,  e bacio  le  mani  aV.S. 

no s,  yvea  fi  me  manda  o:ra  e guardi  s' io  fon  buono  a fir- 

cofa  • virla  in  altro . 

To.  Que,  con  fai  ud  que  fio.  Io  non  comando  altro , fe 

non 
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tengamos  , nunca  mas  nos  che , cc.’J  funi:» , che  abbici 
veamos.  ••  tno , »z/t<  ci  rivediamo  . 

Mer.  Por  etereo  Senor  yò  .Mer.  /e  Signore  non  fono  tan- 
no foy  tan  ingrato  * que  ca-  to  ingrato  , có’  *0  volejfi 

da  d a querria  ver  à V*  M.  wdw  F.  S.  ogni  giorno  intor j 
por  mi  cafa . #0  <#  cafa  miai 

To.  Yo  creo  , que  querria-  To.  lo  credo  veramente , che 
des  ver  mi  bolla,  mas  no  a voi  vorrefte  veder  La  mia  bor - 
mi.  . . fa  •>  non  noe. 

Mer.  No  foy  tan  codiciofo  Mer.  lo  non  fono  sì  avido 
Como  a V.  M-  le  parezeo . del  danaro,  come  pajo  alla  Vo- 

ftra  Signoria . 

To.  No  diro  yo  quelofo-  To.  lo  non  dico  quefio  , md 
VS , però  a’ioOai  la  que  que-  io  feommettereì  bene  , che  voi 
rèis  mas  un  reai  dea  quatto,  vorrtfie  piuttofto  un  tefione  , 
que  uno  de  à dos . che  due  giulj  * 

Mer.  Por  adevino  le  po-  Mer.  F.  S:  potrebb'  ejfer  caj 
drian  a V.  M-  caùigar . J ìigata  per  indovi  osa  . 

To.  Lo  que  con  los  ojos  To.  Quello  , eh’  io  veggio 
téo , con  eì  dédo  lo  ad  vi-  con  gli  occhi  , T indovino  con 
no . le  dita . 

Mar.  A Diòs  mcrcadèr . Mar.  A Dio  mercante . 

M er.  Befo  a V.  M.  las  ma-  Mer.  Bacio  le  tnani  a V.  S* 
nos  mi  SeTiora  . Signora  mia. 

Mar.  Vamos  aóra  à la  lon-  Mar.  Andiatm  adeffo  a 
ja  comprar  lèdas . qualche  Fondaco  a comprar  de1 

drappi . 

Per  Lonja,  s* intende  in  Italiano  una  bottega , o luogo  i 
dove  fi  vendono  coje  di  feta  , che  comunemente  fi  chiama 
Fondaco,  dove  fi  vendono  panni,  drappi,  cioè  tele  di  feta, 
ciamboliotti , ed  altre  materie  da  veftirfi  4 

To.  Que  queréis  comprar  To.  Che  volete  voi  comprar 
S cuora.  ' Signora ? 

Alar.  Q_ie?  tercìopèlo,ra-  Mar.  Che ? del  velluto , del 
£0,  dattilico,  taferan  , rie*,  rafo , del  damafeo , dell'  ormi- 
goryarin,  ebameióve,  y la*  fino , del  velluto  riccio , della 
ai  iris , para  veltiros  a vos,  grojfia  grana , del  cìambellotto , 
y a mi  1 e del  mocajardo  , per  rivefiir 

voti  e me.  t 

To.  Para  eflo  es  meneflèr  To.  Un'altro  giorno  bifogna 
orto  dia,  y-es  tarde  ; vamos  per  far  quefio:  ora  egli  è tardi: 
à corner,  que  manana  y rè-  andiamo  a defìnare  , che  do- 
mos  a comprar  elio.  mane  T andremo  a comprare. 

Mar. 
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Mar.  Vamos  pués  : aunque  Mar.  Orsù  andiamo  , fie  be- 
yò  mas  quifiéra  que  qucdara  ne  io  vorrei  piuttojio , che  ng- 
óy  todo  echn , que  no  tener  gì  fi  finijfe  di  far'  ogni  rafia., 
que  falir  in  anana  otra  bnelta.  per  non  aver  ad  uficir  domane 

un'altra  volta . 

To.  Andi  > que  bien  os  hol-  To,  Di  grada  non  dite  que- 
gais  de  paffear  un  rato , para  fio , eh'  io  fio  bene,  che  voi  a • 
que  me  querèis  hazer  enten  ve  te  caro  d'  andar  un  poco  a 
dèr  del  Cielo  cebólla  ? fipaffo  : che  occorre  che  voi  mi 

vogliate  dar  ad  intendere  una 
co  fin  per  un'altra? 

Hazer  entendèr  del  Cielo  cebo! la , vuol  dire  dar  ad  in- 
tendere , o far  credere  , che  7 Cielo  fila  una  Cip -Ila  , che  co- 

munemente diciamo  dare  ad  intendere , che  gli  afini  volino . 

Mar.  Ne  feais  roaliciófo , Mar.  Non  fiate  maliziofio  , 
que  no  medvatèis.  che  voi  acqui  farete  poco. 

To.  Mucbacho , corre  > Ila-  To.  Ragazzo  corri  y chia- 
mi al  platéro  y que  venga  a ma  l'Orefice , che  venga  a pe- 
pesàr  la  piata , y por  fu  di-  far  l'  Argento  > e per  li  fiuoi 
néro . danari . 


Fin  del  Segundo  Dialogo  i line  del  Secondo  Dialogo . 


' DIA- 
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DIALOGO  THRC  E R O, 

Da  un  Combitc  cntrtf  cinque  Cavalléros  anigos  , llarha- 
dos  Guzuun , Rodrigo  , Don  Lorenzo  , Mendóza  , 4 
Ofsótio , un  Maeiìre  fala  , y un  Paje  : cn  el  qual  le 
trata  de  cofas  pcrtcnecientes  à un  combire  , coit  otray 
platicas,  y dichos  agudos  . 

DIALOGO  T E I{  Z 6 , 

- » . e . ‘ 

D'un  Banchetto  fra  cinque  Geni  il' uomini  amici'  chiamati 
Gufimano  , Rode  rigo  , Dm  Lor.nzo,  Mendoza  , ed  (jjjcrìo  * 
uno  Scalco , ti  un  Paggio  : Nel  quale  fi  tratta  di  cefi 
appartenenti  ad  un  convito , con  altri  ragionamenti  > e 
detti  arguti . . , 

G U Z M A N • G V S M A N O* 

cftà  ay  algùn  page?  QLà  ,è  quivi  ne  finn-  pag* 

P.  Senor « F.  Signore. 

G.  Saves  la  cafa  de  Don  G.  Sai  tu  1.4  enfia  di  Don 
Rodrigo  ? Roderigo? 

P.  Si  Senor  . P.  Sì  Signore  * 

\ G.  Puès  ve  alla,  y dile,  que  G.  Orsù  vattene  da  lui , e 

le  befo  las  manos,  y que,  fi  digli , ch'io  gli  bacio  le  mani , 
le  parèce  hora  , deque  nos  e che  fie  gli  par  tempo  , che 
vcamos  ? noi  ci  rivediamo  ? 

P.  Aquì  efìà  un  criado  del  P«  J Egli  è qui  un  Servidore 
Senor  Don  Lorenzo.  del  Signor  Don  Lorenzo. 

G.  Elitre.  *-  C»  Entri. 

Cr.  Don  Lorenzo  mi  Senor  Ser.  Don  Lorenzo  mio  Signo- 
befaiV.  M.Ia?  manos,  yem-  re  bacìa  le  mani  a V.  Sign.  e 
bia  a favèr  fi  ella  eu  cala  , por-  manda  a fiapere  sella  è in  ca- 
que  tiene  un  negocio  que  tra-  fia  , perchè  ha  da  trattar  di 
far  con  V.  M«.  certi  negozj  con  V.  S. 

G.  Dezidle  que  befo  a fu  G.  Ditegli  , eh'  io  bado  le 
nie-ced  las  manos,  yque  yò  mani  a fua  Signoria  , e ch'io 
lucra  à la  fuya  abefareelas,  fior  gì  andato  a trovarlo  alta  Cua 

lino 
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fino  tuviéca  lina  ocupación  cafas’ io  non  ave/fi  a far  un  fer, 
forco  a,  la  qual  tambien  'òca  viz'o  che  mi  freme  , il  qual 
a fu  mercede  que  (ì  armiere»  tocca  ancor» a /uà  Signoria  ; che 
lara  el  bien  veiudo  , y fp  s'ei  verrà , farà  il  benvenuto  , 
tratari  de  torio  <,  e dì/correremo  d'ogni  co/a. 

Cjr.  Befo  a V.  M.  las  ma-  Ser.  Bacio  le  mani  a V.  S. 
no  s. 

G.  And  ad  con  Dios . O'à  G.  A.  Dio  . Olà  dite  allo 
dczìd  a!  Maéftre  (ali,  que  ha-  /calco  , che  faccia  apparecchia- 
ga  nonèr  e(Tas  me  ibis  que  re , che  faranno  poco  a venire 
vernili,  yà  los  combidàdot . ì convitati. 

Al.  S.nor  V.  M.  corno  fe  Seal-  Come  vuol  V.  S.  effer 
quiere  lcivir  oy , a la  Italia-  fervito  oggi?  all’  Italiana,  od 
lia,  ò a la  Francefa,  ò a la  alla  F rance] e , od  a/l'Inglefe  , 
Inglefa^  ò a la  Flamcnca,ò  od  alla  Fiamminga  , od  alla 
a la  Tqdelca.  . Tedefca. 

G.Detoios  ciTos  eftrcmos  G.  Di  tutti  quefii  e fremì  ca- 
facadme  uu  medio  : N > quié-  vatemi  un  mezzo . Io  non  vo- 
lo  tanf.as  c^rcmònias  corno  el  glio  tante  cerimonie  come  l'ita- 
Italimo,  ai  tanta  curiolìdid  li  ano  , nè  tanta  curicfttà  come 
come  el  Franzès  , ni  tanta  a-  il  Francefe , ne  tane’  abbondan- 
bùndancia  corno  el  Inglès , ni  za  come  l’ lnglefe  , nè  voglio 
quieto  que  la  colluda  fea  tan  tampoco , cho'l  defìnare  fa  sì 
larga  comodi  Flaménco,  ni  lungo  cerne  il  Fi  amingo , nè  sì 
UO  huméda  conio  el  Tude-  umido  come  il  Tedefco  : ma 
lco  mas  de  tndos  efifos  c-  di  tutti  quefli  eflremì  compo- 
flrémos-  componédme  un  mé-  netemì  un  mezzo  alla  Spa- 
zio a la  Efpafiola . gnuola  . 

M.  Ansi  fé  hard  corno  V.  Se.  Si  farà  appunto  come  V. 
M*  lo  manda . S.  comanda  • 

G.  V velil  o mayor  cuyda-  G.  Avvertite  / opra  tutto  , 
do  fea  , que  la  conuda  fea  che  le  vivande  ftano  calde  , e't 
caliente,  y la  bevida  fria.  vino  frefeo. 


Letteralmente  /Igni fica  : il  voflro  maggior  penfiero  fia  , che  il 
mangiare , od  il  defilare  fa  caldo , e la  bevanda  fre/ca . 


M.  Que  vinos  ouiere  V.  M. 
; G.  De  todos  genero* , bian- 
co, tinto,  halZque  , darete , 
Catidia,  Rivadavi,  San  Mar- 
tin, Toro  yCidra,  paraquè 
iya  de  todo. 


Se.  Che  vini  vivi  V.  S. 

G.  Di  tutte  le  /orte  : bianco  , 
rofio,  ciragiuolo , chiaretto , Can- 
dì a , Rivadavia  , San  Martine  , 
Toro  , e Cifra , affinchè  cene  fia 
d'ogni  /orla . 

P.  Aquì 


i 


Digitized  by  Google 


*jg  dialogos  espagnoles, 

P-Aquì  viene  el  Swfior  Don  P.  Ecco  qua  il  Sign.  Don 
Rodrigo . Roderigo . 

G-  O S°nor , bien  venga  G.  Sign.  mioy  V.  S.  fi*  l * 

V.  M.  y los  buénos  anos  . molto  ben  venuta  • 

R.  Refoa  V.  M.  las  manos  . R.  Bacio  le  mani  aV.S.  Sig. 

G.  Como  ella  V.  M*  paréce  G.  Come  fta  V • S.  pare  eh 
que  coxéa ? ella  zoppichi?  s 

R.  Dime  un  golpe  al  apear  R.  Sello  /montar  da  cavallo 
del  cavallo,  en  élla  efpinil-  mi  diede  una  percola  in  que  fio 
la.  fchinco,  • / 

G-  En  Iwa  mala  fea . Vea-  G.  Sia  maledetto  il  Diavolo.  ri; 

jnos  fi  es  algo.J  • Vediamo  s'egli  è mal  ntffuno  ? 

R.  No  Scnor , fino  es  corno  R.  No  Signore , ch'egli  è fta- 
dlzcn,  dolòrdecòdo,  y do  to  appunto  come  fi  fuol  dire  : Do-  si 

lèv  decfpófo,  duéle  mucho  , lor  di gembito , e dolor  di  fpofo  , i: 

y dura  poro . duole  affai , e dura  poco . 

G.  Mas  vale  ànsi.-5  G.  Meglio  è così.  J 

R. Como  ric-ne  V'  M.  imi  R.  Come  fta  la  mia  Signo-  * 

Senora  Dona  Maria',  yàtoda  ra  Donna  Maria,  e tutta  là 
fu  cafa.-  _ fa*  cafa? 

G.  A fervici©  de  V.  M.  G Per  fervir  »V.  S.  benché  i 

aunque  ella , por  no  averme  ella  per  non  m'  aver  punto  cT 
embidia,  dlxo , que  pues  yò  invidia  , ha  detto  che  giacche  io  '• 
eomla  con  mis  amigos , ella  deftnava  co'  mìei  amici  . ella 
fe  quella  yr  à corner  con  ancor  voleva  andare  a definare 
fus  antigas.  con  le  fue  amiche  . I 

R.  Hlzo  fu  mercèd  muydi-  R.  Eli'  ha  fatto  forviamene 
fcretamente,  en  pagarle  a V-  te,  a pagar  V . S.  con  lafttffa 
M.  en  la  mifnia  monéda  . moneta. 

M.  Tódos  eflos  Senores  Se.  Tutti  i Signori  Convitati 
combidados  eftan  aqul , y la  fon  venuti , ed  il  definare  è in 
comìda  a punto  > quando  vue-  ordine  : le  signorie  voftre  fi  po-> 
ftias  mercédes  fuéren  fervi-  iranno  metterà  tavola  quando 
do< , fe  pod  àn  aflTentàr . a lor  piace  . 

G . Scnor  Don  Lorenzo  V.  G-  Signor  Don  Lorenzo  V.S. 

M.  tiene  las  manas  del  P èy,  ha  la  proprietà  del  Re  , che 
que , adonde  no  ella , no  le  dov  ei  non  è , non  lo  truova-  ; 

hallan.  no. 

L.  Y.V.  M.  quiereparecérfe  L.  E V.  S.  vuol' affi ^migliar fi 
à Aldna,  de  quicndizeOr-  ad  Alcina  - della  quale  dice  . 

landò,  que por engano trafila  Orlando •>  che  con  inganni  con- 

3 os  fiombres,  a go$ar  de  fus  duceva  gli  uomini  a goder  de' 
regalo s.  fuoi  regali.  ì 

G.  Po 
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G.  Pelò  no  feria  yueftras  G.  Ma  le  Signorie  Voftrè 
jnereedes  convertldos  en  ani-  non  faranno  convertite  in  anì- 
males  , corno  ella  los  con-  mali  > com'  fila  faceva . 
venia  • • 

L.  Yo  me  afléguro  que  de-  I-  lo  giocherei  , che  alcun 
xe  de  bolvérfe  alguno  en  ài  noi  fi  cuoce . 
zorra  » • ' 

Bolvérfe  zona , ò tornar  una  zorra  , fignifica  divenire  , 
o figliare  una  volpe  , cioè  imbriacarfi  , che  volgarmente  di- 
ttamo cuocer  fi . 

• . > 4 » * -•  , 

R.  De  buen  vino  , quien-  R-  (Quando  il  vino  è buono, 
quiéra  fe  caca  una  en  el  ogn’  uno  fi  cuoce  una  volta  L’ 
ano , 1 • anno , 

Lo  Spagnuolo  fignifica  letteralmente  quefto  : Di  buon  vino  , 
qualfivoglia  ne  piglia  una  l'anno , cioè  una  Volpe . 

G.  Cadauno  fu  alma  en  fu  G.  Ciafcheduno  ha  la  fua 
1 palma,  qual  el  riempo,  tal  fea  anima  nella  fua  palma  , qual 
el  tiento . Ea  Scnores  tómen  è il  tempo,  tal  fin  il  tafto  . 
fìllas  vueftras  mercéde*  , y Orsi  Signori  tirate  a voi  le 
Centcnfe  . fedie , e ponetevi  a tavola . 

. . ' * • 

Cada  uno  fu  alma  en  fu  palma , Significa  allegoricamen- 
te ; ognuno  può  veder  iei  fa  male  o bene ,*  cioè  fe  il  bere 
troppo , e pii ì del  bifogno  giovi  o nuota  aline ompleffione  • Que- 
llo proverbio  fi  dice  da'  Tofcani  correntemente  cosi  : Anima 
fua  manica  fua.  Qual  el  riempo,  tal  fea  el  tiento  ; vuol' 
inferire , che  bifogna  che  noi  mangiamo , o beviamo  fecondo 
il  noftro  bì fieno  ■>  ovvero , che  noi  ci  andiamo  regolando  nello 
/pendere , e nel  vivere , a mifiura  della  noflra  borfa  » 

L.  Déxe-nos  V.  M.  a ite  to-  L.  Lafcici  prima  V.  S.  coA- 
dis  ^ofas  contemplar  un  rato  , templar  un  poco  la  curio  fi  tei 
la  curio'idad  de  la  mefa.  della  tavola. 

R-  No  tiene  mas  pietas  en  R.  1.  tovagliolini  hanno  piti 
I el  juégo  de  Maffecoràl , que  piegature  , che  non  ha  pezjce 
ellàn  hèchas  de  las  iervillétas  . un  giuoco  di  gherminella  . 

O.  Yòaquì  veo  una  Gale-  O.  Io  veggio  qui  una  Gale- 
ri que  no  lefalta  mds»  que  ra , che  non  le  manca  altro  , 
la  chufma , j palaménti»  che  la  ciurma , ed  i remi . 

1 Me. 

” / 
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Me.  Pucs  aci  ella  un  ca-  Me.  £ qua  ci  è un  Cavallo  > 
v$lloj  que  nosèa<ò,  fi  el  «le  cóVo  non  fio , fc  quello  di  Z'ro- 
Tróya,  era  tan  oien  liecho . ja  era  cosi  ben  fatto. 

L.  A ini  me  Jia  caydo  cn  L.  A me  è toccato  in  forte 
fuerrc  d efeudo  de  Hercules,  lo  fendo  d'Èrcole. 

R.  Y efte,  que  efià  aquì,  R.  E quejlo  che  è qui,  eh * 
que  esP  è egli. 

M.  A mi  me  paréceque  es  M,  A me  pare  , che  fin 

una  Piramide  de  las  de  Egi-  una  Piramide  di  quelle  d’  E- 
pto.  giteo. 

O Ocsel  Sepólcro  deMau*  O.  O e'I  Sepolcro  di  Maufolo  , 
fo!o,  o la  Torre  de  Babél . o la  Torre  di  Babelle  • 

G.  Aòra  déxen  érto  vue-  G.  Le  Signorie  vojlre  lafcino 
ftras  mercéde* , y Géntenfe  , andar  ora  quejle  cofe , e met- 
fi  fon  fcrvxdos.  tanfi  a tavola  -,  fe  a lor piace  . 

R.  No  le  puede  dexar  de  R.  Non  fi  può  far  dì  meno 
mirar  el  caftillo  de  la  enfa-  di  non  dar  una  vifla  al  Ca~ 
Jada . fello  dell' infialata . 

L.  Por  mi  vida  que  no  tiene  L.  Per  vita  mia  che  non  V 
mcjor  vifta  el  de  Milin  . ha  più  bella  quello  (li  Milano. 

G-  Si  cada  cofa  fe  ha  de  mi*  G.  Se  noi  abbiamo  a guar- 
nì de  por  sì,  yrlénoshàel  dar  ogni  cofa  da  per fe  , il  giar- 
da a en  flores  : cada  uno  tire  no  pafferà  fienz,'  avvedercene  t 
fu  fila,  que  ella  no  es  me  fa  ogn'un  tiri  a fe  la  fina  fedia , 

de  cuinplimiencos , che  quefia  non  è tavola  da  ce- 

rimonie . 

«,  1 * m 

- Yrfe  el  dia  cn  flores,  Significa  andar/ene  il  giorno  in fiori , 
cioè  pajfarfene , e f patire  come  fa  la  vaghezza  d'un  fiore , ed  al- 
legoricamente inferifee , pafjdr  il  giorno  fenza  far  niente  . 

• • 

O.  Nojosdeve  aver  éntre  O.  Tra  gli  amici  non  ci  de- 
amigos,.  von'ejfere. 

G-  Yò  loy  inimiciflàmo  de  F.  Io  ne  fon  nimicijfime . 
ceremónras . 

R.  A mi  no  me  par ccen  R.  A me  non  mi  piacciono  fe 

li i cn  ninguna* , fino  fon  las  non  quelle  , che  fa  la  Chiefa . 
que  h.ize  la  Ygléfia. 

G.  Olà  platos.  Tóme  V.M*  G.  Olà  de' piatti:  V.  S.  pi - 
effe,  Scnor  Don  Lorcnco.  gli  quefto,  Sig.  Don  Lorenzo. 

L.  Haga  V.  M.  para  fi , que  L.  V.  S.  faccia  per  fe  , che 
lo  mifmo  Ilari  cadauno.  così  farà  cìajcheduno . 

li.  No  se  quii  Ica  me  jòr  ufo  R.  Io  non  fo  qual  f'a  miglior 

ufi n n - 
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èffe  que  ufamos  cn  F.fpana,  ufanza,  que  fi  a che  noi  abbiamo 
oel,  que  fé  ufa  en  Francia . in  lfpagna , o quell»  che  hanno 

in  tranciai 

G.  Que  es  el  ufo  de  Frati-  G.  Qualèl'  ufanz*  dì  Fran- 
ca ? eia  ? 

R,  Corner  primóro  lo  covi-  R.  Di  mangiar prima  èlle fi- 
do, que  loafsado:  nofotros  fo , che  C arraffo  > t noi  altri 

hazémos  al  revés  • facciamo  a rtvefiio . ' 

L.  Segua  reglas  de  medici-  Z.  Secondo  le  regole  della  me- 
ni, priméro  fe  de  veti  corner  diana  fi  hanno  a mangiar  pri- 
los  nianjares , que  fon  mas  dii-  ma  i cibi  che  fono  di  più  dì « 
ros  de  digefUón,.  geftione. 

G.  Y e dà  efso  en  razón  , G-  £ ciò  con-  gran  ragione  , 
paraquè  fe  venga  à hazérl*  affinchè  fi  venga  » far  la  di - 
tifecilinti  en  un  riempo.  geftiene  ad  un  tempo , 

. L.  Pues,  que  fea  mas  duro.  L.E  che  fin  più  duro  a dì - 
de  di  gei  non  lo  afsado  , que  gerire  l'  arrefio  , che  */  leffo  , è 
lo  cozido  , es  cofa  clara . coffa  chiara  . 

O.  Yò  corno  foy  mas  gola-  O.  So  perche  fimo  più  ghiot- 
to , hallo  otra  razón  . toy  ritrovo  un ’ altra  ragione . 

L.  Qual  es  ? j Z.  Qual'  è ella  ? 

O.  Que  roda  cofa  afsàda  P.  che  ogni  coffa  arrofflitax 
e*  mas  fabófa  , q ue  la  cozi-  è più  faporita , che  alejffa  , e 
da  > y affi  yr  lo  queioia  al  coti  la  vorrei  mangiar  eoi  pria* 
principio  , porque  fobie  bucti  àpio  : effffendo  che  , l'opra  buon 
cimiento,  buen  edifìcio  fe  ha  -fondamento  y fi  fa  buon  e dì  fi- 
la . zio . 

Me.  Pues  yò,  aunqueeal-  Me.  Edio  [ebbene  fio  cheto  , 
lo,  piedras  apano.  attendo  a mangiare. 

il  ffenf*  letterale  di  queffo  proverbio  è : lo  ancorché  tac- 
cia piglio  delle  pietre  i allegoricamente  infertfee  , che  molti 
per  vendicar  fi  meglio  del  lor  nemico  , affettano  l'occ  afone  , 
* [ebbene  pare  che  fi  ano  cheti , cioè  che  non  dimofirine  rr~ 
[entimema  del  torto  ricevuto , nondimeno  fi  anno  raccogliendo 
delle  pietre  , cioè  dell'  armi  , da  poter  fare  lor  vendetta  • 

R.  Anda  V,  Al.  difereto,.  R.  V.  S*  fa  favi  amento  , per - 
que  , ovéja  que  baia , fioca-  chi  peccora , che  bela  , perde 
do  pierde  . U boccone . 

G,  A mi  me  parccc  que  G.  A me  mi  pare  , thè  tr- 
andan  yi  en  feco  éftos  mo-  mai  qtieffii  mulini  macinino  al 
lino*.  [ecco  . 

L.  De  la  hoc  a me  lo  qui-  Z-  V.  S.  mt  V ha  cavato  ap- 
io V.  M.  punto  di  bocca . 

. 1 
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Dicono  timer a gli  Spagnai  : yò  lo  tenia'  cn  cl  pico  dC 
la  lepgua;  fise  , io  l'  aveva  fu  U punta  dell*  lingua  •fi  - 
G.  Pi;és  , fi  yòloquitc  , ju-  G.  ó’  toglie  l'ho  cavato , è do- 
flo«s,  que  yo  lo  ponga  . O vere*  eh’  io  lo  rimetta  . Qlù  da- 
Jàdadnos  de  bevér  ; cadauno  tecìdabere:  ciafcheduno  rhitg- 
pida  lo  que  mas  guflo  le  dié-  gabello  che  più  gli  pi  aie  ■>  che 
re,  que  de  tndo  ay.>  > et  n è d'  ogni  .forra. 

P.  A.  buenentendedòrpo-  P-  Al  buon'  intendi  ter  pochi 
cas  palibrasi  de  Io  de  San  porci**  V*  G. vuol  di  San  Mar- 
Martin  quiere  V.  M.ì  tinsi  % 

P C.  corno  ercs  diftreto.-.  &.  O tu  n*  che  Jet  tu  fere- 
Dios  me  de  fiempre  contien-  to  , Dio  mi  futi*  ftmpre  con- 
dì con  quien  me  entiènda.  tramare  con  chi  m’intenda. 

L.  Pucs  yò  untjenapo  fuy  X.  Ed  io  fui  una  volta  eoe - 
Torèro,  .y  meholgava  rteàv-  ciato*  di  tori,  t mi  dilettava 
pre  con  toros  bravos»  . * fiempre  di  combattere  to' bravi  . 

Cui  f allude  ad  una  Terra  chiamata  Toro  in  Cantigli* 
la  vecchi*,  deve  fi  raccoglie  generoso  vino  , e fi  vaallacac- 
rix  de'  Tori  , che  r molto  ufata  > e frequente  in  iffagna > e 
per  Tori  bravi  t'intende  vino  buono , e gagliardo*  • 

t <3.  Scfiores  yo  brindo  a C.  Signori  io  fe  un  Lrindtfi 
quieti  cofl"iét*.  d,cki  teffi ri. 

N.  Vaiarne  DÌos  , y que  O Gesù,  come  noi  fi amo  tur- 
eesfriidos,  que  ciìàmos  to-  ti  infreddati  ì non  fi  teff*  piè 
dos  ? no  fe  toffe  mas  en  un  »'»  una  -predica  diQuarefima  . 

Semiti  de  Quaréfma.  , . . . 

Va’ a me  Di  s . Significa  propriamente , ajutmiDto ; ma 
in  avello  pref  ofito  fi  piglia  in  luogo  di  maraviglia,  e da  noi 
fi  di  e . Gnu  • lue  far  il  mondo ì O corpo  di  me  ? efirmlt  . 
1 r,  cflfa  sdazia  di  zen  que  te-  R-  Que  fi  agenda  dicono  , che 
nemòs  los  Efpanoies  , quefo-  abbiamo  noi  altri  Spagnuoli , 
4iìos  corno  m«nas,  amigosde  che  fumo  come  le  bertucci  c.  « 
ha?ér  lo  que  vérnos  ha?irà  monne , amici  d<  far  quello  , 

^H.os#  , che  a gli  altri  vediamo  fare., 

L.  Ans-  dize  un  refrain  . Si  L,  Coti  dice  un  proverbi*  : 
no  hago  lo  que  vco  , , todo  S' io  non  fio  quello  eh'  io  cOtg- 
me  raeo ♦ gio,  tutto  mi  pe, eie* 

6.  Cadauno  alga  de  fu  G.  Ognun  pigli  la  juapee- 
«erdÌ7  •>  y la  adeiece  corno  nice , e C affetti  come  piu  gli 
nvùor  le  parcciér,  , ay  eftaa  piace  : ecco  quivi  >de  limoni  , 
limónes  , limas  , naranjas,  delle  tnelangole  , delle  ■ meta- 
ruoiéflU,  y todo  k>  deniàs  • rustie  , del  pipe,  * di  tutte  l 
. altre  co  fi  e , 

R.  La 


Digitized  by  Google 


€ ÌTAIIAMO^  tU  ' 

ìR.  Li  perdjiz  , di 7. en  los,  R.  piceno  i Medici  che  là 
iiiédioos  * {è  ha  de  corner  pernice  fi  ha  do.  mangiare  fra 
«otre  tre#  corri  pafieros , pa-  tre  compegni  , acci»  eh'  *Ua 
raque  no  &aga  mal  ..  non  fèccia  mele  . 

L.  Tiéoea ra^oo que  Iran  L.  £ dicono  molta  lenti 

de  fer,  ei  hotinbte  3 ha  litio  » egli  he  de  efifer  un  uetno , un 
f un  penr®,  gatte , e un  enne.. 

O*  iWiltte  naeiiceiies  uo  Q • te  Signorìe  n/ofire  non 

»«  decado  le  vjriedad  xk  af-  h*n  nottua  la  iivtrfiih  de  gii 
sìàosj  que  aqwnas  Jtaa  tra-  arrofii , che  ri  buono  ptfie  in 
irido,  '•  tavole  y 

■ R-  Que  etU  4-hae®  de  a-  £>•  Che  (e  fa  è egtì  fotte  a 
■queJJa  cnrawadaj1  quel  fieficat»? 

* G.  Una  cavèdi  deJaudL  G»  tv;»  ufi  a <//  Cinghiale  * 

R>  Lue^o  ì ramo®  de  xa-  &•  Vjì*U*  dunque  fin  fiaf- 
fon  aene'roe  ? fi  he  e?  rifioriti 

••>  L,  Aiwt»elo®n<rarja«  «tue  -£■  Antri  ri  centrarle  j che 
ti  rimo  en  la  cavèrna  lì  rifu.  La  /rafie*  dtfii  offieri a chiama 
À lo®  bo'tdchos  ai  vino*  y gl*  im  fi  ischi  ri  vieta  e i<*efi 
aq»iéJi®;  JJaaratt  ainiifinovi-  le  chiamane  lo  fiefijo  ri-no t nel- 
*to*aflì  corno  la  piédraynian  , lo  fiefifa  moia  appunto  3 chela 
ai  a?dvo  . v C elamita  / acciaje. 

0<  A Senor  Mcndof  ifxar-  (?•  Q S gnor  Mende***  fetta 
ili  de!Te  gigóte  con  vudlrOs  parte  di  cotèflo  gì  gotte  *'  va- 
anM^cxj  fi  ri  etnici* 

Me*  Saior  tì  aiiu  mtfriò  M.  signore  il  mio  oneri  fu- 
•ubicai-  hiu>» 

a R.  Pensee  que  avèis  tef-  A,  Pare  che  eri  ritinte  rifi 

^rondjdc»  «co»  «a  grande  ad>  ffi*«  aan  t*n  grande  eriffioe 

fello  . riri  fir^pofito  * 

O.  Pues,  a utique  lo  pare-  Q.  E non  è.,  febbtn  lo  pare  , 
Ct , no  Joees.f  rtue  aJfiipfo-  thè  V Signor  Metuiczzabepar* 
.ticchio  hi  babiado  ,el  Seéoj:  Irne  per  util  fitte* 

Alendofa, 

R.  Pues  fi  no  rio*  lo  deci»-  R-  £'  <i  .non  &e  fi  dichiara  j 
ti:  no  faidrémos  de  dfida«  non  ufeitemo  di  dubbie* 

M.  Sanare  ej<cafofl  que  dos  M.  signore  rieufopufifu  tesi  » 

Coinpanéros  Uegaron  a Una  che  due  compagni  giunfire  (4 
-menta  > V corno  <io  fi  »v ‘nétte  »<*’  Ofieria  > e doti  4»  emende 
«ra  eo&  que  cenar  * fido  una  altre  da  cenare  » fise  un  è galli» 
gallina  alwdaj  <el  wno  dciJctf  n*  Oenofiica  t l' uno  ri  lare , che 
que  tenia  buen»  fiaoibre  » f aveva  gran  fame*  ed  era  tur 
dm  henahte  , 4ìa  0 ai  moafi  u:o  difieaìl'  al  eroe  rotati- 
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pero  eompanéi-o , entantoque  t» , eh'  io  accomodo  que  fi  a gal- 
yò  aparo  ella  sai  Una,  conti-  lina  , raccontatemi  di  che  mar- 
ine de  quemurìà  vueftroPa-  te  morì  voftro  Padre.  L altra 
dre  . El  otro  fe  cemento  A comìncio  ad  in  tener  ir  fi , ? iagrì- 
enternecér,  y con  lagrima*  le  mando  gli  fece  un  lungo  precelso 
rclarò  un  procedo  bien  largo  della  malattia  di  fuo  Padre  i 
de  la  enfertnedad  de  fu  Padre  e com'  egli  era  morto  : nel  che 
y corno  havìa  mun  to  : ?n  lo  tardo  tanto  , che  quando  ette 
qual  tardò  tanto , che  quando  finito  , già  i'  altro  e'  era  man- 
acordò,  ya ciotto  fe  avìa  co-  gioca  quafi  tutta  la  gallina  . j 

midocafi  roda  la  gallina.  El  Egli  trovando/!  burlato,  -volle  ta 

hallandofe  burlardoquìfo  ef-  ncattttrfi , e glt  dijfk  : Com- 
quitarfe , y dìxole  : Compani-  pugno  , or  eh'  io  y ho  racconta- 
to pues  vò  os  de  contado  la  ta  la  mone  di  mio  Padre , rac- 
tnuerte  de  mi  Padre  , conti-  contatemi  adejfo  quella  del  vo- 
me  VOS  la  del  vuelhro . El  com-  J irò  . Il  compagno  per  non  perder 
panerò  porno  perder  la  par-  la  parte,  che  era  rimafia,  e per 
te  , que  le  qu  edita  , y con-  finirla  in  poche  parole  ri  (pò fe  ,*  j 

cluyr  orefto  con  ra^ones  , ref-  Signore  , il  mio  morì  fubito . 
pondiò  Scnor  el  mio  muriò  Con  la  qualrìfpofta  /*  altro  re-  T 
subirò  . Con  la  qua!  refpoefta  fio  beffato,  ed  egli  l'  ajufo  a 
el  otto  quedò  muyburlido,  mangiar  quel  foce,  che  erari- 
y el  le  ayadò  Adefpacharlo  ma/o . i 

qae  faltava,  ' , , 

Apar.  S ioni  fica  metter  in  ordine,  alleflìrt  od,  apparecchi*, 
re,  donde  il  ifpagnuoto  fi  dijfe  Aparadòr,  che  vuol  dire  la  3 

Credenza,  cioè  quello  finimento  di  legno  , ^ Copra  ’l  quale  fi  [ 

ftngcne  i piatti  con  le  frutta,  ed  altre  vivande  accomoda- 
te  , per  metterle  in  tavola  Cubito  che  il  trinciante  3 0 1$  i 

Scalco  le  dimanda  al  Credenziere.  ' 

£ 

Venta  . Non  vuol  dire  in  1 frugnuolo  ogni  ofieria , ma  i, 
quella  f Diamente  , che  fi  truova  per  viaggio  : poiché  quelle  , 
che  fi  traevano  per  le  Città,  0 Tene  ( fe  pure  alcuna  font  4 
fruova)  fi  chiamano , Bodegoaes. 

li  vV  • ’ ’ * **  0 1 

H.  Pues  aquì  no  corre  effe  R.  Qui  non  corre  que  fio  ri-  , 

riéfgo.  filo*  „ -ri 

M.  Nò,  però  yò  foy  co-  M.  Cai  credo  , ma  io  fon  2, 

mo  cl  cucii  Ilo  que  no  can-  come  il  cuculio , che  non  can - 4; 

to  bien  hafta  que  tengo  el  ta  bene,  fin  tanto  che  non  ha  4 

«llòmago  Meno . lo  ftomaco  pieno . 

I.  Con  Jicencia  del  Si*  L.  Con  licenza  del  Signor  * 

noe 
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■fior  Gifzman  quiero  embiar  Gufmanno  voglio  ma» dar  quefid 
éfta  palla  de  manjar  bianco  palli*  di  bianco  mangi*}*  ani 
a un  amigo  «•,  un  mio  amico  * 

G.  Con  mi  licencia  no  yrà  G»  Con  mia  li  ceni.»  non  art- 
foli  * fi  nd  la atcotnpana  V.  darà  fola*  fe  y.  S * non  l' ac- 
M.  con  aquel  Pavo , o,  elle  compagna  con  quél  gallo  d'  In * 
fayfan  , o el  francolin . dia  * o con  queftt  fagiano  * o 
. q.icflo  francolino  . 

- R.  Por  vida  del  SefiorD.  R.  Per  vita  dei  Signor Lon 
Lorenzo  Cs  amigo,  o ami-  Lorenzo*  è egli  amico * carni - 
ga.J  taf 

t.  Queréis  que  donficfle  L-  Volete  voi  eh'  io  confffì 
fi»  tormento  ? fénza  tormento  > 

0.0  * que' reverenda  que  0-0*  con  quanta  graviti 
viene!  nueftra  madre  la  olla  ? che  viene  la  noftra  madre  pi- 
i . . . piatta  * 

Si  ha  da  notare*  che  gli  Spagnuoli  ne'  banchetti  famigliar* 
dopò  aver  mangiate  molte  vivande*  ufiino  cuocer  in  una  pi- 
p gratta  diverfe  forte  di  carni  , e la  chiamano  * Olla  po  i i- 
,1  taa.  L' etimologia  della  qu.i/e  abboffo  fi  leggerà. 

B.  Y bicn  adornada  de  to-  R * E'  ben'  adornata  con  rune 

das  fus  perccnéncias . le  fut  appartenenze  * 

M.  Yò  de  sco  faber  de  M.  lo  defidero  fapere  d"  da- 
t donde»  o porque  la  llama-  ve  * e perche  la  chiamarono 
tort  oiìa  podrìda  5 , egli  a podridaì 

L.  Metaforicamente)  nor-  Z.  Metaforicamente  * perchè 

\ que  alisi  corno  en  un  mula-  ficcome  in  un  letta*»*} o ft  pn- 

j dir  fe  pudren  muchis  co-  /refanno  molte  eofe di ff- > enti  * 

fas  diferentes  ) y de  codas  fe  e di  tutte  fe  ne  fa  la  /pazzi* 
haze  Ja  bafsiira  , afsì  la  ol-  tura*  così  la  pignatta  , eh'  è 
( las  que  es  compuelta  de  mu-  c^mpo/ta  di  Inoli'  ingredienti  * 

d,  chas  cofas  ) fe  viene  a ha-  fi  viene  a fare  un  condirne»- 

i *er  un  guifsido , ò potage  , tt , ed  una  mineflra  \ . 

. « t . . 

Per  ifpazzainra  intendo  qui  * qual  fi  vegli  a sporcizia  * 6 
„ irictturà * ..... 

M.  Tanbuena  metifora  fue  M.  Quefi»  metafora  futa »- 
fa  effa  corno  la  que  hìzo  aque'l  to  buona  come  quella  di  copti , 

que  llamò  Rey  al  que  gutr-  che  chiami  Re  il  guardiano  di 
, da  Jos  puercos  » . porci . , 

O.  Por  mi  pafiàtiempo  O.  Io  voglio  per  mio  paffa- 
t yò  me  quiero  ponér  a eoo-  tempo*  mettermi  a contare  di 
; t ...  T j far 
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far  de  quanras  eofas  erti  quante  cofe  è cotnpefia  la  &- 
compuefta  fu  mereed  rie  nue-  guerra  della  no /ira  pignatta  , 
ftra  olla , carcero,  vaca»  to-  laftrato  , Lue , carne  fecca. 

7 ino. 

L.  Eflis  fon  la»  tre*  po~  Z»  Qnefte  forte  le  tre  paten- 
tencias  de  !a  olla,  tomo  las  xe  delia  pignatta , come  qued- 
del  alimi  ftaemérra,  amen-  te  dell'  anima  » memoria  9 in* 
diiriento,  y voi  unti  J . tei/ette , e •volontà . 

O.  Luego  fé  firme  repoi-  O.  Tei  ne  vengono  » cavalcar 
Jo,  t>a  rr>s  . c b- Las , y aio*  » faccio , rape.  cipolle  , eàtdgf  . 

L.  hllas  fon  las  quatro  vir-  Z»  Que  fi  e fon  le  quat trovif- 
tudes  ca'drnales . tu  cardinali  . 

O.  Cabecai  , y pie»  de  O.  Capi , e piedi  d’  uccelli  y 
aves  , culinrro  verde,  area-  ferrandole  Verdi -,  cardio  comi- 
ravéa,  cornino*  , roda»  efpe-  ne,  tutte  le  fpetierie  r /’  altr' 
cias  , las  «lemar  ver  va*  yò  erbe  un ’ altro  le  conti  > che  ie 
no  las  coioz  o ; otro  las  non  le  conofeo . 
cucnte . 

R.  Lo  que  yò  contare  def-  R.  Quello  ch'io  conferì  pei 
pues  , Ieri  lo  bien  que  me  ha  fardo  quanto  mi  fta  piaciuta. 
favi  Jo . 

L.  Del  Marq’iés  Chi  piti  L.  Del  Marchefe  Chiafpin 

Virelo  I ali  no  quefueuno  Vitello  Italiano  9 che  fu  uno  de' 
de  ios  mas  valientes  Tolda-  p/ìt  bravi  foldati  ■ che  abbia 
des  que  ha  t-nrlo  aquella  avuti  quella  Nazione  , ft  rat - 
Nacjon  , f r(t  nta,quequan-  conta , che  quando  and'o  in  I Ipa- 
do  tue  a Efbana  , le  dieron  gnu  , gli  dieron  tanto gufto qut- 
tanto  yufio  erta*  ollas,  que  fte  pignatte  y che  mai  non  vo- 
ti® queria  corner  en  fu  carta  ; leva  mangiare  in  cafa  fuu> 
lino  que  yendo  por  la  calle,  ma  andando  per  la  firada  , s 
fi  olia  en  cafa  de  alpun  la-  et  fontina  , che  in  cafa  di 
bi  i ’ór  rico  , odonde  fe  co-  qualche  contadino  bene  fi  ante 
mia  alcuna  olladéftav,  el  fe  fe  ne  mangi  affé  una , entrava 
entra  a alli , y fe  attentava  dentro , e fi  metteva  a man- 
a corner  con  el . giar  con  lui . 

lo  dice 9 qui:  Mangiare  una  pignatta > intendendo  il  con- 
tinente pel  contenuto . 

R.  Devialo  de  hazer  por  R.  £’  doveva  far  quefio  por 
corner  a carta  agéna.  mangiare  a fpeft  altrui. 

L.  No,  que  antes  que  fa-  . L.  Non  fa  faceva  per  quefio: 
liefle  mandava  a fu  Mavor-  perciocché  inanzi  eh'  egli  nfdffe 
*■  do- 
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domo  , pa^afTe  toda  la  co-  di  co, fa,  , dava  ordine  al  fitto 
ila  de  la  olla..  Majordomo,  che  pagaffe  tutta 

la  fpefa  della  pignatta  * 

La  fpefa  della  pignatta  , s'  intende  tutto  quello , che  in 
ejfa  fi  era  cotto* 

M.  Paste , mira  comò  po-  M.  Paggio , guarda  come  tu 
nes  -effe  piato  , no  dcrribes  pofi  cetefto  piato  , non  far  ca- 
ci faléro.  fcar  la  f alierà. 

L.  Sì , ai,  guarda,  ouees  L . Sì,  sì  , guarda  bene  , 

el  aguéro  de  los  AUn  lo-  che  quefto  è l' augurio  di  cafa 
cas  . Mondezza . 

R.  Yà  tndos  fomos  M:n-  R.  Nei  fiam'  ormai  tutti 
dócas  en  dio  . Mendozzi  in  quefto . 

, L.  Effe  raftro  nos  quedò  L.  Quefto  veftigio  ci  è ri- 
de la  Gentil  idad  . mafie  della  Gentilità . 

Al.  Henios  vi  fio  ex  peri  en-  M.  Noi  abbiamo  vedute  dell ' 

cias  muy  verdadéras  . efperienzt  verijjìme  . 

O.  Creo  en  D ©s  , y no  O Io  credo  in  Dio , e non 
i en  putas  viéjas . in  puttane  vecchie. 

M.  Eflfas  fon  de  las  que  M.  Quefte  fon  quelle,  dalle 
yo  me  procur  o fismpre  guai*  quali  procuro  fempre  di  guar- 

I dar  . v darmi . 

, O.  Scnor  Guzmàn  para-  R.  O Signor  Gufmarn , a che 

que  es  elio  , qr.e  fé  trah:  ferve  quefta  roba  , che  fi  por- 
, aóra  ? A ■ ' uv  ' ì . > ra  adeffo?  ! 

p t-  G.  Dizen  , que  para  co*  G.  Dicono , che  permangia- 
t mer.  - re. 

? R.  Sì  » però  feria  mene-  R.  Egli  è vero , ma  e'  bìft- 
t ilei*  haxer  nuevos  eftomegos  gneéebbe  far  degli  ftemarhi  nuo- 
va que  echallo  . vi  da  mettervela  . - 

( O.  Mandarlo!  hazèr  de  O.  Fargli  far  di  terra  per 

„ barro  à trueco  de  poco  di-  ifpender  pochi  denari , 

„ «èro . 

* Al.  E Gas  tortas  reales  fon  M-  Que  fi  e torte  reali  fon 
corno  cuerpo  , que  no  ocu-  come  un  corpo,  che  non  accio- 
pa  J ugar . ' pa  luogo . - 

7 L.  Yò  tengo  de  provar  L.  Io  voglio  ajfaggiare  quefto 

ella  pepirória . intingolo  . 

Pepitória  . È' una  vivanda  fatta  di  crefte , di'  eoratelfe' , 

, di  piedi , a di  ventri  gl j di  pelli , tutte  le  quali  cofe  fi  ehi  a-  i 
mano  Rigaglie,  -■  .»••*•  *■-  * fi  ‘ •*  \ 

R.  Yo  con  el  manjàr  reai  R.  Io  m accomodo  col  man-  ' 
:j  me  acómodo.  . giar  reale.  ■ ; 

J T 4 Ma*à 
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Manjàr  reale»  e una  compofìzione  fatta  di  pafta  di  mah-1 
dirle  , di  polpa  di  zappone  , di  zuccate , di  latte  » di  can- 
nella > e T altre  forti  di  fptZiarie  in  forma  di  Bianco  man-- 
giare . 

G.  No  a r quien  prueve  . G.  New  c/  r ntffun  che  pruo- 
efsótros  guifados  ? elio  tor-  vi  quefl'  altre  vivande  ? qneflo 
reznos  lampreados  , aquel  a-  prefciutto  fritto , quella  carne 
dobado  , el  carderò  verde,  acconcia  , il  caftrato  con  la 
Ias  albondigas  , ni  lo  detnas  ? /alfa  » le  polpette  , ne  le  altre 

cole  ? 

; il  nome  di  quefl  e vivande  ciafikeduno  i accomodi  fecondo 
l'ulb  della  fua  cureina. 

L.  Todo  elfo  es  corno  Pe-  L.  Tutto  quefto  efuperfiao . 
dio  pordemis . . * 

• Es  corno  Pedro  por  de-  E' come  Pietro  di  piu' 
mas. 

O.  O corno  alla  yóy,  no  O»  O cono  io  vada  la  » non 
hago  méngua.  fo  mancamento » 

Ouefi  Proverbj  fono  sì  proprj  della  lingua  Spqgnuela  » 
che  appena  ft  poffon  letteralmente  dichiarare  , non  che  pro- 
priamente tradurre  . 

G.  Alialo  pues  muchaco,  G.  onu  Ragazzo  leva  via 
defembaraca,  y trahe  aquel-  ogni  cofk,  e porta  quella pajla 
la  fruta  de  fartén.  fritta. 


Fruta  e fartén . $'  intende  ogni  firta  di  pafia  fritta  nel- 
la padella. 

P.  Aquì  elU  Senor»  y la  P.  Eccola  qui.  Signore-,  con 
mclója  , y todo  . l' acqua  dolce  » e ’l  rimanente  » 

Melója,  è una  forta  d’ acqua  immelata  » dolce  come  il 
giulebbe. 

R.  Elfo  alla  a los  aqui-  R.  Quefl  a fi  può  dare  a chi 
dos  , que  la  borracha  noquie-  beve  acqua  , che  chi  beve  del 
re  paifa.  vino  non  è amico  di  uve  fa- 

che  . 

G.  Trahe  pués  la  fruta  de  G.  Arreca  dunque  le  fratta 
pulire  , camueflàs  , péras  , da  ultimo,  mele  , pere  , olive  , 
azeytunas  , nuézcs  , avella-  noci , nocciole  , a la  fcatola  di 
nas  , y la  caxa  de  inerme-  cotognate.  , ■ , 

lada»  > 

Ca* 
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Camueflas  > Sono  un*  fpeue  di  mele  faporitijfimo  $ e di 
fo*  ve  odore.  In  Tofana  credo  non  fe  ne  trovi  . 

L.  Hafta  quando  hemos  L.  Sino  à quanto  abbiamo 
de  corner . - noi  a durar  a mangiar*  ? 

R.  Hafta  en fermar  , come  R.  Sin  tanto  che  noi  ci  amma- 
dize  el  refrin . liamo , come  dice  il  proverbio . 

In  Italiano  fi  direbbe , Sin  tanto  che  uno  crepi . 

L.  Y defpuès  ayunar  hafta  L.  £ poi  digiunare  fin  tanto 

fanar.  che  V uomo  guarifea. 

O.  Levanta  effa  mefa , pa-  O Paggio  /parecchia  quefta 
ge  , que  es  ya  gula  tanto  tavola , eh ’ egli  i ormai  ghio- 
comèr . toneria  mangiar  tanto . 

M.  Yohepcrdido  lagana,  M.  Io  ho  perduta  la  voglia 

corno  fi  me  la  quitaran  con  di  mangiare , come  fe  appunto 
la  mano . me  l' avefero  levata  con  la 

• mano . 

L.  El  mejor  remédio  que  L.  Il  miglior  rimedio  che  i 

hallaron  los  Filofofos  concra  Filofofi  trova  fero  contro  la  fa- 
lò. hambre  , fue  effe  . me , è fiato  quefio . 

R.  Effa  filofofia  es  algo  R-  Quefta  filofofia  ì un  po- 
gruefli  de  bilama . co  grofa  di  filo » 

O mejòr  fe  podra  dczir  O.  Meglio  fi  potrà  dire  , ve- 
verdad  apurada,  que  ya  fa-  rifa  pura  , che  fapete  di  già 
beis  lo  que  es  . che  cofa  ella  è. 

L-  Ya  se  » que  verdades  pu-  T*  Io  fo  benijfimo  , che  vt- 
radas  fon  necedades  . rità  pure  fono  fchcchetie  . 

O-  Mas  polido  lo  querfa  O.  Io  T averei  voluto  dire 

yo  dezir.  piu  pulitamente . 

R.  Como?  R.  Cornei 

O.  Indifcreclones . O.  In  deferitimi . 

L»  Tanto  monta  cortar  y L.  Tanto  monta  tagliare  * 

corno  defatar  , corno  dixo  come  feiogliere  , come  dife 
Alexandro . Alef andrò. 

R.  Olà  page  trahe  unos  R.  O là  paggio  portaci  un 
nàypes  , entretenhamos  el  matto  di  carte  , da  pafar  un 
tiempos  » poco  il  tempo . 

M.  Effo  me  Contenta  ) vén-  Af.  Quefio  mi  piace  1 ven- 

gati , que  deséo  efquitarme  gano  pure  , che  io  defidero  di 
de  un  efeudo  , que  perdi  ricattarmi  d' uno  feudo  > eh' 
eflotro  dia.  io  perdei  l'altro  giorno . 

L.  Nome  pefaàmidequc  L.  A me  non  mi  difpiace  » 

mi  hijo 
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mi  hi jo  juégue  > fino  de  que  che 'l mio  figliuolo  ginochi , m* 
fe  quiere  efqmtar  . eh’  et- fi  voglia  ri/cattare  . ' 

M.  El  tahùr  eie  ha  ocafion  M.  Il  btfcazxiere  ha  hi/o - 


ha  meneftèr  para  bolvèr  al  g»o  di  picchia  eccafione  per 
juego . . tornar  a giocare . 

L.  A mi  patéce»  que  fo-  L.  A me  pare  , che  i'una  i 

la  ima.  fola.  - r i 

M.  Qual  es  ? M.  guai'  è ella  ? < 

L.  Tener  dinéros  . L.  L'  aver  danari,  > 

M.  Ni  al  tahùr  falcò  que  M.  Nè  al  bi/cazxitr»  man- 

jurar , ni  al  gelofo  que  co-  co  mai  da  giocare , nè  al  gìoe-  c 

*»ér  , ai  al  endurador  que  co  da  mangiare  > nè  alt  avare  t 


endurar  > ni  al  borracho  que  da  /erboro  , nè  alt  imbrine» 
bevcr . da  bere . : . d 

R.  A qui  efìin  los  naype*  R.  Ecce  qui  le  carte  , che  t 
que  jugarémos  ? giocheremo  noi? 

L.  Juguemos  gana  piade.  L.  Giochiamo  al  vince  perde.  t, 

M.  Es  juego  de  mùcha  M.  Egli  è un  giuoco  di  trop-  il 

Aetna  . pa  flemma . >s 

Flema  , in  qtteflo  luogo  fìgnifica  indugio , tardanza  » cioè 
perdimento  di  tempo.  t 

L.  Puci  fea  el  triumfo.  L.  Orsù  fin  il  trionfo. 

M.  Quéde  pira  los  viejos  . M.  qtteflo  è giuoco  da  vec- 

Letteralmonte  fignìfica  : chi  • Refi  pe'  vecchi . 

L.  A Los  cientos . L.  Facciamo  a picchetto.  j 

Al.  Defra”ece/ème  la  cave-  M-  Mi  /a  girar  la  tefia  lo 
$a  de efìaa fiempre  contando,  fior  fempro  tonfando.  n 

L.  Aleno*  o s agraderi  cl  L.  Meno  vi  piacerà  li  giu-  r, 

chilindron . le.  i} 

M.  E/Te  para  las  mugércs  M.  A queflo  bi/ogna  laffar  far 

derris  de  Jos  tifone*.  alle  donne  dietro  a'  tizzoni . t 

L.  Nos  es  finò  que  V.M*  n©-  L.  Non  è fir  non  che  V.  S.  non  i 

quiere  iuégo  devirtùd»  fino  vuol  giuoco  di  virtù  , ma  di 
de  arrebita  capar»  vincere , o perder  prefto. 

Al-  PTa  que  hemos  de  efiar  M • Perchè  abbiamo  noi  a /lare  i 

gallando  tiétnpo?  fino  lo  que  a perder  tempeìnon  è egli  meglio, 
fe  hi  de  empcnar  , véndafe  che  quello  che  s'  ha  ad  impegna-  \ 
( corno  dizen.  ) re  fi  venda  (come fi fuol  dire?  ) 

R.  Sì  porquè hazienda  he-  R.  Sì,  perchè  roba  fatta  , 
eha,  no  dì  priefla  . non  da  fretta. 

L.  Y mas , quando  le  ganar.  L ■ E molto  più  , quando  vin- 

ti hombre  fu  di  néro , le  qui-  ceno  ad  un  uomo  i futi  duna- 
ran  prefto  de  cuydado  . ri  > lo  cavano  prtfio  di  faflidj . 

M.  He 
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• M.Heaquì  efian  los  naipes,  M.  Ecco  qui  le  catte,  gio- 
jiiguémos  tteynta  per  fuerea  , chiamo  a trenta  per  fona-,  e 
òlojalfaures,  quetodoséftos  alla  rovefcina , che  tutti  que- 
1 fon  buetto»  juégoi . fiì  fon  buoni  giucchi. 

R.  Yo  no  foy  amigo  dello»»  R.  A me  non  mi  piacciono  , 
i fino  de  juégos  de  primór  , fe  »<-»  i giuochi  principili  , 
corno  el  Reynado  i el  ires , can  ì la  tonfa  , il  tre  , duo 
dos  , y as  , triumfo  caliamo , ed  affo  , il  trionfo  cheto  , « fi* 
y otros  femejantc* . miti  altri. 

• O.  Ora  por  quitar  à dos de  O.  Orsù  per  finire  tutte  le  ài~ 

v contiénda,  yoquicro  dar  un  fpute  y io  voglio  dare  un  mezzo  , 

1 medio,  y feaéfte,  la  Primera.  e quefto  fia  la  Primiera* 

0 M-  muy  bien  a dicho  V.  M.  M-  V.  S.  ha  detto  multo  be- 
lla e es  medio  éntre  los  olirà-  ne , che  que  fio  è un  mezzo  tra 

it  x mos  . gli  eflremi . 

L.  Yòentiendo,  que  Telia-  L.  lo  credo  che  fi  Jìa  chia- 

1.  roò  Primiera»  porquè  tiene  mata  Primiera  per  aver  il  , 

% el  primèr  lusir  ernie  los  ]ué- primo  luogo  tra  i giucchi  di 

gos  de  naype»  . ..  / carte* 

9 R-  Alt*  > que  ha  de  Ter  R.  Orsù  quanto  ha  da  effer 

el  tanto?  la  partita  P 

M.  Quatro  re*Ies  » y diez  M.  Quattro  reali , e fediti 

t y feis  de  faci  . di  reflo  . 

L.  Pues  barajà  éffos  nay-  L.  Orsù  mefcolate  ben  que- 
pes  bien»>  X fie  **rte* 

j O.  Yo  al$o  por  mano,  fi-  Q.  lo  alzo  per  la  manco  ha 

gura  huvo  de  Ter,  no  quei-  voluto  effer  figura',  non  vorrei 
, ria  yò  yr  het  ia  figurq  fin  già  andarmene  àc afa  come  una 
bianca.  * figura  fenza  un  quattrino. 

, Figura,  In  lfpagnuaU  fignifica  una  pittura  , effigie  , 0 ritrat- 
to y che  da  noi  fi  direbbe  un  Mattaciào , mafebera , e ftmili  * ' 

R.  Yò  un  às  alza*.  ...  ..  R.  lo  ho  alzato  un'  affo. 

L.  Yo  un  quatro  . . L.  lo  un  quattro. 

IVI.  Yo  un  ieis  , eoa  que  M.  lo  un  feix  col  quale  ho 

foy  mano . la  mano  . 

O.  Vengan  las cartai,  que  O.  Datemi  qua  le  carte  che 
yoladoy:  una,  dos,  Ires,qua-  io  le  fa:  una , due , tre  , quat- 
tro, una,  dos,w«s,  quatM./ra. 

M • Palio  . M.  Monte. 

R.  Palio  . R.  Monte . 

L Palio  • Z-  Monte  . 

O.  Embìdo  un  tanto*  O.  io  invito  una  partita . 

. M.  no  le  quiero  . M.  lo  non  la  voglio . 

R.  No 
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R.  No  le  qui  ero  . R.  Io  ncn  l a voglia 

I.  Yò  por  fuer$a  avrò  de  L.  BiJcgnerà  che  io  la,  vt>'  ' 

querce  ; ecliàd  carta*.  gli, 'a  per  forza?  dare  carte . , 

M.  Echidme  quatro  car-  M.  Datemi  quattro  carte  } 
tas  5 he  aquì  mi  tanto.  ceco  qui  la  inia  partita. 

R.  He  aqui  el  mio,  Cidi  A.  Ecco  qui  la  mia , ogn  urto 
Urto  méta  el  fuyo . inetta  la  fua . 

M.  B elvo  à pafTar  . M.  Monte  un'  altra  volta . 

R.  Yò  también  . R.  Monte  ancor  io.  £ 

l.  Yò  hago  lo  pròpio.  L.  Io  f«  io  (teff o . 

O-  Yò  etflbido  mi  refto.  O.  Io  invito  il  mio  refio  .) 

• M.  Qu'érole.  M.  Io  lo  tengo. 

R-  Yò  tambien.  R.  Anch'  io. 

L.  Pues  yo  no  me  puedo  L.  Ed  io  non  pojfo  fuggire  t 

echar . , 

M.  Yò  hize  una  prime-  M.  Io  ho  fatta  una  primie-  r 

riila . fina.  [ 

L.  Yò  voy  £ flux  . L.  lo  vo  a jluffo. 

M.  No  querria  yo  que  lo  M-  le  non  vorrei , che  le  t 

hiziéfledes . facefie.  . 

L.  EfTa  es  buena  promixi*  L.  E"  ella  quefio , buona  prof  s 

dàd.  s fimìtà? 

Il  fenfo  Spagnitole  vuol  dire  : Vi  par ’ egli  che  fa  ben  fat - 
to  , il  de  fiorar  male  , cioè  cattivo  fuccejfo  al  voftro  projfmdì  x 
M La  charidad  bièrt  orde-  M.  La  carità  ben'  ordinata  0 

nidi  comi  ènea  de  fi  mi  fino  < comincia  da  fe  mede  fimo . :t 

O-  Yò  he  hecho  cinquen-  0<  lo  ho  fatto  cinquantacin- 
ta  y cinCo  , con  que  mato  que  , col  quale  ammazzo  la 
Tu  Pi  i mera  , fua  primiera  * ,, 

*'  L.  Yò  flux.  Con  quC  tiro  * L.  Io  flufo , ton  che  tiro*  , 

R.  No  juego  mas  à érte  R.  Io  non  fo  piò  a quefio  , 

juego.  giuoco . 

M.  Ni  yò  a otto  ningu-  M.  Ni  io  a nejfun'  altro  * 
no,  que  voy  a un  negocio , che  vo  a far  un  negozio , che 

que  me  importa  . m' importa . j 

L.  Pages  toma  Cada  uno  L.  Paggj  pigliate  quattro  , 

quattro  reiles  de  barato.  reali  per  uno  di  vincita.  r 

Pa.  Centuplum  aCcipias . p.  Centuplum  accipias  « 

P.  En  el  Cielo  lo  halle  P.  A Dio  piaccia , che  V.  S. 

V.  M-  colgado  de  un  gara-  lo  trovi  nel  Cielo  , attaccato 
vato . ad  un  uncino  ■ , 

Fin  del  Terzer  Dialogo.  Pine  del  Terzo  Dialogo. 

•«  DIA- 

T 
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Encre  do$  amigos,  Uamddos,  ci  uno  Mora,  el  otro 
: , Aquilar,  un  M050  de  Mulas,  y una  Ventura. 

dialogo  q^u  a t o; 

Tradtu  amici , chiamati  Tutto  Mora , l'altro  Aghilare  ^ 
e un  Vetturino  , e A una  Gfteffa . 

MORA.  M O R A, 

Old  Pedro , avèis  crahido  A'Vtò  Pietro  , avete  voi  me- 
mi mula?  KJ  nata  la  mia  mula? 

P.  Si  Sefior  , aqui  erta  la  P-  Sì  Signore  , ella  è qui  la 
mohina.  reftia . 

M.  Mohrrta  es  nunca  bue-  M.  Mula  reftia  non  è mai 
fia . buona . 

P.  Porque  Senor  ? P.  Perche  Signore  ? 

M.  Porque  ì ni  mula  mo-  M-  Perchè  ; nè  mula  reftia , 
bina,  ni  moca  marina  , ni  nè  ferva  che  abbia  p affato  il 
moco  Pedro  cn  cafa  » ni  po-  mare  , ni  un  garzone  in  cafa , 
yo  a la  puerca  no  e$  bue-  che  fi  chiami  Pietro  > ne  marie- 
re.  \ ciucio  alla  porta  non  è buono . 

Alcune  parole  di  quefti  proverbj  in  ifpagnuolo  rimangono  » 
rame  Mohina  > marina  ; ma  in  Italiano  è impo/fibile . Mohi- 
na 3 è quella  mula  , che  è generata  di  cavalla , e d' afino  : 
e perchè  ordinariamente  tirano  calcj  , nè  fi  vogliono  lafciar 
montare , fi  chiamano  in  Ifpagnuolo  , Mulas  Mohiaas » ed  in 
Italiano , Mule  re  file.  Per  Pedro  mo^o,  s'intende  un  cat- 
tivo garzone  » o fervidore  . 

P.  Yò  le  prométo  d V.  P.  Io  do  parola  a V-  S • che 
M.  que  et  mt-jor  òtta  > quefta  è miglior  di  quella  che 
que  la  que  arraflrò  al  Cura  ftrafeiet  il  Piovano  quando  di- 
quando  dezìa  : Dominus  ceva:  Dominus  providebìt . 

providebic. 

M.  Es  viè/a?  M,  E'  ella  vecchia, 

P.  Nunca  la  vinacèr,  mas  P.  I » non  Tho  mai  veduta 
yò  creo,  que  mas  vièja  era  uafeere  > ma  credo  bene , che  più 
iu  madre  ■ vecchia  / offe  fua  madre . 

M.  TU  * 
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•rmarjt  tri-  un  Imo*»  , e tiranti » r< 
dìctt  hiù  , hm-t  lj»n©c  , 'vuol  «. 
■ , (.  : - tj 

- . - ~ i 

M-  Per  «*  * u»  bum  « 

rimedio , pregarli»  con  lo  /per»-  ■<! 

ne  « *-  >8 

#>.  Ella  i debotijfÌMM  idi  me-  j 

■mori a , «i 

M CflW»  ? a 

£>.  Ancorché  le  ficoh-mé  mtt  * 

palmo  di  l prone , contmtociò  ,•  ] 

r/>’  ella  cammini , j&  t 

»’  « fubito  diimnùcam  . « 


' JT  ITALIANO  S.  a** 

tt  un  proverbio  affai  tifato , nondime» o per  ejfer  alquanto  di- 
r fcnefio  no»  l' ho  voluto  ufare . Entendérfe  a copi ab*,  fignificét 
rifpcndene  ad  auto  a ea  per  tu  , tic  è vtcfi,ar  di  non  aver 
paura  , ovvero , Rif pender  per  le  rime . 

(.  ^ f,  tE«  yrtjd*  V.  M-  con  P.  SeVS.fta  vigilante  » far 

Cuydódo  bari  biella  céra*  y ràdi  lei  cera-,  e lucignolo  ^ eh' 
pivi  lo,  que  ella,  con  qui  co  ella  afa  i fuoi  tiri  > con  chi  t* 
y te  defcuyda,  u£a  fu*  tretas.  addormenta.  - 

Quefla  frafe , Hazér  cera  y pivi!©,  che  fi  dice  per  efa- 
gerare  la  •munfaet tedine  , da  noi  fi  direbbe  etti  : ella  fi  met- 
terebbe m un  gufici»  di  noce . « ; ■ ■ • 

M-  Echàlde  la  lìlia,  ,a|Me-  M.  Mettetele  la  fella  , firi- 
t tilde  bien  la  cinchi , pondi-  gnetele  ben  la  cinghia , ponetele  r 
de  h gortipéri,  araba  rre  , Af  la  groppiera , il  pcfolino  * e il 
preti!  ,,  y accorti  eflos  eftri-  pettorale  , efeertau  quefie  ftaf- 
, ve*  que  yò  ree  avendiè  fe , ch'io  da  faro  bene  fior' in 

, ce»  «ilo»  , •.  -*  -.«A  cervella* 

• ét*Crtiirfe«:  vuol  dire  propriamente  ejfer  d'  accordo  con  al- 
cuno: ma  in  queflo  luogo  mi  t p0rut o , che  fecondo  il  fenfo  t 
corra  meglio  coti  * . c 

, P.Quiero  ponèr  unse  ac-  P.  Io  voglio  per  più  ficur- 
ciònes  nucvas  por  mas  iè-  ta , mettere  un  faje  di  fiaf- 
guiidad*  fili  nuovi. 

Al.  Echilde  el  fréno,  po-  M.  Mettetele  la  briglia , acco- 
nélde  biea  el  bocido  , y a-  enodatele  bene  il  m or  fio  , e feer- 

f cor t Ad  la  cabe^ada  , f mi-  tate  la  caverna  5 e guardate 

, rad  fi  elM.  bien  herrida  de  s' ella  è ben  ferrata  dietro , 

piés , y mano . e dinanzi . 

t Si  ha  da  notare  , che  non  folo  ne  cavali i , muli , afinì , e fi- 
ntili , ma  in  tutti  gli  animali  quadrupedi , * pii  dinanzi  dagli 
Spagnuoli  fi  chiamano  Alano , * quei  di  dietro  Piès  , ma  in  Ita- 
t li  ano  fi  dice , Ferrare  il  cavallo  dinanzi , o di  dietro . 

- P.  En  las  man os  buenas  P.  Se'  pii  dinanzi  elC  hù 

, herraduras  y clivo*  tiene  : buoni  ferri  * e buoni  chiodi  t 
de  los  pie*  * de  fuyo  gatte . in  quei  di  dietro  ella  confum * 
t . ■»  del  firn. 

, M.  Echalde  COKia  y por-  M.  Mettetele  il  cufcìnetto9 

«Mnantéo  . ed  il  portamantello  . 

y * A.  E*  comparerò  Itemos  A.  Orsù  compagno  $ abbìu- 
ya  de  acabar  de  falxr  òy  -de  mo  noi  oggi  a partirci  una 
aquì  ì volta  di  qui  ? 

M.  Yà  vos  ven^s  cavai-  M.  V*i  fitte  gin  a cavedi*  ? 
y gando  ì 

■c.  A.  Vos 


Digitized  by  Google 


I 


i*+  DIALOGOS  ESPAGNOLES, 

A.  Vostra  Jan  masencom*  A voi  indugi***  pii  in  raf- 
ponéros , que  una  nóvia . fettarvi  , che  un*  jfpofa . 

M.  Vucftra  mula  «s  man-  M,  La  voftra  mul*  * *11 * 
fa?  piacevole P v •• 

A.  Como  una  borréga  , A.  Ctm'  un*  pecora  » non 

no  la  veis  que  foft're  male-  vede t*  ini  , che  eli*  porta  il 
ta  ? valigino  ? 

Borréga,  non  vuol  dir  propriamente  Pecora , ma  Agnoli* 
d'  uri  armo . 

M-  Del  agua  manfa  me  M.  Hall'  acqua  cheta  mi 

libre  Dì  òs , que  la  brava  me  guardi  Die,  che  dall * cerreto- 
guardare  yò  « te  mi  guarderò  io»  ì » 

, • i'  a .■  ' t 

lo  l/pagnuolo  il  nome  Maufa  , ugualmente  fi  dice  iella  f 
mula  e dell'  acquai  in  Italiano  y trattanèofi  di  beftie  fi  t: 

dice , Piacevoli , e deli  aque  chete  , cioè , che  non  torrone  . 

Bravo , fi  dice  delle  beftie  , quando  non  fono  domeftiche  : ma 
piuttofto  hanno  del  falvatico  y e metaforicamente  dell'  acqua 
quando  è veloce  nel  corfo  » a : i;, 

' A.  A la  vucftra , badale  A - Alla  voftra  le  bafta  effe*  1/ 

fer  mohina . reftia - . • , i, 

M.  Mal  corteccia  vos  a M-  Voi  cmofcete  male , chi  >, 
quièti  nunca  viftes;  pues  fa-  non  avete  mai  veduto  : fop- 
vc  , que  eftà  graduada  por  piate  , che  ella  i addottorata 
Salamanca . in  Salamanca  « 

A.  En  que  facultàd  ì A-  In  che  facoltà? 

M.  fin  la  de  velia  queria  ; M-  In  quella  della  peltro- 
bachilléra  en  avtes  de  tirar  neri  a ; baceelliera  in  Filofofia  a 

cozes  } licenciada  en  léyes  di  tirar  calci  ; licenziata  in  i: 

de  vcntas , y de  mesóncs  j y leggi  d' Qfterie  , d' Albergi  j a >4 

d'&ora  es  en  A Idrologia,  y Dottora  in  Aft  relogia > e Ma-  t 

Matematica*.  tematica » 

A.  Por  eflo  eftà  Sempre  A . Per  quefto  ella  fta  fem- 
mirando  al  Ciclo.  pr*  guardando  il  Cielo . 

M>  Es  por  concemplar  los  M.  E’  per  contemplare  gli 
aftros  y pianéta*  , fus  fignos  > aftri , ed  L pianeti , i loro  fe- 
y curfos . ; gni  , e cor  fi.  >1  ' <•  * >, 

A.  Vamos  de  aquì»  que  A.  Andiamocene  via  , per- 
tcnctnos  larga  la  jornadu . che  abbiamo  ma  lunga  gior- 
nata. 

M.  Quanta*  leguas  penfais  M.  Quante  leghe  penfate  voi  * 
caruiair  oy  5 di  far  oggi ? K 

...  1 

In  Itafc 
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In  Itali*  non  fi  tonta  il  camminar  per  leghe  , . ma  per 
migli* , tre  delle  quali  fanno  un * lega  di  Spagna  , e cin- 
que , una  d' A* «magna  - 

A.  Yò  querria  , que  do-  A.  Io  vorrei  } che  noinefa- 
Ze , - ceffimo  dodici 

M . Pues  à la  mano  de  M.  Orsù  fi  a col  nome  di 
Dì  os  ; Pedro  ten  effe  eftri-  Dio  . Pietro  rie»  qua  que  fa 
vo  « . fi  affa  . ' 

A.  Pedro  os  1 lam ai s com-  A-  Voi  avete  nome  Pietro  , 
panerò  ? . -,  galani  imo  ? 

P.  A fervicio  de  V.  M.  ‘ P.  Al  fervido  di  V.  S. 

A.  Pués  no  le  haga  Dios  A.  Dio  non  f ubera  più  ma-  > 
mas  mal  i Pedro  » del  que  le  a Pietro  di  ' quello  ,■  eh'  ai 
ù le  alian^j  fafvsbbe  fare . 

. . !'  I 1 ' ‘ 

Ourflo  vuol  inferire , che  Pietro  è un  gran  furbo , e che  , 
fe  Iddio  gli  faceffe  tanto  male , quatte  egli  farebbe  atto  per 
l*  fu a triflizia  a farne  , farebbe  affai . Qui  ancora  s ' avver- 
tile a y eh*  in  molti  luoghi  di  Spagna-,  quando  fi  va  per  viag- 
gio , fi  burla  co'  Vetturini  -,  e que'  de'  Contadi  danno  la  burla 
a' paffsggieri -,  e ciafcheduno  dice , e rifonde  quello  che  gli 
viene  ut  bete  A > fez,  va  che  da  neffuno  fi  abbia  per  male.  • 

P.  No  ày  paraquè  Dios , P.  Ncn  occorre  f che  iddio 
dè  falud  à fu  mercéde  dia  fanita  a V.  S. 

. A.  Se  » que  laspul’as»  no  A.  Io  Co  , che  i motti  non 
fc  han  de  echér  a los  ami-  fi  hanno  a dire  agli  amici . 

g°s . •> 

Per  non  aver  in  Italiano  un  nome  , che  f lenifichi  quello  > 
che  in  lfpagnudo  fi  dice  Pialla,  mi  è parato , che  fi  dichia- 
ri meglio  con  la  parola  di  metto -,  che  di  ntjf  un'  altra  . 

M.  De  amino  a amigo  , M.  Da  amico  ad  amico  y ci- 
chinque  en  el  ojo.  • n.ice  nell'  occhio. 

• A.  Yò  no  quiero  pleyto  A-  lo  non  voglie  far  a dìf - 
con  vos  Pedro  , que  favéis  fatar  con  voi  Pietro , che  far 
mucho.  * fete  troppo. 

P,  Mas  fave  un  torrazno . P-  Sa  più  un  prò  frinito . 

In  Italiano  è impojfibìlt  il  potere  fchcrzare  col  Verbo  Sa-’ 
pére  come  in  ifpagnuolo , poiché  in  lingua  Cajligiiana  oltre 
alla  f/gn  f catione  y che  ha  di  rapcrt , cioè  aver  certa  , t chia- 
ra cognizione  d'  una  co  fa , fi  attribuì fee  ancora  ad  altre  co-, 

«.  i A " V fe  y 
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fe  j che  fi  mangiano  y o che  danne  gufto  al  corpo  , che  noe 
diremmo}  piacere  o gufare  y come  nel  frtfentt  propefi to  . • 

. 

A#  Moco  de  mulas  , un  A.  1 Vetturini  fanno  Tempri 
punto  fave  mas  , que  el  Dia-  un  punto  più  del  Diavolo . 
blo.  ' 

M.  Pue's  que  pendi*  vos*  M.  E che  p enfiate  voi  y che 
gue  le  falta  à Pedro  para  gli  manchi  a Pietro  per  effer 
Diablo  ? Diavolo  ? 

P.  No  mas  que  un  ano  de  Pi  Non  altro , che  un * anno 
aprendìz,  un  paravate  « di  {cuoiai  ed  un’  uncino . 

A prendi  7. , fignifica  propriamente  quel  ragazzo  , che  ferve 
una  bottega  per  imparar  quell’  arto  y che  da  noi  fi  chiama 
comunemente  Fattore  . 

A.  Paraque  el  garavato  ? A.  Perchè  T uncinai 

P.  Para  Pacar  a vuéftras  P.  Per  cavar  le  Signorie  ve* 
mercéde*  de  la  caldera  quati-  fire  dall»  calda j a , quando  vi 
do  alld  vayarii  vadano. 

M-  Nos  otros  no  hémos  M.  Noi  altri  non  abbiamo  ad 
de  yr  al  inficino»  tf  all'  inferno  . 

P.  No  fe  yran  , mas  Ile-  V.  Non  v onderanno , ma  vi 
Vario*  an.  faran  menati. 

M.  A redro  v£vas  malo:  M.  Va  dietro  malvagio',  em- 

ergo maledille  diabole  . go  maledillo  diabolo . Iddio  ce 

ne  liberi  » 

À Pedro  ainigo  y de  qué  A.  Pietro  amico , di  che  fi 
fé  bare  la  puta  viéja  ? fa  egli  la  puttana  vecchia  ? 

P.  De  la  puta  mo$a.  P.  Della  puttana  giovane  » 

M.  No  fehaze  finodefel-  M.  Ella  non  fi  fa  fe  non  di 
do , y eneldo  y y del  cagajórf  fetelo  e netelo  e dello  fironzu 
mordeldo  * y del  poi  va  de  mordetelo , e della  polvere  dell ’ 
la*  era*.  ajo. 

In  Italiano  non  fi  può  burlare  con  grazia  con  le  parole  , 
Seldo*  oneldo»  mordeldo,  &c.  perchè  oltre  al  ncn  T ava- 
re } penfo  che  ciò  fia  difficile  ancora  ad  un  proprio  Spagno- 
lo il  potorio  perfuadere  ad  Un'  altro  . 

_ A.  De  cara  me  la  veo , y A-  lo  me  la  veggo  in  fuc* 
riene  alpargates  , y vi  a ciay  ed  ha  {carpa  di  corda , e 
piè.  va  a piedi. 

M,  Pedro  mira  que  sedi-  M.  Ptttro  guarda  quello  , cho 

zen  -t  no  lefpóndcs  ? ti  ditono  y tu  non  rifpondi  ì 

P.  No 


• Digitized  by  poesie 


É 1 f A t Ì A ti  ó ii'  itf 
" P.  No  òygo , que  foy  for-  P.  non  finto > tU  fon  fot* 
do  de  una  muda . do  da  un»  mafiella 

M.  Pues  al  tnaeftro  cu-  M.  Tu  andrò,  ■tuoi  fot  dii 
éhillida  ? thueftrn  ? 

LetterAlmtnte  iuo!  diro , Al  m tufi  >0  un  A còltelUtài 
P.  No  me  Jaftirria  mueho  p.  Non  mi  duole  troppo  qutfi* 
dfta  herida  » qucs  es  dada  ferita  , eh'  è data  dati’  unghie 
tfia*  arriba  : p rò  guatdef'e  in  fu  i ma  guardi  fi  dal  rovo* 
del  revés > que  yò  tirlrd  uitai  fido , eh'  io  tirerò  dall'  unghia 
abaxo . in  già  c . 

A.  Pcdrò  yo  entierldo  * Ai  là  credo  Pierri)  thè  tu  fa 
que  Toys  vos  aqucl  que  Ha-  coliti,  che  fi  (hi amava  f Qrdi- 
tnàvdfe  Urdemalas.  fidile  cattivò  . 

P*  Pues  todo  d mondo  o>d  P.  Orsù  erti’  uno  t*  abita  P 
al  erta  qae  alguni  tengo  de  occhio  ,•  eh*  io  hen  ardi  fica  alca- 
tirdfr  en  efte  «ramino . na  in  quefto  viaggiai 

At  Pedro  a)  li  viene  uri  ca-  Al.  Pietro,  eccola  utipujftgu 
minante,  dchale  una  pulì*,  gìett,  digli  un  motto  * 

P.  Oli  hermano  pof  doti-  p4  o là  fratello  , dì  dovi 
de  vail  ? vanno  i 

Cam.  Ado?  En  cafa  de  la  Paf.  Dove  } A cafa  della  puf- 
pmà,  qaes  os  parlò*  tand^  che  1/ ha  fatto. 

A bnena  a té  $ otta  al  corri-  A.  tuono  a fe , dinne  u*f 
papero*  que  qtieda  a tris  * altra  al  compagno  > eh' è quia 

dittiti 

P.  A Seniores  fuyo  elmu-  P.  ò fi  gnor  e , è fuo  il  mu- 
Uì  toc 

Cam.-  Qual  mulo?  Paf  Che  mulo  ? 

P.  Aqucl  que  le  besais  erf  P.  Quello  che  voi  là  bacìa-1 
el  Culo.  te  nel  calo* 

Ai  Efte  Caraliero  , qu;  A.  Qntfio  gentil4  uomo  * che 
viene  muy  bravo  * no  vaya  viene  tì  ben  Ve  fitto , non  vada 
fin  h fuya  * finta  il  fan.- 

1 P.  À.  Sefior  V. M.-  àcafo  p.  O.  Signore^  vd  ti  f.  A 
Vi  i Madrid  ? forte  a Madrid. > 

Cam*  Si  voy*  por  que  lo  puf  Si  va'  >-  poiché  lo  diti 
dC7ts  ? voi  ? 

P.  Pues cagajón para quiéir  P.  Uno  flronto  perche  vati 

vi  a Madrid.  Madrid 4 

M.  Que  bonito  es  Pedro,-  M.  O che  belìo  farebbe  Pie'-* 
fi  fe  lavaflè  * tra  fe  fi  tavajfe 

P.  Antes  defpués  de  lava-1  Pc  Anza  qttand*  ió  mi  rori  li- 
do' nO  valgo  nada  * rito,  non  valgo  niente  4 

Vi  Ài 


* 
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A.  Quanto  avémos  ancia-  A.  Quanto  abbiamo  hot  rum* 
do  Pedro  ? . minato  Pietro} 

P.  N unca  buelvo  a mirar  P.  lo  non  mi  volto  mai  a dìe- 
atras,  ' tro. 

A.  Quanto  nos  folta  4e  A.  Quanto  ci  manca  egli  di 
aquì  al  primér  pueblo  ? qui  alla  prima  terra  ? 

Sarebbe  piu  tifato  dire  : Quanto  ci  è egli , a quanto  d egli 
lontano  di  qui  la  prima  Terrai 

P.  Legna , y mierda . p.  Una  lega , e merda  . 

Qui  ' avvertì  Tea , che  V Signor  Vetturino  , per  non  degene- 
rare dalla  fua  nobil  razza  vetturinfea  , e per  continuar  le 
burle  , parla  con  foca  onejià  , dicendo  mierda  in  luogo  di 
media . 

M.  La  legna  an  larénaos  M.  Noi  cammineremo  lale- 
nosotros,  efootra  vos  la  paf-  ga  « que fi' altra  la  laff eremo 
fare  is.  per  vei . ; 

Efsòtra  vos  la  paflaréis,  Vuol  dire.  Quefì * altra  (cioè 

la  merda  ) la  p afferete  voi . 

A.  Pués  , pórque  fe  paffe  A.  Orti  , affa  chi  noi  la  f oc- 
fra  fentir  , cucnta  un  cuento  damo  [end  avvedercene  , rac- 
Pedro  , conta  Pietro  qualche  fucceffo  . 

P.  De  dinéros  para  mi  le  P,  Di  danari  lo  conterei  per 
contara  yò  de  buena  gana.  me,  di  buona  voglia. 

In  ifpagnuolo  / allude  al  nome  Cuento  : in  quanto  cht 
nel  primo  fenfo  ftgnifica  un  fucceffo,  ì fi  ori  a , narrazione,  e 
fintili , e nel  fecondo  un  milione  di  danari , tome  vuol  infe- 
rire queftn  Vetturino . 

A.  A nò  3 Gnò  algun  a A-  Io  ncn  voglio  dirqueftoi 
caecido  , que  te  avjno  por  ma  qualche  cofa,  che  tifa  fuc- 
cflTos  caminos . ceduta  per  quefli  viaggj  . 

P.  Pues  contar  les  he  uno , p.  Orsù  io  ne  racconterò lo- 
que  me  fucediò  cl  viage  ro  uno , che  m'  intervenne  nel 
pafsado  , haziendo  éfte  ca-  viaggio  pajfato  , facendo  io 
jnino  con  un  hidalgo.  quefia  ftrada  con  un  gentiluo- 

mo . 

M.  No  féa  muy  largo , que  M.  Non  fa  troppo  lungo , 
pie  dormire.  ch'io  m'  addormenterò . 

P.  Si  fedurtn  iére,  la  mo-  P.  Se  voi  v addormtnttre- 
hina  tendra  cuydado  de  de-  te,  la  beftia  avrà  cura  di  de- 

{penarle . farvi  « 

M.  Vos 
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, M.  Vos  le  avéis  levanti-  M.  Voi  le  avete  afpojl  e miltt 

ilo-  tnil  falfox  cellimónios  y fai  fila , guardate  un  focoeotn * 
tniri  quan  bien  cambia»  y eli a cammina  bine  y e coiti  eli  A 
quan  ni  ri  fa  vi?  è piatevUeì 

P.  Al  freyr  lo  veri.  P.  Al  frigger  ve  ti'  arvt* 

ditte  i 

, guelfa  fu  uh*  rìfpofa  retiformi  tt  quella  d‘  un  Carbonaio  i 

Iti  quale  dimandando  una  donna  , re  * l fuO  carbon  era  buono  , 
rìfpof • come  quejìo  Vetturino  * Al  friggete  , ti  ce  adoperandolo  , 
'pd  utiungo  andare  ve  ni  avvedrete  , s’  egli  è buono  » ò cattivo . 

t A.  Ea  , dexémòs  effo  » vi*  A . or»  / <1  fi i. lini  andar  q uè* 

i yael  cuento*  fro  : comincia  a raccontar  là 

t c /»*  ì fi  cria. 

• P.  Pocos  dias  hà  vo  vine  Pi  Voht  giorni  fono,  io  feci 
èlle  camino  con  lino  de  lo*  quefia  firada  con  uno  de'  maga 
mayóres  habladores  » que  he  gioì  cicalóni , ci?'  io  rrwu- 

conocidò  en  mi  vidi  ; y co-  fcìuto  in  kìta  mia  j e tóndi/-*  ' 
no  el  habllr  muclio  » y el  finché  il  parlar  affai  , ed  il 
mentir  fon  tan  pari enCes  » de-  mentire  fatto  sì firotti  patenti  ? 
aias  las  mas  terriblcs  menti  diceva  le  più  terribili  lugie  yche 
ras,  que  fepuéckn  imaqmir . fpoffano  immaginari; . Dentati* 
Pues  corno  el  me  pr.  glint  alfe  dandomi  egli  dunque  un  gior- 
un  dia  que  me  pancia  de  fu  no  quello , ihe  mi  paroffe  dell* 
buena  converiacion , yò  le  rei—  fina  buina  conver fazione  ^ togli 
, pondi,  que  muy  bién  ; però  » t’fpcfiy  che  mene  pareva  molto 
que  quando  contava  algun  bene  ; ma  che  quando  egli  rac* 
it  cuento  le  alaryava,  y palisi-  cc>tr ava  qualche  {ut coffa  , f di- 
ri canto  que  dava  que  mur-  fèndeva  » e paff 'ava  tanfi  nitro  , 
murar  aquatico.?  leóyan*  £l  che  dai/a  da  mormorali  a quatta 
me  dixo  : Pues  séa  efla  la  ti  l'  udivano  * Egli  mi  diffe  ; 
manéra;  quando  lleguémo?  à Orjà  facciamo  così > quando  noi 
las  pofadas  sénfate  tu  i rar  arriviamo  ali'  ferie , méttimi* 

; 'de  mi;  y fi  me  viéres  contar  ti  a fi  derè  accanto  s e fi  tu  ve* 
algo»  quetepare7ca  quovóy  di , ch'io  conto  qualche  co  ai 
fuéro  de  camino  » tirarne  de  che  ti  paga  che  t tafiuor  di  ftr*~ 
la  hilda  j entonces  yó  enten-  da , tirami  per  un  capo  del  fio -f* 
derè  » y me  detornè  . Con  rajclo , all'ora  intenderò , e Mi 
èrte  concierto  llegamos aquel-  riterrai  Fatto  così  qurft’  tocor- 
la  noche  a una  venta , donde  do , arrivammo  quella  fiera  ad 
a cafo  avian  llegado  tambien  uri'  ofieria , dove  a forte  erano 
muchos  cavaileros  s y corno  fe  arrivati  ancora  molti  gentil' t>o* 

V 3 a'fa.n 
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#fléntj(Ten  a cenar , y mi  amo  minti  e mettendo  fi  a tavola  per 
corre  ellos,  yò  me  pu^ealìi  cenare , ed  il  mio  padrone  tra 
] ado  conforme  al  concèrto  j loro , io  me  gli  me, (fi  alate , #* 
y corno  es  collfimbre , cadati-  tendo  la  convention  fatta  tra 
fio  comenf  a a contar  las  ma-  noi  ; con»’  ì / olite , ciafiuno  co - 
ravillas , que  avja  vi /lo  por  mincìò  a raccontar  le  moravi* 
el  mundo  . Llego  la  vez  al  glie , che  ave  a vedute  pe  ’l  moti- 
bueno  de  mi  amo,  el  qual  do.  Tocco  a dir  le  fue  al  gaUnt 
dixo  , que  a v/a  erta  lo  en  Tier-  uomo  del  mio  padrone  , il  qual 
fi  de  japun , y queéntreotras  d’ife  eh'  era  fiato  ne'paefi  del 
c®fàs  miravi  T 'las  , que  allì  Giappone',  e che  tra  le  altre  cefo 
a via  villo,  fuè  una  Yglcfia,  maraviglio/e  , che  ivi  ave  a ve- 
que  tenia  milpiés  de  largo,  ditte , era  fiat  a una  Chiefia  , eh' 
A elle  tiempo  , yò  que  levi  era  mille  piedi  lunga,  lo  che  alt' 
yr  tan  defmandado , y corno  ora  il  vidi  andar  s't  precipito  fi  > 
«flava  allérta  , tirole  rézio  de  e come  quegli , che fiatvo  alle  ve* 
la  hai  da  : el,  luégo  me  en-  dette , lo  tirai forte  pel ferajoloi 
lendiò  { y divo , y uno  en  ed  egli  m intefe  incon'antnte  , e 
ancho,  Los  Cavaljeros  , fc  Uffet  ed  uno  larga,  l gentilue- 
eomen^avon  a mirar  unos  a mini  cominciarono  a guardarji  /’ 
otros,  y i fonreyrle,  hafla  un  all'  altro  , ed  a fogghignare  , 
que  uno  deljos  dixo , Vaiarne  fintantoché  un  di  loro  Uff  t : Q 
D ios  Sefior,  y paraque  fc  r-  può  far  la  vita  mia  , Signore , a 
via  fan  larga  y angófla , de  che  ferviva  quefta  Chiefa  così 
rnil  piés  dejargo,  y uno  cu  lunga  , e sì  filetta  di  mille  pie* 
ancho?  El  replicò  graciofa-  di  di  lunghezza , ed  uno  di  l or* 
mente  diziendo  ; Agra  dèzean  ghetta  ? Egli  grati  of amen  te  re* 
vueftras  mercédesque  me  ti-  plico  , dicendo  ; Sappiane  grado 
raion  de  la  balda  a tiempo,  le  Signorie  vofire  , che m'  hanno 
que  fino  yò  Ics  boto  a Diòs  , a tempo  tirato  pel  ferra/ itolo  t 
que  yo  la  quadrata , Fuè  en-  che  fe  eia  non  f effe  fiato  > io  do 
tónces  tanca  la  rifa  detodos,  loro  parola  , che  l'averti  quo- 
que a ini  amo  le  convino  a-  drata.  purcn  all'  ora  sì  granii 
quella  noche  falirfc  de  la  le  ri  fa  di  torti , che  7 mio  pa- 
venta , porque  encre  lodo*  drcne  fu  sforzato  d'  ufcirfene 
quedo  por  refian  quando  al-  quella  fera  dell*  ofleria  i forchi 
gii  no  contava  ago , que  pa-  tra  tutti  ritnaft  per  proverbio 
recia  mentirà  j le  dezia  el  ter-  quando  uno  raccontava  qualche 
céro,  quadre]*  V.  M.  que  co  fa  , che  non  par  effe  vera-,  il  ter- 
barro  litrga  efìà,  togli  diceva  , V-  S.  la  quadri  , 

che  ella  è ajfai  ben  lunga. 

De  una  cofa  me  efpanto  M.  lo  mi  maraviglio  d'unte 
yò  Pcdro  ? . cofa  Pietro , < : 

^ 7 P.  Qu*l 
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* P.  Qual  es  ? P.  E di  che  ? 

M.  Corno  pudifte  durar  tati  M.  Come  tu  potefiì  durar  fi. 
largo  riempo  con  tu  compe-  lungo  tempo  con  tuo  rivale  nel- 
tidor  en  la  facultad  ? In  ftejfa  facoltà. 

A.  Si,  porque  èffe  es  tu  A.  Egli  è vero  , perchè  colui 
enermgo,  quc  es  de  tu  offi-  è tuo  nemico  > che  è iella  tua 
ciò.  , , profejfione, 

. P.  Esverdad»  quemuchas  P.  Cosi  è,  che  molte  volte  lo 
vez es  le  quife  devir  por  éffo , vo/fi  lafciar  per  quefio , e glielo 
y fé  lo  dezia , que  no  que-  dicevo  , che  non  volev  andar 
ria  mascaminàr  conci,  por-  più  con  lui  , perchè  pativa  del 
què  era  cocido  de  mi  prò-  mio  fiefifo  male , t non  mi  la- 
pria  enfermedad  ,\  y no  me  / dava  far  una  mano. 
dexava  hazer  baza . ' 

* ;•  : ; j . ' 

v Hazer  bàza,  fi  dice  qui  metaforicamente  per  vincer  nel 
giucco  danai  chiamato  i trionfivi:  edinferifce , che  colui  par- 
lava tanto  , che  quefio  Vetturino  non  poteva  anch'  e Jfo  dir  la 

fua. 

A.  Y que  refpondxa  a efiò  ? A.  E che  rispondeva  egli  a 

quefio  ì 

P.  Luego  me  prometea  con  p.  Egli  fubito  con  gluramen- 
juramenco  > que  callaria  toda  to  mi  dava  parola,  chefiareb- 
una  jornada  , paraquè  yò  bab»  he  cheto  una  giornata  intera, 
Ja  ffc  . • • ■ perch'io  pari  affi  . 

A.  Y cump!ia!o  ? A . La  manteneva  egli} 

P.  Tarn  itnpoff.bile  le  era  P.  Egli  era  tanto  imponibile 
a el  posarlo  cumplit  > conio  alvi  il  poterla  mantenere,  com%‘ 
à V.  M.  digerir  effe  pélo  de  è imponibile  a V.  S.  il  digerire 
a/no,  que  ha  contado.  quefio  peto  d'  «fi  no  che  hamc.n- 

giato. 

M.  Companeto  pagado  os  M.  Compagno  voi  fitte  fiato 
an  vu>.  /ir©  trabajo . pagato  della  vofira  fasica  . 

A.  No  tcnéis  raznn  Pe-  A.  Voi  avete  il  torto  pietre . 
dro , anzi  yò  os  vea  zareo  1 cosi  vi  p'JJa  io  veder  amarro 
podér  de  nubes . a poter  Ai  nuvolo. 

A.  Antes  ciego , que  mal  P.  Piuttofio  cieco , che  ìndo- 
vea . vino . 

Lo  Spagnuclo  vuol  dire  ; Ttu  tofio  cieco  , che  tu  vegga 
quefio  male  , che  mi  fi  profetizza. 

A.  Ansi  yò  os  vea  con  mi-  A.  Cosi  vi  veggi  io  con  una 
tra  de  liete  palmos , y colò-  mitra  di  fette  palmi . 
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Vud'  Inferire  , che  ersi  lo  poffa  veder  firn  fiatò  dal  Éo;a  Ceti 
tuia  mitra, , che  in  Cafl’olìano  è chiamata  Coropa  fi>tthe  è fatte*  > 
di  tur  tu  dipìnta  , * fi  faci  mettere  a'  r uff.  ani , a'  ladri  , etl 
a quelli  che  fon  gaftigati  dall'  Inquì fiatone  » 

• t . a i 

A.  Ami  yò  le  Vea  à el  /».  Ctttfeffa  io  leder  a voti' 
papahfstos  de  fu  mula.  porrifehi  della  vtftra  mula.  * a 
In  Italiano  non  fi  può  alludere  al  Nome  Mitra»  c Paoahi- 
go,  ' tinte  in  ifpagnu'Lo.  Pipahigos  , è una  vote  tèmpo  fi  a , 
da  Papìr  , che  vuol  dire  intruppare  , ed  attrarre  a (è  V umi- 
dità, cd  il  liquore,  & da  Higos,  che  fono  i frutti  chia- 
mati fichi  ; ma  qui  / intende  ma  certa  infermità  della  mu-*  tc 
la,  chiamata  da  Marefca/chi  Spagnuoli , Higos  , o da  no- 
firì  , / rr'ofico . . • • ‘ - 1: 

.A.  Ecbote  una  pulla  con  A.  lo  ti  getto  un  motto  co' l 
fu  Mondilo , aue  mmugér  fitto  motticello , che  tatua  mo- 
ti haga  cicrvo , y te  llamen  glie  ti  faccia  cervo  , t tichtu- 
toJo.s  eoe. ilio.  mino  cuculio » • i 

< ' _ • . t! 

L'  alludere  con  le  voci  Pulla  , e Pulloncillo»  in  Italiano  -v 
non  fole  non  è prffìbile,  ma  molto  difficile  a dichiararlo  freon-  ; 
do  il  fien fio  letterale  : poiché  Pulloncillo,  è 7 diminutivi  di 
Pulla  , che  ^uol  dire  un  detto:  domanda , alla  quale  avendo 
a rifpcndere  per  ntcefflta  rimaniamo  poi  burlati  dalla  con - > 

fieguenza  della  noftra  rifpcfta:  e per  fare  (più  che  fia  flato  ì; 
prjjìbile  ) nello  fcherxjo  del  vocabolo  ho  detto  Motto , 6 Mot'"  j 
ricello  , febbene  no  da  il  ftn  adeguato  alla  voce  Spagnuo*  t 

la.  . 

P.  Echote  una  pulla  veni-  V.  Io  ti  getto  un  morto  veZ 
da  fobre  mar,  que  los  dien-  nuto  fopra  il  mare  , cheti  co, 
t*s  fe  te  caygan,  y no  pue-  fichìno  i denti , e non  pojfia  pi- 
ànti meàr . ficìare  • 

M.  Piquémo;  companero,  M.  Tocchiamo  , compagno , 
que  le  va  baziendo  tarde . che  ft  va  facendo  tardi  . » 

A.  Que  hora  feri  Pedro  ? A-  Che  or a dev'  egli  ejfier 

Pietro  ? i 

P.  La  de  ayèr  à eftas  ho-  P.  L'  ora  di  feti  a que ft'  tj 

ras  poncualmente . ora,  ni  più , ni  meno  . 

A Etto  también  lo  dixéra  A.  Quejlol’  avrebbe  detto  an- 
mi  mula  lì  fupiéra  hablar.  cora  la  mia  mula,  i ella  avef- 

fe  faputo  parlare  . ,, 

P.  Soy  yò  relóx,  que  me  P»  Son  io  forfè  un'  ori volo  , 
prrguata  que  hora  es  ì che  mi  domanda,  che  ora  egli  è ? 

A.  Alo- 
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A.  Alortiénos  bad.ijo , qutf  A.  Almeno  battutilo,  eh'  è 
Inonta  tanto.  tute' uno. 

£?«/Badijo  1 che  ih  Italiano  è 7 battaglio  0 battocchio , chi 
fuona  la  campana  , 0 ori  volo  , fi  piglia  metaforicamente  per  ba- 
lordo, feimunito , e fitnili  : ma  inTofic  anobi  fogna,  che  fi  faccia 
ttn  paff aporto  a quefla  metafora  , acciò  che  fi a lafcìata  puf. ire . 

P.  Y fi  dóy , ad onde  dare  . P.Efe  io  fieno-,  dove  darò  io  ? 

Il  Verbo  Dar  , in  Caftigliano  è equivoco  al  fonar  dell'  «ri- 
volo , ed  al  Dare,  cioè  correre , percuotere , 0 donare. 

A.  Èn  la  caveea  del  Pu-  A.  Sei  capo  del  Sodomita  di 
to  de  tu  Padre  . tuo  Padre . 

P.  Mas  cérca  efià  la  fu-  P.  il  vofiro  è più  vicina  , 
ya  » y fonarà  bien  puès  eftà  e farà  più  romore , perdili  egli 
huéca.  è vuoto, 

Sonlr  , in  ifpagnuolo  fignifica  render  fuono , far  romore , 0 
rimbombare , cioè  rifiniture  romore  dalla  coja  percoffa  . Hneco , 
fi  di fi ingue  da  Macino , cioè  majficcio  e foli do  , a differenza  di 
Vario»  che  vuol  dir  vuoto , cioè  non  pieno:  ed  inqueflo  luo- 
go il  Vetturino  vuol  tacciar  quefto  gentil'  uomo  di  poco  cervello  , 
0 ( come  fi  fuol  volgarmente  dire  ) di  poco  fate  in  zucca . 

M.  Bien  cambia  de  anda-  M.  La  vofira  mula  cammina 
dura  vueftra  mula.  ben  di  puffo  1 • % 

A.  Y la  vueftra  và  bien  A.  E la  vofira  ben  di  por - 
de  portarne.  tante. 

M.  Si  no  le  convirtiéflè  M.  Se  non  lo  convertiffe  al « 
algunas  vézes  in  trote,  que  le  vòlte  in  trotto,  che  s' affo- 
paréce  al  de  la  madre.  miglia  appunto  a quello  della 

madre . 

A.  Entremos  en  è IH  ven-  A.  Entriamo  in  quefl*  ofilerta 
ta  à dar  cevada  » y corner  « dar  un  poco  dì  biada,  ed  a 
un  bocado  . mangiar  un  boccone . 

P.  Un  bocado  no  mas  ? P.  Un  boccone  e non  più  ? 
mas  pienfo  yò  corner  de  io  fo  conto  di  mangiarne  più 

c lento  . dì  cento . 

M.  No  os  fabréis  pafTar  un  Af.  Non  faprefle  voi  fior  un 
dia  fin  corner,  Pedro?  giorno fenza  mangiar , Pietro P 

Meglio  fi  direbbe  così  : Non  faprefile  voi  paffarvela  un 
giorno  f enfia  mangiare. 

P.  Por  Diòs , nuèftro  amo  P.  Per  Dio  , noftro  padrone 
( corno  dize  el  Vizcayn©  ) ( ct.ns  dice  ilvifeaìno  ) lebu- 
•’>  tripas. 
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tf  ìpas  Hevan  à piés  , que  no  itila  portano  i piedi  , a nm  i 
piès,  a tiipas.  piedi  le  budella. 

Per  parlare  da  Vetturino  , non  fi  poteva  Pietro  fervir  £ 
altro  ef empio  migliore , che  £ un  Vifcaino , poiché  quefii  nel 
parlar  Cafiigliano  introducano  , ed  afono  alcune  fr ufi , e mo- 
di ftravagantt/fimi  dì  parlare  * ‘ , *• 

A.  Yòtambièn  digo  , que  A-  Dico  ancor * i#  rAe’i  pan 
pan,  y vino  àndan  camino,  e'I  vino  fanno  cammino , *»«* 
que  no  triodo  garido.  il  giovane  raffazzonato . 

Il  Proverbio  Spagnuolo  inferife , che  per  far  viaggio  fi  ri- 
cerca neceffariamente  il  pane  , e 'l  vino , cioè  mangiar  , e bere  ; 
t non  bafia  filamento  andar  facendo  il  bello  finte. ' aver  altro . 

P.  Paz  féa  en  éfta  cafa  ? P.  odi  cafa  ì c Meffere  Ofio  , 
quién  cfU  aca  Jiuefped,  ki>  o Madonna  Ofieffa. 
efpeda . , 

(Hf  * - 

il  j enfi  letterale  Spagnuolo  è conforme  a quello , che  s' ufo 
in  ifpagna , nell'  entrar  in  una  Ofteria , ed  in  altre  cafe , « 
vuol  dire , Sia  pace  in  que  fi  a cafa , chi  e qua  ofieffa  ? Hu- 
efpeda,  in  Jfpagnuolo  fignifica  lo  fieffo , che  in  Latino  , cioè 
la  donna , che  alberga  , e quella , eh'  è albergata , cioè  la 
f or  e fi  ter  a , e comunemente  i Italiano  fi  chiama  /’  ofieffa  : e 
quello , che  il  Cafiigliano  dice  Huéiped  » noi  lo  diciamo  Ofiey 
e Padrone  ; quelli , rA*  fon  albergati-,  e che  noi  chiamiamo 
forefiieri  , da' Cafiigliani  fon  chiamati , Huefpede*  . , ^ 

” Ven.  Quién  efìà  alla  , qui-  Cki  è /A , chi  chiama  ? 

én  llama? 

P.  Ay  poséda  Senora?  Ci  i egi#  d*  alloggiar  , 

Signora  ? 

r V.  SiScnor,  éntren,  yfe-  5*  Signore , entrinpure, 
a»  muy  bien  venidos  , que  ? fian  i ben  venuti  , cAe  «a» 
rodo  recado  ay  • « manca  niente  . 

ìt,  P*  Que  avrà  que  corner  ? P.  CA<*  ci  far»  egli  da  man- 
giare? 

V.  Ay  conéjos  , ay  perdi*  i/.  Ci  è de'  conigli  , delle  per - 
tcs  , ày  póllos , ày  gallinas  , nici , de' pollafirì , dei/e  £*/ii- 
ày  ganfos , ày  anades , ay  car-  m , de'  paperi , dell'  anitre , dei 
néro,  ày  vaca,  ày  cabrilo , caftrato , del  bue  del  capretto, 
y menitelo  de  puerco.  e del  ripieno  di  porco. 

P.  Bien  dixe  yò  que  en  fu  P.  Difi  ben ’ io  che  in  cafa 
cafa  de  V*  M.  no  podria  fai-  voftra  non  ci  farebbe  mancato 
tir  puérco»  * porco * 

V.  Ni 

/ 
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V.,  Ni  en  la  fuya  fai  tara  H.  Nè  nella  tua  vi  man- 
Vellico,  miéntràs  el  cftuvié-  cherà  un  furfante , mentre  vi 
fe  dentro.  farai  dentro. 

P.  No  en  verdad  Senora , P.  lo  non  mi  burlo  da  vero 
finóquc*  medixérrn,  que  los  Signora  , che  a' giorni  pajfati 
dia*  pafisadof  avia  V.  M re-  mi  fu  detto  , che  voi  v adirar 
nido  bravamente  eon  la  lim-  fie  fortemente  con  la  politex.- 
pieca . ta . 

V*  Tambièn  me  dixéron  ì H-A  me  ancora  mi  dìjfero  , 
mi  que  avia  e!  defterrido  la  che  tu  avevi  sbandita  la  ver- 
verguen^a  de  fu  eafa.  gogna  di  cafa  tua. 

Si  noti  che  la  particola  El  , in  ìfpagnuolo  p ingiuriofa  , 
ed  ufata  dagli  Spagnuc/i  quando  t' adirano , o voglion  dirne- 
fi  rare  la  poca  filma , che  fanno  d'  una  per  fona. 

M-  Huélgome  Pcdro  , que  M.  Io  ho  caro  Pietro,  che  tu 
as  topido  eoo  lo  que  avias  abbia  trovato  quello  , che  tu 
menciìèr . avevi  di  bifogno. 

P*  Y aùn  ella  me  ha  me-  P.  Eli ‘ ancor  ha  bifegn»  dì 
Jietìèr  a mi.  me. 


V.  Por  ciérto  (ìnò  es  pa-  H.  Certo  fe  non  è per  met- 
ri ponérlc  en  Peralvillo  con  terti  in  Peralviglio  con  dodi- 
doze  , y la  xnaeftra , no  fe  ci  y e la  macftra  , io  non  fe 
paraque . perche, 

PeralvilJo  , non  vuol  dir  qui  , quel  territorio , che  ì in 
Ifpagna  vicino  a Ciuddd  redi  ; ma  quel  luogo  , nel  quale 
gli  Aff affini  di  firada  fon  meffi  dalla  Santa  Hermandad  , 
( che  In  ifpagna  * un  foro  fpaventevole  ne'  cafi  criminali 
della  Campagna  ) per  ejfer  frecciati , cioè  affiaettati . Ma  la 
rifpofia  di  que  fi  a ofieffa  fi  direbbe  cosi  in  Italiano'.  Di  che 
ho  io  bifogno  di  te , o del  fatto  tuo  , fe  non  per  mandarti 
J opra  un  pajo  di  forche  P Od  a cjoe  fri  tu  buono  ad  altro  » 
che  per  un  pajo  di  forche? 

P.  Aóra  Senora  no  nos  P.  Orsù  Signora  , non  di - 
digamos  mas  ; caliicl  y cal-  damo  più  altro  ; fiate  cheta  9 
larémos,  que  fenda?  nos  te*  che  ftarò  cheto  anch’ioy  e fia- 
nètnos,  mo  pagati. 

La  parola  Scado»  , o Sendas  , non  t' ufa  mai  fola  , ma  ac- 
compagnata da  uri  a ltro  nome  fufiantivo , come  Sendoj , hue- 
vos,  Amdas  camicia,  cioè  un'uovo , ed  una  camicia  per  uno  , 
0 qui  vuol  inferire  , che  ogn'  uno  non  fi  e detto  il  parer  lue . 

V.  Ea  acibe  habladòr  de  H.  Orsù finifeila  cicalonac- 
ventaja  , lo  que  ha  mene-  ciò,  chiedi  quello,  che  tu  hai 
ilèr . di  bifogno. 

P.  De* 


Digitized  by  Google 


3ó*  DIALOGOS  ESPAGNÓLES, 
t>.  Dém”  heno  , paja,  y P-  Datemi  del  fieri»  , deità 
cevada  para  la  mula*.  paglia-,  e dell»  binda,  per  le 

mule • 

' V-  Quanto  qulere?  H.  Quanto  He  vuoi?  * 

p.  Dos  Viarneros  de  heno,’  ?•  Due  voglj  di  fieno , èd 

y un  celemìn  de  ceviJa.  un  quarto  di  binda. 

V.  Muy  poco  es  pira  tre*  H.  Quefio  è molto  poso  per 

belila*.  tre  bejlìe  . 

* P Aquì  no  ay  ma*  que  p.  $>"  non  he  ne  fieno  fini 

dos,  qual  es  la  ocraP  di  due . qual  II' filtra? 

V.  La  ori  d Toys  vo* , y H-  Tu  fie  l ultra  , e piu 

mas  trasòna  que  efsótras  gran  mangiatemi  che  le  altre 

dos.  1 due  . 

p.  Si  foy  , mas  no  de  P‘  Egli  è vero  , eh'  io  fon 
paia,  ni  cevada . porque  es  mangiatore,  ma  non  di  paglia, 
muy  dura  de  digeflion.  * nè  di  biada  , che  è di  troppo 

' dura  di  geli  ione . 

V.  Mas  duro  es  un  garvó-  H-  Egli  è più  duri  un  iu- 
te , y fuéle  ablandar  la*  co*  /ione  , e fimi  rammorbtdar  le 
ilillas  a un  vellico.  cófiole  ad  un  manigoldo. 

M bièrt  elià,  nopolìemos  M.  Orni  bafii  Signora  Ofiefi- 

adelante  Senora  htìéfpeda  , fa  ; guanto  fanno-  eglino  d,  qui 

quanto,  pónen  de  aqul  a la  alla  Citta? 

Ciudad?  . , 1 . 

V.  Sehor  cinco  lequas.  Et.  Cinque  leghe , signore.  < 
M.  Podrémo*  las  caminir  M-  Le  potremo  noi  fare  di 

de  aquì  à la  noche  ? a fer*  ? 

V.  Como  piciren.  " H.  Secondo  che  toccheranno. 

M*.  Ay  algun  rio  ert  c!  M.  Si  trov  egli  per  la  ftra- 

camino,  o algun  mal  palio?  da  neffun  fiume,  o cattivo  pafi- 

fio  ? 

V.  por  donile  quiéra  ay  H.  Per  tutto  ci  è un  puffo 
un  palio  de  mal  camino  . di  mal  cammino  . . 

‘ M.  Ay  adonde  errar . Af.  Ci  è egli  da  poterfi 

fmarrire . 

V.  el  camino,  no  Senor,  H.  La  ftrada  no.  Signore  : 
vueflras  mercede* , mil  par-  le  mule  ti  , e le  Signorie  vo - 
tes  ay  donde  pueden  errar . ftre  pojfion  trovar  mille  luoghi 

da  errare* 

Qui  fi  noti,  che  fie'l  verbo  errare , in  ifipagnucloè fieri tto 
cou.  Hevrar,  fignìficn  ferrare , cioè  rimetter  i ferri  alla  ca- 
valcatura ; ma  le  fi  trova  citi  Errar , ali  ora  viene  del  ver- 
bo Yer- 
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ho  Verr®,  as,  che  fignifica  orare , cioè  far  errore,  o fmar- 
rir  ia  firada  : e cosi  la  S'gn.  Ofiejfa  allude  con  l' equìvoca 
pgnìficazj'ine  dì  quefii  verbi . 

M.  Si  fon  los  yetiuf  por  M.  Se  olì  errori  fono  per 
amóres  , digno  fon  de  per-  amore  , fon  degni  di  perdono  . 
donar. 

(lui  fi  continua  nel  vario  fignìficato  del  verbo  errar  , e 
herrar.  , . 

A.  Senora  huéfpeda , cu-  A.  Signora  oficffa , dì  chi 
ya  es  élla  vénta  ? è que  fi'  ofieria  ? 

V.  De  un  Cavallaro  de  H-  £>’  un  Gentili  uomo  della 
la  Ciudad  . Citta. 

A.  Quanto  panari  por  el-  A-  Quanto  ne  pagate  voi  P 
la  de  arrendamiento  en  un  anno  d' affitto? 

9.uo  ? 

V.  Mas  que  ella  vale  > H.  Pii*  di  quello  eh'  ella  va- 
quinicntos  ducados . le  , cinquecento  ducati . 

M-  Défla  manéra  buena  M-  A quefio  modo  bifigna  , 
mafia  an  raeneftèr  darfe  a che  voi  meniate  molto  ben  le 
liurtar  para  facar  la  colla . mani  a rubare , per  cavarne  i 

voftri  danari . 

Sacar  Ja  colla  > Significa  cavar  quello  , che  fi  fponde  , 
cioè  la  fpefa. 

P.  Elio  no  falcar  el  gato  P.  Quefio  non  manca  : il 
por  liébre  » la  carne  de  mu-  gatto  per  lepre  , la  carne  di 
la  por  vaca,  el  vino  pafsà-  mula  per  bue  , il  vino  inacqua- 
du  por  agua  , todo  va  de-  to , e tutte  le  altre  cofe  a que- 
liti manéra.  fio  modo . 

V.  Mala  pafeua  de  Diòs  ti.  Tanto  avefii  tu  fiato  9 
al  veliamo  , mal  fan  Juànj  furiacelo  : quando  hai  tu  ve- 
quando  ha  villo  el  elfo  cardato  mai  far  quefio  nella  mia 
mi  venta?  _ ofieria? 

Il  fenfo  ignudo  è , Iddio  ti  dia  la  mala  Taf  qua  , ed  il 
mal  San  Giovanni . 

P.  ViUolo  nò,  guliadolo  P.  Io  veramente  non  l'ho  ve- 
ti. , , ditto , ma  l'ho  ben  provato . 

V.  Yos  mentis  corno  vel-  ti.  Tu  menti  per  la  gola  cernì 
laco  , que  nunca  tal . un  fi  turato , che  mai  non  hai 

veduta  tal  cofa . 

P.  Aóta  ellémos  cuenta  P.  Orsù  ofltffa  , facciamo 
huélpeda  , no  demos  de  co-  un  poco  ad  intenderci , ncndia- 
tuèr  al  diablo.  Venga  acà,  mo  da  mangiare  ai  diavolo  « 

no  fc 
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no  fe  acuérda  del  otro  dia,  Sentite  qua  > non  vi  ricordati 
quando  yo  vìne  pot  anni  con  voi  a' giorni  paffuti , quand'  io 
•un  CavalUro,  que  le  pidiò  paffai  di  qui  ton  un  gentil'  tic- 
le  diade  un  pedice»  de  cime  mo  , che  In  demando  una  pez- 
cle  aquella,  que  le  avia  da-  za  di  quei  ut  carnei  che  vaigli 
do  otro  dia  antes  > quando  avevate  data  il  giorno  innan- 
avia  paflado  por  aquì,  por  zi  eh*  egli  pafsò  di  quìi  perchè 
que  dezia , que  le  avia  favi-  diceva  , che  gli  era  affai  pia- 
do  muy  bien  .*  lo  qua!  oyèn-  cìnta  ; i fen tendo  ciò  quel  fan-  ' 
do  aquel  nino  chiquito  di-  ciulleto , diffe  : Noi  faremmo 
xo  : Caro  no*  Coftarfa  y fi  /refi  hi  , fe  ogni  dì  aveffe  a ® 
cada  dia  fenos  a via  de  ino-  morirci  un  tantino  .• 
tir  un  ronzio*  . <v  t t 

Letteralmente  alcune  cofe  dicono  ceti  < Aóra  eftémos  a 1 

cuenta  . Stiamo  era  à conto  * Caro  nos  collana.  Caro  ci  ce-  ' 

ferebbe  anco  5 Ma  fi  potrebbe  dir  in  Italiano  ironicamente  co-  !' 

ai  : Noi  faremmo  un  buon  guadagno  fe , &cs 

V.  Es  ver Jad  , que  aquel-  H.  Egli  è vero  , eh'  eVa  eri 
lo  lue  de  aquel  ronzin,-  que  dì  quel  tantino , thè  ci  fi  me-'  ^ 

fe  nosr  murio,  però  e<Uvi  rìy  md  egli  era  sì  eraff'y  e sì  :' 

ran  gordo  , y tan  lindo  y bello , che  era  miglior  ,■  che  cor - 
qu’c  era  me/òr  , que  carne  ne  di  bue . 

de  vada . ' c 

M.  SeiiorZ  , huéfpeda  , M.  Signora  ofieffa  per  mol -• 
aunquè  mas  lindo  tèa  , no  to  buono  ch'egli  fiay  noti  cene  1 

tios  dè  del  agóra  . date  adeffo . 

V.  No  , Senor  , quel  vi  N.  Non  abbia  paura  Sigino-  a 
fé  acabò  , luila  aóra  avia  ie , eh'  egli  è un  pezzo , che  fi 
de  durar  * fi*à  - vuoi  V signori*  ch'egli 

aveffe  avuto  a durar  fino  ad  * 
. . - ora * ....  A 

M<  Veamos  el  vino  * que  hL  Vediamo  un  poto  il  vino , 
tal  es  ? com'  egli  è buono  P 

V.  Él  vino  està!,  que  ba-  K-  A vino  e tale , che  è ba- 
ila  1 llevar  al  Cielo  al  que  fante  a condurre  al  Cielo  ehi  * 

acoftumbrare  i bevérlo . s‘  avvezza  a berlo.  ' 

P.  Oli  nuelìra  ama  .*  no  P.  Old  padrona  , non  bufa  * 
baila  Venterà,  fino  herége?'  effer  ofleffd , che  anco  volete ef- 

‘fer  eretica?  ( 

Al  vetturino  pare  , che  l' ofleffd  abbia  detta  un'  erefia  in  di-  ì 
ré,  che  quel  fuo  vino  conduce  al  Cielo  . chi  lo  beve. 

V.  Lo  que  y«  digo  es  ver-  H-  Quello  eh'  io  dico  è la  pu- 
did  ,-  V lò1  prova  rè  , que  el  ra  verità , e lo  proverai  thè  il 

busti 
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Ddnf  vino  lleva  los  hora-  buon  vino  mena  gli  nomini  ni 
bres  a]  Cielo . Cielo  * 

M.  De  que  manera?  M.  In  che  maniera? 

V.  Il  butti  vino  cria  bue-  H . Il  buon  vino  fa  bum 

na  fangre  i la  buena  fan  gre  /angue  t il  buon  /angue  genera 
engéndra  buéua  condicion  , buona  condizione  , la  buona  con- 
Ja  buena  condì  cito  pare  bue-  dizione  partorì/ce  buone  opere  , 
nas  óbras  , las  buena*  obras  le  buone  opere  conducono  gli  m~ 
ilévan  ios  iiombrcs  al  Cielo,  mini  al  Cielo  * 

M*  Ella  ha  provado  fu  in»  M.  Ella  ha  provata  la  /uà 
tencion  baftanccmente . intenzione  /uffici entemente . 

A»  Però  no  fe  podrd  de- . ut.  M.  quefio  non  fi  potrà 
air  e(To  por  éfte  vino.  dire  di  quefio  vino. 

V.  Porquè  > H.  E perche? 

A.  Porqui  érte  mas  paré-  A.  ter  che  quefio  por  p rutto- 
ce  v magre,  y agita . fio  aceto,  ed  acqua. 

V.  Agua?  no  por  vida  de  H.  Aqua  ? ho  per  vita  dell * 
ibi  anima,  qu*  no  tiene  ma*  anima  mia  , eh' egli  non  nx  ha 
de  la  que  le  cchò  el  de  lo  altra  di  quella  , thè  vi  ha- 
alto  i mej/a  quello  dell'  alto  e "v 

M.  Puès  Diòe  no  le  vino  M.  Ogni  un  /a  , che  lidio 
à echar  agua  , que  fin  agua  nero  e verme-  a metterci  deli* 
lo  cria#  dqua  i che  /enzà  quefia  l' ha’ 

creato  . 

P.  Bién  eftd  V.  M.  en  el  ?•  EhV.Sigru  noni  intende. 
cuento  : el  de  lo  alto  e*  fu  Quello  dell'  alto  è ’l  /uo  mari - 
inarido  * que  elU  et»  lo  la-  to , che  fia  ridi'  alto  della  ta- 
to de  la  eafa , y defde  allì  /a  , e di  lì  mette  acqua  nel 
echa  agua  en  el  vino  por  vino  con  una  cerbottana  . 
una  cebratana. 

A.  Con  vos  men  entiérren  A.  O tu  j*  Pietro  l' inten- 
Pcdro,  que  fabéis de cuénta ? di'. 

Con  vos  entierren,  vuoi  dire  . Con  voi  mi  /otterriuoy  che 
Japete  /ar  di  conto  , cioè  che  uij/uno  %ii  pui  ingannare . 

Mi  Yò  entendia,  que  Ila-  Mi  io  credeva  /untamente  >■  '• 
univa  a Diòs  «1  de  lo  alto#  che.  chìamaffe  Dio  y quello  nell' 

alto* 

A.  en  todas  las  cofas  sty  A.  In  tutto  le  co/e  ci  è in- 
eqgano.  gannot 

_ P.  Si  nò  es  en  la  ropa  P.  Fuorché  nella  roba  vtc - 
viéja . chia . 

V#  Por  cierto  , quo  tiene  H,  Certo , voi  dite  il  vero  * 

razón  f 
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razón*  que  efìà  yà  el  mundo  che  ’l  menda  è or*  tutto  gua- 
muy  perdido  , por  éflo  nos  fi»  : e per  quc  fio  il  mio  maifi- 
hemos  recogid*  mi  marido , to , ed  io , « finn*»  ritirati  a 
e yò  a élla  v*nra  por  aca-  far  quefia  ofieria  per  finire  ih  r 
bar  en  buona  vida  . buona  vita . 

Al.  E(b  llamais  buena  vi-  M.  Que  fio  chiamate  buona 
da  huéfpeda.-5  ..  vita,  Madonna  ofiejfa'ì  , 

P.  Si  Senor  , que  peòr  P.  Si  Signore  > eh'  ella  era  , 
èra  la  de  los  de  Sòdoma  , molto  peggkr  quella  di  quei  di 
y Gomorra.  _ Sodoma , e Gomorra. 

V.  No  le  parete  à V.  Al.  H.  Non  par  egli  a V.  S.  che  c 

que  es  buena  vida  , efìar  fi  a buona  vita  lo  fiar  qui  come  ( 

liechos  Herrakanos  en  èlle  Romiti  in  que  fio  deferto P 
defierto? 

P.  Y tan  virtuofov,  que  de  P.Est  virtuofiche  per  limo- 
Jimófna  à quantos  pallai  , fina  togliono  a quanti  pajfan» 

Jes  quitan  lo  que  llévan.  quello  eh'  eì  portano. 

V.  Quiràr  ì nunca  Diòs  tal  H.  Torre  P Iddio  ce  ne  liberi: 
qeicra  : recebir  lo  que  no*  m»  pigliare  quello , che  ci  danne 
dan  con  correda  , éffo  sì  • di  lor  cortefia , quefio  sì . 

P.  E»  el  c ufo , quellaman  P.  Il  cefo  e,  che  chiamano 
cortefia  à la  ganzua  , eoa  cortefia  il  grimaldello , col  qua- 
quc  abren  las  vtea/a s,  le  aprono  le  bifaccie . 

V.  El  diàblo  truxo  à éfte  . V.  Il  Diavolo  ha  menato  a ca- 
mc$o  a ini  cafa  : véte  con  fa  mia  quefio  garzane  , vattene, 
todos  Ics  diàblos  , efpiritu  ch'egli  tene pc/fa  portare , /pi- 
de  contradiciòii . rito  di  contrad.diz.ione . 

P-  Alai  me  quiéién  mis  p.  Dì  il  vero  aduno,  e f ha 
romadros  , poi  que  Ics  digo  per  male. 
las  verdàdes . . ' • 

Mal  me  quieren  , &c.  Le  mie  Comari  mi  vogliono  male , \ 

perchè  io  dico  loro  la  verità.. 

A.  Aóra  Pedro  hazè  cuen-  M.  Orsù  Pietro  fa'l  conto 
ta  con  ia  huéfpeda  , y vi-  con  l'  oftefi a , ed  andiamocene  , 

mos  de  acqui,  que  es  tarde,  via,  eh'  egli  è tardi. 

V.  Que  fe  deve  de  rodo , P.  Che  v'  abbi am  noi  a dar 
huefpe 4 a ? d' ogni  cofa  ofte/faì 

V.  Efpérefej  contare » dos  H.  Afpetta  io  faro  'l  conto,  { 
de  pa'a , y de  paju  dos;  tres  due  di  paglia,  e dì  paglia  due,: 
de  ce  vida,  ciuco  de  vino  , uno  tre  di  avena , cinque  di  vino , 
de  carne,  y dos  de  tozino,  uno  di  carne,  e due  dì  prefeiut- 
véynce  reaies  en  todo.  ; .lo,  venti  reali  in  tutto. 


Digillzed  by  Google 


È if  ALI  Ano§.  t in 

Qui  avvertifcafi  , che  lo  Sparimelo  rima-,  come  Vino  , toJ 
imo  : ed  io  per  conformarmi  fili*  fiejf.t  , ho  detto  profilai* 
te,  e tutto  ; febbehe  In  vera  dich  tur  anione  di  tozlrìrt  , è 
' rum*  fetta , etcì  carne  di  porco  /alata  j e ficca  . 

' Pt  Cuenta  htebi  , mula  P.  Conto  fatto , mula  morta  4 

huierra , efeuderò  v oiàpid:  feti  Mero  andatevene  a piedi  : 

* puès  à mi  me  ouiére  dar  pa-  Mi  volete  menar  pc  7 nnfo  , 

1 VJmIIì  1 Scnoia  iWfpcda  ? no  madonna  Ofieffa  } non  tapi  te 

fava  , que  quando  ella  na- -voi $ che  quando  voi  nafcefte  , 
ciò  > yà  y'ì  corrila  pan  con  io  mangiava  £ Ut  il  pane  conia 
correda  ? efpérc , hard  yò  la  corteccia ? appettate , che  io  fa- 
nno . rìr  il  niiO  . 

V.  Hazè,  veamos  . H.  'Fatemelo,  -vediamo» 

* P.  Tres,  ydos,  fonciftco.  P.  Tri , e due  fon  cinque  , 
ì dos  de  bianco,  y tra  de  tin-  due  di  bianco,  e tre  di  loffio , 

to,  y otros  rres  depez,  uno  e tre  altri  dìpefice,  tino  della 
1 de  la  olia,  y do  s de  la  cola,  pignatta  ± e due  de!  rapo,  ed 

0 y medio  de  la  cebolla,  oeho  un  mezzo  della  cipolla  * fin 

fon  en  todo  * otto  in  rutto  . 

t " . 

» La  gratta  , ehi  hanno  quelle  parole  nella  rima  Sfagnuola^ 

fi  convertirebbe  in  difgrtizìa  , fe  fi  voleffero  comporre  coti 
» _ la  ftejfa  cadenza. 

ii 

» V.  Malos  anos  para  vos  $ H.  il  total'  àfono  <,  che  t>ìo  tt 
l>a  géme  aquì  , Gnò  por  el  dia,  pagami  qua , fe  non  eh'  ìó 
t lìgio  de  mi  Padre  > que  os  (pe'l  feeolo  di  mìo  Padre)  ti 
arane  «fffa  cara.  graffierò  tutto  toteflò  mùfiàcclo  . 

P.  Quictado  fella  cl  gatto  Vi  II  gatto  fi  e cavato  il  vé* 
la  ropa  de  la  ypocrifia  . Se-  fitto  dell'  ipocri p a.  Signora  Ro* 
i,  fiora  hermiraiia  tenga  paeieu-  mira  abbiate  Pazienza  , e non 
eia,  y no  tanca  codlcia.  tanta  ingordigia t 
f V.  No  me  cuente  «or-  H.  Non  mi  fiat  a dar  can-t 
e ttiórios  , fino  pagueme  , ò zotiì , ma  pagami  i fé  iti  hon 

fino  las  barilai  le  facatè  una  vuoi  ch'io  ti  peli  la  barba  4 

,,  a una . pelo  a pelo . 

M.  Dale  à la  huéfpedi  Io  M.  Pietro  , dà  ali * Oflejfd 
„ quepidiére  Pedro,  non  rinìi  quanto  ella  domanda  * e koii 

k,  con  ella.  ifiàre  a gridar  Ceco  . • • 

P.  En  una  nao  cargàda  de  P.  Una  nave  carica  di  àn 
piata  no  ay  barro  para  cofn-  gente  hon  buferebbe  per  con- 
tentarla . tentarla. 

X V.  tfo 
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V.  No  yido  fino  lo  jufto,  B.  lo  ncn  «errando  fé  non  il 
figgine  formino  > y déxate  giu  fio  : pagami  fratello  •>  t non 
de  palìbras . _ far  fin  parole . 

p.  Ansi  cUxe  la  pi  cica  . P.  Cosi  dice  la  putta,  fi- 
Tome  S<Aora  , vea  al'i  do7C  gl  io  te  Signora , ecco  qui  dodi - 
tealcs  , los  lei*  fon  de  bue-  ci  reali , / fei  fono  del  buono  , 
no,  y los  orros  fei»,  de  mal  e gli  altri  Pei  del  mal  fri  che 
provéchó  le  hagan.  vi  faccino . 

V.  Mas  nò,  fino  los  feis  H • Hpno ; dt  pur  tetti  i fit 

fon  de  bieo  venidos  féan  , fen  di  ben  venuti  fiate , egli 

los  ocre»  feis  , de  horama-  altri  [et  tf  in  mal'  ora  ve  n’ 
a viyan  . andiate  . 

M,  Quédefe  con  Dio*  Se-  M.  Refiate  in  paco  Madonna 
fiora  liuifpeda . Cflejfa. 

V.  El  vaya  con  vueftra*  H.  Andate  a buon  viaggio. 
mercede*  . A qui  eftà  efta  pò-  Oj<t  ì quefi a pavera  enfia , ogni 
bre  posada  para  roda»  lis  ve-  volta  che  faranno  que  fa  firn* 
, que  viniéren  éfte  carni-  da,  gli  prego  a fervirfent  IU 
no , Ics  iupltco  fe  firvan  della . btramentt. 

El  viya  , 8iC.  Significa  , Egli , cioè  Dio , vada  con  voi  i 
tra  le  iirimtnie  -,  ih  e farebbe  ordinariamente  un'  Oftcffa  Ita» 
Hanp,  farebbero  costi  lo  frego  le  Sianone  voftrt , che  p affan- 
do un  altra  volta  di  qui  vogliano  favorire  qui  fi  a povera  cafia  • 

P.  Sobre  un  buen  haz  de  P.  Sopra  un  buon  fafiello  di 
paja,  eia.  paglia,  zia. 

Quefio  Vetturino  pare  (he  voglia  inferire , thè  più  f refio  } 
(he  fermar  fi  alla  fua  ofttria , verrei  dormire  fofra  la  paglia . 

V.  No  , fino  por  fuos  ojos  H.  SÌ , va  pur  là  , che  ti 
bellidos  lo  hùran . daranno  ricette  pe'  tuoi  begli 

, occhi . 

P.  Quid  con  Diós  , eia  , P . Rimanete  con  Dio*  zia  , 
y el  la  haga  buena  hermi-  ed  egli  fia  quelle  che  vi  faccia 
tana  . buona  R omita . 

, V.  Andà  con  Dio*  hijo  , N.  Dio  t'accompagni  figlino- 
y el  os  haga  mejòr  de  lo  que  lo , e ti  faccia  migliore  di  quel- 
foys  . lo  , che  fei . 

Fin  del  Quarto  Dialogo  . pine  del  Quatto  Dialogo . 

• \ ! x DIA* 
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Entrc  tres  Pages  , Ilamados  el  uno  Juan  , el  otro  Franci- 
fco,  y el  terzéro  Guzman  . En  el  qual  fe  contiénen  las 
ord inaila s platicas  , que  los  pages  fuélcn  tener  uno* 

' con  otros . 

\ • • ’ 

DIALOGO  £ U 1 7i  T a. 

Ir a tre  I-aggj  , chiamarti  l'uno  Giovanni  , l'altra  Trance- 
io,  ed  il  terzo  Gufinano  . Hai  quale  fi  contengono  gli 
ordinar  •}  ragionamenti  > cheiPaggj  fogliano  fare  tra  Uro  » 

J U A vN  , V . G l O V 4 N N .1 . 

DE  dotsde  viénes  Tranci-  dove  vieni  tu  Trance- 

fco?  cefco  ì 

F.  Da  la  Corte,  Judn  . F.  Dalla  Corte , Giovanni . 

) • I.  Que  ay  por  alld  de  nue-  G.  Che  vi  * -egli  di  mio - 

fi  roì  voi  » • 

11  F.  El  rollo  fe  elUaflotlde  F.  Lamerlina  enei fao tuo- 

folla  ì el  Aey  ha  mandado  , gofolito.  il  Ri  ha  comandato  , 

11  que  quièn  t avière  que  corner , che  chi  ha  da  mangiare  eh'  ei 

que  «orna)  y el  otto  > que  mangi  , e chi  non  n’ ha  ) eh' 

ayune  . ei  digiuni  .• 

f I.  Ville  d la  Rcyna?  G.  Hai  tu  ve  dato  la  Regina* 

i F.  A 'la  de  diamante*  > con  ' F.  Quella  de'  diamanti , con 

que  luze  el  poftrér  flux.  la  quale  feci  l’ultimo  jluffo  . ‘ 

r»  , * r'; 

n Ter  Regina  di  diamanti  t intende  la  Regina  de'  danari . 

•i  I.  Luego  jngado  as  ? * 'G.  Dunque  tu  hai  giocato  ? 

3 F.  Yono,  mas  rtiis  dinéros  F.  Io  no  , ma  ì miei  danari 

jugaron  al  trócado»  y croci'  hanno  giocato  a fcambio  , e 
-,  ronme  por  ©tra  duéno  . m'  hanno  cambiato  fcfr  un  altro 
e padrone. 

I.  Ganafte , o perdìfte  ? G.  Hai  tu  vinto , Jo  Perduto  ì 
F.  Garrè  , y perdi Il  Ho  vinto , e perduto. 

I.  Como  pùdo  fer  ? G.  Com'  è potuto  ejfer  que  fio  ? 

F.  Pardi  mis  dinéroS  > y F.  Ho  perduti  i miei  danari  , 
, • . • X i gand 
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ganè  efcarmienro  , para  no  ed  ho  guadagnato  un' avverti ~ 

judr  mas . . »»»«  Ptr  non  V0***  P,a  * » 

t.  No  feria  pérdida  là  del  G Amelia  de  danari  ncn 
dinéro  , fi  tu  Devaffes  ade-  farebbe  perdita  , fi  io  fiefft 
Jante'  èffe  propófito  , per ò fermo  in  queflo  proposto  ; ma 

yo  digo  , que  quidn  hlzo , io  dico  , che  chi  ha  fatto  * 

harà  ' f*r ^ . 

F Aloménos  miéntres  ms  F.  Almeno  fin  tanto  » che 
durare  elefcozòr,  no  jugare  mi  dura  il  bruciore  non  gio- 

m4s . c^et'°  P,K  * 

I Effe  no  te  durerà  mas»  G.  Quefio  non  ti  durerà più, 
que  hafta  llegar  de  aquì  i che  fin  tanto  che  tu  arrivi  a 
ru  eafa  , o balla  que  tengas  cafa.  tua , o che  tu  abbia  ptu 
mas  cf  nero* . denari  • 

F.  Pud*  yo  paraqud  qtuero  F.  Che  ho  to a far  de  da- 
ti dinéro  ? tengo  de  compì-  aderì  n'ho  to  forfè  a comprar 
rar  cafis,  ò vinas  con  elio?  delle  cnfe  , o delle  vigne  ? 

I.  Para  embiàr  à nis  pa-  G.  Per  mandare  a tuoi  p a* 
rientes  * ò para  luzirte  con  reati  » e per  fartene  onore . 

elio . • _ , ' . . ’ 

F.  Luzlrmc  , ò que  ? ma-  F.  tarmen  onore  eh  ! pen - 

ìos  anos  , luzgame  el  puro  fatelo  voi , faccia  fene  pur  ono- 
de  mi  amo  , puès  fi  firve  re  la  befita  i-l  m,o Padrone, 
dc  mi.  . ■ giacche  et  ft  ferve  dt  me  . 

Qui  non  ho  voluto  dichiarar  la  parola  Vaio  , perche  ut m 
mi  pare  troppo  decente , nè  anele  fi  fenfo  letterale  , perche 
il  detto  è tutto  irenico . 


I.  Pues  pienfas  » que  te 
ha  de  durar  tu  amo  teda  la 
vida  ? * 

F.  Diire  Io  que  durare  } 
corno  cuc^àra  de  pan  , que 
quando  èlle  me  falce  % no 
fa! tara  otro  ran  ruyn  corno 
el  . 

I.  Y quando  féas  gran- 
de ? 

F.  Entónces  vi  fabémos 
el  paradéro  de  los  page*  » ° 
la  guerra , ò a un  monafte- 
tio»  ò la  borea* 


G.  Penfi  tu  che  il  tuo  Pa- 
drone ti  abbia  a durar  tutta 
la  vita  ? 

f.  Duri  quanto  fi  pare  cem' 
un  cncchiaro  di  pane  , che  quan- 
do quello  mi  manchi  » non  me  ne 
mancherà  un'  altro  jì  cattivo 
come  lui  * 4 

C.  t quando  pei  farai  gran - 
dei 

F.  Noi  f oppiamo  gta  , che  fi- 
ne hanno  allora  i Paggi  » « 
lu  guerra  » o un  Convento , # 
la  fona . 

• : I.  Elle 
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I.  Effe  poftrero  yò  lo  re-  G.  Cfuefl'  ultimo  io  lo  ri 
nuncio  en  tiv  nunzio  a te*  1 

F.  Puds  penfais  vos  efcapi.  F-VenTateroi  d'arcr  afcam-' 
tos  por  ypocrit3  ? farla  per  ipocrita ? 

I.  Herman©,  en  mi  lMge  G.  Fratello  , nella  mìa  caTa- 
nunca  huvo  ninguno  ahor-  ta  non  vi  è flato  mai  niffuno 
cado  3 no  quiero  direnarla  impiccato  , ed  io  non  voglio  ef- 
y°  • ‘ fv  il  primo  afverginarla . ' 

» * • .)  ' b * 

Eli  renar,  vuol  dir  propriamente  metter  fi  la.  prima  vetta 
t*n  veftito , ovvero  tornimi  are  a fervirfi  d'uno,  co  fa  mai  più 
( dopo , eh'  ella  fu  fatta  ) adoperata  , ed  in  Italiano  ufi  amo 
comunemente  la  metafora  del  verbo  fverginare  i chefigntfica 
levare  la  verginità , • .*  » 

V '•*  .**-*•' 

F.  Eftrenada  os  darà»  la  p.  vi  daranno  la  fune  fver- 
Ioga  , no  os  penèis  por  et-  pinata,  non  vi  pigliate  faftidio 
, dìquefto. 

I.  Fienfa  el  ladron  , que  g.  Il  ladro  penfa , che  ogni 
todos  séan  de  fu  eondicion  : uno  fi  a iella  fua  condizione  . 
yo  Fermano  no  pienlo  haxir  Io,  fratello  3 non  pettfo  di  far 
obi  as  , por  donde  la  inerezea.  opere  da  meritarla. 

F-  Puès  no  as  oydo  dezàr  J.  non  hai  tu  fonti to  dire , 
que  el  pensar  no  es  (abdr  ? che  il  pensar  non  è fapere  { 
éiìo  li  il  pensar  fe  verna,  aa-  aueflo  ti  riuscirà  più  preflo  , 
ics  que  una  calongia  . (he  aver'  un  Canonicato . 

I.  Yo  bien  creo  , que  fi  g.  lo  crede  bene  , che  s' io 
trato  mucho  contigo  , que  tratto  troppo  teco , tu  t'  inge- 
«"  me  procuraras  pegar  la  onerai  di  attaccarmi  la  tigna  ; 
dna  , porque  un  puerco  en-  perchè  un  porco  infangato , prò' 
cenagado  , fiempre  procura  cura  fempre  di  infangarne  un' 
cjiccnagur  2 orro*  ditto  a 

F*  F^ize  verdad , que  fi  el  F.  Tu  dici  il  vero , chefe'l 
ladron , a*da  con  el  Ermita-  ladro  bazzica  con  un  Romito , 
no  > -o.  el  ladron  feri  Ermi-  od  il  ladro  fi  farà  Romito  3 od 
tano , o el  Emiliano  ladrón.  il  Romito  ladro  . Ma  tu  non 
Pero  tu  nunca  juégas?  giuochi  mai  ì \ 

I.  Yo  ! no  en  mi  vida.  G.  lo  ! mai  in  vita  mia . 

F.  Pues  tence  bien  , y no  F.  Sta  dunque  in  cervello , 
caygas,  porque  à fé  , que  fi  e guarda  di  non  cadere  , che 
caes  , que  as  de  sér  corno  fe  tu  cadi , ti  fo  dire  3 che  fa- 
los  borracnos  , que  comico-  rat  appunto  cerne  gl'  imbriac- 
can  carde  a fcrlo  a que  por  chi , che  comincino  tardi  be- 
li ? efqui- 
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efquirarfc  de  lo  que  an  de-  re  , per  rifiaeeaifi  de  fitti  te  j 
xido  de  bevér  > punca  falen  che  hanno  la f dato-  di  bere 
de  citerò*,  t*.  . • • « r feir>pre  fin  cotti  * 

Cuéro»  Cigni  fica  propriamente-  La  pelle  » « 7 cuejo  thlf  ani* 
male  r onde  fi  dice  in  ifpagnuolo  fidar  en . cuéror  , fi  are' 
ignudo  , cicé  ncn  tuffi  rar  Atro  thè  la  pelle  s e nel  preferì*# 
luogo  fi gm fica  un  otre-,  che  una  pelle  fatta  informa  di  bo- 
tile , deve  fi  tiene  y e trafporta  il  vino  : e metaforicamente 
fi  dice  in  Cajìtghano  y Elia*  echo  cuéro  : effer  fatto  un' 
otre , line  una  di  quelle  pelli  dove  fin  il  vi  ne , pigliando  il 
coeetinente  pe'l  contenuto . 

. • » ' * ' 

I.  Si  Dìòs  me  guarda  mi  G.  Così  Dìo  mi  guardi  il  mi»  i 
juyeio  i yò  me  guarderà  de  giudizio y cem  io  mi  guarderà 
effe  vicio . da  que  fio  tizio  * 

F.  Mas  fueire  era  Troya»  F. _ Uh.  fette  ero  Tropo , * < 

y fue  dcftruvda.  fu  dì frutta.  t 

I.  Dexentos  érto  aóra  , y C*  La f damo  andar  etra  que*  * 

dime  corno  te  vi  eoa  tu  fio-,  e dimmi  come  ti  va  tilt» 
amo?1  col  tu»  Ladrone  ? * 

F.  A mi  mtiy  bien  , por-  F*  A me  mi  va  betrìffime  t 
què  corno  es  ili 090  galàn  , y perche  cem  ' egli  e giovine  , ga*  * 

enamorado  , fon  tres  cofas  , lante-,  ed  innamorato , fon  tr» 
que  facan  de  haròn  al  ma*  coli)  che  fanno  sfingardire  il  & 

cuerdo  , y ansi  todo  fe  nos  più  favio  uomo  del  mende  i * d 

và  cn  fiéftas:  una  libréa  oy , cori  ce  la  pa/fiamo  fempre  in 
ocra  manina  , fieni prc  en  fa-  fefte  : una  livrea  oggi  , doma*  i 
rio*  > muficas  , y dancas  , ni  un'  altra  y fempre  in  fefii* 
fiempre  en  combftes  > que  ni  y fermate  y baili  y » bau*  i 

mal  ano  para  Lanzarote  y chettì  ; che  ne  difgradn  Lan - \ 

quando  de  Bretana  vino  y fi  cierotto  , quando  ritorni  di 
era  tair.bicn  tratado  , corno  Brettagna  y s' egli  ero  tl  ben  l 

- fìfì»  ótros . trattato  come  noi  altri  .1 

I.  Si , però  à fc , que  creo  , G * Quefio  può  0 fiere  j ma  io 

que  tris  buea  bocido  » dii*  credo  bene  , che  voi  rton  mangia* 
buen  gì  ito  . te  il  pane  a tradimento . 

Letteralmente  dice  y St , ma  in  fede  mia  credo  , che  dtfo  1 
un  buon  bottone  voi  diate  un  buon  grido . 

I 

F.  Por  que  dtzes  érto?  V*  Perche  dici  tu  que  fio  ? 

I Porque  me  patte*  , que  G.  Perché  mi  pare-,  ehe  fe’l 

fi  Yue- 
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h veleno  imo  dorica  della  ma-  voflro  patitone  balli  in  qnefi 
neia  , ^ vos  ocroa  no  deveis  m^do  , voi  nitrì  non  dobbiate 
de  eli  . r ociolos  , lina  que  far  oziofì  , ma  che  f gambe  t- 
aveis  de  fipatcu  i porquè  en  tinte  ; effendo  thè  in  ca  ra  del 
cala  deJ  inulico  , todos  loj  mufico  tutti  i fir  vi  dori  fon 
trudoj  fon  dancamej.  ballerini. 

\ 

$ap3tear  * /igni fica  propriamente  dimenare  * » muover  te 
gambe  feompofl  amente  * dando  nelle  fcarl’e  de  colpi  t e fl  urà 
in  certi  fuont , come  mile  zaravande  , folUce,  ciacóne  , if- 
tni/i:  e fi  noti , chein  I frugnuolo  ma  co  fa  PDmcjit  , ed  un* 
altra  Bay  lai,  «»  ciò  fi  a co  fa  chelPàb^it , -t™/  d,W,  <W/ar* 
con  gravità , mi  fura  , e proporcene  di  fuetto:  ma  Btaylat'j  fi» 
f £*//*>•*  ficmpofl  temente  , 0 »<w  re»  mi  fura . 

E.  Es  verdid  , que  rfffo  a F.  E*  ben  veti, che  quello  ci 
«olladiliornos  tratte,  de  dii  fa  un  poto  tribali*  è , ri  <ribm'è 
con  recandos  , y de  noe  He,  ton  ambasciate  * eh  notte  con 
con  ronda*  ; pero  cortei  buso  : tu»  con  libito*  dianoia* 
pcsebre  todo  fc  patta  j y no  top  a ogni  co  fa  fi  [apporta , e noi 
«omo  tu,  quccflaj  (ìrvieodo  non  iftUme  p„ì  come  (lai tu* 
a un  pelon,  que  cedeva  ma-  thè  [erti  uno  {pilorcio  * cheti 

«ar  de  hambre  * ^ /*>  «.*-,>  di  fame. 

I.  No  mata  , porque  nun-  G,  l?  non  taì  fa  morire  , per» 
<a  yo  uve  nda  defpudj,  que  che  da  che  io  fio  feto , 

•ttoy  con  el . i»«  avuto  vita  * 

. F*  Ko  tietie  tue-1  ordina-  F.  Non  ha  égli  m buon  ore 
t 4 dinarie  ? 

. ter  Ordinario  , / intende  , non  il  Corriere  ordinarie  di 
Lume  y di  Spagna,  t Te.  ma  quell'  àppatecchio  quotidiane  di 

Vivande  , r/?*  / «eww  ha  . 

t La  lazeria  es  ordinaria  G.  La  miferia  i ordinaria 

caIa*  m cafa. 

F.  Que  oì  dà  de  comèr?  F.  che  vi  dÀ  égli  damati* 

* r £“M’C  ? 

*•  B‘P'ran?as,  y folias . o.  Delle  fperanze , c delti 

follìe. 

Con  é{ìù  efia*  tan  &or'  -F»  C<w  /er  tì  grafo* 

l.  Delos  tovillos  fi  efióy  v O.  sì  nelle  ned  de' piedi  4 

F.  Dale  cantonali . F.  Dagli  un  piàntone  . 

• Dar  canconada , fgnifica , quando  i Paggi  nelt  accampa* 
gnare  i loro  padroni  , che  vanno  a ffafo  in  carrozza  , ri* 

^ ♦ voltano 
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Vlttino  un  canto , e fe  ne  ranno . Dar  un  fiatitene  , fi  dire 
, volgarmente  in  Italiano  dal  Verbo  Piantare  , che  oltre  all Jt 
futi  propria  fign'fi cagione  di  porre  alberi , e piante  » tufo 
<in  qitefli  cafi  d'accompagnare  , o giocare  , in  vece  di  lajfore  , 
ti  andarcene  via , 

% 

l.  Temo  deeneontrar  otro  G.  Temo  di  non  ne  trovare 
peòr  , y no  querria  por  h»yr  un'altro  peggiore  , e non  vorrei 
de  la  Uama  , dar  en  las  bra-  per  fuggir  la  fiamma  , cefi» 
fas . 1 nelle  brace  . 

F.  Hai  te  Cuchillo  melo-  f.  Fatti  coltello  di pcpono~ 
per®,  provar  niueho»  , hafta  jt , provane  molti  , fintante 
hallar  uri  bueoo . che  tu  ne  truevi  un  buono  . 

, , ♦ 

In  quefio  luogo  bì fogna  avvertire  apropofito  di  que fio  detto , 
(he  in  ifpagna , ed  in  altri  luoghi  ancora  d'Italia , danno  i 
poponi , o melloni  a faggio  , cioè  a penava  , partendone  un 
boccone  , ed  un*  ficciola  fetta  con  il  coltello  : e fe  non  rio » 
fieno  buoni , fi  paga  quel  tanto,  che  fi  è rimafo  d'accordo. 

I.  Luego  còbra  hombre  G.  L'uomo  acquili  a poi  cat~ 
piala  fama,  y le  diz.cn  j Pie-  rivo  nome,  egli  direno  "Pietra 
tiri  movedifa  nunca  moho  movtbile , mai  non  la  cuopre 
Ja  cobtja  -,  y todo  el  mundo  la  rr.fi fa  , e tutto  il  mondo 
le  dà  de  codo  . gli  dà  col  gambi to . 

F.  No  fino  dexaos  fecar  F.  Sarebbe  meglio  Inficiar  fi 
Como  palo  en  farmenréra  . feccar  ccm'  un  paia  d' una  vite, 

I.  Adonde  vas  tu  agórad  G.  E dove  vai  tu  orai 

F.  A bufear  a mi  amo  , y F.  A cercar  il  mio  padrone , 

temo  que  no  le  tengo  de  po-  ed  ha  paura  di  non  lo  poter  tro • 
dèr  hallar.  vare. 

I.  Adonde  le  perdale?  G.  Deve  lo  perdefli  tu  ? 

F.  Yo  non  le  perdi,  el  fe  T.  Io  nnn  l'ho  perduto,  ch’egli 

perdio  muchoa  dias  hà . fit fio  fi  è perduro  un  pezzo  fa . 

In  Ifpagnueio  fi  fcherza  qui  con  l'equivocazione  del  verbo 
Perder , che  nel  primo  fienfo  vuoi  dir  perdere  , e nel  freon' 
do , rovinar  fi . 

I.  Ansi  yrà  un  perdldo  a G.  Cosi  un  per  fi  irà  a ter* 
bufeir  otro  perdldo  , come  car  l'altro per fi  , tome  un  mele 
un  duélo  bulca  otro  duélo  , cerco,  un’  altro  male  , ed  una 
y una  accediti  a ocra  , por-  fcioccher'ia  cerca  Valva } perche 
què  Faree  rum  partine , &(%  Parta  cuw  paribus,  &c. 

in 
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In  Italiano  corri /'pende  male  quella  traduzione  ài  Perfo, 
perchè  non  abbiamo  l'  equivocazione , come  in  Ctifiìgliano, 
che  non  vuol  dire  Perfo,  ma  r or  in  aio  , fé  aligi  iato , rompi- 
colio,,  dijcolo  , c fitvili . 

I.  Bendilo  fea  Diòs,  que  F.  Benedetto  fa  Dio,  (he 
por  cres  blancas  de  G ramati-  per  tre  quattrini  dì  Graffiati- 
ci, que  dindio  , yi  no  le  ca , thè  tu  hai  J indiato , non 
cabe  en  el  cuerpo , y no  rèe  la  puoi  tener  più  in  corpo , e 
Ja  hora  , que  deiembuchar-  ti  par  mi U'  anni  di  mandarla 
i°  • fuori  , 

Bianca , è una  fona  di  monéta , che  in  quefii  tempi  non 
è ri  ma  fio  in  Cafiiglia  altro , che  il  nome . ed  era  del  valo- 
re a’  un  quattrino  , o poco  più , o meno . Deiembuchar  , fo- 
gni fica  propriamente  cavar  fuori  del  gozzo  una  co  fa . 

I.  Digo  hérmano  que  cada  O.  Io  dico  fratello , che  ogni 
ovéja  con  fu  pareja  , y un  pecora  ccn  la  fua  compagna  , ed 
femejante  bufea  a otto  . un  fimi  le  fiere  a l'  altro  . 

Il  Proverbio  Spugnitelo  Cada  ovéja , &c.  fi  dice  in  Ita- 
liano comunemente  cosi  ; Tal  guaina , tal  coltello , 

F.  Ansi  tu  amo  corno  es  F .Ceti  fa  il  tuo  Padrone, che 

miferable  pelòn  bufea.  un  hy-  per  effer  un  mtfor  abile fpìlor  ciò, 
poetica  corno  tu  , a quien  cerca  un'ipocrita  come  fé'  tu, 
Con  dczillc,  que  es  menefter  che  con  dirgli  » che  bi fogna  di- 
ayunar  para  yr  al  Cielo,  te  giunare  per  andar  al  Cielo,  t* 
tiene  eo  dièta  perpètua  , y tiene  in  continua  dieta,  e cane* 
canonixa  por  virtùd  lo  que  ni  zza  per  virtù  quelle  , eh’  h 
es  misèria  fina.  fina  mi feria. 

L No  cienes  razòn  , que  G.Tu  hai  il  torto,  eh'  egli  non 
el  no  es  arammo  , però  ( co-  e avaro,  ma  ( come  fi  fitti  dire  ) 
ino  di  zen  ) pobre^a  no  es  vi-  la  povertà  n:n  è viltà , 
léza . 

F-  No , mas  es  maéliia , que  F.  So , ma  ella  è tnxefira  , 
enfena  corno  fe  ha  de  hazét . che  infogna  come  fi  deve  fare  , 

I.  Yosè  , que  fi  mi  amo  tu-  G.Iofo  bene  , che  fe  il  mie 
rièra  la  renta  del  tuyo,  que  padrone  aveffe  l'entrata  del  tuo 
gaftara  mas  que  el  : lo  qual  che  egli  [penderebbe  più  di  lui; 
el  no*  dize  , que  bara  rauy  il  che  ci  dice,  che  far  a molto 
cutuplidamcnrc  , fi  Diòs  le  bene,  fe  Dio  lo  migliora  di 
mejora  de  eflado  . fiate, 

F.De 
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F.  De  manera , que  éff.is  fon  F<  Di  modo  che  qttefl*  font) 
)as  efperan^an,  que  cornei*?  le  [per  arie , che  ■voi  mangiate  f 
1.  Mas  vale,  que  agua  , GéQtieJf oì meglio  che  acqua  * 

corno  dezia  la  vieja  , que  come  dir  rv*  Invecchia,  che  bo* 
mojava  al  farmknto  en  el  gnnva  >t  fermento  fiel fiume , e 
fio,  y le  chupava.  poi  lo  fuochi  ava, 

F.  Con  ella  corrida  no  F.  Con  sì  buone  fpefeio  non 
dudo,  que  dcxèis  de  fallir  dubito,  cht  ’»  cupo  de/t  anno 
buenos  girifahe*  al  cibo  d«l  voi  diveniate  buoni  falconi  , 
ano . 

t»  spaimele  die* , con  que  fi  e mangiare  t ma  in  itati  tini 
corre  meglio  a dire , con  que  fi  e fpeft  • Salir  bueftd*  grifal- 
fes,  vttol  inferire  che  mangiano  poco,  com'  è proprio  di  que- 
fi  uccelli,  che  feno  pi»  agili  al  velo,  ed  abili  Alla  preda 
quanto  meno  hanno  mangiato , 

Sì , però  fi  bollino*  tati-  G,  Si  , rha  fa  noi  ve  li  ami 
alto,  Uevarnos  ha  ci  vien  sì  alt»,  ci  porterà  via  il  ven- 
to corno  haze  a todos,  \os  to come  fa  tutti  colore,  cht  fi 
que  fe  fuftenran  de  femejafl-  foftentano  di  famigliami  -A* 
re  manjar,  vande . 

F.  Por  fida  de  cu  madre»  Fé  per  vita  di  tua  madre  « 
que  rcnta  tiene  tu  amo?  quanto  ha  egli  d'entrata  il  tuo 

padrone  ? 

r.YÒ  telo  dirè,  un  caén-  G.  lo  te  le  dirò  : un  milieu* 
tv  de  mentirai , y erro  de  di  bugie , ed  un ’ altro  di  necef- 
rteeeffidades , y un  millionde  fith,  ed  uno  di  feioetherie,  e 
necedides  j y lodo  efto  l'c  tutto  que  fio  fi /pende  cgn' anno 
gsfla  calla  ano,  de  fuert  t di  maniera , che  viene  ad  effet 
que  viene  a faiir  a rata  por  tanto  per  rata . 

cantidid  . * "*' 

F.  Quanto  cavallo*  tiene?  F.  Quanti  cavalli  ha  egli  ì 

I.  Di -/.e  que  cinto  , con  G.  Dice , che  nt  tiene  cin- 

quatro  que  1»  le  an  moerto.  que , con  quattro  % che  gli  fon 

morti  » 

f.  Qiantos  flùido*  ? F,  Quanti  ferviderit 

1.  None»  fort,  y no  Ilégas  G,  Non  fine pari , e no»  or- 
a tre*  . rivano  a tre . ■ * 

F.  de  fueree  que  tu  folo  I.  Dì  manierai  cheta  fot* 
le  firves  ? lo  fervi • 

I.  Y atfo  me  podrian  a^o*  G*  E mi  potrebbe»  anco  fra* 
far  por  vagamundo  - far  per  vagabondo  . 

F,  Pués,  conio  fia  idoj  -fo  F.  Gomr  è ptflìbìley  che  ef- 
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a lo  lift  tuie»  muciio  en  que  fendo  file  tu  non  abbia  molto 
» entender  ? da  fare  . 

i I.  Si  tengo,  en  contarla-  G.  /*  ho  pur  da  fd*  davan- 
k Hmut , y calanudaàes  . z»  in  raccontar  mi  ferie , , 

lamica . 

E.  Quanto  riempo  lu , que  f.  Quanto  tempo  è <*//  ,6, 

i viver  con  cl  ? • tu  vivi  con  ini  P 

m . 

i Vivfr,  *»  ifpagnmlo  , non  folamente  fi g»  fica  vivere  , in 
quanto  fi  diftingue  da  morire  , ma  a//*  volte,  flore y abita- 
re, o fervire  y come  nel  pr e finte  luogo,  ma  perchè  qui  (i 

* fchorza  còl  verbo  contrario  , et  è morire , per  quello  he  ve- 
to luto  piuttofio  dir  , vivere,  che  fi  are,  o fervire . 

* I.  Qpe  muèro  con  el , mu-  G.  Ch'  io  muojo  con  Imi  , i 

* COM  dias  ha  . giù  un  pezzo  , 

F.  Hermano , quien  fe  mu-  F.  Fratei  mio , ehi fi  muta  3 

t «,  Dio*  le  ajrùda.  iddio  i*  ajuta. 

Il  "petizione  di  fratello  mi  è parure  , che  cafchi  ben*  j 

> t per  qmfio  iu  fuo  luogo  ho  voluto  dir,  mio * 

I.  Si,  mas  doode  ;yra  el  G.  Egli  è vere,  ma  dèv*  an- 
t * quc  bo  «re  * P°r  don-  dr*  il  bue , che  non  ari  )i„  ve*, 

i *c  «ìu«»»  vero  Cièn  léguas  gioptr  tutto  cento  leghe  di  tac- 
« mal  camino-  tiva  firada . 

* F.  Aquì  viene  Guzmanil-  f.  Ecco  quo Cufman ino  , ve- 

è lo,  veamos  que  nuèvas  tra-  diamo  un  poco , che  novelle  por* 

„ ne?  A y Guzman  que  ay.  de  taì  o Gufmano,  che  ci  è di 

0 u»eY°  • nuove  ? 

k I-  Muchas  cofas:  el  Tur-  G.  Molte  cefo  dicono  j che  il 

CO  dixen,  que  fe  a tornado  Turco fi ì fatto  Moro,  ckeVf. 

* Moro>  que  Venacia  nada  en  nenia  nuota,  t che  Italia  $ pi e- 

1 y tlue  Italia  ella  He-  na  d’ uomini  j che  in  Trancia 
t »a  de  hombres , que  enFran-  >e  ne fino  più  di  centomila  da 
i.i  fia  aX  1035  de  eie*1  rrjilhom*  guerra  : fi  dice  ancora  fegretn- 

bres  de  guerra  j y rambfen  mente , che  V Conto  di  Fiato - 
le  dize  de  fecreto,  que  el  dra  ha  dormito  con  la  Regina 
\t  '-pnde  de  Flande*  ha  dot-  di  Spagna . 

nudo  con  Ja  Reyna  de  fi f« 
ij J P*15*- 

bt  < II  di  Spagna  è Conta  di  Fiandra  , « fi  giuro  di  tutti 
* /*#/?  baffi . 

'?  I.  Todo  eff©  ay  de  nuero  ? C.  T«//e  *«*/?«  ci  è di  nuovo}  ■ 

« G.  Aò 
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G.  Aóra  viniéron  con  éftc  G.  Quelle  novelle  fon  venute 
Correo  , éftas  nuevas . era  con  quefìo  corriero  , 

- F.  De  luéngas  via*  luén-  F.  Di  lunghe  vie  foglio»*  or- 
jt as  mentitas  fuélen  venir . dinarìamente  venire  lunge  he- 

gie- 

G.  Lo  que  yò  os  he  di-  G.  Quefto  eh ' io  f ho  detto 
cho  rodo  es  ran  verdid  , « sì  vero  , com'  egli  è , che  ora 
corno  fcr  aóra  de  dia.  è giorno, 

F.  Luego  grande*  guerra*  F.  si  apparecchiano  dunque 
fe  aparéjan  erte  verino.  gran  guerre  per  quefta  fiate . 

G.  Los  Pronòfticos  dizen  G-L  Pronoftichi  dicono  , che 

que  èàe  verino  los  que  bi-  chi  farà  vivo  quefta  fiate,  va* 
viéren  veràn  grande*  mara-  drà  gran  meraviglie  % 
viJlasé  “ ' 

F.  Que  maravillas  ferin?  F.  Che  maraviglio  faremo' 

cruentano?  Jas.  elleno ? raccontatelo , 

G.  Dizen  que  el  Sol  feri  G.  Dicono  , ohe  il  Sole  farà 
major  que  coda  la  Tierra . maggiore  di  tutta  la  terra . 

F.  Santo  Diòs , y cffo  ha  F.  O corpo  del  monde , e 

de  fer  verdid . quefto  ha  da  ejf  tr  vero  ! 

G.  Y , que  la  Luna  cada  G • E che  la  Luna  fi  vedrà 
noche  aparecerà  de  diferen-  ogni  notte  apparire  dt  diffit* 
te  manéra  > que  las  eftréllas  rente  forma  ) che  le  felle  non 
fi  nó  fuere  por  el  Sol,  no  avranno  fplendor  veruno * fe 
ternan  refplaudor  ninguno  , non  mediante  il  Sole}  ohe  i fin* 
que  los  rio*  correran  a la  mi  correranno  al  mare , che  ar- 
mar , que  ardcran  muchos  deranno  molti  monti , eie  farà 
monces  , que  avrà  grande  gran  mortalità  di  he  fi  ami  d* 
jtioì  randad  de  rodo  gènero  ogni  forta  : ed  in  tutte  le  C*t- 
cie  ganidos  , y cn  codas  las  tà  fi  troveranno  certi  mefiti  , 
ciudiiics  avrà  unos  món-  che  getteranno  fiamme  per  la 
fìruos  , que  echaran  llimas  tocca,  e gli  uomini , che  non 
por  Ja  boca  , y los  hom-  mangieranno  quello,  che  da  lo* 
bres  , que  no  comiéren  lo  ro  fi  vomiterà,  morranno , 
que  èilos  vomitaràn  , mo- 

rkio . 

Per  M'>nftruos , s'  intende  ì forni  dove  fi  cuoce  il  pane  : 
e per  Ganidos  , tutti  gli  animali  , che  fon  tuoni  a mangiare  , 

o 

F.  Vaiarne  Dos,  yd  pìen-  F.Gesìt , io  credo , che  tutto 
fo , que  cedo  cffo  es  men  quefto  fia  bugia . 
tira . 

Qnt- 
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(Piitfta  maraviglia  di  Vaiarne  Diós  , non  mi  pire,  che 
in  l/aliano  cafchi  bene  in  quefto  luogo  > ma  giacche  fi  ha 
da  dichiarare , io  le  do  quefla  inttrpret azione  . 

G.  Los  Pronófticos  dizen»  G.  Dicono  i Pronoflìchi  , che 
quel  el  Sol , y Ja  Luna  fai-  il  Scie , e la  Luna  mancherà» - 
taràn  antes  que  todas  éìTas  no  prima  , che  tutte  quefte  tofe 
cofas  falcen  . manchino. 

F.  Déffa  manéra  todos  los  F.  A quefto  modo  tutti  gli 
hombres  moriràn  , porque  , uomini  morranno  > perchè,  chi 
quien  ha  de  corner  lo  que  ha  a mangiar  quello , che  vo* 
Vomitaràn  los  monftiuos  ? mireranno  i moftriì 

G.  Pués  as  tu  conrudo  un  O.  Tu  hai  mangiato  un’ a fi  no 

afno  entéro , y nos  comcràs  intero  j e non  mangierai  di 
de  aquello?  quello ì 

F.  Si  yo  foy  afno  , vos  F.  S'  io  fono  un  afino  » voi 
n sóys  mula.  fete  una  mula. 

, G Xó > que  te  cfìiiégo  > G.  Sta  > che  io  ftriglio , oh 

, que  largas  le  naciéion  a V,  ti  fon  pur  nate  lunghe  le  ore  e* 
W.  chie . 

, La  parola  Xó  , t’  ufa  da'  Vetturali  Spagnuolì  quando  vo- 
t glìen  far  fermare  gli  afini  % muli  y e fimili  bcftie. 

t . • 

F.  Tan  largas»  corno  fu*  F.  sì  lunghe  come  il  voftro 

, narizes.  nafo . 

G.  Va  a ver  a tu  tia  , Q.  va  § veder  la  tua  zia  , 

„ hermàno  ? fratello  . 

I F.  No,  que  ya  vi  a tu  F.  Ho  , che  io  ho  già  veduta 

» madre  en  la  pellexerla.  tua  madre  nella  pelliceria. 

G.  Harralàme  effe  quefo.  G.  Grattugiatemi  quefto  ca- 
1 ' fiiù. 

lì 

, V equivoco  di  quefla  parola  ttarralame,  non  fi  truova  in 
Italiano , ed  in  Ifpagnuolo  con  fuona  a quefto  propofito  grazio  - 
mente:  E per  intender  bene  la  fua  fignificaztone  , j’  ha  da 
. prefupporre , che  quefta  parola  fi  divide  in  Ha , & rallame  , 
che  viene  dal  verbo  Radar  > che  propriamente  vuol  dire  Grat- 
tugiare , ed  in  Hare  , td  alla , che  fi gnì fica  Ari  là:  e quefto 
( ultimo  ftnfo  è il  vero  di  quefto  luogo  ; poiché  lo  vuol  mot' 
foggiar  d'  a fi  no , tifati  do  fi  la  parola  Hàrrc , in  lfpagna  , to- 
,f  me  Ariy  in  Italia  per  far  andar  gli  Afinì  ? 

G.  Toda  la  vìda  as  de  co-  G.I'  pofiìbìl , che  tu  abbia  a 
mér  fin  piato?  mangiar  fempre  fenza  piatto  ì 

F.To- 
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• F.  Toda  la  vida  a*  de  co-  ' F.  E tu  hai  a mangiar  firn-' 

mar  tu  cabròn.  pre  del  becco} 

G.  O Dio*  te  bendiga  la  G.  Glàdio  ti  benedici)  leU 
bella  alima'ia  . la  beflia . 

F.  * G Diòs  te  defpache  F.  iddio  ri  fpedlfica  di 
delle  mando  pira  el  otro  . fio  mondo  per  T altro  . 

G.  Dizenme  , que  e$  V.  G.  Mi  dicono , che  voi- fiele 

M.  gran  comedór  de  Ime-  un  gran  mangiatore  di  nova 
vos  affido* . arrofii/e > 

F.  Tambièn  me  han  dicho  f.  Hanno  detto  a me  , 

a mi,  que  V.M.  come  muy  che  voi  mangiate  affai  mer - 
bien  baccalao . lazzo  » 

G.  O fi  todos  lo*  a fino*  G.  O fottuti  gli  afini  por- 

traxéran  alvarda  , que  buen  taf-ero  fa  bardella  , che  buon ' 
eficio  era  el  de  lo*  alv*r-  arte  farebbe  quella  de'  bafiie- 
diro*  ? rii 

F.  Si  effo  fuera  ansi,  una  T.  Se  rio  così  foffit , ilvoflrt 

»m*  ternia  de  colla  vuéftro  padrone  aver  ebbe  af, 'aregni  me. 
amo  cada  mes . fie  in  voi  una  fipefa  di  più . 

G.  Sì  del  nccio  fe  huvié-  G.  Se  s‘  ave  fi  e a pagar  la 

Ta  de  pagar  alcavàia,  quan-  gabella  della  ficimuni t aggine , 
to  ganaran  los  alcavàléros  quanto  guadagnerebbero  con  vei 
con  V.  M,  i doganieri  ? 

F.  En  effa  haziénda  nidi  e F.  Ueffiun  potrebbe  rr atta- 

pini tratar , porque  dizen  re  in  quefia  mercanzia , p»r- 
que  es  patrimònio  de  V.  M.  ehi  dicono  che  è voflro  patri- 
monio. 

G.  Todo  es  de  nn  pedi-  G.Sete  voi  tutto  e?  un  fez- 

fo  V.  M.  ze  } 

F.  Sì,  però  e*  de  aguijòn  F . sì  fieno , ma  egli  idi  pun- 

para  picar  a V.  M.  gulo  per  pungolarvi . 

G.  Mas  no  creo  que  es  G.  Anz'  io  credo , che  non  fita 
fino  de  atùn  de  hijada.  fie  non  dì  forra. 

F.  Si  de  atun  filerà  yà  , V.  F*  S't'  foffie  di  (opra  , io  cre- 

iti. huviéra  arremeudo  a la  do  , che  già  voi  avrefle  ma- 
piefa  corno  el  afno  i la  ce-  nvmeffo  il  pezzo , come  l'  ufi  no 
v*da . In  ; biada . 

G.  Paréceme  liermano  , G.  E’  mi  par  fratello , che 

que  aunqve  tu  entrafìe  en  la  febbene  tu  fi  entrato  netta 
Corte,  nunca  la  Coite  en-  Corte , quefia  non  fa  entrata 
trò  en  ti.  in  te. 

F.  En  la  de  los  puercos,  F.  In  quella  de'  porci , telo 
concèdo,  porque  corno  es  to  concedo , cheptreffier  tua  giu- 

jurif- 
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v Jurjfdicion  » noie  haze  enti-  ri  [dizione , ncn  fi  fa  in  effe  fa 
la  fino  lo  que  tu  ordenas  . non  quel  tante , thè  tu  ordini  . 
i,  G.  Por  vida  tuys  , que  G.  Dimmi  di  grazia  per  vi- 
me  digas  quantos  curfos  tié-  tatua,  quanti  cerfi  hai  tu  di 
, mcs  de  nécio  ? fìmunito  ì 

F.  Los  mifmoc  que  ros  de-  F.  guanti  appunto  n'  avete 
majadero  . fatti  voi  dì  bai  lorde  . 

C-  Yo  pienfo  que  ere*  yì  G.  lo  erede,  che  tu  fia  già 
do&òr  co  infenfato.  dottore  in  in  fan  fate . 

F.  Y vos  eftàis  gradualo  F . E tu  fai  addottorate  ite 

» por  cavalleria . una  falla. 

G.  ADios  hermano  , y roè  G.  A Dio  fratello  , erodile- 

y bièn  eflos  grancone  . ne  que  fi  nodi  duri  di  paglia . 

4 F.  Y rumiàd  vos,  conio  ¥•  £ voi  come  buon  becco  ru- 
i,  tuen  cabròn  efsócroj.  minate  ben  que  fi!  altri. 

I.  Pardièz  bueno  te  ha  G.  Perdinci , che  queflo  tue 
parado  el  amigo  , amico  tuo  /'  ha  coatto  bene  . 


Pardièz,  ì un  vocabolo  corrette  da  Pordiòs  : ed  iti  ita- 
liano confuma  come  perdinci , ma  ì vocabolo  no » fole  voi - 
gare  , ma  contadine  fio  . 

F.  Amigo  ferà  cl  de  una  F.  Egli  farà  amico  df  un  bic- 
ta$a  de  vino.  thier  di  •vino. 

9 I.  Ette  csdelos  que  aeon-  G.  Coftuì  è uno  di  quelli  , che 

t fejava  el  oflo , que  hiziéfle  - l'  or  fa  configliava  che  non  ne 

m o«  poco  cafo.  facejfimo  conto. 

F.  Como  es  e fio  cucnto?  F.  Come  è que  fia  favolai 

I.  Cuenta  Esèpo  , que  G.Efopo  racconta , che  una 

una  vez  dot  amigos  yvan  volta  due  amici  incamminando  fi 
camino  a piè  por  un  mon-  per  un  monte  a piedi , venne 
tei  y faliò  a ellos  un*  oflo;  ella  volta  loro  un' Or  fot  l'uno 
el  uno  echando  mano  a (a  d'  efiì cacciandomene  olla  fpa- 
cfpada  fe  quifo  defender  * da,  volle  difender]* , ed  il  fito 
sì,  y a fu  companero  , al  compagno,  acuidijfe , che  fo- 
gnai dixo  , quc  hiziéfie  lo  teff  e lo  fieffo , acciochì  non  mo- 
imfmo  , paraque,  nileluno,  riffe  alcun  di  loro . ti  compa- 
rii cl  otro  nuiriéficn  . fi!  gno,  che  più  filmava  la  fuavi- 
companero  , que  tenia  mas  ta,  che  quella  dell'  altro, fi  fidi 
cuenta  con  fu  falud  , que  più  He'  piedi  , che  nelle  mani  , e 


? 


con  la  del  otro  , atreviofe  non  fi  curando  del  compagne , fi 
ante  a fos  pics , quc  a fus  mife  a fuggire  alla  volta  d' 
manos  , y no  curando  del  un'  alto  albero  » che  quivi  vi - 
companero > dio  a huyr  a un  de,  e vi  montò  fopra , dove 

arbol 
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' arbol  alto»  que  al!ì  vido,  y flette  ficurt)  dal  perlaio  . Vi- 
fe  fubiò  enei»  donde , eftu-  dend*  V altro  compagno , che 
vo  feguro  del  pellaio  . FI  etili  Colo  non  fi  potei/a  difender 
otre  coni  pa' ero  viendo.  que  dall'  Qrfo  , fi  le  feto  rader  In  1 
el  folo  no  fc  podia  defendér  terra, facendo  finta  u' effer  mor- 
del  ó(Tb  , fe  dexò  caèr  en  te . ritenendo  't  fiato , e non  ' 
tiérra,-  hizienjo  roueftrar  de  alitando  mentre  C Qrfo  rii  t* 
que  rilava  muérro  : retenia  accollò , egli  fiutò  il  nafo  , la  : 
el  huélgo  . v no  re  folla  vi  bo-ca,  e rii  orecchi , e penfan-  ) 
miénrras  el  óflo.  llegò,  y le  do  eh'  eifeffe  veramente  »>or~  < 

oliò  codo  > lasnauxes,  labo-  ro  , fe  n'  andò  renza  fargli  dan- 
ti, y los  oydos  i y penfan-  no  veruno.  Colui , che  era  fu 
do  , que  eftava  nuxrro , fe  t'  albero , avendo  veduto,  che 
f uè  de  allìfìn  hazérle  ningiin  t' Qrfo  fen' tra  andato  , fcefe  , 
dano.  El , que  ella  va  en  el  e domandò  al  fuo  compagno  che 
arbol , viflo,  que  el  òffa  fc  co  fa  gli  aveva  detto  l' Orfi  f 
avia  ydo,  baxò  del,  y pre-  ali'  orecchiai  l'  altro  gli  riffe-  ì 
guntó  a fu  eompanéro  , que  fe  : Eoli  mi  diceva  , che  io  non  £ 
era  aquello,  che  el  ólfo  le  faceffi  mai  più  viaggio  un' al-  * 

- aria  dicho  al  oydo  ? Elotro  tra  volta  con  tì  cattivi  con-  e 
le  refpondiò  : Deziame,que,  fogni,  come  voi* 

- con  can  ruynes  compauefos , 
conio  vos,  nunca  hiziéflè  ca- 
mino «tra  vex. 

F.  Refpondiò  muy  difere-  F.Rifpofe  molto  favi  ameni  t , ti 

ra mente  . y fi  yo  lo  fupiéra" e o io  l*  avejfi  faputo  innanzi , 
Carnea,  huvérale  contado  èffe  arerei  contato  que  (la  i fiori  A * 

cuento  a efToro  miérda  en  a qttefi'  altro  merdefino , che  fi  i 

pallilo,  que  pienfa  que  fave  penfa  di  faferpiù  di  Bartolo , i 

mas  que  Bartolo , ni  Baldo , e di  Baldo  * : 

> ' • ‘ • - * J 

Mierda  en  pallilo*  vuoi  dire  : Merda  fopra  uno  J lecco  : e ! 
fi  dice  per  difpr regio  d'uomo  vile , e che  ha  del  ragazzo, 

« per  cenfegutnza  del  fcieccarello  * \ i 

< ,*  . • . / 

I.  Por  rierto  el  cóvo  de-  G.  Egli  ebbe  tur  troppo  ra- 
malTìàda  razon  a mocejarte  afone  a,  darti  dello  fiocco  , già 
•de  nécio , pués  eftuvifte  tan  che  tu  fofii  tì  femplice  a non 
Tome  , que  no  emìendifte  intender  i fuoi  prentfiici , ed 
fus  pronòftico* , y adivinaa-  indovinelli  * 

*39 . -, 

- F.  Pues,  tu  entiéndes  la»  F.Ettt  gl'  intendi  forfè  me* 

«.  Btfljer  e gli?/ 

iù-a  Ì.Yò 
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I.  Yò  endcndo  las  corno 
en  las  diro. 

F.  T’uè'c  yò  bien  creo  que 
entiendo  romince  , y el , en 
romince  habiiva  , que  no  en 
alga-avia . 

I.  Può*  . quiéres  ver  , co- 
me dcbaxo  de  fayà!  ay  al  ? 
y que , aunque  te  fcublò  en 
Efpanol  > es  algrayla  de  Al- 
Icnde  pira  ti  ? 


I A N O S.  ?i7 

G.  Io  gl' inrendo  com * et  eli 
dìJTe.  * 

F.  Io  credo  pure  d'intender 
tn  no  (ir  a lingua.;  ed  egli  par- 
lava in  Ifpagnuolo , e non  in 
Morefco . 

G.  Orsù  vuoi  tu,  eh'  io  ri 
faccia  vedere , che  ( otto  rozza 
cappa  vi  è qualche  cofa,  e che 
Jebben'  egli  ti  parlò  in  If pu- 
gnalo , in  modo  che  per  te  fu, 
come  t’ egli  avejfe  parlato  in 
fino  Arabico  } 

Il  Proverbio , Debaro  de  favi),  &c.  fignifica  benché  alle 

!!*2r*CCt*t0r  * e mÌ  stfih0  ’ in  °Sni  modr>  colui  ft,ol 
e/aW°r  ed  d*'  Latini,  fubfordido 

pallido , faepe  late:  fipienna  . La  particola  Al , è contadi, 
nefea,  e firopptata  da  Alio,  cioè  qualche  cofa.  Al  fende  i 
un  paefed  Africa  Alcide,  è ancora  un'  avverbio  , Thè  vuol 
dire,  Dt  la,  o dall  altra  parte  , e fuol  aver  per  correlati 
vo,  Aquende,  che  fi gmfic a di  qua,  cioè  da  quefia  parte. 

F.  Yo  lodefséo  ver  corno  F.  io  defilerò  di  veder  come 
e T n v , . , s'intende. 

I.  Pues  lo  priméro  , que  di-  G.  La  prima  cofa  duna, te  è 
xo,  que  el  Turco,  fe  hator-  ch'egli  d/fe,  che'l  Turco' fi  era 

iSfiot^Th  P ° f P sfatto  Moro,  egli  è tale  difuo 

felhon , y de  ley  . y fuelo  fieni-  prof  fifone  e legge , e così  è duo 

Mahoma.  Qu  Venezia  nada  Maomettana.  Che  Venezia nuo- 
enagna,  esverdad,  que  erti  ti  nell' acqua,  è ver: fimo  con - 

KuTde  T ‘ U^'  IUl  ^ CÌOffiMOS*  ch*  l fondata  del  ma - 
11  na  de  hombres  , ram-  che  Italia  fia  piena  d'uo- 

bién  es  verdad,  conio  Ingla-  mini , è anco  vero  . com' anco  fi 
terra  lo  erta  . Tamoieti,  que  può  dire  d' Inghilterra  fim-l- 
en  Francia  ay  mas  de  cién  mil  mente  ; che  in  Francia  vi  fiano 
hombres  de  guerra,  quienno  più  dì  cent 

io  r„e,  R<y  zl:rp  t 

TcToèZf^L  delkmis 

F.  Todo  éffi,  bien  lo  c„.  1!’™^  j 

tu„d„  io  *mi!  ùfrft 

Y corno 


J 
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corno  fé  puede  entender , que  me  fi  pojjon * intendere  , che  'l 


cl  Conde  de  Flandes  aya  dor- 
niido  con  la  Réyna  de  Efpa- 
iistt  y que  no  fé  ande  el 
mundo  en  gucrras? 

I.  Puès  bono , no  saves  tu 
que  el  Conde  de  Flandes  , 
y el  Réy  de  Efpana  e*  to- 
do  una  propria  perfona  ? 

I F*  J“ro  3 ta^  » que  tienes 

razòn  , que  no  a via  yò  cay- 
do  en  elio. 

Juro  a tal,  è un  modo  di 
re  , Giuro  a tale . 

I.  Puès  lo  dèmas , que  dize, 
que  el  Sol  es  mayor , que  toda 
la  Tierra  , cs  muygran  ver- 
dàd,  fegùn  demonftraciones 
afhonómicas,  que  yò  con  fa- 
vèr  poco,  te  las  pudiéradar 
a entender,  fi  liuvié  a lueàr . 
Que  la  Luna  aparecerà  cada 
noche  de  differente  manera, 
eflotulo  veés  cada  dia.-  ccn 
fus  crecicntes  , y ménguan- 
res,  nunca  ella  una  noche  co- 
rno elìtivo  otra.  Puès,  que 
anderàn  muchoa  montes,  tam- 
bièn  es  verdàd , que  ay  en  el 
mundo  muchos,  que  llanian 
Vulcanes;  conio  el  de  Sicilia 
que  fiempre  efià  ardiendo  . 
Que  morirà  mucho  ganàdo, 
quien  lo  ignora  ? que  lo  an 
de  matar  los  hombres  pàra 
corner. 

F.  Todo  è IT»  entiéndo 
bien,  però  aquellos  de  los 
monflruos,  que  echaran  Ila- 
mas  por  la  bora , y que  hé- 
mos  de  corner  lo  que  ellos 


Conte  di  Fiandra  abbia  dormi- 
to con  la  Regina  di  Spagna  , e 
che'l  mondo  non  fia  tutto  in 
guerre  ? 

G . O balordo  che  tu  fei  , no fi 
fai  tu  , che  ’l  Conte  di  Fiandra , 
ed  il  Re  di  Spagna  è una  (bef- 
fa perfona? 

F.  Per  vita  mia , che  tu  hai 
ragione , ch'io  non  aveva  pen~ 

fato  a quefto . 

mezz  • giuramento  , che  vuol  di - 

G.  E le  altre  cofr.ch' egli  dice  , 
che  7 Sole  fia  maggior  di  tutta 
la  T erra , è ver  ((fimo  fecondo 
le  dimoftrazioni  agronomiche , 
che  io  , con  faper  poco , te  lo  po- 
trei dar  ad  intendere , fe  a- 
vejjt  tempo . Che  la  Luna  fi  ve* 
drà  ogni  notte  in  diverfa  manie- 
ra , quefto  tu  lo  vedi  ogni  gior- 
no , col  fuocrefcerc  , e f remare  , 
non  è mai  una  notte  come  fu  /’ 
altra . E che  arderanno  moltf 
monti , è anco  vero  , che  nel  mon- 
do fe  ne  truovano  molti  , che 
fon  chiamati  Vulcani. , come 
quello  di  Sicilia , che  fta  fim- 
pre  ardendo.  Che  morra  mol- 
to beftiame , e chi  noi  fa?  che 
V hanno  ad  ammazzare  gli  uo- 
mini  per  mangiare . 

F.  locapifco  bene  tutto  que- 
fto, ma  quello  de'  moftri , che 
getteranno  fiamme  per  la  bocca  , 
e che  noi  abbiamo  a mangiare 
quello  , che  effi  vomiteranno  , 

Vo- 
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Vomitargli  , no  puedo  yò  non  mi  poffo  immaginare > 
pcnfar  que  sèa . cofa  fin  - 

I.  E Ho  es  mas  fieli  > quo  G.  Qucfio  ì piu  facile  di  que- 
efsu’ro  y porquè  aqucllos  fi' nitro  y poiché  que'  mefiti  fono 
nionftruos  , fon  los  hornos  y i forni , dove  fi  cuoce  il  pane  y 
adò  fe  cueze  el  pan  t que  che  gettano  fiamme  > e per  la 
échan  Ha  mas , y por  la  bo-  b oc  c a venni  t ano  il  pane  , che  noi 
ca  vomitati  el  pan  que  co-  mangiamo . 
inémos . 

F.  Aòra  dìgo  , que  tie-*  £.  lo  dico  ora  > che  tu  hai 
nes  razón  , y que  yò  ella-  ragione , e ch'io  era  fuor  di  me  > 
va  en  babia  , y que  puede  e che  uno  fcìocco  con  una  fcioc* 
un  nécio  , con  una  necedàd  cheria  fabbricata  nella  fua  im * 
forjada  en  fu  imaginacion  magìnazione , può  dar  che  fare 
dar  en  que  entender  a cién  a cento  favj  » 
fabios  « 

I.  Àfsì  le  acontcclò  al  Poé*  G.  Così  accade  al  Poeta  O- 
taHonieroj  que  conio  en  la  mcroy  che  effondo  cieco  per  la  vec* 
vejès  eftuviefle  ciégo,  y fe  chiajay  ed  andando  a f puffo  » 
anduv  ielle  palliando  por  la  un  giorno  lungo’l  mare , fentì 
orlila  de  llamar,  oyò  habUr  parlare  certi  pefcatoriy  thè  ap- 
acierros  pefeadóres,  que  en  punto  fi  ftavano  f pidocchi  andoy 
aqtièl  punto  fe  eflavan  efpul-  e domandando  effo , che  pefcafa- 
gandos  y Como  le*  pregun-  cevr.no , eglino  penfando  eh'  eì 
talTe  > que  pelea  hazian,  el-  dicejfe  de'  pidocchi , glirifpofe- 
los  entendiendo  por  los  piò-  ro  ; Noi  cerchiamo  quegli  che 
jos  > le  refpondiéion , los  que  abbiamo  , o troviamo  quegli y 
tenemos  , bufeàmos  , y los  che  noi  non  abbinino . £ non  ve- 
que  no  tctìémos , hallamos»  dendo  il  buon  Omero  quello  eh* 
Puès  corno  el  buen  Homéro  ejfi  facevano , e non  inrendendo 
no  viefle  lo  que  ellos  hazlan,  perciò  l'enigma  , fu  tanto  lo 
y por  ella  cauli  no  entcn  -fafitdio,  che  ricevila  fua  im~ 
diede  la  enigma;  fu  è tanto  macinazione  y e giudizio , per 
lo  que  fatigò  fu  imagina-  intenderlo  y e penetrar  il  /enfi 
dòn,  y,  entendetnieato  por  di  effoy  che  fu  bafiante  quefip 
entendèrla  y y alcanzar  el  cUfgufit  a farlo  morire > 
fecreto  della , que  fuè  ba- 
dante erta  pefadumbre  a ha- 
starle  morir  t 
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LH  fotti, gliezza  di  queflo  -Enigma,  conffle  in  que fio  , che 
ter  lo»  que  tenémos  , /intende  Quelli  thè  not  abbiamo  ne 
tieflrì  ve  (itti  , » per  los  que  no  tenéraos  , Quelli  , che  nei 
non  abbiamo  nelle  nofire  mani . 


F.  El  lo  hizo  no  corno  Sa- 
bio , fino  corno  muy  gran  né- 
clo  , en  matarfe  por  lo  que 
no  podia  alcan^ar. 

I.  Yo  bien  créo  , que  no 
morifàs  tu  defle  achaque . 

F.  No  hermano  , que  no 
pare  ya  mi  madre  , e yo  con- 
tèntome  con  lo  que  buona- 
mente, v fin  mucho  trabajo 
puedo  alcan^ar  • 

I.  Puès,  quien  no  es  mas 
que  otro , no  meréce  mas  que 
erro  ; fi  quien  ruyn  es  en 
fu  villa  , ruyn  es  in  SeviJ- 
la:  y quien  addante  no  mi- 
ra, atràs  fe  queda. 


F.  Egli  fi  porto  non  da  Sa- 
vio , ma  da  grande  /ciocco  , in 
pigliar  faftidio  per  ccfa  , eh' ei 
non  poteva  intendere  ». 

G.  lo  crede  bene,  che  tu  non 
morrai  di  quejlo  male  • 

F.  Non  già  io  y /ratei  losche 
mia  maire  non  partori/ce  più  , 
ed  io  mi  contento  di  quello  , 
che  buonamente , e /efiza  trop- 
pa /atìca , pojfo  capire. 

G . Sappi  pure , che  chi  non 
è da  piu  d’uri  altro , non  meri- 
ta piu  d' un' altro  ; e chi  non/a  , 
non  vale  } e chi  è cattivo  nella 
fu  a Villa  , e cattivo  anco  in  Si- 
viglia} echi  avanti  non  guar- 
da , rimane  addietro . 


Villa,  in  ]f pannitelo  non  vuol  dire  lo  flejfoy  che  Villa  in 
To/cano;  ma  una  Terra,  o Caflello  grofo  } ma  io  ho  detto 
Villa  per  /ar  la  etn/onanza  con  Siviglia . 

r Yò  hermàuo  quiéro  an-  F.  lo  ./rateilo , vaglio  anda- 

J por  dà  inda  dV  » 7 « «*  il  » f fT 

-i  {Tentar  el  piè  Hanoi  no  to - J are  il  pie  piano , non  pigliar 
mar  de  las  cofas  , mas  de  delle  co/e  piu  di  quello,  che 
aquello  , que  me  diéron  : y mi  è dato:  e perche  del  mon- 
porque  quiero  delmundo  go-  do  voglio  godere,  voglio  udir,. 
Zar , quiero oyr , vèr,  y callar.  veder,  e tacere  . , 


Fin  del  Quinto  Dia’ogo.  I ine  del  Quinto  Dialogo . 
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'DIALOGO  SEXTO, 

Que  pafsò  entre  dos  amlgos  Inglefes  » v dos  Efpanoles  % 
que  Ce  juntaron  eri  la  Lonia  de  Lóndrss  . En  el  qual 
fé  eracan  muchas  Cofas  curiofas  , y de  guflo  . Son  los 
Inglefes  > Egidio , y Guiilermo  ; los  Efpanoles  , Die- 
go , y Àlfonfe. 

DIALOGO  SESTO , 

Che  fi  fece  fra  due  umici  Ingiefi  > e due  S frugnuoli  , che  fi 
trovarono  nella.  Loggia  di  Londra  . Nel  quale  fi  trattane 
molte  cofe  curiofe  , e di  gufo . Gl'  Ingiefi  fono  , Egidio , e 
Guglielmo  ,•  gli  Sfragnuoli , Diego  , ed  Alfonfo . 

Lonja , s’ intende  in  quello  luogo  quella  Loggia  , o ridot- 
to particolare  ) dove  fi  ragunano  i mercanti  a n ga- 
ziate * che  in  Londra  fi  chiama  il  Cambio  » ed  altro- 
ve la  Borfa» 

EGIDIO.  EGIDIO * 

C^Ue  hazèis  Guillérmo?  fate  voi  , Guglielmo  ? 

G.  Ya  lo  veis  Egidio . G.  Voi  lo  potete  veder , Egi- 
dio . 

E.  Como  efìais  tan  ocio-  E.  Perchè  fiate  voi  così 

otiofo  ? 

G.  Quia  nemo  me  con-  G.  Quia  nemo  me  conànxìt  % 
duxit . 

Quia  nemo  , &c.  Vuol  inferire  .*  Io  fio  così  oz Jofo , è feio- 
frerato  , perchè  nejfuno  mi  ha  pagato  perch'  io  lavori  ; cidi 
nejfuno  mi  ha  pigliato  a fitto  : ma  quefio  ultimo  modo  non 
t ufatt. 

E.  Puès  yò  os  combtdo  E.  Orsù,  io  v'  invito  apaf- 
• un  rato  debuèna  convirfa-  far  un  poco  di  tempo  in  una 
• buona  convenzione . 

G.  Adonde  ? '7  --  g.  Dovei  •*.  ' 

Y 3 E.  Ve-  * 
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E.  Ve  t)id  coti  iTiigo  ; no  E.  Venite  mec » : non  verrete 
’yrèis  adónie  yo  os  lavare?  voi  dov'  io  vi  menerò?  ' > 

Q,  Si  me  lo  dezìs  prime-  G.  Se  prime,  voi  me  *2  dite: 
ro  ; porque  yr  hombre  fìrr  perchè  Vender  un' uomo  fenzjt  i 
fa  vèr  idonee,  feria  nccedàd  , faper  dove  } farebbe  una  paz.- 

: zìa  » * 

$.  E.  Luogo  no  hazèis  C«n-  £•  Dunque  voi  non  vi  fida* 
■fianca  de  mi  ? te  di  me  ? 

G.  Sì  hago  , mas  no  fa-  G.  Io  mi  fido  d'  avanzo  : ma  '■ 
bèis , que  no  todos  los  hu-  non  fapete  voi  , che  tutti  eli 
móres  fon  unos  ? y que  po-  umori  non  fono  ad  un  modo  } 
dria  fet  que  Jo  que  a vos  , e che  potrebb'  ejfere  , che  quello , 
os  dà  gulio,  cnf’.darame  a chi  piace  a voi)  non pìac èffe  a 
in»?  me?  I 

E«  Si  però  io  conòzco  ya  E.  Egli  è vero  ; -ma  io  cono*  i 
vueftro  humòr  , y me  aco-  feo  già  il  vofir  umore , e mici 
mòdo  con  el . I accomodo . 

G.  Con  rodo  eflb  dezìd-  G.  Contuttcciò  ditemi  dove 
me  adonde  me  Ilciriis , voi  mi  menate?  s 

E.  Vàmos  a laLonja , adon-  E.  Noi  andiamo  alla  Loggia  j l 

de  me  efìàn  efperandos  dos  dove  mi  fanno  afpettando  due  Jt 

amigos  Epanoles  , muv  di-  Spagnuoli  amici  miei , molto  di* 
fcretos  : l'e  por  cicrto  que  fere  ti  ; fo  certo  , che  vi  piacerà  s 
guflarèis  de  fu  buena  con-  la  loro  buona  converf azione , 
verfaciòn ■ r ■ . . - 

G.  Hablan  Ynglès  ? G.  Par/an'  eglino  Inglefe?  « 

E.Unpoquico:  peròpuès  E.  Un  pochino , ma  , giaci*  s 

vos  entendèis  bien  Efpaiiol , che  voi  intendete  bene  Spagnue- 

e yò  tambien  , no  importa  • lo  , ed  io  ancora  , non  importa  c 

niente  . 

G.  Huèlgome  deyr,  aun-  G.  Io  ho  caro  divenire  , bette  ■ 
que  no  sé  a mas  de  por  a-  che  non  f offe  per  altre  , che  per 
prender  algunas  buénas  fra-  imparare  qualche  buona  fraft 
fes  F-fpanolas,  Spagnuola  • 

E eilas  iè  yò  , que  ]as  E.  Io  fo -,  che  l'hanno  bv.o- 
.tiénen  muy  buenas,  porque  ne,  perchè  fon  di  Toledo , ^fi- 
fon  de  Toledo  , donde  es  v è la  finezza  della  lingua 
el  primòr  de  la  lengua  Efpa-  Spagnuola. 
dola. 

G.  Son  por  ventura  aquel-  G.  Seni  eglirto,  forfè  quelli , 

Jos  j que  fe  andap  a Hi  paf-  che  yanno  quipp  pajf oggi  Ando, 

fcando . _ ••  •,  ^ 

£.  lo?  proprio?  > vàmoi  E.  SÌ  Signore > andiamo  là  * 

; .*  alla . 
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alla . Diós  guarde  a vueft;as  Lidio  guardi  le  Signorie  Vo- 
mercedes  » fi». 

D.  Y venga  con  vueftres  D.  E venga  ancora  con  le 
mcvccdcs.  voftre . 

E-  Paflc  anelante  li  con-  JE*  Seguitino  il  loro  ragion  a - 
verfación.  De  que  fe  trata-  mento  . Di  che  difeorrevan 
va  aórad  , . • - e gl  in'  ora  ? 

D.  No  paréce  fino  que  lo  D.  Par  proprio , che  voi  l' 

, ^enccn<liftes  , que  refpondillcs  abbiate  intefo , giacche  gli  a- 
} a ella  fin  daros  el  piè . , vere  rifpofto  fenza  darvene  oc- 
■ , . . cafone.. 

A.  Tritavamos  de  las  fa-  A.  Noi  trattavamo  delle  fa- 
Jucactones,  que  fe  ufan  en  lutazioni,  che  s' ufano  in  In - 
Inglaterra,  y de  las,  que  fe  ghilterra , e di  quelle , che  s' 
ulan  en  Efpana . ufano  in  Ifpagna  . 

G.  Quales  fon  mejóres  ? G.  Quali  fon  migliori? 

A.  Ciercoen  elio  adoquié-  A-  Certamente  in  que  fio  per 
ra  ay  abufos . Quando  dize  tutto  vi  fono  degli  abufi . Quan- 
ti Efpanol.  Di  OS  OS  guarde  . do  lo  Spagnuolo  dice.  Iddio  vi'-* 
En  ora  buena  eftéis . Dios  os  guardi . State  in  buon ' ora  . 
de  falud . Y el  Inglus.  jBjjc-  iddio  vi  dia  fanità:  e l' In- 
nas  xardes  , y otras  femejan-  glefe  t Buona  fera  , e fimili 
ICS,  yo  apruévola . por  bue-  altre , io  l'appruovo  per  buona 
na  fai u radon-  . «*  Jalut. azione . 

G.  Pucs  el  mondo  la  re-  G.  E'  'l  mondo  però  la  con - 
pruéva , y tiene  por  tol'cos  danna , e tiene  per  grojfolani 
a.los  que  la  ufan.  quegli  , che  l' ufano . 

A.  YaunporélTo  fe  dize,  A.  E per  quefo  fi  dice,  che 
queanda  el  mundo  alrevés:  il  mondo  va  arovefeio:  e non 
y no  ay  mejor  fénal  de  que  ci  è miglior  fegno , che  ella  fin 
c lo  es  bueno,  de  ver  que  buona , che  vedere , che'l  mon- 
ti mundo  lo  reprueva.  do  non  l'ammette. 

G.  De  las  demas  faluta-  G.  Degli  altri  modi  di  fa- 
ciones  , que  os  pareces?  ^ lutare , che  ve  ne  pare?  " 

.A.  Delasdemàsdigo,  que  A.  De  gli  altri  dico  , che 
quando  el  Inglès  preguncaal  quando  l'inglef e domanda  all' al- 
ocro,  Como  eflais.-  dize  una  tro.  Come  fiate  ? dice  una  gran-  , 
♦ grande  necedade  ; y quando  cl  de  fchccherìd : * quando  lo  Spa- 
Eipanoj  dize , Bafo  os  las  nu-  gnuolo  dice  : Io  vi  bacio  le  ma- 
nos,  dize  una  gran  mentirà,  ni:  dice  una  gran  bugia. 

G.  MeneAèr  es,  quedèis  G.  Bifogna  che  voi  diatela 
jazon  de  vuéltra  nuòva  opi-  ragione  di  quefia  vofira  nuova  1 
mon.  opinione. 

* Y 4 Pi.  Aó- 
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A.  Aóra  dezi  dine  porvué-  A*  Orsù  ditemi  di  grazi a , 
Ara  vidi  i no  os  paréce  ne-  non  vi  par'  egli  uno fpropofito  4 
< cdid  , a el  , que  vos  veis  a colui  che  voi  vedete  che  fi  A 
tmeno  , preguntarle  corno  e-  bene , demandargli  com'egli  fi  a ì 

ftt?  , ‘ 

G.  Tencìs  razón  , però  po-  G.  Voi  avete  ragione  : ma 
dna  tener  alcun  ma!  fecreto  , potrebb'  tjfere  , eh'  egli  avejfe 
que  no  fe  le  héche  de  ver . qualche  mal  fecreto  , che  non 

fi  tcnofcojft . 

A.  En'óncesqueremediais  A.  che  rimedio  gli  date  voi 
vos  con  preruntarle  corno  e-  all'ora  con  domandargli  coni 
fìi  ? no  feria  mejor  rogar  a eglifta  ? non  farebb'  egli  meglio 
Diòs,  que  le  de  faldd  , co-  pregati  Die  , che  gli  deffe  fa» 
mó  liaze  el  otro  ? nitri , tome  fa  quell'  altro  . 

G.  Aóra  dezid  lo  del  Ef-  G.  Ditemi  ora  quello  dello 
pano! . Spagnuo/o  « 

A«  El  Efpanol  digo*  qtìe  A*  Iodico,  che  lo  Spagnuolo 
dfze  mas  mentirà*  entre  aii«  in  que  fi  a tafe  dice  più  bugie  in 
cn  efie  cafo  , que  reales  di  capo  dell'  anno  , che  non  da  reo- 
por  Diòs  j porque  de  tir  al  li  per  amor  di  Dio  > perche  dire 
que  cncuéntra , Befo  las  ma-  a colui  , th'  egl'  incontra  , Bacie 
nos  a vuefìré  mercéd , fi  ha-  le  mani  a V . Sign-  s ti  parla 
bla  de  prefence,  bien  vémos  di  pr  e fon  te,  vediamo  btnijjfimo , 
que  miente  , nués  no  fe  las  che  mente:  poiché  non  gliele  ba* 
béfa:  fi  de  fuuro  tambien,  eia:  fe  parla  di  futuro,  fimil* 
porque  bien  fa  vémos  , que  mente  , tonti  (fila  tofa  che  noi 
quando  el  otro  quifiéffe  dir-  f appi  atro  , che  quando  quell'  al* 
felas  1 por  muy  amigo  que  tro  gliele  voleffe  dare  per  gran* 
féelfe  , no  fe  las  querri  el  de  arreco  eh'  egli  fejfe,  egli  non 
befir.  vorrebbe  baciargliele  . 

G.  Sì,  però  parsec  que  es  G.  Così  è,  ma  pare  che  fia 
ìttra  manéra  de  rcconocimien-  un  certo  modo  di  riccntfcimen- 
to  de  fuperioridàd  a el  que  to  di  fuperiori/à  a colui  , al 
fe  dixe  . qual  fi  dice . 

A.  Afsì  es  : però  effe  re-  A.  Egli  è vero  : ma  tal  ri* 
conocimicnro  nò  ella  » mas  conofiimento  non  tonfi fie  in  al * 
que  en  la  lengua,  porque  el  tro  , che  nella  lingua  , perché 
refràn  dize:Mano>  béfahom-  dice  il  proverbio-.  V uomo  ha*  % 
bre  > que  querria  ver  corra-  eia  talvolta  le  mani  , che  le 
das.  vorrebbe  veder  tagliate . 

G.  Yo  os  dire  lo  que  fu-  G.  lo  vi  racconterà  quello, 
cediò  al  propefito  a un  ca-  che  fuccejfe  a prcpofite  ad  un 
vallee»  vieje  Efpanol  , con  Ge7ttil'  reme  vecchie  spagnuo - 

Off» 
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, ot'o  raofO  : y fué  que  co-  lo  , con  un*  altro  giovane , * fu 

, mo  el  mo^o  por  buena  cri-  che  avendo  il  giovane  detto  al 

i dn$r  le  dixo  a!  vìejo  : Su-  vecchio  per  termine  di  creati - 

! plico  a V.  M.  me  dè  las  ma-  za:  Supplico  Voftra  Signori» > 

nos  , que  fe  Jas  quiéro  be-  che  mi  porga  le  /tee  mani,  che 

i tir  > el  viejo  confudo  en  fu  gliele  voglio  baciare , il  vecchio 

\ anelarla  , las  alargò  , para-  confidato  nella  firn  etày  le  al • 

, que  fe  las  befifle  : el  otro  lungi»  per  dargliele  » baciare i 

yì  arrepentido  fe  las  afflò  con  quell'  altro , ejfiendofi  già  pentì- 

Jas  fuyas  , y con  muy  buen  to  A'  aver  detto  quello , le  con - 

donayre  le  dixo.  Scnor  yoy  giunfe  con  le  fue  , e con  bell » 

} V.  M.  para  Otro  dos . grazia  gli  Aìjfe  ; lo  j * V.  .S» 

j per  altri  due. 

G.  £1  triodo  anduvo  dìferé-  C.  U giovane  fi  porto  fiavia- 
to  en  hazerlo  ansi , y el  vie-  mente  , ed  il  vecchio  fcìoccamen- 
jo  nécio,  porque  bien  favé-  tei  f apendo  noi  btnififiimo  , eh» 
mos , que  palabras  de  buena  parole  di  buona  creanza  non 
Crian;a  no  obligan  . obbligano. 

D.  Ansi  es  verdid  queef-  Z>.  Poi  dite  il  vero  » cheque » 

fa  ce  r emonia  de  befarlama-  fi  a cerimonia  di  baciar  la  mano  , 
no,  folo  la  deve  el  vaflalio  la  deve  folamente  far  il  va  fi 
al  Senor . fallo  *1  fino  Signore. 

A.  Ella  fola  falvaguardia  A.  Solamente  qutfia  finiva» 

tiene  nudftra  cofìumhre , que  guardia  ojferva  il  nofiro  cofite» 

; con  dezìr,  Befo  a V.  M.  las  me»  che  condire , Bacio  le  ma* 

, manos,  paréce  que  es  dezir  ni  a V.  Sign.  pare  che  voglia 

i Reconozco  a V.  M.  por  mi  dire  : Io  ritonofeo  V.  Sign.  per 

Senor,  y a mi,  por  vuéftro  mio  Signore  , o me  per  voftro 

, v affilo  . vafifallo  . 

E.  Y que  os  parice  della  E.  E che  vi  par  egli  di  quefla 

■(  eofldmbre,  que  tendmos  en  ufanza , che  abbiamo  in  lnohìl~ 

f Englaterra  deafsìmos  las  ma-  terra  , di  pigliarci  l'  un*  all' 

, nos  unos  a otros  ? altro  le  manti 

A.  Dos  manos  afssdas , liem-  A.  Due  mani  congiunte  in - 
. pre  Tue  fimbolo  de  miftad  : fieme , ì fiempre fiato  fiimbolod' 
pero  dar  jos  tirónes  , que  amicizia  i ma  il  dar  le  flrap- 

j aquì  fe  dan  uno  a orro , tén-  paté  , che  qui  fi  danno  l' uno 

golo  per  poca  gravedad  , y all' alt  r o,  io  tengo  per  poca  gra- 
no sè  , lì  diga  por  livian-  vitd , e non  fio  t' io  mi  dica  , 
dad.  - per  leggierezza. 

E.  Antes  parece  5 que  aquel-  E.  Anzi  pare  , che  queftofia 
lo  es  por  mas  confirmacion  per  maggior  confermazione 
de  la  amiftad . amicizia . 

A.  Effa 
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A-  EfTa  eonfirmacion  ha  A.  Quefta  confermatone  fi 
de  ier  con  obras , y no  con  ha  da  far  con  opere,  e non  con 
ademancs  , ni  tiróncs  .-quanto  gefti , nè  frappate , quanto  piu, 
mas,  que  deve  de  avèr.mu-  che  fi  devon''  ejfer  molti , che 

chos , que  con  la  mino  affi-  con  la  mano  congiunta , e fi- 

di, y tirando,  deven de  eftàr  rondo,  devon  poi  fi ar  ammaz- 
con  el  cora^on , magandole,  bandolo  co'l  cuore. 

G.  Que  dexis  de  la  ocra,  G.Che  dite  voi  di  que  fi' altro, 

de  belar  los  hombres  a las  dì  baciare  gli  uomini  pubblica- 
mugéres  pubicamente  ? mente  le  dnneP 

À.  Effa  coftùmbre  tuvo  fu  A.  Que  fio  cefi  urne  ebbe  ilfuo 
principio  en  Roma  , en  el  principio  in  Roma , nel  tempo 
riempo,  que  ella  flovecia , ch'ella  fioriva , /ebbene  s'inven- 
aunque  fe  inventò  a difte-  tb  a differente  propofito  di  quel- 
jence  propofito , del  que  aóra  lo , che  tra  tufo . 

£e  ufa . > . • • » • 

G.  A que  fin  la  inventa-  G.  A che  fine  fu  egli  trova- 
ron.J  to? 

A-  Xos  Romanos  aborre-  A-  I Romani  avevano  tan- 
cian  tanto  el  vino  en  las  mu-  to  in  odio  il  vino  nelle  donne, 
gercs , que  tenian  léy  , en  que  che  fecero  una  legge  , nella  qua- 
condenavan  a muerte  > a la  le  condannavano  a morte  la  don- 

?[ue  io  bevia  : y porque  no  na , che  lo  beveva , ed  affinchè 
o pudidfe  hazèr  efeondida  non  lo  potejfe  far  di  nafeofto  y 
mente , tenian  ljcéncia  fus  pa-  i fuoi  parenti  avevano  licenza 
fientcs  de  belarla  , paraqué  di  baciarla , acciocché  dall'  ol- 
por  el  olfato  conocieflen  fi  fatto  conofcejfert  s'ella  aveva 
lo  avia  bevido,  bevuto . 

G.  Si  aóra  fe  huviéffen  de  G.  Se  i aveffer  ora  ad  am- 
matar  todas  las  que  lo  bevrn  , mozzar  tutte  quelle,  chelobe- 
yò  vco  que  quedaramos  fin  vono , mi  pare  che  noi  reftarem - 
niugères  . mo  fenza  donne  . 

E.  No  creo , que  fuèra  muy  E.  lo  non  credo , ch'ella  fa- 
gran  perdida , fegus  nos  fon  rebbe  troppo  gran  perdita , fe- 
caufa  de  males . condo  i mali , ch'elle  ci  cagio- 

nano. 

G.  Yò  para  mi  tengo  que  G.  lo  tengo  per  me , che  la 
la  mayòr  caul'4  de  la  diflfolu-  maggior  cagione  della  dffolu- 
cion  en  algunas  mugeres  de  zione  d' alcune  donne  d’inghil- 
Inglaterra,  es  élla  coftum-  terra,  fio  quefla ufanza  di  ba- 
bre  de  befalfis  en  publico  , ciarle  in  pubblico  perchè  con 
porquè  con  efio  piérden  la  quefto  perdono  la  vergogna  , ed 
verguenja  y al  tocanaiento  al  toccamente  del  bacio  entra 
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del  belo  les  rmra  unvcnéno  loro  addoff ->  un  veleno  , ^chir  i» 
que  las  inficióna,  infetti*. 

A-  Ance*  que  fe  incrodu-  A Innanzi  che  s' introdurr ff e 
ydfe  élla  roftumbre  en  Ro  quefta  tifanza.  racconti*  Tiro  Lì- 
ma,  cuenta  Tito  Livio  » que  vìe  y che  bandirono  de*  effaun 
defterraron  della  • un  Sena-  Sentore  . perfona  di gran  qua- 
dòr , perfona  de  in  ìcha  cu  ti-  Ut»  , follmente  per  . aver  btu 
ta  i folo  porque  bc  ò a fu  fiata,  la  fu a moglie  dinanzi  ad 
rouger  dclanre  de  una  hìja  una  fua  figliuola. 
fuya.  . "/."'f 

G.  De  un  diremo  vinieron  G.  Vennero  a dare  d'  un'  eflre- 
a dar  en  cero  efifémo.  mo  in  un'altro . ' •:  »<» 

E.  En  Efpani  no  fe  itfa  E.  Non  s'  ufa  egli  in  ifp** 
bèfar  los  hombres  a las  mu-  gna . che  gli  uomini  bacino  le 
f éres ? . donnei 

D.  Sì»  befan  los  maridos  X).  Sì.  i mariti  baciano  le 
a fus  mugéres  , y elio  alla  loro  mogli , ma  quefto  lo  fanno 
decràs  de  bére  parédes  » dietro  a fette  mura  » dove  ne-  an- 
donde  aun  la  luz  no  los  co  (a  luce  li  pofi'a  vedere •' 
pueda  vèr.  ... 

G.  Es  porque  los  Efpano-  Gt  Que  fio  è , perche  gir  Spa- 
les  fon  demafiadamente  ce-  gnuoli  fon  troppo  gelofi, 
lófos . 

A.  No  , fino  poi  que  só-  A.  Non  è que  fi  a la  cagiona 
mos  tan  travi  éfos  , que  no  ma  perchè  noi  fiamo  sì.perverfi  t 
bemos  mcneftèr  effe  apetico  che  non  abbiamo  bì fogno  dì  que  - 
pai  a hazèr  inil  ma  los  reca»-  fio  appetito  , per  far  mille  ma- 
dos  : que  feria  là  tuvieliémos  le  faccende  : che  faremmo  noi  , 
effa  occafion  ,J  - fe  nei  avejfimo  anco  di  più 

que  fa  occafione  ? 

La  parola  Recaudo  , qui  e ufata  ironicamente  : ,t  tra  tut- 
ti i fuoi  fignificati  non  mi  è-  paruto  che  in  quefto  luogo  fi 
poffa  interpretar  altramente . x - - r 

G.Yòcréo  que  ante*  cau-  G.  Am,' io  credo , che  pint- 
farju  ha  Ilio  , y no  andarian^.^o  cagionerebbe  nanfe» , è tan 
los  hombres  can  golófos  f farebbero  gli  uomini  tanto -itr- 
porquè  vedamìento  es  càufa  gordi  » effondo  la  proibizioni 
de  apetico»  .in  cagion  d'  appetito . 

A-  No  es  fuego  el  de  la  A.  il  fuoco  della  concuprfcett» 
Concupì  feentia  , que  fe  ahó-  za  non  è tale  , che  fi  fojfoehiper 
£4  por  celiarle  madia  ma*  gettarvi  J opra  molta  materia , 
....  i ‘ te- 
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iena  > antes  cs  corno  la  y*  anzi  è come  P idropica  , eh « 
dropesla,  que  raientras  mas  quanto  più  P infermo  beve  , 
el  enferna  beve  } mas  fed  tanto  più  ha  voglia  di  bere . 
tiéne . 

D.  Efpecialmente  entres  D.  Mnffimamente  fra  gli 
Ios  Efpanoles»  que  poi-  fer  Spagnuoli  , che  per  ejftr  di 
de  complexion  eolericos  , compì ejjton  collerica  , Venere 
elH  Venus  en  fu  punto.  efercita  in  toro  più  la  fua 

pojfanza  * 

G.  Yò  entlendo  erto  al  con-  G.  lo  /'  intendo  al  contrario  * 
trario  > porque  Venus  confi-  perche  la  libidine  confifle  più 
He  mas  en  humedad , que  en  nell'  umido  , thè  nel  caldo  ; e 
ealor , por  lo  qual  erttiendo  per  quefto  fon  di  parere  , che 
que  mas  aptos  fon  para  feme-  più  atti  fìano  a fim'tl'  efercì- 
jante  exercicio  los  humedos  zio  quelli  di  compuntone  umida , 
de  complezìon»  que  los  co-  che  i collerici , che  fono  di  lor 
Jéricos  % que  fon  de  fu  na-  natura  fecchi , 
turatela  fecos . 

A.  Si»  però  la  Iiumedid  fin  A.  Sì,  ma  P umidità  fenza 
calòr  feria  corno  la  Tierra  il  caldo  farebbe  come  la  Terra 
fin  el  Sol  , que  no  es  fuf-  fenza  il  Sole  , che  non  è ba- 
> ficiente  de  sì  mifma  a prò-  fante  da  fe  fieffa  a prodttr 
du2ir  cofa  algiìna . cofa  veruna. 

D.  Por  efios  los  Poetar  D.  Per  queflo  i Poeti  ma - 

cafaron  a Venus  con  Vulca-  ritarono  Venere  con  Vulcano 
no  Dìòs  del  fuego.  Dio  del  fuoco. 

E.  Mas  Vulcino , ni  Ve-  E.  Ma  Vulcano  , ne  Venere 

nus  fin  Ceres  y Baco  > no  fenta  Cerere  y e Bacco  , non 
valen  caco.  vagitone  un  fico  ficco . 

Caco , altramente  Cacao  , e una  certa  frutta , fìmile  alla 
noccìuola , che  nell'  America  è in  grande  {lima,  e ferie  fervono 
gl'  Indiani  per  far  una  certa  bevanda  chiamata  Chocolate  : 
ma  qui  per  far  rimare  la  parola  Baco  , hanno  detto  qutfT 
altra  di  Caco  , volendo  inferire  una  cofa  di  poca  jlìma. 

Puès  yò  pira  mi  tengo  que  C.  Ed  io  fon  di  parere , che 
«n  las  Tierras  mas  frias  efU  nelle  Terre  più  fredde  , fila 
mas  reconcentrado  el  calòr  riconcentrato  più  il  calar  na- 
natural,  y por  eflfo  con  ma-  turale  , e pereti  con  mag- 
yor  aptitud  pira  engendrar  gior  attitudine  alla  generazio- 
«n  los  que  biven  enlasrales  ne  in  coloro  , che  abitano  in 
regióne*  . tali  paefì . 

A»  No  es  effe  calòr  rceon-  A.  quejlo  caldo  riconcentrato . 

centra- 
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^ centralo  , que  erta  en  el  cora-  che  è nel  cuore  ■>  non  è quello  , 

,(  ?on  i el  que  escaufa ; delie  fue-  che  è cagione  di  quefto  fuoco  , 

,,  S°  > el  que  erta  en  la  fan-  ma  quello  , che  è nel  /angue  , 
gre,  y parte*  exteriore*.  e nelle  parte  efteriori * n 
G.  Si , però  no  me  nega-  G.  SÌ , ota  ««  non  mi  ne - 
I reis  , que  el  calos  de  la  fan-  gherete  , che  il  caldo  del  fatte 

T £re  no  procede  del  iiigado.  gue  non  proceda  da  quello  del 

l \ fegato. 

A.  Afa  es  vcrdad  , pero  A.  Quefto  e vero  : ma  non 
„ no  obfi»  érte  efcfto  en  fu  ori-  fa  tal * nella  fua  origine 

gen , y fuente , lino  quando  e fonte  , fe  non  quando  fi  è 
j,  fe  ha  derramado  per  las  ve-  ^Ar/o  per  le  vene  : e concio//! a 

3 n«:  y corno  la  virtùdefpar-  c/;e  /a  v/V/i  Jparfafiapiu  de - 

» Z1^3  “ mas  fiaca  » *lue  quan-  ic/tf , c/>e  quando  è unita  ; y* 

do  erta  unida  ; fi , quando  lo  quando  ella  è così , il  caldo  i 

erti,  es  acomecido  el  calor  affali to  dal  freddo  fuo  centra- 
te fu  contrario  el  frio,  érte  rio,  quefto  con  forza  , e vee- 

con  fuerfa  y vehemencia  lo  menza  lo  vince  , e raffredda 

vence  , y resfria  de  fuerte,  dì  forta  , che  non  puh  opera • 

, que  no  puéde  obrar,  ni  ha-  re,  nè  fare  il  fuo  effetto . . 

2cr  fu  efefto. 

• Di  y Ia  exPerIcn*  -D-  Ceri  è , V ef peritata  di 

«u  derto  fe  veeenlos  cabro-  ciò  fi  vede  ne’ becchi,  che  fo- 

nes , que  el  cabròn  es  animai  no  animali  luffuriofijfimì , che 

, h**ur tosammo j y en  llevdn-  menandogli  in  paefi  freddi,  » 

«iole  a tierras  fnas  , o no  non  poffon  vivere , o perdon  af- 

puede  bevìr  , o pierde  mu*  fai  della  lor  potenza . 
cno  de  fu  potencia. 

L.  Lo*  Fauno* , o Semica-  a Raccontano  gli  Autori  : 
bras  , qUe  los  antiguos  Ila-  ed  i poeti  , che  i Fauni  , a .. 
mavan  Mediofdiofes  , cuen-  Mezzecapre  , chiamati  dagli 
“ tan  los  Autore*,  y Poeta*,  antichi  Semidei , erano  fuor  di 
que  eran  ea  extrémo  luxu-  modo  luffuriofi  . 

Siofos  • 

E.  Es  verdad  quehuvo,  o E.  E' egli  vero  che  ci  fiat» 
ay  tale*  hombres  enei  raun-  flati , o ci  fiano  al  mondo  tali 
«o  llamados  Faunos P uomini,  chiamati  Fauni ? 

A.  En  la  vida  de  S.  Paolo  A.  Nella  vita  di  San  Pao- 
pnmer  Heremitano , fe  cuen-  lo  primo  Eremita  fi  racconta, 

\ « aquel  defiérro,  che  in  quel  deferto  , dov‘ egli 

«onde  el  hazia  fu  penitencia,  faceva  penitenza  , ve  la  fa- 
. h3zia  también  Sanfto  Anto-  céV  ancora  S.  Antonio , il  qua- 
ni°  ’ “ 9ual  j corno  por  rer  le  f apendo  per  rivelazione  ,•  che 

vela-  \ 
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velaciòn  fupiélfe  corno  ella-  ivi  apprrffo  era  S- Paolo , Patì» 
va  allì  cerca  San  Paolo  > le  do  a vi  fi  tare  , e per  la  vìa 
àie  a yifirar , y en  el  carni-  incentro  uno , che  dalla  cinta- 
no encomiò  con  uno  * el  ta  in  fu  , aveva  forma  per* 
qual  de  la  c nra  naia  arri ba*  fetta  d'uomo  v f alvo  th'egli  ave- 
tenia  forma  vcrlefta  de  hom-  va  il  capo  pieno  di  cornìcella 
hr  e r,  fulvo  que  la  rabe^a  te-  piccole , e dal  mezzo  in  gii  era 
nia  llena  dt  corru^uelos  pe-  becco  con  la  barba  affai  lunga , 
quénos  , y del  medio  piva  i piedi  dello  fleffo  » »•’ 
abaxo-e*a.  cabròn » con  muy  \ - i r ~ • 

largas  vy.oùija*9  y piè$  de  lo  " . v 

mi  lina 


Vedila  > vuol  dir  propriamente  quella  picchia  quantità  dì 
lana , che  volgarmente  chiamano  Bioccolo : ma  in  quefio  luo- 
go fignifica  piuttofio  crini , o peli  lunghi . 

£.  H abiava  alcuna  cofa?  E.  Parlategli  niente  P 
-..A-  Sì  , que  el  Santo  le  A.  Sì,  che  ‘l  Santo  gli  par- 
hablò,  y le  preguntò  quien  lo,  e dimando  chi  egli  era  ? ed 
era  ; y el-  en  un  lenguage  eff  » in  linguaggio  barbariffìmo , 
niuv  barbaro,  però  tal,  que  ma  tale , che'l  Santo  là  potè 
el  Santo  le  pùdo  entenlér , marniere , gli  rifpofe  che  era 
lq.  refpoqdiò  , que  era  uno  uno  degli  abitatori  dì  quel  di- 
te Ips  liabitadorcs  de  aquél  ferto  , che  la  cieca  Gentilità 
defletto  , a quien  la  ctéga  adorava  per  Dei » ma  che  era- 
Gemilidad.  adorava  por  Dio-  no  creature  mortali  : edìfjedi 
fes  , pzrò  que  éran  criatu-  già  al  Santo ,•  che'l  fuo  popo- 
la* mortales,  y dixomas  al  lo,  e la  fua  gente  lo  mandava 
Santo»  .que  fu  grey  y geo-  a lui  per  Ambafci adoro  a pre- 
, te  le  embiiva  a el  por  em-  garlo , che  Pregaffe  per  tutti 
baxador  j a rogarle , que  io-  il  comune  Dio  di  tutte  le  gen- 
give por  todos  al  cornila  ti  » che  effe  fapevano  molto  he* 
Diòs  de  todas  las  gentes.  » ne , che  era  fcefo  dal  Cielo,  o 
que  bien  favian  queaviaba-  fattofì  uomo  per  redimere  il  Ge- 
Kado  del  Cielo,  y liécbó-  nére  umano,  e détto  qtteflo  fé 
fé  hombre  por  redimir  alos  n'andò  per  quel  deferto  con  tan- 
hombres  , y con  elio  fe  fué  ta  le  (lezzo, , eh'  il  Santo  lo  per* 
por  aquél  deflètto  con  tan-  dì  di  vifla - 
ta  ligerèft  » que  en  muy  - 
breve  efpacio  le  perdio  de  . > . 

vifla  el  Santo . • ■ ■ 1 * . * 

£).  Yò  he  lcydo  tambiert  D-  lo  ancora  ho  letto  » che 
que  al  Emperador  Conftan-  all'  Impera  loto  Confiantlno  Ma- 
* r tino 
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fin©  Magno  Ietruxéron  def-  gno  ne  fu  menati  di  coté  fi  i de- 
fos  defiércos  «tro  bivo  , y ftrt'r  un'altro  vivo,  e fi  man*- 
Io  efluvo  mucbos  dias  i y tenne  così  molti  giorni  : quccrì- 
defpués  de  muerto  « falado  do  poi  fu  morto , lo  firn-tarati 
le  traxéron  por  muchav  par-  falato  per  molte  parti  delmom. 
tes  del  mundo  paraquè  to-  do  perchè  ogn'urio  il  -pedeffc  .*• 
dos  le  viéflen;  : t.ì  -a  a.-.:  a ;-j*r 


G- Bolviéndo  a nueftraprW  G.  Ritornando  al  tiòfiro  pri- 
méra  piaci  ta  : queos  paréce»  mo  ragionamento , che  vi  puf 
della  Ciudad  de  Londres  ? egli  di  quella  Città  di  teri- 

• Ara?1  À.O 


f.  A me  mi  parare  en  ve,  ; A.  A me  pare%  che1  la  fio- 
rino tienda,  y en  inviemo  te  fia  una  bottegài  e' Iberno 

if  conciénda.  - ' una  conte  fi, 1 • f " 

* G.  Como  fe  entiende  dTo  ? G,  Cerne  s'intende  qtiefio  ’? 
A.  Dlgo,  que  paréce  en  A.  'Iodico , che  la  fiate  pare 
verino  tiénda  , porquè  en  una  bottega,  perche  in  quel  terri- 
» aquél  tiempo  todos  los  Se-  po  tutt*  r Signori  Gentiluomo 
> fiores,  Cavalleros,  e Hidal-  ni  , e Cittadini  fe  n%  efconfutf- 

t gosfefalen  fuera della,  y fe  ri,  e fe  ne  vanno  a'Iércohtd- 

f van  a fos  aldéas  a pafsdr  el  di , o villaggi , a pafifar  la  fti- 

i verino  quedandoen  ella  fo-  te , e non  refi  ano  in  e (fafenoh 

ìi  los  officiales  con  fus  tiéndas  bottegai  * con  le  loro  botteghe 

abiértas.  aperte. J- 

G.  Y porque  lo  demàs  ? G.  E perchè  V altre  tofe  ? 4 

A.  En  inviemo  fon  los  A.  Di  verno  fono  i termini \ 

t términos , y conio  acudende  e come  vi' concorre  la  gente  di 

h lodo  el  Kévno  a ella»  a fus  tutte  il  Régno  alle  fitte  liti  \ fii- 

r pléytos,  eftàecha  toda  con-  re  che  non  fia  altro  , che  Uh 

r tiéndi,  òpléyto:  però  ultra  contrafio  o piato  ; ma  fuor  di 

f a mas  dello  es  una  de  las  me-  qutfio  è una  delle  migliori  Qiè- 

t jórcs  Ciudades  del  mando  » a tà  del  mondo } per1  quanto  io 

lo  que  yo  entiendo.  poffo  conofcere  ; : ' - ' 

1 1 G-  Que  dezis  de  toda  la  G.  Che  dite  voi  :dt  flirtata 

iì  Tierra  en  generai.-5  Terra  in  generale? 

i A.  Que  es  fertililfima,  y A.  ch'ella  c fertilìjfima , ed 
e abundante  de  todas  las  coias  abbondante  di  tutte  le  cofe-f  eh' 
que  ella  produze»  en  efpe-  ella  produce , maffimamente  di 
cial  de  ganados,  que  deven  beftiami , che  devon  efifere  i 
de  fer  los  mas  gruéflbs  , y piu  groffif  ed  i migliori  dfi 
inejóres  del  mundo.  mondo. 

G.  Y también  de  femillas  G.  Ella  è anco  fertilìjfima 
ir  es  muy  fertil . * • di  granella  . 

i A>  Ami 
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A Ansi  es  verdàd , però  A.  Que  fio  è vero,  ma per- 
corno  no  puede  avér  cofa  che  in  quefio  mondo  non  fi  può 
perfeta  en  éfte  mundo  , ya  trovar  cofa  perfetta -,  giacche  ìn 
que  en  eflb  etabundance»  le  quefio  è abbondante,  le  man - 
(altari  otras  eofas  neceffarias  cono  oltre  cefe  neceffarìe  all* 
a la  vlda  Humana»  que  ella  vita  umana,  che  e/fa  per  la 
por  frtaldad  de  fu  sltio  non  frigidità  del  fino  fi  te  non  può 
puede  produz'tr  , y ansi  tiene  produrre , e così  ha  hi  fogno  del 
neceflidld  de  comunicación  commercio  con  altri  Regni . 
con  otros  Réynos. 

G.  Que  eofas  fon  éflas  , que  G.  Che  cofe  fon  quefie  , che 
4ezìs  que  le  falran  ? que  yo  voi  dite  mancarle  ì che  io  ere . 
creo,»  que  no  ay  cofa  en  el  do  che  non  fi a cofa  nel  monde 
mundo  » que  en  ella  no  fe  che  in  effa  non  fi  nuovi  • 
halle. 

. . A*  Es  afsì  verdàd»  però  A.  Egli  è veri  fiimo , ma  ella 

es  comunicada  de  otros  Rey-  contratra  con  alni  Rtgni  : e voi 
nos  : que  véis  vos  » que  en  vedete  bene  , che  non  vi  fa  oro  » 
ella  no  fe  cria  oro,  ni  pia-  nè  argentone  vi  fi  raccoglie  vi- 
ti, ni  fe  coge  vino , ni  azéi-  no , nè  aglio  , varcato , feta , 
te,  afucar  , feda  , efpezie-  fpexàtrie  » nè  frutta  de/iviofe , 
ria  , ni  frutas  de  las  regala-  come  fono  cedri , limoni  , me - 
dar  , corno  foncidras,  limò-  langole » melaranci  e , melagra- 
na , limas  , riarda  jas  » gra-  ne , mandorle , t mi  II' altre  for- 
nidas , alméndras  » y otros  te  d'altre  frutta  necejfarlfiìme 
mil  genéros  delias  muy  ne-  al  regalo  dell * uomo  ; ficcamo 
cefsàrios  pire  el  regllo  de  io  dico  di  que  fi  e poche  cofe, 
las  gentes  ; y corno  digode-  potrei  dir  anco  di  molte  altro, 
flas  pocas  eofas,  pudierade-  che  io  tralafcio . 
zìr  de  ocras  muchas  , que 
déxo . 

G.  Si,  però  tenémos  otras  G.  fi , ma  noi  abbiamo  dell* 
que  (ìrven  en  lugar  deffas  altre  che  fervono  in  cambio  di 
eofas»  y ansi  no  las  echa-  quefte  cofe,  e così  no  pofiìamo 
mos  ménos  ; corno  cervia  far  di  manco , come  fono  cer - 
por  vino,  mantèca  por  azèy-  z ligia  per  vino , butirro  per 
te,  y otras  femejintes,  olio , ed  altre  fimili. 

A.  Con  rodo  eflb  feria  im-  A.  Co»  tutto  eie  farebbe 
poflibile  podèr  paflar  èfte  impofiìbile  che  quefio  Regno  po- 
Rèyno  fin  cotnunicacion  con  tefie  fiore  feriva  trattar  con 
•eros;  lo  que  ne  tiene  Efpa-  altri  : il  che  non  fi  può  diredi 
na>  que  Cola  encre  todas  1«$  Spagna,  che  fola  tra  tutte  lo 

Pro* 
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Provmcias  del  muoio  r>o 
dria  paifar  fin  comunicacion 
con  etra  por  produzìr  dentro 
de  fi  todas  Jas  cofas  neceifa- 
rias  a la  vida  humana. 

G.  Puès  bièn  os  podré  yò 
dezìr  una  cofa,  que  Efpana 
no  pr  duze. 

A.  Qual  es? 

G.  E fr ecierìa , que  al  fin  la 
trahèis  de  las  Indias. 

A.  Tencis  razòn  que  ella 
fola  le  falca  à Efpapa  : però 
( conio  vos  dixiftes  ) tam- 
bicn  fé  cria  en  ella  con 
que  fé  podria  fupiir  ella  fal- 
ta  . 

C.  Que  es  ? 

A.  En  lugar  de  pimienta, 
fe  crìa  un  yérva  > que  lla- 
niaraos  pi  mi  euro  , cuya  fi- 
miente  es  de  ranca  fuév^a  , 
y del  proprio  etf'céfo , que  la 
pùmiema , que  viene  de  In- 
diai. Eu  lugar  de  eia  vos  ufan 
rouchos  de  los  ajos,  y fi  nò 
fucile  por  un  nul  olorzfllo , 
que  tiene  q,  fon  mas  fobiò- 
fos.  j que  efsócros  . De  a$a- 
fran  gran  cantidàd  fe  coge 
en  Efpana,  gengibre,  depo- 
cos  dias  acà  fe  ha  comen^a- 
do  a piantar  en  ella,  y fe 
dì  bien  . 

G*  Aloménos  no  me  nega- 
rèis  fer  mas  fèrri!  tierra  en 
generai  Inglaterra  , que  Ef- 
pana. 

A.  Digo , que  es  verdàd , y 
Io  concedo , però  tambien  os 
se  dezìr , que  della  fertili- 
dàd  viene  la  floxedad  en  las 
carues  , y manteniir.ieatos 


IANOS. 

Provincie  del  mondo  potrebbe 
puf] tre  fenz.il  trafficar  renai- 
tre  y per  produrre  dentro  dì  fe  , 
tutte  le  cofe  necejfarie  alla  vi- 
ta umana, . 

C.  lo  vi  potrò  pur  dire  una 
cofa , che  Spagna  non  produce  . 

A,  Qual'  è ella  ? 

G.  Le  ! pezierie  ^.che finalmen- 
te le  arrecate  dall'  Indie  . 

A.  Voi  avete  ragione  , che 
quefie  fole  mancano  a Spagna: 
ma  ( come  voi  avete  detto ) eli  A 
produce  ancora  delle  cofe  , che 
potrebbero  fupplirea  que  fio  man- 
cameni o . 

G.  Quali  fen  elleno  ì 

A.  In,  vece  di  pepe  v1  fa  un 
erba  y che  chiamano  Pepi  ro/fì  y 
il  cui  Cerne  è di  tanta  forza  y e 
fa  lofieffo  effetto,  che  il  pepe  del- 
l Indie  • In  cambio  de'  garofa- 
ni molti  tifano  gli  agl} , ? fe  non 
f offe  per  un  certo  cattivo  odori- 
no y che  hannoy  fono  piu  faporiti 
di  quefij  altri . Del  Zafferano  fe 
ne  raccoglie  in  Jfpagna  in  gran- 
de abbondanza  , e da  poco  tem- 
po m qua  fi  ha  cominciato  a 
piantarvi  del  gengevero  3 e vi 
bene . 


G.  Voi  non  mi  negherete  al- 
meno , che  Inghilterra  non  fi  a 
in  generale  più  fertile  di  Spa- 
gna. 

A.  Dico  y che  quefto  è vero  y 
e lo  concedo  , ma  io  vi fio  anco , 
dtre,che  da  quefta  fertilità  pro- 
cede la  fiacchezza  nelle  carni  , « 
ne'  cibi  di  e] fa, , che  fono  dì  poco 

Z dd- 
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«(ella  alte  fon  de  poco  mitri-  nutrimento , ejoftanzar  eque- 
gufane»:  y efce,  Jl.  ì l.  '*£»'  t‘>  >*  f*>‘ 
k caufr/deque  vos  Inglefes  voi  altri  mgUfì  tuffate  net 
nouis  alosEfpanoles  pormi-  altri  Spugniteli  di  mi  ferì  nel 
lerablcs  enei  corner  ; porque  mangiare  , perche  le  carni  di 
Jas  carnes  de  fftena  , corno  Spagna  , come  di  Terra  p,a 
de  Tierra  mas  eltéril  fon  de  (tenie  fono  di  tanto  nutrirne»* 
tanto  nutrì  oriento  > que  fi  co-  to,  che  fe  l'uomo  ne  mangi af- 
nriéffe  dcllas  un  hombre  tati-  fe  tanto  , come  in  Inghdter- 
corno  en  Inalatela  co-  ra  , fc oppierebbe  ftnza  dubbio 


to 


* - 


nie,  fin  duda  ningima  reben-  alcuno, 

ta'l>  " Por  étto  ay  una  mane-  D-  2 per  quefto  fi  fuol  dire 
ra  de  dezir  comun  cn  Efpa-  comunemente  in  Ifpagna  : Tuo 
na  • Tu  padre  cenò  carr.éro  Padre  mangio  la  fera  del  co* 
afsido  , y acoftófTe  , y mu-  ftrato  arrojlo  , e fe  n andana 
riófe  puès  no  preguntes  de  dormire  , morì  : non  domandar 
auc  ir uriò  dunque  di  che. 

A En  la  propria  E fpana  A-  Nella  ftefa  Spagna  abbia- 

tenérne,  la  experiencia  de-  mo  V efperienza di  quefto , che 
fio  , que  la  Andalusa,  que  l' Andalusa,  che  ì Terra  pi» 
es  Tierra  , mas  fértil  , que  fertile  di  Eft remadura  , le  car- 
Eftre  madura,  las  carnes  del-  ni  di  efa  non  fono  di  gran 
]a  no  fon  con  mucho  , de  lunga  di  tanto  nutrimento  , 
tanto  nutrimiento  , ni  de  ni  di  sì  buon  fapore  , come 
tan  bucn  fabòr  conio  éftas  quefl  altro. 

0tl  e!  Tambièn  fe  veen  éffben  2.  E quefto  fi  vede  ancora 
los  Ingléfes  , que  van  à Ef-  negl'lnglefi U che  vanno  in  If 
para,  que  dizen,  quenopué-  pagna , che  dicono  , che  non 
den  corner  tanta  carne  alla,  poffon  mangiar  la  tanta  carne, 
corno  comian  acà . come  magìavano  qua. 

G Djzimc  aóra  , que  os  G.  Ditemi  un  poco  adeffo , ere 

«aree-  del  tratto  de  nuéftra  vi  par  egli  del  modo  di  procede- 
JLnre  , re  della  noftra  gente  ? 

A.’ General  mente  hablan-  A.  Parlando  in  generale  , 
do,  toda  la  gentes  Inglefa  es  tutta  la  gente  Inglefe  e benigno, 
benigna  , amorófa  , afable,  amorofa , affabile  , allegra  eà 
alcgre,  y arnica  deregozijos,  amica  dì  ricreazioni , e fe  (tei 
y fi’cftas  i a-éna  de  toda  me-  lontana  da  ogni  forra  di  m- 
lancolia  , corno  aquella  , cn  linconia  , come  quella  , eh  e 
quièn  predomina  el  humòr  predominata  da  umor  fangm- 
franano  : però  fuèva  dello,  gno:  ma  fuor  di  quefto  boni- 
v he  no- 
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«<*  not.l  !o  en  todns  en  gè-  tato  comunemente  in  tutti  w} 
*!  ne’ai  5 tao  infaciùble  avari-  avarizia'  tatuo  infatti  ubile  j 
eia,  que  defdóra  todas  fu*  th$  of cura  tutte  it  j tu  virtù . 

* Vircude*. 

Regoziio,  pgnifica  propriamente , il  giubbilo  ± cioè  l'  al- 
legrezza grande;  ma  qui  mi  è parato  meglio  dire , ritrsa- 
tione . 

V “ 

Gr.  Y de  lai  mu^éres  qu«t  G . È delle  don  te , ette  ne  dì- 
dezìs.  te  voli 

A*  Las  rtuscrM  ( !tpn?ral'  Ijt  donne  f generalmente 
menre  liab laido)  pienfo,  qtie  parlando  ) credo  eh'  elle  pano 
<on  ks  mas  hermólas  del  le  più  belle  del  mondo , pSr- 

• blindo  ; pdrquc  liencn  roda*  chi  elle  hanno  tre  grazie  par- 

tres  grada*  rarticulares  para  ti  colar  i per  tjfer  tali , Offendo 

- fedo  , que  fon  en  exeremo  futa  di  modo  bianche , refe  é 

» bianca*  coloraJas , y riibias,  bionde,  e quella  che  con  tali 

y <Il!e  C01ì  é.las  gracias  (’qué  grazie,  ( che  fono  comuni  .è 

i lo ii  generale* a todas  ) acide*  tutte)  s*  abbàtte  ai  ave' belle 

' 13  a buc,11?  fayciónes,  fattezze,  è perfettamente  le  fa 

e-,  ac  iba  ,3  en  Iiermosura  j la  : ma  io  vi  dico  ancora  con 
pero»  cambien  os  digo  con  la  la  ffaffa  generalità,  che  elli 
irli  (ma  generalidad  , que  de-  hanno  tre  mancamenti . 
i rien  tre*  falca*  . 

. 9*  Quiles  fon  por  vaèftra  G.  Quali  fono  eglino  per  v'^ 
^day  tavofaì 

A-  No'  lai  qui  fièra  dczìr  a.  lo  non  gli  vorrei  direi 
t por  no  caér  en  defgracia  con  per  non  cadere  nella  l,r  difa 
ejIas-  grazia. 

G.  Yo  falgo  por  fiador  , G.  lo  entro  fi  curili  , che  non 
» que  no  caereis  . _ (adirete. 

A.  Teneis  razon  , que  quien  A.  Voi  avete  ragione , che 
Hunca  fubio,  nopuéde  caér  , chi  non  è mai  f alito , non  più 
peio  la*  cres  faltas  foni  pe*  cadere:  ma  i tre  mancamenti 
quenos  ojos  grande*  bora*,  fono , occhi  piccoli,  bocche  gran- 
uè*  btiena  t.  z en  losrolVos,  di,  e non  buona  carnagione  nel 
y dello  cs  la  caufas  el  àyre  volto  t e di  ciò  è la  cagione  il 
? can  /'\°  > y fuciJ  1 que  «forre  vento  sì  freddo , e fot  ale , che 
cn  eftis  parces,  que  fe  !es  tira  in  quefle  parti  , che  fin- 
ii curie  : V por  elio  es  buena  durifee:  e per  queflo  e buon* 
mvencion  la  de^  las  ni  alca-  quella  invenzione  delle  maf- 
ìill.is,  aunque  yo  emendo  j cheroete , febben  io  credo , che 
1?  q uc  no  deve  ac  billdr.  ne  anco  quefle  bufano + 

" ‘ 2 1 G.  Eos 
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G.  Hos  lo  avéis  dilputado  G.  Voi  avete  di  fcerfo  dì  que- 
niuy*  bién  , y yò  * OS  quedo  / le  co/e  molto  bene  , ed  io  vi  re - 
muy  aficionado  fervidòr  : y fio afelio»  atiffimo  fervi  doro',  e 
afsì  OS  (implico,  que  el  tiem-  cosivi  freio , cheti  tempo  ^ che 
po  que  eftuviéredes  en  efta  vi  tratterrete  in  cjuefto  paefe  , 
tierra  , o s firvàis  de  mi . vi  ferviate  dell'  opera  mia  . 

A.  Yò  os  doy  muchas  già-  A.  lo  vi  ringrazio  dt  tari- 
cias  por  el  ofrec  micnto  y te  offerte  che  mi  fate  , e non 
quedo  yò  no  tnénos  a vuéftro  meno  m'  offerì fco  anche  to  al 
fervido:  y porque  fe  và  ha-  fervido  ve  fico:  e perche  fi  v* 
ziondo  tarde,  nos  vimos  re-  facendo  fera-,  rotei  ri  tiriamo 
cogiendo  à las  posadas , que  verfo  cafat  eh'  egli  è ormai 
yi  es  hora . tempo.  ... 

G.  Béfo  à vuéflras  m«r-  G.  Bacio  le  mani  alle  vo- 
cedes  las  manos  . fire  Signorie  . 

D.  E yò  las  de  vuéftra*  Z>.  Ed  io  alle  loro  • 
mercede*  . 


. . h 

zia 

Fin  del  VI.  Dialogo.  line  del  vi.  Dialogo. 
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w Èntre  un  Sargenrb,  un  Cabo  de  Efquadra,  y uh  SolJa- 
■;it  do.  En  el  qual  fé  tram  de  la*  cofas  pertehecitites  i 

ti  la  milicia  5 y ile  la?  ealidadés3  que  dere  tener  un  butti 

et,  Soldado;  con  muchos  dichos  graciófOsj  y blténos  cucn- 
i :i  tosi  -•  . . • , 

tini  , * » ' J. 

<*  t>  1 JL  L 0 0 0 $ É T T 1 M 6> 

tr*  un  Sarte  fi  té  , un  Caporale  , ed  ‘ Soldato  . Ne/  $**/ 
fi  dì  [corre  delle  cofe  appartenenti  alla  mali  za  , de/Z* 
qualità  , che  deite  avere  un  buon  Soldato  , re»  molti  del* 
ti  grazie  fi , facezie  » 

SARGENTÒi  $\A  Z G t'N  ìt  ** 

A Donde  carotila Serior  So!  |^\Ove  y?  i/«  , S’gnor 

dado  ì ^ .L/  Soldato  ? 

S.  O Se. or  Sarmento,  Ili-  i.O  Signor  S argento  , verfe 

zia  la  tabla , (ì  V.  M.  no  bili  a ^ [e  però  V.  S . nò»  rea 

manda  ocra  còfa  . manda  altro  • 

La  cerimonia  ordinaria  Italiana  in  fimil  riffofi  a fi  direb- 
be cosi  ; Se  io  non  ho  a fervir  V.  S • 

Sar*  I-leva  muclios  dmé-  Sar,  Portate  •voi  Molti  detta* 
xos  que  j ugar  ? ri  da  giocare  ? 

Sol.  Mi  paga  énteirza  , Sol ; La  mia  paga  intera  , 

conio  la  lecebt,  que  no  Ile  come  io  l'ho  avuta  $ che  non 
osado  gaftàr  un  reai , porno  ho  avuto  ardire  di  [pender  un 
quitarfelo  al  juego.  . reale  , per  non  lo  torre  al gìuo- 

tó. 

Sar.  Eflfo  es  de  buends  «o-  Sar.  Que fio  e da  butnìfra- 
fiades  , ances  falte  para  el  tel/i  ; puittofto  manchi  per  il 
cuerpo , que  para  el  juégo.  corpo , che  per  il  giucco. 

Sol.  A que  feria  puedo  yo  Sol.  Ache  fiera  pojfoii 
yr  en  que  mas  gane , pués  re  dove  io  guadagni  più  , fe  io 
«venturo  con  quatro  duca-  corro  rifico  con  quattro  ducati 
dos  , ganar  quatrocientos  . di  vìncerne  guai  trecento  ? 

Sar.  Y srei  dado  dine  mal  j Sur.  E fe  il  dado  dice  ma* 
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alla  van  rozin,  y maacanas.  le , fi  perdono  quefii , e que- 
gli filtri . 

Alla  van  rozin  y mancina* , vuole  dire , Là  vanno  il 
Xorxdvo  , r le  mele:  e € fiditi  di  tal  Proverbio  fu  que  fi  a , c 

thè  un  cavallo  ài  quelli,  che  noi  eh, amiamo  Ronzini , cerne 
fin  comunemente  1 Vetturini , p affando  un  fiume  ecn  «a» 
Jfiema  di  mele  fu  trasportato  dalla  corrente  dell'  acqua  , e fi- 
annegò  il  cavai  o , e le  mele  infieme . ( 

Sol.  Se  fior  , q liceo  , o Sd.  Signore,  c ricco  , od  tm- 
pirjàdo,  o muerto  dettala-  piccato,  o morto  col  caporotto.  ; 

brado  • a ' •!  j » 

Sar.  E fa  cs  h etiewa  de  rSae.  £uefl»è  demo  de  ro- 

]os  perdidos . vinati  • 

Sol.  C'irrpo  de  tal , Se-  Sol.  O corpo  dì  me , Signore , 

A or,  que  h'«io$  , o mug  èr  che  figlinoti , o che  moglie  ho  i» 
tengo  yò  que  mantener  ? da  mantenere  ì 

Sar.  Sì  , però  no  fuera  Sur.  Si,  ma  non  farebbe  egli 

mejòr  veftirfe,  que  jugar  cl  meglio  rivefiirfi  , che  gìocarfi 
dimV  ? • denari  ? 

Sol.Yd  he  hcchomicuen-  Sol.  lo  ho  fatto  tl  mio  cen- 
to . Yo  he  mentile  carni-  to.  lo  ho  bi fogno  di  camicie,  '< 
fas  , jubòn,  sàyo  , calcònes  , d' un gtubltne , d'  una  cafacca, 
mèdias , capàtos , y (ombre-  d'  un  parodi  calzoni,  di  col- 
to y en  ouatro  duràdos  ze  , di /carpe  , e d un  cappello , 
no  ày  para  indo  ? puès  com-  e quattro  ducati  non  baflan  per 

Jsrav  uno  nuèvo  , y traher  comprar  ogni  co  fa’,  e comprar 
o nero  vièjo  no  parèce  una  cefo  nuova , e portar  l al- 
bien  . Qiiiero  iu?àr  , quinca  tra  vecchia,  non  pare  che  fila 
ganarè  paca  comprarlo  rodo . lene,  lo  voglio  giocare,  che. 

forfè  vincerò , e comprerò  ognt 
cofa  infieme.  f 

Sar.  Y fi  los  pi  àrde  , que-  Sar.E/e  voi  perdete,  reftt- 
dMe  ha,  fin  lo  uno,  y fin  rete  fintati'  uno , efcnzafal- 
lo  orro  . ‘re  • 

Sol.  s fior  , prefopor  mil , Sol.  Signore  , chi  e prefoptr 
prefo  por  mi!  y quinientos,  mille , può  anco effer preto  per 
tod>  cs  cftàr  prefo:  dirèen-  mille  cinquecento  y tutto  e tjfer 
tònres,  defnudo  nacì  , defi-  prefio.  lo  diro  all  ora,  ignudo 
nudo  me  hallo,  y defnudo  nacqui  > ignudo  mi  ritrovo , 
mori  è • *d  ignudo  morrà  • 

Sar.  Digame,  fave  qnatl-  Sar.  Duerni  un  poco,  fi  ape- 
do  cntràmos  de  guàrdia? 


te  vot  quando  net  entriamo  tu 
guardia  ? , • 

' Sol. 
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Sol.  Sta  notte  tocca  alla 
Compagnia . 

Sar.  Ccn  che  arme  fervite 
voi  y con  piccai  o con  arcata 


bug'o  ? 


Sci.  fon  un  mofchetto  di  fet- 
te palmi . 

Sar.  Come  dite  vnì  duntlut 


Sol.  Erta  nochc  le  coca  a 
la  Compunta. 

Sar.  Con  que  armas  firve  j 
con  pica}  o arcabuz.J 

So!.  Con  un  mofqucte  de 
fière  palmos . 

Sir.Puès  corno  dizej  que 
no  Tacò  mas  que  qujtro  du-  dt  non  aver  tirato  più  di  qttat- 
eidos , temendo  liète  de  pa-  tro  ducati , fe  nt  avete  fette 
ga  ? dì  fo/do  ? 

Sol.  Uno  me  defeontiron  5<?/.  1 pagatori  me  n'hanno 
de  pólvora  , y cuerda  los  fatto  fccntar  uno  per  la  polve- 
Contadótes  ••  ocro  he  dado  a re , e per  la  corda:  un  altro 
mi  Camarida  para  là  def-  n ho  dato  al  iato  Camerata  per 
pcl'na  della  Ternana , y otto  , far  la  dijjg/f^^i  que  fi  a Jet ~ 

tro , che  tu' 


que  Te  me  quitò  de  los  To-  timana 


corros 


hanno  le 


’foccorfo  . 


Contadòr,  vuol  propriamente  dire  colui , che  fa  il  con- 
to ) che  noi  chiamiamo  Comptttifta'y  ma  m quefio  luogo  da 
noi  fi  direbbe  piuttoflo ' Pagatore , o Te foriere . Socórro  , è 
quella  paga  anticipata  , che  fi  dà  al  Soldato , e che  ' ' 
fiotti  a nel  tirar  la  paga,* 

Sai.  Julia  erti  la  cuenta  . 

Sol.Es  conio  la  del  trillo  ) 
cada  piedra  nel  Tu  agugèto  . 

Sar.  Qoanros  Ton  de  Ca- 
rnai àia  ? 

Sol.  Tres  » y con  migo 
quacro. 

Sar.  Tanto  piès  tiene  un 
gato. 

Sol.  Cinco  con  el  ravo. 

Sar.  Tièncn  buen  aloja- 
micnto  ? 

Sol.  Tal  Tea  la  faltid  del 
apoTentador,  que  nos  le  dio  . 

Sar.  Còrno  , no  es  bueno  ? 

Sol.  Peòr  es,  que  una  $a- 
liurda  de  lechónes . 

Sar.  Ticnen  huéTpeda  hcr- 
móTa  ? na 


Sar.  Il  canto  fa  giufo\ 

Sol.  E'  come  quello  del  Trip 
gii  lo , ogni  pietra  nel  fuo  luco  , 

Sar.  Ouanti  feto  voi  in  Ca- 
> ‘ 
morata  ? 

Sol.  Tre,  e meco  quattro. 

Sar.  Tanti  piedi  ha  un  gat- 
to . 

Sol.  Cinque  con  la  coda. 

Sar.  Avete  buon  alloggia- 
mento ? 

Sol.  Tal  fa  la  finità  del 
furiere , c he  ce  1‘  ha  dato. 

Sar.  C,  r e , non  è buono  ? 

Sol.  Egli  è peggiore  che  un 
porcile  . 

Sar.  Avete  voi  bella  paino-' 


Z 4 


Per 


\ 
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Per  Huéfpcda  , j’  intende  qui  non  l ' ofilefifia  , ma  In  pf.» 
drena  di  quell ' alleviamento . 

• ^ •'  | 

So!.  Hermofa  , Senor  Sar-  Sol.  Bella  , Signor  Striente  ? 

gemo  ? yo  pienfo  , que  los  io  credo  per  me  , che  t disveli  i 
diablos  fon  Scrafines  en  fu  fiano  Serafini  in  fitta  compara-  ' : 

comparaciòn  . zicne . 

Sar.  Bueno  ex  el  éncareci*  Sar.  Certo*  che  voi  l' avete 
imeneo.-  que  talie  tiene?  molto  ben  comparata  : come  ha  * 

ella  bell*  frefienza  ? 


Encarecìmiento  , vuol  dir  propriamente  e [aver  azione  , o 
aggrandì  mento  nel  lodare  - e bìafiimare  una  cola.  Talle,  fii- 
gmfi'a  il  tagl’O , cioè  la  difp  fizione , e filatura  del  corpo  y 
dalla  quale  ne  rifatta  bella  y o brutta  prefienza . 


Sol.  Ella  è più  vecchia  di 
Mattufalemme , piu  grinzofa 
d'  un’  uva  recca  , più  fichifa  d’ 
una  me  fica , pù  fecca  d’  un  pa- 
lo , ha  tanti  denti  e maficelte  in 
borea  } come  nella  palma  della 
mano  > la  bocca  in  dentro  reme 
il  bufo  del  culo  j gli  occhi  y 1‘ 
uno  guercio  , e C altro  che  non 
glielo  c iver ebbero  con  un  unci- 
no ; ella  è finalmente  tutta  un 
vero  ritratto  dell' Invidia  . 

Sar.  Efifiendo  cos't  fatta  e fifa 
a'-ù  un  co  remedio  centra  la 


Sol.  Ella  e^^^pptja  que 
Matu'falèn  ; uni^<rrugàda 
que  uva  palTa:  max  sùzia  , que 
lina  mollai  mas  feca  , que 
un  palo  d’ente,  y minia, 
coi^Muor  la  mano  la  bocca 
o)ò  de  culo, 
el  uno  tuerto , y 
el  otro , que  no  se  le  faca 
rao  con  un  gravato  : final 
nicn  e toda  ella  es  un  retra- 
to  de  la.  embidia . 

Sai.  ElHi  tal  (cri  ùnico  re- 
mcòio  concia  la  luffuria . 


Infuria . 

Sol.  Puès  es  lo  bueno  , ' Sol,  E quello , che  è più  bel- 

que  ron  todas  érta*  gracias  lo  è,  che  con  tutte  quefile  gra- 
ie aleyta  , y repica.  zie  ella  fi  lifcia'y  e rajfaz- 

zona. 

Sar.  Y V.  M.  no  le  haze  Sar.  E voi  non  fate  all'  amor 

el  amòr  ? fiero  ? 

Sol.  Amòr?  o que,  boto  a Sol.  AH*  Amore}  io  vi  giuro 
tal  no  la  acométa  un  tigre  . da  fioldarr  che  un  tigre  non 

l’  àfifahertbbe  . 

Sar.  Ande,  que  pira  un  Sar.  State  cheto  che  per  una 
Iavadiéntes  no  feri  mal*.  rifiìaquaiura  di  denti  non  fia- 
ta cattiva . 

Sol. 
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Sol.  Mas  Me  los  quiéro  Sol.  Io  gli  voglio  tener  piut* 
tnhè  r suzios  , que  no  mal  tofio  /uccidi , che  lavargli  ma-  > 
la  vài  los.  le. 

Sar.  Mas  yò  créo  ■>  que  es  Sur.  Ma  io  credo  per  me  , 
corno  dizen  : Quien  dizemal  che  voi  fiate  come  fi /noi  dire:  • 
de  la  yegua,  elle  la  Ile  va.  Chi  biafima  vuol  comprare. 

lì  /enfio  letterale  di  queflo  proverbio  è : Chi  dice  mal*  - 
della  cavalla , ccftui  la  mena  via . 


Sol.  Por  diez  no  foy  fino  Sci.  Perdinci  eh'  io  fion  come 
corno  la  zórra  , che  quando  la  volpe , che  quando  non  potè 
nò  pùdo  alcancar  las  itvas  , arrivar  l 'uva , difi'e  : Uva  di 
dixo  : uvas  de  para  afsì  co*  pergola  , in  ogni  modo  non  n 
mo  afsì  no  las  avìa  gana . aveva  voglia . 

’f&fi: 

Come  fi  ufi  propriamente  « ed  a ckerTf^p  fìto  que  (la  par- 
ticola , Afsì,  corno  afsì  , fi  legga  la  prima  parte  del  mio 
Vocabolario . 


Sar.  Aquì  viene  el  Cabo  Sar.  "Ecco  qua  il  Caporale  : 
de  Efquadra  : veimos  , que  vediamo  che  novelle  pona^pi 
nuévascrahe.  De  donde  viene  dove  venite  voi  Signo^Efi-o- 
Senor  Cabo  de  efquadra?  rale? 

Cab.  De  laVandéra.  Cap.  Dalla  Bandiera  t 

Sar.  Queda  allì  el  Alferez?  Sar.  Evvi  egli  l'Alfiere ? 

Queda  allì  , vuol  dire  propriamente  : Rimane  , o refia 
quivi.  Si  noti  che  quando  gli  Spagnuolì  dicono  : El  Senor 
Fulano  queda  atras  , in  Italiano  non  po/fiamo  dichiararlo  , 
fe  non  per  il  preterito  dell'  Indicativo , così  : Il  Signor  tale 
è rima-fio  a dietro  : poiché  a dire , rimane , fiarebbe  un  mo- 
do dì  parlare  ftraordìnario . 

Cab.  No  Senor,  que  erta  ert  Cap.  No  signore , eh'  egli  è 
cafa  del  Caoicin  . in  ca/a  del  Capitano . 

Sol.  Al  Capitan  , y Alfe-  Sol.  Io  ho  la/ciato  or  ora  il 
cez  dexo  yò  aóra  encafa  del  Capitano  , e l'Alfière  in  cafa 
Mae  lì  re  de  Campo . del  Mafiro  di  Campo . 

Quefio  modo  ancora  di  dire  Dexo  aóra  &c.  da  noi  non 
t * ufi  a , fe  non  pe  7 preterito  dell'  Indicativo . 

Sar.  Que  nuévas  ay  por  alla?  Sar.  Che  vi  è egli  di  nuovo  ? 

Cab. 
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Cab.  Nuevas  ciertas  , po-  Cap.  Delle  navette  certe')  ve 
casi  mentiras»  infinita®.  ne  [ano  pache  > delle  bugie)  in- 

finite . 

Sar.  Qiie  fe  dize  aóra  cn  el  Sur.  Che  fi  dice  agli  tede  fio 
«uerpo  de  guardia?  nel  corpo  di  guardi  A ì 

Cab.  Unos  dizen , que  nos  Cap.  Alcuni  dicono  y che  noi  , 
embarcarémos  para  correr  Ja  c'  imbarcheremo  per  ifcorrer  la 
cofta  ; otros  , que  quadarémos  cefi*  i altri  che  rimarremo  qui 
aquì  de  prefidio  j otros  que  infrejìdioi  altri  che  andremo 

Jrémos  ì Yrlanda  ; no  ay  quien  ad  Irlanda:  chi  dice  unacofa  , 
o entienda.  e chi  un'  altra. 

No  ay  quien  lo  entienda , vuol  direi  Non  ci  è chi  V in- 
tenda. j 

Sar.  Todo  dTo  es  adivinar  Sar.  Ogn'  uno  fi  mette  ad 
cada  uno  lo  que  jAftéa  i o le  indovinare  quello  che  defiderA) 
efìà  bien . 'R.  e che  gli  mette  conto  • f 

Cab.  Como  delia  el  otro  Cap.  Come  diceva  quell' al-  i 

Capitàn  , los  Soldados  fon  tro  Capitano , ì Soldati  fon  Pro- 
Profétas  del  Diablo . feti  del  Diavolo  . 

Sar.  Y tenia  razon  j porque  Sar.  Egli  arerà  anco  ragio-  c 
affi  forno  el  diablo  no  fave  «e:  perchè  ficcome  il  Diavolo  lì 

lo  jxfflenir , fino  que  lo  con-  non  fa  il  futuro,  fe  non  per  c 

jet  una,  affi  liazcn  elio*  : y conghietturc,cos)  fanno  anco  efit 
entre  mil  conjeturas,  que  ha-  eframUleconghiesturechefan-  J 
•en,  alguna  ha  deeeertàr.  no.  alcuna  ha  da  riufeir  vera . i 
Cab.  Tambien  fe  fuena  Cap.  Si  dice  ancora,  che  il  i 
que  el  Rèy  de  Efpana  armapa-  Re  di  Spagna  fa  Soldati  per  i 
ra  venir  centra  Inglatcrra  . venir  cantra  Inghilterra. 

Sar.  Veiga  en  horabuena,  Sar.  Venga  in  buonora,  fe 
fi  trahe  muchos  dineros.  porta  molti  denari.  . 

Sol.  Yò  con  unacadéna  de  Sol.  lo  mi  contento  d' una 
oro,  que  valga  cien  libras  , collana  d'oro , che  vaglia  cen- 
Ifie  contento . to  libre . 

Cab.  Puès  afe,  qucnolas  Cap.  Per  ritamia,  thè  gli 
fuélcn  vender  muybaracas  los  Sp-tgnuoli  non  lefoglionvende- 
Efpaéoles.  re  a troppo  buon  mercato. 

Sol.  E yo  con  una  on$a  de  Sol.  Ed  io  fo  penfitro  di 
plomo  la  pienfo  comprar . comprarla  con  un'  oncia  di 

piombo. 

Cab.  Elfo  es  hazer  la  cuen-  Cap.Quefio  è come  far  il  conto 

ta  fin  la  huèfpeda  : y qu‘191  fenza  l’ofioi  chi  fa,  vinter- 
■JMÌ*  pot  lana,  y bolverèis  verrà  come  a'  pi  fiati  dimonta- 

traf- 
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w t'i 3 /qui  lido  , que  adoudi  las  gnu  , che  andrete  per  fonarti 

* dati  > ai  ias  coniati . e farete  fenato  j (he  dove  le 

danno , quivi  amor  le  pigliano  • 

# 

Yr  por  lana,  y holvèr  trefquillado,  letteralmente  fìgni* 

6 fica  andare  per  lana  , e ritornar  tofuto . Huétpeda,  vuol  di- 

i re  l'ofleffa  in  quefto  luogo:  ma  in  Italiano  fogliamo  cernii’ 

* ritenente  dire  : Far  il  conto  fen\a  l'cflo . 

Sol.  Seior  , fi  me  mataren  , Sol.  Signore  , fe  m'  ammag- 
tal  dia  hizo  un  ano,  también  e^ano , oggi  fa  Canno,  iberno - 
niurio  mi  aguelo  yya  efiaol-  ri  anco  il  mio  Nonne,  e già 

0 vidido  : a e/To  jugamos,  oy  è dimenticato  : a quifto  g;uo- 

P°r  mi  , manana  por  ci  , no  co  giacchiamo , oggi  per  me  , 

fi  tengo  hi'os  que  dexàr  ihuer-  deman  per  te  : io  non  ho  fi~ 

H fanos  , ni  padre  , ni  madre , ni  gliuoli  da  Jytfcìar  orfani  , ni 

petro,  que  me  ladre  : maéra  padre  , ne  madre  , nè  cane  , 

,’i  Marra,  y inucra  haica  . che  m abbbj  ; murja  Marta  , 
f>  e muoja  fa\ia  . _ 

Cab.  Plégtte  a Diòs  que  Cap.  Dio  voglia  f che  quan* 
p quando  Uegue  Jaocafion.  no  do  venga  l'occafione , non  bat- 
ti fe  cal^e  una  calcar  de  Villa-  ta  il  taccone, 
ti  diego . ' 

Calcarle , o cornar  las  calcar  de  Villadiego , è una  fra* 

1 fe  per  parlare  in  gergo , cioè  per  parlar  furbe feo^  efignifica 

0 letteralmente  , pigliare  , e metterfì  le  calge  di  Vigliadiego  : e 
noi  ancora  nel  medefimo  fenfo  diciamo  : batter  il  taccone , » 

1 cor f eia  , cioè  fuggir  via . 

M Sar.  Senor  tam  buenos  hom-  Sar.  Signore , # _/T  truoyano 
bres  ay  por  los  pica  , conio  fi  valenti  uomini  per  li  piedi  t 

7 por  las  manos . come  per  le  mani . 

Sol.  Por  fer  mis  officia-  Sol.  Ter  tffer  voi  miei  fu* 

les  , vueftras  mercédes  me  periori  , mi  potete  dir  que * 

ir  puéden  dezir  efio  : però  li  fio  : ma  fe  un  altro  me  'l 

t»  ocro  me  lo  dixèra  , macara-  die  effe  , m ammalerei  con 

me  con  el.  lui. 

ii  Cab.  Nodezlmos  aquìque  Cap.  non  diciamo  qui , 
j lo  harì,  però  podria  aconte-  che  voi  lo  farete,  ma  che  po- 
ter. irebbe  ben  tffert . 

$ Sol.  Tambien  fe  podria  Sol.  Potrebbe  anco  cader  il 

,jt  caèr  el  Cielo  > y nos  cogerìa  Cielo , e ci  correbbe  fotto . 
a debaxo. 

('•  Sa*. 


\ 
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Sar.  De  mane^a  que  ranca  Sar.  Dì  modo  che  turiti  ì 
difieultàd  ay  en  huyr  V.  M.  difficile  il  farvi  fuggire  3 confi 
COìtjo  en  caérfe  al  Cielo.  cafcare  il  Cielo. 

Cab.  El  de  la  cama  dize  Cai.  Quello  del  letto  vuol 
elle  fold.Vlo  . dir  quello  faldato  . 

Sol.  No  fóv  menor  de  edad,  Sol.  Io  non  fono  un  pupillo  % 
que  he  mcneAcr  curadòr . Se-  p eh'  io  abbia  bìfogno  di  tutore . 
fi  or  Cabo  efquadra  , yo  fibre  Signor  Caporale , io  /apro  rif 
refpander  por  mi.  ponder  da  me. 

Cab.  Siempre  oy  dezk  , Cap.  Io  ho  fempre  udito  di- 
que  una  buena  opra  fe  paga  re  . che  una  buona  opera  fi  paga 
con  una  mala.  ’•  con  una  cattiva. 

Sol.  No  fa  e e V.  M.  que  Sol.  Non  f abete  voi  , che  in 
ella  una  higa  en  Roma,  para  Roma  vi  è una  fica  percoliti , 
el  que  da  confejo  aquien  no  che  da  configlio  a chi  non  gliel 
fe  1 o pide  ? s.  domanda  ? 

* * 

Hazèr  una  biga,  da  noi  fi  dice  : Fare  una  cafiagna  $ t non 
una  fica  ; c ciò  fi fa  in  quefio  modo  : fi  fa  puff  are  il  dito  pollice 
della  mano  fra'l  dito  indice  , e quello  dì  me  zzo  per  fi  unificare 
la  poca  gratitudine  o / lima  che  facciamo  d' una  coj'a  . E gii 
Spagnuolt  fanno  quefto  in  occ aliane  dì  non  pigliar  mal  jl'  oc- 
chio , come  quando  talvolta  lodiamo  in  Jua  preferiva  un  barn- 
'Unni  od  altra  per  Ima  • e perchè  quella  noflra  lode  non  gli  t 
‘ abbia  ad  effer  di  pregiudizio  cioè  di  qualche  cattivo  auga- 
"rio  3 fi  dice  in  if pugna  3 Hazcide  una  higa. 

I ’ ' 

Sar.  Nofe  enojeSenor  Sol-  Sar.  Non  entrate  in  collera 

dado  , que  fe  hard  vièjo  an-  Signor  SoUlado , che  diverrete 

tes  de  riempo.  vecchio  innanzi  tempo  . 

Sol.  No  puédc  ya  fcr  nia<.  Sol.  Il  corvo  non  può  effier 

negro  cl  cuervo  , que  fus  ormai  piu  nero  , che  le  fae 

alas . ale . 

Sar.  SeiiorCabo  deEfqua-  Sar.  Signor  Caporale  andate 
tira  , vaya  , digale  al  atam-  a dire  al  Tamburino  della  guar- 
bor,  que  toque  a recogér  la  di/ty  che  fuoni  araccolta. 
guardia  . 

Cab.  Yo  roy  , aguardeme  Cap.  Io  vo  3 spettatemi 
aquì  V.  M-  - qui . 

Sol.  Senor  Sat gente  dévz-  Sol.  Signor  Sargente  , lafcia- 
rrfe  yr  a jugdr  un  rato  antcs  temi  andar  a giocare  un  poco  in- 
que  fe  meta  la  g aardia  . - nunzi  che.  fi  metta  la  guardia  . 

Sat.  Tanto  le  pela  effe  di-  Sar.  Tanto  vi  pefano  queftì 

na.a. 
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' néro  , que  ral  priéfTt  tiene  denari  , che  vi  par  mi  il'  anni  dì 

! por  echavlo  de  sì?  levarvegli  d' addojfo? 

Sol.  Yo  mas  quercia  do-  Sol.  Io  vorrei  piuttofio  radi 

* bialio  - . doppiargli. 

Sar.  No  fabe  eomo  dize  un  Sar.  Non  fapete  voi  come  di - 
■ 'refiàn  ? Si  queréis  tener  di-  ce  un  proverbio  ? Se  volete  aver 
" nèros , tenédlos . denari  tenetegli . 

Sol.  Dequefirve  tener  po-  Sol.  A che  ferve  averne  po- 
co*, ? b Celar  , o nuda?  chi  ? oCefare , » niente  } 

Sar.  Viva  con  Diós  , y Sar.  Andate  con  Dio , ep»i 
pardo  a btien  punto.  r atelo  a buon  punte  . 

Sol.  Diòs  me  libre  de  un  Sol.  Dio  mi  guardi  d'  una 
a zar . zara . 

Sar.  Y a mi  , de  vellacos  Sar.  E me  da  furbi  di  cer- 
ca quadrilla  , y villanos  cn  ca , edavillanì  in  compagnia  > 
gavilla,  de  rocca  adivina,  y da  ferva  indovina , e davec- 
de  viéia  latina  , de  lódos  a!  chi  a latina , da  fango  nel  vìag- 
caminar  , y de  larga  enferroe-  gio , e da  lunga  infermità,  da 
dàd  .*  de  parrafo  de  Legilìa,  paragrafo  di  Legìjla , da  cifra 
de  infra  de  CanoniOa  , de  di  Canonifla  , da  & celerà  di 
& cetcra  deEfcrivano,  y de  Notajo , e da  recipe  di  Medico , 
recipe  de  Mèdico,  de  razon  da  ragione  di  chi  dice  che , ma  , 
de  diz  que,  però,  y fino  , y e fe  non  ; e da  fentenzat  dò 
de  fentencia  de  con  que . con  che  . 

» 

Gavilla  , w)/  dire  un  f afelio , ccwje  di  f armenti , > 

e fìmilcofa.  Moci  adivina,  fgnifica  ma  ferva , che  fa  rif- 
J v pondero , e replicare  alta  padrona . Vieja  latina,  inferifee  una 
vecchia  trincata , afluta  , <?  che  fappia  affai , 

Cab.  Ya  toca  la  caxa  a re-  Cap.  Suona  già  il  tamburro 
i‘  cogèr  • a raccolta . 

Sar.  Vamos  entretanto  a Sar.  Andiamo  intanto  a 
bilicar  al  Sai  genio  mayòr  pa-  cercare  il  Sargente  maggi  ore  , 
?'  raque  me  de  el  nonibre  • acciocché  mi  dia  il  nome . 
v Cab.  El  efiaià  en  cafa  del  Cap.  Li  farà  in  cafa  del 
General  • Generale  . 

‘ti  Sar.  Vamos  alla , que  todo  Sar.  Andiamvi , che  tutta 
es  nueftro  camino  ; es  mene-  e nofira  flrada  . Ri  fogna  che 
ìp  ftèr  que  erta  noche  aya  muy  quefta  notte  ci  fa  buona  guar- 
«>  buena  guardia . dia . 

* Cab.  Porque  ? ay  alguaa  Cab.  perche  ? ci  è egli  forfè 

d fofpecha  ? qualche  fof petto  ? 

h ‘ ( ’ ' Sar. 
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Sar.  Ay  nueVas  de  enenu- 
pos  , y affi  es  neccfTario  do- 
blar  las  porta*  , y refor^arlas  , 
y portèr  dos  » ò tre?  cenrine- 
las  perdidas  , y que  la  ron- 
da , v contraronda  visiten  a 
nienudo . 

Cab.  fida  V.  M-  al  Sar- 
gente  mayòr  , que  n«s  de  le^ 
fu  harta  , paraquè  £ya  bue- 
na  lumbre  en  el  cuetpo  de 
guardia. 

Sar  Ansi  ferd,  y todas  las 
armas'eftaràn  muy  apunto  , 
ue  hoinbre  apnceb.do , me- 
lo combatìdo  * 

Cab.  Muieft  èt  ferà  dar  a 
lòs  foldad  >s  pòluora  , cuèr- 
da  , y balas. 

Sar.  Todo  fe  le*  darì  , y 
órden  a l^s  colfdétes  , que 
» no  Ics  falte  pie<ja. 

Cab.  Qjal  cs  la  mejòr  ar- 
ma de  las  que  usìmos  cn  la 
guerra  ì 

Sar.  La  pica  es  la  Réyna 
de  las  armar . 

Cab.  Poco  valdrian  las  pi- 
€is,  fino  fe  giurnecicflen  cori 
ia  arcabuzena  , que  dana  al 
erremigo  defde  a fuéra . 

Sar.  Nenos  valdna  la  arca- 
bulcrla,  fi  defpuès  de  dada  la 
targa  , no  fe  tu  vielfe  donde  re- 
pararfe  de  la  cavalleria  ene- 
miga,  ydetódos  los  dcmls, 
que  le  procuratali  dantr. 

Cab.  Si  però  bien  verno* 
que  mayòr  darlo  fe  le  li£ze  al 
enemigo,  conia  arcabuzeria, 
y molqueteria  , que  con  las 
p'cas. 

Sar.  Todd  eta  viaria  es  po- 


ESpAGNOLES  , 

Sar.  Ci  fon  novelle  dì  rie •* 
mici  y e così  è neceffarìo  r ad- 
doppi are  i poJli,y  e rinforzar- 
gli y e porre  due  y o ere  fen- 
tintlle  morte , e che  la  ronda 
e contraronda  vadano  fptjf  i in 
v ifìta . 

Cap.  Dite  al  Sargente  mag- 
giore y che  ci  faccia  dare  della 
legna  abh  tifi  unga  , acciocchì  nel 
carpò  di  guani  'a  ci  fa  buon 
fuoco . i 

Sar,  Così  farò  ; e tutte  l' ar- 
me faranno  in  ordine  , perché 
l'uomo  apparecchiato  ha  mez\» 
combattuto  , 

Cap,  Bì fognerà  dar  »’  Sol- 
dati della  polvere , della  cor- 
day e delle  paliti 
: Sar.  Sì  dark  loro  ogni  cofa , 
ed  ordine  a'  torfklettt , che  non 
manchi  loro  nefuna  pr^a, 

Cap.  Qtal  è la  migliar  di- 
ma di  jielUy  chi  noi  tifiamo 
alla  guerra, } 

Sar.  Z-t  picca  è la  Regina 
dell'  armi . 

Cap.  Poco  varrebbero  lep  ic  *• 
che  y fe  non  fi  guarnì  fiero  con 
l' nrchìbnferiA  , eh-  danneggi i 
il  nimico  fin  di  fuora. 

Sa Varrebbe  mr.n  > l' archi  - 
b flirta  , fe  dopo  che  fi  è dui 
i affai to  , non  alt  effe  dote  ripa- 
rarfi  dalla  cavalleria  nemica  , 
e di  tutti  gii  altri  j che  pro- 
cur afferò  danneggiarla . 

Cap,  si  y ma  litri  medium  he* 
ni  fimo  y che  maggior  danno  fi 
fa  di  nemico  con  /’  archi bu  fe- 
ria* o av  f hetterta  > che  ccn 
le  picche  . 

Sar.  Tatto  <puefio  danno  ì 
e» 
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co  en  comparacion  del  que  foco , riffe tto  a quello , che  fi 
fé  rccibe  al  desbarate  de  un  riceve  allo  [impiglio  d'  uno 
cfquadron  , o exército  y el  / "quadrone , odefercito  , il  qua* 
qual  fe  feguiria  lucgo  conia  le  fi  Seguiterebbe  [abito  conia 
cavalleria,  fi  las  picas , que  cavalleria , fe  le  fiche  che  fi* 
es  una  muralla  fuerre,  no  fe  no  una  muraglia  forte  9 non  fi 
pufìéfien  a la  defenfa  . pone  [fero  alla  difefa . 

Cab.  Por  effe  compiran  a Cap.  E per  quefto  ttggua» 
un  efquadrón  bien  formado  gliano  uno  [quadrone  benfor * 
al  cuerpo  fiumano»  donde  los  mato  al  corpo  untano , nel  qual 
bracos  y piérnas  ? que  fon  los  le  braccia  e le  gambe  , che  fono 
que  óbran , fon  los  arcabuzè-  quelle , che  operano , fono  gli 
ros  , y las  picas  , que  eftin  archibufitri  : e le  piche  che 
fiempre  tìrmes  , y es  de  dò  fi  anno  fempre  ferme  , fono  il 
viene  virtiid  a rodas  las  par  - fonte  ■>  donde  fcaturìfie  la  virtù 
tes  del  efquadrón , el  cuerpo  a tutte  le  parti  dello  [quadrone^ 
y el  corajon  . fon  il  corpo  , e' l cuore. 

Sar.  Afsì  es , y aùn  fi  mi-  Sttr.  Così  è » ed  anco  fi  voi 

Sài  la  forma  de  un  efquadrón  guardate  la  forma  d'ano  fiua- 
le  los  ordifiarìos  , formado  dron  ordinario  fermato  con  le 
con  fusmangas,  hallarèis  en  [ne  [quadre  , troverete  eh' egli 
la  mifma  forma  del  cuerpo  è fatto  come  il  corpo  umano . 
humano  è 

Cab.  Quepartes  fe  requié-  Cap.  Che  farti  convitti  che 
re  que  tenga  un  buen  folda-  abbia  un  buon  Soldato  ? 
do  ? 

Sar.  Muchas  , y muchos  ef-  Sar,  Sono  molte  » e molti 
criviéron  deffa  materia  ; però  hanno  ferino  di  quejla  materia i 
la  mas  neceffarias,  y ordina-  ma  le  più  neceffarìe , ed  ordina- 
mi yìa  las  dire.  El  Soldado  rie  iole  dirò.  Il  Soldato  fri- 
( quanto  a lopriméro  ) deve  mieramente  dev'effier  defideroft 
fer  mùy  honrofo  ; porque  Sol-  d'enore  ; poiché  il  Soldato  Cen\a 
dado  fin  honra  feria  de  nino, un  que  fio  , non  faria  buono  a nien- 
provecho  : pués  ella  es  laef-  re*  concicffiacht  l'onore  è una 
quéla  , que  le  ha  de  hazèr  fprone  > che  V ha  a far  operare- , 
obràr  , Io  que  no  bafìan  pré-  non  ejfendo  a ciò  f ufficienti  i 
niios  , ruegos  , ni  amenacas  prem] , « preghi , nè  le  minac- 
ce fus  offìciales.  Ct  de'  fuoi  fuperiori . 

Cab*  Por  effo  deve  el  Sol-  Cap . E per  tanto  il  Soldato 

dado  trahèr  fiempre  eferita  deve  fempre  portare  ferini  nel- 
en  la  freme  aquelia  coplilla  la  fronte  quei  verfetti , che  di- 
que  dize:  ceno  : 

Por  la  honra  fer  l'onore 

r*n 
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Pon  la  vida  : Pon  la  vita  : 

Y pon  las  dos  JE  vita  ed  onora 

Honra,  y vida  Metti  pur 

Pos  tu  Diòs . Ve'l  tuo  Signore  , 

Sar.  Lo  fegundo  deve  fer  Sur»  Secondariamente  titol- 
ai foidado  valiente  j no  teme-  dato  dev  t Sfere  bravo , non  ti- 
rofo,  ni  covarde.  miào  , »è  codardo. 

Cab.  El  foidado  covarde  Cap.  il  Soldato  codardo  fi 
mas  propriamente  fc  podria  potrebbe  piu  propriamente  chéte* 
Itamar  efpantajo  , al  qual  > mare  fpauracchio  , al  qual» 
quando  lospaxatos  lepiérden  quando  gli  uccelli  hanno  una 
una  vez  el  miédo,  fe  allìen-  -volta  perduta  la  paura  , vi 
tan  en  cima  del,  o corno  el  fieggo»  [oprai  o fanno  tome  il 
Rèy  de  las  ranas.  Re  de'  ranocchi . 

Sar.  Como  es  elio  del  Rèy  Sar.  Che  co  fa  è quefta  del 
de  las  ranas?  Re  de'  ranocchi  ? 

Cab.  Dizen,  que  en  tiem-  Cap.  Dicono , che  nel  tempo 
po  de  Maricaftana  las  ranas  di  Maricafiagna  i ranocchi  de- 
deflearon  tener  Rèy  , corno  fi  dorarono  d'avere  un  Re  , co- 
tedas  las  demàs  naciónes  , y me  tutte  l'alt  re  nazioni , e do* 
pidiéron  à Jupiter  , que  era  mandarono  a Giove  y eh*  era  Re 
Pvèy  de  los  Diòfes  que  les  degli  Dei  , che  ne  de  {fi e loro  uno. 
diede  Rèy  : el  qual  viendo  fu  Giove  vedendo  la  loro  pazzia  , 
necedàd , qiufo  burlarle  del-  volle  burlarfi  dì  ejfi , e d:Jft , 
las  ,y  dtxolcs,  que  para  un  dia  che  in  un  certo  giorno  lo  darebbe 
fcnalado  les  darla  Rèy:  ellas  loro:  cjpfafpett  avano  con  grati- 
le clpcravan  con  grande  ale-  de  allegrezza  , e venuto  Udì 
gria:  vvenido  aqucldia,  fa-  a(fegnato,ufcircn  tutti  delle  ca- 
liéron  codas  de  lus  cafas  muj  fe  loro  molto  lene  in  ordine  , co- 
computai  conio  con  venia  pa-  me  convmivaper  ricevere  il  Re, 
ra  r cebr  a fu  Rèy,  y pufìé-  e fi  mt fiero  fiopra  la  fuperficit 
r onfe  en  la  ltipcrticie  del  agua  deli' acqua  ad  afpettar lo . Giove 
efperando.  fcnélie  riempo  Ju-  allora  getto  dai  Cielo  un  gran 
pi  er  an  ojò  deide  el  Cielo  legno , che  diede  nel  pantano , 
un  g an  madéro  , que  dio  con  dov'effì  erano  , sì  gran  colpo , 
el  en  la  laguna,  donde  el  e fece  sì  gran  fracaffo  , chetut - 
las  eftavan  , tan  gran  gol-  ti  fi  turbarono , e fpaventa'o- 
pe  , e lazo  tan  gran  ruydo  s no , e chi  di  qua  chi  dì  /<*,  ciaf- 
que  ellas  faeton  todas  turba  chedunofi  ne  fuggì  a.  c afa  , fen* 
das  , v alTonibradas  , y unas  o^a  aver  ardire  d''  accoftarfi  a 
por  aqtiì,  otras  por  alli  , ca  fare  al  Re  le  debite  accoglienze  , 
da  una  huy  òafucafa,  fin  o-  nè  d'ufcir  fuori  per  molti  gkr* 
far  llegar  aluzér  a fu  Rèy  el  ni.  il  legno  rejlc  nuotando  fi* 
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derido  acaramiento  , ni  fa-  fra  ì acqua , ed  effi  con  tanta 
iir  filerà  en  muchos  dias  . p aura  di  vedere  una  co  fa  si  gran-\ 
Quedóffe  el  madéro  nudando  de  , che  nejfuno  s'  ardiva  A'  .>Jcir 
eneima  del  agua,  y ella*  con  .Ai  taf*,  e quivi  fi  morivano  dà 
tanto  ccmor  de  ver  eo  a tati  fame  , fin  tanto , che  a foco 
grande  , que  ninguna  osava  a foco,  uno , il  più  valor  ofo  di 
Jàlir  fuera  de  fu  cafa:  aliì  loro -,  ufcì fuori , e felicitandolo 
monan  de  hambre , haftaque  gli  altri  , addavano  giornale 
poco  a poco  fue  fallendo  la  mente  perdendo  più.  la  paura  % 
mas  esforfada  , y (incutendo  ed  aqcofiandofi  al  fuo  Re  > ve- 
las  dertiis  > cada  dia  y van  per-  dandolo  piacevole  , e che  non 
ditndo  mas  el  temor  , y fe  fi -moveva , nè  diceva  loro  ma- 
yvan  licitando  cerca  de  fu  le  parole.  T opter  finalmente 
Rèy,  viéndole  a el  tan  raan-  continuarono  , cd  fiejfendo  la 
lo,  y que  no  fe  moria , pi  troppa  convor fazione  cagione  di 
Ics  de7ia  mala  palabra  . Al  dif prezza) ) t' accofiarano  al  Re  x 
fin  tanto,  continuatoti  ( y co-  e vedendo  tutti , quello  dì  era  , 
di»  la  ipucha  converfacion  montaron  f opra-. lui  e,  comincia, 
ts  eaufa  de  inenofprécioj  Ce -tono  a gracidare, far  gran 
llegaron  a fu  Réy  , y vien*-  rifate , burlando 'fi  del  fuo  Re  a 
do  todas  lo  que  era,  falca-  e del  papato  timore. 

*#n  , encirna  del,  y coqicq-  t ;.q  t . •• 

Siron  a cherriar , y dar  gran-r  ; . . ^ ,;a  ,,, . , 

es  rifadas,  haziéndo  burla  v . - , - j,. 

de  fu  Rey  , y de  fo  leqiqc,  . iv  m 

pafTido.  ^ ( i,l,  «,>.», i.o  v" 

Bolriéron  puès  à infittir  Tornaron  dunque  a far  nuo- 
à lupi  tèi  j que  en  rodo  ca-  va , ìftanza  a Gì  ove  , che  in  ogni 

fo  les  d iede  Rèy  no  tan  man-  modo  defse  loro  un  Re  , che  non 

fo , fino  que  tueffe  jufliciero  . fofse  cosi  piacevole  , ma  più 
Jupiter  viendo  fu  necia  por-  crudele . Vedendo  Giove  la  loro 
fia»  Ics  embiò  por  Rèy  à 1»  gran  pazzìa  » mando  loro  per 
ciguena  ^ Ja  qual  réyna  ha-  Re  la  Cicogna*  la  quale  regna 
ita  oy  entre  eìlas*  cebapdo-  fino  al  dì  d'oggi  tra  effi-,  nu- 
fe  i y coiii-cndolas  cada  dia  tricandofi , e mangiandogli  ogni 
en  pena  de  fu  - loca  peci-  giorno  per  ca/ligo  della  leyo 
ciòti  -*  puès  pudendo  bivìr  J ciocca  domanda  j perciocché 
libre*  , quifieron  mas.  hazér-  potendo  viver  liberi  , , vollero 
fe  efclavas,  y tener  un  Rèy  farfipì atto  fio  f chiavi  , ed  opto* 
cruci  , que  un.  maafo , y be-  ré  un  Re  crudele , che  un  pia-' 
tifano . . r . ••  r tavole,  e benigno*;  , r,.  - 
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Dicono  y che  nel  tempo  di  Maricafiagna , tutti  gli  unirme- 
li f apevano  parlare. 

Sar.  No  ha  efìado  malo  Sar.  La  favola  non  è fiat* 
el  cacnto  , y mejòr  es  la  cattiva  , e miglior  « lu  fun 
rooralidid  ; . ' moralità. 

Cab;  Dexémos  dfl©  aórt  , Cap.  Son  trattiamo  più  di 
yprojigaV  M.  addante  con-  que  fio  per  ora  , ma  tirate  in- 
fa pi  itici  del  buen  foldi-  nanxi  il  vofiro  di f cor/o  del 
do.  buon  faldato. 

Sar.  Lo  tenero  , que  hi  Sar.  La  terza  cefi  eh'  egli 
de  tenìÉr  , di  de  fer  gran  ha  da  avere  è , eh’  et  fin  px- 
ftifrfdor  de  los  trabajo*  , y niente  delle  fatiche , eperque- 
pira  efto  dove  fer  de  réxiz  fio  dev  efitr  di  forte  complef- 
eomplexión.  finte* 

Cab.  Y a *1 , que  efló  no  Cap.  £ colai , che  non  avrà 
turtére»  el  diablo  le  truxo  a quefio , il  diavolo  l' ha  condotto 
la  guèrra  , comò  di  zen  de!  alla  guerra  , come  fi  dice  del 
turco  vergon^ofo  j que  el  giovane  vergognofo , che  il  dia- 
diiolo  le  •trixo  a Palaeio . velo  il  menò  a Palazzo . 

Il  Proverbio y che  dice-  AÌ  triodo  vergon^ofo,  el  diablo  l( 
llevò  a Palaeio  y inferifee  y che  ehi  ha  da  fervine  in  Corte 
non  ha  da  efter  timide,  nè  rifpettofo  , ma  piuttofio  sfacci  a- 
toy  ed  entrante  : e lo  fiefto  ha  da  fare  il  buon  Sfidato  y al- 
tramente protrebbe  far  contò  > che  non  fefte  andato  alla  guer- 
ra , ma  a cafa  del  diavolo  « 

Sar.  Deve  tambiènfemuy  Sar.  Dev * efter  ancora  ebbe- 
©tediente  a fu*  officiale*,  y dientijfimo  a' futi  Superiori , e 
quehaga  de buena  glna,  yfin  far  di  buona  voglia  , e fenza 
motti  ar  mal  roftro , Io  que  le  mofirar  mal  vi  fi  quando  gli 
Otdenirert  , fendo  del  fervi-  comandano , efsendo  per  fervi- 
cio  del  Rèjr.  ; - _ zio  del  Rè. 

Cab.  Quitenlea  la  milicla  Cap.  Levino  alla  milizia 
fi  obedicncia  en  los  Tolda-  F obbedienza  ne* foldati  , che 
do s,  ybolverfe  ha  confufiòn  f abito  diverrà  una  confufìm 
Babilonica.  * di  Babilonia . 

Sar.  Ocra*  muchas  parti-'  Sar.  Il  buon  fotdaro  ha  da 
cùlandedc*  da  de  tenèr  el  aver  molte  altre  particoltCrirà , 
buen  <ddav»,queyft  noquie-  delle  quali  non  voglio  al  prc- 
ro  tritar  aóra  , y quien  las  [ènte  difeorrerer  e chi  le  vuol' 
quifière,  vet  , lea  quatro  r o vedere  , legga  quattro  > V cinque 
circo  tratados  , que  iridati'  trattati  , che  vanno attorno  fi- 
dello  en  lengua  Efpanola  } pra  quefia  materia , in  lìngua 
' uno 
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•tmé  de!  Capitan  Martin,  de  Sp  agamia  .*  uno  tisi  tapiiiffù 
Eguiluz,  y otro  de  Efcalari-  Mirtino  di  Eguiluv , un'  Altri 
te  , otro  de  Don  Fernando  di  Éfcdtànri  i ed  uno  di  Z>.  Fer- 
ie Córdova , y otro  de  Don  dimando  di  Cordivi  ; ed  un4 
Bernardino  de  Adendoci , que  altro  di  £>.  Bernardino  di  Me 
allt  lo  veri  bien  pin'tàdo  a dova , che  ivi  lo  vedrà  benìjjìmo 

rapptefeniaio  . 

òab.  Aqui  b'ielve  rtueflro  Capi  Etto  qua  il  nojlro  Me- 
Mofquetéro.'Jmuy  eabìizbaxó  fchettièro $ che  teìna,  è viene 
Viene  » dere  de  dvèr  perdio  col  tapi  motto  chino:  deite  fin - 
do  < ~ - va  dubbio  aver  perduto  i 

Bar.  Senot1  Soldato  uni  Sor.  Signor  Soldato  una  pa- 
■ pafabra . .1  boia; 

Sol.  Dcxeme  V.  M.  Sentir  SoliL  Di  gratta  infoiatemi 
Sarmento  , badarne  aii  mali  fiore  SignOr  Sorgente  4 che  mi 
ventura  a buffa  la  mia  mala  vente- 

rai 

' . Sdr.  <3_ue  ha  fido,  pérdió-  Sòr. Che ì /gli flato?  fi ì egli 

le  coda  el  annada  ? forfè  perduta  tutta  T armata  t 

Sol.  Ho  topata  yò  aquì  Sol.  Non  mi  potrebb'  egli  4 
aóra  con  el  vellaco  , que  eliédar  ora  tra’ piedi  efuettè  feiau- 
-jucgp  inventò  * rari  , thè  ritrovò  tal  giuo- 

co? 

Sar.  Que  le  qaetrìa  dezir  ? . Sar.  Che  gli  vorrejte  voi 

dite? 

So  U Renicgo  del  diablo  , Sol.  Mi  venga  il  cancheri  4 fa 
£ nò  le  «via  de  hazèr  mas  ta-  io  non  ne  facefli  più  fette , c,>e 
jadas  , que  puiitoS  fe  frani  non  fi fon  fatti  punti  hi * Adii  4 
echido  en  lo*  dados  , do^puès  dappoi  iti  qua  1 che  da  lui  /»- 
que  ei  Io»  inventò.  un  trovati . 

Sar.  Efló  me  parére  echat  San  Quello  mi  pare  un  voler 
la  culpa  del  afno  a la  aivir-  dar  ta  colpa  dell'  dfino  alla 
«la  : qaìen  ic  mandò  a V.  M.  bardella  4 che  v'  ha  fatto  giO- 
jugar  ? ' * care  ? 

- Sai.  El  diiblo  , que  no  Sol.  it  diavolo  i thè  non  dor- 

duérrne,  y andana*  hazérme  mi  4 e cerca  di  farmi  iìfpera- 
defefpérar  pira  llevarme.  re  per  portarmene . 

. Sar; Pud* mire,  nófleeredy  Sar.  fari  d mio  modo  t non 
fino  quando  venga  4 digale  ,■  gli  crediate , ma  quando  e eviri 
qae  por  aóra  no  puede  yr,  né,'  ditegli,  che  per  óra  voi  non 
tf ne  e ili  ©cupido  en  fervi- poteri  ànidre  4 che  feri  occupilo 
ciò  de  fu  MageiUd  ? que  £e  in  f erbaio  di  faa  Màéfta  « che 
buclvat  otro  dia:  V fiuò  dui-  ritorni  un  altro  girine  i et’  ei 
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Cete,  quebrele  la  orquillaen  non  vuole  , Spezzategli  la  fot- 
la  cavcca . < ■’  c ina  fui  capo.  . 

Sol.  Muy  baeno  va  éflb;.  . Sol.  O que  fa  è bella  : lo  pio 
eftóy  yò  rabiando,  y eflafe  operate,  e '.'voi  mi  fiate  .a  dar 
V.  M.  burlando  de  mi . * la  bay  a . 

Sar.  Mire  yò.le  dare  un.  ^ar.  Sentite,  io  vi  dato  un 
buen  remedio.  Tome  dos  on-  buon  rimedio.  Pigliate  due  on- 
jas  de  xarave  de  paciencia,  eie  del  ftiloppo  di  pazienza , e 
y quatro  de  unguenro  deol-  quattro  d’ unguento  di  dimenti- 
vjdo , y bévalo  codo,  y con,  canza,  e bevete b tutto  , e con 
elio  purgala  cfla  melancolia,  queflo  purgherete  quefta  malin- 
y quedarà  luego  bueno.  conia,  e /abito  guarirete. 

Sol.  Seran  dos  pu>  gas  , una  Sol,  Saranno  due  purghe  , una 
tras  otta:  defpués  de  purga-  dieira  ai? altra:  dopo  che  fi  è 
da  la  bolfa , purgar  el  cuer-  purgata  la  btrfa , purgar  ancora 
po  .*  ....  corpo . 

Sar.  Pués  nunca  ha  oydò  Sar.  Non  avete  voi  mai  udt- 
dezir.j  que  un  clèro  laca  o-  to  dire,  che  un  chiodo  cavai’ 

tro,  y una  mano  lava  orra , altro,  e che  una  mano  lava  1' 

y cntambas  a la  cara?  altra,  ed  ambedue  la  faceta  ì ^ 
Cab.  Pués  corno  fe  dio  Cap,  Come  s'  egli  dato  ti 
tan  prefto  fin  a latrile  tra-  prefio  fine  alla  funefia  trage- 
gé  -Ha . dia  i » < 

Sol.  Yò  lo 1 dire  à V.  M.  Se!,  lo  ve  li  dirò  cera * » 

Como  fue  i el,  cònquien  yò  cafio  c paffato.  Colui  > crn  cui 

jugava,  me  dio  a parar  a on-  giocava.,  comincio  a pararmi a 
tc,  paréle  quatro  rcales,  e-  undici.,  io  gli  parai  quattro  rea- 
chóme  un  encuento,  y tirò-  li,  mi  fece  un’  incontra, ■ e ti- 
jnelos.  ,Kl  . tornitegli,  -b 

Sar.  Mal  princìpio.  ...  • Sar.  Queflo  è un  mal  pria - 
. , . cipio , ■ •)  I 

Sol.  Antes  fuelen  dczir  . Sol.  Anzi  fi  /noi  dire  , che 
que  es  buen  pronófìico,  per-  egli. "è  buonfegno  ,, perder  laprt- 
dér  la  primera  mano.vs  .*  ma  mano. 

Cab.  No  ay  regia  tange-  . Cap.  Non  ci  è regola,  sì  ge- 
neral , que  no  tenga  excep-  nerale , che  non  abbia  ecce zio* 
cion.',  ...  . ne.t  - • i 

So!.  Diòtne  luego  a parar  Sol.  Comincio  poi  a pararmi 
a doze  , que  es  mi  fuerte  : a dodici , che  è la  mia  forte  : 
paréle  ochò  rcales,  echò  un  gli  parai  otto  reali  , fece  una 
azar  , dìxe  , reparolos,  otor-  zara  , io  dijfi  , io  gli  riparo, 
géme-  el  reparo  , lar$o  cl  da-  egli  accettò  il  riparo  tiro  i da' 
do,  y echò  otto  azar,. . ...  4i>  ef°  nn  Mtr,a  tutta. 

Sar. 
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: §ir.  t*uès  pecadòr  paraquè  < Sar.  O poveretto  voi  , che 
tjuedades  mas  de  aver  ganl-  volevate  voi  più)  che  con  qui* 
do  con  quàrénta  ortóv  qua-  vanta  Averne  vinti  altri  qua* 
tenta,  que  mercadèr  ay  que  tanta  ? che  mercante  fi  troie* 
gane  a dento  por  elenco  ì egli  , che  guadagni  cento  per 
• • ■ ' cento  ? 

Sol.  Sennr  vòno  ms  con-  Sii.  lo  Signore  noti  mi  con - 
tenrè,  fino  quife  arrancar  lós- tentai  . ma  volli  fcbnficcx+'s 
davo  de  la  ni  e fa  ( conio  di-  (come  fi  faci  dire)  gli  agavi  del- 
zen)  y dixe , fiere,  yllevaf,  la  tavola , edijfi  fette , e tira~ 
dfxome  , dlgoles  . Relanci  ; re;  midifse , dicogli.  Ritira , 
echi  fu  fuerte  y atrebùja  e fa  il  f no  punto,  e.  tira  ogfi 
-ctìiì  todo  , a mi  dexuiiìe  del  còpti,  e mi  Inficiò  a denti  feò- 
agàlla  fin  bianca.  chi  feriti  un  quattrino . 

Cab.  Stempra  lo  veià , que  , Cap.  Voi  vedrete  fiempre  , 
quieti  todo  lo  quiète  , todo  che  chi  il  tutto  vuole  ",  nulla 
lo  piei  de.  noti  ha  • 

Sol.  Mas  fiempre  defipues  Sol.  Dite  pure , che  fiempre 
de  vdo  ei  conéjo  , viene  cl  quando  fie  ri  e ito  il  coniglio  , 
confiéjo . viene  il  configlio. 

Sar.  Aóra  bien,  quieti  yér-  Sar.  Orsù  , chi  arra  ,,  e s* 
ti,  y fe  enhiierida,  'a  Diòi  emenda  , a Dio  fi  raicoman- 
fe  encomienda  * da. 

Sol*  La  en  mi  end  a farà  em-  Sol.  L'  emenda  farà  imps -* 
penar  el  capóctllo  , paia  boi-  gnare  il  gabbano  , per  veder 
•Verme  a efquitar  fi  puedo . / io  pofso  rìfeattarmi  . 

Sar.  Effia  no  Ièri  enmicn*  Sar.  Quefia  non  farà  etnea* 
da , fino  obiiinacìon . da,  ma  pi  ut  t olio  ojlinaz.:one . 

Sol.»  A qui  perdi  urta  agii-  - Sòl.  Qui  perdei  un  ago , e qui 
ja  , aquì  la  tengo  de  ballar  .;  i*  he  . a ritrovare  « 

Sar.  No  veis  pecadòr  , que  Sar.  Vedete  voi  poveraccio  , 
fe  os  ciyò  en  la  mar  élla  che  que ff  ago  vi  è cadalo  nel 
aguja,  corno  la  quercis  hai-  mare , come  volete  voi  più  ri'- 
lir  ? ' trovarlo?  \ ■ 

Cab.  Cafìigauie  mi  Ma-  Cap.  Mia  madre  mi gajliga  , 
di  e , e yò  trómpofelas  i y ed  io  me  ne  fio  beffe . 
yò  mài  rio -de  ella. 

U Pro'ttfp.bie  corrente  Italiano  in  quefto  fienfio  fi  dice , Ppr* 
bice , forbice.  -■  ' • ■ < ’ 

Sar.  Aóra  Seóof  vàmpS.  A . Sar.  Orsù  Signore  - andì am* 
mccer  la guardii  , que  deb  ora  a metter  la  guardia  , che 
pucs  fe  ci  acari  déflb . poi -Accorreremo  di  quefla  ma- 
teria. ..  « 

A a 3 Cab. 
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Cab.  Vayi  a Jlamar  a fu*  Cap.  Andate  a chiamar  ( e 
e^maradis . vofire  camerate. 

Sol,  yò  voy . B-fo  a vué-  Sol.  Io  ve  . Mi  raccomando 
Ara*  nuteedes  la*  mano*.  alle  Signorie  Voftre . ' 

Cab.  Yò  rambien  quiero  Cap.  lo  ancor a voglie  andar 
yr  por  mi*,  arnia*  , per  le  mie  arme. 

Sar.  Yò  me  voy  a la  van-  Sor.  lo  me  ne  ve  alta  ban- 
déra,  y al!|  efperarè.  Mera , e quivi  affetterò. 


dialogo  ot  t a v o ; > 

li 

Entre  dos  amigo*  : el  uno  IJamado  Poliglóto  , y el 
ocro  PhiloXéne  • En  el  qual  fé  (rata  de  algunas  co. 
fa*  locante s al  camjnar  por  Efpaiia  : las  quale*  po- 
drin  fcrvir  de  avifo  à lo*  que  quifièren  ver  aquel  " 
Réyno . , i( 

D I * l 0 C 0 O T T V 0$  r, 

h 

Tra  due  Amici  : C uno  chiamato  Poligloto  tei'  altro  Fi- 
lo/seno . Nel  q’ial  fi  tratta  di  alcune  cofe  appartenenti  1 
al  viaggiare  per  ifpagna , che  potranno  fervir  d’  awifo  * 
a chi  vorrà  veder  quel  Regno. 

POliglóro  caminante  ha-  TyOligloto  pafseggiero  parla n- 
blando  dntre  fi  mifmo  , Jl  do  tra  ti  medefimo  dice 
diz  e: 

Poi.  Yi  que  fe  vàponien-  Poi.  Giacche  il  Sole  va  tra* 
do  el  Sol , paréceme  no  fe-  montando , mi  pare  , che  non 
rà  mal  hecho  aeogèrme  tem-  farà  mal  fatto  ritirarmi  per 
prano  a la  posada  , y fi  nò  tempo  a>l’  ofieria  , e / io  non 
«ne  engano  , en  elle  lugar  m'  inganno  in  quefìo  luogo  ahi' 
b»ve  un  mi  amigo  anelano  : ta  un  mio  amico  vecchio  : vo- 
tengo  de  informatine  del  , gito  domandar  di  lui  , percW 
pués  veo  alla  entre  eflos  io  veggio  là  uno  tra  quegli  al- 
arboles  a uno  , que  me  le  beri  , che  mel  potrebbe  infe- 
podrca  enfenar  . Ha  mi  Se.  gnare . Oh  Signor  mio)  Dio  vi 
fior  » buenaj  noche  de  Dio*  dia  la  buona  fera . 
à V.  M. 


Phil. 
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Pbil.Y  à V M>  tambièn,  Fil.  Buona  fera,  t buon'  an- 
y fea  muy  bicn  venldo . no , voi  finte  il  ben  venuto . 

Pel.  Bcfo  las  manos  de  V.  Poi.  Io  vi  bacio  le  mani , e 
M-  y le  fupHco  me  la  haga  vi  prego  a fa<-mi  favore  , di 
delirine  , fi  consce  en  elle  dirmi  /equi  conoftete  un  certe 
lugir  a un  cierto  perfonage,  perfonaggio  , chiamato  Fìlcjfe • 
llanaadoy  Philoxéno?  no? 

PbiJ.  Sàie  coiiozco,  fies,  Sii.  SÌ,  lo  conoffo,  fé  però 
que  fe  pueda  un  hombre  co-  un'  uomo  può  conofetre  fefteff 
nocèr  a I mifmo.  fo. 

PoJ.Jefus  Senor,  yespof-  Poi.  Cesò  Signore,  ìpojfibi - 
libile  que  y va  tan  ciego,  que  le,  eh*  io  fofft  sì  cieco , eh'  io 
no  conoaia  V.  M-.J  Aunque  non  vi  conofieffi  ? Se  bene  mi  * 
tengo  de  ballar  difeulpa  en  diffelperà i di  quefio  il  poco  lu- 
la  falca  de  la  luz , porquè  fe  me  , perchè  ormai  è fera , ed 
•va  haziendo  tarde  , y mas»  oltre  a que  fio  voi  mi  parete  sì 
que  me  paréce  V.  M.  tan  mu-  mutato  , che  difficilmente  vi 
dado»  que  con  difficultàd  le  averei  cenofciuto  ancorché  f off e 
conociéra  , aun  fiondo  mfiy  fiato  affai  di  giorno. 
de  dia. 

Phil,  Aunque  V*  M.  me  Pii.  Ponchi  voi ■ mi  vediate 
vie  mudado  de  rofiro , me  mutato  di  vìfo  » nondimeno  mi 
ballar!  fiempre  con  la  mifma  troverete  fempre  con  la  mede- 
voluntàd  de  obedecellc  en  fima  volontà  di  fornirvi  , in 
todo  lo  que  fucte  fervido  quanto  vi  piacerà  comandar- 
mandatine.  mi. 

Poi.  Scnor  mio  yo  no  le  Poi.  Io  non  vi  poffo  rifpon - 
jsuedo  refpondèr  otra  cofa , der  altro  , Signor  mio,  fe  non 
fino  hazèr  corno  un  Eco , tor-  far  con?  un  Echo , ripetendovi 
standole  fili  mifma»  nalabras , (e  fiejft  parole,  e le  medefìme 
y los  mifmov  ofrecimientos  offerte  di  buona  volontà , poi- 
oe  buéna  voluntàd,  pues  las  chi  il  far  i fatti , non  mi  è 
obra» , no  c*  aóra  en  mima-  al  prefento  poffibilo . 
no,  ufarias. 

Phil.  Pues  mi  Senor  dexd-  Sii.  tuffiamo  Signor  mio  da 
mos  a parte  éflos  compiimi-  banda  qutfie  cerimonie  : piac • 
entos  : mandey.M.  apeàvfe,  davi  di  ff  ovale  are , e di  ve. 
y venga  a tornar  polTeifion  de  nir  a pigliar  il  poffeffo  della 
mi  pobre  cafay  pues  todo  lo  mia  povera  cafa  , che  quanto 
que  ay  en  ella , ella  a fu  fer-  vi  e , ì al  vofiro  fervido . 
vi  ciò  de  V.  M* 

Poi.  Es  dia  fu  cala  deV.  Sol.  Que  fin  ì la  vofira  co- 
M.ì  y corno  buena»  y bien  fa?  o com'  ella  è buona  , <•  ben 
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labrada  es  ? porcierco  noia %,■  fatta?  certo  elle  no n fitmcrvo* 
àv  ,'  ^nr'tàn  buenav  , -eia  no  cesi  > nè  si  buone  nel  paefe  \ 
]a~  rima  de  adondè  agóra  di  dov'ora  io  vengo , 

vWen." 

Eh  i-  Pués  j de  -donde  Fit,  E di  deve  venite  voi  ? 
vien  V.  ‘M.  ■'  < j • : 

.Po’  De  Efpana.  '•  ' Poi.  Di  Spagna'.-' -,  o 

Phil.  D"  F fpafi a P Jefas  FU-  Di  Spagna P GesiìSigrts - 
Se'or^.y  qual  fu'  la  caufa,  re , qual  è fiata  la  cagióne , cin- 
que lehizo  a V.  M.  cmpren-W  ha  mcfi'o  a far  qnefle  viag - 
dèraouel  vid^e?  puès  dizen , gio  ? perchè  dicono,  eh'  egli  e 
qUrs  és  al  mas  trabaiófo  de  il  più  faftidiofa  di  quanti  fe 
todo.v  los  de  Eu-ópa.  ne  fanno  in  Europa. 

Poh  $c'or,  lacuriofidid  : Poi.  La  curiofità  , Signore  >• 

però  entrémos  en  cala,  que  ma  entriamo  in  cafa , eh'  io  vi 
yò  le  contare  a V.  M.  por  racconterò  a lungo  quanto  ave- 
ex'cnfo , lo  que  deireare  fa-  rete  caro  di  fapvre  ; principal- 
bèr  ; prìncfpa!m:n  e el  mo-  mente  la  Jlrada  , che  ha  da 
do,  que  ha  de  tener  el  que  tenere , chi  avrà  voglia  d'  an- 
ta fière  gana  de  yr  à ver  dar.  a vedere  quel  Regno.  f 
aquf'l  Réyno'è  11  ' ,J"  * 

Phil.  Priméro  hétnos  de  Fil.  - Noi  abbiamo  prima  a 
cenar,  y defpuès  me  lo  con-  cenare  , e poi  me  lo  racconte- 
tarè  V.  M.  mas  de  efpicio  rete  più  per  agio , quando  fa- 
va levanrado  la  méfa.  rà  fparecchiato . 

Poi.  S-’a  en  buena  hora  , Poi.  Sia  In  buon'ora,  eh'  io 
que  yò  arept®  la  mercèd  accetto  il  favore  , che  voi  mi 
que  me  haze  enaconérme  en  fate  in  darmi  racceto  in  una 
tan  bimna  posada,  que  mu-  sì  buona  cafa  , che  fono  già 
clips  dias  ha  que  no  la  he  molti  giorni  , ch'io  non  n'ho 
halhdo  tal  . rrcvdr' una  come  quefla. 

Phil.  Puès  Senor  que  me  F il.  Che  mi  di te  voi  Si gnor  e P 

d’i7C  ? es  poflìblc,  que  V M.  è pojfibtle , che  voi  non  C abbiate 
no  !as  aya  hallado  mrjores  trovate  migliori  nel  voflrovìag- 
en  fu  viaee  , fiondò  Efpana  gio , offendo  la  Spagna , (come 
( corno  dizen)  tan  buena  tier-  fi  dice  ) s't  buon  paefe  , ed  a’o- 
ta,  y abundante  de  rodo?  bendante  d' ogni  cofap  • 

Po! .Bueria  por  cierto  pudié-  Poi.  E'potrébb'efser  buono  cer- 
*a  fer } fi  !a  gente  no  fuéra  tan-  to,fe  la gente.non foffe  tanto  in- 
perc^ofa  , porquè  no  labiata  fìnger  da,  perchè  non  coltivano 
Tièrra , la  qua!  de  otra  mane-  la  Terra  , la  quale  altramente 
ra  cs  de  ruyo  harto  Imene,  di' f ita  natura  è afidi  buona  . 
Piiil.  De  manera j Scn«r , xtil,  Di  maniera , Signore  y 
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^ que  la  peréti  de  los  Efpa-  che  la  dappocaggine  degli SPctgnma 
?}  nhlfs  c-s  caufa  de  las  roalas  li  e cacone , che  fi  truevine  catti- 
pofadas . ve  abitazioni . 

Poi.  No  iy  que  durar  en  Pel.  Di  quefio  non  e da  duhi- 
-■  éffo  , porque  ya  Tierra  no  prò-  tare , pèrche  la  Terra  nonprodu- 
doze  dé  fuyo  fin  Ter  labri  ce  da  fe  ficjfafenz'  efi'er  lavora-  ’ 
da,  v no  tallendo,  falca  lo  ta  t non  efsendo,  manca  'a prov- 
ncceflfario  de  la  provifion  : af-  v'fion  necefa-ia  ? dì  maniera  , 

■>  sì  » que  no  fe  ha  Ila  en  las  po-  che  non  fi  traeva  neh * c fieri  e fe 
> sadas  mas  que  el  caxco  de  la  non  il  gufi  io  deliaca fa.  canna 
T cafa  Con  un  poco  de  ropa  poco  di  biancheria  ed  alte  volte 
bianca  » Va  xeres  no  ay  carni*  non  vi  fono  letti  per  li  pafseg- 
pira  los  palferéros  , prinCÌ-  gieri , maffìmamente  nell’  ofie-1 
* palmenti  en  las  ventas.  rie  di  campagna.- 
" Phil.  Que  llama  V.  M.  Ven-  Pii.  Quali  chiamate  voi  ofie- 

10  ras.'  rie  di  campagna ? 

Poi.  Ventas  "fon  las  posi-  Poi.  o ferie  ài  campagna  fon 
9‘  das , que  fe  ballili  en  la  cani-  quelle , che  fi  trovano  per  le  fira- 
ì*  pana,  y por  los  cani inos  rea-  de  maeflre , dove  fe  t*  abbatte, 
ies , adonde  fi  entuéntrart  los  che  i pafseggieri  fi  fermino , Ac- 
cani inantei  a ltt7ér  iornada,  fogna  che  portino  le  bìfacce  loft 
« an  de  llevar  las  alfórjas  bien  provvide  di  quanto  bi fogna  ; prr- 
i»  pmveydas  de  rodo  lo  necef-  che  altramente  potrebbero  a lor 
farlo  : que  de  otra  manéra  pofta  ir  a letto fenza  cena , non' 
bien  podrxan  acoftarfe  lìnee-  vi  fi  trovando  altro , che  paglia 
•”  Par , porque  no  fe  halla  otra  e biada  per  le  cavalcature  , e 
xi  cofas  en  ellas  , fino  cevada , quando  pure  vi  fi  trucie!  qual- 
i*.  . y paia  pira  las  cavalridu-  che  cofa-,  farà  un  poco  di  pane  , 

•?  ras,  y lìmucho,  feri  un  po-  e di  cattivo  vino , e della  fai - 
i<  co  de  pad  , y mal  vino>  y ficcia.  * 

longanlea . 

J-  i # 

Longani^a;  No»  è propriamente  falfitcia , ma  èàdetla  pie - 

11  ne  di  pezzi  di  carne  di  porco  , ripiene  di  fpetierie , con  graf- 
\*  fo  j ed  algf  . 

f . ■ ■ 

i*  Phil.  Pués  por  yida  deV.  ■ Pii.  Di  grazia  raccontateci , 
M-  cuénteme  el  difeurfò  de  Signore , il  vefiro  viaggio , di  do-> 

'«  fu  viiqe,  por  donde  entrò  en  ve  fete  entrato  in  IfpOgna  , e 
à Efpana,  y lo  que  pafsòprìn-  quello  , che  vi  è fuc ceduto  , maf 
cipalmente  en  los  lurares  nias  J imamente  ne*  luoghi  più  princi - 
io  fenalados , porque  yò  fepa  go-  pali  perch ’ io  fappia  governar- 
ti- vernarme  fi  a calo  me  viniére  mi , fe  a forte  mi  vien  voglia 
e-  fana  de  yr  al  li  dgwn  dia.  un  giorno  di  andarvi . 

Poi. 
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Poi.  $enor,  al  falir  de  Fran-  Pel.  Signore  , nell  ufeor  do 
eia  yo  pafsè  aquél  rio,  que  la  prandi  io  paffiii  quel  fiume  » 
divide  de  Efpaiu,  que  es  cer-  che  U divide  di  Spegni,  eh'  e 
ca  de  Yrìln  no  muy  !éxos  de  vicino  id  Irono  no»  troppe  leu» 
J-uentcrabia  : tuve  el  medio  /ano  di  Fonterihii  » mi  fermi* 
dia  en  el  dicho  Ipgar  de  Yrun  , i definire  id  Irene  , e II  fieri 
y la  noche  en  San  Sebaftian , i ceni  i S.  Faftimo  > eh'  eli 
ptimera  Tierra  fuerte  di  Bi-  primi  ferri  forte  di  Btfciji  > 
fcaya , y Puerto  de  mar.-  torto  di  mire» 

Phil.  Pués  V.  M.  no  me  ha  Phil.  Q voi  non  m lutto  det- 
dieho  fi  al  paffar  del  jioen-  to  fe  nel  paffar  del  fiume  tro- 
centrò  con  Jas  guardasi  que  vifie  lo  guardie , (he  cere  mot 
miran  à los  pafiagéros?  pajfeggieriì 

Mirar  las  guarda*  ; Mi  è piruto  meglio  in  qutfio  luogo 
dir  tercire , thè  guirdirf  , perche  e termine  più  torrente  , ed 
ufi ito  l fimil  propefi te . 

Poi,  Al  entrar  cn  Efpana  Poi.  £11'  entrar  i»  ljp*g** 
no  me  diéron  ningun  impe-  non  mi  dijfero  niente  $ mi  uni 
dimenio  ; però  una  gola  fe  ha  eofii  fii  hi  di  firt  arrivando 
de  hazer  pn  1 legando dYr fin  , ad  Irone , ed  è»  ohe  fi  hi  di 
yes»  que  feha  demanifcftar  mmifeftare  tutto  quello , ohe  li 
todo  lo  que  la  perlpna  Ile/g , porfioni  porta,- panut  f tgiofie% 
ropa  j jóyas , fi  tiene  algunas  , fio  n'  hi  alcuna , ed  aneo  rutti 
y aun  el  pròprio  dinero,  que  il  denaro  che  hi  di  /pender  ftl 
tiene  para  lo*  gallo*  del  ca-  vtaggio , o / hi  a moftrir,  e 
mino,  y fe  ha  de  regi  Arar  , pagar  quel  tinto,  eh'  è tifi  ito 
y pagar  lo  que  et  taffado  por  di'  Doganieri  , i quali  dinne 
los  aduanéro* , y dan  una  ce-  poi  una  polirti,  o toiletti  di 
dulillg,  que  Jlaman  afaargn , loro  chiiman  Alb  r*n , e Al- 
ti alvalà , que  es  tanto,  co-  vaiai  eh*  è , come  mpiffapor» 
mo  paffapòrte  » paraquè  def-  to,  affinchè  le  guardie  pot  non 
pués  las  guavdas  no  le  qui-  gli  levino  quello  eh * eiportaptr 
ten , lo  que  lleva , a falca  de  non  iv/rlo  tnanifejhto, 
averlo  regiftrado, 

Phil,  Y fe  haze  efio  ato-  tòt,  E que  fio  fi  fi  id  ognt 
do  genero  de  perfonas  ? forte  di  perfine  ? 

Poi.  No  perdonaci  a ruiic  » Poi • Non  ti  perdonano  a nefi 

y lo  que  peòr  es  , las  guar-  fino,  e quello  eh' è peggio,  le 
da*  que  eftan  alétta  al  (àlir  guardie , che  /fanno  alle  velette 
por  la  otta  puerca,  fi  fe  fes  ili'  altri  porti  , A tocca  loro 
antoja , os  haran  apear  de  la  il  capriccio  vi  faranno  finenti* 
mula  pira  mirar  , y bufeir  dilli  muli  , per  cercirvi , e 

ipor 
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JMr  todo  fi  Ile  va  ii  alcuna  co-  guardar  per  tutta  fe  a cafo  vi 
fa  que  no  efiè  en  el  albi-  portaflt  qualche  cefi , che  noi?. 
rati  ; pero  el  mejor  remedio  , fojfe  mani fefi ara  nell a boiler - 
que  ày  para  efeufar  efta  im-  tu  j ma  il  miglior  rimedio  , che 
portunidad  , e$  echarle  un  fi  poffa  trovare  per  fuggir  que* 
reai  de  à quatto , ò un  de  à fia  importunartene  , è metter 
©'ho,  legun  la  calici  ad  de  lo*  lero  in  mano  un  reni  daquat- 
paffiigéros.  tre  % e da  otto , fecondo  la  qua- 

lità de*  pajftggi tri  t 

Reai  de  £ quattro,  ò de  £ ocho*  E*  una  fpexJe  di  mo- 
neta, che  s' ufo.  in  I [pugna , e fignifit » un  reale,  edungiu- 
ii  dio,  che  vale,  quattro,  o otto  gìulj  } come  in  Fiorenza,  ed 
in  molti  luoghi  di  Tofana,  e d' Italia  un  teftone  vale  tra 
giul)  , o tre  paoli , (tome  fi  dice  a Roma)* 
i;  Phil.  Demanéra  , Senor,  III.  Di  modo  che,  signore , 

i que  saven  quanto  dinéro  Ile-  o fanno  quanti  denari  l'uomo 
va  unhombre  a cucita*  , y affi  porta  addojfo , e così  corre  pe- 
ti corre  pelìgro  de  sér  le  guido  ricolo  d'  ejfer  fluitato  per  la 
• por  lo*  camino* , y robado , firada , e rubato , e forfè  un- 
ii y qui  fi  aun  peór  , co  peggio . 

t Poi.  Elio  no  fe  ha  de  te-  Poi,  Non  s'ha  A*  aver quefi» 
i mèri  porquè  enEfpananofe  paura,  perchè  in  lfpagna  non 

h habla  mucho  de  ladrónes  de  fi  parla  troppo  di  ladroni,  od 

;t  camino,  e faltadóre,  fino  es  uff  affi  ni , fe  non  nel  Regno  di 

t en  Catalana  por  fer  la  Pro-  Catalogna  , per  effer  la  Pro- 

,i  vineia  mas  frequentada  de-  vinti  a piu  frequentata  da'  paf- 

e paflagéros  , que  otra  ningó-  figgieri,  di  nejfun' altra  \ con- 
ti naj  porque  pilTai  por  ella  to-  cioJjSachì  vi  paffano  tutti  quelli  , 

4 doslos  quevan,  yvienende  che.  vanno,  o vengono d' Italia  , 

j Italia,  ò de  aquellas  parte*  e di  quelle  parti  di  Francia  per 

r de  Francia  para  la  Corte  ; la  volta  de  Ha  Corte,  oltre  che 

i demas  que  es  la  Tierra  mas  po-  V paefe  è il  più  popolato  di  tut» 

f biada  de  toda  E (pana.  ta  la  Spagna, 

Phil.  Pue*  el  partir  de  San  Fi/.  F quando  vi  fofie  far* 
Sebaftian  adonde  fuc  V.  M.  ? tiro  di  San  Raftiano , doni  an- 

dafte  voi . 

Poi.  Tome  el  camino  por  Poi.  pigliai  la  firada  di  Ntt' 
tr  Navirra , adonde  vi  Pamplo-  varra  , dove  vidi  Vamplona 

,1  na.  Villa  principal  deaquel  Terra  principale  di  quel  Regno, 

tf  Reynoj  y cn  ella  el  Cahillo  ed  anco  la  famofa  Cittadella  , 

in  muy  famofo , al  qual  fe  pari-  che  / affami  glia  affai  a quella 

fi  et  mucho  al  de  Anverfa . di  Auverfa . 

,t  Phil.  Y Senor  no  es  aquel-  Pii.  Signor  mio  , quel  lue* 
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la  Tierra  'del  Réy  de  Fran-  go  non  è egli  del  Re  di  Frati*  ! 

eia  ? • ' eia  è • ] 

Poi  No  Senor . porque  el  Voi.  No  signore  , perche  il  Rè  ; 

Rex"  de  Erpana  fe  la  ufurna  : dì  Spagna  gl'  ufiurpa  : ma  pafi*  j 

però  pafémos  anelare , que  fiamo  avanti , che  a noi  non  ci  i 

no  nrts  toca  a nos  on-òs  hablir  tocca  il  parlar  di  que  fi  a mate*  ! 

eri  elio  ; folo  dirèqU5  es  una  ria  ; diro  fidamente , ch'egli  è 
famofa  Tierra  • la  gente  nmy  un  buon  paefie  , bella  gente  ; t t 

iuzlda,  y no  mal  atìci^nada  non  poto  affezionata  alla nofilra  t 

a nueftra  nacion  FranCefa.  nation  Francefie . 'c 

’ PhiJ.  Y de  alla  por  don-  FU»  E di  lì  dov’  andaflevoiì 
de  Tue  V.  M. 1 pués  àmipa-  perche  mi  pare che  voi  abbia-  I 

fécer  avia  decido  el  camino  te  inficiato  il  cammin'  ordinario  [ 

ordinario  delos»  que  van  a di  quelli , che  vanno  a Madrid  % ' r 
Madrid.  a 

Poi.  ATsì  es  la  verdad  ,qUe  Poi.  Così  è , eh'  io  ho  Infici#-  ij 

de\è  el  camino  de  Victoria,  to  il  cammino  di  Vittoria , ed  t. 

y el  Puerto  de  Saht’  Adrian  , il  Porto  di  Sant'  Adriano  ; ed  V 

V nr rè  pdr  Logrono , harto  entrai  per  Logrogno , affai  buo*  i| 

burnì  Tierra , nu'fta  lobreel  na  Terra,  pofia  fiopra  il  fiume 
tio  Ebro-,  ceroide  una  mori  Ebro  appreff o ad  una  montagna . u 

tana  , adonde  aa-i  sguarnente  dove  anticamente  èra  la  Cittk 
efhi'.’o  la  Ciudad  de  Canta-  di  Cantabria , che  diede  il  nó- 
bria,  la  qual  dio  el  nombre  me  alla  Provincia  3 che  óra  con- 
d la  Provincia  , que  a stura  tiene  la  Bìficaja  , Navarca  , c 

contiene  la  Bifcava  , Navar-  Ghipufico* , ed  altre  particolari  , 
pa , GnipuvCoa  y otraspar-\*V  cui  nome  adeffo  non  mi fiov- 
'ticulares  , de  Coyo  nombre  viene:  e nel  medefiìmo  luogo  vi  . 
no  me  acuerdo  aóra  : y en  fiono  le  prigioni  del  Sant'  offi* 
el  mifmo  Juaar  ellan  las  zio* 

pri  ìón^.t  de  la  Tanta  Tnquili-  i . 

tion . 

Phi!.  Pués  no  deità  V.  M.  FU*  Non  Inficiate  vài  adite* 

-atra*  otfos  Itfgares  del  Rcyno  tiro  dell ’ altre  Terre  nel  Regno 
de  Na  varrà  ? - • > di  Navarca  ? 

Poi.  Bien  hizo  V.  M.  cn  Poi . Voi  avete  fiatto  bene  a 

liarérme  acordar  Je{Toj-pués  ridurmi  q uè  fio  alla  memoria , 
fe  me  avià  olvidilo  dos  lu - perche  io  tu'  era  ficordato  di  due 
fi  es  ; el  uno  Elicila  de  Na-  luoghi  ; l'uno  è Efiella  di  Na- 
va  ri , que  es  la  Umverfidad  varca , che  è lo  ftudio  pubblico 
del  dicho  Réyno,  velia  Etna  la  di  detto  Regno  , e la  Terra  è 
la  Villa  en  lugar  muy  amò-  pofia  in  un  luogo  amerò JJì  mo  : 
i>o  ; èl  otto  cs  la  Pucnte  de  f altro  è il  Tonte  della  Regi-, 
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a-  li  Réyna  , y demas  de  aquel-  na  , ed  oltre  a quefli  due  ve  n * 
los  do*  ay  ott  o llamado  Vi-  è un  nitro  chiamato  V ana  , 

: 1 na  , nombrc  corrompido  de  nome  corrotto  da  D'ano. , per- 
•>  Diana  > porquè  antiguamente  rW  ivi  anticamente  era  un 
«t  avia  allì  un  Tempio  de  aquclla  Tempio  di  quella  Dea  . 

* Diófa.  . o : v » 

Phil.  Pafle  V.  M.  adelan-  Iti.  P affate  innanzi,,  e non 
te  •>  y no  repare  en  elio*  lu-  vi  fermate  in  quefle  Terriccjr- 
'}■  gareitos  de  poca  confiderà-  stole  di  poca  importanza. 
don 

Poi.  Pués  V.  M.  gufta  del-  Pii.  Giacche  voi  ve  ne  pi- 
***  lo , yò  liarè  un  falco  defde  litote  piacere , io  fari  un  folto 
<*  Logróno  haiia  Santo  Domin-  da  Ingrogno  fino  a San  Dome* 

* go  de  la  Cai  cada  , que  cs  nico  delta  Calzata,  che  è una 
un  lugar  en  la  Riója  cerca  Terra  nell * Riofcia  vicino  a * 

> de  los  niontes.  de  Oca  j en  monti  d’ Oca  , nel  qual  luogo 

*)  el  qual  lugàr  fe  véen  en  la  fi  veggono  in  Chiefa,  un  gal- 

Ygléfia  un  gallo , y una  gal  lo , ed  una  gallina  vivi  della 
il  lina  bivo*  * de  la  calla  de  razza  di  quelli  che  effendogia 

’*  aquel  los  , que  yà  cllando  af-  arrofiiti  , rifiatarono  mira- 

« sados  tornatoti  à biyir  por  tolofamentt , 
fi  milàgro..  * t ' 

> Pii.  Por  ventura  feran  de  Pii.  Saranno  forfè  di  quelli 
j*  los  del  milagro  de  aquél  mo-  del  miracolo  di  quel  giovani 

<fo  peregrino  Francés  , que  pellegrino  trance  fe , che  quive* 
f lue  ahorcado  en  aquel  lu-  fu  impiccato  per  ladro,  i cu* 

i gàr  por  ladróne® , cuyos  pa-  genitori  tornando  d'  adempire  il 

« "bes  bolvicndo  de  cumplir  lor  viaggio  di  San  Giacomo,  e 

j fu  viaje  de  Santiago , y pai-  paffande  vicino  alle  forche  , dov ’ 
landò  por  cerca  de  la  horca  egli  flava , lo  trovaron  vivo  ? 
adonde  cflava  > le  hallaron 
bivo  .J 

Poi.  De  aquéilos  mifmo?  Poi.  Sono  di  quei  mtàefimi  > 
tf  lon,  y V.  M.  ( creo  ) avrà  vi*  e credo  che  voi  averete  vedu- 
to à muchos  peregrino*  de  to  a molti  pellegrini,  di  quelli 
r'  que  paflàn  por  allà,  que  che  pajfano  di  là  , portar  al 

d tràhen  enfus  fombrdros  unos  cappello  certi  Cordoncini  con  pen- 
si bordoncillos  con  piuma*  de  ne  di  quelli  uccelli  -,  e fel'iflo- 

y aquellas  aves  : y lino  fuéra  ria  del  miracolo  non  fojfe  ti 

« tan  larga  la  hiflória  del  mila-  lunga,  io  ve  la  racconterei  : ma 

i grò,  yo  fe  la  contara  j pe-  ferbi  amola  per  un’  altra  volta, 

to  quédefe  para  otro  tieni-  che  ora  è troppo  tardi , e farà 
P°  » que  yà  e?  muy  tarde , bene,  che  ce  n’andiamo  ador - 
i y ferà 
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y ferì  bien  que  durmamos  , , perck'  io  mi  ferito  affai 

porque  me  hallo  eaufado  del  fracco  del  viaggio,  ed  hobif i- 
camino  , y de  menefiér  de  gno  di  ripofarmi  mn  foco  : e fé 
fcaafar  un  poco;  y fi  V.M.  vi  piacer»,  finiremo  il  viaggio 
gufiate  dello , acabarémo*  ma-  domattina , febbeneci  rimane 
nana  el  viagc  , aunque  nos  * fare  una  lunga  giornata* 
quéda  por  andar  muy,  larga 

^Phi£V<  tiéne  muchi  §iL  Voi  avete  molti  ieri  ré- 
razórt,  porque  antes  yo  avia  gione  : perche  io  avrei  ade/fer 
de  Feref,  que  le  coinbidira  i quegli  ché  v invitale  a ripofar- 
repo'arrft  pero  Cs  tari  grande  vi,  ma  egli  iti  grand' il  pia- 
tì gufici,  que  recibo  cnoyrl  e ceri  che  io /ente  iri  adirvi  rac- 
contar érta*  cofas,  queyòef-  contar  quefecojii  eh' io  farti 
*u«ara  el  dormiti  rio  fola  fenzà  dormire  non  fole  una  M- 
Un»  noehe , finò  muchas  . tei  rad  inolio . 

Poi.  Puèsafsì  lo  manda,  y Poi-  Giacche  così  vi  piate i 
V.M*  gufia  tatuo  dello»  prò-  è che  tanto  gufo  ne  ricevete , 
figriino*  en  hora  buena  Io  fegaitiamo  in  buon'  or»  quel* 
Comen^ade  , y pafsémos  de  /<>*  che  abbiamo  cominciate , e 
Santo  Domingo  i Burgoi , paliamo  dd  .San  Domenico  a 
Ciudad  principal  deCaftilla  Burgot  prtncipal  Citta  di  Ca- 
ia Vici  a,  adonde  eftà  aquél  figli*  la  vecchia',  dev  è quel 
devoto  Crtidfixo  en  uriMo-  divotò  Crocififo  in  un  Mona- 
tfnfierio  fuéra  de  la  Ciudid . fierio fuori  delld  Citta,  Il  Duo- 
li. Yglefia  mayór  « un  rau/  mo  è un'  edificio  fontuofo . Ev- 
fàmfifo  edificio  ; allì  ay  tam-  vi  ancora  un  a fortezza > ma  di 
bien  uh  «idillio*  però  de  po-  poca  importante  * 

‘Cx  eonftderaciòa . . . ' 

Pini.  Y de  Burgos  adonde  F/7.  E di  Burgot  dov  andò - 

fue  V*  Mr  „ . fte  , „ 

Poi.  A Valladolid,  linda  Poi.  A Vagltadoltd  , bella 
Villa,  y ftiuy  poblada , adon-  Terra  ,•  ed  affai  popolata , dov 
iJe  efii  una  de  lasChancilIe-'  e una  delle  Cancellarle  dispu- 
tili de  Ètpafia*  gnat  . . , 

Phil.  Puòs  llama  Vi  M.-  FiL  Perché  chinate  voi  Va- 
Valladolid  villa,  fiendo  lu-  gli  aioli  d Terra  »•  e fendo  un  luo- 
p£r  tàn  grande  , y adonde  go  « grande , e dov' è fatala 
eftuvo  la  Corte  muchociena-  Corte  tanto  tempo  ? 


po  ? ■» 

Poi.  Si  Sefior  villa’  es  , Poi-  Si  Signor d,  ella  e tota 
ptiés  no  efii  cercf  da  de  mu*  Terra , poiché  non  ì tinta  dì 
*0»  , y Cambici*  porque  df-  mura  y ed  anco  perché  foglio a 
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i fi  feti  alli  comunemente  , Vii-  dir  là  comunemente  Vili a per 
ili  la  por  Villa,  Valfadolid  en  Vi  II* , Vaghadc/id  c*fi'gl<*  t 
:ii  Caltilja  .•  C’rnddd  per  Ciu-  Città  per  Città , e LitLenàia 
in  did,  Lisbóa  en  Portuj’àl . tono  gallo  . 

ni  * ‘ > v.  • • • • ■ • ••  ' " ' ' 

»,  (hti  f avverti  fa  o che  quelle  che  in  ifpttgna  fi  chiama  Vi  I- 
li,  noti  fuori a lo  ftejfoi  che  in  Tofano  Vili*  , cioè  un*  Cafa 
in  Campagna  j dove  fi  fi*  per  ricreazione  i m*  una  Terra , 
n che  fa  moiri  fuochi  : e fi  dìftlngueV illà  -dà  AlJéa,  che  vuol 
ufi  dire  un  Contado , cioè  un  pìcciol  Càfiellucio  : & da  Villa  , 
ip  dicono  Villano  i Cioè  rozzo  , gr  officiano  0 zotica  i e fimllit  & 
il»  d*  Al  dii  Aldéano  , che  vuol  dire  quello  , che  in  Tofcdn* 
171  chiamiamo  Conradino  , non  perché  lavori  la  Terra , ma  per 
i i Abitare  in  Contado  t Ma  ora  Vagli  adoli d è Cifra  1 ed  ha 

0 Una  Chtefa  Cattedrale , ovè  il  Tribunale  della  Santlnqtti- 
fizione  4 

1 1 Phil.  No  nos  efctengamos  Fi/.  Flou  vi  tratteniamo  pii 
in  mas  cri  elle  lugar  , vamos  qui  » andiamo  avanti  • 

1 1 addante  » • \v  . ‘ 

ie  Poh  De  alR  me  fóy  1 Me-  Pel.  Di  quivi  tue'  n’  andai  a 
m dina  del  Caninò  , harco  bue-  Medina  del  Campo  , affai  buona 
t na  Ti  etra  , donde  a y forno-  Terrai  dove  fono  belle  librarie  : 
:ìi  librerias  j pafsè  ai  li  la  no-5  fletti  quivi  a dormire,  elamat- 
j»  che  y d la  mafiàna  lìguiente'  tina  feguente  pigliai  la  ftrada 
j tome  el  camino  de  Salaman-  verfo  Salamanca  » luogo  affai 
i,!  1 muy  grande  Tierra  , y grande + ed  il  più  famofo  Studio 

* Il  mas  famósa  Univerlhlad  che  fi  a in  tfpagna.  Vidi  quivi 
de  toda  Efpana  i yo  Vi  allì  i Collegi  3 che  fono  molti  e ben 
lot  Coldgios  > que  lori  cri  fabbricano  vidi  ancora  il  ponte 
1;  mucha  numero  , y muy  bien  fatto  da'  Romani , ed  il  Toroo 
labrados.*  tambierr  la  pueri-  che  è all'  entrata  di  ejfo  , del 

1 te  hecha  por  Ios  Romano»  , quale  fa  m emione  LazzarigUa 
,1  Y el  Doro,  queeftd  a laen-  di  Tot  mot . 

iiJ  frada  della»  del  qual  habla  ■ 

Laurino  de  Tormes. 

fi  Phil.  Via  allì  V.  M.  la  Fil  Vedeflevi  vei  la  Cafa  di 
»i  Cala  de  Celeftina  ? ’ * Ctleflina  ? 

't  Poi.  Senor»  bierimedixd-  Poi,  Mi  di  fiero  benep  Sìgno- 
ron  el  lug£r  adonde  oliava,  re,  H luogo  dov  ella  flava  0 ma 
mas  no  tu  ve  tanta  curiofidàd  , io  non  fui  1*  curiofo  , che  an~ 
ii  que  fuéra  à velia  , y tambien  dajfì  a vederla , ed  anco  » per- 
ii Porqire  me  parche , queet  co-  che  mi  pare  , che  ella  fla  u»a> 
ì *A  fingida  * ’ finzione  #■ 

l r - ■ ' PhìL 

.4 
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phih  Y de  Salamanca  ad-  Fil.  I di  Salamanca  dove. 
opde  fue?  andafte ? 4 . 

Ppl.  De  Salamaqca  copie  Poi.  i>*  Salamanca  figlia» 
el  camino  de  Segovia,-  fa*  il  cammino  di  Sciovia-,  luogo;*-. 
mofo  lugar  por  muchas  co-  mofo  per  molte  cofe , che  vi  Jt 
fas  que  allì  fe  véen,  la  pri-  veggono.  La  primi , il  Mona- 
mera  el  Monafterìo  del  Parr  Jfcro  deì  Ferale  , c /«m 
rii  , que  ella  fuera  . de  la  dell a Citta  $ dipoi  la  Zecca  * 
Ciudad , defpué*  la  cafa  de  * dopoquefio,  il famofo  Palag- 
li monéda  » tras  elio  el  .fa-  za  , e quello  che  chiamano  il 
inofp  Alcazar:  y io  que  Ila-  ponte  di  Segovia  > chignon  « 
man  la  Prence  de  Segvy  14  x, ponto , ma  Jolamtnte  unacque- 
que  no  lo  es , fity>  un.dgua-  dotto  fatto  di  Pietro  di  entra- 
ducho  hechp  de  piadras  de  vigliofa  grandezza  ^ e 1ueU*% 
maravillofa  Jgrandefa,  y lp  eh’  è da  notare  y -i  panni  fini , 
que’  es  de  notar  , los  pa-  che  ivi  fanno , . .j-v  . 

flos  finos  y que  ?IU  fe.  li?- 


’.h  k,*' 


90  r . w: 


zen. 


:n.  « c ' * t •>  * ». 

De  Segò  via  pafsè  el  puer-  Di  Segovia  paffat  il  portoti 
*o,de  Guadarrama,  aviettdo  Guadar  rama  , avendo  veduta 
vi fto  de  camino  una  , cafa  di  paffo,  una  tafa  ,,  che  chtar 
que  fe  llama  del  Campo  y mano  del  Campo , affai  bella  y 
harto  buena  , y enrre  los  e tra'  baf chi;,  e paffuto  il  detto 
bofques:  y paffado  el  dicho  Luogo  di  Guadarrama  andai  all 
'lugar  dé  Guadarrama,  fuy  Ffc  urlale , Convento  famofo > e 
al  Efcurial  , Monaiterio  fa-  cafa  Regia,  come  tutti  ilmtm- 
mofo  , y cafa  reai,  corno  do  fa . Ma , -perchè  bifoggterebbe 
lodo  el  mundo  fuave . Mas  , un  libro  intero  per  deferirete , 
porque  feria  menetlér  un  li-  tanto  la  Chtefa  , la  libreria 
bro  entéro  paia  liazérla  de-  ed  i cortili . , come  gli  appar- 
fcription  > tanto  de  la  Ygle-  tomenti , , e le  abitazioni  del 
fia,  de.  la  libreria,  y de  los  Re  , della -Regina  , e de  Fra- 
paiios  , conio  de  los  quar-  ti  s ed  anco  le  acque  , ed  t 
tos,  y alojamientos  delRcy»  Giardini , che  vi  fono  , 10  lo 
de  laRéyna,  y de  los  Fiay-  rimetto  alla  diligenza  » e ca- 
le* , y cambien  de  Ias:  aguas  , riofìtà  di  chi  l<>  vorrà  /opere 
y h'ucrtas  famofas  que  ayal-  più  a lungo* 

Ii;  yò  lo  remito  3 .la  dili-  >•  - • 

mencia,  y curioddad  de los,  • - > 

que  las  quisiercq,  {àvei;.4»a&  . 

• E*,r,e*tenro.  . 1 w,***  y ' - ■ 

, Phil.  Pués  yo  tengo  elpe-  Ftl.  Ed  io  ho,  /paranza  di 
ranca  de  vclìo  rodo  algup  veder  un  giorno  ogni  cofa,Je 
■ - » ' dia. 
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dia  » fi  Diòs  me  diére  érta  Dìo  mi  farà  queftx  grafìa . 
grada . 

Poi.  Partido  del  Efcunàl  Po!  Partito  daW  Ff  curia  le , 
fuj  à Madrid  , pattando  an-  andata  Madrid , pajfando  tri - 
tes  por  la  cafa  dd  Pardo  , ma  dalla  cafa  del  Pardo , do- 
adonde  el  Rey  ailifte  mucha  ve  il  Re  /noie  fare  gran  parte 
parte  del  aro.  dell'anno. 

Pili!.  Puès  avémos  licita-  FU.  Già  che  noi  fama  «turni 
do  a Madrid,  que  me  dirà  a Madrid,  che  mi  direte  voi 
V.  M.  de  la  Corte  del  Rey , della  Corte  del  Re.  che  dico- 
qiie  dixen,  que  eftà  allàd  no  che  fla  lì? 
v po1*  No  le  dire  otra  co  fa  Poi.  lo  non  ve  ne  diri  altro  , 
a V.  M.  finò  , que  es  una  fe  non  ch'ella  è una  Corte  mol- 
Corte  muy  corta  . to  corta , 

Cono,  in  Ifpagnuolo  lignifica  molte  cofe  , ed  in  metto 
luogo  fi  piglia,  per  picciolo,  e di  poca  gente:  ed  in  Italiano 
dtee  corta,  per  bifticciare  col  nome  Corte,  ina  io  voglio  in- 
ferire  il  Jtnfo  Spaglinolo . 

PhU.  Como  es  éfto , que  FU.  Comi  ì po/fibìl  quello  , 
liendo  el  Rey  de  Riparia  tan  che  effendo  il  Re  di  Spagna  sì 
gran  Monarca,  no  tiene  una  gran  Monarca,  non  tencauna 
Corte  muy  efpléndidad  Corte  fplendidijfima  ? * 

Poi.  Senor  V.  M.  ha  de  fa-  Poi.  Voi  avete  a Sapere  Sìgno- 
yer,  que  ay  tan  poca  gente  en  re,  che  nella  Corte  di  Spagna 
la  Corte  de  Efpana,  que  por  vi  è sì  poca  gente , che  per  Le- 

* «?Mfei,ane  ,lamaf  C°rte*  ft°nonfib*  da  chiamar  Corre. 

Phil.  Detta  manéra  poco  FU.  In  quefia  maniera  il  Re 
gaiio  haze  el  Rey#  y*#  poca  fpefa, . 

Poi.  Y tan  poco,  que  yò  Pel.  L{  fi  poca,  ch'io  fiom- 
ofave  apottar , que  el  Rey  de  metterei  che  il  Re  di  Francia 
Francia  gatta  mas  en  VW*, /pende  pii  in  Paggi,  eStaffie- 
y lacayos , que  el  de  Efpana  ri,  che  quello  di  Spagna  in  tut- 
cn  todos  fus  Ofhcrales . ti  i fioi  minìflri . 

PhtJ.  E»  potàbile  etto?  FU.  E pojfibil  quello  ? ancor- 
aunque  fi  bien  lo  miro,  pa-  che  f e io  lo  confiderò  bene , mi 
lecerne , que  el  aderta  mas-.-  pare,  che  egli  faccia  meglio; 
porque  efeufa  mucho  traba-  perché  sfugge  il  fxftìdio,  , la 
jo,  y la  confufion  , que  ay  confufione  , eh'  è nella  Corte 

lui  A a*  a dC  FranCU,  l UÌ  od  oltre  a que  fio  , 

attende  detto  es  mas  cl  def-  è pii  quello  , che  fi  manda 

pevdtco  que  fe  haze  en  a-  male,  che  quello,  che  buena- 
que-Ia,  que  lo  que  buena • mente  fi  confima . 
mente  fe  gatta . J 

B b Po!. 
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Poi.  V.M*  ella  bien  en  elio,  Poi.  Voi  l' intendete  ; efinal- 
y en  efeto  no  fé  hazen  alla  mente  in  quella  non  vi  fi  fan. 
tanras  infolenctas  corno  en  no  tante  infoiente  , come  in  al- 
otras  Cortes  mas  grandes,  y tre  Corti  piu  grandi  , ed  atte  è 
aùn  mucho  menóres . molto  più  picciole . 

Fhil.  Puès  dexémos  el  ha-  Pii.  Orsù  non  parliamo  più 
b'ar  tleflas  Cortes  , porque  di  quefte  Corti  ; cene  infila  che 
r.o  ballarla  un  dia  entéro  pa-  nen  buferebbe  un  giorno  intero 
ra  dczìr  lo  que  fé  pudiéra  per  dir  quello , che  fi  potrebbe 
dezir  de  la  una  , y de  la  otta  » dire  dell' una  , e dell'altra  : a 
y prosica  fu  viage.  feguitate  il  vofiro  viaggio. 

Poi.  Al  falir  de  Madrid  Poi.  All'ufcir  di  Madrid  pi-  ] 

totnè  el  camino  de  Ai  cali  gliai  il  cammino  d' Ale  ala  d' He-  ; 

de  Henares  famofa  Uni  ver-  nxres , Studio  famofo , ed  indi  i 

fidàd  j y de  all!  paflandopor  pajfanio  per  Aranfcituz  , che 
Araojuèz  > que  es  otra  Ca-  è un’altra  Cafa  Reai , dove  fo~  1 

fa  Redi,  adoude  ay  algunas  no  alcune  cofeda  vedere  ym*  in-  v 

cofas  curiofas,  me  cncami-  camminai  per  la  volta  di  Tale-  ( 

nè  para  Toledo,  Ci  udad  pi-in-  do , Città  principale  , ed  Ar~  1 

cipal,  y Ar^obi'rado,  adon-  cìvefcovado  dov  è una  Chiefa 
de  ay  una  Y.défia  muy  fa-  fon  tuo  fa  , entravi  un  ricchijfi-  ì! 

mofa,  y un  riquiflìmo  tefo-  mo  Tefor».  t; 

ro  en  ella.  ?i 

Pilli.  Viò  V.  M.  alla  la  Pii.  Vi  vedefie  voi  la  Torre  fi 
Torre  encancada  , y cl  ar-  incantata,  e P drtifirJo'jcol qua- 
ti  fi  c i o con  que  fe  (ube  agua  le  fi  tira  sù  l'acqua  del  fiu - » 

del  rio  hafta  lo  alto  de  la  me  fino  in  cima  della  Città  , 5 

Ciudad  , que  di$m  que  es  che  dicono  effer  sì  bello , e cu-  r 

tan  famofo , y curiofo^  riofo ? r 

Poi.  Por  lo  de  la  Torre , Poi . In  quanto  alla  Terre  , i 

bien  me  informe  della  > pé-  io  me  n'  informai  beni/fimo  , ma  ! 

ro  no  me  la  fupiéron  enfe-  non  me  la  feppero  mo Jìrare , e 
nar,  y afvì  Io  tengo  per  fa-  così  lo  tengo  per  un a favola  : 
buia  ; ma  él  artificio  del  ma  l'  artifizio  dell'  acqua  fe 
agua  aunque  bueno,  no  tic-  bene  buono , ncndimeno  non  ha 
ne  que  ver  con  Ics  que  fe  che  fare  con  quelli , che  io  ho 
haJlan  en  otras  tierras  , co-  veduti  in  Alemagna , ed  in  In- 
mo  los  que  he  vi  fio  enAle-  ghilterra:  ed  in  Parigi  fi  vede 
mania  : y en  Inglatcrra  : y la  cafa  nuovamente  fabbricata 
en  Paris  fe  vee  la  cafa  edi-  nell'  if ola  > dove  fi  attigue  ac- 
ficada  de  nuevo  en  la  Isla , qua  del  fiume  con  un  moline 
adonde  fe  faca  agua  del  rio,  da  vento  • 
con  un  molino  de  viento . . . 

Phil. 
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Wiil.  Abrévie  V.  M.  fi  man-  Fil.  Abbreviate  ài  grazia  t/g 
da  , y pafle  addante . vi  piace  , e fegiùtate  avanti  . 

Poi.  de  Toledo  pafsè  por  Poi*  Di  Toledo  paffai  per 
muchos  lupare*  , donde  nà  molti  luoghi  dov'io  non  mi  trat* 
me  detuve  finò  muy  pò-  tenni  fe  non  molto  poco . 
co  » 

Phil.  No  me  dirà  V.  M-  Film  Noti  fapre/lì  voi  dirmi 
el  nómbre  de  algunos;*  il  nome  di  alcuni  P 

Poi.  los  mas  fenalados  Poi.  I più  principali fonoT A* 
fon  Talavèra , TruKillo,  Mè*  Invera , Trufciglio , Mtrida  ,# 
rida,  y Badaiòa,  que  es  la  Badafcios , che"*  l’ultima  Ter* 
poftrera  Tierra  de  Catti  Ila  , ra  di  Cajìiglia  , dove  s'hanno 
adonde  fe  ha  de  regiftrar  la  n regiftrare  i panni , ed  i da- 
toci , y el  di  néro  : y à tres  nari  : e tre  leghe  lontano  di  lì 
Ieguas  de  all!  entrando  en  entrando  in  Portogallo  fi  regi*- 
Portùgàl  , fe  régiftrà  ©tra  ftr*  un  altra  volta  -,  pagando 
vez  pagando  à la  falida  de  uli'ufcirt  di  Cafiiglia , ed  alt I* 
Cafiilla»  y à la  en-rada  de  entrare  in  Portogallo* 

Portùgàl . , , 

Phil.  Que  ìmportunidad  Fil.  Che  importunità  è quel* 
j És  aquclla  da  rcgiflrar  tan-  la  il  regifirar  tante  volte , * 
ras  vezes , y aun  pagar  del  pagar  anco  del  poco  denaro  > 
poco  dinéro  que  fe  lleva  pa-  thè  fi  porta  per  le  fpefe  del 
ta  el  gjfto  del  viageP"  viaggio ? 

t Poi.  Senor  no  ay  à quien  Poi.  Signore  non  vi  è a chi 
’t  apelar  fino  a la  bolfa , y por  appellare  fe  non  alla  borfa  > è 
i ^allan  tan  pocos  ca-  quefia  ì la  cagione  , eh*  per 

» minantes  por  aquellas  tìer-  que‘  pae fi  fi  tramano  pochi  puf 
ras,  y puede  V.  M.  Creér  figo  ieri , e mi  potete  crederei 
me  , que  encontrè  mas  paf-  ci? io  ho  trovati  più  viandan * 

„ fagérosentre  Orleans,  yPa-  ti  tra  Orleans * e Parigli  thè 
rìs  , que  en  todo  mi  viage  in  tutto  il  mio  viaggio  di 
de  Efpaiia.  Spagna. 

Phil.  Bìen  lo  creo  fin  que  FU.  lo  lo  crede  d’awitnzo  y 

0 V.  M.  lojure  , porquè  paré-  fenza  chevoi  lo  giuriate , per* 

j,  ce  una  proceflìon  la  gen-  chi  pare  quafi  una  proct/fiont 

t *«•  que  «amina  por  aquella  la  tente , eh»  cammina  per  quel* 

1 parte  de  Francia.  — la  patto  di  Francia * 

u Claro  efià , y en  efe-  Poi.  Quefto  i certo  * ed  io  per 

entiéndo  que  ay  ma*  (ief-  rm > credo  , che  fi  fi  ano  più 
, ras , y putblos  en  Francia  , Terre  , e Cafiella  in  Francia 
entre  !os  dos^  riosde  Sena,  y tra  li  Ade  fiumi  Senay  e Lòtta 
Lóira,  tomdndolos  défilé  fu  pigliando//  dal  loro  naft't mento  . 

Bòa  bri- 
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ovlgen,  hafta  quc  fc  entran  infoio  al  mare -,  che  in  tutta 
CR  lar  mar,  que  cn  todaEf-  Spagna , e Portogallo. 
pana  , y PortugAl . 

Phil.  Bien  pu  de  Ter.  Fil.  Queflo  può  berPcffere . 

Poi.  Affi  es,  porque  def-  Pel.  Così  è ; perchè  da  J fi- 
fe Yeluas  A Lisboa  vi  fo!o  vas  a Lisbona  vidi  folamen- 
ircs  , ò quatro  lugarcitos  cs  tetri,  o quattro  Terree  duole , 
a fa  vèr  Villa  viciofa  , Evo-  cioè  Villa  vide  fa  , EvoraCit- 
ia  Ciudid  , Eftrcmólb  , y tà  , Eftremofo , e Montemag- 
Monce  mayòr  . giore . 

Phil.  Pafle  addante  V.  M-  Fi/.  Tirate  pur  innanzi  . 

Poi.  Lleguè  A Lisbó.i,  gran-  Poi.  Ciunfi  a Lisbona , gran  . 

de  C'iinlàd  , la  qual  fepuede  Città,  che  fi  può  agguagliare^ 
comparar  A las  nie'jores  , y alle  migliori , e più  granii  delV 
mas  grande*  de  Europa  :y  A Europa:  e lontano  di  quivi  due 
dos  leguas  de  allì  ayun  lu-  leghe  fi  traeva  un  luogo,  chia - 
par  llanudo  Bélen.  adonde  muto  Pel  en , dove  fono  lefepol- 
eftan  los  fepulcros  de  los  Ré-  ture  de' Re  di  Portogallo  : ma 
yes  de  Portugal  ; mas , porquè  perchè  non  avrei  tempo  a ba- 
ino. ha  de  faltar  riempo  para  ftanza  per  dir  la  minor  parte 
dezir  la  menòr  parte  de  lo  di  tutto  quello,  eh'  io  vi  vi- 
que  vi  ali  A , dexarélo  para  di,  lo  riverbero  per  un'  altra 
otta  mejor  comodidàd  . comodità  migliore. 

Phil.  Déxclo  V.  M*  cn  hora  Fil.  Lafciatelo  pur  in  buon' 
bueni  5 que  no  falcarA  oca-  ora  , che  non  mancherà  occa- 
hon  de  fabello  al”  un  dia  , que  fone  un'altro  giorno,  che  noi 
nos  veamos  mas  de  efpacio.  ci  rivediamo  con  più  agio  . 

Poi.  Puès  arti  lo  manda  Poi.  Ciacche  vi  piace  cosi,  io 
V.  M.yo  harè  un  falco  défde  faro  un  fatto  da  Lisbona  a Si- 
Lisbóa  ASevilla:  de  Sevilla  viglia:  e da  Siviglia  p affando  ' 
piflando  por  Carmina  , y per  Carmina,  edEzifcia,  che 
Ezija . que  fon  dos  ra  ^onables  fono  due  affai  buone  T erre , an- 
tierras , fuy  A Córdova>  adon-  dai  a Cordova  dove  vidi  la 
de  vi  la  famosa  Mezqnita  , bella  Mofchea , da' Mori  chia- 
que  los  Moros  lisina  van  la  mata  laZeca,  fabbrica  mara - 
Ceca,  edifìzio  muy  admira-  vigliofa , e la  più  intera  tra 
ble , y t l mas  entéro  de  quan-  Ì antiche , di  quante  ho  mai  va 
tos  he  vifto  en  mi  vide  ds  date  in  tempo  di  vita  mra,ftf- 
losantiguos,  aunque  he  pc-  ben  ho  camminato  per  molti  luo- 
regrinado  en  muchas  partes  ghi  d'Europa. 
de  Europa . 

Phil.  Y de  Cordova  adon-  Fil.  E di  Cordova  dove  un- 
de  fue  V.  M.  dati;  voi? 
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E IT  ALIANO  S.  ,j7* 

Poi.  A Grandda  muy  liti-  Poi.  A Granata , belliffimo  e 
da,  y buona  Ticrra,  cabe$a  bum  paefi , capo  di  Regno  1 1' 
de  Reyno , y la  poftréra  que  ultimo  che  fi  tacqui  (lo  da  Mo- 
te tornò  a cobrarde  losMo-  ri,  di  quelli,  che  fi  perderon 
ros  de  las  que  fé  perdiéron  en  nel  tempo  de'  Re  Goti,  e di  qui 
el  tiempo  de  los  Reycs  Go-  p affai  per  Guadifce  , Bazza , 
dos  : y de  Granala  pafsè  por  Lorca , e Cartagena  Colonia  dn- 
Cuadiz , Baza,  Lorca,  y Car-  fica,  dov'è  un  belliffimo  Porto 
lagena  aticigua  poblacion  , di  mare  , e di  Cartagena  ri- 
adonde  ay  un  muy  lindo  tornai  aMurzàa  , che  fu  capo 
puerro  de  niarj  y de  Carta-  di  Regno  al  tempo  de'  Re  M°- 
genaboIvìaMurzia»  quefue  ri.  Paffuta  Marzia  pigliai  la 
cabcca  de  Révno  en  riempo  firada  verfo  Valenza  , ed  india 
de  Moros  . Palladi  Murzia  Sarragozza  Città  principale , e 
me  encaminè  para  Vale  z a -,  Metropolitan*  del  Regno  d'  A- 
y de  al  li  aÒarago^a  Ciudad  ragon* , terra  veramente  bell*  , 
Principal  , y Metropolitana  e_  di  gran  concorfo  di  eented' 
del  Reyno  deAragón,  t terra  ogni  paefe  . 
por  detto  niuy  apazìble,  y 
de  gran  concurlo  de  gente 
de  todas  partes. 

Phil.  De  manera , Senor  , Pii.  Di  maniera  , Signore , 
que  le  va  accrcando  a la  che  voi  v’  andate  approdando 
Franc,a  „ alla  Francia  . ,) 

Poi.  Si  Senor  , pues  no  que-  Poi.  Sì  Signore , perchè  non 
de  mas  qtte  Carabina  por  ci  refi*  altro  da  vedere  , che 
ver  : adonde  a bueltas  de  Catalogna:  dove  oltre  a molti 
otrast, errasse  vi , palsè  por  luoghi  , ch'io  vidi , pai  fai  dalla 
IN ucltra  Senorade  Monferra-  Madonna  di  Monferrato  , ed 
re,  ydcalli  a Barcelona:  de  indi  a Barzelletta:  daBarzcl- 
Barcelona  pafse  por  Giróni,  Iona  pa/fai  per  Girona , ed  un 
y un  poco  mas  acà,  el  puérco  poco  piu  in  qua  lo  fretto,  per 
para  entrar  en  cl  Condado  de  entrar  nella  Contea  di  Ruifi- 
Ruyfellon  , adonde  elU  Per-  gitone , dov'  è Perpignano  affai 
ptnan , muy  buona  Tierra  con  bei  luogo  con  una  forte  Citta - 
Oaftillo  3 que  de  della  > che  de  jute  dicono  &p- 
jleréchot dizen  pertenecèr  al  partentre  al  Re  di  Francia, 
Rey  de  Francia;  y alati  paf-  e finalmente  puff  andò  à Salfat 
fanooa  Salfas,  lab  de  Efpa-  ufiii  di  Spagna  con  gran  fa- 
va. con  hirto  trabajo  ; pc  r-  tica  , perchè  anco  in  quell' ul- 
que  aun  en  aquèl  pofìréto  timo  pafo,  mi  tclfiro  alquan- 
to , me  Uevaron  a!go  del  ti  denari  , de'  pochi  che  m* 
poco  dinéro  3 que  me  que-  orano  rimajli  . M'era  fiord*. 
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ddva.  Olvidàvafme  de  de- 
y.;r,  que  c i Murzia  , en  Va- 
lencia , en  Z ragó^a  , y en 
Barcelona  tórme  neccfTario  re- 
giflrar  , y pagàr  por  las  adua- 
tias , y tornar  alvaràn  por  to- 
do,  demae  «le  lo  que  me  IJe- 
varon  los  ladrones  de  guar- 
da*, que  elUn  fimpre  alér- 
ta  , aguardando  al  falir  de  las 
puertas  . Però  loadd  féa  Diòs, 
que  ay  Diòs  que  me  librò 
de  fus  manos  > à quieti  fu- 
plico  , Ics  paguc  la  buena 
obra , que  hazen  a todos los 
pobres  caminantest 
Amen . 


GN.  E ITALTANOS . 

to  Ài  dire  , che  in  Marzia  > 
in  Valenza , in  Saragozz a ■>  ed 
in  Barcellona  mi  bìfegnò  regi - 
Jlrare , e pagar  la  gabella  > e 
pigliar  la  bolletta  d' ogni  cofa  > 
oltre  a quello , che  mi  piglia- 
rono i ladroni  di  quelle  guar- 
die, che  ftanno  fempre  lefte  t 
afp'ttando  all’u/cir  delle  Porte. 
Ma  lodato  fìa  Dio  > che  ci  è 
Dio , che  mi  liberi  dalle  lor 
mani  , il  quale  prega  , che  pa- 
ghi loro  il  fervizio  che  fanno 
a tutti  i poveri  viandanti  . 


Amen . 


F I N. 


FINE. 
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DICHOS  POLITICO  S, 

Y Motales  > que  a efìa  nueva  impreflion  fe 
au  anadido. 

DETTI  VOLITICI , 

E Mirali  che  a que  fi  a nuova  impresene  fi 
fono  aggiunti . 

ESPAGNOL.  ITALIANO. 

De  la  Virtud  > y del  Vizio  Della  Virtù  y e del  Vizio  in 
en  cornuti . comune . 

EN  el  nombre  de  la  San-  VT  El  nome  della  Santifiìma 
ftiflìrna  Trinidad  . Trinità. 

A folo  Diòs  Criadòr  hon-  A filo  Dio  Creatore  onore  y 
ra»  y gloria  . e gloria  . 

La  ditìcultàd  del  princi-  La  difficoltà  del  principio  s* 
pio  fe  ha  da  tolerar . ha  da  tollerare . 

El  principio  es  la  micàd  II  principio  ì la  metà  del 
del  todo . , tutto  . 

Faci!  es  aùadir  a lo  in-  EK  facil  coffa  aggiugnere  al 
venjado . trovato . 

Lo  peòr  fe  nos  péga  mas  11  peggio  ci  s'  attacca  più 
tenaznicnte  . tenacemente . 

Las  cofas  feas  fe  an  de  Le  cofe  brutte  s'hanno  ale - 
quicar  del  rodo.  var  via  del  tutto. 

La  virtùd  alabada  crece  » La  virtù  lodata  creffee  , e T 
y la  honra  cria  las  artes.  onore  nudrifee  le  arti. 

Debaxo  de  vii  vefHdo  mu-  Sotto  ve/iiro  vile  ffpeffe  volte 
chas  vezes  zy  fapiencia.  è ffapienza. 

La  novedàd  adquiéve  a-  La  novità  acquifta  grazia. 
grado . 

Acuèrdate  , que  eres  to-  , Ricordati  , che  ffei  totalmen* 
talmente  polvo.  te  polvere. 

Companéro  graciofo  vale  Un  compagno  grazioffo  ferve 
por  coche.  di  cocchio. 

Lo  que  fave*  ignorar , con  Quello , che  tuffai  di  non  ff.t-  ^ 
dédo  apricca  el  labio.  pere , firign*  il  labro  col  dito, 
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Apartttte  de  lo  malo  , y Alhnt anaci  dal  male  , ti 

exer  citate  en  lo  bueno.  ef  ere  itati  nel  iene, 

Los  hijos  obedientes  fon  I figliuoli  obbedienti  fono  ap- 
arri'mo  de  la  familia.  foggio  della  famiglia. 

La  conciencia  vale  por  mil  Za  cofc lenza  valle  perniile 
tefHgos  • * tefiltnonj . 

Quanto  mas  fe  tc  pernii-  Quanto  piu  ti  fi  permette  , 
te  j meno*  fe  te  antojc . meno  fii  capricciofo . 

Reprehènde  en  fccrero  al  Riprendi  fegretamente  colui 
que  cae  , porque  nadie  ay  che  cade , perchè  non  fi  truova 
fin  radia . nejfun  fenza  difetto  t 

La  honelìa  raputacion  , es  Voncfta  riputazione  è un  pa- 
cierto  patrimonio . trimonìo  certo . 

El  entcndldo  pofleerd  el  L‘ intelligente  po/federa  il  ma* 

magiftrado.  gijlrato. 

El  bien  querèr  entranable  , L'amore  fvtf cerato  pìùftret- 
mas  eUrechamente  une  , que  tornente  unìfee > che  la  paren- 
ti parentézeo.  tela. 

Con  las  amenacas  del  pre-  Con  le  minacce  del  tnaeftrt 
cepror  approvécha  al  avifo.  giova  i' avvertimento . 

Del  habito  fc  juzga  la  Dall'abito  fi  giudica  la per- 
perfona.  fona. 

La  flor  entre  las  cani-  Il  fiore  tra  le  fpine  girta  odo - 

bi  onéras  hucle  > y refplan-  re  } e rifplende  . * 
dèce . 

A todos  efl.ì  ben  alido  el  A tutti  è affegnnto  il  tempo 
termino  de  la  vida . della  vita. 

Al  dinéro  obedéce  todo.  Al  danaro  obbedì fee  ogni  co- 

fa . 

Dffpués  del  enciérro  que-  Dopo  il  mortorio  refiano  le 
dan  las  alaban^is.  lodi. 

El 'iézgo  comun  juntalos  U rifico  comune  unifee  i di- 
enconrrados . feordi . 

Trabaja  continuamente  , Affaticati  continuamente, ac- 

parique  el  Demònio  no  te  ciocché  7 Demonio  non  ti  colga 
fobrela’te . all' imprcwìfo . 

El  cifne  con  tanto  enro-  Il  cigno  con  accordato  can- 
naio , celebra  lus  cxéquias.  to  , cele'o>a  le  fue  effe  a Ili t . 

A tos  foccóros  flacos  » La  conformità  rende  forti  ì 
la  conformidad  Ios  buelve  foccorfi  deboli. 
iuertes . 

Honrófoex  fe r vituperado  £'  cofa  onorata  l' effer  biafi- 
dc  los  perverfos  . mate  da'  pervsrfi . 

Lis 
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LAs  rayzes  de  los  eftudioj  Le  radici  degli  ftudj  fono 
fon  amargas  , però  los  fru-  Amare  : ma  i frutti  . faporU 
eros  , fabrófos  . ti. 

El  alto  Diòs  mira  lasco-  L'alto  iddio  riguarda  le  co- 
fas  humildes.  fe  umili. 

Muy  cercano  al  humo  e-  La  fiamma  è affai  vicina  al 
fiè  la  llama.  fumé. 

No  fe  inftruyan  los  mo*  I giovani  non  s' ifiruifetno 
Sos  en  vanldale*,.  in  vanità. 

Entre  los  tormento»  , y Fra  i tormenti , ed  i fofpi - 
fufplros  del  porro  fe  ha  de  ri  della  corda  fi  ha  da  filofo - 
hlofofar.  fare. 

Per  corda  s'intende  quella , con  la  quale  fi  tormentano  i 

rei  • 

La  contricion  del  cora$on  La  contrizion  del  cuore  r la 
es  1 a fegunda  racla  defpues  feconda  tavola  dopo  *1  naufra- 
del  naufragio . gìo . 

Plaga  renovanda  lafluna  al*  Piaga  rinnovata  afflìgge  al- 
gun  tanro  mas.  quanto  più. 

La  oda  lime  à fus  ciegos  L' Orfa  lecca  i fuoi  ciocchi 
cachorillo . orfacchi . 

A 'Te  de  la  ocoafìon  de  enr-  Acchiappa  l'occafione  d' ar- 
riquecérre  agóra.  rìcchirti  era . 

Niega  à Satatiàs , que  anda  Nega  Satanaffo , che  va  at- 
rodeando  para  tragarte  • torno  per  inghiottirti . 

No  andes  por  fenda  defa-  Non  andare  per  fentiero  feon- 
comodada . ciò . 

Attènde  con  diligencia  a Attendi  con  diligenza  alle 
las  fufpiraciones  inreriores . ifpirazàoni  interiori. 

Acude  fin  tardanza  à las  Non  effer  lento  alle  cofe , che 
cofas , que  fe  te  encargan  . ti  fi  raccomandano. 

Conviene  que  mires  lo  que  Conviene  , che  tu  confederi 
puedes  perder.  quello  che  tu  puoi  perdere. 

Por  breve  delitto,  perpé-  Per  breve  delitto,  perpetuo 
tuo  cafllgo.  . . cafligo. 

Los  chifrnófos  , y murmu-  1 novellieri , ed  ì mormora- 
radores  , aun  a los  remendó-  tori  fono  odiofi  fino  a ’ ciabat- 
nes  fon  odiofos . tini . 

La  Ygléfiafe  ha  de  vifitar  LaChiefa  s'ha  avifitar  con 
con  reverencia.  riverenza. 

Entre  compaueros  apazi-  Tra  compagni  piacevoli  non 
fcles  no  fcas  defabrido.  effer  dif piacevole . 

No 
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No  emperézcas  en  focor-  Non  t'infingardire  infocar* 
ter  a quien  te  lo  fuplica.  rer  chi  ti  prega.  t 

La  figura  del  figlo  e$  in-  La  figura  del  fecole  è infia- 
Hable  . bile . 

Imitar  las  coflumbres  del  L'imitare  i coftumi  del  Prin- 
Prircipe  , e$  eierta  manéra  cipe , è una  certa  maniera  di 

de  firvicio.  fervi gio  . 

La  ca-a  graciofa  es  reco-  La  faccia  graziofa  , ì una 
men  lacion  muda  . muta  raccomandazione  . 

La  con 'bilancia  de  la  elo-  La  confonanza  dell'  eloquen- 
quencia  halagi  , y alcanca  za  Infinga , cd  acquifia  favo- 

favor . re . 

El  vano  deiéye  peréce  en  11  vano  diletto  perif ce  in  wt 
lin  iridante  . iftante  . 

Las  cofas  excelentes  fe  an  Le  cofe  eccellenti  s'hanno  a 
de  cratar  con  cuydado . trattare  con  accuratezza. 

La  procreacion  de  los  hi-  La  generazion  de' figliuoli  ì 
jo  es  trabaio  volunrario  . fatica  volontaria . 

La  juvemùd  inculca  fe  ha-  La  gioventù  incolta  infalva- 
ze  fylveftre.  • tichifce. 

La  circumftancia  agrava  el  La  circofianza  aggrava  il 
peccado . peccate . 

El  naturai  del  vulgo  es  La  natura  del  volge  è dnb- 
perpléxo . biofa . 

Para  la  calamidad  qual-  Per  la  calamità  qualfivoglia 
quier  ruydo  baila . remore  bufi  a . 

La  probre^a  és  amarga  a La  povertà  è amara  a chi 
los  bien  nacidos . è ben  nato  . 

El  ruyn  con  la  buena  edu-  Il  cattivo  con  la  buona  edu- 
cacion  fe  itazede  proreeho.  c azione  diviene  da  qualche  ce* 

fu. 

Como  fe  marchitan  las  siccome  i giglj  bianchi  ap- 
acucènas  con  la  oja  ama-  parifcono  con  la  foglia  gialla  ; 
riila  > 

Afsì  el  ; ladre  » que  ref-  Così  la  vaghezza , che  rif- 
plandéce  en  las  lucientes  me-  plende  nelle  lucenti  guance 
xillas  ; 

Y lahernaosura  ì que  buéla  £ la  bellezza  » che  vela  con 
con  plumas  duydóras  .•  penne  fugaci  : 

Quando  con  apreflurado  Quando  con  frettelofo  corfo 
Curfo  viniéren  los  hados  . verranno  i fatti . 

Deldefpójoafpero  del  her-  Della  fpoglia  orrida  del  cor - 
mofo  cucrpo . po  bello , 

Y de 


Digitized  by  Google  j 


'> 

?» 

Il 

ì J 

.■» 

j§ 

liti 

i. 

,1 

li) 

11 

II» 

;*» 

fi* 

flir 

I 

M 

# 

'/” 

B' 

T* 


cr-"-  ^ y morale  s,  *sf 

Y de  las  nincrias  fragile*  E delle  fràgili  bagattelle  fi 
barin  burlo  . burleranno . 

La  hi  acida  tempeftàd  de  La  gonfia  tempefta  de'  pen- 
los  cuydados  hundan  los  pa-  fieri  rovina  i palazzi . 
lacios . 

Los  imperios  aborreddos  Gl'lmpirj  cdhfi  non  fi  con- 
nunca  fc  confervan  largo  fervan  mai  lungo  tempo. 
riempo , 

Una  bora  trueca  lo  alto  Un'ora  cangia  l'alto  col  bafi- 
con  Lo  baxo.  fi. 

De  la  tierra  i las  eftrella*  Dalla  terra  alle  fie Ile  noni 
nos  «s  facil  el  camino . agevole  il  cammino . 

Travefsuvaj  que  con  aftu-  Di  fiordi  ne , che  con  a fi  avi  a 

eia  fe  encubre  , la  edàd  la  fi  nfficonde  j l'età  il  palefia. 
demueftra . 

Confiderà  quan  abomi-  Confiderà  quanto  abominevol 
nable  cofa  fea  el  blasfe-  cofia  fin  il  beflemmiare . 
mar. 

L«s  alborotalores  fon  la  1 tumultuo  fi  fiono  la  rovina 
ruyna  de  la  Republica.  della  Repubblica. 

La  fofpecha  es  potoria  II  fiofipetto  ì il  veleno  del?  > 
de  la  ami  llid  . àmie  ivi  a , 

Quìen  toca  la  pez , man-  C.hi  tocca  la  pece  , macchie- 
charaffe  con  ella.  raffi  con  efifia. 

No  persxgas  con  palibras  Non  perfieguitar  con  parole 
nvijas  al  defunto.  cattive  il  defcmto. 

De  nécio  es  hazer  burla  E'  cofia  da  fidocco  ìlfarbur- 
del  Maeflro . la  del  Maefiro  . 

Forccjamos  à lo  vedido  > Noi  ci  sforziamo  alle  ctfie 
y deffeamos  las  cofas  nega-  vietate  , e defideriamo  le  ne- 
das . gate , 

No  te  offenda  el  profpcro  Non  ? offenda  il  profipero  fitte - 
fucceffo  de  los  malos.  ceffo  de'  malvagj  . 

La  peré^a  fomenta  los  vi-  L'infingardaggine  fomenta  i 
zios . vìxxj . 

Para  el  floxo  fìempre  e»  Per  il  pigro  fiempre  ì fefia. 
fiéfta. 

Los  de  maias  tenraiias  no  Quelli  di  mala  intenzione  non 

fe  rinden  con  palabras.  s'arrendon  con  parole. 

El  , que  mucho  halaga,  Colui > che  troppo  Infinga  , 
pone  affechancas  . arma  infidìe . 

La  lisónia  es  deftruycion  L' adulazione  èia  rovina  de' 

de  los  Principe*.  Principi , 
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El  fofifta  fuè le  bufcar  por  11  fofifla  fuol  ctrcare  per  do- 
donde  efcaparfè.  ve  /ceppare . 

De  la  Prudencia,  e Della  Prudenza  i ed 

Imprudencia . Imprudenza . 

Anda con los  prudente*»  y Va  co'  prudenti , e non  avrai 
no  avràs  meneftér  afpuélas  . bìfcgno  di  /peroni . 

Al  savio  fu  fuérte  le  a-  Al  /avio  la  /uà  /arte  gli 
grada . piace . 

Pondera  ras  fuer^as  ante*  Bilancia  le  tue  forze  avan- 
ce acometas  alguna  era-  ti  che  ti  metta  ad  alcuna  im- 

préfa . prefa . 

La  ocafion  tiene  la  frente  L'occafione  ha  davanti  ca- 
cari cabclos  , y por  detràs  pelli  , e di  dietro  ì calva . 
es  calva. 

No  cae  temerariamente  Non  cade  temerariamente  chi 
quien  addante  mira . avanti  mira . 

No  defpièrtes  las  enemt-  Non  drfiar  le  nìmicizie  un 
Addes  mucho  ha  adorateci-  pezzo  fa  addormentate  . 
das. 

Suftre , rafrénate  » acuér-  Snjfrì/ci , raffrenati  y ricor* 
date  3 que  as  de  morir . dati , che  hai  a morire  . 

La  tardanza  es  odiofa  » L'indugio  è odiofo  , ma  dà 
peto  dà  fuer^as  . forza . 

En  el  puerro  navéga,  quien  In  porto  naviga  chi  ben  fi 
bien  fe  conóce  . conofce  . 

El  ojo  del  amo  engorda  L'occhio  del  padrone  ingrajfa 
al  cavallo.  il  cavallo. 

Recibìr  beneficio,  es  ven-  Ricever  benefizio  è vender  la 
dèr  la  libertàd.  liberti. 

El  arrepentimìento  escom-  Il  pentimento  è compagno  del 
- panéro  del  juycio  inconlide-  giudizio  inconfiderato  - 
rido . 

Al  laftimado  no  fe  ha  de  Alt  afflitto  non  s'  ha  a dar 

dar  crédito.  credito  . 

Lo  que  de  gàna  fe  ofré-  Quello , che  s'offerì/ce  volon- 
ce,  agrida  a!  dóble.  tari  amente,  piace  doppiamente . 

La  oporrunidàd  de  re«a-  L' opportuni  ti  di  riguardar/ 

tirfe  no  fe  fi  a de  dexàr  . non  s'ha  da  lafciare  . 

Mas  prefìo  viene  el  pe-  Più  preflo  viene  il  pericolo , 
Agro  3 fi  dei  fe  hazt  poco  fe  tdejfo  fi  fa  poca  fiima  . 
cafo. 

Hafe 
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à,  Hate  de  deliberai-  mucho  Quello , che  in  una.  volta  fi 
riempo  lo  que  de  una  vez  ha  da  j, ìabilire , vuole  una  lun- 
fe  ha  de  allentar . ga  deliberazione» 

No  llcgucs  à la  eonfulta  " Non  t'accefiare  al  configli 0 
ante*  de  ler  llamado  • prima  d' effe r chiamato. 

Seguro  es  cl  premio  del  11  premio  del  tacere  è fi- 
...  calldr.  curo  . 

A'Io  fies  en  la  color  , que  No»  ti  fidar  nel  colore  } che 
v pretto  fé  paflà  . prefio  puff  a . 

Detcn  el  paltò  , abite  la  Ritieni  il  puffo,  rintuzza  l' 
alcivèz puès  es  dudófo  lo  orgogli*  : perciocché  ì iubbiofi 
U3  qne  trahera  la  tarde*  quello,  che  arrecherà  la  fera » 

Mas  quiéro  comprar,  que  Voglio piuttofit comperar , che 

rogar  pregare . 

Alguna  vez  no  le  es  de  Nm  giova  talora  il  fingere 
provecho  fingir  alcamaydo.  U fcaltrìto. 

Pondera  el  fin  de  la  vida  Ifaminail  fine  della  vita  * 
pues  nadie  cita  feguro  de  perciocché  neffuno  è f,curo  di 
lo  de  manana.  quello  che  farà  domane  . 

Dexara  de  grumr  la  mu-  La  donna  refierà  di  bronto- 
ger , fi  nada  le  relpondieres . lare, fe  non  le  ri fponder ai  niente. 

El  teforo  , y el  talento  no  Il  teforo , e'l  talento  non L* 

> « Icondas  en  el  campo.  afeonder  nel  campo. 

, No  des  cozes  con  el  cal-  Non  dar  calci  col  calcagna 
canar  concra  el  aguijon.  contra  il  pungolo. 

Al  mentitófo  conviene fer  Al  bugiardo  conviene  aver 
* memoriofo . memoria . 

No  tecafcs  folamente  por  Non  t'ammogliare  filamenti 
cl  dote . per  U dote . 

El  ratonztllo  fe  coge  por  il  topolino  fi  piglia  pe  V fu* 
fu  mdicio.  indizio, 

No  admitas  la  mugèr  a tus  Non  dar  parte  de'  tuoi  figreti 
fecretos  ; porquè  parlando  alla  donna ;per chi  chiaccherando 
echara  a perder  a cntrambos.  manderà  in  rovina  amendue y. 

Defatino  es , burlarfe  de  Es  pazzia  il  burlar/!  degli 
li»  lo*  affligldcs  % affittii.  5 

Los  Ciudadànos  fon  por  1 cittadini  fino  per  la  poti- 

Pol>c«  > y uo  por  las  mu-  xJa,  • non  per  le  muraglie 
«a»  tallas.  * 

No  efeudrines  ci  abifmo  Non  invefìigar  l'abìffo  delta 
de  la  Divio  idAd  , ni  lo.  prò-  Divinità  , nè  i profondi  figre- 
**  f,un?°s  lecreto-s  del  todo  po-  ti  dtU' Onnipotente  . 
n ■ derofo.  ( 
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È1  aftiìtonegócia,  tornati-  L' afiuto  negozia  pigliando  il 
do  parecèr  de  ocro.  parere  altrui. 

En  quitàr  defeftos  A prirt-  Sii  difereto  in  ter  via  di f et* 
et  pian  tee  ? sè  decréto . ti  a principianti . 

Declara  el  conccpo  con  Dichiara  il  concetto  con  un 
grano  de  fai  • grano  di  /ale  . ^ 

Al  Elefante  conoceras  por  Tu  cono/cerai  l* "Elefante  dal* 
la  trompa,  y por  las  garras  la  tromba  > e 7 Leone  dalle 


al  Leon. 

No  preftes  hi7.  al  Sol. 

Una  polondrina  no  haze 
verino . 

. Dulc?  es  la  guerra  A lo* 
no  experime  tados. 

La  mertadurta  ©fredda 
huele  mal. 

Los  caros  vcn'ddro*  fe  aa 
de  mirar  antc-s . 

El  pefeadàr  herido  fe  Ita- 
le cué'vdo.  t 

No  fe  meta  cl  $apatéro  co 
mas  de  la  ehinéla . 

No  arrójes  perlas  delante 
k»s  pocrcos, 

Ri'ias  de  pléyto  aori guo  no 


branche . 

tion  prefixr  luce  al  Sole. 

Una  Rondine  non  fa  Prima* 
vera. 

La  guerra  è dolce  a chi  non 
l'ha  provata . 

La  mercanzia  offerta  ha  mal' 
edere . 

I cafì  futuri  s'hanno  a pre- 
vedere . 

II  pefeator  ferito  dh/lert  fa - 
vìe . 

Il  Calzala/ c non  fi  metta  a 
giudicar  più  che  la  pianella  . 

Non  gettar  perle  dinanzi  a' 
porci . 

Dìfcordie  dt  piate  antico  non 


fe  an  de  refrefor.  s'hanno  a tìnfrefcAre 

Encubrefe  la  culébr*  enla  La  ferpe  fi  nafeonde  nolter- 
jterva.  ba. 

Levantarfe  naaf  anies  mùy  II  levarfi  a buon'ora  ì tuoi- 
feludiblc.  tafano. 

Quanros  hombres,  untos  Quanti  uomini , tanti  pare * 
farecerès.  > .m 

Nò  traygas  natilo  eftieelio.  No»  portare  anello  /frettò* 

No  efearves  el  fucata  con  pio»  ifiuzzieat  k fuecO  con 
la  efpada  . 4 la  fpadA. 

La  Monarquia  es  perfecìif-  La  Monarchi A è perfetttjfimo 
lìmo  goviemo.  governo  . 

El  ca^ador  co»  eia  teda,  L'Uccellatore  col  fifehio  tu- 
trio  engana  al  ave.  ganna  l'uccello . 

; El  Luchadòr  en  alguna  11  Lottatore  ricomptnferk  in 
manera  recompen  fari  fu  fan-  àleun  modo  la  fugay  tornando 
yda  » tornando  A gaJear  de  * combatter  di  nuovo. 
nuéyo  . 

Dèi- 
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Déffrnbuelve  prefto  las  co-  Spiega  pretto  le  cofe  ofca- 
fas  ofcuras . re  . 

Los  viéjos  dos  vezns  fon  / vecchi  fon  ine  volte  fan- 
ninos  . dalli . 

Hafe  de  orar  cerando  el  Si  ha  da.  orar»  ferrando  la 
apoflento . cameriera . 

Componéd  en  el  verino  Affettate  il  nido  nella  fio- 
los  ni  dos.  » te. 


La  congetura  conila  de  La  conghiettura  fi  fa  da'  ft- 
fenales . gnì . 

^ Es  muy  diffìcultófb  acla  £'  difficile  affai  dichiarar 
ràr  Ja  cofas  profundas  fin  le  cofe  profonde  ftnza  efem- 
cxemplo . pio . 

La  ferpiéntedefnudalapjèl  La  ferpefì  fpoglia  della  pai- 
i en  Jas  efpinas.  le  tra  le  fpine  . 

Los  miligros  con  la  conti-  I miraceli  con  la  centinua- 
i nuaeion  fe  efliman  menos . itone  fi  fliman  meno. 

Cuyda  de  aquì  addante  de  Abbi  cura  da  qui  avanti 
i tu  falùd  con  lievldas  , me  della  tua  fanitd  con  bevande  » 
dicinas,  xaraves*  y empia-  medicine , fciloppi t ed  empia- 

il  ^ ftri. 

t No  hagas  votos  miéntras  Non  far  voti  mentre  vancg- 
de v anca»,  y tiémblas  . gj , e tremi. 

El  encantadòr  quanto  mas  L'  incantatore  quanto  pili 
, die  Aro  , tanco  mas  dettila-  efpertà , tanto  più  è da  fug- 
ble  - ^ ~ girfi . 

V ^ Si  mofadòr  afiuto  echade  II  burlatore  afiuto  f caccia 
si  el  fenciJJo . da  fe  il  femplice . 

s eftrives  en  a v rimo  fla-  Non  ti  fidare  in  appoggio  de- 

Co  * baie . 

t No  cbferves  con  anfia  las  Non  efferv.w-  con  afonia  le 
eftrélias.  felle. 

l kos  ■»'  Qùe  lnego  Concedevi  Quei , che  fubito  concedono  , 
t f©1*  tenidos  en  poco  . fono  J limati  poco . 

Los  afnos  fe  rafean  una  ì Gli  afini  fi  grattano  l'un  L' 
k ©tro  * altro. 

El>  que  es  muy  efperto  def-  Colui  , che  affai  è fperinten - 
< baratati  las  minas  fubterra-  tato , guaflerà  le  mine  fot tee- 

neas  del  enganador  . rance  dell' ingannatore . 

)i  Tenie  dentro  de  tlis  1 irui-  Sta  ferma  dentro  a'  tuoi  aer.’ 
è tes  ■ mini . 


Alegra  la  mudala  de  Jas  La  mutazione  delle  cofe  ral- 
cofas.  [egra . 

El 


\ 
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El  veftido  fea  gUàn  , y II  veftito  fin  vago-)  e non  di 
no  coflófo.  < fpefa- 

Mas  vale  tener  mifericor-  £'  meglio  aver  mifericordia  , 
dia  , que  vengarfe  . che  vendicar/! . 

Quando  diéres  preceptos  > Quando  tu  dai  precetti  , fin 
fea  el  difeurfo  darò,  y no  il  difeorfo  chiaro , e non  lun- 
prolizo . go  • 

Los  de  aftable  eondicion  Quelli  à‘ affnbil  natura  s’ ac- 
conformanfe  con  los  mal  cordano  con  quei , che  diffidi- 
contentadi^os . mente  fi  contentane. 

Las  riquecas  atrahen  à fi  Le  ricchezze  traggono  a fé 
los  lifongèros,  y las  adver-  gli  adulatori , eie  anjvtrfìta gli 
lìdàdes  los  pruevan  . pruovano . 

La  cada  matròna  obede-  La  enfia  matrona  obbedendo 
ciendo,  manda.  comanda. 

Ganancia  con  pérdida  de  Guadagno  con  perdita  di  ri- 
fama , es  darlo . put azione , o danno . 

El  carro  fe  lleva  tris  al  11  caro  fi  tira  dietro  il  bue . 
buéy . ! 

Bufcas  nudai  al  junco . Cerchi  nodi  ai  giunco  . 

Lo s efgrimidorès  plàùcos  Gli  fchermidori  pratichi  t \ 
linen  fobre  lana  de  cabrds.  adirano  /opra  lana  di  capre. 

Enfciia  i Minèrva  el  lo  II  porco  infogna  a Minerva.  \ 
cbòn. 

El  Hore  del  heredéro  es  II  pianto  dell'  erede  è rifa  I 
rifa  deba  o de  mafeara.  mafeherato. 

Foménta  la  blvora  en  el  Allieva  la  vipera  in  feno  . 
feno . 

No  bufques  pan  de  tra-  Non  cercar  miglior  pane , che 
ftrigo  . di  grano . 

Tomas  la  anguilla  por  la  Tu  pigli  C anguilla  per  la 
cola . coda . 

Mas  cerca  eftin  mis  dien-  Stanno  più  vicino  $ miei  den- 
te s > que  mis  parientes.  ti , che  i miei  parenti , e comu- 

nemente diciamo  : Strigne  più  la 
camicia , che  *1  giubbone  . 

El  nécio  ordéna  al  ea-  Lo  fciocct  magne  il  becco. 
bròn . 

Bufcas  agua  en  la  mar.  Tu  cerchi  acqua  in  mare. 

Sè  fiador  , y predo  lenti-  Sii  mallevadore  , e prefio  firn- 
ras  cl  dano.  ’ tirai  il  danno  } e volgarmente  : 

Chi  entra  mallevadore  ■>  entra 
■ pagatore. 

i Là- 
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Y MORALES, 


Lavas  e*  abubia , y hiéres  Livi  iL  rn.it/on  crudo  , r 
el  a.’rc  . percuoti  l’  ari a . 

De  una  vayna  «le  nurfil  D' un*  guaimi,  d’  avorio  ca - 

ficas  un  cuclii Ilo  de  plómo  . % o un  coltello  di  piombo  . 


De  la  Tcmplan$a,  y 
Deileii.piaica . 


lìdia  Temperanza  , ed 

Intemperanza , 


Con:ra  los  excrémos  , la  Cantra  gli eftremi  la  tempe- 
templari^  es  rigor . ranza  * rigore . 

La  nacura'eci  con  poco  fe  La  natura  fi  contenta  di 
contenta . poco . 

La  pvincipal  falfa  es  la  La  principiti  fai  d ì la  fa* 

hambre.  , me  . 

La  templari  Principal-  La  temperanza  conviene  pria. 
mente  es  decence  a los  no-  cipalmente  a'  nobili . 
b'.es . 

El  eftiràr  rompe  el  arco  , il  tirare  rompe  l'  arco  , e 
y el  afloxar  e!  animo.  I'  avvilirfiy  l'animo. 

El  Olendo  adorna  àlamu«  li  filenzio  adorna  la  don* 
gèi*.  na. 

Tener  mando  , y no  apro-  L'aver  comando  , e tion  gio* 
veclur  » es  orniello.  vare,  P >»  defio. 

Las  liquigas  grangèan  em.-  Le  ricchezze  procacciano  in- 
Lidia . vidi a . ' 

El  rigor  del  derccho  fe  II  rigore  della  legge  fi  dee 

ha  da  moderar  con  la  eie-  m-.ier.tre  con  la  clemenza, 
mencia . 

De  la  demalTiada  fantina-  Dalla  troppa  domefiichtzgga 
ridàd  nace  menofprecie  • nafte  di  pregio  . 

Date  priétTà  de  cfpacio > Affrettati  adagio  ; perchè 
porquè  «1  cardio  alinea  al  l'agiato  arriva  il  veloce. 
veloz. 

, El  bendo  à fi  mi  fino  eche  11  beone  a fe  fteffo  dia  la 

la  culpa  i y no  al  vmo  , , colpa , e non  al  vino. 

De  cofas  le  vi  ili  mas  nacen  l)i  cofe  leggierijjime  nafeort, 
«Ufleniìones . diffenfioni . 

Efcutcce  fu  eilimacion  el  Ofcura  la  fua  riputazione 
que  fc  dà  à la  gula.  colai,  che  fi  da  alla  gola. 

En  vano  apaonèfias  ènne  indarno  ammoni fei  tra.  i 
las  taf  is . 4 bicchieri . 

El  dedito  de  mandai'  cs  una  li  defiderio  di  comandare  è 
bèll  il  muy  feròz.  una  btfiia  molto  feroce. 

Cc  El 
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F.1  ardòr  cori  la  èciòfidàd  V ardore  tòh  t’ oziò  Ai  vitti 
fe  ha2e  furor . furore.  ' 

El  mèdico  parlerò  és  mas  ìl  Medicò  loquace  t piu  fa- 
pesado  » que  la  ihiftiti  ehfèr-  ftidiofo  dilli  fttjfo  Male . 
medàd . 

El  adulterò  apparece  lilu-  ^ L’àdhhirb  appittfie  là  thffu- 
xuria,  y rio  li  gettèracion.  ri»  , e neh  là  'generazione . 

El  prodigo  es  la  ruyna  de  Lo  f cìal ac  quotar  e e la  rovi nà 


fu  tifa  » 

A nadie  caheriràs  fu  mire- 
rii. 

La  concordia  feha  detenér 
an  ma*  , qué  los  dinéròs . 

La  cartas  no  tiénen  empi- 
evo. 

Los  crueles  no  Conformati 
entre  sì 


dilla  fuà  tifò. 

Uon  rimprbtèràr  é Diritti  l» 
fa»  M fèria  i 

//«  / ha  da  flimat  li  con- 
c or  dì  a y tht  ì datari  . 

Le  lettere  non  fi  arrojji fio- 
tto. 


1 crudeli  hit  1*  àteordari» 
ww...  fr»  loro. 

Tiene  de  qtie  temer  aquèl  th(  dalla  tkaggiot  parte  è le- 
de quien  los  mas  recélan.  muto,  batagbn  di  tàtntre . 

La  poca  comida  e*  util,  y ìl  poto  mingi  art  è ùtile,  e 
aprovecha  para  la  contempla-  giova  per  la  contemplazione . 
dori . 

La  congujada  coti  Ai  dui-  V allodola  col  fino  dolce  con- 
ci canto  nos  àrguye  de  pe-  io  ti  convinci  d' infihgardag- 

réca  * g'ne  • ■ 

La  hydropifìa  ; y gota  fon  La  ìdrvpifia , h Ih  gotta  fon 
JiermanàS  legicimas  dè  la  glo-  fertile  legitiimk  deli» gola  . 
toneria.  .. 

La  poiripa  de  los  Prìncipe*  Là  fotnpà  de * Pridcipt  ì a 
es  corno  cera , què  toh  el  rt-  gai  ra  di  (tri  j che  col  Caldo  fi 
lor  ft  derrltè  # • ficaegge . 

Es  tardla  la  tfcaffeca  en  ti  £*  tardo  il  rtfpórmio  htl 
honden.  fondo,  cioè  all* ultimo . 

Que  cola  ay  pebr  , que  tfhec vfai peggiort-,  c heitbu- 

tifar  mal  de  tribi’o  , y del  far  Ih  fatica,  t V tempo  ? 
odo  i 

Los  officiales  nos  retìteri  Gli  artigiani  ci  Dm  cono  nel 
tri  la  indù  Aria  dè  h risaia-  lei/Àtfi  pit  tempo  a lavorate , 
na  i y len  èl  velar . e nel  veggi)  ' are . 

El  avariemb  es  el  mas  mi-  L' avaro  i Yi  pih  toiferhiilo 
ferable  de  los  mortale* . de  mortali . 

Lis  Mrifiks  amiti  li  alter-1  Le  Mnft  amano  là  \nciffi- 
naccion.  indine . 

Et» 
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En  prefencia  d«  Ics  ancia-  In  prefitta  da'  vecchi  \ * 
Ùos  as  de  callir.  degl,  attempai  , hai  a tacere . • 

A lo  qua  uno  fe  «cottura-  l/«  defitte*  *HiUt  cefe 
bra  defde  la  cuna  , effo  def-  alle  quali  fino  dalla  culla  fu 
***  * / nvvetytto  a 

. cotinéro  por  mas  ne-  il  cuoca  , per*  *,»*  balorda 
Ciò  gue  fea  , fe  aCorJera  de  ch'ali  fin,  fi  ricorderà  di  * 
b niir.no.  fitfio» 

i "V,U‘.*c6d  ^iSUble  *PaS*  La  pidceval  quieta  fmorta 
la  difcordia.  la  difardia,  ' 

E'  oro  por  e.To  es  caro  , L'oro  ferquef,  itero,  per - 
porque  « raro*  eh' ì rare,  * 

EI  aytirto  es  e feudo  en  la  11  digiuno  ì fiuto  nella  tona 
Ci  "o*“°a  * ^ Ctt  ii  tnbuIa'  t*^ìmt  * * **ll»  tributane  . 

^ . ViH  C»À/  e fracco  delle  Cefi  gru-, 

O.  /a  m>arrm*3  * ì _ m ' - . 


etreéile  Con  dona/-  vi  » fi  ricrei  con  la  piacevo 
latte  * 

La  fi  erti  ita  piana  il  [enfie- 
rò pel  celibato . 

La  bar  fa  del  libatale  fi* 
aperta  , 

.■ V—, . vr  '*■"“*  **  mrditationt  finta  fva- 

Ct  n Convierce  ci  Manco  e«  g amento  converta  il  piami  in 
regozyo.  giubilo, 

Aparta  el  oydo  de  la  rtlur-  Ritira,  foracchio  dall a tmr- 

m*RI Cl°n,L  11/  , morato}*. 

El  hombre  blando  , Como-  L'uomo  piacevole  , fdrena- 
indo  cena  chifpas  con  velie-  co  manda  fuori  / ci  mi  Ue  di  co!- 


vera*- 

tcs . 

Laefterilidìd  aldina  lasérf- 
da  para  el  celibato  * 

La  bolfa  del  liberal  erta 
ab'erca  * 

La  meditacioH  fin  diflra- 


fnencia 

Los  animale?  bruto?  -,  fe 
imànfan  con  d bocàdo  , y 
dreno. 

El  riempo  quica  la  . 

La  confcifión  es  la  medici- 
®*  Para  el  que  /erra* 

La  rtiufica  recrea  a Ios  roe- 
lancolico*. 

Hafe  de  ponèr  (a  medida 
del  fulìemo . 

Los  ambiciofos  pretender! 


Ieri 

‘Gli  animali  bruti  a*  <xddi- 
tnefiicana  col  tnorfo-,  e col  fre- 
no , s»--; 

Il  tèmpo  leva  la  malinconia  . 

Latonfejfiont  è medicina  per 
colui  che  erra  . 

La  mufica  ricrea  i mulina * 
idei  e 

Sàfa  da  parte  la  mi  fura  nel 
vivete  . 


Gli  ambilo  fi  a guifa  di  elle- 

C<w  saloicncia  , y ambiciotf  ra  pretendo « con  infoimi*  ei 
«as  cumbjes  , corno  la  ycdra  * ambinone  , le  cime  . 

' Ctf  i Uo> 
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. No  de  '.'piécics  al  huérfcuio  , 
y me#òr  • > . • >■ 

Les  libros  reprehenden  fin 
«n-pacho*.. 

|ìl  Alva  es  acomodada  pa- 
ra las  Muiiis. 

Salta  'por  lamanana  de  la- 
c ima , c&tno  dama  • ' 

Los  combitcs  fon  lacadéna 
de  los  deiéyte» . 

Los  carbònes  cncendidos  a 
menu  do  centelléatt  « 

La  «ibunJjncia  de  los  man- 
jares  traile  consigo  colquil- 
ia*  tot  pcs . 

tl  que  inda  en  vandos  , 
aborréce  a mas  de  dòs . 

Los  mocos  cinan  lus  rinó- 
nes , y looios  con  la  cinta  de 
la  continenci^. 

El  rnoiige  es  corno  paxaio 
folk. ir  io  en  eì  ucho. 

La  oliva,  que  Uame  el  ca- 
brùn  v no  echarà  renuevo  . 

No  couiendas  con  viéjos, 
porquè  non  fe  enójen . 

SuflVc  cun  paciencia  las  ri- 
fu* del  mesòn  . 

Porquè  la  demanda  del  ven- 
terò es  fentencia  di  link  iva  , 
no  ay  a quien  apelar  fino  a 
la  bolfa..-  t • 

Ni  aùn  en  la  cala  reai  fe 
La  de  reynar  fin  regia. 

El  fincéro  no  fe  aparte  de 
las  plsaias  de  fu  Reitòr. 

El  vientre  caiécc  de  oré- 
jas. 

El  gloton  poco  dilla  de  la 
fcptiltura. 


OLITICOS, 

. Non  di  [pregiar  l'  orfano  > 

e 'L  pupillo  . 

1 libri  riprendano  fenza  ro  - 
[ore  . 

jiurora  è accomodati*  » 
ovvero  è comoda  per  le  Mu- 
fe. 

Sali»  del  letto  la  maturi* 
per  tempo-,  come  daino. 

I conviti  fon  la  catena  de' 

d ietti . 

1 carboni  acceft  fovente fedi- 
tili ano  . 

L'  abbi* dxnz.it  delie  vivan- 
de porta  f eco  fo\\e  voglie  . 

Colai  eh ‘ è partigiano  , « che 
adiri  [ce  ad  alcuna  fazione  , ha 
in  Olir'.)  piu  di  due  . 

I giovani  fi  cingano  le  re- 
ni , e i lombi  coi  cìntolo  del- 
la continenza  • 

II  Si  naco  e com:  paffer*  fo- 
li tari  a in  un  tetto . 

L'  olivo  i che  'i  becco  lecca  » 
non  m wderÀ  f iora  germoglio  , 

Non  contrafar  con  vecchi  > 
perchè  non  s adirino . 

Sopporta  con  pazienza  le  con- 
tefe  deli'  ofltrm  . 

Perche  la  domanda  dell'cfe ’ 
è [enterica  d ffìnitiv*  5 nonv* 
è a chi  appellare  5 fe  non  al * 
la  bufa . ■ 

Ne  anco  nella  cafa  regia 
l' ha  da  regnar  feng*  rego- 
la. 

Il  fncer  non  fi  di f cefi*  dall* 
orme  del  fuo  Rettore . 

il  venire  non  ha  orecchi . 

1/  golofo  ì poco  lontano  dàlia 
f poi  tur  a. 

La 
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V M O R A LE  $.  - >9/ 

La  fa  igei  tir  a del  murimi-  La  gol  a del  memora  to're  <> 
t-adór  es  corno  canal  inficio-  eorr.t  un  amale  infetto  . , 

Darla  . 

El  ayràdo  mien’e  en  mu-  Ve.dba.tn  mente  in  mite 
clias  cofas  à si  nùfnio . rofe  a fefte/fo. 

El  amor  no  fabe  órden.  V amore  non  fa  ordine. 

La  gordùr  no  cria  ingenio  La  grafica  n n genera  in* 

agudo . ^ of!n°  Acuto. 

Lamanc.m  echò  dcITaray-  fi  fieno  faccio  dal  Pandi  fo 
lo  al  prinièr  Padre.  il  primi  Padre . 

Confotnurfe  con  fuj  paf-  //  con  fruire  alle  f ne  paf- 
fiones , dalia  . foni,  nuoce. 

Con  banquetes  , y tacas  co'  benedetti , « to'  He  chi  e- 
picrdien  los  luchadoies  lus  ri  perdono  i Lottatori  le  loro 
fncrfis.  _ forge. 

La  fornicaciòri  es  mal  i (Il  ma  7.à  fornicarono  e >halljf»,a 
peuilencia . . fejlilenga . 

De  Comcdia  fe  Iute  Tra-  Di  Commedia  fi  fa  Trace* 

gt\iia . iU.it  *,<*. 

No  te  alégvcs  del  dano  de  Non  ti  allegrar  del  danno 
tu  adverfario  . del  tuo  avver fario  . 

* Li  petro  Duelve  al  vomico,  il  cane  torna  elvomìtO , ed 
y a la  vengàn^a.  alla  vendetta. 

» El , que  à lu  l'uperior  refi-  Colui  , che  fa  reffiema  al 
ile,  enloquéce.  _ fm  fupericre  , impazzi fe  * 

.a  demafliada  liuvia  las  La  feverchia  pioggia  il  più 
mas  vezes  celia  a perder  los  delle  volle  rovina  le  biade. 
panes . 

Los  gordós  no  fon  indù-  / grafi  non  fono  indnflric* 
itnofos  ...  ft  . 

El  remedador  infili  fo  , es  Chi  nel  contraffare  è f cioè - 
mena  porbida . r co,  è una  bertuccia  eftinatd. 

Qinen  con  arrogancia  ape-  chi  con  arroganza  appetì fee 
receicatedras  , anda  a c égas  . cattedre , va  alla  cieca. 

Quan  inumerables  afnos  lyl-  Quanti  affini  falvarichi  ubi* 
veirres  moran  oydia  cn  las  tan  orgidì  nelle  citta  1 
Ciudàdes  ! 

Un  hombre  vano  vazia  tò-  Va'  uomo  vano  manda  fuori 
do  lo  que  fe  le  viene  à la  tutto  tinello , che  gli  viene  in 
bocca  • . bocca  i 

El  Albolgado  éncre  fus  L'Avvocato  tra  ( fuoi  liti- 
pleyteantes  en  la  audicmia  , ganti  e [clama  nell ’ audieni*  „ 
da  bozes. 

Cc  J La 
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La  coccia  es  el  abrigo  de  L' aridità  è il  rifugio  i e la 
enrranab'e  , y fecreca  conju-  coperta  d'  intefiina , e fegrei  a 
radòn . congiura . 

La  abundanda  «landra  ha-  V abbondante  genera  fafit - 
filo.  i/o  * nanfa* 

Ten  verguenci  deexponer-  wrjfcj*»  di  da* ti  in 

te  à efturpo  defputs  del  ca-  preda  allo  fiupro  dopa  il  tna- 
famiento.  # rit  aggio. 

Si  quifidra  medir  las  bo  $’ io  aveffi  voluto  mi furar  con 

das  con  ygua!  pefo  , y balàn-  giu  (la  flader*  e bilancia  /enfi- 
ci , no  fuéra  eakdo  ftgunda  ^e , non  mi  farei  ammogliato  la  t 
ver  « feconda  volta  . 

El  covaide  llàmafe  càuto  y il  poltrone  fi  chiama  accora 
el  miferable,  grangero.  *»,  e’ Imi fa»  Spilorcio. 

De  la  Jufìida } y Della  ed 

Injuftìcia . Ingiuriti  a . 

Aprendèd  jufticia  los  que  imparate  la  giufiiaia  voi , 
foy*  amoneftados  » y a no  che  fiete  ammoniti  t ed  a no » 
nunofpreciar  lo*  Sanfto*  . difpregiare  i Santi . 

El  C.imélo  no  entra  por  el  II  Camello  non  entra  per  la 
agméro  de  la  agó;a  . cruna  dell'  ago. 

Dà  la  ventala  al  mayòr  j Cedi  al  maggiore  ; perdona 
perdona  al  menò r j yjuegaan-  al  minore  j e giucca  piuttofio 
te*  al  t rompo,  que  à los  dàdos  . alla  trottola , che  a ' dadi . 

Aguarda  de  alcuno  lo  que  Afpctta  da  alcuno  quello^  che 
maquinàs  contra  otro  . tu  centra  un'altro  macchini . 

Depaftòr  es  trefquillàr,  y E'  dapajloreil  tofare  , enea 
Ilo  dèfoilar  las  ovéias  . ifcorticar  le  pecore. 

Cayò  cn  el  hóyo  , que  el  Cadde  nella  buca  * eh'  egli 
mi  (aio  hito  . ■ fle fio  fece . 

Cobe  riera  rógna  de  tei  olla . Coperchio  degno  di  tal  pignat- 

ta . 

El  fetnblanre  defeùbre  al  reo.  Il  fembiante  palefa  il  reo . 
La  patria  es  mas  allegàda  La  patria  è più  congiunta 
que  el  parcntézco.  ahe'l  parentado. 

El  no  defgradàr  es  (Duelli  a 11  non  dif piacere  j ì mojìra 
de  re&iiòd  . di  rettela . 

El  pódie  donde  quiéra  es  II  povero  in  qualunque  luogo 
arrojàdo . è ributtato. 

Intentar  lo  que  prohibes  » £*  ingiufto  tentar  quello  , chi 

es  fin  razòn . tu  protbifei . 

Avere* 
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A vere  j m?l  ^tvicfos  no  fon  Ricchezze  piale  acqui  fitti  e 
de  dura  . n au  fon  durabili . 

Lo  bien  ganidp  fe  pierde  Quello  , che  s'e  fon  guada - 
y lo  ip?l  éjjo»  y fa  pugno,  guato  fi  perde  , e quello*  f he 

male  , ejfo  , e 7 fuo  padrone . 

NotrapafTes  1*  facilitai}  de  ffon  trapalar  la  facoltà  del* 

tu  jprifdicion , la  tua  giuri  [dizione . 

La  cofas  mal  hechas  a fo-  Le  cofe  mal  fatte  a fole  > 
Jas,  eftaràn  al  defaubierco . cipè  ip  fegrefo  * verranno  in 

falefe . 

Con  conjuraciones  mtty  far  Con  ( angine  fegrete  fi  difi 
cretas  de  dsìhazeo  Jos  <uuy  fanno  i grandijfimi  (farciti . 
grandes  reàfas  • 

Magnifica  pofa  es  ay udir  E'  co  fa  gentrofa  l'aiutar  gl* 

à los  affijgidos . 1 affittii . 

jVfaneifar  €(  amparadòr  pa-  Fa  di  nnfiìere  aver  pro- 
ti. difender  a los  defar  mà-  tettare  ptr  difendere  è difar- 
dos,  pati' 

LatierracMltivadadà  gruef-  La  ferra  coltivata  rende 
•fos  fenibvàdps  . gt0Jf*  ricolte. 

Lapaz  es  cumplimiento  de  La  pace  e il  compimento  della 
la  fay.  (eggp . 

E!  Obifpo  puefao  en  }a  cum-  Il  Vefcovo  poflo  nella  forami - 
bre  de  fa  Ygfalfa  refplandezea  td  della  Chiefa , rifplenda  co- 
turno carbutjcjp . me  un  carbonchio  . 

El  Retòrico  (acari  la  verdid  11  Rettori  co  caverà  dì  bocca 
del»  qpe  fa  contradize  » aun-  la  verità  a chi  gli  contraddice  » 

qtie  no  quicra . ancorché  non  voglia» 

El  hipócrita  es  herraano  del  L' ipocrita  è fratello  del  eoe- 
cocodi  allo . code  ilio . 

A pequéno  cavallo  breve  \a  picchi  cavallo  breve  firi- 
almohàcadfaa  T gli  arar  a . 

El  » qup  fa  conoze  cu! pi*  Chi  fi  eonofee  colpevole  » 
do,  pienfa  que  todo  fp  <}ize  penfq  che  ogni  cofa  fi  dica  di 
del . lui  . 

Los  hombrgs  fenzillos  me-  Gli  uomini  femplìcl  hanno 
nofprècian  mucho  a los  mal-  grandemente  in  odio  le  fpie  . 

sfaes  • 

El  » que  mata  a fu  Pa-  Chi  ammazza  fuo  Padre  s' 
dre, , fa  ha  de  cosce  cn  una  ha  a cucire  in  un  otre . 
odrina . * 

El  inceftuófo  non  fa  jaftarà  L' ineeftuofo  non  fi  vanterà 
Cn  Mitigo  . fenza  gafiigo . 

C c 4 Las 
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Las  carina*  de  la  ramerà  Le  rarezze  della  meretrice 
enga'ófa  fon  mordcdtira  de  ingannevole  fon  tnorJicatu.ru 
àfpid  forda.  ri’  affido  fcrdo. 

La  ?a'pan*illa  del  culpàdo  11  vezzo  del  reo  è capt(lro~ 
cs  cabefl-o  que  le  ahóga . che  lo  fffica. 

La  indienaciòn  del  que  Lo  /degno  di  colui  che  dlj/i- 
dttlìnrula  es  pcftilenciàl  pon*  mula , è pefillenzial  veleno . 
cena.  Dal  balordo  ammirare  na- 

Del  imitar  tonto  nace  el  fee  il  difpregìo. 
nienofpreno.  1 detri  rìfpUnderanno  come 

Los  Joéros  rcfplandeceràn  JleUe  . 
corno  elhéllas.  La  pignatta  incontranti tfi 


La  olla  topandofe  con  el 
caldere  fe  quebrarà . 

El  Arrida  es  corno  topo» 
que  .inda  d c’iégas  de  dia  . 

Donde  eoxéa  la  dodi  ina, 
la  djfcordia  lev.ìnta  las  dina*  . 

Los  tabernàculcs  de  los 
fobervios  leran  defarraigddoS 
de  qudjo. 

La  fa  tyi  a defvergoncada 
mordiendo  cura. 

Obedéce  a la  raion  el  , 
que  ligue  la  Reiigiòn  . 

Honraa  los  que  ves  aven- 
ta jàife . 

De  cuéi  o agcno  corta*  cor- 
réas  largar. 

No  provòques  con  afrén- 
tas  al  fuperiòr  . 

Lo*  decrét*s  de  los  ante- 
celiores  fe  an  de  abracir. 

No  pemuras  el  dano  al 
que  es  razòn  refftir. 

Qual  es  el  hombre  , tal 
cs  fu  plàtica . 

Ten  mucho  refpefìo  à la 
anrigueddd . 

El  politico  reprueva  , y 
contradize  a los  ruliicos. 

Es  ladrido  del  malHn  tna- 
aificfta  al  ladiòn. 

I 

[ 


con  la  fece  hi  a » fi  romperà. 

L'  A tei  fi  a è come  talpa  , che 
va  alla  cieca  di  giorno  . 

Dove  la  dottrina  Zoppicala 
dì/icrdìa  innalza  i crini. 

1 tabernacoli  de'  fuperbi  fa~ 
ranttc  fvelti  dalle  radici. 

La  fatica  sfacciata , tnor-  i 
donde  medica . 

Cjlbedifce  alla  ragione , chi 
fegue  la  Religione.  ] 

Onora  tjutllt , che  tu  vedi 
effer  da  più  degli  altri. 

Dì  cuojo  altrui  tu  ragli  co- 
regge lunghe . 

Non  provocar  con  villanie  il 
fu p tri  ore  . 

I decreti  dogli  ante ceff ori  fi 
debbino  abbracciare  . 

Non  permetter  il  danno  a 
chi  è dover  ref fiere. 

Quale  e l'  uomo  , tale  è la 
fu  a favella  . 

Porta  gran  ri  [petto  all'  anti- 
chità i ovvero  alla  vecchiezza  . 

II  politico  ripmrva  , e con- 
traddice a'  villani , 

V abbajar  del  can  maflir.o 
fenopre  il  ladre»  \ 

Coir- 
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Cotnpadéceve  de  la  nuiche-  Compatifci  alla  moltitudine 
dùmbre  de  !os  pobres.  de" poveri . 

A Ili  es  licito  robsir,  donde  Ivi  ì lecito  rubare,  doye  è 
es  licito  matar.  lecito  an  mazzate . 

Corrige  a tu  hermano  con  Correggi  il  tuo  fratello  ccn: 
charid.id.  *•  carità. 

El  Jabradèr  (iéga  lo  que  II  Contadino  foga , o miete 
ha  lembi  ado.  quello,  che  ha  fimi  nato  . 

Los  va  temóne*  hiiyen  la  Gli  fmargiajfi  friggono  il  vi- 
cara  al  Tribun.il.  fo  a!  Tribunale.  *"  " 

Al  que  recoóce  fus  feal-  Perdona  a chi  riconofee  le 
dade,  perdonale.  fue  bruttezze. 

Las  cofas  venidéras  no  fe  Le  cofe  a venire  , o future 
as»  de  ditudrinar  por  luer-  non  / hanno  ad  inzefiigar  per 
tes . forti. 

Efcuchamos  de  buena  ga-  Afcdriamo  di  buona  voglia 
na  al  Predicatòr  gradò-  il  Predio atcr  graziofo . 
fo. 

Prohivldo  es  ponér  fenas  II  proibito  il  porre  fogni  di 
de  nffrénta.  infamia. 

Ciérra  tu  cafa  a la  rame-  Serra  la  tua  cara  alia  me* 
ra,  porqnè  no  te  eméde  eoa  rètri c» , che  non  t'intrichi  co' 
fus  menéos  . fuoi  atti  o gej ti. 

El  adultero  deciénde  enun  L'  adultero  feenie  in  un 
puro  a lo*  inferno.  punto  all"  Inferno  * 

Los  pérfìdos  ferin  calli-  I perfidi  faranno  gafligati 
gados  en  el  fuego  del  infici-  nel  fuoco  dell’  Inferno . 
no . 

El  truhan  defearado  cllèlé-  ' Il  buffone  sfacciato  fiialon- 
yos  de  tu  compania.  tana  dalla  tua  compagnia  . 

Acercandòfe  el  inbiérno  , Apprtjfandofi  il  verno  la  ci - 
la  ciguélia  dexa  al  Septen-  coona  lafcia  il  Settentrione . 
trion . 

Las  aves  fe  enlacan  en  la  Gli  Uccelli  s'intrigano  nella 
pegajófa  liga.  tenace  pania. 

El  y que  no  exécuta  al  Chi  non  efeguifee  il  comari- 
precepto  , ha  da  fer  forcado  Aumento,  vt dee  ejfer  forca- 
ti elio.  to . 

La  coHumbre  de  pecar  of-  Il  cefi  unte  di  peccare  Ma - 
fufea  el  entcndi oriento.  glia  l'intelletto. 

Echada  fuera  la  pódre  que  Cacciata  fuori  la  marcia  , 
efìuviére  dentro  , limarle  ha  che  farà  dentro  , guarirà  la 
la  llaga . piaga . 

Los 
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Los  Sagrados  miftérios  I Saffi  mifierj  fi  haM*  * 
perfetìamente  fc  an  4e  fra-  trattar  perfettamente . 

. - 
La  efpi'a  enganofa  a & mif*  Li»  / pia  ingannatrice  « fa 

ipa  fc  pone  la^os . fieffa  arma  {<#4  • . , 

Los  idóneos  fe  an  de  eli-  Per  il  Sacerdozio  fi  bautta 
gir  para  cl  Sacerdócio . a fcegliere  gli  id*iei. 

No  juzgucs  de  W Sepor  No»  giudicar  del  tue  Si- 
avicfftjpcnre . > gnore  fini  fremente . 

Las  primjcus  , y dinamo*  Le  primizie  ■>  e le  decime 
4e  los  fru^os  f?  an  de  con-  de  frani  fi  hanno  n^conf  r- 
iagrar  a la  Yglefia?  crart  alla  Chiefa. 

pi  jqès  no  «perimentado  11  Giudice  inffperta  non 
pò  cimine  las  queréljas . giudichi  le  querele . 

El  Abad  dell  erre  de  fu.  V Abbate  [cacci  delfino  Mt- 
Monaftério  4 las  jenodé-  nafiere  gP  imtnodfftì* 
ilos . 

No  aycofa  efeondida,  que  Non  ■»’  è cofa  nafcefta  , che 
no  fp  av4  dp  publicar . non  s*  abbia  da  paiofare . 

T tapafla  el  rico  las  leyes , Il  ricco  tra/gredtfce  la  leg- 
y ps  caftigado  el  póbre  . ge  , ed  ì gaftigato  il  pevere . 

La  ovpja  cncomendafte  al  Tu  h*ì  raccomandata^  tape- 
lobo  paraque  la  ahógue.  cera  al  lupoy  acciocché  ci  la 

fif  angoli . 

Las  dadivqs  corrompe»  los  1 doni  corrompono  t voti  • 

rocos . 

Cofa  fea  es  ecjbar  filerà  la  E*  cofa  brutta  cacciar  fuori 
binda . la  vedova. 

Licencia  facada  por  fper-  Licenza  cavata  per  forza , 
ca,  es  violeocia.  è violenza. 

Echas  de  vèr  la  pija  en  Tu  feorgi  il  filo  di  paghe 
la  nina  del  vjo  de  tu  conv-  nella  papilla  dell’occhio  del  tuo 
panerò,  y no  la  riga  en  la  compagno , e non  vedila  tr*- 
tyya . ve  nella  tua, 

Quien  a fu  cria  mata,  es  Chi  oca  de  il  fuo  parto , è pia 
mas  cruel  que  tigre.  erudii  d'  ma  tigre  . 

pi  defvergor^ado  cada  dia  Lo  sfacciato  giornalmente 
perfigue  *1  inocénte  . perfeguita  T innocente  . 

pi  Abogàdo  no  attende  L‘  Avv  reato  non  ha  T oc- 
a mi  bolfa , fino  a la  fuya , chio  alla  mia  borfa , ma  alla 

ft*  • 

Paraque  coJlires  al  cuel-  A che  propefito  collari  al 
lo  del  tonto , y axórcas  ? collo  del  balordo , e manìgli  1 1 

La 
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Li  madrilla  procura  jnatar  ha  matrigna  cerca  d’ am- 
3Ì  antcnàdo.  ma  zzar*  il  figli aflro. 

La  tia  de  los  legitimot  ts  La  zìa  de'  legittimi  è rìgida 
ìfpera  para  con  lo*  ballar-  ver/o  i baftardi . 
do*  • 

A vezes  la  calla  degené-  La  tazza  traligna  tAlorad* 
xt  de  fu s abyélos . furi  Avi. 

Al^ar  al  vii  hombre»  ts  V innalzare  il  vile,  ìcomt 
adornar  al  gatto  de  purpuro.  adornar  il  gAtt*  di  fi: orlato  , 
Aunque  vifles  i la  mona 

«ie  feda  > mona  fe  quella  . Ancorché  tu  vefla  U ber- 
tucci a di  fetA  , nui Indimene 
Terrible  aftrenta  ts  def-  rimane  bertucci  a . 
ixonrar  à la  donzella  bone-  E' terribil  vituperio  difont- 

ila  • rare  la  fanciulla  ouefia  . 

De  Ia  J or  talee  a , y Della  Fortezza*  e Pu- 

Flajueca.  lìllanimiti. 


Teme  la  fortuna  i Jos  va-  La  fortuna  teme  i bravi  ,ed 
lientes , y abate  a los  floxos . abbatte  i poltroni . 

La  paciencia  fe  buélgacon 

<ofas  duras . - la  pazienza  fi  piglia  gufto 

Mirande  arma  es  la  'necef-  delle  effe  dure. 
bddd . La  necejjìt»  è una  grande 

El  olvìdo  es  el  remédio  arma . 
de  las  injurias.  L'obblio  ì il  rimedio  delf 

Adqniére  un  Réyno  quìen  ingiurie. 
a fu  concupitene  ia  vencc.  Acqui  fi  a un  Regno  chi  vin- 

El  enfermo  echàdo  en  la  ce  la  fua  concupifctnza . 
carni)  mientras  refpira , ef-  L'  inferme  che  giace  in  lette 
péra.  min  tre  refpira  » /pera. 

La  mofea  tiene  fu  bazo. 

La  bormiga  tiene  fu  co-  la  mofea  ha  la  fua  milza . 
lera . La  formica  ha  la  fua  col - 

Haze  de  celiar  antes  que  lera. 
defefperir . Si  ha  piattono  a ceffate  , che 

Andar  defterràdo  injufta-  a dìfperarfì . 
rncnre,  no  cs  caligo  , fino  L' effer bandito  ìngiujlamen- 
acogida . te  » non  ègaftigo  , ma  rifugio  . 

Aquél  es  verdadcramente 

valerofo  , que  di  de  mano  Quegli  è veramente  valore  fo , 
al  tnunfo  • che  non  fi  cura  del  trionfo  • 

Lo 
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Lo  que  lini  ve z d’t  rmi- 
nai  cs  , daie  ptìcflii  eonftantc- 
niente . 

La  gota  cava  la  pièdra , 
y e!  azéto  fc  consume  con 
eJ  ufo. 

Hay  corno  follocaran  los 
delinquente.*:  condenaaos  ! 

Perdonando  fc  alcaocaeio- 

fèo . 

Llevaià  un  toro  quien  Ue- 
va  un  bestino. 

C'ofa*  tepentinas  parécen 
mas  pesàdas  . 

I.os  movimientos  rebeldes 
fe  h;n  de  reduzir  a frige- 
cif'rt . 


Affrct  io.  e fili  ti  ita  cefi  Ante « 
tr.tntt  quello,  thè  un»  volt  A 
4 veni  deliberino  . 

La  g(c(ca  bucca  La  pietra  , e 
l'  Accinjeji  ccn  firn  a con  i’  ufi*. 

Oh  cen  e fi  tight  ozieranno  i 
islinoy.cn ti  continuanti  ! 

Jterdcnaud*  fi  a equi  fi  a.  tro- 
feo , 

Moverà  ■v  a un  ter o , chi 
mena,  un  giovenco^ porterà  &c. 

Le  caie  repentine  fingono  più 

molefie . 

I movimenti  ribelli  hanno 
n ridurli  a figgczionc  . 


C nfetva  la  victoria  que  Conferve  In  vittoria  che  hit 
as  aican$adot  riportata . 

Sm  guarda  no  fc  alfegu-  Senza  guardi*  no»'  fi  affi- 
ti. la  M.igtftàd.  tura  la  Meejlà. 

Fi  birbaio  afpiia  a cruci-  il  barbaro  afpira  a era- 
dati . deità . 

L<  s d ireos  fe  augroenran  ldefìderj  fi  aumentano  con 
con  la  .1  dacron  . t'  indugio  . 

P ; Il  ixlc  no  fer  folicitoJ»  Ci  fi  proibì  [ce  effer  folleci ■* 
pese  no  ti  aC'idir  a nuedros  ti , ma  non  già  l'  attendere 
oib'ios . alla  nofira  prcfejfione  . 

Au2  a tu  tn  oiigo  , y dale  Amati  tuo  nemico^  e dagli 
de  ri»  par»  p1  «cioiameme  > del  tuo  pane  grazio  fa  mente  , 
8t>  pie  no  tc  ;o  nida . ancorché  non  te  lo  chteggn  . 

! .'./ìie  . n «ifrentas  con  Ribatti  gli  oltraggj  ccn  la 
la  1 l i le  la  bcn'gnidàd  . corrazza  della  benignità. 

F i<3*  mucido  dà  el  efeu-  Il  fojfr  intento  ferve  di  rotei- 
le coi;  a ito  dardos  del  que  la  contro  i dardi  di  chi  ti 
tc  quii*'  ,•  ma!  . vuol  male  . 

l-s  H c is  que  fe  ver»  an-  Le  frecce  che  fi  preveggono  , 
te*,  mi  .'os  h cren  . ferlfian  meno. 

Ali  ; -u  c itomi  unente  diciamo : 1-t'agct  antiveduta  Ajftfi 
V eid  » i-Oie  a 


Là  b^zina  aiiade  al  valerc- 
fo  oiàdia. 


La  trombetta  ac'refce  ar de- 
mente al  valore  fi  . 

La 
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La  vlodi  He  ]js  g lillà?  . Il  branco  àgile  gru  ancor 
atin  durnnendo  pone  centi-  dormendo  mette  le  [enti nelle . 
néla». 

Arida  éntre  el  marnilo,  y Va  tra  il  martello , e l'an- 
Ja  wonque . » end  ne . 

El  que  per  fc  vera  rè  , ileva-  Chi  perfevererà , riporterei 
ri  el  premio.  il  premio. 

La»  in  (ìgnei  emo-éfas  fé  ari  Le  fienai  are  imprtfe  fi  ha>y- 
de  perfici onar  con  la  longa-  no  a perfezionare^con  la  lon- 
ilinitdad.  aanirnita . 

No  Ce  ha  de  «n fidar  del  L' imp  'agate  non  ha  daavè- 
hot  pirli  tl  llegldo  . re  a fchìfo  lo  fteàale . 

Los  muy  vicjos  decrèpito*  1 vecchi  affai  decrepiti  a 
poco  a poco  defvarian  . poco  a pico  vaneggiano . 

Encre  los  manójo»,  y ha-  Tra  i covoni , « tra  i fa- 
cci de  zizàna  , e(U  el  tri-  fei  del  loglio  è il  grano . 
g°  • 

El  que  es  rccatàdo,  no  Chi  è accorto  , non  perde 
dcfcitce  con  el  aciecenta  niente  con  l' aterefeimento  del 
intento  de  fu  flompetidòr . fuo  rivale . 

Los  jitdios  fe  circoncidati , I Giudei  fi  circoncidono  , ed 
y los  Chriiìianos  fe  clnen  * Cd  fi  ani  fi  cingono  con  ci- 
<on  cilicio.  tizio. 

El  primèro  engendrldo  de  11  primogenito  della  pura  ed 
la  Vn  gen  pura  , y no  man-  immacolata  Vergine  protegge 
chlda,  ampàra  cn  las  angu-  nelle  calamità. 
lliaò . 

F.l  traydor  calligado  eoa  il  traditore  punito  con  efi- 
tlcfliérro  , adonde  aporta-  Ho  dove  capiterà  egli  J 

»*?  / . . i. 

Con  fu  capaccre , y bro-  Fa  di  giorno  e di  nette  con 
quél  aoda  de  dia  , y de  no-  la  fua  celata , e col  fuo  broc- 
che . chiere  . 

Con  remos  , y velasvl  de  Con  remi  t e vele  va  in  fretu. 
prilla  a iantina.  ta  all'  Arfenale . 

Con  dicohófo  ago  èro  go-  Con  felice  augurio  godè  il 
zò  del  vellocino  griego . volo  greco  . 

En  ninguna  mancia  fe  hi  In  n off  un  modo  fi  ha  a ca- 
de  facir  el  montiate  boto  var  fuori  lo  Jpadonc  a due 
en  el  encuentro  . mani  rintuzzato  nell'  affatto  . 

Es  cola  nuiy  liberti  redi-  £’  gran  liberalità  ri  fiat  la- 
ude cautivos.  rr  j//  [chiavi . 

El,  «jHe  es  de  poz*  ani-  Colui  effe  è dì  poco  animo 

DIO, 
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ffio  , tto  afpira  a cofas  he-  non  uff  ir*  a cofe  ir  ut  hi . 

r°^£l*  medrófo  'teme  de  fu  il  paurofo  teme  la  fu*  fri* 
propria  fombra.  fri*  ombra  . 

La  liébre  quando  tiémbla  La  lepre  quandi  trema  ai 
de  miédo , no  mira  la*  redes . paura  , non  guarda  te  reti . 

El  Predicadòr  tibiono  fd- 

ba  al. palpito  . //  Predicane  freddo  non  mon* 

Cotrto  te  confidati  quieti  ti  in  pulpito, 

<lU  apretado  con  fus  gemi-  Come  ti  confolerà  thi  è *p~' 
do*  proptos  t prrffo  da  fuoi  proprj  gemiti  ? 

Los  monte*  pari  riti  , na-  l monti  partoriranno > n*- 
4*vì  un  ritón  ridicttlo»  feerà  un  topo  riditòiofo  , 

X)ifc*rfe  de  i*  P afflo*  de  D ifeorfo  delia  PafiiOH  di  . 

Oiftoo  Crifto. 

Celebrò  Chrifto  la  Cena  Grifi»  celebro  la  Cena  u1 . f 

Con  lo*  Difcipulos  . Difcepoli  , 

Anuheiò  claramente  Hi  Preàiffle  chi  Ammonti  la  fa*  i 

armerie  a los  Apóftole*.  morte  a gii  Appoflell , 

Y jtìrttamentt  detlarò  el  Ed  infume  dichiari  V **- 

«tttftòr  de  la  ltuldld  . tore  deità  malvagità  . 

Y faliendo  , luego  entrò  Ed  ufeendo  y [abito  entrò 

*n  el  Interro . nell'orto»  t 

Pi-ofttófTe  encònces  cajren-  proflroffl  allora  (adendo  in 
do  en  tierra.  terra . r (, 

Y pidiò  que  el  càliz  de  fi  E domando , che  il  t alice 

tf  àfpàlfàfle»  da  fé  puff fflfc . [ 

Dexólo  al  àvedrio  de  fù  Loft  itile  alt'  arbitri»  dì fui 

Padre  # , Padre.  \ , 

Y tamburi  de  ripente  ma-  £ mandò  anco  fuor*  in  un 

nò  fudòr  de  fangrt»  j (abito  fnder  di  / angue.  \ 

Dize'  fuavemer.ee,  A qt»e  Dice  foaveirtente , A che  far  , 
«portifte  api  àtnigaf  fi*  *»  vertuto  qm  amico  ì 

Por  ventura  béfaràs  tquie»  Bacierai  tu  forfè  chi  già  tu 
*a  itìtregàfti  ? . tmdifii  > , 

Los  miniftros  que  affi-  l mmiftri  eh'  eràri prhjinti i 
ftinti , «nttetantb  le  acome-  gli  mette*  ineunte  le  mani 
tetti  .■  «Adolfo . 

Pàfsavàfe  àqtftlU  rtoche  Se  ne  p affava  tjudla  notte 
intéra  lìti  dormir  . intera  Jfht.*  dormire  , 

Ningùn  defeanfn  llanamen-  teff  un  ripofo  turcamente  gl*  ( 

te  fé  le  dava . fi  <**vd  * s 

• , Co»  [ . 
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' Còn  {rfcftè^ohte  * y bufi-  Co»  (fckprttthi i * Mi* 0 
radas  cl  inocente  te  mi!  ttl-  l' innofthte  t fitabpitztiiio . 

'*  litio. 

Y le  vantarle  oli  grlfldé  il-  E livafi  un  fìnti  infAuttv 

11  boroto  de  pueblo.  dì  popolo. 

flecòtnpanadb  dt  Tolda-  Aicompàghétt  da'  fiditi  » 
dos  « aprttàdo  coti  acàdd=  ir  légittd  re»  legami . 

!B  ras . * ' ; 

Y te  dertro^adò  Crtjelrnfcft-  Ed  è rigidamente  Incentro 

te  nos  crudos  acótes . con  crude  battiture  . 

La  cabt^a  del  Itéjr  iniì-  tl  capò  dell*  inclito  ifo  i te~ 
1,1  ghfc  tt  torònada  de  tfpi-  ’rohhto  di  /pitie* 

11  nat  i ■ 

Defpués  dello,  puefios  de  Dopo  que/lo  meffì  ingtnoc- 
; rodilias  h:  JjftJvofirt . chic»!  li  provocano. 

Vtd  Ids  cuertJs  tiemosdei  Yedtti  In  tettoia  polle  del 
*'  piadófo  Salvador . pitto fo  Salvatore  «■ 

Qtil  tori  dtitis  ti*n-  Che  tcn  duri  redini  è fra- 
'*  d5s  lob  àcbtadoi  tri  la  fco-  fiata  allà  coitonnà . 

Jflna. 

■'  Corren  arroyuélos  de  fati-  Corro n ruf celli  di  /angue 

g’rè  jJbfr  todte  pàrres  . d'  Ughi  intorbo  * 

Y manfo  caminava  f>òt  lai  E man  fatto  cnmmihavdptr 

càUte  de  II  Ciudid  . li  ftrude  della  Città. 

,l  Y lievava  en  fus  hortibros  E portava  /opra  ifuOitm- 
U hotel  de  la  tetti  . ri  il  patibolo  della  crete . 

La  muicitud  Te  J untila  il  La  moltitudine  fi  radunata 
jas  puertas,  y umbràles . alle  porte , ed  alle  foglie. 

Y fu  cortfufìon  ì cadauno  Ed  tra  a tiafehedu » pafofe 

citava  parente  . la  fua  confufione  . 

i<  Pira  61  colmò  de  Ias  af-  Per  il  telino  degli  oltraggi 
. frentas  Jefut  cres  delhuda*  GESÙ'  feì  fregi  tato  . 

.i1  do . 

* Al  Viénto , y al  fi  lo  erte  Al  vento  ei  al  freddò  feì 
ij»  defpojado  de  tus  vtftidó*  fpogliato  delle  tue  refi. 
ras. 

Y fiendo  juile  * repurtdo  JEd  e/fenio  giufio , riputato 

» con  los  ìadrónes . co'  ladroni  < 

Como  Capitan  de  nnlbe-  Come  Capitano  de' ' malfai - 
it  chòrés  eres  puéfto  èrt  mediò . tori  fii  pope  ih  mito . 

xLos  miembròs  Tot!  encla-  ti  mtnbr a fon  confitte  y 
(T  Vados , eftandò  tendidoS  _los  fi  andò  le  braccia  tiijhft  nel 
s en  la  diadérò.  ’ fogno, 

» Y los  / 
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Y los  miembros  fon  atà-  E le  monore  firn  levate  con 
dos  con  cucrdas  cruéles.  corde  crudeli* 

Los  nérvios  , y renas  I nervi  , e le  vene  fono  ìn- 

j untamente  fon  defpedaca-  fi  ente  t bruttati  • 
dos  ’ , . j 

Tambìen  la»  plancasdelos  Le  piante  ancor»  de  piede 
piès  fon  trapafladas  con  hiér-  fon  trafitte  con  ferro . 
io . ... 

El  hablando  defpués  de-  Egli  parlando  poi  diceva* 

zìa:  Tengo  fed  . Ho /etti 

Y gpftando  un  poquìto  , ' Ed  aff aggiungo  un  pochino  , 

no  qu.ria  formar  el  vjaàgre  non  voleva  p'gliartl'  aceto,  che 
que  luego  melciavin  con  f abito  mefcolavttno  con  fiele • 

hml. 

Y emb-v’do  en  una  ef-  Ed  inzuppato  in  una  [pugna 

pónja  fe  le  pontan  enla  bo-  glielo  mettevano  in  fiocca. 

ca. 

Sacando  la  box  ultima  in-  Mandando  fuor  a la  voce  ul~ 
vo  co  al  Padre  , y eneo--  ti  ma  invoco  il  Padre  » e rac- 
mende  el  fplritu  en  fus  ma-  comando  lo  fpirito  nelle  fue 
nos.  mani  < 

Con  clamor  réiio  final-  Con  un  forte  grido  fin  alme  n- 

ménte  efpirò  . te  fipìr'b  . 

Aìsì  acabò  la  obra  di  la  Con  finì  l' opera  della  folate 
falùd  de  las  gente*  • delle  genti  . 

D-fpuès  , cuyo  entendi-  Dappoi  qual'  intelletto  , e 
intento , y lengua  podri  de-  lingua  potrà  dire  , 
zir. 

Quanto  Maria  fe  turbò  in-  Quanto  Maria  fi  turbe  in- 
teriortnente  , teriormtnte  , 

Quando  mirava  herlrfe  el  Quando  vedeva  ferir  il  co * 
coftada  cardenalado.  fiato  lìvido  ? 

Yìas  cntanas  de  fu  hijo,  E le  vi  fiere  del  fino  Fi-* 
<;qji  lanca  accravelTarfc  ? gliuolo  efftr  trafitte  con  ma 

lancia  ì 

De  las  Atìoms  humanat . Delle  Azioni  umane. 


£l  derido  de  aventajado  Chi  è dotato  d'  una  natura 
naturai  mcréce  fe  enfalcado  fingolarty  marita  d'  effier  in- 
*on  a’abancas.  gr andito  con  lodi. 

LI  de  yguii  edid  er.tix  Quegli , eh'  tra  di  pari  età 

lo, 
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i Io s antigos  no  fé  prohija-  appo  gli  antichi  non  $'  addotta- 
va . f va . 

» Los  picaros  tratan.  puros  I furbi  trattano  nelle  ta- 

e n re  do  en  los  hodegónes . verno  Celo  di  imbrog/f . 

Mandò  ci  législadòr,  que  II  legislatore  comandò  , che 
„ nlnguno  viólalTe  la  cafa  Im-  nefuno  violafe  la  cafa  impg. 
peri  al.  ri  ale. 

Bolviò  à fu  cafa  fin  lefion  Tornò  a cafa  fica  fenza  f<- 
B tic  la  matanza.  reta  dall'  ucci  fon  e . 

Los  com  ilones  danfe  har-  1 mangiatori  cavano  il  cor- 
t W*go  c«  1»  defpenfas . po  dì  grinze  nelle  difpenCe. 

Hftard  fugéto  a la  hornbre  Sarà  figgetto  alla  fame  co - 
4 c|  > frequenta  la  cafas  pu-  Itti  , che  frequenta  i bordelli. 
biicas. 

Enriquéciò  al  paffagéro  Arricchì  il  viandante  con 
, con  matelotage  , y provi-  viatico -,  « provvigione . 

Ijon . • • • . 

((  oióo  no  quiere  tocar  II  bambino  no * vuol  toccar 

pechos  , oue  tiénen  luna-  mammelle  che  hanno  nei  , e 
res,  y rehufa  mamarlos.  sfugge  il  popparle. 

El  abilmente  lea  corno  V a fi  inente  fin  come  la  luce 

la  luy  puefla  en  el  canile-  pofia  nel  candtlliero . 

Jéro . 

• Defavezindemc  del  aidea.  La fei ai d' abitar  in  contado . 

porque  ella  va  puefia-muy  le-  per  ejfer  troppo  lontana, 
xos . 

El  Concilio  univerfal  en  -Il  Concilio  generale  'nella 
la  primera  junta  anateimti-  prima  radunanza  /comunica  lo 
za  lo  cifinas.  fcìfma. 

El  Catolico  devoto  abo-  Il  Cattolico  divoto  ha  inab- 
mina  los  templos,  y aras  de  bominazione  le  Chiefe  , e gli 
Jos  Infiéles , y las  f ynagogas  Altari  de  gl 3 infedeli , e le  fi- 
I de  Jos  Hebléos.  . ...  nogoghe  degli  Ebrei . 

Tiatemos  de  los  diaruan-  Trattiamo  di  diamanti , e 
tes,  y del  c ridai  en  la  feria  di  crifiallo  nella  projjima  fi e- 
cercana . ra. 

El  Prclado  renunciò  la  di-  il  Prelato  rinunzio  la  di- 
:!>  gnidad , y cl  lifongéro  pre-  gatti  : e P adulatore  protendi 
rendio  el  Corregimiento . il  Magifirato . 

La  come^on  libidinofa  en-  il  pizzicore  libidinofo  ir, ». 
sucia  a los  enamorados  . bratta  gl'  innamorati . 

< Sea  el  truhan  alégre  , o II  bufone  fi A allegro  y o fin 
fca  ecnado  fuera*  cacciato  fuora.  v 

t - ‘ ‘ El 
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El  adivino  fa voral»] e anun-  L'  indovino  favorevole  an* 
ciò  cofas  profpéias  à fus  a-  nuncìò  cofe  profpere  a'  fuoì  ami- 
migos . « . 

Encarecidaménte  fuplìco  > Supplico  iflantemtnte  , rA* 
quel  el  baluardo  erudii  pague  lì  befiarde  erudii*  paghi  la  rna 

fu  culpa.  pena. 

Clarameute  declarò  el  re-  Dichiaro  chiaramente  il  prò- 
fran  enmarafiado . verbio  inviluppate . 

Tengo  el  teftamento  en  el  Ho  il  te  fi  amento  nella  caf- 
arca.  fa. 

A parte  mono  s de  las  malas  Difcofiiameci  dalle  mah  cem- 
companias . pagare . 

En  las  Univerfìdades  fe  Nili*  Accademie  fi  mandane 
facan  unas  vez;  $ a luz  opi-  alle  volto  ite  luco  oppinieni pel - 

niones  peregrìnas . legnine . 

El  tio  materno,  y paterno  11  zio  materno  o paterno fin 
fon  turores  de  los  fobrinos  . tutori  de'  nipoti  . 

El  labradór  junta  la  miés  II  contadino  raduna  la  ricci- 
dentro  de  la  trox.  ta  dentro  al  grana/o. 

En  Cofas  dudofàs  es  fun-  Nelle  cofe  dubbio  gl'  ignorar - 
damepio  del  ignorante  (filo*  ti  non  hanno  miglior fondamen- 
demis  conciértan  ) ne  difere-  to , che  ( fe  gli  altri t accorda- 
par.  _ no)  di  non  dì  [cordare. 

Gracias  te  doy  , por  aver  Ti  rendo  grave  per  aver 
declarfdo , que  me  favorecc-  dichiarato  , che  mi  favorirai . 
ras . 

Los  Poétas  eoplifias  fin*  I Poeti  frotte! tinti fingono  vO- 
gen  varlas  fabulas . > rie  favole. 

Impoitale  al  Paflór  contar  Al  paftore  importa  contatle 
las  ovdjas  . ' pecore . 

Miéncras  dexa  al  letrado  Mentre  il  Dottor  di  legge  , 
fu  cficio  > no  faca  prove-  ovvero  il  Giuri fconfuleo  , la- 
eho  • foia  l' uffizio  , note  cava  util 

tuffano* 

El  Arquicefto  defamparò  L' Architetto  abbandono  gli 
lo  altare*  , y los  hoga  aitarti  e focolari • 
res  * 

El  perladò  hofpedò  3 log  il  Vrelato  alloggio  i pelle- 
peregrinos . grini. 

Afirmò  laproraefià  conju-  Affermò  la  promejfa  co»  giù- 
ramento  • ramento , 

El  he’-mitano  meradòs  del  11  Romito  abitatore  del  de - 
deferto  lée  libros.  ferzo  legge  libri. 


k 


Digitized  by  Google 


I 


tv 

rase? 

n 

i|3 

lift 

ìll'l 


ti  f r • ',Yr  MORALE^.  4*9 

EJ  fontano  cubrefe  deve-  il  [diario  fi  cuopre  di  w* 
Aido  afpero.  (tito  lo. 

El  logréro  en  nirjgùna  V ufiura/ù  in  vmn  luogo  fir* 
parte  cierra  puma  al  lo-  ra  là  porta  al  fi  u fura. 
grò . J 

„,E'  •jWt“  c°Kha  al  V */?««  fikm  u fui,,;,' 

mado  Coti  fueldoi  con  fai  arie. 

La  vièta  arrùgada  lo  due  La  secchi»  grinze  fa  fi  età 
quiete  fuena.  db  che  vuoiti  1 

de  fu  madre  fe  hi?.e  rega-  grembo  d,  fiHÀ  madre  diviene 
Jon  * . • dUicaio  i 

£1  diflòluto  « efclivo  de  U di fotmiè  ) fidavo  del/d 
la  beftia  ihfernal*  befiid  infernale  « 

L«  bevedores  fc  «buri-  7 fcim/jff  voltolano  n,  Il  a, 
catt  en  la  caverna  « taverna  . 

_ Las  bruxas  coti  fus  he-  Le  freghe  con  le  /oro  fiat  tee* 
chtfos  procuran  alargar  la  Vi-  chiarie  fi  ingegnane  di  allungar 

Los  èomediantes  rio  an  de  j cotnedianti  non  henne  d 
propoaer  torpes  efpeclàcU-  prepone  fixxi  fipet  tavoli . 
los  l 1 

Coi»  unguento*  oìorófosj  Con  unguenti  odoriferi,  ed 
y adareeada  cabelléra  ref-  acconcia  capelliera  , rifpltn* 

Los  jactanciofo  por  aia-  ì vantatori  per  vantarli  fi 
1-drfe  se  impidcn  unos  ì o-  Impedì ficono  l'un  fi  altro  » 

■ tros  4 

Los  ^ toéan  panddròl  ^ eie  /U«*  *»&«// 
ba>Jan  en  el  vergè  1 . ballano  ttel  giardino  1 

EI  mefonero  cuenta  los  C albergai  tre  tonta  U fvtfk 

gallos  con.  piedrecicas  * con  pittrùtzè . 

'Reparti  la  limona  pfibH-  Diftrìbuì  la  limefina  pubbli. 

SdinoT5  ^ CÌU“  “ *Uunt  Vclti  *&">&»“ 

Mi  primo  , hijò  del  lièr-  il  mio  cugino  j jfcbWa  del 
ntaao  de  mi  Padre  fe  fened  ^ me  patte  s fi  mi  fé 

ron  miao  a al.—  * fidar  meco  , « far  collarone 

Ovvero  ad  afide /vere  . 

t* nipote  vegghia con  Uno h* 
ha  i che  fi  rammarica » 

t>  d i ÀfA 


— — ....  * «viv.  ib 

•eoo  migo  a almorftr . 

La  niéra  Vela  con  ìaaguè 
la»  que  Fe  quexa< 


f 
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Àfsì  hombres,  corno  mu-  Cori  uomini , corre  donne  rii 
géres  ya  crecidos  participan  adulti  particibano  per  Palate  a 
ìlei  Sancii ffimo  Sacramento  del  Santi/fimo  Sacramento  . 
por  Pafqia. 

He  alcarcado  con  ruegos  Ho  con  preghi  mentito  dall ’ 
de  Abad  , prendas  de  libera-  Abate  y pegni  di  liberalità. 
l idad  . 

Buélves  los  parpados  al  Tu  volti  dì  fdegno/ament*  l * 
l'uelo  con  dcfdén  . palpebre  verjo  la  terra. 

El  » que  pufen  e mi  lugir  , Colui  , eh 3 io  pofi  nel  mìo 
pretende  fucedérme.  luogo  , pretende  /accedermi . 

Los  Principes  eneumbra-  1 Principi  fiovrani fono  e/tm- 
dos  fon  dechado  de  los  de-  piati  de  gli  altri. 
mas . 

Quién  quevrà  fer  ^Telavo  chi  vorrà  e/fere  [chiaro  i' 
de  un  loco,  aunque'  Tea  ha-  un  pazzo,  benché  fi  a adeft». 
iagados  con  gaftos  ? to  con  le  fpefe  ? 

Mi  vérno  con  fus  primos  11  mio  genero  co' /noi  /rateili 
hermanos  éftarà  con  nofotro»  cugini  fiarà  con  noi  il  me/e  di 
en  el  mes  de  Settembre,  o Settembre , o d'ottobre. 
de  Oftùbre . 

Pienfo  que  mi  mugér  pa-  Pen/o  , che  la  mia  moglie 
lira  dentro  de  ocho,  o diez  partorirà  tra  otto , e dieci gior- 
dias . ni . 

Mas  eftimo  yo  una  acum-  Io  /lìmo  pià  un  laccai  dì 
bre  de  vino  de  San  Mar-  vino  di  San  Martino , che  duo 
tin , que  dos  cubas  de  cer-  botti  di  cervigta . 
véza . 

Los  Capitanes  de  cien  fol-  1 Capitani  di  cento  /ridati 
dados  triunfan  por  las  calles  trion/ano  per  le  firade  ne'  fimi 
cn  fus  coches,  y carros.  cocchi , e carri. 

Los  vifonos  comunemente  I /ridati  novìzi  non  ì nten- 
no  enticnden  las  ardides  de  don  comunemente  gli flrat agito- 
la. guerra.  mi  della  guerra. 

Quando  yo  roncava , a!gu-  Quando  io  ruf/ava  , alcuno 
no  à efeondidas  me  hurtò  la  di  na/coflo  mi  tubo  il  centu • 
pretina . rino . 

La  fobra  de  la  comida  Gli  avanza  della  mtn/a  fi 

fe  hi  i los  criados  pari  co-  danno  a mangiare  a'  /ervido- 

mér  . ri . 

El  te  Torero  Taci  ballante  il  t efori  ero  cava  bafievolgua- 

ganancia  de  las  minas.  degno  dalle  miniere. 

W» 
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Urtpat lente llcvo  à fu  fue-  Un  piente  porto  alt»  f„a 

a 5'  a .T,3  a?uc»r  en  una  e~  factra.  molto  truccato  in  un» 

>.'  leudiila . . fiòàtti». 

E1  horcelano  riega  la  huer-  £’  Ortolano  inaffia  il  riardi- 
li ta , e efparciendo  agua . no  largendo  acqua  . 

:i  Alinea  e!  cavadór  del  tri-  Svolle  il  zappatore  dal  trai 

go  candia!  el  joyo,  no  gentile  il  loglio. 

* Dqfaranfe  las  tregua*  «r-  Si  di  farà  la  fregna  i»t*r- 

ca  de  Palqua  .dell  Efpiritu  no  alla  Pafaua  dello  spirito 
banfto,.  Santo . 

e.  . ,No,  « conveniente  conce-  Non  è conveniente  troice 
te;  abfoiut amente  contradi-  ajfo latamente  conuadlnone  . 
ctonas . 

El  alcachuére  con  donav-  Il  ruffianò  con  Iella  grazia 
in  rc  j:nSana  la  ramerà  enlapu-  inganna  la  puttana  ;n  bordi! - 
u ‘«rii.  /a, 

Los  agoréros  , que  di  zen  Gl'indovini,  che  dicono  cofe 

± CoJ5  dudolas,  no  meguén  lo  ambigue,  non  neghino  quello, 
r , queahnnan.  Raffermano. 

. E!  cmbay  dór  adì  vini  men-  U imbrogli at  or  e indovina  bu - 

1 •*:  elmglar  fedclcytacon  gie:  il  giocolato™  fi  dilettati 
, ticlordetiada  rifa.  rìdere  fmì Curatamente . 

La  viejecita  Lena  de  ver-  La  vecchi Artlla piena  dì  por- 
rugas  poco  ha  que  hizomal  ri,  è poco , che  fece  mal  d'oe* 
de  ojo  al  jumento  del  moli-  ciào  all'  afino  del  mugnaie. 

( «-ero. 

El  a lq  a La. io  por  un  reai  Colui  che  andò  a lavorare 
cala  dia,  pide  fu  falario.  per  un  gìulio  il  giorno,  chiede 
i _ , , , il  fuo  falario 

Embueko  en  una  savana  Rinvolto  in  un  lenzuolo  fi* 
fu’'  echacto  en  el  rio  . gittate  nel  fiume  . 

,La  echizéra  comi  enfi  a'  La  maliarda  comincia  ad  am- 
A .^calzar  5 con  encantaniicn-  Miliare  con  ine  ance  (imi  » 
tos  • 

No  quifo  ha  vèr  alianti  con  Km  vuol  fi  far  lega  co»  idra. 
efìrangéros.  meri. 

£1  criàdo  aguarda  al  Ma-  Il  Cernitore  affetta  il  Ma- 
jordomo en  la  plica . jordomo  nella  piazza  . 

Quicre  Cebollas,  y miga-  Vuole  cipolle , e òrice  ioli  > e 
j.is  , y rehufa  manjares  re-  rifiuta  cibi  diltcati . 
gil.iJos . 

El  terco  no  obedéce  alos  ìf  cf.  inaio  non  ubbidì  fi  e a' 
manefados.  tetnmandamenti  » 

D il  5 Efpan- 
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F/pantotne.  porquè  de  nin-  Mi  maraviglie  3 perche  in 
funa  manéra  fe  aparta  de  los  ntjfuna  maniera  t*  allontana 
murmuradores . da'  mormoratori . 

R uè  gote  , que  te  apartes  Ti  prego  , che  t' allontani  dal 

del  fallo  Profeta  traydor  . faifo  Profeta  traditore  . 

En  la  defenra  de  nueftra  Nella  dlfefa.  della  no/fraCa- 
fatnilia  pluguiéra  à Dios  hu-  fata  , piacele  a Dio,  thè  tm 
viéras  alegado  nuedras  pre-  avejft  allegate  le  noftre  prora» 
rogaci  vas . gaiive, 

Duefpcés  de  las  fopas  he  Dopo  la  zuppa  ho  (termite  a 
fcfteado , mezze  giorno . 

Los  podrrófos  pretenden  1 petenti  pretendono  d*  ejfer 
fer  enfaljidos  en  las  Cor-  inalzati  nelle  Corti . 
ics . 

El  picaro  en  la  corina  il  barone  nella  cutìna  netta 
limpià  los  platos , i piatti  . 

La  Regna  con  los  corte-  La  Regina  co'  eortegianì , 
siilo?  , que  llevan  plumas,  che  portano  pennacchi  , fa  di 
huele  i paihllas.  profumi. 

Quieti  no  f.’gere'i  algun  Chi  non  fi  fo/tomettera  qual» 
tanto  al  vugo  por  la  corona  che  poco  al  gioco  per  la  corona 
de  Jan  él . d* alloro  ? 

E!  paft’léro  d’fpur's  que  11  Pafticciere  dopo  che  ebbe 
mollò  un  celemi’i  de  nanna  macinato  uno  ftajo  di  farina 
en  Ja  irmela  , ftando  Ileo-  nel  mulino,  Jiando  lievitata  ; 
da  , la  ama.?ò , la  fptanb . 

Lcs  criidos  defpuès  del  I fervìdcri  dopo  mezzodì  li 
medio  dia  fe  recréan  con  la  ricreano  con  la  merenda « 
merienda . 

El  convalecienre  no  coma  il  convalefcente  non  mangi 
hortalìca , ni  legumbres  . erbaggi , nè  legumi. 

El  Geògrafo  dillinguiò  di-  Il  Geografo  d’ftinfe  difcre» 
fcretramente  la  pregonf*  do-  / amente  la  domanda  dubbi* fa, 
dófa . 

EnJutado  llora  al  fepulcro  Veftito  di  bruno  piange  al 
de  fu  abnéla . ftpolcro  della  fua  ava . 

Log  Cofsirics  que  mole-  I Cor  fari , che  me  le/l  ano  f 
ftan  el  Oceano , ciencn  cerra-  Oceano,  hanno  ferrato  il  mar» 
da  la  mar  conio  con  Ilare*  come  con  una  ehi  ave. 
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£>t  la  cofat , que  fe  hazencon Delle  cofe  che  fi  fanno  con 
impeti* , y Jojjìego . impeto , e r ipofo . , 

El  enemigo  arremtiò  con  II  nemico  affali*  cengrandì 
grande  imperu  à las  cornar-  impeto  le  frontiere  . 
cas . 

Son  furiófos  los  que  ma-  Son  furìojì  quelli  > che  da  fo 
san  a fi  mìfinos . flejfi  / ammazzano . 

El  verdugo  ahogò  al  echi-  Il  Bya  (Ir  angolo  il  mali  ar- 
tico en  la  ca  cel,  do  nella  prigione. 

El  homlcida  rindiò  la  cer-  lì omicida  fottemeffe  il  collo 
vix  à la  feeur.  alla  manaja  »' 

El  naandado  efficiz  apli-  Il  comandamento  efficace  pi a- 
ca  ks  controvérfias . ca  le  conte ovverfi * . 

L«s  muchachos  àndan  à I ragazzi  vanno  a cavallo 
cavallo  en  una  cana  larga*  fa  d'  una  canna  lunga . 

Los  que  ganivan  fueldoen  due'  che  tiravano  ffipendio  . 
]a  battali.*  » desbarata  los  prò-  nella  battaglia  , j iati  rotti  , 
mécen  rehénes . promotion  offaggj . 

Elle  come  jué?.  en  tribunal  Co/lui  come  giudice  nel  tri- 
hablà  con  furia  concra  los  buttale  parla  con  furia  centra 
afeytalos..  j li  fiati . 

Reparti ò fu  cavalleria  por  Scompartì  la  fua  cavalieri a 
]a  jUìifdición  del  Ducado.  per  la  giurifdizijne  del  Duca- 

r tO  . 

Los  cocbinos  grunen  en  / porci  grugni  feon  ne'  loro 
fus  zahuvdas  , y rebolcadé-  porcili,  o pantani . 
ros  • 

-»  Eitrettanto  que  fe  Damava  Intanto  che  fi  chiamava  il 
el  Piloto,  lapopa  feendare-  Piloto,  la  poppa  andava  ad  in- 
cavi a los  penafeos . veflir  gli  fcoglj  . 

La  bruxa  picada  del  tava-  La  frega  punta  dal  tafano 
no  con  foga  aprièca  la  gir-  frigno  ton  la  fnne  la  gola . • 
ganta. 

El  entèrmo  de  piedra  fien-  Chi  patifee  di  pietra  fentb 
te  en  el  omblP'o  corno  una  nel  bellico  corno  una  puntura 
puntura  de  alhler . di  f pili  etto  . 

Las  cofas  humanas  andari  Le  cofe  umane  vanno  all' in- 
al  rededór  ondeando . torno  ondeggiando  , 

Amcnacado  la  matancano  Sopraflando  l'  uccifione , no» 
te  juzgues  e {Tento  della.  te  ne  giudicar  efente  . 
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E!  F.nano  lucha  en  defafìo  il  nano  lotta  in  (lutilo  cin 
Con  el  hojnbrr cito . V omiccinolo . 

Mi  desbarbido  marldoque-  li  mio  sbarbate  marito  mi 
bróme  las  mexillas  con  cl  ruppe  le  guance. 
pufo . •>''•  - 

Qui  tate  deayladrón  ; pa-  Levati  di  qui  ladrone , per- 
raque  tc  tomas  titulos , y bla-  che  ti  pigli  tu  i titoli  , e le 
lones  qué  no  tiene*?  ? . armi  »;  che  tu  non  hai  ) 

El  Coi  onél  ahuyentò  con  il  Colondlo  mi  fe  in  fuga  con 
ardui  el  exercito  enemlgo.  ìflmtagemmal'  efercieo  nemico  . 

El  cavallo  dcrua  guftade  Al  cavallo  da  prajf aggio  pi  a- 
yr  fu  pafTo  à paffo.  ce  andare  a bell'  agio. 

Hit  iò  con  la  refpada , laef-  Feri  con  la  /paia  la  (palla 
}\i' da  de  que-  bolvia  afàs.  ' di  colui , che  tornava  indietro . 

Halle  al  fiador  efe^ndida-  Trovai  il  mallevadore  mor- 
niente  muerto  en  la  càrcel . to  di  nafeofto  in  prigione . 

Rafgò  la  carta  yi  feJlada.  Stracciò  la  lettera  già  figl- 
iata . 

la  cfpófa  prenada  faltade  La  fpofa  gravida  falta  di 
pla7er  con  la  cria  cn  el  vien-  contento  con  il  parto  nel  ven- 
ite . tre  t 

..  El  truéno  con  furUydo  es  II  tuono  col  romore  e prono « 
■pronóflicQ  de  las  poltrirne-  fico  del  giorno  final t. 
rias» 

Pueltro  fobre  fu  cabecéra  Lofio  fupìno  [opra  il  fitto  ca* 
boca  arriba  , ronca  . ptzzale , rufifia . 

El  criado  no  quicre  pattar  II  fiervidore  non  vuol  p affare 
el  rio  antes  que  fu  amo.  il  fiume  prima  del  fuo  padrone  . 

Apertele  de  aquì  el  mal-  Allontani  fi  di  qui  il  mal - 
rado  pa rièro.  * t agio  cicalone. 

Decollarle  an  , lì  no  pa-  Ti  J canneranno  fe  non  fa- 

g*s  el  tributo' y la  alcavàia . ghi  il  tributo  •>  e la  gabella. 

El  Attillerò  enderèfi  la  ba-  Il  bombardiere  indrizza  la 
ja  al  bianco.  falla  al  berf aglio. 

Los  nadadóres  empujan  el  I nuotatori  fpingono  V acqua 
agii  a con  el  peco.  col  petto. 

, El  portéro  ella  en  vela  en  II  portinaio  vegghìa  nel  por- 
ti portir  del  pàtio . tico  dell'  andito  . 

El  canfado  del  cangino  Lo  firatco  dal  viaggio  fi  ri - 
defeanfa  dé  taxo  del  àr-  pofa  fiotto  l' albero . 

boi  • r 1 « ’ 

Aferràdas  las  ancoras  re-  Afferrate  le  anehore  i ca » 

• . chi- 
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chirun.  lasamirras,  mientras  napi  /bidono,  mentre  i marì- 
los  nurineros  amainin  las  nari  ammainano  le  vele . 
vélas . .... 

Hafe  de  ocurrir  con  alluri  S * ha  da  ir  contro  con  qml- 

efìorvo  à la  peréca . che  impedimento  all'  infingar- 

dì a . 

El  subdito,  qlie  no  fe  11  /addito , che  non  fi  fot- 
fu  Reta  , fe  ha  da  celiar  a las  tometti  , s'  ha  da  mandar  in 
galèras.  galera.  ■ • 

El  fenadòr  inda  con  gar-  Il  Senatore  va  col  lacco,  cioè 
cicha  • * colta  ve/le  di  cerimonia . 

El que  tala  las  aldéas  Colui  che  rovina  i contadi 
con  incendio  , es  acufado  con  incendio,  è accufato  di tra- 
de  traycion  . dimento  . 

El  pueblo  rebófa  de  gen-  La  terra  trabocca  di  gente 
te  armada  , y el  efquadròn  armata , e lo  /quadrone  milita 
milita  debaxo  de  fu  rande-  fiotto  la  fitta  bandiera. 
ra . 

' El  remolino  fe  trago  al  La  voragine  s'  inghiottì  il 
corvo  ba-c  1 . curvo  battello  . 

El  milano  con  codicia  co-  Il  nibbio  con  avidità  piglia 
gs  la  prefa.  * la  preda. 

Que  el  a!ca$ar  fe  cina  de  Che  la  rocca , o il  palazzo 
balvarte,  importa  mucho.  regio  fi  cinga  di  baluardo  , è 

di  gran’  importanza . 

El  rio  và  bullendo  de  la  11  fiume  và  fi:  a tur  end*  dal- 
fuente  perene  corno  de  iu  la  fonte  perpetua , come  da  fina 
Origetl . orìgine. 

Los  raziinos  de  las  uvas  1 grappoli  dell ' uve  fi  piglia - 
' fe  pi  fan  en  el  laglr.  no  net  tino. 

El  eavallero  de  buenos  II  Cavaliere  di  buone  brac * 
bra^os  blandea  la  lanca.  eia  vibra  la  lancia. 

Non  me  apartarè  haftaquè  Non  mi  difeofleròfin  tantoché 
dcrribe  con  hachas  el  pina-  io  non  mandi  a terra  con  ificu- 
véte , che  no  fe  mueve . re  il  pino , che  non  fi  muove  • 

El , que  es  preguntàdo  con  Colui  che  è domandato  con 
importunidid , fe  pone  colo-  importunità,  divieto  roffo. 
rado , . ^ - 

Los  rios  fe  yélan  con  la  1 fiumi  s'  agghiacciano  con 
efcarcha  del  imbierno . la  brina  nel  verno . - 

J-3  bafsùra  es  de  poco  Va-  La  fpaxxatura  è di  poco  va- 
l°r  • lare . 

• La  pollila  , y el  orin  c-  La  tignuola  , e la  ruggine 
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cha.fi  a perder  las  ofas  que  rovinano  io  cofe,  che  fono  fot-* 

I eflan  debaxo  del  Ciclo,  _ to  il  Cielo* 

Però  i la*  de  alli  aribà  Ma  quelle  di  colaftù  * m. 
ni  aun  tirama  toga.  anco  la  tirannide  la  tocca. 

' L°*  adeyjnos  fon  eonftre-  Gl'  indovini  fon.  corretti  al - , 

i nido  ì.  la  h orca . la  forca . 

El  Evangelio  efparze  fus  II  Vangelo  /forfè  le  fue  fo- 
oias  ancre  los  mifmos  Geo-  glie  tra  gli  fieffi  Gentili , 
tiles. 

La  asuda  fubciza  del  ju-  V acuta  fettigliexxa  del  Giu* 
et  no  danari»  no  aviendo  d 'ce  non  noterà , non  vi  e/ten* . 
Culpa , do  colpa. 

De  iocos  et  renir  por  ni-  E'  coja  da  paxxi  C adirarfi , 
nerià.s,  . per  bagatelle . 

El  fuzio  por  defeuydo  re-  Lo  fenico  trafeuratamente 
gol  dò  cl  tata  *-o . rutto  il  catarro. 

El  correo  con  palio  appref-  Il  Cornero  eonfrettolofepaj '*• 
furalo  camino  una  legua.  fo  camminò  una  lega. 

El  conéjo  bplviendo  à la  11  coniglio  tornando  alla 
$arfa  recobra  allento.  macchia  > ripiglia  fiato. 

Los  ladróne*  de  eooformi-  I Ladroni  d' accordo  diflruf- 
did  defìruyéron  lo*  promon-  fero  i promontorj  un  giorno 
tòrio*  un  dia  ante*.  avanti. 

Però  eJ  Tr'buno  Soldado  Ma  il  Tribuno  Soldato  vec- 
viéjo  un  dia  defpuès  los  de  chio  un  giorno  dopo  gli  rtten- 
tùvo.  ne," 

Porquè  fortaleciò  bis  eftan-  Perchè  fortificò  le  ftanite 
cias  con  el  préfidio  de  la  in-  col  prtfidio  della  fanteria  alle 
fanteria  al  pié  de  la*  peàas . radici  de'  monti . 

Y donde  quiéra  que  yva  > E dovunque  andava,  fé  in' 
fi  en  alguna  parte  am  eoe-  alcun  luogo  erano  fpelonche  > fi 

vas , fe  efeondtan  , nafeondevano . 

Entonces  elio*  de  puro  ef-  Eglino  all'  ora  fola  per  lo  fiu- 
pinco  defuvalòr,  ligeros  fe  pare  del  fm  vaiate , agili  fi  git. 
arlojaron  hazia  déntro  corno  tarano  agguifa  di  pernici , de/a- 
perdizes  > en  las  caverna*  , tre  le  caverne . 

Guay  dé  aquel  > que  dì  Guai  a colui  che  dà  franda- 
efcandaloj  porque  ha  de  fer  lo  } perche  ha  da  e [ter  abbrte- 
quemado  con  efquineos  tor-  ciato  con  efjuifiti  tormenti . 
jnemoj . . 

Ya  que  la  campatila  taniò  , poiché  la  campanella  è fonata , 
acogérnic  he  à mi  ca  a . ’ tomi  ritirerò  a la  mia  cafa  . 

El  crudo  roba  la  caraifa)  Il  fervidort  ruba  la  camicia » 

el  pa- 
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el  psfiiffuélos  , loj  greguefcos , il  fazzoletto  » i fottocalzoni , $ 
y cl  bòncte  al  ftuéfped . 7 barritine  al  fuo  offrite . 

La  confonancia  de  le  vi-  V armonìa  della  viola  , e 
hwéla,  y de!  arco  combida  la$  dell'  arco  invita  le  fantefcha 
fregónas  a bayUr . a ballare  . 

Quando  la  barquilla  inda  (Quando  la  barthetta  va  agir 
avrojada  en  el  golfo,  apénas  tata  nel  golfo  , appena  il  Pi- 
ci pilóto  reprime  Jo*  vómi-  lotto  ritiene  il  vomito , 
los , 

Su  Altcza  el  dia  de  fu  na-  Sua  Altezza  ordini  ftlennì 
cimtento  infticuyò  folemnes  cerimonie  il  giorno  iella  faa 
ceremónias,  natività.  k i 

El  importfino  compevidòr  L' importuno  rivale  /'  affret- 
ta dà  pricfla  de  la  ocra  par-  ta  pi?  altra  parte  del  guado  , 
te  del  vado, 

El  Cura  difpóne  la  feli-  Il  Parrocchiano  difpone  la 
gresia  fegun  la  cefiumbre  de  Parrocchia  fecondo  ? ufanza  del- 
fu  diocesi,  la  fua  di  oc  e fi . 

Los  malos  eftin  diputandos  I malvagj  fan  defittati  per 
para  los  ealdéros  hirvientes  le  caldaje  bollenti  dell'  Infer- 
iti Infiérno.  no, 

Los  infiéles  a/Tuélan  las  Gl’  Infedeli  f pianano  le  ca- 
eapillas  , y Jos  fagrarios  de  ftlle  t * le  franchigie  de  tem- 
Jos  témplos . pj . 

El , que  fu  e mi  efclavo  , Colui  che  fu  mio  f chiavo  , 
dcfpuès  que  fe  le  dio  libar-  dopo  che  gli  fi  diede  libertà  9 
tàd , fe  alillò  por  foldido  en  s'  arroti  per  faldato  nella  guer- 
lla  guerra  navil.  ra  navale. 

El  hombre  moderado  prò-  V uomo  moderato  propofe  dà 
pufo  dexir  la  peréca,  yflo-  lafciar  P infingardi  a , e la  da- 
Xedàd  . pocaggine . 

Por  avérle  facado  el  boca-  Per  avergli  cavato  il  hoc - 
dó  de  la  garganta , braman-  cene  della  gola  > maggi  andò 
do  efcupiò  faliva.  fpatò  faliva. 

Ha  ila  donde  Uegari  la  ra-  Sin  dove  arriverà  la  rabbia 
via  del  truhan  enluqucci-  del  buffone  impazzato ? 
do  ? 

El  gordo  ropavejéro  fe  11  grafso  ferravecchio  fi  con- 
pudre  eoo  modorra  junto  a fuma  con  mazzucco  accanto 
las  cenicas  . alle  ceneri , 

La  perfidia  del  Prefidente  La  perfidia  del  Prefidente 
defpertò  ma  macanca  . J veglio  C uccìfion e . 

Miéncras  la  mar  fe  ^Ibo-  Mentre  il  mare  i altera  eoa 
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rota  con  borrafcas , los  cofu-  tempefte , i corfari  affali  ani  V 
ri os  acometen  la  ysla  con  fu»  l/ol»  co' loro  vnfcelli . 
vaxéles . 

Derribada  la  torve  con  un  Rovinata  la  torre  con  una 
rayo,  copiò  de  fobre laico  los  fatua , colfe  all' improvvfo  gli 
defapereebidas*  # fpenfieratì . 

La  pulita , el  mofquico , la  La  pulce  , /«  , /* 

abifpa  , y la  hortiga , pia-  vefpa , e l'  or  riga  pungono. 

can . , . , . 

Gallò  do*  dia*  fin  inter-  Confumo  due  giorni  fienz  in- 
iniflion  en  Iter  hiftórias  del  termiffione  in  leggere  ì fiori  e del 
Itévno.  Regno. 

El  cenódo  Abogado  amon-  Il  barbero  Avvocato  acca. 
tona  acufacione*  talfameute  mula  fai  fi  nanfe  al  potente  . 
al  poderófo  • ‘ , 

La  celada  firvé  de  fombré-  La  telata  ferve  di  capelli 
io  al  monllruòfo  gigante.  al  tnofi.-uofo  gigante* 

El  exército  naval  deiéxos  L ' efercìto  navale,  combatte 

pelèa  ; però  per  la  infanteria  da  lungi  -,  ma  la  fanterìa,  vìe - 
défde  cerca  viene  a las  nianos . ne  alle  mani  da  prejfo  . 

El  carnizéro  mata  los  no-.  Li  beccaio  ammagli  i gio - 
villos  en  el  miradéro.  vencbi  nell'  a'nm&zzatojo , 

Las  ranas  cancan  en  la  la-  l ranocchi  cantano  nel  pan- 
guna  èntre  las  canas . tatto  tra  le  canne . 

Defconcertóffe  a-  cafo  el  Sì  fcor.volje  caj'ualmsnte  il 
pul. gir  yzquiérdoi  polite  finiftro . 

AqUella  gente  vii  dexa  , Quella  gente  vile  lufeia  che 
que  cl  verdùgo  mè  mate  cru-  V manigoldo  m' ammazzi  cru- 
cimene. delineate . 

Los  falteadórcs  noflurnos  ? Gli  ajfnfiìnì  notturni  fiondi 
delVelandofe , aguardan  a los  vigilanti > affettalo  i faoi . 
fbyos . 

Vd  en  alcance  de  las  ga-  Va  f tetti  tondo  le  galere  con 
Jeras^  con  los  navios  gruef-  vafcelli  graffi . 

fos  ».'•••;'  . x 

El  tizòn  quemado  j en  el  II  Tizzone  abbruciato  > itti 
arróyo  haze  ruydo  . rufcello  fa  romite . 

Tapado  el  pozo  » condiate-  Turato  il  pozzo  » combatte  il 
el  fuerte  , forte . 

El  agtiasil  atraverfsò  la  cf-  Il  Birro  attraverso  la  fpa- 
pada  por  hs  coftillaj  de  fai-  da  fin  al  manico  per  le  coflole 
teadòr  lui' i la  empunadura  . del  ' aff affino . 

El  Alf*.  ez,  con  apa-ato  L‘  Alfiere  con  apparecchio  *j. 
, ac’iré' 
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scorrete  la  contraria  multi-  falca  la  contraria  mcltimdi- 

tr.d  . ne . 

Bolviò  fano  , y falvo  de  Torno  fano  , e fulvo  da  un 
tm  cruèl  encuéntio  , crudele  ajfalto  . 

ì 

De  Ics  Vixnentes  ^ y no  Degli  Animati  > ed 

Vivi entes . In  animar  i • 

Al  falmòn  le  fila  el  pul-  \ Al  f (timone  gii  manca  il  poi - 
mòn  , y las  aiillas.  mene , e le  ale . 

La  cornéja  cabtilléndofe  Tu/faniofi  in  cornacchia  nel- 
en  las  cl^ , cs  lenal  de  hu-  le  onde , ì fogno  d'  umidità . 
nidiàci . 

H afe  ciiàdo  con  leciid  de  Tjjt  allevato  a latte  di  fic- 
fieras . re . 

Fi  cernxcalo  (Uva  con  el  il  gheppio  fifehia  col  becco 
pico  abierto.  aperto- 

la piedra  yman  atràhe  à La  calamita  tira  a fé  il 
fi  el  hierro . ferro  . 

la  fatta , y cclypfe  de  la  II  mancamento , e V ecclijf e 
Luna  acaèce  por  interpoli-  della  Luna  fuccede  per  inttr- 
cion  . • pofizione . 

Los  peces  péquenuelos  j I pefti  piccinini  5 non  le  bo- 
tò las  ballenas  fe  pafsàn  del  lene  pajfano  dal  vivajo  alma - 
cilànquè  a la  mar.  re. 

Los  cométas  , y prodi-  Le  comete  > ed  i prodigi  pro- 
gios  pronofìican  cxtràordina-  noftìcano  ftraordinarie  muta- 
rias  mudancas.  zioni. 

El  arebatadòr  buytre  entie-  Il  rapace  avoltojo  feppellifce 
ra  las  tórtolas  en  fu  vien-  le  tortore  nel  fuo  ventre. 
tre . 

El  dannante  de  feflànta  anos  11  ballerino  di  ftjfant'  armi 
fe  j ubilo  ante  ayèr.  fi  giubilo  l' altro  jeri . 

De  la  vina  ccnjetuvaràs  la  Dalla  vigna  congetturai 
ventàja  de  la  vendimia  . il  vantaggio  della  vendem- 
mia . 

El  caracòl  cn  tierra  cena-  La  chiocciola  ripofa  in  terra 
gófa  delcanfa.  fangofa. 

Los  carnéros  fon  mas  fa-  1 cafirati  fon  piu  faporiti  j 
brofos  > y gordos  en  una  egrajfi  in  un  luogo , che  in  un' 
parte  que  cn  otta . altro . 

En  las  playas  de  Efpafia  fe  Nelle  fpiagge  di  Spagna  fi 
hallan  muchas  ballenas . trovano  molte  balene  . 

Por 
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Por  Io*  requi cios  de  Jas  Per  li  fpiraglj  ielle  firuflrt 

Ventanas  entra  la  luz  en  el  entra.  La  Ime  nell » carne* 

apoffènto . fa . 

La  letra  fe  borra  con  la  La  lettera  fi  cancella  cui 
piuma  llena  de  tinta.  penna  i'  inchioftro . 

De  la*  brafas  del  homo  re-  Dalle  trace  della  firnace  le 
«ibien  la*  banos,  calòr.  {luffe  ricevono  il  caldo. 

. La  Cafcara  de  la  nuèz  re-  il  gtffiio  della  noce  frefea , 
«lente  al  punto  de  deshaze . fubito  fi  disfa . 

La  mano  yzquièrda  comu-  La  man  fìnlfira  è comune- 
netnence  es  mas  flaca  , que  la  mente  più  debole  della  delira  » 
derécha  » mas  en  los  $urdoi  ma  ne'  mancini  è più  robufia  i 
es  mas  robùfta . 

Las  hard! Ila*  fin’  efcalèr  fu-  Gli  fcuojattoli  fenzm  fiala 
ben  muy  ligeramente  en  las  falgono  con  gran  deflrezza  ft- 
cumbres  de  los  àrbolcs  - pra  le  cime  degli  alteri  » 

Con  el  orin  de  la  carco  ma  Con  la  ruggine  del  tarlo  d 

fe  piidren  los  caftanos.  infradiciano  i lafiugni  e 

Los  pafiores  guian  fusga-  1 Paflori  guidano  ì loro  te- 
nado*  à las  dehéfas.  ftiami  alli  bufi  oli. 

Quitada  la  cauli,  falca  el  Tolta  via  la  cagione , num- 
eflVfto  i ca  r effetto . 

La  profezia  dudófa  con  el  La  profezia  dubbi  afa  colfuc - 
fucceffb  <le  defciibre . ceffo  fi  fimpre. 

Li  ronco  cuervo  antes  de  11  reco  corvo  avanti  la  piog- 
ge l'uria  grazna . già , gracchia  . 

- -Con  la  nieve  fon  mas  fer-  Con  la  neve  fon  più  fertili 
tale*  lo*  campos . / i campi. 

£1  bianco  panai  diiVilg  ro-  Il  bianco  favo  difilla  mfst 
xa  mici . . mele . 

El  ciervatillo  marna  los  pe-  Il  cerviotto  faccia  le  poppe 
chos  boca  a baxo . coti  la  bocca  all’  ingiù  . 

Lo*  primièro*  principio*  1 primi  principj  hanno  bifi- 
da ttaentftèr  declaraciòn  . gno  di  dichiarazione  . 

£1  ano  produze  las  mief-  V anno  produce  le  ricolte  * 
fes,  y no  la  hcredàd  . e non  il  Campo  .• 

El  remare  dei  ftnono  to-  Il  fine  del  d- minio  cocco  la 
Co  al  umbri  1 . . foglia  t 

El  eftiércol  de  palómas  da  La  colombina  dà  vita  a'  co- 
vida  à Jas  bei^as.  voli  » 

De  una  efpéffa  efeuridid  Da  una  folta  ofiurità  corniti- 
cottitela  i efclatecèr  el  ere-  eia  a rifihìatar  il  crepa  fi  alt 
fufcslo  de  la  manana  t dilla  mattina . 

El  fei- 
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El  Céìó  éi  i enteader  li  li  figlilo  dima  fra  la  forza  , 
luer^a  de  la  efcrirura.  dell*  jcrittura . 

Sacrificare  el  cordéro  fin  Sacrificali  V Agnello  fenza 
n iMrm'la.  macchia . 

Trapaisà  con  la  pun»a  del  Trafijfe  con  l»  punta,  dell* 
venàblo  el  Hombro  del  xava-  fpieio  la  /pulito  del  cinghiale  % 
li,  que  echava  efpuipa<os  . che  mandava  fori  la  bava. 

Las  efpeffas  malefas  de  lo*  CU  fptfii  cefpuglj  de'  ho/chi  fi 

bofqne  fe  ablandan  con  la  réja.  ramm^rbidano  col  v mero  * 
Losconfite*;,  «lue  fe  pone»  1 confetti , che  fi  metton  nel- 
en  el  «earadèr  , a -rouchos  la  credenza  , fanno  allegare  i 
dan  detrira . denti  a molti. 

La  Villa  efti  cereada  de  La  terra  i cinta  di  tre  fof* 
it  tresfoflbs.  • fi* 

a * La  rid  eftl  abund»n;e.de  La  vite  i abbonante  di 

i,  farmièntosi  y uvas.  itale j j e d'uvei 

a ‘La  mollala  protóca  a ga-  La  moftarda  provoca  la  va- 
na del  eomèr  ; y delamifma  glia  del  mangiare  -,  e nella 

fi  facrto  ludo  t©  azédo  , que  fiejfa  maniera  ogni  cofa  agra  $ 

eftì  por  madurir . che  fta  Per  maturare  * 

Apaciétranfè  lo*  venados  i cervi  manfueti  fi  pafcola - 
xtianl’os  en  los  ralles amànos • no  nelle  valli  amene. 
ai  De  la  copia  de  humóres  Dall’abbondanza  degli  temo* 
efparzlda  nace  la  enferme*  ti  J par  fa , nafte  V infermata  * 

)i  dai  • 

Las  carpas  enganadas  Cori  1 carpioni , e non  le  arrtn- 
<t  el  cebo,  y no  los  arénques  ghe  , ingannati  dalV efea  in-* 
cngullen  el  ancuélo.  ghiotti feon  l’amo. 

El  fueno  es  imagen  de  la  • Il  fenno  è immagine  iella 
murrtC . morte  i 

La  fantasìa , yel  fueno  fon  La  fantafia , e *1  formo  Cenò 

padre*  de  las  fantafmas  * i genitori  delle  fantafme. 

El  tiruélo,  y ceréfo  le  po-  Il  fufino  , ed  il  ciriegio  in* 
nen  Jacios  con  la  efeareba.  vizzifeono  con  la  brinata » 

■ Lo s cohómbros  enrofea-  1 cocomeri  falvatichì  attor* 
do*,  conio  los  animale* , que  cigliati , come  gli  animali  che 
andart  à gara* , airafìran  por  vanno  carpone , jirafcicano  per 
■el  fuelo  * terra  * 

L os  halcónes  de  improrifo  I Falconi  all*  improovifo  fe- 
hhidron  ruydo  con  las  ala* . cer  romore  con  le  ale . 

Las  reliquia*  de  las efiopas  11  refiduo  delle  fioppe  che 
-que  quedaron  , fe  bohricron  recarono  , fi  convertì  in  fumo 
cn  faumo  en  la  cbiminéa . nel  cammino. 

- ■ Tr  o-» 
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- Tronàvon  losCielos,  y la  Tonarono  t P***  * la  *? 
regiòn  del  fuégo  movi©  los  gione  del  fuoco  tnojje  t lampi  « 

rclampago».  . . .'in. 

Las  letrìnas > que  eftàn  en  I necejfarj  > che  JUxno  *# 
Jos  cleomi  rijos , fé  muéflran  rìpofiigli  » fi  moftrano  con  l a 
con  la  lintérna.  lanterna» 

El  maftilypróa  delnavio,  V albero  > o la  prora  del  va* 
que  era  de  bueica , y le  abili,  f cello  , che  era  di  ritorno , e 
fe  ichaze . s'  apriva,  fi  tifa . » 

Afsì  lo» lenguados » corno  Così  le  foglici e » come  le 
las  ezédias  , le  enfierran  en  feppie  fi  rinchiuggon  nella  re- 
Ja  red . te . • 

La  paia  deglada  con  el  re-  la  paglia  fiottile  col  turbi- 
molino  fe  levane» . ne  s' innalza  • 

Un  trifte  aguéro  inclina  a Un  mefto  augurio  inclina  a 
llantos . . pianti • 

La  efpiga  prenana  es  com-  La  fp>g*  gravida  è combat - 
batida  de  viento  oci  dentai . tuta  del  vento  occidentale. 

Alivio  es  fcr  abfuelto  de  E’  alleggerimento  ejfer  affiti 
las  déudas.  Iute  da'  debiti* 

Lo  co7Ìdo  fe  digére»  ma»  Il  lejfo  fi  fmaltifce  piu  ago* 
facilmente  que  lo  afsàdo . vilmente  * che  C atrofia . • 

El  pueblo  fe  harca  de  tri-  Il  pepoh  fi  fatua,  di  grano 
go  candul . gentile . 

La  rofa , y el  roméro  def-  La  rofa  e ’ l ramerìno  gìt- 
piden  de  lì  olòr.  tan  odore,1 

Matale  el  goido  carnéro  S' ammazza  il  graffo  cafra * ' 
para  los  eftrangéros-  to  per  gli  firanieri . 

La  fiema  rindeàla  colera.  La  flemma  vince  la  collera. 
Las  crpécias  proporciona-  Le  fpezierie  proporzionate 
das  dan  gufto  comunemente  danno  comunemente  gufo  al 
al  paladar palato . 

La  dtara  n*  Jiaze  fon  de-  La  ce  torà  non  fa  fuono  feon- 
fconcertado . cenate . 

El  zurròn  del  mendlg®  de  U zaino  del  mendico  innejfu- 
ninguna  manéra  fe  hinche.  na  maniera  » empie  . 

No  rchuyas  del  bubo  corno  Non  fuggire  il  barbagianni  co- 

pronóftico  dealgùn  desa  (Ire . me  proneftìco  d' alcuna  feiagura. 

Cercò  lamuralladcun  qn-  Qinfe  la  muraglia  da  ambe 
cho  balvarte  en  entratnbas  le  parti  con  un  largo  bnluar» 
partes.  do. 

La  pofléma  Ilena  de  pódre-  La  pofiema  piena  dò  marcia, 
Uicrvc  con  gusanos.  frolle  con  vermini  • 

El 
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Ed  huelgo  corrùpco  efcuré-  Il  fiato  guafio  o/cura  il  vetro 
i cc  el  vicino  tranl’parénce  . tra/ parente . 

La  (ìlla  de  los  Angeles  bien-  La  Sedia  degli  Angielì  beati 
i avencurados  es  foberàna.  è fiovrana. 

I Défde  cl  principio  del  mes  Dal  princìpio  del  mefie  di 
de  Mayolos  prados  reverdé-  Maggio  i prati  rinverdifeeno . 
i cen . 

Enel  invicrnotodo  elor-  Nel  verno  rutto  l'ornamento 
nato  de  los  àrboles  fe  eie . degli  alberi  cade . 

Lo  bianco  defparce  la  villa.  Il  bianco  diftmifee  la  vi  fin, 
i El  piélago  bana  lasplayas  11  pelago  bagna  le  /piagge  in 
donde  quiera . qualfivoglìa  luogo  . 

i Los  lirónes  róen  el  quefo  , I ghiri  radono  il  cafcio , le 
las  caftaiias  , las  nuezes , y las  cafiagne  , le  noci  , e le  noe - 
i avellana* . duole . 

La  l'ubftancia  es  elfunda-  La  foftanzx  è il  fondamento 
i mento  de  la  cantidid.  della  quantità. 

Las  partes  del  Norte  con  el  Le  parti  della  Tramontana 
yélo  encanécen.  col  ghiaccio  incanuti/ceno  . 

E 1 prec  io  de  la  vara  del  ra-  Il  prezzo  della  canna  del  rafo 
|(  lo  es  muy  grande.  ì molto  grande. 

Priméroel  Abrégo  Topiari  Prima  V Ofiro  fofflerk  dall a 
de  la  parte  del  Aquilon , que  parte  dell' Aquilone , che  la  vol- 
li rapófa  dexe  de  ca$ar  gal-  pe  Infici  d'cindare  a caccia  di 
Jinas . galline . 

De  la  difpenfa  falco  pia-  Della  dìfipenfia  eficono  piatti 
tos  regalados.  regalati. 

El  tofigo  cardio  fcca  los  11  toffict)  verdiccio  fiocca  le 
tuécanos . midolle . 

Con  la  tea  fe  defeùbren  Con  la  fiaccola  fi  ficuoprono 
Jos  harrancos  fombrios  . le  balze  embrefie . 

La  lechu^a  aulia  por  las  La  civetta  urla  per  li  tegoli 
tcyas  en  las  tinicblas.  nelle  tenebre. 

Las  anades  fe  chapu^an  en  Le  anitre  fi  tuffano  nel  la-. 
la  laguna  : los  ganados  ma-  go  : gli  armenti  fi  radunano 
yores  fe  jyntan  en  las  cum-  nelle  ciipe  de’  colli . 
bi es  de  los  collidos . 

El  Domingo  es  principio  La  Domenica,  è principine 
de  la  femana.  della  fiettìmana . 

El  Firmamento  cubre  el  ti  Firmamento  cmpreilmon « 
mundo , y los  Eletncntos . de,  e gli  elementi. 

En  la  vezindid  cunde  el  Nel_vicinat»  fidilata.il  mal 
mai  pegadizo.  contagi ofio . 

, E e Por- 
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1 Porque  la  eriàda  no  bar-  Perchè  la  ferva  non  ifiatzO 
re  mas  à menù  do  la  fala  piu  fpeffo  la  fata  con  la  gra- 
con  efcóhas,  y no  la  nega  nata,  e non  l'innaffia  prima? 
priméro.J 

El  hetto  es  cornicio  de  los  II  fieno  è mangiato  da'  bufi- 
butano* , y vaca* . fiali , e dalle  vacche . , ; 

Conel  péyne  fe  facan  làs  Col  pettine  fi  cavano  i len- 
liéndres  j y loipiójos  de  los  dini,  ed  i pidocchi  de'  capelli. 
cabéllos.  ■ • | . 

Cerca  del  centro  es  tetri-  Vicino  al  centro  o polo  v ì 
ble  frio.  terribil  freddo. 


De  cofias  pertenectentes  a , Di  cofe  appartenenti 
artificios  . ad  artifizj  « 

El  relòx  de  polvo  , y el  L'orivdo  a polvere , e'I  co* 
comun  fon  moftradores  a los  mane  , fon  miftre  de*  minuti 
que  velan,  de  los  menudos  che  pafiano , a quei  che  veg- 
que  pafTan»  ghiano . - ' 

Nogartes  en  balde  tus  a!-  Non  confumare  indarno  le  me 
bajàs  en  cofas  de  burla.  maferitie  in  bagattelle . 

La  heredàd  con  el  acadón  11  campo  con  la  nappa  fi  r arn- 
ie ablanda.  morbida. 

El  cuero  vazio  de  licòr  es  ) L'otre  vuoto  di  liquore  è co. 
conio  cnerpo  muerto  fin  fan-  me  un  corpo  morto  lenta  fan. 

Erc-  &*• 

Solfa  (in  diuéro  > llamala  Borfia  fienta  danari  chi  a- 
cuero.  mala  cuojo.  , i ; . ^ 

Confumiò  el  cotnilòn  la  II  mangiatore  confumò  Vai- 
abundancia  de  los  tesòro*  , bcndanza  de'  tefiori , e dell' en- 
y de  las  renta s»  trote,  j - ri.  {>„  *. 

Lleva  mis  caoiifa*,  sa  va-  Porta  le  mie  camificie.  Un- 
ras*  cuelJos , pafvifuelos*  y tuola,  collari  , fattole  et  Ìy  e 
pano s de  mano  à la  lavan-  ficìugatoj  alla  lavandaia  al 
céra  al  rio.  fiume.  : • • t ■ ? 

Mi  cunado  repartiò  los  pa-  . il  mio  cognato  (compartì  i 
fièle*  en  tres  parrei  ; con  mi-  pafiiccj  in  tre  parti}  meco , con 
go  > con  mi  cunada  * jr  con  la  mia  cognata  , e col  mio  cu- 
mi  primo»  n tt\  ginn  » -,  : - 

El  fcgadór  Uena  fu  trox  • il  mietitore  riempie  il  firn 
eie  cevada»  • ■ - granajo  di  biada.  * 

_ He  lui  lido  <èr  muy  ma-  Ho  trovato  le  borfie  degli  al. 
Ottanta*  la*  bolfos  de  los  al-  chimi fii  efifier  affai  macilenti. 
quimiilas . 
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• Cmcucrica anos ay,que me  E cinquantanni , thè  iota. 
defpedi  de  los  negocios,  fidai  *»<òw*  » negozj . 

Aio  aeabo  de  intender  cl  No»  /«//co  di  intendere  te» 
Enigma  dudófo  delle  tlili-  nimmd  dubbìofià  di  quefió  di - 
Pia-  * lemma. 

El  exe  de  roble,  y citò*  £ afe  di  rovere , o V /»- 
tnon  en  el  carrll  del  cafro,  mone  mtlà  rotaia  dei  corrà  fi 
fe  quiebran • rompono.  . 

El  botillèr  fe  bevló  toda  il  bottigliere  fi  beve  tutto  il 
la  neo  , y el  vafo  de  mo-  bicchiere , *7  vafo  dei  maleo- 
lenti 4 dello. 

La  parèntelis  fe  Ime  con  La  pòreritefi  fi  fa  con  due 
dos  comas  9 lina  de  cada  come , o virgoli , una  da  ogni 
parte  4 banda.  * 

tTn  lògico  agudo  inter-  Un  logico  acuto  interpreti 
prctara  en  fu  provecho  las  in  util  fuo  le  propofizioni  prò* 
ptopófìcioties  probables.  ' b abili  . , , 

, no  % f.ra^°  °cho  ìé  Ho»  ho  Orate  ancora  otti 

jugadas  en  mi.  olivar  « flajora  nel  mio  uliveto . 

Rumie  Un  dialogo  de  vo-  Ruminai  un  dialogo  di  vo* 
Cablos  f y diphtongo*  muy  cabali,  e dittongi  afai  ditti* 
dincultófo . > file.  ' - 

Co»  una  fard  midiò  el  , il  Geometra  mifur'o  con  una 
Geometra  el  efpaCio  que  ay  pertica  la  diploma , che  è dal- 
de  la  Ciuciaci  a Ja  aidca*  Città  al  contado  a 

Los_  A il  ró logos  contem-  ; Gli  Aftr dogi  contemplano  fa * 
pian  folamence  los  piane-  lamento  ì pianeti. 
tasi  t 

Saco  ia  ccfradiira  del  po-  Cavo  la  toppa  dell' uf do  di 
H‘go,.e  hineo  en  la  paréd  dietro , e ficco  nel  muro  l’un* 
ti  gara  vaco  4 tino. 

; . Acepillò  Curiofamerice  un  Pialli  curdamente  t unban* 
iiasiCo  eie  fobie  . v co  di  dovere  * . 

Sirvetì  las  agugéras  'para  Le  ftringhe  fervono  per  il  giub* 
fi  jnbnn:  y lax  Jiga»  pari  bótte,  ed  i cintolini  per  locai* 
Jas  mèdia*.  atte.  ■. 

Los  mantéles  sòn  las  ala-  Le  tovaglie  con  li  thafarl * 
jas  fe  ponen  en  la  candita . zie  fi  pongono  nella  paniera . 

Reparò  el  Carplncérd  j el  ìl  legna  jolo  rafettò  il  carro 
Carro  falco  de  una  meda  n privo  di  una  ruota . ; i. 

Un  excclente  Gofmografo  Un'  eccellente  ■ Cofmografo 
andavo  cl  Oriente  , y P o*  ficorfi*  l'Oriente  * e'i  Ponente  . 
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*'  È1  Maeftiesàla  reparte  en  Lo  Settico  compartì/  e in  dif- 
difererentes  platos  las  comi-  ferenti  piatti  le  vivande . 
das. 

A tu  cledon  quéda , fi  as  Refta  alla  tua  elezione  , fe 
de  gozar  del  pernii  , o de  hai  a goder  del  prefeiutto  , * 
la  lonramca . della  falfìccia . 

El  tnereadèr  trapafsò  de  11  mercante  ricopio  dalla  po- 
li cédula  del  papel  al  libro  lizza  di  carta  nel  giornale  » 
de  caxa  , el  concieito  de  la  l'accordo  dell' obbligo . 
obligacion . 

Pcfculpóflè  con  juramen-  Si  purgo  con  giuramento  zi- 
to drflantc  del  Embaxa-  vanti  dell' Amba feiadore . 
dor . > 

Las  calidàdes  de  Ios  prò-  Le  qualità  de'  prodìgj  nè 
digìos  aón  a Ios  Aftrólogos  meno  agli  flejjt  Aftrologhi  fon 
no  fon  conoddas.  manifefie. 

El  Cìrujano  con  una  fan-  Il  Certifico  con  un  falaff»  le- 
gria  quinta  el  catarro  , mas  va  il  catarro , ma  non  il  mal 
no  las  bfrbas  . francefe . 

SofTegàda  la  redima  , las  Ripofata  la  caraffa  , la  fec- 
Jiezes  poco  à poco  hizen  età  a poco  a poco  fi  va  pofan- 
afliéiito . do , 

Mi  fuégro  encerrò  en  il  mio  f noceto  Jb-ro  in  una 
una  arca  el  jubòn  que  com-  caffa  il  giubbone  che  et  compro. 
prò . 

El  labradòr  amontóna  el  II  contadino  ammontic a ll  le- 
eftiercol  para  el  imbierno.  tame  pe'l  vento. 

Los  balleflcros  , tiradóres  1 balefirieri , / tiratori  di 
de  honda  , y arcb èros  ; tié-  frombola  e d’arco  hanno  nell ' 
nen  diferentes  pueftos  co  el  efercito  differenti  pofii. 
cxército . 

Si  gaftdres  «I  dinéro  con  Se  con  regola , e mifurafpen- 
regla  y ni  vel , evitaràs  los  derni  ì danari , fuggirai i da- 
dados,  y los  niypes  . di , e le  carte, 

Bl  intèrprete  defenmaranò  L'interprete  j viluppo  gli  tra- 

tto oraculos  , las  pavàblas , coli , e le  parabole , ed  i pro- 
y los  refrànes . verbf . 

Ay  mas  energia  en  el  epi-  f più  energìa  nell'epìgram • 
grama,  que  en  el  epiràfio.  ma-,  che  nell'epitaffio . 

En  el  rincòn  de  la  Sacri-  Nel  cantone  della  Sagreflia 
Jtia  eftan  guardàdos  los  ci-  ftanrn  ripofii  i ceri , le  torce 
rios  , las  hathas  amarillasj  pallet  t te  candelle  di  cevo . 
y las  vela*  de  ftbo* 
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lUfgO  en  palando  Hené-  Subito  paffuto  Gonna j a , cani- 

to  trOCarè  quinientos  reales  bìerò  cinquecento  gìulj  in  mo- 
va monéda  de  vellòn  . netti  di  rame . 

' La  en  fai  a da , y el  agràz  V infialata , r V agri  fio  fin 
fuven  de  piedra  de  amolàr  vano  allo  flomacho  dì  coti t ov* 
para  el^eftomago.  ver»  di  pietra  da  arruolare , 

Aradas  lai  mangas  con  Legate  le  maniche  con  una 

tona  hevilleta  , aparta  con  el  fibbietta  j la  ferva  fépaì-a  con 
cedilo  la  criada  la  harina  lo  jt accio  la  farina  dalla  fe- 
■Acl  Tal  vado,  mola,  J 

Por  ventura  pusille  junta-  Ponefii  tu  a fate  infette 
niente  en  el  arca  las  avella-  nella  caffa  le  nocciuole  , e le 
nas,  y las  nuézes  ? noci ? 

i Con  ygual  baiatila  pefa  Con  ugual  bilancia  pefa  il 

el  pan  a los  nacidos  aquì  , pane  a quei , che  fon  nati  qui  > 
y a !os  eftrangéros  . ed  agli  ftranieri  . 

Entre  la  pelòta  , y raquéca  Tra  la  palla,  e la  racchetta 
*Y  un  tenor  reciproco.  v'ì  un  tenor  reciproco  ■. 

A vèr  la  criada  lavòel  pa-  Jori  la  ferva  lavò  U padi. 
Vel.on,  y cortinas  enei  rio.  gitone , eie  cortine  nel  fiume . 

Henchi  la  olla , la  caldera  , Empiei  In  pignatta , la  calda* 

y el  xarro  de  vino  tin.ro  . ja,  e il  boccale  di  vino  roffo . 

j-c  ?U  m mu?ér,  var,oral  e*  Q»*U*  donna  virile  edificò 
dìhco  alJi  un  hofpital  a fu  ivi  uno  fpedxle  a fot  fpefe . 
colta. 

Y muriò  cn  el  mifnio  Ìu-  E morì  nello  fteffo  luogo  fen* 
gar  lin  hazer  teitamenro . za  far  tefiamento . 

Borrò  unrenglòn  que  avla  Cancellò  una  riga , che  era 
en  la  margen  del  pergami-  nella  margine  delta  carta  pe- 
no,  con  la  piedra  eipònja.  cera  , con  la  pietra  pomice. 

Aunque  leu  el  lino  ane-  Ancorché  il  lino  fia  vecchio  » 
jo,  con  rodo  cito  fe  puede  nientedimeno  fi  può  filare. 

«dar . 

O la  glotòn  mira  que  fe  Ola  ghiottone  guarda  che  ti 
te  achaca,  que  junto  al  rio  s'oppone , che  accanto  al  fiume 
mutane  los  ganfos  . rubafli  i paperi . 

Ay  mejòr  medicina,  que  Sì  nuova  egli  miglior  medi* 
el  balfamo  de  la  bolfa  para  cina  cltè'l  balfamo  della  bar /a 
Us  apoitemas  de  la  necclfi-  per  le  pofteme  della  ntcejfiti* 

No  voy  a menudo  i la  li,  ,*,«  vt>  fpeffo  alla  becchi- 
ci n leena,  porque  etti  muy  ria,  perchè  fi  a troppo  lontano 
lexos  de  mi  cafa . da  cafà  mia. 
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Con  logto  tengo  de  pa-  Ho  a fugar  con  ufura  la  ge- 
gat  el  abolório , que  hizxfte  nealogìa , che  tu  facefii  della 
de  mi  familia.  ' v mia  cafata.  ’ 

Aludlèndo  a la  etimolo-  Alludendo  alla  etimologìa  > 
già  , a s comerido  un  fole-  hai  commtjfo  un  folecifmo . 
cifmo , 

La  noticia  de  la  Filofofia  Za  fcienza  iella  Filofofia 
moral  fe  ha  de  enfenar  con  morale  s'ha  da  infegnar  con  re- 
regia . ' * ' gola . 

Echò  à fondo  la  eftatua  Gìtib  a fendo  la  fatua  del 
del  Conful  cn  el  eftanque.  Confalo  nel  vivajo. 

Las  guàrdas  del  Caltillo  Ze  guardie  del  Caftello  bara 
hàn  jugado  la  paga-  no  giocato  la  faga. 

Las  cofas  , que  tocan  à mi  Le  cofe  che  toccano  alla  mìa 
ruera  me  las  atribuyo  ami  , nuora  me  le  attrìbuifeo  a me\ 
corno  cofas  , que  me  perte-  come  cofe  che  m' aff astengono . 
nècen . 

Recibe  de  buena  gàna  el  Ricevi  di  buona  voglia  la 
trato  de  tu  yguil . 1 converfazione  , ed  il  procedere 

d'un  tuo  pari. 

El  texàdo  es  mi  manta  > U tetto  è la  mia  coperta  * 
y el  callo  de  las  piànta*  es  e'l  callo  delle  mie  piante  è il 
mi  cal^ado  . mio  calzare  . 

Las  efpófas  en  Geneura  con  Le  fpofe  in  Ginevra  con  le 
los  cuetnos , que  hazen  con  corna  , che  fi  fanno  co'  fuoi 
los  cayellos  , anùnzian  los  capelli  -,  annunziano  quelle  de' 
de  fus  mavjdos . loro  mariti. 

Confifcmfe  las  riquecas  del  Confifcanfi  le  ricchezze  del 
olièra  tiznàdo,  porelFifco.  tìnto  pentolaio  dal  Fife  ale. 

Alinòfe  para  cozer  un  gal-  Apparecchio (fi  per  cuocer  un 

lo  al  cantar  del  gallo.  gallo  al  cantar  del  gallo  J 

El  dialé&ico  dcshàze  las  il  Dialettico  disfa  le  cbbie~ 
objetìiones  del  dilputantè  j tieni  del  dìfputante  ad  ma 
una  a una.  ad  una. 

Cercò  el  efpicio  del  jar-  Cinfe  lo  fpazio  del  giardino 
din  con  parèd  de  piedras  con  un  muro  di  pietre  dure  • 
duras . 

Las  infignias  del  Obifpo  Gli  ornamenti  del  Vefcove 
fon  el  baculo,  la  mitra  , y fono  il  baftone  , la  mitra , e 
Io  «lue  cuelga  della.  eie  che  da  ejfa  pendei  \ 

Cierta  la  puerta  con  la  * Serra  la  porta  con  la  fian~ 
t ranca  y y raxàla  Iena,  que  ga,  e fchieggia  le  legna  chef t* 
cita  cn  la  cucva . ’ m nella  cantina , o grotta. 
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-jVfuchos  en  lugtr  de  co-  Molti  in  cambia  di  riaver 
bràr  la  faliYd  en  los  kanos  j la  fanitd  ne'  bagni , la  perito- 
la pierden  del  todo.  no  affatto, 

e E1  balletterò  abietta  la  al-  Il  Ealeflrajo  aperta  la  fa- 
jàva,  àpunra  al  bianco.  cetra  , agjiufia  lo  ber  faglio . ^ 

La  definicion  abràda  laef-  La  definizione  abbraccia  l' 
fenda  de  la  cofa.  _ effenza  della  cofa. 

Excelentemente  efculpló  Scolpi  eccellentemente  V im- 
Ja  ima  geo,  y femejanca  cn  magi  ne  , e forni  gli anza  in 
màrtnol  • rnarmo. 

E 1 librerò  enqu  adorna  muy  ^ U Librajt  lega  beni  fimo  i . 
bien  los  libro* . libri  . 

Un  Theólogo  ante  ayèr  Un  Theologo  jer  l'altro  dir- 
difputò  de  Fifica  con  un  Ma-  paio  di  tifica  con  un  Mate- 
tematico.  malico. 

. El  brocàl  de  la  vafija  de  La  bocca  del  vafo  di  rame 
cobre  fe  rapa  con  un  lien$o . fi  tura  con  un  panno  lino. 

Tintéro  , cuchillo  , pun-  Calamajo , temperino , pun- 
aón  , papèl  , tinta,  y piu-  taruoloy  carta , inchioftro  , e 
mas  , fon  los  inftrtpuentos  penne , fono  gli  frumenti  dello 
del  eferivàno . fcrittore . 

El  palàcio  fe  illuftra  mu-  Il  Palazzo  s'  illuftra  affai 
cho  con  las  vidriéras , con  le  invetriate  . 

Los  tapizes  lindos,  y las  I tappeti  belli , ed  i para- 
colglduras  curiófas  fe  te>cn  menti  curìofi  fi  teffeno  in 
en  Flandes . . Fiandra . 

El  emplàfto  faca  la  mate-  L'impiaftro  cava  fuor  la 
ria  de  la  fama.  , marcia  della  rogna..  , 

El  ruyfencJ  Canta  de  otra  11  rujjignuolo  canta  altramen. 
manéra,  que  el  papagayo . te  che'l  papagallo . 

La  complexiòn  fe  colige  ~ La  complefftone  fi  conofce 
principalmente  de  la  difpo-  principalmente  dalla  difpofi- 
feion . zione . 

Las  ofas  labrades  de  bu-  Le  cefo  lavorate  col  bollino 
rii  en  laminas  de  cobre  du-  in  piaflre  di  rame , durano 
ran  mucho . affai . 

El  Albanil  dio  una  capa  II  muratore  diede  una  ma- 
de  yéflb  à una  parte  de  la  no  di  geffo  ad  una  parte  del 
paréd . muro ,, 

El  bordadòr  corto  con  las  II  ricamatorc  tagliò  con  le 
tixéras  los  fìuecos  de  la  ropa . forbici  ì fiocchi  della  zimarra . 

Ette  yettido  eftà  a mi  me-  Quefto  vejh'tt  è a mio  dof- 
dlda.  fi • 
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De  cofas  ìhdifcrentes  . 


Di  cofe  indifferenti . 

11  *.  ; 


La  curiofidàd  fuplirà  la  La  curìofitd  fupplirà  al  dl- 
falta  del  ertilo  mas  poli-  fetta  dello  file  piu  terfo  in  quefi' 
do,  en  eflà  órden  de  cofas  ordine  di  cofe  varie. 
varus  • 

El  ganapin  cansado  fentóf-  il  facchino  fracco  fi  pofe  a 
fe  en  cima  de  la  efcaléra  . federe  in  capo  Aeila  fcala . 

Aque  propefito  meas  in-  A che  propofito  m'hai  min- 
ttrrómpido,  eftando  en  com-  terrò tto , fiando  io  in  compagnia 
pania  de  cavalléros  ? di  Gentiluomini}  » 

El  Diacono  haziendo  hu-  Il  Diacono  facendo  riveren- 
rtiillaciòn  incienfa  el  aitar,  za  ìncenfa  l'altare . 

Tres  dias  gallò  en  contar  Tre  giorni  confarne  in  contar 
los  dinéros , que  aria  gana-  i danari , che  aveva  vinti  nel 
do  en  el  juego  « • giuoco . ^ { 

Porque  fuyfte  ayér  à dan-  Perchè  andafli  jerì  a bulla- 
tir  fin  nueftra  licencia  ? re  fenza  nofira  licenza  } 
Qliarenta  Monafterios  Con  Quaranta  Monafierj  con  la 
fu  renta  ha  foniido  en  qua-  loro  entrata  ha  fondati  in 
tro  anos  « quattro  anni . 

Guardare  los  ajos  , y los  Serberò  gli  aglj , ed  i porri 
puerros  balla  la  Quai  efine . fino  a Quarefima.  - 

El  rodo  en  la  grama  fe-  La  rugiada  nell'  erba  efegnt. 
hai  es  de  ferenidàd . di  ferenità. 

Milahradòr  guarda  las  vel-  il  mio  contadino  ferba  le 
■ lotas  , y los  garyan$os  en  la  ghiande  , ed  i ceti  in  cantina. 


cuega. 

Efcriviò  cinco  tomós  de  Scriffe  cinque  tomi  di  mìft- 
nife  ricordi  a , y otros  cinco  ricordia  > ed  altri  cinque  di  Sa- 
de Sacramentos . gramenti. 

Loslibros  fagrados,  V las  1 libri  fiacri,  e le  fante  ferir- 

eferipturas  fanftas  arràncan  ture  fvelgono  le  erefie , che  no- 
las  heregia*  que  nacen . feono.  , o 

£l  eléboro  purga  los  hija.  L'elleboro  purga  le  reni  , il 
r es , el  higado , y el  bà^O  • fegato  » e la  milza . 

' Diò  órden  a mis  camaradas  Diedi  ordine  alle  mìe  ca- 
rdie me  aguardalTen  en  la  merate , che  m afpettaffero  in 
placa . . piazza  . 

Ertornuda,  ^ tofl"e Como  fi  Starnutifce , e toffe  come  f e 
fueiìe  cn  una  fahurda  de  le-  foffo  in  una  falla  di  porci . 
chóne* . . . 
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Debaxo  defte  fatto  ay  mas  Sotto  quefto  face « fon  più 
de  quaterna  mil  dueados.  dì  quaranta  mi  il  a ducati. 

Reparte  a los  fuyos  la*  pe-  Compartire  a'fuoi  le  pere 
ras  maduras , las  puchas  » yel  mature , la  polenta,  e 7 rifa  , 
arròz . ' * ■ . » ■ ■ 

Eleftudianrediò  cuenta  de  Il  (indente  diede  conto  del 
fu  tarèa  traftocadamente  . fuo  computo  a rtvefdio . 

El , que  mora  en  cafa  al-  Colui  , che  fta  a pigione  , 
quilada,  es  m»eftèrquepa-  le  {fogna  ch'eila  paghi  ogni  me* 
gue  cada  mes  > o cada  ano  fe , ed  ogni  anno . 
d alquilèr.  , ■ ■ 

Canta  la  mifma  canciòn  Canta  la  medefima  canzone 
fuéra  de  riempo.  fuora  di  tempo. 

Cofa  clara  e* , que  ay  al-  E'  cofa  chiara  che  fi  trovate 
gunos  demònio*,  quefe  Ha-  alcuni  demonj , che  fi  chiama-  * 
man  trafgos  . no  folletti . 

La  fuperficie  extcriòr  del  La  fuperfizàe  efterìere  della 
apoffento  es  convéxa,  y la  camera , è convejfa,  e V iute - 
interior , còncava . riere  , è concava. 

El  faftre  con  hil«>  negro  11  fatto  con  refe  nero  raffet- 
remiénda  las  médias  en  la  ta  le  calze  in*  bottega. 
ciénda  . 

Defpavllla  el  mechéro  de  Smoccola  il  luminello  della 
la  lampara , que  eftà  en  me*  lampada,  che  è nel  mezzo  dei- 
àio  de  la  Ygléfia  . la  chiefa . 

Las  ave*  facan  à fus  hi-  Gli  uccelli  cavano  da'  nidi 
melos  de  los  nidos.  i loro  figliuolini . 

La  choca  de  ramas  de  al-  La  capanna  di  rami  di  man- 
mendro  mientras  nieva  , es  dorlo  mentre  nevica , è rifugio 
acogida  a los  paftores.  a'pafiori. 

El  bodegonéro  moja  el  pan  Loft  e intigne  il  pane  nella 

cn  la  efcudilla  del  caldo,  fcodella  del  brodo. 

Freyò  los  pezes  con  azé*  E riffe  i pefei  con  elio  , e 

te,  y pimiénta  enla  farten.  pepe  nella  padella. 

No  publiques  ocra  vez.  Non  pubblicar  un' altra  volta 
modos  dehablardefaudados.  modi  di  parlar  difufati . 

El  granito  haze  grande  La  grandine  fa  grande  fica- 
eftrago^  en  la*  vinai  , y el  ge  nelle  vigne  , e 7 turbine 
torvellino  iacude  el  trigo  fcuote  il  grano  gentile. 
candìal . 

Losgotriónes  hazen  gran-  Le  paffete  fanno  grandìjfimo 
didimo  dano  a las  > cfpigas  . danno  alle  fpighe  . 

Sin  barro,  cal,  aréna,  y Senza  terra  , calcina , are - 

agua 
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aguas  los  albaniles  no  puedem  na,  ed  acqua * muratori  non- 
hazèr  fu  obrz.  fmm  fm’ il  <*».<?»"•.,  o 

El  arco  de]  Cielo  et  fefial  Vmt  Mnt  > 1*1*°  * bm" 
de  buen  tiempo . ’ tempo.  - ’-y-  J ■ - ’ , 

De  la  vafsura,  y efliér-  Della  Spazzatura,  * dei  lo- 
cai fe  haze  el  muladàr.  rame  fi  fa  h fierqmlimo. 

Ilevò  àia  privada  una  ef-  Portò all'  agiamento  una fpor- 

puerta  de  fuciedàd , con  cu-  ta  di  /uccidane , col  cut  cattt- 
yo  mal  olór  fe  inficionava  vo  odore  ifinfettftnj*  l ari# * 
cl  ayie  o»m»i  **-«••.  **  <*»*>• 

Apartefe  del  trono , defe-  s'allontanava  dal  trotta  rb* 
chando  el  ceptro.  fiutando  lo  feettn*- 

El  galapago  en  la  puen-  la  teftugine  noi  poma  corta 

te  bufea  por  dò  e (cablili  ir-  per  dove  frappare  • 

fc.  • • * ^ r : • ’•  i •«  ' 

Miéntras  fe  detenia  la  par-  Mentre  la  levatrice  indugi  a. 
téra  , mi  mugèr  abortò  un  va,  la  mia  moglie  fi  /comi» 
nino."  ' in  un  bambino.  • u 'J' i'r\j 

Los  ninos  de  dos  anos  en  1 bambini  di  due  anni  fubt- 
deftetandolos  fc  fuftentan  to  che  fi  divezzano , fi  foften- 
con  manteca,  y puchas.  tano  con  butiro , é pappa. 

Los  Frayles  cantati  hvm-  I Frati  cantano  inni  , fai- 
nos»  fai  tu  os , yantifonas  en  mi,  ed  antìfone  nel  Coro. 

cl  Coro.  . , u 

El  Tartaro  inculco  rene-  Jl  Tartaro  incolto,  o fulva- 
gando  del  paganifmo  , fe  hi-  fico  rinegando  il  Paganefimo . 
•lo  fiél  Chriftiano . fi  fece  fedel  Cri  filano  . 

El  padre  de  fatnilialude  ‘ Il  Padre  di  famìglia  ha  da 
tener  las  riendas  , y el  go-  tener  le  redini  , e V governi 
Tierno  de  los  fuyos.  de'fuoì • , V;  ‘ 

Eftando  fentado  en  la  fil-  Stando  a federe  rulla  fedia  , 
la  , paftaton  encima  de  mi  paffaron  fopra  me  fette  fan- 
Cete  fancafmas . tafime . * 

El  hijo , que  nació , muer-  Jl  figliuole  , che  nacque  , mor- 

to el  padre»  texiò  ella  téla  to  il  Padre,  tefse  quefia  tela 
de  palabras.  di  parole. 

Por  tanto  non  falleceràel  Per  tanto  egli . n(a*  rnórra 
miéntras  ella  eftuviére  en  mentr' olla  ftarà  in  piedi . 
piè . 

Yà  que  haze  tiempo  en-  Poiché  è tempo  afeiutto , ufcr- 
xur# , faldiémos  a paffeàr  un  remo  a paleggiar  un  poco . 
raro . 

De  donde  éres  etiganador  , Di  dove  fei  tu  ingannatore , 

qu<! 
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y M O R A L E S.  , T 4jj 
qtte  procura*  rantos  di  vói-  che  proc  curi  tanti  dìvorzj  di 
cios  de  cafamientos  ? * maritaggi  ? 

El  meco  de  cozina  afsò  Il  gratterò  di  cuccine  arrofiì 
el  capoti  en  ei  alfadòr  , y il  cappone  nello  /chi  e do  ne , e lo 
le  prineò,'*  perg*fo . 

La  tierras  calientes  , y fcr-  Le  terre  calide , e fertili  han- 
tiles  tiénen  abundancia,  de  no  dovizia  d'ine  enfio , e di  ra- 
inciénfo,  y resina.  già. 

Los  circolo*  de  las  esféras  I circoli  delle  sfere  fi  fan- 
fe  hazenencl  pergamino  con  no  nella  carta  pecora  col  coni- 
ti compia . 4 paffo- 

Los  renuévosde  Io*  arbo-  I Germoglj  degli  alberi , ed  i 

les,  y los  ab-ó'os  fecórtan  triboli  fi  tagliano  nel  mefe  dà 
en  el  mes  de  Diziémbre . Dicembre  . 

Defpues  del  foni  lo  de  la  Dopo  il  /nono  della  trombet- 
trompéra  refponde  el  Eco  en  ta  rifponde  l'Eco  nel  colle  . 
el  collido. 

El  mochilléro  vellófo  man-  Il  bagaglione  pclofo  macchi» 
chò  el  leco  del  Capitan  en-  il  letto  del  Capitano  nel  cor- 
ei patio.  file. 

En  las  cargas  , y talegónes  Nelle  fame  , e ne' fiocchetti 
de  la  mone  da  eflàn  las  ayii-  della  moneta  fanno  gli  ajuti 
das  de  colla  de  io*  hombres  di  cojìa  degli  uomini  d'arme . 
de  annas. 

Las  artérias  de  los  èrga-  Le  arterie  degli  organi , del - 
no s,  rodillas,  y codo  eilin  le  ginocchia , e de'  gomiti  fioa- 
tti differentes  pueftos.  no  in  differenti  luoghi., 

* Ofreciò  los  faciificios  y Offerì  i fiacrifizj , e le  ofi- 
©ft'réndas  porlasalmas  de  fu  $ ferte  per  le  anime  de'fuoi  fi- 
hijos.  gliueli . 

El  Catalogo,  y comento  11  Catalogo , e'I  c omento  del- 
ie la  Gramatica  eftàn  debà-  la  Gramatìca  ftanm  fiotto  'l  tor- 
xo  de  la  emprenta  del  em-  chie  dello  Stampatore  . 
prefsòr . 

El  dcfcomulgado  fe  Ile-  Lo  feomunieato  fi  porta  a 
va  léxos  al  encicrro  en  el  feppellir  lontano  nella  bara. 
ataùd. 

De  los  poros,  y agugéros  Da  pori  , e da'  buchi  del  gl- 
ie la  rodilla  HagaJa,  fe  le-  nocchio  impiagato  nafeono  bol- 
vantan  poftxllas.  le. 

Qualquiéra  fuccfliòn  es  Qualfivoglia  fuccejfione  è 
perecedéra . mortale , 

Con  los  foplos , y rcfpira-  ì e con  gli  fpiraglj 

dé- 
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èéros  de  los  fucllcs  fe  en-  de'  mentici  s'  accendono  i far- 
ciéndcn  los  farmiéntos  en  los  mentì  molle  fornaci  . . ■ 
hornos  « 

E'i  los  hoyos,  y flielos  hue-  Nelle  nache,  enei  terrena. 
eos  eftàn  los  cflropiecos  de  voto  J Unno  gl * inciampi  de* 
los  coches.  cocchi . . 

Dcfpuès  del  fermon,  y Cre-  Dopo  la  predica,  e V Credo 
do  fe  hazè  la  Comunion  . fi  fa  la  Comunione . 

En  las  chofts  de  los  pafto-  Nelle  capanne  de'  pa fiori  ncn 
res  no  ay  camas  » savana? , ni  vi  fono  letti , lenxuolt , nè  guan - 
almohàdas  de  prècio.  doli  di  pregio.  ... 

Véndefe  en  la  fèria»  aca-  Nella  fiera  fi  vende  zafferà- 
fràn  , poi  ino  , eftano  » covre , no , piombo  » (lagno , rame,  barn* 
aJyo-lòn  , acrevite  aiacòn  . baglia  , zolfo  ed  ottone . 

Las  azémillas  llevando  el  I muli  portando  il  faccene  » 
Stcrgòn  , el  paveliòn  » y o*  *1  padiglione , ed,  altre  muffa* 
tri',  alhajas  de  cafa  » tlran  rizie  dì  cafa,  tirano  calcj . 
Cozcs . ' 

Miéntras  el  mefo  de  cava!  Mentre  il  mozzo  di  falla  at- 
los  facava  agua  del  pczo»  fe  tignev  aqua  del  pozzo.,  gli  caf 
le  cayò  la  herada  . co  il  bigonci  nolo . 

Los  lirones  crcccn,  y en-  I ghiri  crtfcont,  ed  ingraf- 
gordan  entre  avellanas  » y / ano  tra  le  noccimle  , e non 
no  en  barro  de  olléros . terra  da  pentolai . 

Las  arvéias  » y navos  dan  I pifelli  » e le  rape  fanno 
tcnquéra  a las  pieacas.  ajfiocare  le  gazze  re  . 

Preflo  los  braferiilos  de  Prefio  gli  fialdavivande  » le 
medi,  los  manteles , y todala  tovaglie,  e tutto' l fornimento 
baxilla  de  piata  al  repoftéio  » d'argento  al  credenziere  . 

Por  una  fuente  » y un  xarro  Per  un  bacitio  ed  un  hoc*- 
de  piata  me  alcan$ò  el  fecre-  cale  d'argento  » il  fegretario 
«ario  un  buen  officio»  m impetro  un  buon1  officio . 

Un  alguazil  por  hurtar  Un  birra  per  rubare  una fax» 
una  caxa  de  ambar»  fue  a-  fola  d'ambra  fu  impiccato  . 
hoi  cado . 

La  horca  es  el  pùlpito  de  La  forca*  il  pulpito  de'  mal- 
lo* malhechórcs . fattori . 

Mi  companéio,  que  ape-  Il  mio  compagno,  che  appena 
nas  le  apunta  el  bozo , fave  gli  f punì  a la  barba , fagìàfei 
yà  feis  linguas . . lingue . 

Con  los  azadónes  fe  aco-  , C n le  zappe  s'  accomodano 
modan  los  terróne»  en  el  le  zolle  del  campo, 

campo . . ...  
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Por  lav  caoi.'es  corre  la  Per  li  cattali  corre  la  neve 
nieve  derretida . frutta . 

Boticario  fé  IJama  en  Ca*  Spedale  fi  chiama  in  Caflì- 
fìeJJano  por  los  botes,  quc  glìano  per  gli  alberelli  , che 
tiene  en  la  borica  . tiene  nella  fipezieria  . 

Mifcara  fé  dizo  cn  Cafliel-  Mafichera  fi  dice  in  Cafii- 
lano  defias  dos  palabras  , gliano  da  quefte  due  parole , 
Mas  , y Cara  . Più  e Faccia . 

Dos  berracos  de  ufias  heo-  Tina  verri  d'unghie  [effe  fa »- 

didas  hazen  fu  vida  en  lat  no  la  lor  vita  nelle  capanne. 
cavana? . 

Luego  borrarè  tu  fobi  e-  Subito  cancellerò  il  tuo  cogno- 

nombre  de  mi  libro  de  me-  me  dal  mio  libro  di  memoria . 
moria . 

Efi.indo  aflentado  al  eiìri-  Stando  a federe  alla  portie- 
vo  del  coche  , me  dexava  ra  del  cocchio  , mi  Inficiava 
Ile  vai-  la  capa  del  ayrecillo,  portar  la  cappa  dal  venticello  » 
qur  conia.  che  fiorava. 

Eftando  el Clerico  con  la  Stando  il  Prete  con  la  fola 
efìóla  orando,  el  Sacri ftàn  re-  orando  , il  Sagrestano  ripete  , 
pitiòuna,  yotra  vez  Amen.»»/»,  e due  volte  Amen. 

Qualquiera  que  violare  a Chiunque  violerà  il  fino  Si- 
fu  Senor  , conrajon  fera  con-  gnore , meritamente  fiata  córte 
denado  . dannato . 

LosSoldados  en  losinver-  v I Soldati  nelle  /lenze  da 
nadcros  tiénen  eftuiàs  , elea-  verno  hanno  ftufie  , ficabelli  > e 
nos  , y efìcra s . fiuoje  . 

Lachufma  del  exército  en  La  ciurma  dell'  efiercìto  ne* 
los  alojamentos  del  verino , gli  alloggiamenti  da  filate *, 
miénrras  acicala  lasefpadas,  mentre  forbì fic e le  fpade  , le 
los  z'fanges,  y dagas  , dcxa  fic  imi  t arre , ed  i pugnali , la- 

Jos  Capitànes.  fida  i Capitani. 

El  Cabo  efquadra  prerén-*  Il  Caporale  pretende  di  reg- 
ie repir  los  luyos  , y olvida-  gere  i Jttoi  , e fi  ficorda  di  di- 
felle  defendéllos . fendergli . 

. El  tartamódo  fin  confiderà-  Lo  feilìnguato  fienza  confi- 
cion  inata  a fu  padre,  y con  der azione  ammazza  fitto  padre, 
la  pala  Iequìébra  elcolodril-  e con  la  pala  gli  rompe  la  col- 
lo, y las  enzìas  . Ut  ola , e le  gengive. 

La  campana  defpiérta  los  La  campana  de/la  gl'  tnfin- 
pere^ofos  , y dormilóces  à gardi , ed  i dormiglioni  a'Mefi- 
Miffa.  • ' ' '*  fa. 

Qualquiera  amancebada  Qualfivoglia  concubina  ha 

hi  - 
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Ili  do  (et  accoda  con  zur-  da  ejfer  fruftat*  co*  frufl*  , 

tìàga,  Y varas.  . targhe. 

El  Cura  tiene  cuvdado  de  II  Parrocchiano  ha  cura  d 
informar  à los  capazes  en  ìflrmre  i capaci , ne  prìncipii 
los  diez  mandami  entos*  de' dieci  comandamenti  4 

El  vano  habhdòr  lucgo  en  II  vano  parlatore  /abito  p*> 
el  infierito  pagarà  la  pena  con  gher a nell'Inferno  la  pena  eoa 
efeorpiónes . ifeorpiam. 

Rogò  al  hiftoriador , que  Prego  l'ifionco  , chefcrtvejfi 
eferivieffe  las  hazanas  d:  los  le  prodezze  de'fuoi. 

alcuno*,  tan  golofos,  vi  fono  alcuni  si  golofi  , thè 
que  cometi  los  huévos  con  mangiano  le  uova  co'  gufej . 

las  cafcaras.  , , t 

El  defvergoncado  fin  te-  Lo  sfacciato  fenza  timore  m 
mòr  , en  dos  mànéras  refiftiò  due  medi  reflfte  all' attorcigliar 
al  entrofeado  dragòn  > falien*  to  dragone  > tifcendo  pèr  L h/cìó 
do  por  el  poli igo  • di  dietro . 4 

Mientras  no  quebrantasla  Mentre  tu  fiorì  guattii*  die - 
dieta  » templare  con  las  co*  ta  5 temperati  co  bicchieri . 
pas . 

Alargò  el  tablado  fobre  las  Allungò  il  tavolato  /opra  le 
bigas  del  valcòn  para  paffear  travi  del  balcone , per  andar  al- 
unas  vezes  en  el  abrigado . le  volte  a fpajfo  al  coperto  < t 
r La  barqùilla  , y el  efquife  La  barchetta  , i lo  fchifo 
laftridro  fin  màftil , enténa,  ftìvato  fenv  albero  , antenna 
y fobda , eftan  ert  el  falado  0 Jcandaglio , fanno  nel  /alt» 
mar*  ' **  mare*  ' ' 

El  aflechadòr , que  cftava  X’  infìdiatorè  che  flava  fo- 
foWe  la  entrada  »-  cavò  nrner-  pra  Ventrata  , cade  morto  di 
to  de  catarro  « catarro . . < 

El  bodegonéro  por  dichos , L'ofle  per  detti , e pianti  , 
y pléytos  à nirtguno  es  ab-  a nejfuno  ì odio/o  * 

onécido.  eri  ì 

Por  dica  es  fiftion  , que  X‘  egli forfè  finzione ^ che  un* 

urta  abifpa  harrenò  una  be-  vejpa  forò  una  ve/ìca? 
xiga  s - ■ . . ' 

Vendi  por  fréynta  marave-  Vendei  per  trenta  quotimi 
dìs  el  xarro , y la  olla  • il  boccale , e la  pignatta  . ^ 

El  pefeador  ■>  ahuyentò  de  II  pefeatore  f cacciò  da'  laghi 
las  lagùnas  , las  cóftchas  » las  /e  conchiglie  » » grilli  y ed  t 
longóftas  y los  murciélagos  , pipistrelli  * 

* jnuciegalos.  ” *“  ' 
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La  fre gón<1  enzabonò  la  ca-  £»  fante fctt  ìnf aperto  la  co* 
mi  fa  y los  efcarpines  eu  el  rio.  mifcìa , ed,  i calcetti  nel  fiume . 

El  gusano  de  feda  huye  el  11  baco  da  feta , ovvero  il  filu~ 

»lòr  del  encienfo.  • ^ « gello ,/ ugge  l' od,  re  dell' afentio . 

El  corcovàdo  maja  el  cina-  Il  gobbo  pefla  la  cartella  col 
tnómo  con  la  mano  del  al-  peftello  del  mortajo  di  brenta. 
mirez. 

E Hàn  pueftas  las  redes  al  Stanno  tefe  le  reti  interno 
r ed ettò r de  las  felvas.  alle  felve • 

Deshàxetl  las  mugéres  el  Le  donne  disfanno  lo  fame 
eftambre  con  la  rueca  boi-  con  la  rocca  volgendo  il  fufi. 
tómdo  el  bufo* 

El  pacricio  noble  veflido  11  patrizio  nobile  ve  fitto  d’una 

de  una  ropa  moràdafe  paté  eti  timarra  pavonatza  fi  fermi 
las  exéquias  al  fin  del  fer-  nell'  efiquie  alfine  della  predi- 
mòn . ~ i . ca* 

Cumple  perdonar  a los  Conviene  perdonare  a gli 
adverfarios,  y borrar  fu  mé-  awerfarj , e cancellare  la  loro 
moria  de  los  borradóres.  memoria  dagli  fcartafaccj . 

Juftoes,  que  tl  legisladòr  E'  gittfto , che  il  legislatore 
caflique  al  que  por  fu  culpa,  caftighi  colai , per  la  cui  colpa 
no  le  e dia  de  ver  la  lèv.  non  fi  conofce  la  legge . . 

Como  el  fediénto  alfe  el  Come  l' affé  tato  di.  di  pigli» 
affa  del  vafo  ; afsì  la  diari-  al  manico  del  vafo  ( così  la 
ddd  affé  la  ocafion  del  bietl  carità  piglia  Voce  afone  del  ben 
hazèr  * , „ fare  t 

Nadie  puede  spelar  del  ju-  Neffuno può  appellar  dal  giu - 
ez,  que  llamamos  fuprcnio.  dice,  che  chiamiamo  fupremo. 

Defia  rrabajar  , poiquè  Defederà  afaticarti,  perche 
viene  la  nache  , quando  na-  viene  la  notte  , quando  ne  fu» 
die  puede e può  e 

£n  vano  difpfrafubtilmen-  Indarno  difputa  fottilmente 
te  de  las  Cofas  cfneculativas  delle  cofi fpeculatìve  colui  , che 
aquél,  à quièn  Diòs  acùfa  de  iddio  accuftt  di  fdenta  gon. 
cienria  hincada.  fa. 

El  verdabéro  sabio  rio  efli-  Il  iteri  favit  no » ifiima  pii 
ma  en  mas  la  cadétta  de  oro , la  colanna  d'oro , che  la  gal - 
que  la  borbollica  dal  agua.  lottala  dell'acqua. 

Como  la  ca!  del  al  bali  il  Siccome  la  calcina  del  mu- 

debàxo  del  cal cariar,  afsì  la  ratore  fitto  il  calcagno  , così 
gloria  del  mundo  Con  el  pe-  la  gloria  del  mondo  fitto  7 pe- 
fo  de  la  luimildàd  facilmen-  fi  dell'umiltà  facilmente  s'ak- 
H Ce  abàxa»  buffa  < 

‘ Co-  * 
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Cogerì  efpinas  eie  maldi-  Coglier a fpane  dt  m*ledtx,t«. 

cìònel,  que  inattamente  re-  ne  colui,  che  riprende  tngiufta- 
prchénde  à los  tnnocentes  . mente  gl' innocenti  . , 

Si  al  Angel , que p rimiro  Se  la giufiizsa  dtyma  enfitg» 

cavò , tan  feveramente  catti-  sì  feveramente  l Angiolo  , che 
gò  la  juttieia  divina,  quien  prima  cadde,  chi  non  temerà. 

no  temer!?  , . - .. 

Alifta  los  que  te  favore-  ilota  coloro , che  ti  j avori j- 
cen  en  las  adverfidades  , con  nelle  avyerfita  : acciocché 
paraquè  no  te  juzgues  por  tu  non  ti  giudichi  per  abban- 
defamparàdo.  donato . 4 

Mira  fiempre  i Diòs  pre-  Guarda  fempre  Xtto prefente 
{ènee,  paraquè  en  el  juycio  affinché  nel  giudizio  ti  Jepart 
te  apartè  de  los  condenàdos . da'  condannati. 

El,  que  cuinva  la  ticrra.  Colui,  che  coltiva  Interra, 
y no  reverenda  àDios*  tra-  e nonriveyifce  &ìoy  s 
bàia  en  vano.  indarno. 

Si  la  fai  es  echa  paraquè  , Se'l  fale  è fatto  per  dar  fa- 
lò que  fe  falèna  con  ella,  potè  a quelle  cofe  , che  coneff» 
tenga  fabòr  ; hay  de  la  fai,  fi  ftagionano  „•  guai  al  fale  , che 
que  n*  tiene  fabòr.  non  ha  fapore  . , 

Como  los  conejos  para  fu  Siccome  i contglj  per  loro  dt- 
defen  fa  , afsì  los  foldados  fefa , costi  Soldati  per  diflrug* 
para  dettruyr  los  enemigos , gare  i loro  nemici,  fanno  mi « 
hazen  mina*.  »«•  ■ ' • 

Noameslas  cofas  momen-  Non  amar  le  cofe  momen- 
tàneas  , paraquè  no  percz-  tanee , acciocché  ti*  non  perif 
cas  para  fiempre . ca  per  fempre . 

No  quercr  hazèr  bien , y Non  voler  far  bene , e dif 
dilatali®,  poco  difièren  . ferirlo  fon  poco  differenti. 

El,  que  fac*  àluz  un  li-  Colui , che  manda  in  luce  un 
bro  perniciofo  , aparéja  para  libro  nocivo  , apparecchia  per  fe 
lì  comida,  que  ha  de  corner  una  vivanda  che  ha  da  ma»' 
en  el  infierno . giare  nell’Inferno . 

Menòr  pena  es  eftàr  ayu-  JE*  minor pena  lo far  digiuno , 
no  , que  corner  fin  tatti  • che  mangiare  fenva  tuffa . 


engano  del  peca-  no  del  peccato  con  c efami 
do  con  el  examen  dela  con-  la  cofeienza  fi  conofce .. 
ciéncia  fe  consce. 

lo  que  defpiérca  la  ira,  Quello,  che  fveglia  la  ira , 
te  te  cayga  de  tu  memoria  , ti  cada  dalla  melntteia , acciai . 

pa- 


I 


Digìtized  by  Googli 


si 

I,» 

il 

a 


i 

ri 

» 

m 

i i 

? 

i> 

i1 

* 

sri 

sri 

P 


y M O R A L E S.  4?* 

yaraqnc  no  cortes  el  liilo  chi  tu  non  tagli  il  filo  dell* 
de  la  amiftàd  . • amicizia. 

De  uccio  es  guflir  e!  di-  E'  caia  da  [ciocco  fipe-der 
néro  ances  que  conlìdére  la  il  danaro  avanti  che  cwfi- 
grnància.  deri  il  guadagno. 

A todos  Ics  es  concedlda  Ad  ogn'  uno  è conceduta  li - 
lìcéntia  pàro  adquhir  ave-  cerna  d'  acqui/lar  ricchezze 
xés  juflamente.  ' gìufiamente . 

Como  las  cuerdas  del  laud  Siccome  le  corde  del  leuro  ri- 
recreàn  el  ànimo,  alsi  la  fe  creano  l'  animo , cosi  la  fede 
con  fué  la  al  jullo . confiti»  il  giu  fio . 

El  huéfped  tico  reciba  el  V ofipite  ricco  riceva  il 
iiuéfpel  pobre  corno  a Cirri-  povero  come  Crijlo . 

Ilo.  _ 

El  inlìcionàdo  con  la  pe-  Chi  l infetto  dalla  prfie 
ftllencia  de  la  embidia , de-  dell'  invidia  , Inficia  tutta 
xa  roda  la  obra  de  la  dia-  la  fabbrica  della  carità  ib- 
ridaci imperfètta . perfetta . , v 

El , que  à fu  próximopro-  Colui , che  provoca  il  fuo 
voca  con  affréntas,  anìila  la  pro/fimo  con  rampogne  , an- 
Icy  de  la  charidàd . nulla  la  legge  della  carità  , 

Como  el  caldo  dà  gufto  siccome  il  brodo  da  gufi» 
al  paladàr , afji  el  derecho  al  palatot  così  la  legge  pia - 
agràda  al  jufto.  ’ - ce  al  giufto. 

Que  aprovecha  lcèrlibros  Che  giova  legger  libri  a co- 
à los  que  hon  cògcn  fruito  loro , che  ne « ne  cacati  firut- 
<dell òs  ? tot  ‘ 

“ Todos  los  padres  defTcan,  Tutti  t padri  defiderano 
que  fus  hijos  fean  libres  de  <he  i loro  figliuoli  fieno  li-- 
fervidùmbre.  bcrt  da  fervila. 

El  que  guilà  la  d ’aura  Colui , a cui  piace  la  d- 1- 
de  la  pensreacia,  baze  facri-  uzza  iella  penitenza,  fa  fa- 
fido  por  fus  pecados  . orifizio  per  li  fuOÌ  peccati  . 

Cruci  es  la  embidia  i que  Crudele  è l'  invidia,  che 
fe  buelga  eoo  el  caVdenàl  d?  fi  rallegra  del  livido  dille 
las  hertdas  «‘  \ ferite  o percofife . 

Neeedàd  es  tener  mas  cué-  E*  pazzia  tener  più  conto 
tadeaiquilar  la  cafa  à »rros , d'  appigionare  ad  altrui  la 
que  de!  fepulcro,  en  queru  lafa , che  del  [bolero,  in  cui 
tsifmo  as  de  fer  puefto.  tu  fiefifio  hai  ad  efifer  pefio . 

Qur  la  aprovérha  la  boi-  Che  giova  >gli  U lorfie  al- 
fa al  avariente»  , citando  f avaro  , fi  andò  giacendo  in 
«chado  en  el  lecho  ? • letto  ì 

• Ff  Mica* 
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Micmras  cornes  la  manca-  Mentre  tumangt  il  pomo  vt~ 
na  junto  al  màft'il  de  la  na-  duo  alt’ altero  della  nave ,pen- 
ve , pienfa  en  el  mal  come-  fu  al  male  totnmejjo  fotta  C 
rido  debixo  del  arbol  ve-  albero  vietato , 


j e 

Afsì  corno  las  flecliàs  de  Siccome  te  frecce  de ’ Baie- 
Jos  faetéros  penétran  los  cu-  firieri  penetrano  i corpi , cc- 
erpos  , asì  las  dadivas  de  n ».  preferiti  de  He  trafiggo - 
los  Reye*  penétran  los  co-  ho  t cuori . 

racónes.  . , ' 

Menftr  afrénra  ts  cìrécét  £*  minor  Vergogna  il  no * 
de  niétos , que  veHos  delira-  aver  nipoti , che  vedergli  cor-' 
ydos  con  deftemplanca . rotti  con  intemperanza  . 

Paraqué  mucras  bien,  es  Acciocché  tu  muoja  bene  fa 
meneftèr  cumplir  bien  Coti  di  meflìere  dì  foddisfar  bene 
el  cargo  de  la  vidi.  al  carico  della  vita. 

A nadie  offenda*  quando  2{cn  offender  neffuno  quan- 
puedas,  y hallaràs  la  jóya  do  tu  poffa,  e troverai  la gio- 
de  la  par.  /*  della  pace , i 

Mucho  conviene  a todoel  Conviene  affata  tutto  tl po~ 
pncblo  el  governadòr,  ama-  polo  il  Governatore,  amai  or 
dòr , del  bien  comùn . del  ben  pubi» co . 

Paraqué  la  obra  fea  bue-  Affinché  l*  opera  fa  buona  , 
na , es  meneftèr  que  féa  par-  é nectffario  eh * ella  partecipi 
tìcipante  del  fumo  bien  • del  fiamme  bette  < 

Como  cantari  alaban^as  i Come  canterà  lodi  a Dìo  cc- 
Piòs  el,  que  cancierta  ami-  lui,  che  fa  amicizia  per  li 
flld  para  fus  pecados  en  el  fuoi  peccati  coli’ Inferno  ? 

fnfierno?  ... 

El,  que  no  eftìma  cn  na-  Colui , che  neh  tfi  ttna  mente 
da  el  mal  de  la  cuba,  esju-  limai  della  colpa,  égiufioch * 
ilo  que  pagut  la  déuda  de  la  Pipagli  il  debito  della  pena , 


Por  Jos  pecados  cometi-  Per  i peccati  commeffifi  ha 
dos  fe  ha  de  ofrecér  facrifi-  da  offerir  fatrifizio , perette- 
eia  pira  alan$av  perdòn.  ner  perdono . 

Et»  qualquiéra  regio»  del  Inqualfivogha  paefe  del  mon - 
mondo  la  llagas  del  Cruci-  de,  le  piaghe  del  Crocififo  dif- 
fixo  deshazen  las  redes  del  fanno  le  reti  del  Demento  - 

demònio,  , ‘ . 

Como  las  ojas  del  alatilo  Siccome  le  frondt  del  pioppo 
bianco  cón  qualquièr  viento  bianco  con  qualfivcglia  vento  fi 
fe  mueYen  1 una  pane,  y a muovono  in  qua , e in  lai  con 

otraj 
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Gira*  afri  las  lenguas  del  pue-  le  lìngue  del  pepai»  con  ogni 
blp  con  qualqniér  rudo  ana-  mere  Aggiungono  un  nero  alle 
den  un  cero  a las  cofas  . cofe  ; 
f Mas  vale  dar  el  don,  qud  E’  meglio  darò  il  dono  , thè 
tecebillo  . riceverlo  . 

Quando  podas  del  arbol  , Quando  tu  poti  dui? atte  re 
el  ramo  inutil  , no  pienfcs  • l rame  inutile,  non  benfare 
que  rii  eres  deferente  * d’ tjfer  da  quello  differente. 

Del  hornbre  de  bien,  po~  Dell*  uòmo  dabbene  poco  im- 
Cd  importa  lo  que  rifiére  el  forte  ciò  che  rifarifee  il  vele- 
Vulgo.  t g0i 

El  Principe,  que  réyna  (In  II  prìncipe  che  regna  Cenni 
i-egla,  es  bafilifco,  que  der-  regola,  è bufili fet , chef  barge 
tana  pon^ona  < veleno  * 

Sabe  à nécio  quieti  no  fa-  Sa  di  /cioccò  chi  non  gu/la 
borea  U fai,  que  da  fabòr  il  falf  , che  dk  f ubere  a tut- 
* todoj  ^ 4 te  le  cofe.  \ 

La  Chini  del  camino  la-  Lupietmix.*  della  flrada  fa 
Rima  el  piè  corno  el  eferu-  viale  al  piede,  come  Ufcrupolò 
pulo  de  conciencia  al  ànimo  . della  cofcienza  all'  ànima . 

A la  prófpera  fortuna  del  Mia  profpera  fortuna  del 
fobervio  no  le  balla  el  fé-  fuperbo  non  le  fa  fa  il  facon - 
gurto  lugàr  4 do  luogo  . 

El,  organo  refonando  ert  L' organo  rimbombando  nella 
la  boveda  del  tempio  * aun  volta  del  tempi muove  ad  al~ 
a l*s  galapagos  defpierca  ale-  legrenza  anco  le  te  fi  argini . . 
gna  4 

. Poco  vale  eftàr  bueno , e foco  giova  lo  far  favo , 4 
ignorar  la  mucrte  cercàna , non  faper  la  morte  vicina  . 

Mas  illuftre  es  la  unión , £’  più  illuflre  fi  unione  che 

que  nace  de  li  caridad , que  nafet  dalla  carità,  che  là  por* 
la  pesla,  cuyo  predo  nace  la,  il  cui  prezza  nafte  dalla 
de  la  cardila.  atrofìa. 
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NOMENCLATOR  , O REGISTRO 

De  algunas  cofas  euriofas  , y neceflarias  de  , 
faberfe  à lo*  cftudiofos  de  la 

r„  'lcngua  E.'panola.  -• 

V^OMtV^CLJlTO^f  0 ^EGIST^Q 

U*  alcun*  cofe  curiofe,  e necejfarie  da  faperfi 
dagli  (ludicfi  della  lingua  Spagnola. 


ZSfAGNOL, 


ITALIANO. 


DIòs . T 

La  Santiflìma Trinidad . J.  La  Samiffima  Trinità. 


El  Sàn&lflìmo  Sacramento. 
El  Sanfto  Craexfixo . 
la  Virgen  Maria  • 

Nueflta  Senora. 

Los  Angeles, 
los  Arcingeles . 

Los  Serafines  . 

Los  Cherubmes. 

Las  Dominaciones  • 

Los  Sanftos  . 

Los  ApoftoleS . 

Los  Profeta* . 
lòs  Patriarca*  . 

Los  "Martire*  . 

Los  ConfelTores.  v. 

El  Papa.  ) 

El  Padre  Sanilo  • ) 

El  Cardenal . 

El  Ar^obifpo  . 

Obifpo . 

Canónigo  . 

Racionéto . 

Predicadèr . 


il  Santi  fimo  Sacramento  • 
il  Santo  Crocefijfo. 

La  Vergine  Maria  . 

La  Madonna. 

Gli  Angeli  • 

Gli  Arcangeli » 

I Serafini  . 

1 Cherubini  . 

Le  Dominazioni 
J Santi  . 

Gli  Appofivli . 

I Profeti. 

1 Patriarchi  . 

I Martiri  . '•  ■ • ■ 

I Confejfori . 

II  Papa . ) 

il  padre  Santo  . ), 
il  Cardinale. 

V Arcivefcovo . 

Ve j covo . 

Canonico  > o Caltnaco  . 
Benefiziato . 
predicatore . 


Maeftro  de  Captila  , Capi-  Maefiro  di  Captila , 
tàn.  , 


CJé- 
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Clérigo. 

Archiprefle  . 

Saciiftin  » 

C^pdlin . 

Monazillo , 

Sacerdòte. 

IVlifTa  . 

A y fidar  ì Mifla. 

Diàcono . 

Subdiacono . 

Barrendéro , o Barredor  . 
A^otapérros . 

Mayordomo  de  la  Yglc(ìa . 

Religiofo . 

Frayle.  % 

Fray  ledilo'. 

Monja  . 

Abid . 

A bade  {fa . 

Prefentado . 

Priór . 

Abadla . 

Pflorado . 

Comcndadòr  » 

Encomiénda  « 

Cantòres . 

Contrabajo. 

Contralto  » 

Tenòr.  , 

Tiple,  o Difcante. 
Organica . 

Organo . 

FJéutas  del  Organo . 
Fuélles . 

La  Ygléfia. 

Bòveda. 

Nave  de  la  Yglefia.’. 

El  Campanario , ò la  Torre 
Las  Campanas.  ‘ 

El  Ciqibòrriot 
Arcadas . 

Capilla , 
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Prete . 

Arciprete , 

Sagre fluno  % 

Cappellano . a . 

Chierico . 

Sacerdote . 

Meffa. 

Servir  la  Meffa  • , , 

Diacono . 

Suddiacono . 

Spaziatore  . 

Cacciatane  . 

Maggior  demo  dell  a Chi  e fa  » (iti 
Priore  . . . 

Ptligiofo . 

Prato . 

Praticello . 

Monaca , 

Abbate . 

Ladeffa. 

Dottore . 

Priore  . 

Badia  j 0 Lacci  a % ' . 

priorato . 

• Commenda: or . , 

Commenda . 1 

' Cantori . . 

Baffo. 

Contr"  alto  y 0 Alte* 

Tenore.  , 

Canto  f 0 Soprano  » 

Organica . 

Organo. 

Canne  dflC  Organo  « 

Mantici . 

La  Ghie  fa.  . • _ ' ■ - 

La  volta. 

La  Nave  della  Chic  fa . 

, gl  Campanile  , 0 la  Torre  » 

Jje  Campane. 

L*  Cupola. 

Gli  Archi. 

Cappella . 

Vi  3 Co-  ■ 
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Coro. 

Aitar  • 

Fifa  del  Bautifmoj»  Baptififto  i 
Pila  del  agua  bendila. 
VTopo,  o Solifpas . 

Sagrario . 

SacrilHa . 

Encenfario . 

Encienfo . 

Cetros . 

Relicàrio . 

Jleliquias . 

Cruz. 

Panos  de  entiérro. 

Andas  de  mucrtòs. 

Ataiid  * 

Mortàja . 

Tùmulo , o fepulcro  > 
Sepultura . 

Entiérro . 

Cimentério , 

Sepulturéro , o Foftéro, 
Enlutàdos  del  entierro. 


Cepo  para  las  limófnas . 
Ximparas. 

Hachas  . 

Blandónes . 

Candeléros . 

Vela* , ò Candelai. 

Cirios . 

Mano  de  Judas,  ò M«acaR' 
delas. 

Mantèlcs  del  Aitar  • 

Ciliz . / 

Caxa  del  Càliz. 

Patèna . 

Vjnagéras  . 

Corporàlei  • 

Hijuèla . 

El  Canon. 

Bolfa  del  los  Corporale!. 
Mifsil . 


ITALIANO» 

Coro  r 
Altare . 

pila,  del  Battefim #. 

Pila  dell } acqua  benedetta  « 
Afperges  , htfopo . 

Luogo  dove  fi  anno  le  e e/e  /agre . 
Sagrefiia  . 

Turibolo . 
lncenfo . 

Scettri , 

Reliquiario  * 

Reliquie . 

Croce . , 

panni  da  feppellirt  « 

Barelle  da  morti . 

Bara  , o Cataletto  . 
Lenzuolofdove  fi  ci  euce  il  morto. 
Tumulo , o fepelcro  . 

Sepoltura . 

Mortorio  . 

Cimi  torio . 

Becchino , o Beccamorti  . 
Uomini  » che  accompagnano  il 
mortorio  y e/l  iti  di  bruno . 

C affetta  per  ( e lìmofine  • 
Zampane . 

Torce , 

Ceri  grojfi  . 

Candetlieri , 

Candele  , o Fiaccole  . 

Ceri . 

Smoccolatelo . 


Tovaglie  dell*  Altare , 

Il  Calice. 

Cufiodia  del  Calice. 
Patena . 

Ampolle . 

Il  Corporale. 

La  Palla. 

Il  Canone  della  Me/fa  , 
Borfo  del  Corporale .- 
Al  '{[alt . 


Re- 
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ESP  AGNOt. 
Regiftros  d:l  Mìflàl. 
FaciftòI,  Acri! . 
jLa  Paz  . 

La  H orti  a . 

Fovmas,  ò formula* . 

La  Campana  de  alcar . 

Taner  a Mifla. 

M;fTa  canrada. 

Mirti  recida. 

Amato . 

Altra. 

Cingulo . 

Manipulo . 

Eftóla. 

Casulla . 

Capa  de  Coro . 
Sobrepellxz  . 

Maytines . 

Re^ar  Maytines  . 

Vii  pera* . 

Completai . 

Réfponfos  . 

Aniverfarios . 

Oblàdas . 

Lrmira . 

Hcrmitino. 

Dignìdadej  Temporale s . 
Rey. 

Principe . 

Granduque. 

Dììque . 

Archidiiquè  . 
Archiduquédà. 

Marquès . 

Marquéfa . 

Conde. 

CondélTa . 

Vizconde, 

Baron . 

Cavallero. 

Cavallero  de  hàbko . 


ITALIANO.  44^ 

Segnali  del  Muffale . 

Il  Leggio  a Pulpito. 

La  Pace. 

L' O/li a. 

I Comunichini . 

La  Campana  , che  fi  fuma 
quandi  fi  leva  il  Signore  . 
Sonare  a Me/fa. 

Mejf  a grande , o Mejfa  cantata  . 
Mefi'a  piana . 

L'  A mito . 

II  Camice. 

Il  Cingolo . 
il  Manìpolo. 

La  Stola  . 

La  Pianeta . 

Il  Piviale. 

La  Cotta . 

Mattutino . 

Hire  Mattutino, 

Vefpro  . 

Compieta . 

Rcrponfi . 

Anniver farti . 

O l ferie . 

Romitorio . 

Romito , o Eremi/a. 

Dignità  Temporali. 

Re . 

principe , Prencipe , 
Granduca, 

Duca  . 

Archiduca  . 

Archiduchejfa . 

Mar  chef e . 

Mar  che  fa . 

Conte  . 

Contejfa. 

Vi  fonte  . 

Tarme . 

Cavaliere  ? e Gentiluomo , 
Cavalier  d' abito . 

pf  4 Hi* 
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Hidalgo . 

Noble. 

Gentilhorobre. 


Privado  de  algun  Principe 
Ofiìciales  de  Jujliti a. 
Cbancillér . 

Prefidente.  ’• 

Oydòr  . 

Juéz.  • • 

' Alcalde. 

Procuradòr.  * 

Efcr’  vano . 

No-aiio . 

Tribù  a!  es , o Audiencias. 
Carrara  del  Confiejo. 
Cancelleria. 

Reg  dores  de  la  Ciudad. 
Corregidor. 

Secretano . 

Secretarlo  de  Eflado. 

Secret  ario  Reai. 

Abo«ado . 

Abogado  Fifcal . 

Algua7.il . 

Corchète , e Porqueròn. 
Soplòn . 

Alcayde  de  la  Carcel . 
LIavero  de  la  Carcel. 
Verdùgo . 

r.  * • * 

Horca . 

A(ótes. 

Porro . 

• • v«  *■ 

Tormento* 

Tormento  de  la  garrvcha . 


ITALIANO. 

Cittadino  . 

Uobìle . 

Uomo  di  bell'  affretto y (a  par- 
lando largamente  ) Gentil* 

uomo . 

Favorito  df  un  principe, 

Miniftri  di  Giufìizia  . 
Cancelliere  . 

Prendente . 

Auditor . 

Giudice. 

Giudice  criminale . 

Preccuratort , 

Scrivano . 

Nota/o. 

Tribunali , 0 Audience  . 

Camera  del  Confi  gito  . 

Cancellarla . 

Rettori , 0 Podeftà  della  Città  % 
Commoffario ‘ 

Segretario . 

Segretario  di  Stato . 

Segretarie  Regio . ’ 

Avvocato . 

Avvocato  fidale*  • ’ 

Birra . 

Pirro  y 0 fervi  ter  e del  Birre. 

Spia . 

Guardia  della  prigione  y ovve- 
ro ’ Bargello . 

Porttna j e , 0 colui , che  tiene  le 
chiavi  della  carcere . 

Boja , e Manigoldo  , Maeflro  di 
Gitifiiocta  y . 

Forca . 

F ruffe. 

La  fune.  Ma  in  ifpagnuolo  ì 
differente  frumento  y che  a 
nei  e in  ufo  in  quel  cambio 
il  dar  tratti  di  còrda. 
Tormento. 

Tinnente  della  carrucola  y cioè 
della  fune , 0 corda . 

Ar- 
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Arriftrar  » Straficica-e  , e /ira fritture  . 

Atenazear  . . Attanagliare . 

m Quemar . ; : Abbruci art . 

& Ahotcar  • ■ Impiccare . 

E nrodar . Arruffare  ; ma  è fiolo  in  ufo  in 

Francia. 

1 Defterrar . •:  ' Bandirei  0 confinare.- 

Poncr  à la  rcrguttl^a.  Forre  .0  mettere  alla  vergognai 

dee  alla  berlina . 

Titubi y qtte  fe  han  de  dar  ««Titoli , che  s'hanno  a dare 
* F [fauci  d cada  genere  in  Ifpagnuolo  ad  ogni 

de  per  fonai . fotta  di  perfone . 

Efcriviendo  al  Papa  » fe  Scrìvendo  al  Tapa  fi  porr à: 

pondrà  : 

Beatiflìmo  Padre  , 0 Padre  Beati  filmo  padre  , 0 Tadre 

San  do  . Santo . 

Beatiflìmo  • Beatiflìmo . 

En  el  fobeferito  de  lacar-  Nella  foprajeritta  della  Ieri 
ta  fe  ha  de  ponèr . ter  a fi  ha  a porre: 

A Nucfiro  Sanilo  Padte  Ur-  Al  Noflro  Santo  padre  Vrd 
bano  Oilavo  ,0  . nano  Ottavo . 

A Nueflro  Sanilo  Padre.  Al  Noftro  Santo  padre. 

Y fi  le  hablan  , fe  la  avrà  E fe  gli  parlano,  gli  /uve* 
de  delìr:  . - ^ rà  a dire:  i 

Be/os  los  fan&os  pici  de  Vue-  Bacio  i Santi  piedi  di  vo- 
Bra  Sanilitad , 0 Beatitudine,  firn  Santità  , 0 Beatitudine  j 
0 Befos  los  fandos  pi  ès . 0 Bario  i fanti  piedi . 

Titulosde  losCardenaiet , pa-  Titoli  de’ Cardinali , Patriar- 
triarchas  , u Arpobìfcos . chi  y ed  Arcivefcovi . 

A Don  Carlo  de  Medicis  y A Don  Carlo  de ' Medici  , 
Cardcnal  della  Sanila  Yglefia  cardinale  della  Santa  chtefa 
de  Roma;  anadiendo  los  titu-  di  Roma  ; aggiugnendo  i titoli  t 
los , que  cada  uno  tiene . che  ciaf  he  d uno  ha  . 

A un  Patriarca  . Ad  un  Patriarca . 

A Don  N.  del  tal)  Patinar-  ADonN . di  tal » Patriar- 
ci de  tal  parte.  ca  di  tal  paefe. 

A un  Ar^obrfpo.  Ad  un  Arciveficvo. 

A Don  N.  de  tal  > Ar$o-  A DonN.  di  tale.  Arche* 
bilpo  de  tal  parte.  fi covo  di  tal  parte. 

A un  Emperador  fe  le  di  Ad  un  Imperadore , gli  fi  dà 

titillo  de  Sacra  Cesarea  Ma-  titolo  dì  Sacra  Ce  farea  Maefià  ; 
gefiad  i 0 A la  Cesarea  Ma-  ovvero  y Alla  Ce  àrea  Maefià 
fitfìad  de  Don  N«  Empera-  di  Don  D.  Imperadore  di  tal 

dor 
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dor  de  tal  pareti  con  fus  ti*  parte,  co'  fuoi  titoli  , Sacra  , 
tu  los,  Sacra  &c.  t &c- 

Al  Rey  de  Francia  fe  diri,  Al  Re  di  Tranci*  fi  dirà. 

Sacra  Mageftad  Chriftia-  Sacra  Maefl  à C*ifl>’ anifiì  ma. 

Biffi  mi  , o Sacra  Mageftad  Sacra,  M affla , èpe,  o 
&c.  o * 

Al  Rey  Chriftuniffioio  de  Al  Re  Criflianìjfimo  dtFran* 
trancia  , y de  Navarra  Don  eia , t di  Navarra , D.  Luigi 
Luy*  de  Bourbon  . di  Borbon*  . 

Al  Rey  de  E (pana , Al  Re  di  Spagna, 

Sacra  Cicolica  Mageftad  ; Sacra  cattolica  M*eflò  j o 
o A Don  Felipe  de  Auftria  a Filippo  d'  Auflria  He  Catto * 
Rey  Catolico  de  Efpana  i ani-  Ileo  di  Spagna  ; aggi ugnendo  gli 
diendo  los  demis  titulos . altri  titoli , 

A los  hijos  de  los  Réyc*  A'  figliuoli  do ’ Ra  danno 
les  dizen  Alceza  , y los  va-  loro  dell'  Altera  , ed  » ma- 
rónes  tienen  el  ape! lido  de  fichi  hanno  il  cognome  ili  Prin- 
Principes  i y i las  hijas  fe  dpi  % e le  figliuole  fi  chiamane 
dize  Infantas , dandoles  tam-  Infante  , dando  loro  fimUmen- 
bièn  el  ricalo  de  Sereniffinaos , te  il  titolo  di  Serenìjfimì  , e 
ySereniffimas.  Sereni  fi  me  , 

A las  Emperaerices  , y Rey-  Alle  Imperatrici  , e Regine 
nas  (e  diri  , y efetivira  de  fi  dirà , e fcriverà  nella  flef- 
la  mifina  macera  , que  a fus  fa  maniera  » che  a'  loro  ma» 
maridos . riti  , 

A los  Principes  de  fangre  A'  Principi  del  Sangue  Re- 
Reai)  tambièn  los  HamanAl-  gio  danno  antera  dell'  Altera  , 
tczas , però  no  Sereniffimos . ma  non  del  Serenifimo  . 

Los  ObjTpos  , Abades  , y A'  Ve / covi , Abati , e £a- 
Abadèffas  Te  tracan  de  Seno-  deffe  fi  dà  di  Signoria  Reve- 
ria  Reverendiffima . rendifima. 

A losGrandes,  que  llevan  A'  Grandi , che  portano  la  ‘ 
la  encomieada , o habito , que  Commenda  , o abito  che  porta 
lleva  el  Rey  , y a los  Du-  il  Re , ed  a'  Duchi  , Viceré , 
ques  ) Virréyes  , y Embaxa-  ed  Amb afe i adori , fi  dà  loro  il 
dóres  fe  les  di  el  riculo  de  tìtolo  cC  Eccellenza, 

Exceilencia . > * 

A los  Marquefes , Condes  , A'  M archefi,  Conti , vifeon - 

Vizcondes  , o Barones  , fe  ti , e Baroni , fi  dà  loro  il  ti- 
Jes  di  Scnoria  . foto  di  Signoria . 

A los  Generales  des  las  Or-  A'  Generali  degli  Ordini  , 
denes)  fe  les  di  el  ticulo  de  fida  il  titolo  di  Paternità  Re- 
Reverendiffima  Paremidad.  vertnd'jfima. 

A los 
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* A los  Provinciale*  , Prio-  A'  Provincia/ i , Priori , bop* 

res  ) y Doilores , y Maefìros  /or»  , o Mae/l  ri  falle  Religioni 
« de  Religiefos  les  dizen  Pa-  danno  loro  folamente  di  Pater- 
<h  ternidad  folamente . »»>* . J-  ' 

» A los  ottos  Frayles  fe  les  A gli  altri  frati  fi  dii 
dà . loro  : 

fo»  Al  Reverendo  Padre  Fray  N.  Al  Reverendo  Padre  fra  N- 
<l>  de  la  Orden  de  Sanilo  Do-  dell’  Ordine  di  San  Domeni- 
tningo  , que  Diòs  guarde  : y co  > che  iddio  guardi  , e di 
defpuès  en  la  carta,  Vueftra  poi  nella  lettera  , Voftra  Ri-> 
li  Reverenda . vertnxa . 

ì A los  Cavalleros,  Hidalgo*,  a'  Gentiluomini , Cittadini^ 
é Juézcs  , Clerico*  , Mercadè-  Giudici  , Preti  , Mercanti , ei 
res  , y otras  gente*  > danles  altre  genti  , danno  loro  titola 
i titolo  de  Mercede  ; afsì  , di  Mercede } eojf 
a A Fulano  de  tal,  que  Diòs  Al  Tale  di  tale  , thè  Iddi* 
guarde;  o a Fulano N*  fai òd , guardi , o aitale , fU.falute t 

y vìda  » en  tal  parte.  evitai  in  tal  parte  . 

i»  En  el  fobrefcnto  delasCar-  lutila  fopr aferitta  delle  let* 
t tas  fe  pone  folamente  el  nom-  ttre  , fi  pone  folamente  il  nome 
bre  de  laperfona,  àquien  fe  della  fer/ona  , alla  quale  fi 
Ir  eferive,  della  manéra  ; ferivo , inquejlnguifa: 

li  APedro  tal,  en  ral  parte  : A Pietro  tale,  in  tal  par- 
ti es  à faber  el  nombre  del  !u-  te  : cioè  il  nome  del  luogo  dov' 

gàr,  adonde  eflà.  * egli  è. 

(t  JLos  principio*  de  las  car-  / principi  delle  lettere , thè 

A tas  , que  fe  eferiven , fon  co-  fi  ferivano  , fono  come  i fir- 
mo fe  (iguen  : guenti  ; 

Al  Papa . Sanilo  Padre  . Al  Papa  : Santo  Padre  . 

Al  Emperador  , Cesarea  All'  imperatore  ; Qefarea, 
Magellad,  ^ < * Maefià. 

, Al  Rey  de  Francia.  Sire.  Al  Re  di  Trancia  : Sire . 

, Al  de  Efpàna . Senor . A quelle  di  Spagna  : Signore • 

Y à ninguna  ocra  per  fona  Ed  a ntff un  altra  per  fona  fi 

fe  ha  de  ponèr  cofa  alguna  ha  da  porre  cofa  veruna  fotta 
dcbàjo  de  la  Cruz  , que  fe  alla  Croce,  che  fi  fa  nel  luogo 
haze  en  lo  alto  del  papèl  , alto  del  foglio , ne  tampoco  fi- 
ni tampòco  acabada  la  car-  nita  la  lettera,  fe  non  il  nomi 
ta  , fino  el  nombre  folo  de  proprio  di  chi  la  fcrive, 
quien  la  eferive. 

. Y en  todòs  lo*  demìs  fo-  Ed  in  tutte  V altre  fopra- 

brefcricos  , come  yà  ella  di-  fcritte  , come  di  già  fi  è detto  % 
cho,  no  feda  mngtm titillo , non  fi  dà  nejfun  titolo , nè  s 

ni 
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ni  à nadie  fe  efcrive  Senoi  » 
fino  el  nombre  à folos  con  la 
calidàd,  o calidades  , y car- 
pos  que  tiene  la  perfona  , à 
quien  fe  efcrive. 

N ombre  de  los  Ci  elee , y *1“ 
gunas  cofasCelefiìales » 

£l  Cielo.  ' 

Cielo  Empireo . 

Cielo  Criiìalino  • 

Cielo  Lunar  > o della  Luna . 
las  efiréllas. 
la s cabiillas  • 
los  Pianéta*. 

El  Sol  . La  Luna. 

Los  dos  Pólos . 

El  Polo  artico. 

JBl  Polo  antartico . v . 

El  Equinócio . 

El  Tròpico  del  Cancro. 

El  Zodiaco. 

El  Zenit . 

Las  Nùbes. 

La  Niebla. 

El  Hemisferio . 

£l  Globo . 

Los  do%fs  Sìgnos , 

Arles. 

.Tauro  j o Toro. 

Gemini . 

Cancro . 

Leon . 

Virgo . 

Libra. 

Efcorpiòn. 

.Sagitàrio . - 
•Capricornio . 

Aquario . 

Peces . 

El  Cielo  Criftalitio , én  el  qual 
no  ay  figura  n’mguna.  Los 
< Andpodas. 


italiano; 

nejfuno  fi  feri  ve  > Signore  , 
ma  il  nome  fidamente  con  la 
qualità  t o qualitadi  > e cari- 
che ì che  ha  la  perfona.  a cui 
fi  fcrivt  • - 

Nome  de’  Cieli , e d’ alcune 
cofe  Celefti . 

li  Cielo » 

Cielo  Empireo . 

Cielo  Crtftallino , 

Cielo  Lunare  > o della  Luna . 
le  Stelle. 

le  Eliade  j o le  Stelle  planari  • 
i Pianeti . 

Il  Scie . La  Luna  . 

I due  Poli  . 

il  Volo  artico . 
il  Polo  antartico  • J 
L'  Equinozio. 

II  Tropico  del  Cancro  • 
il  Zodìaco . 

Il  Zenit. 

Le  Nuvole  SI  Nuvoli . 

La  Nebbia. 

L'  Emisfero . 

Il  Globo  . 

I dodici  Segni . * ; 

Ariete . 

Tauro . 

Gemini . 

Cancro . 

Leone . 

Vergine . 

Libra . 

Scorpione . 

Sagittario . 

Capricorno  • 

Acquario  . 

Pefci . 

Il  Cielo  Criftallino  > nel  quale 
non  è figura  veruna  . Gli 
Antipodi . 

Las 


\ 
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L As  fièle  Arttt  liberali s '. 

Gramàtica . • 

Retorica . 

Dialèttica, 

Mutìca . 

Aritmètica  . 

Geometria . . 

Aerologia  • 

Pintura,  corno  algunos  quie- 
ren. 

OtrAs  Ciencias  , y Artes.  ' 

la  Teologia, 
la  Filofofia . ... 

la  Medicina . 

Jas  Lèycs . ■ •»  i v»  < ■ : • - ; 

la  Efcrittura.  • 

el  taner  de  los  inftrumentos 
nuificos  . . \ 

la  Cofmografìa . 
la  Poesia  . . • 

las  Matematica*.  ì 


I 


n 

i 


. » 


o cogote 


Las  partes,  y mtémbros 
cuerpo  human»  . 
La  cabé^a  . i 
la  coronilla, 
el  colodrillo, 
la  mollerà, 
los  cabeilos . • , 

la  nuca . . . 

las  fienes . „ .. 

la  frenté. 
las  cejas..  - t 
los  ojos . 

los  parpados  , o pcflanas 
eh  bianco  del  ojo  . 
la  nina  del  ojo. 
el  lagrimal  del  ojo, 
la  cuerica  del  ojo. 
la  orejas . . , 

ojos  rafgàios  . W , 
ojoélos . 

el  oydo . >,  . 1 .. 


del 


. \ 
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Le  fette  Arti  liberal». 
Grammatica  ■* J f 1 

Rettorica  . 

Dialettica  • . r: : 

Mufica  . * ■“  ’ j 

Aritmetica  . ’ 1 • 

Geometria  • • 

Aerologia . 

Riti  tir  a , come  alcuni"  voglio* 
no  . - 

Altre  Scienze  , ed  Arti  *;  £: 
la  Teologia  . * '*  I ** 

la  Fìlofifia . 
la  Mediana  • 
le  Leggi . 

la  Scrittura  . . ■ 

il  fonare  gli  fi  rum  etiti  m&i 
[lei . ì 

la  Cofmografia . 
la  Poe/ìa. 

la  Matematica.  1 

. t a . . , j 

Le  parti  e membra  del  corpo 
umano . 
il  capo , o la  te  fi  a .■ 
il  cucuzzolo . 
la  collottola  • .* : 

il  cranio . 
i Capelli  , 
la  nuca . 

le  tempie.  ■„  ’ 

la  fronte  . . 

le  ciglia, 
gli  occhi  . ' •’  . 
le  lappole , e palpebre . 
il  bianco  deli  occhio . . : 

la  pupilla  deli  occhio, 
il  cantone  deli  occhio  » ’ 

la  enfia  dell' occhio.  1 ‘J 

gli  orecchi , o le  orecchio . 4 
occhi  grandi , o finititi J 
occhietti , od  occhini . < - - 

l'orecchio,  o l'udito. 


15 

r ' 

> 
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la  nani.  ■ cj, 

Ja  ventanas  de  li  narfz* 
las  naiizes  * 

«arfz  róma . 
narjz  aquilana, 
la  cara  , o el  rortro  * 
las  pecas  del  rodeo  • 
tm  limar, 
li  vcrruga . , . 

Ciri  oyófa. 

la  mezilla , 6 el  {arrillo  « 

la  boci* 

boqui  (umido  * 

los  labios . 

las  quixddas. 

las  enzias* 

I*s  muélas  * 
los  diente  * 
los  eolmillos. 
dolòr  de  muélas  < 
facamuélas . 
torà  de  los  dientes  * 

neguijód  * 
la  Jengua. 
el  paladar- 
el  fremilo . 
el  gaznite* 

la  garginta . 

la  nuez  de  la  garg£nta< 

la  gulilla. 

la  campanella  $ o gallili©, 
el  cuello»  o pefcuezo . 
el  correlo. 

la  barrai  las  barbasi 
el  bigòte  i o moftaco  « 
el  bo^o.  . 

el  claro  de  la  baita  « 
los  Caxcqs . 


ÌT  All  ANO  a 

il  nafo  i o le  narici . 
i buchi  del  nafo . 
le  narici  * 

nafo  infranto  , o [chi accinto  « 
nafo  aquilino * 
la  faccia  , o 'l  v ‘tfo.4 
le  macchie j<>  lenti  nini  deCvifo* 
Un  neo  * 

il  porro*  ..  . 

t tifo  bucherato  dal  vajuolo  * 
la  guancia  ■>  o la  gota  * 
la  bocca  * 

che  ha  la  boccd  indietro  a 
i labbri  ì e le  labbra  . 
le  gana  fee  , o le  m a f celle  * 
le  gengive  i o le  gengie  . 
i denti  mafcelUri  « 
i denti  * 
le  zanne  t 
dolor  di  denti , 

Cavadenti  * 

il  calcinaccio  de * denti  i cioè 
quel  giallume  \ che  fi  fofa 
/opra  e/ft*  , 
tdrló  > che  rode  i denti  e 
la  lingua* 
il  palato  e 
il  fcilinguagnolo  * 
la  firo\\a  , o il  gorgo^alé  ,■ 

• la  canna  della  gola  * 
la  gola  * 

il  nodo  della  gola  * 

• H gorgonzola  i o'I  gorgozzule* 
il  gozzo  * 

>,  il  collo • . 

la  parte  più  grojfa  del  colli 
prtjfo  alle  f palle  * , 
il  mento  » la  barba  * 
la  bafetta  * 
la  lanugginc . 

il  pizzo  della  boria  « ^ 

il  cranio  * o V ojfatufd  della 
refi  a*  e del  capo,  . 

ci 
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el  sedo.  \ 
el  celébr a*  / 
el  cuerpo. 

■m  los  ombrosa 
el  efpinizo. 

1 as  efpaldas* 
iì'k  Jos  lomos . 

Jas  anclus,  o U rebadilla. 
el  pecho. 

a»  lòs  pechosj  « la»  tetas. 
el  eflómago. 
las  teras  . t 

t.  el  perori  de  las  tétas. 

el  vientre. 
si,  la  barnga* 

, el  ombligo  . 
el  empéyné»'-  ? 
la  jugle# 
el  pendejo» 

el  coftado» 

;:i  las  coftillas* 
ji  la  temilla.  *■  <■  ■ 
ei  cora$on . 
el  higado. 

los  bofes  y o Imànos. 
el  ba$o. 
la  hid. 

,,  las  entranas  . 
la  aftàdùra* 
la  bexìga. 
its  trijpas. 
p los  inteftiaos  . 
la  (àngre, 
los  liudflb», 

( las  vena* . 
las  artèria*  . 
los  nérvìos  . 
los  bra^os . 

los  fobacos . i. 

» » * 

, Jos  morecìllo#  de  los  brafos . 
el  códo.  . 


ITALIANO.  4f| 

il  tentilo  « 
il  corpo. 

le  /palle  , e gli  omeri  4 
il  filo  dell»  fhitna  « 
le  /palle  . , , 

le  retili  $ lombi, 
il  groppone . 
il  petto . , 

le  poppi)  9 te  mammèlle» 

10  filomaco  . 

le  poppe.  ' i 

11  capello  delle  poppe  . 
il  ventre  » il  corpo  » 

la  pancia  * 
il  bellieo  . 
il  fettigntHe  . 

I*  anguinaia  * 

i pelii  thè /oné  attorno  allo  far* 
ti  vergogno/et  fennec t hi o » 
il  cofilato  . 
le  coftclo 
il  tenerume  . 
il  cuore  . 
il  fegato  * 
i polmoni . 
la  milza  , 
il  fiele . 

gl * interiori  * le  vìfi : or*, 
la  coratella, 
la  ve/cica . 

la  budella.  - : . j 

gl'  int  e filini . 
il  /angue.  . 

V offa  ■>  o gli  cffiì . • . 

le  tiene, 
le  arterie  . 
i nervi. 

le  braccia  j ed  i tracci  . 
le  dittila , o le  concavità  /otto 
alle  brMcian 
i mu/coli  delle  braccia . 
il  gemino  j ovvero  gomito  . 
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la  canilla  del  braco  . 
la  munéca . 

la  mano . 

mano  derécha . 

mano  izquicrda . 

la  palma . 

los  dédos . 

la  yéma  del  dédo^ 

la  junturas,  o los  artèjos . 

las  uóas. 

el  brà$o  derccho , y iaquicr- 
do . 


italiano; 

V affo  del  braccio  . 
quella  parte  , th ' ì tra  la  matto 
e il  braccio  , la  rafcetta  . 
la  mano. 

man  dritta , o deflra  . 
man  finiftra , o manca  . 
la  palma . 
le  dita  -,  o dati . 
il  polpa/lrello  del  dito  . 
te  nocche , le  congiunture . 
le  uno  hi  e . 

O # 

il  braccio  dritto , e finì Jl re. 


el  dedo  pulgar. 
dedo  indice  , o con  que  fe 
ferula . 

dedo  mediano  , • de  en  mè- 
dio . 

dedo  anular , o del  cora^on . 
dedo  menique  . 
padraftto  del  dedo . 

las  cadéras. 
las  nalgas. 

Jas  aiTentaderas . 
el  culo. 

el  ojo  del  culo,  o faltronor* 
las  almorranas . 
los  cojónes  •*  e eompanones . 
elearàjo,  la  pija,  «el  miem- 
bro  viril  . 

tl  còno  > papo  , * pendè- 
jo. 

los  moslos . 

las  ro.  Jrllas.  r- 

las  piernas . 

las  pantorillas. 

las  efpinillas , o canillas . 

los  piés  . i 

los  tovillos. 

los  talónes  , o calcatale*  , o 
carcanales . 

las  plantas  de  los  jpics . u 


il  dito  grojfo  o pollice . 
dito  indice  , o col  quale  s' oc » 
cenno. . 

dito  melano  , e del  mezxo  . 

dito  annidare , o del  cuore  . . 
dito  mignolo, 
patereccio  del  dito, 
i fianchi  . 

le  chiappe  > o le  natiche  , ti 
mele . 

le  natiche . 

il  culo . * 

il  buco  del  culo. 

le  mori  ci  y o le  moro! dì  . 

i tefticoli  i o coglioni  . 

il  ca\\ot  o membro  virile . 

la  natura  della  donna  > la  fica  t 
patta  « 
le  cofce . 

* ginocchi , e le  ginocchia  • 
le  gambe  . 

te  polpe  delle  gambe  • 
gli  ftmchi . 
i piedi . 

le  noci  de'  piedi  . 
le  calcagna , e i calcagni. 


le  piante  de' piedi , 


la 
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la  garganra  del  pie.  \ 

-g  el  cinpéyne  del  piè  . ) 
dedos  de  los  pies. 
callo* . 
fa vinone* * . 

Ve (lido  pira  hbmbrts . 

El  /ombrerò . 
el  cayrèl. 
el  cintillo. 
el  cordón. 
j la  coquilla. 

el  penacho , o Jas  plumas . 
garfotas  , « garcetas . 
martinétes. 

' beca • 

górra , o bonéte. 
quitarfe  la  gorra,  el  bone- 
to , o el  (ombrerà. 

3 birréte. 
birredllo, 
bonéte  de  dormir. 

* c6 fia. 

medalla  del  /ombrerò . 
balda  del  fombréto . 
caxco  del  fombréro , 
gorra  d$  ri$o. 

* lìéltro. 

/ombrerò  de  paja . 

9 ferubrerlllo,  o fombrerico, 
<L  jubòn  . 

la  ropilla. 

; > 1 1 

ua  sayo . 

una  cuéra , o un  coléco, 
cyé  a de  ante, 
ojàles  de  la  ropilla. 

" bottóne* . 

hornulla  de  los  botóne*. 
corchéte  macho, 
corchécc  hérabra.  . 

U pretina, 
lo*  guantes. 


ITALIANO.  4 fi 

il  collo  dei  pii  , 

le  dica  de'  piedi . 
i etili . 
i pedignoni. 

Vedi  ti  da  uomini. 

il  cappello . 
il  caìrell  o . 
il  cintiglio  . 
il  cordone  . 

In  treccia. 

il  pennacchio , o le  piume  . 
aironi . 
garze, 
banda . 

berretta  , e berrettino . 

- cavarsi  tl  capello  y la  berretta  , 
&c.  ' 

berrittino  di  taffettà, 
ber  et  tino . 

berettino  da  tener  quando  fi 
dorm  t . 
cuffia. 

medaglia  del  capello, 
teja  , o falda  del  cappello . 
feltro,  o gufi  io  del  capello, 
berretta  di  velluto  riccio . 
feltro . . , 
capello  di  paglia, 
capellino  , o cape lletto . 
il  giubbone . 
la  taf  acca' 

un  fij°  j o cafacca  grande, 
un  colletto . 
colletto  dì  Dante . 
occhielli  nella  cafacca. 
bottoni . , 

anima  de'  bottoni , fondello . 
gangerof  od  uncinello. . 
magi ; etra . 
il  cinturino .. 
i guanti. 

^ GS  guati» 
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guances  de  ambar . 
guantes  de  poi  vii  Io. 

r 
« 

ios  calcone®  > o valónes . 
calca  entèra . 
calcones  acuchillàdos  . 
calcónes  de  Iién$o . 
caraguèllcs,  o domtnguillos  » 
o gregtiefcos . 
faltrìquéra»  o faldriquéra. 
cinta . 

J irto  a . 
agugéta . 

herréte»  o davillo  del  agu- 
góta . 
ojétes, 
calcctas. 
efcarpines  . . 
media®  calca* . 
médias  de  feda, 
mèdia*  de  pano . 
quadrado  de  la®  médias  « 

media®  de  punto. 

ligas , cenogiles , o atapiémas, 

papato . 

capato  encéancletado  . 
papato  alpargatàdó. 
papato®  de  cordovan. 
papiro®  ronioj . 
papato»  puntiagudos. 
papato»  , a dos  , a tre»,  a 
quatto  fuélas,  &c. 
empéyne  del  capato, 
talón  del  papato, 
capato®  de  cordovàn  tapeta- 
dos  « 


ITALIANO. 

guanti  d'  ambra . 
guanti  acconcj  con  polvere  odo - 
tiferà  . . 

$ calzoni . 

calza  intera, cioè  alla  Spugnitela, 
calzoni  trinciati  . 
calzoni  di  panno  lino . 
calzoni  lini  da  portar  di  fat- 
to. 

taf  a y ed  a Roma  f nuoccia . 
naflro . 

naftro  di  feta. 
fri  ne  a. 

puntale  della  fl tìnga . 

buchi  per  le  (Iringhe  . 
calzette  line.  . , -,  ) 

calcetti , o f carpini . 
calzette  a fi  affa . 
calze , o calzette  di  feta . 
calze  di  panno, 
la  mandorla  » o il  conio  della 
calza • 

calze  a gucchià . 
cìntoli  i o legaccj  • 

/carpa . 

f carpa  a cacaivola . 

J carpa  aperta  da  lati  « 

/carpe  di  cordovano . 

/carpe  /puntate  * 

/carpe  appuntate . 

/carpe  a due  , a tre , et  quat- 
tro fuole , ère, 

il  collo  della  /carpa  •-  ■ V '• 
il  calcagno  della  /carpa  . 

- /carpe  di  cordovano  cam  /ce  . 


fucla  del  capato, 
papato»  con  corcho. 
cinta  de  lo®  papato®, 
panni  flos,  o chinelas. 
▼ira  del  capato. 


fucila  della  j carpa , 

/carpe  con  fuvero  . 
nafte*  delle  /carpe, 
pantofole , o pianelle  . 
corredinolo  della  /carpa  , a raf- 
filatura della  /carpa . 

chiné' 
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tn  irtela. 

» Capa . 

fcapa  con  eapjlla  . 
ferrèuélo , » herruélo. 

I»  ferreruélò,  Con  halamares» 

balandran  * 

Capóce  * • . v . 

I Jayo  vaqiiérO  * 

a *f] pada . 

tiros  de  ìa  efpadà  * 
tafnlì . 
tàlavàrte  « 

Vayna*  t. 

fobreviynà  * 
oja  de  efpada  * 
efpada  hegra * 

é fpada  bianca* 
efpada  de  dos  córte*  j ó fiios , 
Efpada  dorada  t 
efpàda  embarnicada. 
efpadà  pavonada. 
efpada  acicalada . . 
efpada  plateada* 
conterà . 

punta  de  la  efpada*....  * 
Canài  de  la  efpada* 
lomò  de  lfr«fpad»* 
iin  defeànfo. 
empunadura* 
puno  de  efpada* 
pomo  de  efpada* 
guamición  , o guàrdas 
efpada* 

efpada  tuellada. 
daga , o punal  * 
ropa*  ..  *.  • i. 

fopa  de  le  vantar* 
topà  àforradà . 
tòpi  afoirrada  de  pelléjosj 

carni  fai  .... 


ITAUAMÒ*  4tf 

pianella  . 

cappa , « ferra)  uolo.  . 
cappa ■ cel  cappuccio  * 
ferra) uolo  è 

ferra) uolo  con  incontri  t 
palandrana  * i , % . 

faltambanco . . 

urlgherefca  * o tufacea  coH  tè 
maniche  lunghe  /irto  t'A  tetra  i 
f pattai 

pendaglj  della  fpada  * 
armacollo  * 
pendaglj  * 
i fodero  . 
f opr afodero  * 
lama  di  fpada . 

fpada  di  marra  3 cioè  da  fchit» 
mire . 

fpada  dà  combattere  ; * ‘ 
i fpada  dì  due  taglj . 
fpada  indorata  , 
fpada  inverniciata . 
fpada  di  color  di  pìetrd  « 
fpada  imbrunita , 
fpada  inargentata . 
il  puntale. 

\ punta  della  fpada  *- 
canale  della  fpada . 

Spighetta  della  fpada  * 

1‘  *lfe  della  fpada . 
impugnatura,  manicò, 
pugno  di  fpada  $ manica 
pomo  di  fpada  . 

Id  guarnizioni  ì o guardie  dì  fpxt 
di  i 

fpada  intaccata . 

' pugnale  * 

zimarra,  ■ ;■  ; : 

zimarra  da  portar  per  enfi  « 
zimarri  foderata, 
pellìccia  , o zimarra  foderata 
Con  pelli. 

..  tkmifda . 

4 etici* 
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cuello . 
rnanra  . 

cucilo  de  lechuguilla. 
cucilo  de  encaxe . 
valóna . 

valóna  con  puntas . 
valoncica . 
cucilo  alrtiidonàdo. 
cuello  albiérto.. 


ITALIANO. 
collare . 
mancia  , 

celiare  à lattughe  • . 
collare  £ intaglio  * 
celiare  fempl ice  . •«  • * • 

collare  a merletti  * .. 

collarino . 

collare  inamidato » • 
collare  alla  Spagnuola  , c cc» 
amido . 


trenta . ^ cordellina  , 

almilla . , • . camiciuola . 

punos  . , ' manie  chini  à lattughe . 

bueltas  . mani  echini  femplici,  riaver]  eie,. 

panicuclo)  o Ijen^o  «le  nari-  fazzoletto  > o perdanola. 
zes . 

bótas . fiivali . < # ; # • / 

botas  picada*»  bianca*  , ne-  fiivali  trinciati  , bianchi , neri  « 
gras  enceradas.  incerati . 

borzeguies . borzacchini, 

encordonadéra  * o abrocha-  affibbiatura , od  abbotònatura, 
déra. 


Veflidoj  para  mugéres . 


VeAe  da  donne. 


Carni  fa . 

gorguera  , o baxico.  . 
còlia. 

colia  de  redezilla. 
almilla. 
gargantilla . 
cardilo*  > o arracàdas. 
chapines . 
chinélas . 

^apatillas . 
botine* . 

chapines  con  vìrillas  de  pia- 
ta, o de  oro . 
brindéles  de  los  chapines. 
cordino  ) o cuerpeziilo. 
jubon  . 
faxa* . 

jnantéo,  o faldellin . 


Camicia-, 
gorgiera . 
cuffia. 

cuffia  fatta  a feto . 
camiciuola . 
vezxo . 

orecchini , pendenti . 
pianelle  alla  Spagnuola . 
pianelle , 

J carpe  da  donne, 
j carpe  fonili  da  donne, 
pianelle  alla  Spagnuola , cerchia- 
te con  piajlre  d'  argento, 
naftri  da  pianelle . 
bufo . 

giubbone . ■; 

fafee. 

gammurrino , rebetta  » fcioltino . 

vafqui- 


\ 
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va  fq 'lina . 
faya « 

faya  entéra . 
fàboyana « 
manto . 

manto  de  Anafcóte, 
manto*  con  punta*  . 
manto  de  fopliilo. 
coJiar. 
toca  . 

aprecadór  de  la  coca, 
arroj  adillo . 
f eóo^o . 
cadéna . 

bnelca  de  cadena. 
eslavàn  de  cadcna. 


ITALIANO;  4t9 

gammurrino . 
faja,  o zimarre*  . 
faja  intera. 

zimarra  fatta  alla  Savoiarda . 

mante  , o velo  grande . 

manto  di  Scotto. 

manto  con  merletti  * 

manto  fottilijjtmo . 

collare . • ’ 

velo . 

nafiro  da  legar  il  velo  . ;- 

ma  /erta  di  velo. 

velo  da  coprir  il  vifo . 

collana . 

filo  di  collana. 

anello  di  collana. 


/arra . 

latta  de  pe.las. 

Parta  de  corale® . 

Parta  de  aliófar. 
manilla* , o a j órca* . 
arracada* . 
forciia,  o amilo. 

-nkmórias . 

fòrtija  de  fello, 
cinta . 

mandi!  , o debutai  , o de 
vantai . 
etiliche  « 
péyne . 

peyne  de  marfil . 
trancadèras . 

efpèxo . 

tijeras,  o tiséras. 
agii  ja . 
dcdil . 

azerillo  » o azerlco. 
alSIdr. 

tocado  para  dormir.’ 
pano  de  roftro.  . 
agua  de  roflro. 


filza. 

filza  di  perle . 
filza  di  corrallì. 
filza  di  perle  d'  oncia . 
j 'maniglie . 
orecchini , pendenti . 
anello . 

anelli  legati  infìeme  per  memo- 
ria . 

anello  da  figillare, 
nafiro . 

grembiale  , ed  a Roma  /para* 
grembo . 
finccietto  . 
pettine  . 

pettine  di  avorio  » 
nafiri  da  capo. 

Specchio  y j pera . 
forbici , o cìfeje  » . 
ago. 

anello  da  cucire  $ o difaie  . 
torfello  , o guancialino  da  te- 
nervi gli  fpilli  . 

Spillo  y 0 fpilletto  . 
cuffia  da  dormire . 
panno  da  nettar*  il  vifo . 
ac^ua  da  levar*  il  vifo . 

Gg  3 alva- 


/ 
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4<*o  ESPAGNOL. 
alvayalde . 
bermellòn  . 
aféyte , 

alcohòl,  o arrebòl. 

rrencas. 
ratillas . 
grenas . 

cavellos  enfortijados . 


ITALIANO.- 

biacca . 
cinabro . 
lifcio  i belletto . 

antimonio , t una  fpezie  di  r of- 
fe tto. 
trecce  , 
ricci  . 

ricci , o trecce  . 

capelli  inanellati  , o ricciuti  » 


S'  avverti f cu  -,  eh ’ è impoffibìle  poter  trovare  i nomi  proprj 
di  queftt  abiti , offendo  differenti  in  ogni  luogo. 

Acace . Strumento  fatto  in  forma  di 


Grados  des  parentefeo . 
Hombre . 
mugèr. 

inarxdo,  y muger. 
padre  , y madre  . 
padres . 

ab’ éio  , o aguéio . 
abuéla,  o aguéla. 
viiabuélo,  o vifaguélo. 
vifabuéla,  o viiaguéia. 
tartarabuèlo  , o tatarabuélo  . 
tarcarabuda,  o tatarabuela . 
hijo . 
hija. 
nieto . 
nìéca  . 

bifniéto.  , . 
bifniéra . 

tarcaraniéto , tataraniéto . 

tarcaraniéta  » rataraniéca . 

alludo . 

alnada.  . . 

tio. 

tia. 

l'obrino , fobilna . 
hermano  > liermàna. 
primo,  prima.  , ] • • 

primo  germano . 


.* 


fondo  di  paniera  per  met— 
ttrv  i cellari . 

Gradi  di  parentado. 
Uomo, 
donna . 

marito , e moglie  . 
padre , e madre, 
il  padre , e la  madre , ì genitori . 
il  nonno , od  avo. 
la  nonna , od  ava . 
bif nonno  t o bifavo . 
bif nonna  , o bifava  . 
bifavo , 
bifava.  , 
figliuolo , o figlio, 
figliuola  y o figlia . 
nipote  da  canto  di  nonno, 
nipote  da  canto  di  nonna, 
bif  nipote . 
bif  nipote . 
pronipote . 
pronipote . 
fioliajlro  . 
figliaflra . 
zio . 
zia. 

nipote  da  canto  di  zìo3  ozia, 
fratello , f or  ella, 
cugino , cugina, 
fratei  cugino . 

primo 
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primo  fegundo. 
prima  fegunda . 
cunado  » cuaada . 
fiiégro,  fuégra. 
yerno,  mitra, 
padralìro . , . 

madralìra . 
padrino  . 
madrina, 
ahijado. 
ahijada . 

<ompadre  . 
comadre  . 

parientes  de  lexosA 
déudo . 

déudo  cercano . 
aliados. 
parencéfco. 
bódas • 

La  cafa , y fus  partes  . 

13  Cafa. 

cafa  a la  malicia , es  d faver 
caia  de  madèra. 

]o$  portales . 
los  cimientos. 
el  umbràl . 

el  caguan,  o ataguan. 

Jas  parédes. 
las  efquinas . 

*•  los  rincónes . 

*■  Jas  puerras . 

el  patio, 
el  corrdl. 
trafconàl. 
efcaléra . 
efca  lòti, 

defedalo  de  la  efcaléra. 

efcaléra  empinada. 

/ pallamano  de  la  efcalera . 


* 


ITALIANO. 

fratei  b'tf cugino , 
forella  hi /cugina . 
cognato , cognata . 
fu  oc  ero  , f noe  era . 
genero  , nuora . 
patrigno . 
matrigna . 

padrino  , o compare  , f untolo* 

comare. 

figlioccio,  i - 

figlioccia . 

compare , 

Comare . 

parenti  da  lontano, 
parente . 

parente  fretto . . - , 

>,  confederati . 
parentado , parentela . 
le  nozze . 

Cafa,  e le  fue  parti. 
Cafa. 

, cafa  alla  malizia  , cioè  , 
cafa  di  legname, 
i portici . 
i fondamenti . 
la  foglia . 

V andito . 
le  mura. 

i canti , o le  cantonate, 
i cantoni  per  la  parte  di  dentro . 
, le  porte  , o gli  ufcj . 
il  cortile , andito  , terreno., 
la  corte  dietro  alla  cafa. 
il  luogo  dietro  alla  corte . 
la  fcala . 

10  /calane  y e fcaglione . 

11  pianerottolo  della  fcala  , il 
rìpofo. 

fcala  ritta , o ripida 
cordone  della  fcala  , cioè  dove 
fi  appoggiano  le  mani  per 
falbe  y o fendere  . 

G g 4 efea- 
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efcalèra  de  galhnèro. 

[cala  à pivcii , cioè  J cala  et* 
me  quelle,  che  t polli  mon- 
tano fui  polla/  0 t 

efcalèra  angofta. 

/cala  fretta* 

efcalèra  de  piedra , 

/ cala  di  pietra»  - 

efcalèra  de  madèra. 

f cala  di  legno. 

fa  la. 

fai  a. 

quadra . 

ftanza . 

apofsènro . 

camera  » 

recrète,  0 cfcriiorio. 

ftrìttojo , e fluito  ; il  luogo  do» 

ve  r uomo  fi  ritira  a fluita- 

S4I 

re , 0 a f crivere  • 

recamara . 

la  guardaroba.  {la J ala. 

alcòva,  0 alcóba. 

un  camerino  da  letto  fatto  nel- 

entrcfuélo . 

palco  morto. 

un  quarto  de  cafa. 

uri  appartamento  , 0 un  piano 
di  cafa. 

cafa  de  mucha  vivieuda. 

cafa  di  grand»  abitazione. 

Oratòrio . 

Oratorio . 

Captila . 

Captila . 

cozìna . 

cucina . 

la  botrìlleria. 

la  bottiglieria  , cioè  il  luogo 
dove  fi  ha  da  bere  • 

la  coèva , 0 bodèga . 

la  cantina , 0 canova  , cella. 

el  texido. 

il  tetto . 

la  a^utea , 0 el  acoreo . 

la  loggia  , 0 il  terrazzo .-  ■ 

la  chimenéa. 

il  camino . 

el  hogar. 

il  focolare  . 

los  Darei. 

la  catena  del  camino . 

los  miradores,  0 balcóne*. 

i balconi. 

latrina  3 pàvida  , 0 neceflà-/’  agi Amento , il  neceffarìo  j od 

ria  s. 

il  ceffo.  • . 

cama . 

il  letto . 

cofre , 0 bahul . 

forziere,  0 tamburo. 

arca . 

caffa . 

colgaduras . 

paramenti . 

tapizerias . 

tapezzerie . f 

quadros . 

quadri . 

retratos . 

ritratti . 

aparadòr  * 

la  credenza  , 

me  fa . 

la  tavola . - • ' 

bufère . 

il  tavolino. 

lilla-, . 

fedie  , 0 feggìole . 

fili» 
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i»  fillas  de  refpaldo  , » refpal-  fedie  dove  fi  poffon»  appoggiar 
k dar . I*  J Palle .. 


thaurére . 

. • 

banco . 
banquillo.' 
efcano . 
vernina  * 

afTomarfe  a la  ventina., 
ut  ventaniiia . 
w cncerado  • 

j marco  dell’ cncerado . 

ii  taravilla  dell’ encerido . 

* balcónei . • - 

barandas  • 

, réxas. 
celogla  : 
palorrar. 
nido  de  palóinas . 

* 

pajar . 

y cavali  erica, 
eflablo  . 
pesébre . 
pozo . 

«aldéro . 
garrucha  » 
herrada . 
brocal  del  pozo. 
cuerda  del  pozo. 
algibe,  o cifterna. 
fuente . 
pila . 
efìanque . 
hueera , o huerte. 
jardin . 
hortelano . 
jardinér® . 


fedta  dove  non  fi  poffono  appo* 
gìar  le  braccia » e le  /palle» 
banco  , a panca  i 
banchetto  , o panchetta  » 
banco , o /cab elio» 
fine  fifa  . . . 

affacci  arfi  alla  fineflra  . 
fineffrella . - • > 

impannata  > e tela  incerata  del-  , 
la  finefira. 

il  telajo  dell'  impannata . 
la  natola  da  ferrar  l'impan- 
nata. 
balconi  . 
balaustri . 

l' inferriate . • * 

gelofia , fineflra . 

. la  colomkaj a . 

il  cefiino  y o nido  de'  piccioni  > 
o colombi» 
il  pagliajo  : 
la  falla.  , 

falla . 

la  mangiatoia.  . 
il  pozzo, 
fecchia  di  rame, 
la  carrucola, 
il  bigonci uolo . 
coperchio  del  pozzo.  . 
fune  del  pozzo, 
cifierna , o conferva  d' acfuA  • 
fonte , o fontana, 
trogolo  del  pozzo, 
vivaj o. 
orto . 
giardino . 
ortolano . 
giardiniere . 


\ 
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La  Me  fa  con  la  comida  » y ctrot  La  Tavola  con  le  vivande* 

aparddot . 

ed  altri  apparecchi . 

Mei a. 

Tavolai  o menfa.  , . 

fencarfe  à la  mefa. 

metter  fi  a tavola» 

tapéte,  o alquecifa. 

tappeto . 

fillas. 

ftdiey  o foggi  ole» 

mantcles . 

le  tovaglie.  < . „ 

ferviilétas. 

le  falviette  f od  i tovagltoltnt  • 

ialero. 

f altera  • 

cucinilo . ■ ' 

coltello. 

cucinilo  de  cachas . 

coltello  col  manico  dì  off  o * 

tenedór,  o horquilla. 

la  forchetta  » o forcina  » 

cuchara . 

il  cucchi  aro. 

cuchàra  de  oro. 

cuce  hi  aro  d'oro • 

cuchara  de  piata. 

cucchi  aro  d' argento 

cuchara  de  alatóu. 

cucchi  aro  dì  ottone  . 

aguamanil . 

mefeirobba  boccale  • 

pico  de  aguamanil  « 

Boccaccio  della  mefeirobba  . 

jarro , 

boccale  . 

acumbre . 

boccale  mi  fura  * 

fucate. 

bacino  bacile  » 

pano  de  manos  ; o toilla. 

feiugatojo . 

piato . 

fiatto . 

piato  de  loca,  » de  barro. 

piatto  di  terra  . 

piato  de  pcltre . 

piatto  di  fi  agno  . 

piato,  de  piata. 

piatto  d' argento  • 

peltrc  • 

fiagno. 

patillo . 

piattino i piat tetto. 

bazer  platilloj  de  algun^ 

andar  dicendo  mal  dì  uno  nelle 
conver fazioni  , e radunanze . 

efcudilla  . 

fcodella  . 

braferillo  de  mefa. 

fcaldavivande  . 

artéfa . 

madia  dove  fi  fa  il  pane  . 

barreno . 

catino . 

olla. 

pignatta  , o pentola  . 

olla  vidriàda. 

pignatta  invetriata . 

puchéro. 

pignaltino . 

fregar.  • * .. 

rigovernar  le  flavi  glie  j le  vafa . 

alla  de  la  olla. 

manico  della  pignatta. 

flaico. 

fiafcho. 

eicanziir . 

me  fiere  > cioè  dar  da  bere  . 

ctcaiiciadór  , efeanciano  ; 

0 colui  t che  mefiti  0 dà  da  be- 

efeaaciadero. 

re  i Copicre. 

vino . 

Digitized  by  Google 


b 


n 

a 


!» 


ESPAGNOL . 

vino. 

vino  rèdo . 

vino  agud  lo . 

vino  que  fe  vi  $ vinate, 

vino  bianco  , - 
vino  tinto, 
vino  anéjo. 
vino  darete, 
vino  dulce. 
vino  agrio, 
inolio 
arrópe . 
moiìaza  • 
calibi  iacia . 
vino  puro , 

tragutco,  o traguillo  di  vi- 
no . 

agual  el  vino . 

las  hézes  del  vino, 

agua. 

ar,uu  fria. 

agua  caliénte , 

agua  tibia. 

niéve. 

yelo . 

ta^is»  o vafos. 
taca  pcnada . 

\ t 

taca  con  a(Tas. 
el  caldo, 
fopas . 
pan . 

tuojar  cl  pan , 

pan  reziénce»  o frcfco. 

pan  duro. 

pan  blando. 

pan  caliénte. 

pan  trigo. 

pan  de  centéno. 

pan  ceneno. 

cortesi  de  pan. 

migajón  del  paa. 
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V'HO  , 

vino  gagliardo , o grande  . 
vino  adacquato , • 

vino  'he  ir  fo'-t.a  , o che  diventa 
aceto  i che  pigiti*  V fuoco  « 
vino  bianco • 

vino  rcjfo  , e non  fi  dice  nero  * 

V'n»  vecchio . 

chiaretto . 

vino  dolce . 

vino  agro  ) od  afpro , 

mofio, 

fapx.  J 

rnofiarda . 

vino  bianco  mef colato  col  roff  > . 
vino  pretto  , fenz'  acqua  . 
un  forfettot  e comunemente  di- 
ciamo ) un  goccio/  di  vino, 
adacquar  il  vino . 
la  feccia  ,ola  pofatura  del  vino , 
acqua  , 

acqua  fredda , frefea . 
acqua  calda. 

acqua  tiepida . • ' • ■ c 

neve  •,  nieve . * ’ 

ghiaccio . 

bicchieri  , o tazze  . 
bicchiere  ■,  al  quale  fi  beve  con 
i {lento  y o difficoltà,  •> 
bicchiere  co'  manichi . 
il  brodo  , 
zuppa , 
pane . 

intignere  il  pane , 
pan  frefeo . 

pan  duro.  » ( follo * 

pan  morbido , (ed  alla  Senefe  ) 
pan  caldo, 
pane  di  grano  . 
pan  di  legala, 

pane  azzimo , cioè  non  lievito  • 
corteccia  di  pane  , 
midolla  del  pane. 


Digitized  by  Google 


4 66  ESPAGNOL. 
mips . 

cantero  de  pan  • 
pan  bianco . 
pan  mohófo. 
pan  priéto  , * negro  # 
panev.il  lo . 
pan  mal  cozido  . 
coxér  el  pan. 
carne . 

carne  cozida  . 
càrne  cruda* 
carne  mani  da. 
carne  cozida. 
carne  afsida. 
lo  cozido. 
lo  afsado. 
ea$a. 

trinchéo,  o trajador. 
trincar  la  carne, 
gallina . 
polla . 
ave. 

avezilla . 

pechuga  de  gallina  , « de  ca- 
pon. 

cadéra  de  pollo, 
pollo  . 
capon . 

alon  de  gallina,  o de  capón . 
raenudillos  de  gallinas,  o de 
aves . 


ITALIANO. 

/ ricciolo . 

criterio  di  pezzo  di  pane  . 
pan  bianco, 
pan  muffato . 
pan  nero , 
panetto , o panino. 
pane  mal  cotto . 
cuocer  il  pane . 
carne , 
carne  cotta . 
carne  cruda . 

carne  frolla  , cioè  tenera  . 
carne  leffa. 
arre  fio . 
il  leffo , 

V arrcjìo . 

fall/aggi  urne , falvagg  na  . 
tagliare . 
trinciar  la  carne . 
gallina.  ' 

pollastra . 
uccello . 

uccelletto  ì cd  angelici to  . 
polpa  di  gallina  , o di  cappe»* . 

cofeia  di  pollo, 
pollo . 
cappone . 

ala  di  gallina , e 4*  cappone  . 
frataglie  di  polli , cioè  fegato  , 
Cuori  , e ventrìglj  di  polii  , 
o di  ucelli  > mìnutelli . 


cananea . 

pluinas. 

gallo. 

dèlia  de  gallo,  o de  gallina. 

efearvar  la  gallinas. 

pdvo. 

pavón . 

fayfan  1 

perdiz . 

cordoniz . 

liébre . 


penne  maeflre , o mozziconi.  * 
piume , o penne, 
gallo . 

crefta  dì  gallo , o di  gallina. 

il  razzolare  delle  galline. 

gpllo  di  India . 

pontone . 

fagiano  . 

pernice . _ 

c attorniti  » quaglia . 


lepre . 


le- 
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lebraflón . 
pcvdigóncs . 
conéjo . 

« paxaro.  . • - 
paretai , o gorrlon  . 
lechòn . 
lechon?fllo. 
lechóna . 
tocino,  lardo, 
pernii  de  torzino. 
torrezno . 

ganfo , o pato , o anfar . 
corruga, 
gala  pago . 
unfarino  , e patieo  . 
palomino,  palomiro  , 
palóm»  torcala, 
tòrtola  > 
cogujada . 

7orzal . 

tordo  , 0 eftornino  . 
francolin . 
earnéro . 
gigóte . 

:*  ovéja.  . . 

cabra . 
cabrón . 
macho, 
corderò  . 
cabrito . 
buéy . 

papa da  de  buéy.  • 
vaca. 

*•  cuernos . 

temerà . 
novillo . 

I#  puerco . 

. xavalì . 

gamo , 0 cer^o . 
ciervo,  0 venado. 
eri$o . 

puerco  efpin. 

- ardilla. 
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leprotto,  0 Ir  prone» 
ftarneti . 
conìglio . 

uccello,  0 augello . 

Piffero,  ucce  Ile, 

porco  da  latte. 

porchette  da  latte . 

frega,  fcrofa. 

carne  fecca,  lardo. 

eofcìa  di  carne  fecca  , 0 di  pere» . 

prof  ciato , pref cinto. 

oca,  0 papero. 

festeggine,  tartaruca. 

te fuggine  mafehio . . 

paperino . 

coloni  boto , pìppione . 
colombo  torneinole, 
tort  ora . 

allodola,  0 lodala, 
tordo. 

Sarnello. 
frane  oline,  , •< 

cafrato . 

gigot  to , 0 l ac  cheta  di  cafrato . 
1 pecora . ^ t . 

capra  . 
becco  . 

becco  cafrato. 
agnello . < , 

capretto . 
bue. 

la  gìegaja  del  bue. 
vacca . 
corna, 
vitella  , 
giovenco . 

' porco . 

porco  cinghiale, 
capriola , 0 caprìo . 
cervio . v 

riccio  3 fpinofo . 
iflrice  . 

[affittolo. 
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toepirória . 
fiuévo  i o g uévo  • 
vcma  de  guevo  • • 

clara  de  guévo. 
cifrata  de  huévo* 
huévo  frefeo  * 
huévo  guèro  * 
huevo  duro, 
liuevo  para  forbèr . 
huevo  eftrelladn. 
tortilla  de  huevo?.. 
cnfalada . 
enfalada  Italiana . 
lechuga.  - " 
cogóllo  de  lechuga  • 
oja  de  lechuga  * 
una  lechuga* 
efearóla  * 
borrija. 
berc  i i o còl  * 
repollo . 

troncho  de  berfa1 
chichoria. 

. toma  ol  *. 
favino  ■,  o raband  * 
finahória* 
azeyre  * 
virtagre* 

azeytéra,  e alcuna* 
azeytutia  * 
alcaparras  a 
falmuéra* 
agraz  * 
naranja. 

calco  de  naranji  * 
calcara  de  naranja* 
navanja  dui  ce  * 
naranja  dgrià. 
naranja  agridulce* 
ctdras . 

Hmòrtes  * 
limar* 
melone!  * 


italiano; 

cibreo . . -v 

uovo , 

il  tuorlo  , o il  rojfodi/l*  uà'Oèt 
la  chiara,  o /*  albume  uov*i 
; gafeio  d'uovo . 

Uovo  frefet  * 
uovo  fan  t io . 
uovo  dunr\  » (odo  « . <■ 

* novo  da  bere  . 

, \-, . uovo  affrittellato  * ' : . 

frittata , o pefeio  di  uovo  i 
inf alata  . 

• me fc olanda  . 

v.  lattuga.  - 

grumo1  o di  lattuga  * 
foglia  di  latta? a-i 
Un  cefo  di  lattuga*  rr> 

— . endìvia  * • i . w 

ber  rana , o borracine » 
cavolo  t . V.  £ * 

cavai  caput  ciò . r 

torfo  di  càvolo . l : 

, cicória.  . i;r 

tornafolet  e gir af ole  * . 

, ràfano , r avano  . 

tà-ota . • 

òlio*  . Zt1' 

.aceto,  t.  ■ 

Ut  elio  f vaft  da  tenervi  l'òglii* 

' ol  tv  a . 


tappaci  f . i • . 

fai  am  fa  * •'  . 

àgrejloi  ( 

melarància  j aràncio  *.  '■ 
fptcchio  di  melar àncià  i 
buccia  di  melarancia  * : 
ine  laranci  a dolce . 
melar  ancia  forte  * 
melarancia  di  mezzo  f aporti 
tedri  i , *or  ; 
limoni . 
mer  angolo . 

poponi 4 o rnellont  i ...  v: 

tepi- 


Digitized  by  Google 
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pepitas  de  tnelon . 
pepinos  . 

* berengénas* 

quéfo  . 
qu éfo  frefco. 
quéfa  anejo. 
quéfo  para  r aliar  . 

quéfo  rallado  * 

« quéfo  podrldo . . - - 

quéfo  lleflo  de  gusacos» 

quéfo  de  ovej.t  • . 

quéfo  de  vaca. 

mantèca  de  vaca? 

mantèca  de  puerc».' 

nata . 

naterones  « 

quaxada. 

fueco . 

pimiénta. 

acagràn . 

nués  mofcada  . 

nués  ».  ■ . ■ ■ 

pierna  de  nuéz* 

clavos  * 

efpécias  . 

> caéla  * 

gengibre . 
primièntos. 
avellanas . 
la  miei . 

panai  de  mici  » « . ’ 

miei  virgen». 
miei  aneja. 
enzdmbre . 
avèja  * 

[g  a$ucar. 

aciicar  de  retama  < 
sbucar  en  pan* 
a^ucarado*  • 

tcdóma « , . 
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femi  di  poppone . 
ce  truci  i * cocomeri, 
petonciani)  ed  in  Roma  mari* 
grimi  , virogne  . 
taccio  , o formaggio  » 
caccio  frefco. 
caccio  vecchio . 

caccio  da  grattugiare  t o da 
grattare . 

caccio  gr atteggiato , o grattato . 
caccio  guafio . 

caccio  vermine fo  , o piena  di 
vermi  rii  -,  di  bachi . 
caccio  di  pecora  « 
caccio  di  vacca  * 
burro  , o buttro  . 
frutto . 
fior  di  latte . 
formaggi  &rstJfi' 
latte  rapprefo » 0 giuncata, 
il  fiero  i -,  . 

pepe, 
zaffar  ano . 

noce  mofcada*  j. 

nOCe.  . tS  • 

un  mezzo  f picchio  di  noce* 

garofani.  <jj.  v . ; \i 

J’pezìerie . 

cannella . 

gengtvero * 

pepi  lunghi 

nocciuole . 

mele . 

favo , o fiavo  di  Ineie  * fiale* 
mele  vergine.  ' , 

itiele  vecchio  * 

J 'dame . . 

pecchia  > od  ape  « 
zuccaro . 

' zuccaro  di  rotarne . 

Zuccaro  fino*  ■ , 
inzuccarato . 
caraffa , o guaflada  * 

red#« 
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, 47o#  éspagnoi,: 

redomilla  « 
bóte  * 
botijófl.’ 

botija  * 9 filfco . 
bota  de  vino . 
garrafa . 1 

cantimplòra  » 


aparadór . 
almorfir . 

comée . 
merendar . 
cenir* 

hazér  colaciór»  « 
principio , 


polire. 

mondadientes . 
echlr  la  bendicion. 
dar  las  gracias  . 
dar  aguatnanos . 
tifar  loc  mantèles . 

Apofento  ecn  fus  ade- 
rì fot, 

Apolfénto. 
efcaléra . 

gradai  de  la  efcaléra. 
defeanfo  de  la  efcaléra. 
puerta . 
cerradura  • 

agugéro  de  la  cerradura* 
Ilare . 

Ilare  huéca. 

U'ave  macica,  o loba. 


\ 


italiano: 

graffetta  , o ampolla  • 
alberello. 

alberello  grande  , o fiafco  tft 
forma  £ un*  bott  teina  • 
fiafeo. 

fitfta  di  vino  fatta  di  cuojo  • 
caraffa  . 

bombola » cioè  un  vafio  di  va - 
tro  3 o di  metallo  da  rin - 
frefear  l'acqua, 
credenza. 

far  collazione  la  mattina  » *- 
fciolvere  . 

iefìnare , o mangiare . • 

merendare ■ . ' 

cenare 

far  collazione. 

antipafto  : cioè  tutto  quello  che 
fi  p»ne  in  tavola  al  princi- 
pio del  definare . . 
le  frutte  , cioè  le  cofe  ultime 
della  tavola, 
pazzie  adenti . 
dar  la  benedizione . 
render  le  grazie, 
dar  C acqua  alle  mani . 
/parecchi are , levar  via  la  to- 
vaglia . 

Camera  co’  fuol  paramenti , od 
abbigliamenti. 

Camera  • 

/cala . ~ 

gradi  » o fc aloni  della  /cala  . 
pianerottolo,  o ripofio  della  ficaia, 
porta,  o uficio. 
toppa , o ferratura . 
buceo  della  toppa,  dori  entrala 
chiave . 
chiave  « 

chiavi  femmina, 
chiave  mafie  tua,  cioè  non  bu- 
cata% 

Ilare 
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IJave  de  canuto . 

guardas  de  la  llave  . 
h peftillo  de  la  Uave. 

*1  aidiva. 

cerójo . 

*>  gózne. 
i*1  quicio . 
ventina . 
vidriéra.  " 
fuelo  enladrillado . 
techo  . 
el  focaren. 
bigas. 
bóveda. 

madéro . * * 

allucena . 
f efpéjo . 

colgaduras . 

» pano s de  Fiandre*.  * 

lilla  . 

tahuréte.‘+  • ' 


banco . ...  : 

banquillo . 

cama. 

carni  tnullida. 
armazon  de  cama. 
pilares,  o tablas. 
tornillos . 

mangana*  de  la  cama . 

cielo  de  la  cama. 

varas  de  liiérro. 

varas  de  palo.  * ; 

xergón  . 

paja.  .. 

colchòn  . 

satana . 

«avana  limpia. 
piérna  de  savana, 
echar  savana  fimpias  en  la 
cama.' 


i» 
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chiave  femmina  -,  ciò»  buca- 
. **• 

ingegni  della  chiave . 
ag°  delta  chiave  o foli- 
feende . 

martelli  della  porta . 

, chiavi  fello  » 

. ganghero . 
cardine  , perno . 
fineftra . 
invetriata . 
terreno  mattonate» 
tetto  . 

la  grondaja . 
travi . 
volta . 
corrente . 

armario  fatto  n»l  muro. 

Specchio, 

paramenti . 

panni  di [ fiandra.  , 

Jcdt a , o Seggiola.  . 

fedta , che  non  ha  dove  fi  pofi. 

fano  appoggiar  le  braccia, 
vane o , o banca  . 
banchetto , o f cabrilo, 
letto  . : 

letto  morbido  , o Soffice  . 
lettiera  , 0 caffa  di  letto . ■ * 
colonne , o tavole  del  letto . 
viti . 

forni  del  letto» 
citi»  del  letto . 
barchette  dì  ferro, 
bacchette  di  legno  . 

Saccone , o paglieti occio  . 
paglia . 

tn  ater  affo  y o materajfa..  . . 
lenzuolo , 

lenzuolo  bianco , o polito  . 
telo  di  lenzuolo. 
metter  nel  Uno  lenzuola  bian- 
che j o polite , 

H fa  man- 
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manca . 

coperta  • 

cobcrcòr  • 

coperta  • 

colcha. 

coltrone . ‘ 

almohada. 

guanciale  . 

cortinas . 

conine . 

rodapiès . 

gotéra  de  la  cama. 

tornaletto « 

pendenti . • * 

cabec^ra . 

capterai  e * 

los  piès  de  la  cama . 

i piedi  del  letto  . 

d fervidòr»  o bacio. 

il  pitale , o cantaro . 

el  orinai. 

V orinale . . . • 

vaséra  de  orinai. 

ve} ìa  dell'  orinale . 

calenradòr  . 

• f caldaletto  • 

veladór. 

lucerniere. 

candeléro . 

• candeliere . 

dcfpaviladéras. 

fmoccolatojo • 

véla. 

candela . 

vela  de  cera  * . 

candela  di  cera  . 

vela  de  sévo . 

candela  di  fervo . 

bufère . 

• tavolino . 

chiminéa » cclnmenèa. 

> il  camino  ; 

canon  de  la  chitninèa . 

■ * la  canna  del  camino . 

bogàr . 

il  focolare  . 

gli  alari  » o capifuochi  • 

los  morillos. 

la  Jena. 

la  legna . , •> . 

legna  minute. 

lena  menuda.  \ 

lena  gorda . 

legna  grojjf  e . 

carbòn . 

carbone . 

haz  de  lena. 

/ afelio  di  legna  * fafeio. 

lena' verde. 

legna  verdi . 

defmenu^ar  la  lena. 

minuzzar  le  legna. 

lena  que  no  arde*  " 

legna , che  non  ardono . 

lena  mojada. 

legna  bagnati  .* 

lumbre . 

fuoco. 

hazer  lumbre. 

far  fuoco . 

encender  la  lumbre. 

accender  il  fuoco. 

marar  la  lumbre . 

fpegnere , o f merlare  ilf 
' accofiarfi  j od  avvicina > 

fuoco. 

llcgdrfe  a Ja  lumb[e. 

Dama. 

fiamma . 

afcua,  éfcuas . 

carbone  accefo  » ò bragie 

refcoldo . 

cenìgìa  » cenere  calda • 

cen^a. 

, ; • £ . ‘ 

cenere  . 

hi 
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bollili* 
humo . 
liuméio . 

los  fuélles  * 

Carbòn . 
brafa . 

CenceUa , o chifpa  * 
echar  chrfpas . , 
ti  zoo . 
atizar . 

paiué'as  de  acufrC» 

Jiares  * 

paia . 

bacili . 

tenafas* 

eftrado . 

alhómbra . 

funda  de  almohddà» 

cofre  * 

certa. 

certo . 

Canarta . 
cariartelo, 
efeufabaràias  * 
efcoviija,  o linipiadéra* 
efeuva . 

mango  de  la  eicova,* 
barrér.  • ■ * 

barrendéro  , ' barredor  # 
hafsura , ò vafsurà . 

■Ì  ■ it* 

muhdlr  * 

— « 

Colina,  y fui  apare< 
fot, 

% ' r . 

j Cozina  * 
cozinéro . 
cozinéra* 

moco  de  Cozina,  galopin  . 
Picaro  de  coziqa. 
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fiUfgìn» , o fuliggine . 
fumo . 

fum a j ole  , o luogo  del  camino 
. dove  fi  raguna  il  fumo  . 
tl  roffìet  to  , mantice  » 
carbone  . 

tracie , o bragie. 
fcinttUa  s » f ovili*  * 
mandar  fuori  fcmtill*  * 
tifone  i 
attirare  * 

Solfanelli . 

la  catena  del  camini  * 
palai, 
paletta . 
le  molli  . 
lo  firato, 
tappeto . 

fodera  del  guanciale, 
forgierò  , o tamburo  * 
paniera  * 
paniere  « 

caneflra  > o paniera . - . 

panierino . 

paniere  che  fi  chiude  . 
fpaS\cla , o jcopetta  • 
granata,  o feopa. 
manico  della  granata . 
fpax.zare . 

Spalatore . 

monte  di  fpazzdtura  > leta- 
maio . 

fpaxxatura  , letamare. 

...  .! 

La  Cucina , e le  fu  e 
maifarizie . * 

Cucina  * 

# cuoco, 
cuciniera * 
guattero  di  tutina, 
barone  , o birbone  y cht'Jla  per 
le  fucine. 

Hh  z la 
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]a  horqoilla. 
enlardador  . 
lumbre  . 

atizàr  la  lumbre» 
at'zadòr. 
afiadòr  • 
par  alias* 
caco. 


ITALIANO.-, 

la  forcina  . .1 

lardate ja . 

fuoco  . , 

attizzar  il  fuoco  . 

, attizzatore . 

fchìdione , o f pedone  • , ' 

//»  graticola . , 

r omaj nolo , %/afo  datavat  bro- 
do dalla  pignatta * j 


la  fartéa. 
fertenllla  . 
cucii  ira. 
cucharòn . 
cucharilla . 
efpuinadéra. 

almiréz . , v 

mano  del  almuez. 
morréro . 

. majadéro . 
calùéro  • 
calde>  ilio . 
caldèra . 
olla . 

alfa  de  la  olla, 
olla  vidriada. 
olla  de  covre, 
olla  de  barro . 
olla  de  hierto. 

puchéro . 

pucherlllo,  o puchcnto 

cobevcéra . 

efpetéra. 
alnafe . 

candeléro  < 
candii . 

r odilla  t o fregadéra . 

piato . 
piallilo, 
tejàdor . 
cfcudilla . 


la  padella . 
la  padellina . 
cucchi  aro  • t . 

cuce  hi  aro  grande  . .1 

cuce  hi  aro  picciolo  . 

cucchiaj a da  fchiumttrt  $ me- 

ft°l*  ‘ , 

morta]  o tu  broncio  . 
fe fello  del  morta]  0. 
mortajo  di  pietra  • , 

fejlello  di  legno.  , „ . 

ficchi a . 

fecchiettd  • . > 

talda]  a. 

pignattai  o pentola . 
manico  della  pignatta  » 
pignatta  invetriata  . 
pignatta  di  rame  . 
pignatta  dì  terrari 
pignatta  di  ferro . 
pignatta  j pentola . 
pignattino  j pentoletta  » 
coperchio  ì o tejìfa.  , 

raftello  da  porvi  gli  fpedont . 
fornello , o pignatta  fatta  infor- 
ma dì  fornello  da  difiillar»  • 
candeliere . 

lucerna  > o lucernina . 
fir accio  » o cencio  da  ftrofnar 
le  cefe  di  cucina  * , ’ 

piattino  , 

tagliere, 
fctdella . 

cuchll- 
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cucinilo  * • 
la  fai . 
efpécias . 

Las  demas  cftfas  f<?  véan 
el  opinilo  de  la  mela. 

Ciudad , Culi  et  , pUfm 
otras  pOrticularidadei  , 

Ciud.ìd . 

CiudadànO)  o vezino . 

muro . 
muralla. 
fofTo , o cava . 

’ contrafoflo. 
bai  vane  . 
contramliro  . 
torre . 
torreòn . 
alniéna . 
faetéra . 
tronéra . 
garba . 
terrapieno . 
artilleria  . 
fentinéla  * 
polla . 
ronda . 

el  nombre , e la  fefial , 
puence  levadija. 
puerta . 

puerta  caed^a  , o raftillo . 
* palacio  reàl . * • 

ij’  pla^a . 

j plajuela.  ' 

mercado. 
baratillo . 

■4  feria*  é* 

encruzijàda. 
calle . 

calleja  j o callejucla, 
calle  (In  fallila . 

Li  A 
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coltello  . 
fole . 
fpexJerie . 

etl  L' altre  cofe  fi  veggano  nel  Ca- 
pitolo della  tavola . 

, y Città,  Strade,  Piazze > ed 
altri  particolari. 

Città . 

Cittadino  » o che  abita  nella 
Città . 

muro . / 

muraglia . 

Mo. 
con  traforo* 

“■  baluardo . 

- contr amaro  . 
torre  • 
torrione  . 

merlo  della  muraglia , 
cannoniera  . 
cannoniera . 

la  caletta  della  fendutila, 
terrapieno . 
artiglieria . 

• /catinella  . 

piazza  della  Sentinella  . 
la  ronda. 

il  nome , e il  Contrajfegno  • 
ponte  levatopo. 
porta  . 

• far  ac  ine  fi  a * 

• palalo  reale , e regio  . 
piazza  . 

piazzetta  . 
mercato  . 
fiera  franca. 

la  fiera . ‘ . j 

incrociata  , trebbio  . 
firada  . 

firade  tu , fir aditeci a , o chi af- 

fuola  . 

firada  ferrea  riufeita  > chi  affo . 
Hh  j Adon- 
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Adonde  fale  érta  calle? 
l>àrrio . 
arrabbàies . 
fuence  • 
fuentecilla . 
foporràl  • 
univerfidàd . 

Colégio . 

Yglefia  mazòr . 
la  Yglefia  aiayòr  « 

Monaftério. 

Convento . 
cafa  del  Ar$obifpo. 
cali  del  Obilp° . 
mercadér.  / . 
hombre  de  negócios. 

\ 

oficial  • 
tenderò . 
lab;  adòr . 

Jabradóra . 
jornaléro  » 

Imprefsòr  » 
pincór  • 
efcultòr . 
pintàr , 

pintàr  al  tempie . 
pintàr  al  olio, 
platéro . 

bohonéro,  mercero. 


tìénda . 

tiénda  de  joyeria*  . 

fàftre . 

.calzctéro . 

remenuónj  o $apatéro 


ITALIANO. 

Dove  rie f ce  quefta  ftradaì 
contrada  > contorno , 
i borghi  . 

il  fonte  , o la  fontana , 
fontanella  » e fonticella  • 
portico  . 

, ftudio  pubblico,  Accademia, 

Collegio , 

Chi  e fa, , 

il  Duomo  i la  Chiefa  Catte • j 
àrnie . 

Monaftério , 

Convento , 

cafa  del  t'Ar  chef  covo  , 
cafa  del  Vescovo . _ 
mercante  » o merendante  • 
trattante  , negoziante  s traffi- 
cante , 

artigiano , ed  artifta, 
bottegaj o , 
contadino  , 
contadina . 

mercenario , o colui  che  lavora 
a giornata > opera. 
Stampatore . 
pitterei  dipintore,  * , 

fi cultore , 
dip’gnere , 
diptgnet  a frefeo  , 
dipigner  a olio , 

Or  e fi  ce  j od  oraf o • 
colui  che  vende  diverfi  cefo  » 
come  coltelli  , J lucchetti  > 
pettini  i e fimi  li  j e quefli 
tali  fogliono  comunemente 
tffer  trance  fi  , 
bottega , 

merceria  > o bottega  di  velet- 
ta) o, 

fi arto . s 

cal\ettajo . 
de  vie-  ciabbattino , 


io* 


fcra- 
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fombretcto . 
cordonerò  . 
calderéro . 
albeytar . 

herrador . 
i,  herréro . 

cerrajéco . 
carpincéro  • 

„ alvardéro. 

filiere . 

al  vanir , albanil  • 
cantero . 

empedradòr  . . 

carrcréro  • . . 

^ ladri  liéro. 

vidriéro . 

alierò,  o alfaliaréro . . 
ropéro . 

ropavejéro . 

if 

regaton  .s 

mefonéro . j 

u vernerò . 
bodegonéro . 
venta . 

venréro.  , •.  ~ . 

panadéro . 
homéro . 

erbolario . 

1$  ' 

pozero . 

facavafiuras . 

* 

harriéro . 
hazemiléro . 

^ mo$o  de  mula*. 

mo^o  de  cavallo*, 
correo . 
correo  à piè  . 
poflellón. 

, i 

\* 
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cxptìlaje . 
cordtro . 

ibidem jo . • 

mar ef calce , che  medie a le  Me- 
fite . 

mane  [calco  , che  ferrx . ' 

fabbro  . 
magnano . 
leena}  nolo, 
afliere . 
fella jo . 
muratore . 

fcxlpellmo , che  lavora  le  pie- 
tre per  le  fabbriche  . 
Selciatore , laftricxtore . 
v caret fiere, 
mattonajo . 
vetrajo.  ■ ’ 

pentolaio , 0 vxfajo . 
bottegaj 0 , che  vende  vefliti 
nuovi . 

ferrovecchio , col  ut  che  compra 
robbe  vecchie . 
rigattiere . 
albergatore , ofle. 

°fter  che  vende  vino, 
ofle  3 che  dà  da  mangiare  . 
ofleria  in  campagna, 
ofle  in  campagna . 
fornajo  , che  vende  pane  . 
fornaio , che  cuoce  il  pane  . 
f empiici fla . 
vuoi  aperti . 

fpa^a/ore  , 0 colui  che  porta 
la  f pezzatura . 
vetturale  • 

vetturale  y che  ferve  ad  un  Si - 
gnor  particolare . 
vetturino  . 
mozzo  di  fl alla  , 
corriere  , 0 eorriero . 
corriero  a piedi . 
pofligltcne . 

H h 4 Mé- 
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Medico , 0 Doéìor  • 

Medico  ] 0 Dottore . 

Vboticario  . 

fpeziale  . 

botica  . 

la  fpe\!eria, bottega  di  /pestale. 

cirujdno. 

il  certifico . 

bàrvero , barbero  . 

il  barbiere  > 0 barbi  ero  , 

capador. 

barbiere , 0 certifico  , che  medie X 

. 

le  crepature  t e che  caftra  . 

maelhos  de  armas. 

fchermidore . 

, ni  aeiìio  de  dannar»  e de  dan^as, 

, ballerino . 0 maefiro  di  ballo  . 

pura. 

futana . * 

alcahuéte. 

ruffiano. 

alcahuéta . . • ■>  . , 

ruffiana  . 

echizéra.  . 

frega  y maliarda . 

cchizéio  • 

fi  regene , maliardo. 

echi  co. 

firegeneria  , malta  . • 

facamuélas  • 

cavadenti . ' 

Iavandéra . 

lavandaja » - • 

t incererò. 

tintore . 

curradòr . 

cojajo. 

violerò . 

liutaj  0 . 

$ apatéro  . . 1 

calcola]  0 . 

efpadéro . 

fpadaje. 

TAombres  dei  Armai  far» 

Nomi  d’Arme  da  guerra. 

la  Iti  erra  , y juftas  . 

e da  giollre. 

1 *;  ‘ , 

Celada . 

Celata . 

helmére  . 

elmetto . 

pavès . 

feudo , rotella. 

celada  de  cncàxe . 

celata  con  buffa . 

creila  de  la  celada . 

trofia  della  celata . ' 

correàn  de  la  celada  • 

nafiri , 0 firinghe  della  celata  . 

morriòn . 

mortene . 

bavera . 

buffa. 

la  gola. 

la  goletta  . 

la  viséra. 

la  vipera. 

el  peto . 

il  petto  ^ 

el  efpaldàr. 

gli  fpalaccj . 

la  coraca  . 

La  corazza. 

el  colTelcce. 

il  cor / dietto. 

el  riftre  . 

la  refta . 

los  bracales,  0 bracaléces» 

i bracciali . . 

a manópla. 

la  manopola , guanto  di  ferro . 

ì 
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las  cfcarcélas . 
las  grévas. 

£ botine* . 

efpuélas . 

ruéJas  de  las  efpaélis . 

à hevilléca*  de  las  efpuelas. 

. la  lanca . 

lan$a  <ìe  fortija . 

$ tro$o  de  lanja. 

ginéte . 
ma(a. 

cuento  de  Ian$a. 
ma^a  de  tornèo- 
javalina  . 
venablo. 
efpada,  y daga. 

Pica. 

tela  paca  ju/lar. 
contratéla . 

palénque  para  tornear  de  a 
cavallo . 

tablido  para  los  juétes . 
padrinos  para  las  juftas,  ytor 
néos. 

correr  la  fortija. 
jneneftriles . 
trompécas . 
caxas,  o atambóres. 
clarines 

pifano  j o pi  faro . 
correr  al  ella  fermo . 

* 

libre  a * 

Cavitilo  con  {ut  jatzos . 
Freno .. 

freno  de  brida., 

freno  ginéce . 
bar bada . 
camas  de  freno . 

t 

ì 
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le  {carjelle. 
i cofciali  . 
ftivaletti . 
gli  {proni  y Speroni . 
le  girelle  degli  rp troni  . 
fibbie  degli  {peroni, 
la  lanci a. 

lancia  da  eorrer  all'  amilo  » 
troncone  di  lancia . 
la  cor{e{ca . 

un  ballon  {errato  , e mazza 
{errata  , 
calcio  di  lancia  • 
baftont  da  {ar  la  barriera  . 
arme  in  afta  da  cinghiali. 

{pi  e do. 

{paia  , e pugnale . 
picca  » 

Uzza  per  gicftrare. 
contralizza , 

J leccato  per  torneggìare  a ca- 
vallo* o per  la  barriera, 
palco  de * giudici  . 
padrini  per  le  gìoftre  y e tor- 
nei y o barriero  . 
correr  all' anello. 

* p! fari. 

i trombetti y le  trombe, 
tamburi . 

{ord’ne  . 
pijfaro . 

correr  al  {aracino  , od  in  quin- 
tana . t v ; 

livrea . 

• , > 

Cavallo  co’fuoi  abbigliamenti . 

Brìglia . 

briglia  per  cavalcare  con  le 
ftafe  lunghe, 
briglia  alla  gianetta. 
li  barbozzale  . 
le  guardie  della  biella . 

Hh  y las 
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las  riendas . 

le  redini . 

chapas. 

borchie  del  morfò . . \v 

Ios  efìrivos . 

le  J luffe  . 

las  acciónes . 

■gli  Jl  affili. 

la?  cinchas. 

le  cinghie . , - 

mia.  . 

fella . ' t •-  1 

caparacon . 

fopr  afeli»  ricamata. 

grupéra. 

la  groppiera.  • 

pretal . 

il  pettorale. 

arbori . 

V arcione . •» 

te  fiera . 

la  tefiiera.  . * * ' 

gualdrapa.. 

la  gualdrappa. 

herraduras  • 

i ferri . 

los  clavos  • 

ì chiodi . 

las  clines. 

i crini . 

pecho . 

il  petto.  , * 

la  coz. 

il  caldo.  c 

tirar  cozes  el  cavallo . 

tirar  caltj  il  cavallo. 

corcòvo . 

corvetta  » o folto  per  non  voler 

^ * 

cervéca,  o corbéra. 

, andare. 

corvetta . 

hazèr  corvétas. 

far  corvette. 

empinarfe  el  cavalo. 

rixxars' in  piedi  il  cavalle  » ei 

inalberars'  il  cavallo , im~ 

pennarfi  . - 

manca  • 

coperta . 

mandile*  • 

grembiali  , fetale . 

cevida . 

biada  . 

xaquima . 

cavezza . , 

cabéfiro , 

capeftro . • - • 

cavalleria  . . , 

fiali  a . 

pesévre. 

la  mangiatoia . 

aidava  para  arar  el  cavallo. 

campanello  » o anello  di  ferro 
per  legar'  il  cavallo  . 

cafco  vel  piè  del  cavallo . 

unghia  del  cavallo . 

cavallo  de  buena  para. 

cavallo  che  para  bene. 

paflèàr  bien  el  cavallo. 

pafeggiar  bene  il  cavallo . 

cavallo»  que  fehuella  bien 

. cavallo  , che  alia  > e batte  i 
piedi  in  terra  lene . 

liazer  mal  a los  cavallos. 

maneggiar  un  cavallo  » cioè  ca- 

valcar bene. 

I • 

Ar- 
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Armas  offenfivas  • 

Attillarla. 

tiro*  pedréros. 

tiros  reforfados  de  batir. 

tìros  de  campana, 
culebnnas . 
efmeriles . 
falconerei . 
morterétes . 
pólvora. 

cnchara  para  echar  la  pòi 
vora . 

fogòn . 

carretras  para  artillerfa. 

encavalgar  la  artlllerxa . 

mofquéte  . . x 

arcabuz . 

pedrena! . 

efcopéca . 

bagudta . 

ruéda . 

cuerda  de  arcabuz . 
ccpo,  0 culdca. 
rafcadòr , 0 facatrapos . 
ferpenrin . 
el  gati'llo. 

piedra  del  pedrefial. 

rornillos . 

el  muelltf. 

la  Have. 

tahalì. 

fiadòr . 

efpada  de  rua. 
efpada  de  un  cotte, 
efpada  negra. 


Armi  offenfire. 
Artiglierìa  . 

tiri  e canoni  da  tirar  pietre, 
tiri  , 0 pezzi  rinforzati  da  bat- 
tere . 

tiri  da  campagna . 

colobrine . . • 

fmerìglj.  • - 

falconetti . 

naftì , mortaretti . 

polvere . 

I-  cucchiajo  per  metter  la  polve- 
re. 

il  focone. 

carrette  per  l'artiglieria, 
incavalcare  V artiglieria . 
mofchetto . 

are  hi  bufo  , 0 fchioppo.  1 
terzaruolo . - < 

archibufo  a ruota, 
baccheta , e battipalo, 
ruota . . 

corda  da  anhìbuft. 
culatta , 
rafehiatore . 
ferpentino . 
il  cane. 

pietra  del  terzaruola . 
le  viti . 
la  molla, 
la  chiave, 
armacollo  . 

puf  amano , 0 naftro , col  quale 
fi  lega  il  ferrajuolo  al  collo  . 
fpada  da  portare  a fpajfo. 
fpada  di  un  taglio, 
fpada  da  fcherma , 0 fpada  di 
marra  . 
fiocco  . 

lama  di  fpada. 
piattonata . 

vijnx 
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vayna. 
contéra . 
alfange . 
montante  • 
yodéla . 
broquél. 

jaco,  o cota  de  malia, 
corata . 

cnéra , o coleto  de  aotes  • 
cafco . 

guance*  de  malia. 

Cclóres  diverfas  . 

Bianco . 

negro  * o priéto . 
colorado  • 
grana, 
azul . 
verde, 
encarnado . 
pardo. 

pardo  fraylefco. 
leonado . 

▼erdemar  • . 

girafolado,  o trocatmte. 
amarrilo  > o jalde. 
pagizo . 
inori. lo . 
purpura  . 
eolumSino « 
mezulilla . 
berinéjo  . 
codi  ini  ila. 
xubio . 

C olirti  y o felli  ioti  de  ca- 
vallai . 

Doradillo . 
morzillo . 
bayo. 
alazan . 


ITALIANO. 

il  fodero . 
il  puntai* 

Scimitarra  > fiorta . 

fpadone  a due  mani . 

rotella  . 

brocchiere  • 

giaco  . 

corazza . 

colletto  di  dante  • 
celata , o fegreta . 
guanti  di  maglia. 

* . ' * I 

Colori  divertì. 

Stanco, 
nero . 
roffo. 
f cariato . 

azzurro  , o turchino 
verde  • 

• incarnato, 
bigio  . 

bigio  fratino  y o fratefce  . 
lionato . 
verdemare  » 
color  cangiante  . 
giallo . 

color  di  paglia  • 
pavonazxo . 
porpora . 
colombino . 
color  mifchie  * 
roffo  • 
chermifi. 
biondo . 

Colori,  o pelami  di  ca- 
. valli* 

Sauro  abbruciato, 
morello . 

bajoy  o enfi  agno  « 
fauro. 

ruzio. 
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furio.  . » 

rurio  r culaio  . . i 

tordillo . 

obéro,  o ovéio.  . 
quacrùlvo  • 
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leardo.  t,  f 

leardo  pomato  . . * V i 

(tornello.  . 

. ubère  , o orèro . 
balzano  . . . :j  ; u 

I'-.-  vi.. 


* - • * 

£«  Mar,  y algunot  nombres  II  Mare,  ed  alcuni  nomi 
de  va; eia . di  vaiceli  i,  ; 

Galéras.  • - . Calere , o galee . %}„'  , > 

echar  i galéras • . . mandar  in  galea,-  ,,.1^ 

galeacas.  galeazza. 

gaJcónes.'  galeoni.  , , • ■ 

naves . - nari . . 

naves  de  alto  borde»  navi  d’  alto  bordo.  ...  ^ 

fragatas  , 0 faccias  . . fregai  te,  0 faettie, 

vergantìn.  . > ..  brigantino . 

tartina *.  . tartana. 

equjfe.  .ù  v >.».:%<*  «.  fchifo,  0 battello  , , _ , fr 

barca  . . * . sbarca  . . ' 

barca  fin  quìlla.  o , fenza  carena»,.  :r,.y  , 7 

incora.  , . -ancora.  4 ■ . ,i.,* 

irbo!  , 0 maftil . ^ 0 albero  del  va fc elio, 

las  velas . . • . vele . , ...  . 

anuynàr  las  velai.  , , ammainare  , cioè  r calar  le  ytle, 
Jas  marómas.  .•  , « s.»  canapi,  le  gomene,  ...  . 

la  próa.  > Jn  prora,  prua,  />  ...  «. . . 

la  poppa.  <’  . -x  la  poppa.  t _ » 

el  govetnallc,  s temon.  - il  timone.  ' * , . ^ 

la  tormenta.  x,la  fortuna , 0 tem)efiaax,  .j«, 

las  ólas  , 0 ondas . ,«,«»■.  le  onde , i cavalloni » , ■ „■  ^ 

la  calma  . la  calma , la  bonaccia  • 

la  bonifica.  ' la  bonaccia.  . 

tnaréta.  . .maretta.  r 

mai  era  forda.  * maretta  forda . 

navegar . . . navigare . .. 

los  grumétes  , e.proelei.  , ì pruieri. 

los  marinéros.  $ marinari,  e -marinai. 

los  galeòtcs,  0 for^ados.  i galeotti,  0 forzati. 

cl  cómicre,  0 cornice . il  comìto , ed  aguzzino.  ^ 

el  piloto . . . ^ ->c  H piloto . 

el  patron  de  la  nave*.  il  padron  della  nave. 

el  corbàco,  . »,*7  corbacchio , 0 la  f rafia . 

cl 
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%u  jsspaonol; 

èl  vìfócho . 
los  repios  . 
las  cadenas . 
l«s  bancos . • * : 

la  coma. 

el  cftanteròl.  , ... 

I . • -ii  t 

JXombres  de  algunot  peets . 

Vallóni . 
aiun . * 

fai  mòri . 
follo  . 
trucha . 
carpa  , 
tenca . 

lampréa . 

Icnguldo . 
pefcado  cecidi  • 
arénque . 
fardi  nas  . 
anchóvas • 
raya. 
cabe^udo . 

•òftyii,  o ofiióse'i . 
anguilla . 
bacalilo.  ) 
abadéxo.  ) 
sa  vaio  • , 
efpinas  . 
jfcàmas  . 

jllgunot  nmbret  de  fiuti , 
Mangana  . 
camu:fla. 
bcrcngèna . 
pera. 

pera  bergamotti  • 
pero . 
duratilo . 
mclocotòn  . 
ciruéla . 
alvarcóque . - 


ITALIANO. 

il  bi fiotto  . 
i remi  . 
le  catene. 

i banchi . ' - ; . . i • 

la  corsìa  . • a • :~ 

lo  flcntaruole . 

t r v.  . >••••«  . 

Nomi  d*  alcuni  pelei . 

Balena  . 
tonno . 
falmone . 
foglio . 

trotta . • ■ 

un  carpio « 

tinca.  .zi  • 

lampreda  . »<•» 

linguai  tota , o figliola, 
una  fona  dà  pefie  folata, 
aringa . 

fardello  , 0 fardine. 
acciughe , od  alici, 
razza , raggia . 
un  pefee , che  ha  gran  capo  . 

oftriche 

anguilla.  ■ 

merluzzo  . ) 
merluzzo  . ) 
pefee  cappone  , luccio, 
lifche . 
fquamme . • 

i ' : * 

Alcuni  nomi  di  frutte. 
Mela . 
mela  appio . 

petronciano  > o magnano  » 
pera.  > 
pera  bergamotta, 
mela  panaja , o vergata, 
fefea  . 

pefia  cotogna . 
fufinOi  f-< . 
albina  t e bacoca. 

cer- 
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eerména . 

pera  mofcadella  ? 

granada. 

melagrana , 

h‘S°*  ' .i.  ..  j , . • 

fico , 

breva . 

fico  prìmatico  .1 

membrillo. 

mela  cotogna . 

inora . 

mora . , . r . . 

guinda  . 

vifciola . 

guinda  agrìa. 

amar  afe  a . 

pe$on  de  gufndas. 

gamba  di  vi fi  iole  . 

guinda  garrafal . 

vifciola  marchiana . 

ceréfa,  cereza. 

tiriegia . 

uvas. 

uva  . 

mfpera , niefpera. 

nefpola . 

Torva . 

forba  . 

inadrono. 

albatra , o corbezzola- 

dàùl . 

da/ ilo . , 

endrina. 

fucina  di  damafea  nera. 

mclon. 

popone  o mellone. 

pepino . 

et  trinalo , fpecie  di  cocomero  . 

narànja. 

melarancia  t rancio . 

limòn . 

limone , . 

ridia . 

cedro. 

lima . 

melangolo . 

ponzil . 

limon  ponzino . 

Algunat  hortalizas  para 

Alcuni  erbaggi  pet  la 

olla . 

pignatta  » 

Lechuga . 

Lattuga . 

cardo . 

cardo  . 

perexil. 

petrofemolo  . 

acélga . 

bietola  . 

ver^a.^ 

cavolo . 

repollo . 

cavol  capaccio . 

zanaiiória . 

carota . 

borra  jas. 

borrana  , $ farragine  • 

efparrago . 

fparago  . 

verdolaga . 

porcellana . 

yerva  buena.  „ 

menta , 

salvia . 

fa/via . 

roméro . 

ramenno o rofmarin»  » 

ma]  orina* 

tnoj orano, , o perfa . 

• \ 

• Ni 'm- 
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tJombres  de  algunas  telas  de  Nomi  d’  alcune  tele  d’  oro  > 
oro  ì de  fida-,  fianot,  di  feta  , di  panni) 

y liencos,  ' ' lani , e lini. 


Brocado.  • • 

brocado  de  rres  altos. 
brocado  ordinàrio, 
brocatéles. 
damafco.  ' 
terciopélo. 
terciopélo  llano. 
terciopélo  labràdoi 
terciopélo  ri$o. 
rafo, 

rafo  prensàdo . 
rafo  lido, 
tafetàn . 
gargaràn  . 
chamelóte . 
goruion.  * 

chamelóte  con  aguas . 

lanilla. 

pano . 

velàrte . 

vellori)  vellorin. 
rajà. 

mezelilla. 
tela . 
l i eneo . 
olanda, 
cambra/, 
ruàn  . 
naval . 

ruàn  de  cofre. 
cftopilla  de  cambrày. 
lienjo  casèro. 
angéo. 
bcatilla. 


grecato . 

brocato  di  tre  ulti . 
bracato  ordinario . 
bro  catelli* 
damafco,  1 . 

1 velluto . 

velluto  femplìce  , piano  0 li  feto  • 
velluto  ad  opere  • . . 
velluto  riccio . 
rafo. 

rafo  flampato  * 
rafo  lift  io . 
taffettà . 
groffa  grana, 
ciambellotto . 
teletta . 

ciambellotto  a onde  . 
buratto , m oc  a j ardo « 
panno . 

panno  lue  che  fi  no . 
panno  fino, 
rafeia . 

panno  mi  fichi  o . 
tela . 

pano  linoy  tela, 
tela  batifla . 
biffo . 
r enfia. 

Panno  lino  fere  fili  ere  . 
renCa  fina . 

biffo . 

panno  lino  cafialingo  . 
tana  vado  . 
filondente . 


Piedras  precitfas . Pietre  prezi  ofe  . 

Diamante . diamante . 

rubi . tubino. 

cat* 
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carbunclo  à 

efmeralda . 

turquefa. 

perla. 

aljófar. 

amatifta . 

cafiro. 

topacio . 

piedra  ytnàn  • 

granate,  o granata. 

jafpe . 

inarmol  . 

marmo!  jafpeàdo. 
comerina . 
àgata. 

jilgunos  vomirti  de  vinos  , ca 
net  t cachi  » y pàxarot . 
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carbonchio  , 
fmeraldo  . 
turchina  . 
per/a.  / 

feria  d'oncia  . 
amatifla . 
zaffiro . 
topazio . 

pietra  calami tA. 
granata  . 
diafpro . 
marmo  , 

marmo  macchiate . 
corni  vola . 

*g*ta . 

r- Alcuni  nomi  di  vini,  cari 
fai vaggiumi , ed  uccelli. 


Vino. 

vino  bianco,  0 tinto, 
vino  darete . 
vino  acédo,  0 agrio» 
vino  dulce. 
vino  tnofcatél. 
vino  griégo. 
malvasia . 
carnéro . 
ovéja . 
corderò  . 
corderillo. 
cabra . 

cabrón,  macho, 
cabrito  . 
buéy  . 
vaca, 
toro . 

tornerò,  temerà, 
bezérro , bezerra . 
novillo,' novilla. 
puerco.' 
lechóna  • 
leconcillo . 


Vino , 

vino  bianco , 0 rojfo . . 
vino  chiaretto . 
vino  forte , od  agro , 
vino  dolce  . 

vino  m of  addio  , , „ 

vino  greco . 
malvagia , 

cafiraeo . tj* 

peccar*  . 
agnello . 
agnellino  • 
capra . 
lecco  , 

t apretto . 
lue. 
vacca . 

Uro, 

vitello , vitella, 
giovenco  , giovenca  . 
torello  t man\a  ... 

forchetto  di  latte. 


\ i 


488  ESP AGNOl" 
«ezjna. 

xavulì  iavali  . 
ciet-vo,  o yenado. 

Cor^Ot 
Coditelo . 

gamo , gama . , * • 

Jiàbre . 

lebraftòn  . 

eonéjo»  o gacàpp» 

taxugo,  texon. 

perdio . 

codorniz  . 

COguf àda . 

golondrina  • 
vencéjo . 
porcai, 
rayfenor . 
paloma . 

palóma  torcàza  * 
ganga . 
papagàyo . 
gràjo . 
grija . 
àguila . 
aguilucho» 
garca . 
grulla. 

Jhalcòn  • 

geritalre,  girifalco* 
a?ot7 

minano . j 
cernicalo  * 
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(urne  di  bue  fola?»  * 
cignale  > o cinghiale  * 

Cervie  • 

c Apri  olio  y 6 cafrio  » 
caprioli • . 
tamozzoy  \a  » 
lepre  t 
leprone  « 
coniglio . 
tajfo . 
pernice  • 

totem  ce  y o quaglia  t t 

allodr/a  y o lodala  * 

rondine  * 

rondone . 

tordo  t 

refi  "nuoto  * 

colomba  « 

colombo , f avarò  j ò terraiuolo . 

beccaccia  » 

papagalio . 

cornac  eh  ione  * 

cornacchia  * 

Aquila . , 

aquilotto  y o aquila  giovane  0 
garza  * 
gru»  . 
falcone  0 
' girifalco 0 
ajlore  « 
nibbio  0 

fotivento  t 0 gheppio  0 


Las  partes  de  diai  j de  Le  parti  del  di»  e della 
la  nache.  notee. 


El  alva. 
la  manana. 

la  mananna,  ò ftananica  * 
la  madrùgada* 
el  medio  dia. 
la  fletta. 


1?  Alba  y 0 l' Aurora  4 
la  mattinai 

la  mattina  a buon ' ora  ^ 
là  mattina  a buon' orai 
il  mezzo  dtyo  metto  giorno. 
i‘ Ora  del  mezze  do  quando  ì 
caldo  0 

la 
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la  tarde, 
la  rioche  • » 
media  noche . 
coire  dos  luzes . * 


al  anchecèr.' 
al  amanecèr. 

i -v  i 

Los  dìat  de  la  femana . 

• • ' ’ V * , 

Domingo  • 

Liines . 

Marte*.  ’ ■ " A *v 
Miércoles . 

Juéves • 

Viérne*. 

Sabado,  o Sa  vado. 
eì  Seroana . 

Los  mefet  dell'Ano « 
Henéro . 

Hebréro»  o FebrérO  • 
Mar^o . 

Aprii . 

, Mayo . 

Junio. 

Julio . 

Agoflo . 

Sctiembre  » ■ 

Otìubre . 

Noviémbre . 

Dezìembre . 

Quanto  tenentos  del  nies  ? 
Qpantos  dia*  trahe  elle  me* } 

Les  quatro  furiti  deli ' Ano  < 

Inviemo  . 

Primavèra  • 

Verino,  o fililo . 

* Oróno . 
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la  fera . 
la  nette».  , ; 
mezza  notte  » 

il  barlume cioè  quando  noni' 
ben  chiaro  il  giorno  , ni  or-  , 
{cura  la  notte  * A 
fui  far,  della  fera,  i ; . 

fui  far  del  giorno . 

. .ut.,  I f ' -i. 

I giorni  della  Petti  maria. 

Domenica  • . 

Lunedì  • 

Martedì  *'■ 

Mercordì . 

Giovedì . 

Venerdì • . ì 

Sabato  • 

Settimana « 

I Meli  dell’  Anno  *;  * 

Gennaro  , 

Febbrajo  » 

Marzo . 

Aprile,- 
Maglio  . 

Giugno  • 

Luglio. 

Agojìo . 

Settembre.  f 
Ottobre • 

Novembre . 

Dicembre  . 

(guanti  n’  abbiamo  noi  di  que- 
llo mefe  ? 

guanto  è queflothefeì  0 quan- 
ti dì  ha  que/lo  mtfeì 

Le  quattro  patti  dell*  Anno . 

Inverno , 0 Verno , Vernata . 
Primavera . 

Eftate , 0 Stage, 

Autunno , 

C\  Lai 
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Le  Pafque. 
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Las  Parquas* 

Pafqua  de  Navidld  . Pafqua  di  Ceppo  >.0  Nat ale  . 

Pafqaa  de  Reyes.  ■ " V Tipi f anta  . 

Pafqua  de  Refurrécion  . Pafqua  di  Ri  [unzione. 
Pafqua  del  Efpiritu  Sanfto . Pafqua  dello  Spìnto  Santo  y 0 

di  Peni  eco  fi  e . . 

laa  Quatro  Tempora*-  l*  Quattro  Tempora . 

Las  fieflas  de  Nueflra.  Le  Fette  della  Madonna. 
Sonora  . - 


la  Purificacion,  o Cande-  La  Purificazione , 0 Candela - 


léra . 

la  Anunciacion. 
la  AlFimpcion» 
la  Nafividàd. 
la  Prefentacion . 

la  Coocepcion . 


• , « 

V Annnnctaztone  * 

l' Aff unzione , C Affunta  • 

la  natività. 

la  Prefentazione . 

la  Concezione  • * 


Jr  I N* 


FINE. 
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